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Questione tedesca 
atto secondo 


ANCMULOBOIÀPn 

S otto lo smaido dell'angelo che aleggia nel cie¬ 
lo di Berlino in vetta alla colonna costruita per 
celebrare la nascita del Reich all'indomani del¬ 
la vittoria sulla Ftancia. la dichiarazione lorma- 
: rinascila dello Stato-nazione tedesco 

annuncia la line del Novecento. Nei saloni del 
Reichitaft nel cuore duni)ue di lijo^i teatro di alcuni degli 
avvenimenti più esaltanti e tragici della vicenda europea di 
questo secolo, la riuniflcazione della Germania sanziona la 
line «U un'intera epoca non solo il delinillvo superamento 
degli assetti usciti dagli accordi di Yalta, ma la realtà della 
planetaria ridelinizione degli equilibri geopolitici seguita al¬ 
la dissoluzione dell'Impero sovietico 
I Dal 1648. con la line della guerra del Trent'annl. le sorti 
della Germania si sotto indissolubilmente intrecciate con i 
destini dell'Eutopa'per questo le grandi svolte che la con¬ 
cernono evocano speranze ma anche paure Questa <na- 
I zione in ritardo*, secondo la magistrale definizione di Hel- 
muth Plessner, che oggi rinasce, come sarà? Per un attimo 
la storia sembra trovarsi in bilico tra passalo e futuro la 
nuova Germania assomiglierà a quella voluta da Bismarck, 
alla cui figura con sorprendente coincidenza 6 dedicata 
una splendida mostra d Martin Grohpkis Bau di Berlino? O 
invece «vero proprio l'opposto un paese radicalmente tra¬ 
sformato dalle traumatiche soluzioni di continuiti che ne 
hanno segnalo la vicende di qiiesio secolo’Quella che na- 
» sceirgepgniWainenid^^pdjttidnlienidCwelalmdhteeeultu- 
talmenie,un'enillà molto divora dal passato nonilavec- 
chia •Deutichland*, la vecchia Germania, ma una nuova 
Repubblica federale tedesca E i nomi, si sa, sono conse¬ 
guenza delle cose. 

La annessione*dell'Est da partedeU'OvesL sanziona la 
vittoria dlun sistema di valori, quelli della democraziiL Ma, 
al tempo stesso, anche l'Irrevetsiblle deriva verso Occiden¬ 
te. la •westemaìlsaliofi*, la oùCIdentalizzattione di una cul¬ 
tura. Questa nuova Germania non e più, come la pensava 
ancora Ifniomaa Mann delle aconsiderazionl di un impoli¬ 
tica*. una sfinge etemamenlelnceila tra Est ed Ovest, affa¬ 
scinata ddsognodi una aua*nriSsione speciale*. 

Jk , ' IcunI commentatoci hant» provocatoriamenie 

l /% ewocato lo spettro del IV iMcb. quasi fosse in- 
scritto nel codice geiMtico dello Mio nazione- 
^ X* In tedesco una sorta di condanna all'eiemo ri- 
mmmmmm *Mrio deU’idenlico, una specie di inevitabile 
coaiionea ripetere. La realtà «invece molto di¬ 
versa e molla più problemaiica. La divisione dàlia Germa¬ 
nia sull'esilBidw guerra fredda rna anche l'estremo risut 
IMO dilUirSoltw* rMl BIkHMm 

glietranwndMKWÌrt| g «iid «stri g t a veei Ki wtliB n ere , c o¬ 
me fanno 11 cancelliere Jfohl ei suoi consiglteii. che l'oblio 

pKincSM CWlu. ftW SliKl* 

tanto dlsculóite « rM|Mpiiiiiiiilii di quanti In nome della 
coscienza stotk» niUMripreleso di negare il diritto al futu¬ 
ra bichlodaiKlO'laGsnnania al suo passalo, trasformando 
il dovere dellamsmorfa in una sorta di apolo^ dello status 
quo. Dimenticando cosi che la spinta alla riuniflcazione del 
paese non « stala causata da qurlche intrigo «nazional-te- 
desco* ma dalla libera scella di centinaia di mifliiala di eroi 
oscuri, protagonisti delia •rivofuzioiie con IpMI*. nella ma¬ 
rea di profumi attratti oltie il Muro dal vuoto d'aria provo¬ 
calo dal ctoll» dei socialismo reale tedesca 

Come per un paiailosto proprio nel momento in cui ve¬ 
rte realizzarsi rtlianlo tenacemente perseguila e cio« la fine 
rtella rUvUone del inondo in blocchi grazie alla politica di 
distensione, la sinistra in Germania e m Europa sembra ri¬ 
traisi ponendosi nel ruolo di chi ha paura delle grandi novi¬ 
tà ConmoltoequIlibriorexcancelliereHelmutSchmidlha 
osservalo che l'errore rii KohI non « stato tanto quello di 
aver Impresso una Increillblle accelerazione al processo di 
rfunificazlane per poter sfrtittaie una congiuntura politica 
lavorevoie forae Impeilblle. AnzL brquesto modo, egli ha 
' potuto realizzale la meno tedesca delle luiniflcazioni Le 
sue coqse. uivece, sono altre ma non per questo meno gra¬ 
vi soprattutto l'insensibilità verso la Storiaci timori dei pae¬ 
si vicuiL Tutti, certo, avremmo preferito che il cancelliere 
della nuora Germania unita fosse stalo Willy Brandt, colui 
che avvio la politica rii apertura verso Est inginocchiandosi 
rii ironie olle vlttlmdrM'Olocausto Ma la politica non sem¬ 
pre realizza 1 rtesiderL 

La nuova Repubblica federale tedesca è la nazione di 
gran lunga più fmte in Europa. La sua ingombrante presen¬ 
za rischia di esercitale un'biesisiibile forza di attrazione e di 
scardinare i rtelicall e precari er|uilibri sul cammino del pro¬ 
cesso di'lniegrazione europea. Può ma non deve tocca 
perciò agli altri Stali fora la loro parte. L'Europa unita è in 
grado dilntegrere la Germania a patto che non sia un alibi 
da usare solo nei discorsi rtella rlomenlca 

Sembra uapararfosSO ma è cosi- neigiomolncuisldis- 
solvoiio i fantasmi della questione tedesca, la Germania di¬ 
venta un problema reale. 


A sorpresa il presidente Usa all’Onu non parla di guerra ma offre una via d’uscita all’Irak 
Per la prima volta c’è la disponibilità a discutere tutta la questione mediorientale 

Bush apre a Saddam 

«Vìa dal Kuwait e trattativa globale» 


Il presidente americano, a sorpresa, riapre uno spi¬ 
raglio per una soluzione negoziata. All'assemblea 
generate dell'Onu George Bush ha usato toni dt pa¬ 
ce anziché di guerra. Il capo della Casa Bianca ha 
parlato di «opportunità» non solo per l'Irak e il Ku¬ 
wait di <omporre le loro divergenze» ma anche «per 
tutti gli Stati e i popoli della regione di comporre il 
conflitto che divide gli arabi da Israele». 

f 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

«lOMUNDOINZEniO 

■I NEW YORK. È una vera e Kuwait, poi il processo di pace 
propria svolta da parte ameri- completivo potrà iniziare, 
caria Bush per la prima volta Parlando con la stampa Bush, 
sembra offrire una via d'uscita, poi, ha detto, risponpndo ad 
uno spiraglio di discusiione. una domanda sulla «volta*. 
La Casa Bianca, dunque, pare che •questo tipo (Saddam) « 
accogliere, dopo un'iniziale ri- capace lui dì lare svolle a 180 
luttanza, la proposta di solu- gradi, come nel caso della 
zlone per tappe dell'intero a^ guerra con l'Iran* dando, di 
co di questioni aperte nel Me- nuovo, l’impressione di un'a- 
dio Oriente che era stata for- pertura al negozialo II mini- 
mutala dalla stessa tribuna stro degli Esteri sovietico 
delle Nazioni Unite da MItter- Eduaid ^evardnadze ha defi- 
rande prima di lui caldeggiata nito come •brillante e costrutti- 
da Mosca, da Araiat e da altri vo* il discorso del presidente 
leader arabi, da molte altre vo- americano mentre Giulio An- 
ci in Europa. L'unica pregiudi- drcottl e Gianni De Mlchells 
ziale posta da George Bush « hanno dichiaralo di avertirato 
che gli Iracheni si ritirino dal un sospiro di solllevt» 



I Sanali di pace 
fermo, scendeie 
il prezzo del petrolio 
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QaoroeBiUh 


■■ t mercati finanziari Inter¬ 
nazionali puntano sulla pace. 
Sensibilissimi come sempre 

dlcaforichewr!vwi*^'leBon 
se di mezzo mondo sembrano 
iiifani mostrare che gli>opera- 
fon stanno valutando seria¬ 
mente l'eventualità che dalla 
crisi del Golfo si espa per la 
strada della trattauva e non per 
la via delie armi II segno più 
evidente del cambiamento di 
umori lo dà li prezzo del petro¬ 
lio che In tutte queste seMima- 
ne non halotto altroché salire, 
I spinto dalle voci che davano 
I pm- Imminente l'inizio delle 
i osUlìlà. a Londra il Brent per 
eonsMne amovembre ha chiu¬ 
sa a373 «teUari al barile con¬ 
tro i preccttenli 30,38. A New 
YOrfc, il Wli, sempre perconse- 
"gne a novràpbre, à stato tratta¬ 
lo aMomo al 36 dollari quasi 
Ire punti e màiào ih menò di 

VànèrdiscoiML 


L’ora zero è arrivata: 15Q hre di &9ta isà&ltomo àtati tedèscl 

La bandiera della Rfg sarà issata sul pennone del Rèichstag.^ljBerlino 

* * fr»?' V 

Stanotte la nuova Germania 


L'«ora X» dell'unificazione tedesca scatterà oggi a 
mezzanotte in punto. La bandiera della Rfg verrà is¬ 
sata sul pennone davanti al Reichstag di Berlino e 
comincerà la grande kermesse con 1 w ore di spet¬ 
tacoli e molta inevitabile retorica nazionalista. Ma il 
giorno fatidico della Grande Germania viene vissuto 
ad Est anche con tìmon e delusione, a Ovest con fa¬ 
stidio per i tanti problemi da affrontare. 


BRUNO MISIRINDINO PAOLO SOUMNI 




■■ BERLINO Alle ore zero di 
questa notte verrà sancita la 
morte di uno Stato e la nascita 
di uno Stato non più a sovrani¬ 
tà limitata Ieri a New York! mi- 
nisUi degli esteri delle quattro 
potenze vincitrici hanno filma¬ 
to un documento che ha ri¬ 
mosso I ultimo ostacolo alla 
Grande Germania. Ora non 
manca che l’abbraccio fra le 
due Berlino e il via alla kermes¬ 
se che contempla ben ISO ore 
di spettacoli Ma la lesta è co¬ 


minciala già ieri coh centomila 
polacchi che hanno invaso i 
supermarket e migliaia di visi¬ 
tatori che si sono affollati da¬ 
vanti alle bancarelle per acqui¬ 
stare le bandiere della defunta 
Rdt e cappelli dell'Armata ros¬ 
sa Ad Amburgo il congresso 
dell'unificazione della Cdu 
dell'Est e dell’Ovest ha tributa¬ 
to grandi ovazioni a KohI che 
ha ricambiato la platea assoL 
vendo da ogni responsabilità 
la Cdu orientale, per 40 anni 
alleata della Sed 



•' ' 





Benzina, 
da domani 
pompe chiuse 
perire giorni 


notte tra venerdì e sabato I 
va pressione fiscale e chie< 
Programmali alto blocchi a 
danno 


Guai per gli automobilisti I 
sindacati dei benzinai han¬ 
no proclamato uno asciope- 
ro> di tre giorni Inizia stase¬ 
ra alle 19 per concludersi sa¬ 
bato matuna alle 7 in tulio il 
temtono nazionale tranne 
• che nelle auiosUade. dove le 
pompe chiuderanno nella 
geston protestano per I eoceni- 
lono al governo di alleggerim. 
novembre e da Natale e Càpiy 

_ A PAGINA 1 * \ 


Ocdietto La prossima settimana Oc- 

E rgitAwit» chelto presenterà (probabil- 

rcscnui mente m una numone della 

I «carta Direzione) la «dichiarazione 

M r,,« I — di intenti» sull'identità politi- 

di imcnil» co ideale della nuova forma¬ 

zione politica e le proposte 
sul nome e sul Simbolo Do¬ 
po la svolta impressa da In- 
grao al no la maggioranza punta su questo passaggio per 
impostare la campala congressuale sul proàamma e sulla 
proposta politica, dando spazio a nuovi e drensi schiera¬ 
menti interni 

_A PAGINA > 


Le indicazioni più spettaco- 
loari del cambio di umori sono 
comunque venute dalle Borse 
La gkxTuita sembrava aprirsi 
drammaticamente con un 
nuovo tonfo di Tokio (kwe l'in¬ 
dice Nikkel ha perduto il 
3363%. Poi, però, l’accordo 
raggiunto tra Casa Bianca e 
Congresso sulla riduzione del 
I disavanzo federale amettoano 
e le schiarile sul fronte del Col¬ 
lo hanno portalo i mercati ai- 
l'eufoiia. Francoforte ha chiu¬ 
so addirittura con una crescita 
dei 6,4% Clima ottimirtico an¬ 
che a Wall Street con l’Indice 
in crescita di quasi due punu e 
‘ mezzo Più contenuto (036%) 
l'entusiamo dt Piazza Affari 
che oltre alte tradizionali angu¬ 
stie del nostro mercato ha 
scontato (senza troppi proble¬ 
mi) la nuova tassa sui capitai 
gain e la liquidazione di U>m- 
batdlln 


«Duomo Prime vittime della «Duomo 

connection* L’assessore Bri 
Cpnil€ulOn>> all Urbanisuca, Attilio 

CAuOnO Schemman, ha nmosso dal- 

* ■ - » l'incarico tre funzionari degli 

le prime tosto uHiateciudfracuidcapoii- 

partizione e un capotettore- 
«BisognA evitare l'iiiquina- 
mento delle prove* Su que- 
sU tavoli è passato il piano di lottizzazione della Fincos spa, 
in odore di mafia A Milano nascerà anche un Comitato per 
lalottaallamalia. 


Così Con la nvaiutazione degli 

mJ^aaaIiaaa estimi catastali sugli unmo- 

raodoppiano bili, raddoppiano^ tasse 

lo ***** aulfa casa (registro, unpoite 

____ Ipotecane e catastali, Invlni. 

sulla casa lipet e llòr). mentre trìpuca- 

no per i ró^zi e gli uffici 
Pcr li vicepiesktente del 
gruppo Bei del Senato Liber¬ 
tini occorre una forte differenziazione nel settore, nducen- 
do II peso fiscale sulla pnma casa e su chi affìtta a equoca- 

A PAGINA 1S 


«CS ha lasdati soli» 
I gh^d ^dfiani 
contro il governo 

I m^istrab siciliani non ce la fanno più Si sono liu¬ 
niti ieri in assemblea ad Agrigento ed hanno espres¬ 
so tutta la loro rabbia. Fino a tarda sera hanno di¬ 
scusso sulla possibilità di rass^nare in massa ie di¬ 
missioni. Fra i presenti tanti giovani giudici, ma an¬ 
che Falcone, Ayala, Borsellino. Un ultimatum al go¬ 
verno e la richiesta di una sessione straordinaria del 
i Parlamento sulla crimmalità organizzata. 

I DAL NOSTRO INVIATO 

I MARCOBRANDO 


■R AGRIGENTO Dunissioiu di 
massa dei magistrati siciliani? 
La possibilità è stala discussa 
len fino a larda ora nel corso 
dell'assembtea dei giudici ad 
Agrigento Por l'ipotesi « stala 
accantorurta, ma la protesta n- 
mane, durissima Le cntiche 
più severe sono andate al ^ 
verno e al potere politico Ha 
detto il presidente deli’Anm si- 
ctliana. Borsellino «Ci spingo¬ 
no ad una forma di protesta 
che renderebbe lo sciopero 


una misura superato*. Ealln fi¬ 
ne si « deciso di costituire im 
comitato che ponga un ukbna- 
tum al governo, perché dbi ri¬ 
sposte immediate invece delle 
solite promesse 
Intanto, sempre ad Agiicen- 
to, SI sinnge ultenormente ri 
cerchio delle indagini atteri» 
ai killer del giudice Rosario Lr- 
vatino In casa di uno di essi 
trovalo un paio di Jeans sjxir- 
chi di terra e un casco 


POLLIO SALIMBENI, SEQRE ALLB RAOINB 3,4 • « 


Poliziotti dell'Ovest (a destra) discutono con 1 collegi dotTEst dia porta di Srandebuigo dove stanotte si svol- 
Oerannotsolennl festafltfafnofitl por la rtunIHoazione dei duo StaB tedeschi 


FRANCESCO VITALE 


Di ritorno da Milano hanno distrutto 5 vagoni. Processo per direttissima 

Nove ore di violenza sul treno 
Arrestati 97 tifosi romanisti 


Perché Curdo resta in carcere? 


CARLO nORINI 


HROMA. n viaggio della vio¬ 
lenza dei liiosl romanisti si « 
concluso all'alba di ieri alla 
staziona Tiburtina Ad attende¬ 
re i 500 gialloroel che hanno 
dbtnitto i S vagoni del treno 
che li riportava a casa, c'enno 
200 poliziotti • carablnterl che 
li hanno trasportali In una ca¬ 
serma dove sono siad idenUfi- 
caU Novantasette di foro sono 
stati ariestaU e stamattina sa¬ 
ranno processati insieme a 40 
minorenni che Invece sono 
stati denuivejatl a piede libero 
Il treno era partilo da •Mila¬ 
no Centrate* poco dopo le 21 
di domenica e già all’inteiino 
della stazione i tifosi avevano 
aggredito la polizia e gruppi di 
interisti lanciando bottiglie e 


lattine Per allentare la tensio¬ 
ne i responsabili dell'oidine 
pubblico avevano deciso di far 
partire subito il freno, ma già 
nei pressi della stazione di 
Lambrate alcuni teppisd han¬ 
no bloccato II comròglio azio¬ 
nando U freno d'ontefgenza e 
spaventando f passeggeri Lun- 
^ il percorso i leppisU hanno 
lancialo sassi contro i treni che 
viaggiavano nella dilezione 
opposta ferendo, in modo non 
grave, due persone I genitori 
dei tifosi arrestati si sono la¬ 
mentati per la mancanza di In¬ 
formazioni da parte della poli¬ 
zia Solo in tarda serata hanno 
saputo che i figli avrebbero 
passato la notte agli arresti in 
attesa del processo di oggi 
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La polizia conlroHa alcuni tliosl romanlsll fuori dello stadio a Milano 


■B La concessione della 
semilibertà ad Adriana Fa- 
randa e a Valerio Moiucci 
ha attirato l'attenzione dei 
mezzi d'informazione dòsi 
deve, io credo, al ruolo che 
essi ebbero nella cattura e 
nell'assassinio di Aldo Moro, 
nei quali furono direttamen¬ 
te impllcatL Inoltre, U fatto 
desta porticotaie Interesse 
anche perché cade alla vigi- 
lia della discussione della 
legge sulFinduito, che ri¬ 
guarderà anche i reali con¬ 
nessi alle attività del •partito 
armato* 

Se collegamento vi è tra 1 
due eventi, si può pensare 
che neH'opinione pubblica 
e fra le forze politiche stia 
maturando l'idea che le 
condizioni che generarono 
la nascita del «partito arma¬ 
to» siano definitivamente su¬ 
perate, che la vittoria deUa 
democrazia su di esso sia or¬ 
mai consolidata, che, dun¬ 
que. si possa procedere an¬ 
che nella eliminazione, gra¬ 
duale ma necessana, delle 
iniquità e degli eccessi di pe¬ 


na che scaturirono dalla le¬ 
gislazione d’emergenza 
L emergenza terroristica 
fu fronteggiata con efficacia 
grazie soprattutto all’unità di 
obiettivi che le forze politi¬ 
che raggiunsero in quella 
circostanza Essa non si è n- 
peiuta, purtroppo, né nei 
confronti del fenomeno 
«stragi», né nei confronti del¬ 
le organizzazioni cnminali 
(mafia, camorira, ecc ). Ciò 
è dovuto, a mio avviso, an¬ 
che al fatto che, mentre ri¬ 
spondevano cotKoidemen- 
te all'emergenza terroristica, 
le forze politiche comincia¬ 
rono da allora a divaricarsi 
fortemente nella vistone del 
regime democratico e dei 
suoi auspicabili sviluppi Né 
SI può lacere che da quella 
emergenza denvatono mu¬ 
tamenti profondi net clima 
ideale e morale del paese, 
dai quali una parte trasse 
vantarlo contro l'altra e tut¬ 
ta la dinamica della vita de¬ 
mocratica è stata m seguito 


QIUSBPPB VACCA 

condizionata 
Fare chiarezza sulle emer- 
Knze della democrazia ita¬ 
liana è dunque un problema 
cruciale Si cominci pure 
datl'emerKnza terrorìstica, 
se se ne dà l'occasione Ma 
perché non andare fino in 
fondo? Vi è una parte dell'ex 
•partito armato* che non si é 
mal né dissociata né penula, 
ma che ha chiesto una •so¬ 
luzione poUuca» del proble¬ 
ma rappresentato dalle 
enormi diseguaglianze di 
(iena da essa subite a segui¬ 
to della legislazione d'emer¬ 
genza Essa fa capo ad alcu¬ 
ni fra I maggiori esponenti di 
quello che fu il «partito ar¬ 
mato». Essi considerano «ol¬ 
trepassate» le condizioni 
della lotta armata, dichiara¬ 
no perciò esUnto il fenome¬ 
no delle Br e chiedono una 
decisione autonoma dello 
Stato, che riconduca i foro 
reau alle sanzioni previste 
dalla legislazione ordinaria 
Dire che le Br non esisto¬ 
no più o non hanno ragione 


d’esistere perché le condi¬ 
zioni sociali da cui traevano 
legittimità sono «oltrepassa¬ 
te* è una posizione inaccet¬ 
tabile Per lo Stato democra¬ 
tico non VI sono né vi posso¬ 
no essere state situazioni tali 
da giustificare la scelta della 
lotta armata. Ma la posizio¬ 
ne maturata (ormai da tem¬ 
po) da Curcio, Moretti e da¬ 
gli altn ex bngaUsu che so¬ 
stengono la tesi delta «solu¬ 
zione politica* ha un indub¬ 
bio e oggethvo interesse per 
la democrazia italiana essi 
han tolto ogni legittimità a 
scelte tenorisUche che si n- 
chiamino alla esperienza 
delle Br e hanno spezzato 
ogni legame di conUnuità 
con la loro vicenda Non é 
chi non veda l'importanza dì 
tale posizione per evitare 
che SI nproducano condi¬ 
zioni ideali e culturali decisi¬ 
ve nella generazione dei fe¬ 
nomeni di terrorismo poliu- 
co 

Il Parlamento non dovreb¬ 


be sottrarsi alla re^ÒOsabiU- 
tà di dare una nspoita posi¬ 
tiva alla toro richiesta Si: al¬ 
cuni dei piomoton del «par- 
Uto armato* ne delegittima¬ 
no I idea, sia pure con aigo- 
menti inaccettabili, senza 
tuttavia ntenere di doversi 
pentire di scelte poUtche 
aberranU fatte or sono ormai 
vent’anni, ciò può conlnbui- 
re aiKor più della «dissccia- 
zione* o del «penumeiHc» ad 
evitare che il fenomeno si ri¬ 
produca Epuòconcornsea 
creare le condizioni peché 
di tutta la vicenda dei teiTon- 
smo poliuco degli anni 70 e 
80 SI discuta rinalmente co¬ 
me di un problema eteik'sto¬ 
na d'Italia, che ancora non è 
stato pienamente coir pre¬ 
so 

II dibattito sull'indullci po¬ 
trebbe essere un'occasione 
utile sia per nequilibrare le 
pene degli ex brigatisti con¬ 
dannati secondo ta tetiisla- 
zione d'emergenza sia per 
cominciare a discutere ana- 
liUcamente in modi più per¬ 
spicui di quel problema 


i 















Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La tasse e i ta^ dì Bush 


Rutto «WANIUI 


I l piesidente degli Stati Unitt ha 
avuto i suoi tagli al disavanzo, per 
quanto assai modesti, 34 miliardi 
. didollaiiiMl 1991 suquasl300di : 
disavanzo reale previsto. Ma ri¬ 
schia di pagate un prezzo altissi- 
' irto poieha sia nel Partito repubblicano che in 
quello democratico resta una vasta opposi¬ 
zione che tomerS a darsi battaglia al Congres¬ 
so: ed In ogni caso con ragione poiché la ma- 
novta non sfiora nemmeno la preoccupazio¬ 
ne centrale degli americani - e anche degli 
.europei - per l'avanzaie della recessione 
economica. 

' I repubblicani apuri» protestano perché 
' 16,2 miliardi di dollari di nuove tasse su al¬ 
cool; tabacco benzina e poco d'altro sono 
troppe. Bush inoltre ha dovuto abbandonate 
' D progetto di ridurre l’imposta sui guadagni di 
'borsa pur di salvare quella eccentricità asso¬ 
luta che rappresenta l'aliquota massima del 
28X per l'imposta suol redditi personali nel 
. paese più indebitatodel mondo. 

/ Gli econombli che consigliano la Casa 
Bianca rigettano la teoria che il debito pubbli¬ 
co é pur sempre una imposta sia pure sposta¬ 
la sul futuro. Si può brillare nei trucchi conta¬ 
bili. mandando fuori bilancio il costo del sai- ' 
vataggio delle casse di risparmio oppure por¬ 
tando all'attivo gli avanzi della previdenza so¬ 
ciale dovuti un giorno al pensionaU, il debito 
pubblico degli Stali Uniti dovrà essere un 
giorno pagato. La forza degli Stati Uniti con¬ 
sente ancora a questo paese di indebitarsi al 
SXpurcoieXdiìnflazionemaunlogoramen- 
10 lento e progressivo é in atto. In questo sen¬ 
io si sono levale voci allarmate, in campo in¬ 
temazionale, a non cercare In soluzione fo^ 
zando 1 rapporti esterni, a dare U giusto posto 
aldtonteInteiiKX 

L'unica iniziativa venuta In questo campo é . 
la vendila di peUolio delle scorte, che ha fatto 


scendere il prezzo del petrolio di qualche 
dollaro. 

Poiché il prezzo del petrolio resta la minac¬ 
cia più grave sul futuro deireconomia non 
basterà un allentamento della tensione in 
Medio Oriente a risolvere i problemi Anche 

S II Stali Uniti hanno bisogno di una nuova po- 
tica dell’energia, la quale non può ridursi ad . 
un po’di tasse, richiede revisioni profonde sia 
nel prelievo fiscale che nella spesa pubblica. I 
critici del bllaiKio federale presentato da Bu¬ 
sh lamentano l’assertza di un «motore* della 
ripresa. MaiKa sia una risposta alla dilagante 
spinta ecologista - i drastici limiti posti dallo 
Stalo della California ai motori a petrolib, 
l’opposizione a nuove esplorazioni petrolife¬ 
re in zone sensibili - sia un tentativo di limita¬ 
re i consumi portando il prezzo dei carburanti 
al livello del Giappone e dell'Europa. ' 

Il presidente Bush distanzia la destra, la 
quale chiede di stroncare la paralizzante pro¬ 
testa ecologisla in nome di un progetto di re¬ 
staurazione della «potenza* americaita ma 
non riesce a raggiungere nuove sponde. Non 
riesce a sostituire, nelle aspirazioni allo svi¬ 
luppo degli americani, l'idea del vantaggi che 
poùono derivare da una ricollocazfone nel- . 
l'economia intemazionale basata sulla re¬ 
sponsabilità per l'impiego delle risorse e rmn 
sull'accaparramento. Poiché l'attrazione di 
600 miliardi di dollari dall'estero per finanzia¬ 
re i disavanzi é anch'esso un accaparramen¬ 
to, al pari del congelamento di immense 
scorte di petrolio, in un mondo che vive una 
continua penuria relativa di capitali e d'ener¬ 
gia. In fondo, chiedere una aliquota d'impo¬ 
sta massima un po' più alla del 2S>i nel paese 
che vanta un milione di miliardari non é chie¬ 
dere la luna. Poiché anche da un punto di vi¬ 
sta di semplice equità capitalistica é già ciò 
che avviene in Europa o In Giappone. Poiché 
la leadership mondiale ha I suoi vantaggi e 
può avere anche qualchecasto. 


Bossi e la repubblica del Nord 


A d Umberto Bossi fondatore della 
Lega lombaida, la Lombardia va 
stretto. D senatore varesino - che 
: ora ha creato la Lega nord e va- 
mmmmmm gheggla un'Italia dhM in tre fette 
- qualche giomo fa ha compiuto 
un téaggto di raclutamento In Piemonte. Sulla 
Stampa di domenica, in cronaca di Torino, 
Albeito Papuzzi ha raccontato la trasferta con 
anitaBà di paigcplari^uuiosl. Il pULInatlesó 
é1kdtetnà^^ò«;cesa a Cuimfral se- 
guael stessi del sonatole nordista, sulla bon- 
diìiraiflM>oi«H ' .'r.-’ , 

Era accaduib ché'i teghisil di Curièo, riet- 
Totlestln il teotio che avrebbe ospitato la ma- ' 
nitestazione, avevano affiancato alla bandie- 
ntfeilaLoga (su cui campeggia la scritta «Re- 
'pubblica del Nord*) U vecchio tricoloie ita- ' 
Zlonsle.GuandoeranoatrlvatllleghlsildlTo- 
'lino «-pio vicini all'ottodossia bossiana - ove- 
.vano ordinato che la bandiera italiana fosse 
totté: Ma I cuneesi, bi nome dell'autonomia. 
,awvano tenuto duro: «Noi slamo snifi del sL 
sterna, non deila bandiera nazionale, né del- 
VInno*. 

L'episodto, bizzarro per l'ingenua contrad¬ 
dizione che esprime, non va sopravvalutato, 
ma suggerisce due riflessioni complementarL 
La prima é che ormai (chi se n'era accorto?) 
.estate uno spontaneo patrtoubmo popolare e 
. non retorico aiKhe In strati sociali duramente 
polemici verso la gestione dello Stato unita¬ 
ria La seconda é che, se la polemica antista¬ 
tale cresce e si arroventa nonostante quel 
sentimento, é davvero forte il disgusto che il 
potere politico - quello oggi rappresentato 
I dal governo Andreotti - Incute negli Italiani 
Quando Beasi ha concluso il suo discorso 
con l'invelthra ritmala «Roma ladrona, la Lega 
non perdona*, l'hanno applaudito rabbiosa- 
I mente, a hii^ anche gli «limatori del trico- 
I loie nazionale. 

lo daU'altoie^lìdètlale pleiivsntese Clp^Pa- 
rasslno, segretario naaonale di «Piemont*, 
dove nazione corrisponde a piemontese, 
merché per noi II Piemonte é una nazionale*, 
li teatro in cui Bossi ha parlato era pieno zep¬ 
po: 800 persone, e molti erano rim«tl fuori. 
Due settimane prima, quando a Cuneo aveva 
parlato Ciriaco De Mita, nel rnedesiroo locale 
aveva raocolto settanta persone. Commento 
di Bossi: «£ un rapporto normale fra noi e f de¬ 
mocristiani, perché noi abbiamo il vento in 
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_____Intervista al numero 2 della politica 
eslm sosietìca, Karen Brutentsl Le minacce 
al nuovo ordine mondiale e la posinone di Mosca 


Intervento 


*V..., V---' 5 I 


L oratoria di Boni alterna momenti di tot- 
zezza (quanto era più fine, sul plano cultura¬ 
le Cd umano, il qualunquismo primigenio di 
Guglielmo Glannlnlf) a MntatM arditi di ano- ; 
lisi sociologica. Come-quando paria delle 
«classi transeunti*, ovvero classi generate 
dall'inefficienza dello Stato*. Per esempio? 
«f^r eMmplo, alla stazione, la gente.che 
' at^tla. U t^no in ritardo e che Impnca'potv- 
' trò II dbaervizk) feitovlario. Operai. Impiegati, 
professionisti, dirigenti, lutti accomunali del- 
ilb' àtesso.'ptbblema*. Non sarà Msòt Wéberi:' 
ma lldea di usare la parola classe per indica¬ 
re il fenomeno scontato del mugu^coUetti- 
vo é un colpo di fantasia capace di suggestio¬ 
nare. 

E la compagna contro i «terroni»? Su questo 
argomento Bossi per ora, ha messo la sordi¬ 
na. perché II referendum che sta organizzan¬ 
do contro gli immigrati extracomunitari lo fa 
guardare con interÓM ai poaibill voti favore¬ 
voli di italiani meridionail. Si permette cosi 
un'ostentazione di larghe vedute, anche per 
vibrare qualche bacchettata all'assente Ro¬ 
berto Gremmo, plemontesista doc e rivale 
odialo: «Quando II tuo discorso diventa 'Am¬ 
mazza il lertun’, vuol dire che sei finito, non 
hai progetti*. I leghisti piemontMi hormo l'I¬ 
dea fissa del dialetto equiparato a una lingua. 
Su qu«to terreno II senatore di Varese fa con¬ 
cessioni minime: 4,'autonomia può partire 
dal dialetto, ma non può essere solo il dialet¬ 
to*. Naturale: lombaidi e piemontesi per ca- - 

{ >itsldevonopariarellallano.DaretiDppaen- 
asi ai valori dialettali vorrebbe dire mettere in 
crisi la Repubblica del Nord prima di vederla 
nascere. 

Ma l'arma pio efficace cui Bossi può ricor- 
' sere senza crearsi difficollà é proprio quello 
slogan «Roma ladrona», che gli permette di 
veificare i rancori onli-stato senza dover di¬ 
stinguere fra chi é davvero ladro, che lo é un 
po' meno, chi non lo é. L'attento cronista del¬ 
la Stampa c'InforrtM che Bossi fuma una siga¬ 
retta dietro l'altra. Nel 1848 i suol antenati 
lombardi per sabotare II monopolio austria¬ 
co dei tabacchi, fecero lunghi scioperi del fu¬ 
mo. Volevano la Lombardia italiano. In quegli 
anni, la polizia austriaca prevedeva pure se¬ 
vere pene per quei milanesi che, per «prime- 
re la loro identità Italiana, portavano, ma 
pensate un po’, «il cappello detto alla cala- - 
brese*. 


M Ho perso una lettera al¬ 
la quale desideravo risponde¬ 
re. Per ritrovarla ho riveduto e 
diviso per anni (finalmente, 
era ora!) quelle che mi sono 
via via arrivale: tante, e cia¬ 
scuna significativa. Non ne 
ho buttata via neanche una. E 
ho dovuto constatare che ho 
risposto solo a una minima 
parte di coloro che mi hanno 
scritto. Dovrei sentirmi in col¬ 
pa, e Infatti mi dispiace. Ma la 
mia scusa é pronta: scriven¬ 
domi, come avete fatto in 
questi anni, mi avete aiutala a 
pensare e a scrivera. Ognuna 
di qu«te rubriche é fruito an- 
che delle vostre lettele. Gra¬ 
zie. ■ 

Ma, Intanto, quella che ce^ 
cavo non é venuta fuori. Chis¬ 
sà dove é finita. L'avevo tetta 
in agosto, sul treno: ero venu¬ 
ta a Milano a sbrigare le solite 
commissioni, dal lago. Poi, 
tornando, ho guardalo le let¬ 
tere che avevo trovato in città. 
Cht scriveva era una ragazza, 
che aveva un problema sin- 
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-m nadaU’inhloUcilsidel 
Golfo è stata messa In relazio- 
; ne con la line della guerra 
Itredda, nel senso che la gran¬ 
de novità che distingae questa 
crisi regionale da tutte queìle 
degli aldnil qnannt'annl e che 
StA Uniti e Unione Sovietira si 
trovano aitlvaaMate a eollabo- 
tarepernnasnasolnzlone,.. .. 
Sono assolutamenle d'accor- 
. do. Questa crisi al svolge in 
condizioni intemazionali del 
tutto nuove. Essendo ventila 
meno la logica del blocchi 
contrapposti, i conflitti locali 
i»n vaiano più affrontati nel- 
l'ottlca dello scontro fra te due 
superpotenze, ed é divenuto 
possibile guardare ad essi dal 
punto di vista della sicurezza 
collettiva, del diritto intema¬ 
zionale, dell'etica pubblica. Se 
non fosse prevalso questo ap¬ 
proccio, sarebbe difficile im¬ 
maginare una poslziorM cosi 
unanime della comunità Inter¬ 
nazionale. E proprio perché 
esistor» queste virtualità posi¬ 
tive, vengono percepiti In mo- 
. do assai acuto I pericoli, insiti 
nell'aggressione irachena, di 
far arretrare l'Intera situazione. 
All'lndoiaanl del vertioe di 
HelsInU tra Bush e Corba- 
dtw, aknnl (•e m m e nta toct 
hanno soMolinealo quelle 
che ad essi apparivano co¬ 
ma deBe divergenze Ira so¬ 
vietici e amcileanL Oggi In 
COM eotocMono e In cosa di¬ 
veggono le posizioni del due 
poesisallacilsidciGolfor 
Non vedo dhrergonze. Gli Stati 
Uniti sono d'accordo con l't^ 
pinione generale secondo cui 
é preferibile cercare una solu¬ 
zione politica debEpnllittoed.é 
necessario cheTOmi,àlvtarze- 
de nella quale si congiungano 
'. tutu gli sforti'délla conn i pé 
intemazionale vaili a resplnìje- 
re l'aggressione irachena. Na- 
, turalmente io seguo la stampa 
' americana, e posso aggiungo- 
' re, tutt'ol più, cito sulla stampa 
americana al monifesia’ jun 
maggiore scetticismo circo la 
possibilità di risolvere la crisi 
con mezzi pacilicL 
Trini si domandano, tntta- 
vlo, ebeeosafart la conninl- 
tà Inleniaiinnale od caso 
, ' che le crcaocnti pressioni 
poUlhte - e dlpwmallcbt 
non riestaao ad otte n e r e B 
ritiro deSe troppe Irachene 
dal KmvaR. GII Uniti c I 
loro aOMll nw esdodono, 

' per nna tale evenlaalilà,Url- 
«orao a strumenti mllltaiL 
Qnaleèla vostra postatone?. 
Nel suo recente discorso, She- 
vamodze ha detto chiaramen¬ 
te che i'Onu ha il diritto di ri- 
coirere a tutu i mezzi compre¬ 
sa la fona ormata. Alla sua do- : 
manda posso dunque rispon¬ 
dere con molta leimezza: é as¬ 
solutamente escluso che si 
possa accettare l'occupazione 
del Kuwait da parte dell’Irak. 
Se i dirigenti di Baghdad si osti¬ 
neranno nella loro posizione 
Intransigente, dovraimo assu- : 
inerti tutte te responsabilità 
per le conseguenze che po- 
' Iranno derivarne. 

So 1*000 In Iritnro d ove sra i 
decidere una qnalche ferma 
di pressione militare contro 
l'IraL l'Unione Sovietica 
partedperebbe con proprie 


golare: l'Africa. Una studen-, 
tessa universitaria, alla fine 
degli snidi, che si interrogava 
sul suo futuro, e sulle scelte di 
vita che si impongono a quel¬ 
l’età. Chiameremo Rita la ra- 

g zza, tanto per Intenderci 
i mi raccontava di qu«ta 
sua passione per l'Africa, che 
era iniziata nel corso dell'a- 
dolescenza: aveva letto, stu¬ 
diato tutto il potoibile, si era 
documentata, e aveva colti¬ 
vato la speranza di andare a 
lavorarci. Aveva scritto a vari 
enti e scuole, con scarsi risul¬ 
tati Mi chiedeva, pressappo¬ 
co: I) di aiutarla a trovare la 
strada giusta per soddisfare li , 
suo d^derlò; 2) se doveva 
assecondare il suo progetto. 
In particolare, ricordo una 
frase circa i luoghi dove vive: 
un piccolo centro nel Bolo¬ 
gnese, se ben ricordo. An¬ 
dando e venendo dalla città 
si domandava se lo spaesa- 
' mento cosi accanitamente ri¬ 
cercato non fosse una rispo¬ 
sta al suo bisogno di respirare 
aria più libera, di muoversi 


Karen Brutents, vice responsabile del Dipartimento 
Esteri del Ptus, si trova in Italia, dove ha partecipato 
alla Festa nazionale dell'Unità di Modena. A Bru¬ 
tents, che nei giorni scorsi ha incontrato, tra gli aitai, 
il segretario del Bei Achille Occhetto e il ministro de¬ 
gli Esteri del governo ombra Giorgio Napolitano, ab¬ 
biamo chiesto di parlare della crisi del Golfo Persico 
e della posizione deirUrss. 
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troppé? ... 

Credo che non ci sotrarremmo 
alle nostre raponsabilità. 

Estate rm'laterpretaztone 
'. che tende a prpsentare l’at- 
tnale conflitto come nno 
' scontro Ira Nord e Sud del 
ffloodo, tra paed ticchi c 
paesi povetL Le stesso Sad- 
. dare Hussein tende a pre¬ 
sentarsi come an camptooe 
ddpoptdldtamcdatL. . 
Non posso accettare un’inter¬ 
pretazione del genere, poiché 
abbiamo a die (are con l'ag¬ 
gressione di un grande Stato 
arabo contro un piccoto Stato 
arabo, e il fatto che il Kuwait 
fosse un paese ricco non cam¬ 
bia la situazione. Certo é vero 
che la situazione generale dei 
rapporti tra Nord e Sud del 
mondo Influisce negativamen¬ 
te sugli stati d'animo e su certe 
reazi^ che si sono manifesta¬ 
te In questo conflitto, e I diri¬ 
genti iracheni cercano di sfrut¬ 
tare questa circostanza. Non 
dobbiamo dunque dimentica¬ 
re che quello dei rapporti ria 
Nord e Sud é un problema rea¬ 
le e che va affrontato in modo 
serto. Tuttavìa, ripeto, l'inter¬ 
pretazione diari lei parla.é ar- 
tificiasa e demagogica. ' ' 
Tuttavia SaddamlinqNlh ri¬ 
corda che le momastaìis riso¬ 
luzioni dclTOira contro 
Israele sono limaste lettera 
morta, scasa che d Jbsae 
atra mobU ltari o ne deUa'Co- 
moidtà tatenaztooato cooM 
In questo caso». 

Nemmeno io ritengo normale 
che quelle risoluzioni siano ri- 
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maste senza effetto e che 
I sotrarremmo continui ad occupare 

r.!.h iiSr territori non suol Penso che 

'_. quelle risoluzioni dovranno ve- 

iterpretazraie 1 ,),^ applicate. Ma ciò non può 

oggi servire da alibi per giustifi- 
tyj care l'aggressione irachena. 

lae^ ricchi e Europa si è manifestata 

««Mu ««di mm sostanziale convergea- 

litiche sulla necessità di so- 
ii^Sun”***"*** stcncre atUvamente, anche 

conl’lnvlodltrnppe.leiled- 
ttare un'inter- stoni deO’Onn- *«r*«* tntla- 

enere, poi^ via, nelTepIntoiie pubblica, 

(are con l'ag- una componente «psdltata* 

grande Stato che al opporre ad ojpilmovl- 

piccoto Stato mento militare, come latria- 

che il Kuwait aecamente. pericoloso per la 

òcononcam- pace.» ... 

; * ‘>*‘**** P***® tlell’opintone 

jgenmte «i pu^llca io cetcherei di spie- 
sid Ilei jjarechelasituazianedioggie 
negativa men- assai diversa dal passato e che- 
l’aggiesstoire deve essere re- 
(tjo mantt^ «pinta, altrimenti nessuno Sia- 
“““0’ lo potrà più sentirsi sicuro e ri- 

icanodimt- schlerà di scomparire tutto ciò 
oPmaa. 5he di nuovo e di positivo esl- 
iw dinrentlca- gm oggi nel rapporti inienia- 
«t t?PP°*v Fa atonali, cosa per la quale, oltre 
problema rea- hmo. I movimenti pacifisti han- 

ntato in modo no lottato per decenni in se- 
ripeto, l'inler- condo luogo direi che l'invio di 

I lei parla.é ar- truppe noiVsignilica arreora la 
Ogica. ' ■' • gùerra, che si ^ facendo di 


tc della crisi attuale. Vedo però 
alcuni principi generali che 
dovrebbero presi^ere alia re¬ 
golazione dei conflitti di que¬ 
sta area. Tale regolamento de¬ 
ve innanzitutto rispondere agli 
interessi legittimi di tutte le 
parti Interessate, sulla base 
deirequilibrto, delia sicurezza, 
della sovranità. In secondo 
luogo, esso deve vedete soddi¬ 
sfatti i legittimi interessi del po¬ 
polo paiestinese. In futuro sarà 
inoltre necessario, probabil- 
ivente. un sistema generale di 
sicurezza per 1 pa«i di questa 
area. Dovranno anche essere 
posti seri limiti alla concentra¬ 
zione di ormi Bisognerà, infi¬ 
ne, risolvere i problemi sociali 
ed economici delle popolazio¬ 
ni povere della regione. 

Udo degli e lem c r it l cbtane 
delTattnale crisi del Golfo t 
rappresentato rial raoto dol¬ 


che noi non vógliruno una so¬ 
luzione bellica del conflitto. 

Per quanto riguarda B ftrta- 
ro, che'tipd di sofarztoal on- 
spicate per l'arca saedio- 
rientaleT 

E’ diflicUe. pariante, perché 
mollissimo dipenderà dall’esl- 
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Incfipendenti, (apad 
ma frett e sole 


entro più larghi orizzonti. E, 
nello stesso tempo, provava 
un sensori! smarrimento all'i¬ 
dea di sradicarsi dalla sua ter¬ 
ra, dalla gente nota, dalle 
persone amate. SI rendeva 
anche conto che la scelta di 
andarsene le avrebbe impe¬ 
dito di vivere accanto a un 
compagno, o un marito, di 
fare famiglia, di avere dei fi¬ 
gli. 0, forse, tutto sarebbe sta¬ 
to possibile, se... Se - dopo - 
fosse tomaia? Se avesse man¬ 
tenuto i suoi legami con i 
pa«isuol? 

Era una lettera ingenua, 
ma anche seria e saggia. In-. 
genua perché appariva cosi 


chiaro che l'Africa era pur 
sempre il simbolo di qualco¬ 
s’altro. Ma era seria: ne parla¬ 
va con conoscenza di causa, 
approfondila documentan¬ 
dosi con attenzione. Ed era 
saggia perché si. chiedeva 
che cosa avrebbe ottenuto e 
che cosa perso, attuando il 
suo progetto. ■ 

Oiilicile rispondere a tante 
domande. Andare altrove è 
costruttivo per certe persone, 
distruttivo per altre. Ed é di¬ 
spersivo se risponde a rimos¬ 
se esigenze di fuga dalla real¬ 
tà, ma corroborante se soddi¬ 
sfa l'aspirazione al confronto 
con una realtà diversa, alla 


Come sviluppare 
le politiche industriaK 
nel Sud «debole» europeo 
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rónn. NegU anni pasraU, 
tuttavia, le Nazioni Unite 
non hanno avuto la reputa¬ 
zione di organtanro narlto ef- 
Odenie. QnaU sono oggi le 
condizioni pcKhé 1*000 rie- 
' SCO effeltivaaieote a funzio¬ 
nare coaie «organiamo di 
ggveriMw Intcrnaztoaale? 
L'aggressione deU’Irak contro 
il Kuwait e la tensione che ne è 
seguita SOTTO estremamente 
pericolose e negative da ogni 
punto di vista. Ma mi permetto 
di dire che. se questa crisi ha 
avuto un anetto positivo, esso 
consiste nella potente Iniezio¬ 
ne di vitalità che ne é risultata 
per l'Organtazaztoiw delle Na¬ 
zioni Uiìlte. Essa è servita di sti¬ 
molo per far comprendere la 
necessità di un efficace siste¬ 
ma di sicurezza collettiva. Non 
so quali misure potraiuwesse- 
lai-ptese a breve temine, né 
aedo,che già domagl l'Ong 
(totrà hinzìonare come un vero 
e proprio «governo mondiale*, 
ma a me sembra che proprio 
in queste settimane é stalo fat¬ 
to un passo avanti molto gran¬ 
de, forse decisivo, perché l'O- 
nu divenga quell’efficace stru¬ 
mento di sicurezza cui aveva¬ 
no pensato I suoi padri fonda¬ 
tori. 


I l dibattito incor¬ 
so sui contenuti 
e sui più oppor¬ 
tuni livelli di go- 
(remo e di gesr/o- 
ne delle «politi¬ 
che industriali* nei paesi 
della Comunità europea, sta 
mettendo in evidenza «i- 
genze e preoccupazioni di¬ 
varicate; da una parte le 
istanze delle aree (ihe han¬ 
no ormai raggiunto un livel¬ 
lo elevato di industrializza¬ 
zione e di sviluppo - e che 
per ciò stesso sono priorita¬ 
riamente sensibili a proble¬ 
mi «qualitativi* e di etflcien- 
za e produttività delle impre¬ 
se esistenti e dell’ambiente 
-, e dall'altra i bisogni delle 
aree, spesso anche geografi¬ 
camente periferiche, in cui 
non si é ancora raggiunto un 
livello di industrializzazione 
e di sviluppo produttivo suf¬ 
ficiente ad (xcupare la forza 
di lavoro locale, aree «debo¬ 
li* che per ciò stesso sono 
interessate anchea problemi 
di crescita quantitativa, e 
quindi agli stimoli e agli aiuti 
pubblici In grado di favorir¬ 
ne lo sviluppo. 

A queste esigenze é sensi¬ 
bile e vitalmente interessato 
ii Mezzogiorno d'Italia, cosi 
come, nel resto deirEuropa 
meridionale, la maggioran¬ 
za delle regioni della Grecia, 
della Spagna, del Portogal¬ 
lo. e singole aree della Fran¬ 
cia; ed a ciò si ricollega l'at¬ 
tenzione e la preoccupazio¬ 
ne con cui il Sud «debole* 
dell'Europa guarda agli 
orientamenti (id alle politi¬ 
che economiche ed indu¬ 
striali che si vengono diffon¬ 
dendo, e che aiiche a livello 
della dee sembrano riflette¬ 
re gli Interessi delle aree e 
del settori «forti*. Peraltro, 
anche le teiulenze un po' 
ovunque In atto all'amplia- 
qiento degli.ipaalcdel po- 
' MitsAidatiBileRègiCMiiedài 
«dittretti industriali* tocOU, 
'"iieteéara b raito^toeàiWnlit^'-' 
vote di una acceleraztone 
della crescita delle aree più 
deboli, crescila che presen¬ 
ta difficoltà cospicue, e che 
richiede risorse rilevanti, ed 
approcci macroeconomici 
orgarrici ed Intersettoriali 
che solo luoghi detrisionali 
«centrali* possono assicura¬ 
re. 

Un incontro svoltosi a Bo¬ 
logna nel novembre 1989. 
promosso dalla Regione 
Emilia-Romagna e con l’or¬ 
ganizzazione scientifica del 
«Laboratorio di politica in¬ 
dustriale* di Nomlsma (ini- 
ziatlva che ha ispirato un 
mio commento apparso sul 
n. 1/1990 della Kbilsta eco- 
nomka del Mezzogiorno 
della Svimez), ha concorso 
a mettere in evidenza che 
anche in Italia, paese stori¬ 
camente «dualista*, esiste 
una contraddizione tra gli 
interessi strutturali delle aree 
«deboli* e quelli delle aree 
caratterizzate dalla presen¬ 
za di imprese - e di distretti 
industrii, e di ambienti 
produttivi-«forti». 

Tali interessi «fòrti* flui¬ 
scono inevitabilmente con 
l'influenzare le politiche in¬ 
dustriali degli Stati nazionali 
- ma anche gli orientamenti 
in materia di sviluppo della 
Comunità europea - in dire¬ 
zione di fatto «liberiste*. che 
assumono come prima prio¬ 


rità la concorrenza e K mar¬ 
calo, anche laddove «so 
rron esiste e non vi sono psr- 
ciò ancora le condizioni fiex 
il dispiegarsi di un corretto 
confronto degli interessi, l'a¬ 
li politiche - nella loro fllo- 
sofia di (ondo - tendono a 
contenere o contrastare 
ogni forma di «aiuto* «plici- 
to allo sviluppo, che 6 inve¬ 
ce la conditone e la pre¬ 
messa sia alla necessaria «ri¬ 
duzione delle disparità re¬ 
gionali* sia al raggiungimeiv ’ 
lo di una maggiore <o«io- 
ne economica e sociale*, 
che sono tra gli obiettivi 
(anche se solo matglral- 
mente perseguiti) formal¬ 
mente assegnati all'Eutcpa 
al2. 

Viviamo cosi una sitra- 
zione in cui i «livelli territo¬ 
riali* di decisione e di appli¬ 
cazione delie politiche indu¬ 
striali tendono a confonder¬ 
si ed a divaricarsi; ad un 
«tremo la Cee - sulla base 
del riferimento al paradigma ' 
della <oncorrenza* - si 
comporta come arbitro su¬ 
premo della <ompatib!l:tà» 
con le regole del Trattate di 
ogni forma di «aiuto* adotta¬ 
ta negli Stati nazionali; e al- . 
l'altro estremo Regioni e • lo¬ 
calismi* tendono a concui- 
starsi pio ampi poteri specie 
nella g«tione di forme di in- r 
teivento connesse alta quali- . 
là degli «ambienti produttivi* 
locali, ritenendosi (non sro- 
za qualche ragione) più 
adatte a gestire forme di «in¬ 
centivi reali» che peraltro - 
hanno pur bisogno di più ' 
generali momenti e luoghi ' 
à coordinamento; ne con-' 
segue che si restringonc di 
fatto gli spazi di «govervo* ' 
della politica industtiale n- V 
dizionalmente propri d>:gli ' 
Stati, mentre ai maggiori po- 
.Ieri rivendicati dalle Regic(|L|, 
.Aonconbpohide ancor'cflgl^ 
grande chiarezza In ordine', 

; ai tipo di incaniivi e/o sotiHJI 
giti procnoztonali e getliirT 
naU da appcolaisi alle ini- 
zialive prevto In sede loca-' 
le. ; 

I n tale situazione 
é sembralo che 
una più specifi¬ 
ca riflessione, 
KM neU’ottica delle 
zone «deboli* 
dellHalia e dell’Europa, fòs¬ 
se opportuna e necessaria. 
Da qui l'iniziativa assunta da 
un giovane organismo ope- ; 
rame in Sicilia nell'aiea dei 
«servizi reali alle piccole im- ' 
prese*, la Sirap. associatasi 
per la circostanza con la Svi- ^ 
' mez e con to (asm; di aflidlk-t?' 
re al 4.aboratorto di Politica 
Industriale» di Nomisma l'or- ^ 
ganizzazione scientifica di > 
un apposito «Ponm interna- ' 
ztonale*. '.i ■ 

Il Fòrum si svolgerà a; 
Taormina il 12 e 13 ottobre ^ 
prossimi, e riunirà un qualifi- : 
calo gruppo di specialisti .1 
. che metteranno approfondi- ' 
lamento in discussione . 
«Contenuti, strategie e sini- . 
menti - europei, nadonall e 
locali - delle politiche indù- ' 

' striali per lo sviluppo delle . 
aree'deboli* deH'Europa*. 

Sugli esiti del dibattilo - 
che investirà tomi relativi al¬ 
l'intero sistema nazionale, e 
non solo a quello del Sud - 
converrà forse tornare. 


quale accostarsi con rispetto 
e curiosità. Insomma; quello 
di Rita non era il solito sconfi¬ 
namento nell'India degli anni 
Settanta, motivato (tail'irra- 
zlonale bisogno di trovare ri¬ 
sposte assolute, per rimedia¬ 
re alle delusioni sessantotti¬ 
ne. Era l'aspirazione a calarsi 
in una cultura diversa, dalla 
quale era stata evidentemen¬ 
te attratta, nell'intento di al¬ 
largare la propria cultura e di 
rafforzare la propria identità: ' 
il mondo occidentale non é 
tutto, e non è neanche sicuro 
che sia il meglio. Detto que¬ 
sto, perché no? Il pianeta, og¬ 
gi é piccolo: rAfrica é vicina. 


e tanti ci vanno per il week- - 
end. 

Quanto all’amore, alla fa¬ 
miglia: magari Rita avrebbe 
trovalo un compagno saggio ' 
e avventuroso come lei. e co¬ 
me lei in cerca della sua Afri¬ 
ca. Succede, nei film. Oppure 
sarebbe tornata. Tanti uomi¬ 
ni vìvono parte della loro esi¬ 
stenza lontano da casa, e poi 
rimpatriano per sposarsi con 
una donna dalle comuni ra¬ 
dici. Tutto a posto? Bando al¬ 
le prediche? Eppure, qualco¬ 
sa c'era, da dire: Dovevo av¬ 
vertire Rita di un perìcolo che 
non aveva messo in conto. 
Non il rischio di luoghi privi 
di elementari sicurezze: ci 
avrà pur pensato anche lei, 
no? E nemmeno la prospetti¬ 
va della solitudine: anche 
quella l'avrà messa in bilan¬ 
cio, non è mica una stupida. 

E queste esperienze, dopo-. 
tutto, servono a imparare che 
devi stare sulle tue gambe, e 
decidere con la tua t«ta: sei 
tu che scegli, tu che paghi. 
Ma puoi turche cavarci grosse 


soddisfazioni 
No. Il vero rischio, in storie 
come quella che Rita si pro¬ 
spetta, è l'impossibilità di tor¬ 
nare indietro. E non fisica¬ 
mente, perché un aereo lo ; 
prendi quando vuoi, se vuol 
Ma con tutta se stessa, Rita - 
tornerà altra, e cosi diversa 
da non essere più accettabile 
dagli uomini delta sua terra. 
Conosco tante ex sessantotti¬ 
ne che, senza nemmeno an¬ 
dare troppo lontano da casa, 
sono cambiate cosi radical¬ 
mente, poco per volta, da 
aver perso qualsiasi possibili- ' 
tà di proporsi a un uomo co- ' 
me mogli, amanti, o compa¬ 
gne di vita. A un uomo d'og¬ 
gi, com'è oggi. E a quaran- 
t'anni scoprono con sgomen¬ 
to che sono rimaste sole: in¬ 
dipendenti, capaci, ricche di 
conoscenze, ma intimamen¬ 
te fragili di fronte al passaggio 
di età. È qu«lo il prezzo che 
hanno pagato alla loro Afri¬ 
ca. Lo dovranno pagare an¬ 
che le donne che avranno 
quarant'anni nel 2010? . 


/ 
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Nasce la nuova Gerniania 


Per la kermesse 150 ore di spettacolo 
ma è in a^uato la retorica nazionalistica 
:I ritratti di Kohl dilagano nelle strade 
■Timori di incidenti fia gli estremisti 



■I BtnJNa lebandiemcol 
oompano In mezzo^ «imbolo 
delia dehmia Rdt. Minai li vcn- 
' dono Mite bancaielle, Initeme 
. ai cappelli dell'Aimaia rossa. I 
polbioaidell'Esthannoglàin- 
doisato te nuove divise, quelle 
deU'OVesL 1 ministeri di quella 
che ancora per poche ore sari! 
la Rdt haimo chiuso ieri, in 
meteo anticipo siill'ora ufficia¬ 
te deil’unllicazione. Quanto ai 
deputali della VoUcsKaimnerdl 
Beribio Est, hanno già sloggia- 
] lo dal Batast'dm Re^Mh e si 
Biepaiano ad andare a Bona 
( L'ora della nuova Germania 
bussa alte porte e in una Berli¬ 
no impali di mifloo e di 
■ente, hmo *. pronto per lo 
’ moidinatiQ e spettacolaie 
«wntodeThucratediunoSia- 
loche feneia un alno Stata 
!. La caUiattende la Ghinde 








■BBOtLlNO. «niempiodiUl- 
bricht diventa il museo di 
Kohli: quaivdo si diceun ghidl- 
tdo lapidaiia La •Tagesael- 
(ungr di Berlino è un giomate 
cite ama te provocazioni Intel- . 
tettuali e te graffiate contro il 
conterm l smo dei tempi Non 
«Atera grande sbnpatla per la 
Rdi:com’eia, ma ne ha ancor 
meno per la Rdl com'è. Un 
«ptecolo* episodio ha fatto sal¬ 
tale 1 nervi ai suoi ledanoli 
(pSesomibilmente anche a 
molU moi lettori). Ecronaca di 
pochi glomi fa; il Museo per la 
storia tedesca di Berlino est si e 
autodissolto e passera, armi e ( 
bagagllalMuseostoiicotede- 
scoche doviebbe soigeie - del 
nroBCtlo si parta da anni - nel-. 
raiM del iteiebstag, in quella 
che. fino alla mezzanotte di 
martedì prossimo a ancora 
Berlino ovèsL Che c'a di tanto ‘ 
strano? Se è la Rdt intera che 
ha deciso di scomparire, se hit- . 
IO deve cambiare perché mai 
quei museo doviebbe conti¬ 
nuare a esistere come se nien- ' 
te lasse? D'altronde, ben prima 
che II SUO direttore Wolfgang 
Herbst, senza speciali cemno- 
nin e con qualche patema 
preoccupazione per I ISO di- 


’«ora X» 


a Berlino 


' .. La nuova Germania batte alle porte. Alle ore zero e 
...a;' kiq minuti di questa notte la bandiera della Repub- 
;^V. blica federale salirà suU'altissimo pennone davanti 
al Reiclistag, sancendo contemporaneamente la 
mólte di uno Statore la nascita di una potenza non 
più a sovranità limitata. Berlino è pronta per la me- 
; :. . gafesta. Il clima non è uguale in tutta la città. Trìstez- 
fiì». Za e disillusione a Est, traffico caotico a Ovest,. 

' . DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MMIMNDINO 


Nuli», l’ora zero che scatterà 
oggi a mezzanotte In punto, 
con tonte facce divene. C'é 
un'aria di trepidozione ed en¬ 
tusiasmo per l'evenla propa¬ 
gata dol bombardamento dei 
mass media, ma c'è anche 
senso di incertezza, e di fatali¬ 
stica disillusione, soprattutto a 
Est. o onchersolo.laslidiot. a 
Ovest, per l'Incredibile e com¬ 
prensibile caos. I giomi della 
gioia e detta soiidarieUi entu¬ 
siasta sono gli mollo lontani II 
futuro detta Germania > può 
inoigogliie, ma appare a molti, 
anche ad OvesL meno sicuro e 
ricco del passato recente, E so¬ 
prattutto più caotico, come è 
inevitabile quando si mischia¬ 
no due mondi tenuti separali 
per decenni A Est non c'é alle¬ 
gria ed è chiaro che la sbornia 
del marco é passala presto. 


appena si é inizialo a fare I 
conti con la disoccupazione. 

Nel caos di queste ore si tro- 
vano benissimo i polaochi che 
approfittano degli ultimi giomi 
di libera circolazione nella ex 
Rdl impazzando per la chtA e 
acquistando tutto l'achulstabi- 
le, prima che il visto imposto 
dalia nuova Gemiania unita li- 
miti Inesorabilmente le loro vt- 
siie. Si sono aggiunti alle mi¬ 
gliaia di visitatori che sono 
piombati qui da ogni parte del 
mondo. La macchina organte- 
zatfva della grande festa, quel¬ 
la invece, é tipicamente tede¬ 
sca. Per l'evento, come é natu¬ 
rate, si sono fatte te cose in 
grande. Da stamattina a dopo- 
domani ci saranno ISO ore di 
spettacoli in H palcoscenici 
con 1800 artisti, centinaia di 
cotKerti di musica pop. Jazz e 
folk, feste popolari nel quartie¬ 
ri, cabaret Più la scenografia 
dett'ora zero, quando la ban¬ 
diera della Germania federate 
vertè issala da quattro giovani 
M un pennone di 40 metri rtet- 
la enorme spianate'davanti al 
Reichstag, rlstruttulato per 
l'occasione e destinato a orai- 
lare te prime sedute del Parla¬ 
mento pantedesca Duecento- 
cinquanta riflettort e 100 allo- 
partanli amplieranno l'effetto 
delle migliaia e migliaia di peh 


L’inno 1 

t ' •' -.'V 


sorte che davanti al Reichstag 
canteranno ì'iimo nazionale - 
della nuova Germania, che ov- . 
viamente é quello attuale della 
Repubblica federale. Stamatti¬ 
na riprenderé a suonare anche ’ 
la campana della liberUi» del 
munteli^ di Schòneberg, in . 
silenzio dal 24 ottobre del 
toso, e sempre stamattina il 
Senato di Berlino Ovest e il Ma- 
gistrat di Berlino Est celebre¬ 
ranno la rtcostlluzione dell'u- 
nitù cittadina dopo 42 anni di 
divisione. Alle 11 Ucomandan- 
te militare Coibett, a nome di 
tutu e tre I coUeghI occIdentaU, 
consegnerà al boigomastto 
Momper la tetterà con cui le 
potenze occupanU resUtuisco- 
no al governo chiodino I diritti 
speciali acquislU dopo la capi¬ 
tolazione del Reich. Poi sarà 
un crescendo df sitetlacoli e 
concerU. Alle 21 di questa sera 
alla Schausptelerhaus di Berli¬ 
no Est verrà esegu'ita la Nona 
di Beethoven, diretta da quel 
Kurt Masur che fu Ira gli intel¬ 
lettuali che riuscirono a scon¬ 
giurare la feroce repressione 
chiesta da Honecker prima ' 
della caduta del Muro. Verso te 
23, mentre nella patte centrate 
di Berlino Est tra la porta di 
Brandeburgo e ^Atexande^ 
ptalz Impazsetàla lesta, anive- 
ranno davantt al Reichstag gi 


uomini politici della unillca- 
zione, a cominciare dtd can¬ 
celliere Kohl il cui volto com¬ 
pare in tutte le strade di Beriino 
sotto l'accattivante immagine 
del vincitore che assicura •li¬ 
bertà, benessere, unità*. 

Il dubbio, in queste ore, é 
d'obbligo: si sfug^ alla iet> 
rica nazionalisUca in agguato? 
C'é spazio anche per te voci 
critiche, assicurano te autorità 
e i leader delle forze politiche, 
e i mass media più consapevo¬ 
li ammettono che il rischio del¬ 
la cetelhazioneuiazionalistica 
c'é e bisogna combatterlo, 
dando invece l'Immagine di 
un paese che riacquista la sua 
piena sovranità consapevole 
del ruolo e dette responsabllìlà 
che gli competono davanU a) 
mondo. Le Anci critiche», tut¬ 
tavia. per ora fanno fatica a 
emergere nella girandola delle 
celebrazioni. Più facile che si 
facciano sentire quelli che vo¬ 
gliono tensione e violenza e 
che possono approfittare della 
oggettiva difficoltà delle forze . 
dell'ordine a tentere sotto con¬ 
trollo una umazione eccezio- 
nate come quella che Berlino 
vivrà tra poche ore. Si vedrà in¬ 
somma se «autonomi» e 
•Chaoten», neonazisti riusci¬ 
ranno a rovinare la festa della 
nuova Germania. 




Egià^ perita 


Nuova Germania, ma stesso inno, quelio deilàRepub- 
biica federale. La musica, bellissima, di Hs^n nessu¬ 
no vuole cambiarla, ma il testo, pur depurato del triste¬ 
mente noto «Deutschland, Oeutschland .Q^,aUes», è 
oggetto di controversie. Un sondaggio ha rivelato che 
molti vorrebbero adattare te note alNnno dei bambi- 
nis di Brecht in cui si chiede che la «Germania sia un 
paese buonocome gli altri passi buoni». , 


DAL NOSTRO INVIATO 


BB BERLINO. La note non iit- 
contrano obiezioni L'inno, 
tratto dal famoso Kaiserquan 
tea di Ftanz Joseph Kajidn, 
ammalia ancora I tedeschi e 
nessuno, o quasi, vorrebbe 
cambiarlo. Certo, adattate ai 
tempi di un inno te note perdo¬ 
no molta della splendida dol- 
cezza concepita dal composi¬ 
tore, ma la melodia resta im¬ 
pressa per la Ma bellezza e 
piace. Semmai per qualcuno il 
neo é che l'autore della musi¬ 


ca sia un austriaco, di ascen¬ 
denze ungheresi II problema, 
per il famoso buio tedesco, é 
sempre stato rappresentato 
dal testo, fi un dibattilo che 
continua, anche se certamen¬ 
te, l'bino della nuova Germa- 
' nte sarà quello che finora ha 
; rappresentato la Repubblica 
federate. 

il testo, come é nolo, é quel¬ 
lo del poeta tedesco Hoffmaim 
von Fallersleben, depurato pe¬ 
rò di quella strofa biiziale 


(•Deutschland, Deutschland 
ùber olles») che divenne triste¬ 
mente ix)ia col nazlsmo.Ma 
pochi conoscono le tante cu- 
tiosiUl che rtanno dietroal te¬ 
sto e al suo autore. Tanto per 
combrclare Hoffmann von Fal- 
lersleben (1798-1874) fu poe-. 
ta di ascendenze democrati- : 
che. Filologo coscienzioso, 
professore di lingua tedesca fu 
sospeso dall'insegnaiRenio ' 
per le sue idee pollBche. Ac-. 
clamato dagli studenti, diven- : 
ne profeta dell'unità e detta U- ' 
bertà della Qemtanla. D «Lied 
der Oeuischen», che poi diven¬ 
ne l'inno tedesco, deriva in - 
realtà da un adattamento di 
’ Fallersleben di un testo di un ' 
antichissimo poeta tedesco, tal 
cui si esaltano te donne tede- ' 
sche e la fedeltà tedesca. L’au¬ 
tore aggiunse anche l'esalta¬ 
zione del vino e del canto te¬ 
desco. La poesia, Insomma, ! 
voleva dire solo che la Germa¬ 
nia é per i tedeschi il paese più 


pendenti passasse te conse¬ 
gne al colica per ora in pecto¬ 
re del museo occidentale, Ch¬ 
ristoph Stòlzl, il portavoce del 
governo orientate Mittthias 
Gehier aveva già spiegato I 


be intotterablte,'netta nuova 
Germania, l’esistenza di un'i¬ 
stituzione culturale che «legge» 
la storia tedesca con gli occhi 
della Sed. Sul latto che sareb¬ 
be «intollerabile» si può anche 
discutere; certo, comunque, 
che sarebbe bizzarro. Il vec¬ 
chio museo nel vecchio arse¬ 
nale nel vecchio cuore detta 
Berlino prussiana e imperiale - 
era conmnnaio a morte per il 
solo fatto di esistere. Anzi, era 
nato già morto, visto con gli 
occhi di adesso, quella della 
«nuova» Germania, quando nel 
'53 fu . inaugurato con una 
esposizione dal titolo: «Marx, 

' la vita e le opere». Esposizione 
apodittica come le certezze 
dei tempi e improntala - va da 
sé - al più rigido culto stalinia¬ 
na Finché fu al potere Ulbri- 
chl fu sempre citata insieme 
con l’aggettiva «memorabile». 
Sotto Honecker, Invece, se ne 
perse a poco a poco II ricordo, 
sempre più imbarazzante (an- 


II Museo per la storia tedesca di Berlino est chiude e 
passa al Museo storico tedesco in progetto,all'Ovest 
E giusto, ed è positivo per la coscienzà'délla'nuova 
(jermania, che insieme con la Rdt scompaia anche 
il suo modo di interpretare la storia? La risposta iton 
è facile e il dibattito è aperto. Parte di una questione, 
l'eredità culturale della Germania orientale, della 
cui soluzione nessunoha le chiavi in mano. 

. DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

: PAOLO SOLOÌÌir~ 

che durante la Grande Stagna- Fireie UniversilSt trova il raglo- 
zione della Germania orientate namento un po'farisaico: é un 
i tempi, almeno un po', cam- po' troppo semplice - dice - 
biavano e se alla Sed mancava pretendete di annullare quel 
la categoria deH'autocritlca pezzo di storia della Rdl fi an- 
non faceva difetto l'attitudine che la sua «lettura» della storia 
psicologica alla rimozione). - tedesca nellb stesso modo in 
insomma, é difficile dar torto cui si son buttati via i marchi' 
al signor Gehier visto che il orientali che non servivano 
Museo per la storia tedesca era più. Si tratta di vedere che col- 
un museo «della Sed» e che la . locazione avrà il materiale del 
Sed non c'é più, perché do- ! vecchio museo nel nuovo; se 
vtebbe restate il museo? Che servirà a mostraree.a farcapi- 
ha da recriminare la «Tageszei- re che cosa é stata la Rdl an- 
tung»? che nelle sue distorsioni, e 

Niente, a presentare le cose , cioè un capitolo della vicenda 
cosi Ma te cose hanno l'aria di . detta Germania, un capitolo 
essere un po'più complicate, ' duralo quarant’annl m un ter- 
meno in bianco e nero. Un zo del mo tenilorio, va bene, 
professore italiano ospite della ' Se finirà In cantina, nascosto. 


no. fo comunque lo avrei la¬ 
sciato al suo posto, magari con ' 
' una presentazione critica, che 
é quello che molli proponeva¬ 
no e che. negli ulbmi mesi si 
era anche comincialo a fare. 

Poteva essere certo una so¬ 
luzione. Che avrebbe avuto un 
vantaggio: quello di evitare il 
rischio di «buttare il bambino 
con l'acqua sporca». Perché se 
é veto che r«anima« del museo 
aveva una fotte connotazione ' 
ideologica, e di indubitabile 
segno, é veto anche che defi¬ 
nirlo «museo delia Sed« la torto 
alla complessità dei rapporti 
tra la cultura e U potete, che 
non sono mai lineari, neppure 
quando la prima é corrotta e il 
. secondo troppo forte. Non c'é 
dubbio cheli regime, sia pure 
con qualche allentamento nei 
rari periodi di grazia, esercita¬ 
va egemonia e controllo sul la¬ 
voro degli storici dell'est E non 
c'é dubbio che anche la fase 
forse più creativa della storio¬ 
grafia tedesco-orientale, la ri¬ 
valutazione dì ceni aspetti del- 
. l’eredità prussiana, é state con- 
. geniale a un «bisogno» politico 
che veniva dall’alto, la ledlti- 
mazione di una identità della 
Rdt sia nei confronti della Re- 









La porta di Brandeburgo. Sotto; un ritratto deirex leader Rdt Honeeksf gettato Ita I rifiuti con le vecchie bandiere 
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bello del mondo. Solo che 
l'ambiguità del testo ha fatto 
scattare l'accusa di contenere ' 
un pericoloso programma 
pongetmanlsiica anche pe^ 
ché Hoffttuuuivon Falletsiebfn 
allarga i confini detta Germa¬ 
nia dalla Mose a Memel, dal¬ 
l’Adige al canate del Bell 
Ma atKhe senza la strofa ini¬ 
ziate cara al nazismo,' (e infatti 
tolte Mbito dopo la guerra), 
l’inno non convince del tutto. 
Qualche tempo fa la «Zeta» on 
ganizzò un sondaggio soileci- 
tando il parere di diversi e au¬ 
torevoli Intelletiuall artlsd e 
uomini politici m tre temi; il 


nome che avrebbero voluto 
date alla nuova Germania, la 
date della feste nazionate e 
l’inno. A sorpresa si scopri che 
molti, non necessariamente di 
sinistra, avrebbero volentieri 
cambiato le parole dell’inno 
attuale e adattato alle note di 
Haydn l'inno dei bambini di 
Bertolt Brechl in cui ci si augu¬ 
ra che la 4termania sia un 
paese buono come g)i altri 
paesi buoni». Una frióe evi¬ 
dentemente tatdicatlva dei sen¬ 
timenti della patte più consa¬ 
pevole della Germania, che 
vuole caixtellare con i fatti i 
fantasmi del passata DBML 


pubblica federale sia, forse, 
nei confronti degli altri paesi 
dell’est. Ma reste II fatto che ' 
certe riletlu'te della storia tede¬ 
sca compiute nella Germania ' 
orientale hanno rappresentalo - 
un anicchimento e l'occasio-, 
ne di qualche apertura critica ' 
anche per la storiografia occi¬ 
dentale. Né l'accentuazione 
degli aspetti «democratici» del¬ 
la storia recente della Germa¬ 
nia. per esempio te dimeitsio- 
ne della resistenza antifasciste, 
che pure il regime oriientele 
ha utilizzato a sostegno della 
grande truffa (o autoilluslone) 
della «innocenza» del «primo 
stato degli operai e dei conta¬ 
dini sul territorio tedesco» ri¬ 
spetto all’eredità del nazismo, 
può essere liquidata come se 
si trattasse solo di propaganda. 
Soprattutto se si considera 
quale enorme problema rap¬ 
presenti, ancor oggi, nell’altra 
Germania il rapporto con que¬ 
sto aspetto del passato: c’é an¬ 
cora chi (e non solo tra i più 
rozzi o i «nostalgici» dichiarati) 
considera il fatto che Wil^ 
Brandt sia fuggito in Norvegia e 
abbia trascorso in Svezia gU 
anni della guerra se non un 
tradimento almeno un tiascor- 
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Un nuovo colosso 
al centro 
deFEuropa 

L'unificazione di Rfg ed Rdt segnerà una svolta 
anche nella mappa geografica dell’Europa. La 
nuova (jermania si estenderà per 374 mila kmq e 
avrà una popolazione di oltre 78 milioni di abi¬ 
tanti. La sua struttura sarà federale e composte da 
16 laender, di cui 5 della RdL Dubbi degli enti 
geografici specializzati sulla nuova capitale: 
Bonn, Beriino, o entrambe? 


■i ROMA. RIg ed Rdt il 3 otto¬ 
bre tton si unificheranno solo 
politicamente ma anche geo¬ 
graficamente. Una modifica 
consistente dovrà quindi esse¬ 
re apportate alle mappe del- 
l’Europa centrale per disegna- 
ré questo nuovo stato, che si 
estenderà su 357 mila chilo¬ 
metri quadrali ed avrà una po- 
potezione ’m 78,7 milioni di 
abitanti La nuova Germania 
confinerà a nord con te Dani¬ 
marca. Il mare del Nord e il ' 
mar Baltico, ad est con te Pok>- 
nte e te Cecoslovacchia, ad 
ovest con te Fteixria, il Lussem¬ 
burgo, U Belgio e i Paesi Bassi e 
a sud con te Svizzera e l'Au- 
suia. 

La Germania riunificata 
inoltre assumerà l'attuale strut¬ 
tura federativB della Rfg e sarà 
composte da 16 laender, re¬ 
gioni dotate di larga aulono- . 
mia. con una loro costituzione, 
un loro pariamento e un loto 
governo, abilitate a legiferale 
M un ampio raggio di proble¬ 
mi con l'esclusione delle ma¬ 
terie di strette competenza na¬ 
zionale, quali te politica estera 
e tedifesa. Le 14 province (be- 
ztake) della Gennania dell'est 
diventeranno a loro volte 5 
laender Maclenbutgo, Bian- 
demburgo, Sassonia Anhall 
Sassonia e Turingia. In pratica 
l'assetto della nuova Germania 
ricalcherà quello disegnate nel 
1945 alte cadute del terzo «ei- 
ch e poi abolito e modificato 
nel I9K nella Rdl 

Dopo runificazione te regio¬ 
ne più popolata sarà il Nordie- 
no-Vestfaite con 17 milioni di 


abitanti seguite dalla Baviera 
con n.dalBaden-Wurttembig 
con 9.5, dalla Bassa Sassonia 
con 7.2 e dalTAssia con 5,6. La 
regione con la superficie più 
vaste sarà la Baviera, seguita 
dalla Bassa Sassonia, dot Ba- 
den-Wurtiemberg e dal Nor- 
dteno-Vestfalia. la densità di 
popolazione del .nuovo, stelo 
sarà di 220 abitanti per uhq, 
contro i 246 dell’atniafe Rfà 
Nette Rdt vivono Infatti 16,a nu- 
lioni di abitanti dislocali in 
7564 comuni mcnue nette RIg 
ve ne sono 62,3 concentrali in 
8500 comuni L’uibanizzadb- - 
ne é più forte in Cennante oc¬ 
cidentale, dove il 33,4 percen- ' 
to detta popolazione vive tal ' 
città di oltre 100 mite abitanti, ' 
contro il 27,2 per cento deità 
Rdl 

Un glosso lavoro attende 
dunque i curatori degli attenfi ' 
geografici Giuseppe Molta, di¬ 
rettore scfentiflco e cartografi- 
co dell' istituto geografico De ' 
Agostini, che netta primavera 
scorsa doveva procedere aW 
l'agglomamento annuale del- 
rallante, afferma: «Abbiamo 
fermato te produzione ed av¬ 
viato una fitte rete di consulta¬ 
zioni con i colleghi tedeschi». 
Quale fi dubbio maggiore? 
Senz'albo quello iteuaidanle 
la futura capitele della Germa- : 
nia riunificate. A questo prò- 
posilo il Touring Club ha deci¬ 
so di lasciare solo a Berlino il 
rango di capitele, mentre Boim 
resterà te sede amministrativa 
di governo. La De Agosttait in¬ 
vece per il itKMTiento lasoerà 
sia a Berlino che a Bonn il filo- 
lo di capitali 


so imbarazzante. 

C'é un ulteriore elemento, 
poi che va tenuto nel conto, li 
pasaggio dall'est all'ovest ov- 
viene In un quadro che, per 

S uanto riguarda Tovesl con- 
ene qualche ambiguità. Il 
progetto del Museo storico te¬ 
desco é nato in un contesto 
fortemente influenzato dal- 
l'«Hisforikeistre!t», te contro¬ 
versia sollevate dagli storici re¬ 
visionisti che tendevaiw a ne¬ 
gare l'«unicità» della vicenda 
nazista e In . un momento in 
cui.’qualche anno ia. si faceva¬ 
no più evidenti le spinte, politi¬ 
camente più che culturalmen¬ 
te motivate, a un recupero alte 
«riormalitài della storia tede¬ 
sca. Strauss diceva che te Ger¬ 
mania ha solo la colpa di «over 
avuto due volte in questo seco¬ 
lo dei dirigenti sbattati», Kohl 
rivendicava, per di più a Geru¬ 
salemme, te «grazia di essere 
nato ‘dopo’». I tempi sono 
cambiati, e comunque il preci¬ 
pitare deU'unificazione ha ri¬ 
mescolato tutte le carte, po¬ 
nendo la questione detta «nM- 
malizzazione» in modo com¬ 
pletamente diverso, con il re¬ 
cupero della piena sovranità 
da parte della Germania unite 


e te chiuMra definitiva del «do- 
poguena». Ma non ha, eviden¬ 
temente, allontenato i rischi 
che nascono dalla strutturale 
debolezza della coscienza 
contemporanea tedesca a fare 
i confi con il passalo, oppure, 
ancor peggio, da una certa 
propensione di ambienti 
scienUfici e culturali a farli, 
quei confi, con un'attitudine 
mollo «ideologica», di segno 
opposto, ma non tento diverso 
a ben vedere, da quello che 
tento disturba nel «museo del¬ 
la Sed» . Quanto son grossi 
questi rischi? Sarebbe sbaglia¬ 
to, evidentemente, avere un at¬ 
teggiamento pregiudiziale e 
non mancano, per fortuna, i 
segnali positivi. Qualche mese 
fa ci fu chi si spaventò att'ldea 
che una mostra su Bismaick, 
«Bismarck. la Prussia, la Ger¬ 
mania e l'Europa», alla quale si 
lavorava da tempi «non sospet¬ 
ti» fosse mantenute in pro¬ 
gramma nonostante la sua 
coincidenza, che avrebbe po¬ 
tuto essere molto spiacevole, 
proprio con i giomi della unifi¬ 
cazione. I timori si sono dimo¬ 
strati infondati perché l’esposi¬ 
zione, che rappresenta una 
specie di antlci|»zlone del fu¬ 


turo museo ed è ospitate dalla . 
Gropius-Haus, nell’alea su cui 
' dovrebbe sorgere il complesso 
progettato daU'archftetto italia¬ 
no Aldo Rossi, si regge m un 
sensibilissimo equiUbiio critico 
verso te fimira del <ancettieie 
di letTO» aie realizzò te prima 
unificazione della Germania. 
Un’occasione di riflessione su¬ 
gli aspetti autoritari, iiliberali e 
militareschi della prima unità 
tedesca tutt’aliro che contro¬ 
producente e nfem'aflatto inu¬ 
tile di questi tempi Merito del- 
l'organizzatrice, Maiie-Louise 
von Ptessen, ma arrehe di 
Stòlzl e del bio^o di Bi¬ 
smaick Lothar Gali ai quali va 
riconosciute una sensibilità 
sulla quale possono aver certo 
influito considerazioni di op¬ 
portunità politica, ma che co¬ 
munque c'é state, ed é un 
buon segno. Che conuaste un 
po', però, con il modo brusco 
e Uquidatorfo con cui ci si é li¬ 
berati dell’«allro mseo«, quello 
deir<altia« Germania che tra 
poche ore non sarà più «altra» 
ma te cui eredità culturale, per 
quanto rirmegate, dolorosa o 
imbarazzante possa essere, sa¬ 
rebbe vano pretendere di ri¬ 
muovere. 
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NEL MONDO 


Nasce la nuova Germania 

• I . ’ N • , 

DaDefu^e in massa 
dalk Rdt ai prìmi richiami 
all'unificazione delle strade 
di Lipsia e di Dresda 


Dall'unione monetaria 
scattata ili® luglio 
alla fine della «sovranità 
limitata» dello Stato tedesco 


in dodici med la corsa alTunità 


p 
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Chi avesse ipotizzato la corsa aH'unità deila Germa¬ 
nia nell'estate '89 sarebbe stato preso pervisionario. 
Ora si potrà dire: il fuoco covava sotto la cenere ed 
era nella logica dei grandi cambiamenti avviati da 
Gorbaciovche si arrivasse a lutto questo. Ma l’anali¬ 
si di dodici mesi di storia mostra che il ritmo degli 
avvenimenti ha sorpreso tutti, compresi molti attori 
della storia stessa. 
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■BBEniNa Agosto 
Priaao fOgte la maan < 

Bdt. io lichlette di «spatrio di 
cittadini della Rdt sunlscono 
un brusco Incremento verso la 
One di ii^io. La agosto il go¬ 
verno di Bonn decide di chiù- 
' dere bi.piopria rappresentan- 
, ladlptocnaUca nella Rdt ai dt- 
Udini deirest che chiedono di 
. Nella sede di 
>sonoas8eragllaiiin 130 
..e non c’O più spailo. Ma II (e> 
nomeno non riguarda solo 
Berlino. Già da molle settima¬ 
ne ogni giorno un buon nume¬ 
ro di diladini della Rig lascia il 
proprio paese illegalmente at- 
Uveiso l'Ungheria, riiuglan- 
dosl in Austria . Ben presto è 
presa d'assàlio anche l'amba- 
sciau delia Rfg a Budapest 11 
del pronighi della Rdi 
ppla tuttavia 11 19 agosto: 
il glomo cinquecento citia- 
i UKlesco orientali (ungono 
ht Ooddenta attramiso ITcon- 
(Ine tra Ungheria e Austria, ap- 
plòllitando di un cancello 
aperto durante una manllesta- 
i»na culturale. E l'avvio di un 
esodo di massa senza prece- 
dentt. n primo settembie a go¬ 
verno ungherese dS 11 via Ubera 
% I tedesco Orientali che passa-' 
■noria boiMeta con l'Austria so¬ 
no miidlala. ta Tesa accusa 
Bonn di wler desubiUzzare, 
nu Moaca non mette sotto ac- 
cuta'41>ndisria cho4avoritce 

rfioii» .ttdesdtf^iMntaa 

Senoieoipi dtquettaeurrioro- 
sa psBtssta-el umveedono le 
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e. Tuttavia ancora 
i ir 30 settembre 11 tegiine 
vieu la legallzzaziona di 
•Neues Fbtun» uno dal onippi 
^ Intraprendenti che cnleae 
aigmn voce le ritenne. 

- Onobttt, fttgn legaWzm- 
m. n 30 settembre quattro treni 
ra ec l al l messi a disposizione 
osila Germania dell'est porta¬ 
mi In Borierà oRie riOOO tede¬ 
schi orientalL Sembra una 
n^ta. ma la Rdt ammonisce: 
<£ un gesto umanitario, vale 
solo per questa volta». In lealtà 
U luime di Honecker sta per 
crollale. Pochi giomi prima mi- 
oliala di persone erano scese 
m piazza a Lipsia per reclama¬ 
re riterme e libertà. Cerano 
stati scontri e leriii. Le manife¬ 
stazioni di Lipsia, il lunedi se¬ 
ra, diwenfetaimo un appunta¬ 
mento emblematica 
Gottedov ACdsflMlo 
dalla folbk U 4 ottobre Ko- 
necker celebra il quarantenna¬ 
le della fondazione della Rdt 
alla presenza di Mikhail Gor- 
baciov, ma l'avvenimento si 
: iiasloima In una plateale con- 
tastailone del reame stalinista 


di Berlino esL Nella capitale e 
in ahte città della Gàmanla 
orientale sfilano migliaia e mi¬ 
gliaia di persone che acclama¬ 
no Gorbaciov e reclamano ri- 
loime e peiestrolko. Ufficial¬ 
mente il leader del Cremlino à 
molto pmdente, invita alle ri¬ 
forme ma parta della inviolabi¬ 
lità dei confini Durante un'u¬ 
scita pubblica ammonisce: 
Oli è in ritaido, viene punito 
dalla vita». Sono gtemi cruciali. 
Si saprà in seguilo che di fronte 
alfe manifestazioni di piazza 
sempre più Imponenti il regi¬ 
me abbia pensato anche a una 
repressione sanguinosa, scon¬ 
giurala per l'intervento degli 
Intellettuali più presiigiosL 
' Honecker ttcenziato. Ab¬ 
bandonato di fatto da Gorba- 
ciov e da buona parte del cam¬ 
po socialista, isolato all'lnle^ 
no della Sed, il vecchio Honee- 
ker viene dimissionato il 18 ot¬ 
tobre. Il suo successore è Egqn 
Krenz, per anni delfino delTex 
segietailo, che parta di pere- 
strolka, ma non mppiesenia la 
svolta che D paese aspetta. La 
situazione infatti si arroventa. 
Ottobre si chiude con un altra 
imponente manifestazione a 
Upsla in cui si chiede libertà di 
e^trlo. Compaiono le prime 
scritte che Inneggiano alla Rfg 
e aO'uniflcazIone. Il 4 novem- 
bieilcentrodIBerilnoestvie- 
M lnvaaodabnfflllto(ledltfe^ 
sona cfw'chfedbno'i'anoni»- 
namento di Krenz. Il 7 nmwm- - 
tatt sbriimelie'ilìgavctmr re 
Hans Modrow, il Gorbaciov 
della RdL «z segretario del par¬ 
tito a Dresda, diventa primo 
minbtia 

B Mveobee *>8, «1 api* U 
nitro. £ la data che cancella, 
non solo simbolicamente, la 
guerra fredda. Il Muro di Berli¬ 
no si apre all'Improvvisa dopo 
28 armi, la sera del 9. L’annun¬ 
cio lo da', quasi distrattamen¬ 
te, rispondendo a un giornali¬ 
sta dell'Ansa, il responsabile 
deirinfOimazione Gunter 
Schabowski -nel cono di una 
confaenza stampa. Da ora - 
comunica - chi vuole pud la¬ 
sciate liberamente II paese, 
basta chiedete un permesso al 
distretto di polizia. Come si sia 
giunti a questa decisione non è 
ancora del tutto chiara qual¬ 
che esponente della Sed ha di¬ 
chiarato apertamente che bi¬ 
sognerebbe • indagare, dato 
che la decisione segna di fatto 
l'inizio della dissoluzione deila 
Rdt La notte tra il 9 e il IO no¬ 
vembre Berlino inscena una gi¬ 
gantesca festa collettiva. Mo¬ 
sca e New York sono colti qua¬ 
si di sorpresa dalla rapidità de- 
glIeventL 


Un'ImniaoiiM storica: t Muro oads ala Postdainerplstz 


Toma la detaocraala. 

Mentre a Berlino e In altri punti 
del paese milioni di persone si 
mettono in fila per andare a fa¬ 
te «una passeggiata ad ovest», 
la sittiazione politica della Rdt 
subisce una accelerazione. Il 
17 novembre nasce il primo 
governo del «dopo muro» che 
avvia le rllomte. Vengono epu¬ 
rati i vecchi dirigenti del partito 
e del paese, il 24 novembre 
Egon Krenz, sempre più conte¬ 
stato capo della Sed, annuncia 
che cambierà la Costituzione e 
sarà abolito il ruolo guida del 
partito socialista unificato. La 
parola «unificazione» comincia 
a sentirsi sempre più spessa 
KohI gioca pewtemente tutte 
le carte in suo possesso e inizia 
a stringere i tempi, soprattutto 
sul piano economico. Alla fine 


di novembre, scavalcando an¬ 
che gli alleati di governo, pre¬ 
senta un piano In dieci punti 
. per attuare gradualmente il 
processo di unificazione. Le 
. reazioni intemazionali sono 
fredde. Anche perchè KohI si 
rifiuta di dichiarare aperta¬ 
mente l'inviolabilità del confini 
tedesco-polacchi, suscitando 
' reazioni aspre a Varsavia. A di¬ 
cembre si svolge un drammaU- 
co congresso della Sed, Krenz > 
è costretto alle dimissioni, il 
partito cambia nome: si chia¬ 
merà- Pds, partito del sociali¬ 
smo democratico. Il nuovo lea¬ 
der è Gregor Qysi, un volto 
nuovo e pulito che sembra- 
tamponare la crisi di credibilità 
'che travolge il regime e il parti- 
' to. 

KohI tra la foOm a Dresda. 


Il 19 dicembre Helmut KohI ha 
il suo primo bagno di lolla a 
Dresda: 30mlla persone lo ap- 
plaudono Inneggiando all'unl- 
ficazione. Ma^ chiaro che 
KohI pensa a una vera e pro¬ 
pria «annessione». E usa lo. 
strumento principe, ossia il ‘ 
marco. La Spd, a congresso, si ' 
dichiara «per l'unità del popo¬ 
lo tedesco, ma solo In un nuo¬ 
vo ordine di pace». 

«SdogUete la Masi». In 
Rdt tiene banco il problema 
dello sciogtfmento della Stasi, 
la lamigeroa polizia segreta di 
Honecker. St istituisce una 
commissione, sospetti di con¬ 
tatti con il servizio segreto ca¬ 
dono su molti persona^ della 
nuova vita politica delia . Ger- . 
mania est. Il 16 gennaio la folla . 
invade e disttu^ia sede del- - 


la Stasi. Il regime comunista di 
fatto è crollato, ma II nuovo 
sUilo ancora non esiste. L'op¬ 
posizione dialoga con il gover¬ 
no Modrow che annimcla libe¬ 
re elezioni per marzo. U 6 feb¬ 
braio l'opposizione'entra nel 
governo e la ex Sed è in mino¬ 
ranza. 

Gorbadov dice si. In oc¬ 
casione di una visita lampo di 
KohI e Genscher a Mosca II 
leader del Cremlino dichiara 
che rUrss rispetterà ta decisio¬ 
ne dei tedeschi di vìvete in un 
unico Stato. Inizia la trattativa 
sulle «garanzie intemazionali». 

Stasi ed cJezioiiL La vigilia 
delle elezioni sembra condi¬ 
zionata dalle vicende della po¬ 
lizia segreta. Si scopra che un 
alleato di -KohI nella Rdt era 
una spia della Stasi. Ma à l'a¬ 


spetto economico quello decl- 
, sivo. 

18 nuuTO, la Rdt scegHe 
KohL Le previsioni della vigilia 
che volevano i scxialdemocra- 
tici in testa vengono clamoro¬ 
samente ribaltate nelle pnme 
elezioni libere della RdL Alla 
coalizione dei partid democri¬ 
stiani e conservatori va oltre il 
<r8% dei suffragi, I soclaldemo- 
ctatici deludono e si attestano 
III 23%, gli ex comunisti rag¬ 
giungono il 1696. In pratica la 
grande maggloianza ha rac¬ 
colto il messaggio «empUce» 
di KohI e ha votalo per I unifi¬ 
cazione a tempi ra^i. Il pri¬ 
mo minisUo 6 Lolhar De Mai- 
lùere. democristiano. Formerà 
una «grosse Koaliliomcon i so- 
lùaldemocraticL ma deve rin¬ 
tuzzare le voci che lo vogliono 
i!X collaboratore delia Stasi 
27 aprile, è l’ora del mar¬ 
co. Cominciano a Bonn e Ber¬ 
lino I colloqui ufficiali sull'u¬ 
nione economica, moneuufa e 
sociale tra i due paesi Sui costi 
del «risanamento» dell'econo¬ 
mia tedesco orientale conti¬ 
nua il balletto delle cifre, il go- 
■rematore della banca tedesca 
smentisce più volle la fretta di 
KohI, preteste per la preposta 
di cambiare il maico2 a I. Cre¬ 
sce la paura per i costi sociali 
deH’unilìcazione, che si riflette 
nei risultati amministrativi del 
4 maggio. Gli àleati di KohI 
perdono teneno, guadagnano 
isocialdemocraticL 
5 maggio, iiilzia n «2 piti 
4>. Afionn iniziano 1 negoziali 
tra i minislri degli esteri delle 
due Germanie e delle 4 poten¬ 
ze vindtrlci della smnda 

K terra mondiale sugli aspetti 
temazionall delta riunilica- 
zione. L'Urss'è aiKora foraial- 
mente contraria a una Germa¬ 
nia unita iMlla Nato. 

21 gingtto. I parlamenti dei 
due stati approvano l’unione 
econoiriica monetaria èrnia- 
le e una risoluzione sul definiti¬ 
vo I 
tient 
nia. 

Mmo higUo *90. £ un'al- 
tra data storica: entra in vigore 
l’unioneeconomicaenKxieta- 
ria. nella Rdt viene introdotto il 
marco occktentale. Di fatto la 
Rdt non ha più sovranità, l'eco¬ 
nomia del paese è decisa a 
Bonn. 

3 agosto '90. Il «via libera» 
airuniticazione delle due Ger¬ 
mania viene da Gorbaciov, du¬ 
rante la visita di KohI nel Cau¬ 
caso. La Germania • afferma 
rUrss - potrà godere di piena e 
illimitata sovranità. Il erre vuol 
dire che potrà far parte delia 
Nàto. 

23 agoato. La Volkskam- 
mer stabilisce l'adesione della 
Rdt alla Rfg per il 3 ottobre. 
Una settimana dopo a Beriino 
est viene filmato il trattato di 
unificazione. 

12 ae l te mbr e . Firma a Mo¬ 
sca dell’accordo «due più 
quattro». Con la riunificazione 
gU alleati perdono, in tempi e 
■ mcxlistabillti,tuttiHoiDdlrittie 
' la Germania riacquista la tua 
' completa sovranità. £ l'ultimo 
atto ufficiale prima deirunifi- 
cazione. OP.Sa 


> riqtmfeCiroento 
sa Oder Neiare con 
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«Era come arrivare sulla luna»: la Berlino degli anni 50 nel racconto dell’allom corrispondente dell’Unità 

senevasmza 




Lb Berlino degli anni 50 nel racconto dell'allora cor¬ 
rispondente àeìVUnitù. La fatica, la passione e la 
straordinaria sfida di costruire un’altra Germania. 
Ora il muro è crollato, ma ci vorranno anni perché 
quelle macerie vengano rimosse e la Germania da 
oggi unita statualmente diventi unita davvero. E per 
quanto lunga e diffìcile sarà la tranrizione, una cosa 
ècerta: questa Rdtsenevasenza rimpianti.. 


•n|MOSIQM 


■i Arrivare aBsiflnp,airi- 
niziodel I9S3,eiàGaÉwairi- 
vara sulla luna, in un paesag¬ 
gio (atto quasi soltanto di 
crateri e di macerie. Solo la 
neve attutiva un po' questa 
visione apocalittica. Arrivarvi 
come conispondente dell't/- 
nM (e atrivaivi, per giunta, 
senza conoscere nemmeno 
una parola di tedesco) ren¬ 
deva l'impatto ancor plùipi^ 
sante, poictié si trattava di 
scavare Ira quelle macerie 
per tfedm che cosa tri fosse 
sepoNo-'lKito e, allo stesso 
tempo, valutare il nuovo che 
slava soigendo d^ la eru¬ 
zione della Repubblica de¬ 


mocratica tedesca, soppeu- 
re la dialettica che si andava 
stabilendo tra Berlino e 
Bonn, misurate l'incidenza 
della guena fredda suH'insle- 
' nw della vicenda europea e 
intemazionale. Ci sarebbe 
stato bisogno per tutto que¬ 
sto. me ne rendevo perfetta¬ 
mente cónto, di un giomali- 
sta maturo, ma all'L/nifd non 
c’erano giomalisti maturi. 
Venivamo tutti, ragazzi, dalla 
Resistenza e lo in più mi poi^ 
lavo dietro l'esperienu triste 
delle razziali e la Ce^ 
mania era l'ultimo posto do¬ 
ve avrei penuto di andare a 


finire a poco più di sei anni 
dalla fine della guerra Non 
ho mai rimpianto perù quel- 
l’ailo di coraggio, o di inco¬ 
scienza che fu racceitare 
una proposta che mi faceva 
IVnìiò, anche se i primi tem¬ 
pi - lavorare, studiare la lin¬ 
gua, buttarsi a corpo morto 
nella vita culturale e sociale 
berlinese e tedesca - Il ricor¬ 
do con un senso di Incubo 
perché la giornata durava 
venti ore e a fare le spese di 
tutto questo era il bisogno u- 
crosanto di dormire. Ma 
quando tutto appare appas¬ 
sionante, quando tutto é una 
scoperta, anche II sonno st (a 
sentire meno. 

E II c'erano, allora una 
grande passione politica, 
una straordinaria tensione 
umana, una sfida quasi Im¬ 
possibile qual'era quella di 
costruire ex novo, dalle fon¬ 
damenta un’altra Germania, 
divena da tutto quello che la 
Germania era sempre stata 
nella stortae non solo, ovvia¬ 


mente, da quella che era di¬ 
venuta dopo il 1933. Alle 
spalle del Berliner Ensemble 
di Brecht c'era un piccolo 
caffè e II ogni sera, finiti gli 
spettacoli, In due localini af¬ 
fumicati .attori, giornalisti, 
scrittori e ogni altra specie di 
intellettuali contendevano, 
progettavano, sognavano. DI 
posti come questo've ne era¬ 
no molti, con un andirivieni 
continuo e poi c'erano le ca¬ 
se di Arnold Zweig, di Brecht 
(con quel suo piccolo studio 
che dava sul cimitero del 
francesi e con quella finestra 
dalla quale indicava sempre 
agli ospiti dove voleva un 
gionto essere sepolto, fra le 
tombe di Hegel e di Fichte), 
di Anna Seghers, quei salotti 
> un po'sgangherati dove si fa¬ 
cevano aU'inclrca gli stessf 
discorsi che si facevano In 
quel periodo negli ambienti. 
di sinistra di Parigi o di Roma. 
Ma un anno dopo, nel 1953, 
era già tutto diverso, e la ri¬ 
volta di giugno segnò l'inizio 
di una inversione che creò 


una prima frattura, mal più 
colmata, tra quella Ceimania 
sognata e la Gerniania che 
invece veniva rigidamente 
costruita, con un misto di 
prussianesimo e di stalini¬ 
smo, entro te maglie strette 
del socialismo reale. 

A Berlino sono rimasto si¬ 
no alla metà del 1957, quat¬ 
tro anni prima della cosbu- 
zione del muro. Ma un altro 
muro era già stato cosbuito, 
glomo dopo giorno, non per 
dividere la Gennanla dell’Est 
da quella dell'Ovest ma al- 
l'interno delia stessa Repub¬ 
blica democratica tedesca 
Un muro che separava go¬ 
vernanti e governati, e che fa¬ 
ceva del confoimlsrao - e 
della paura - la legge fonda- 
mentale di quello Stato, «uno 
degli Stati - aveva ragione 
Claudio Magris domenica 
scorsa sul Corriere delta sera 
- più irreali e fasulli della sto¬ 
ria, che si é dissolto In un sof¬ 
fio, senza la benché minima 
resistenza». Crollando si'é la¬ 


sciato dietro un deserto di 
macerie e di miserie, poliii- 
^ che ed economiche, sociali e 
culturali, morali ed etiche, e 
ci vorranno anni, certamen¬ 
te, perché quelle macerie 
vengano rimosse e la Germa¬ 
nia da oggi unita statualmen¬ 
te divenga unita davvero, 
senza dover conoscere, con 
tutte le sue conseguenze, la 
frabura che In Italia persiste, 
ad oltre un secolo daU'unità, 
ba Nord e Sud. VI saranno si¬ 
curamente. nella ex Rdt, lun¬ 
ghi periodi di sofferenza, e 
non soltanto sociale ed eco¬ 
nomica. La bansizione sarà 
difficile, molto più difficile di 
quanto sarebbe stata se le 
cose fossero andate diversa- 
mente, ad un riuno meno fre¬ 
netico. Ma sarebbe ingiusto 
fame carico esclusivamente 
all'accelerazione data sog¬ 
gettivamente da KohI poiché 
questa accelerazione aveva 
anche una sua ragione og-, 
getUva, il fatto, cioè, che la 
Rdt si é sciolta come neve al 
sole ed é crollata come un 


castello di catte. Un vuoto 
prolungato sarebbe stato, 
lutto sommato, ancora più 
pericoloso. 

■ Per quanto lunga e difficile 
sla la bansizione, per quanto 
' grandi siano I prezzi che I cit- 
' ladini dell'Est (e In una certa 
misura dell'Ovest) dovranno 
pagare, di una cosa almeno 
: cl può essere certezza: ed é 
. che questa Rdt se ne va sen- 
; za lasciare rimpianti. Ha avu¬ 
to certo anche momenti bril- 
' lanti e ha fatto cose di rilievo, 

. ad esempio nello sport. Ma il 
I ricordo complessivo che la¬ 
scia di sé è un ricordo oscuro 
' e cupo, e ba uno o due secoli 
: sarà al massimo una nota a 
pié di pagina nei libri di sto¬ 
ria della Germania Penso in 
' questo momento al destino 
personale di tanti uomini e 
donne che ho conosciuto e 
all'inizio ammirato in quel 
paese. Donne e uomini che 
avevano sofferto per le perse¬ 
cuzioni naziste, che avevano 
conosciuto i campi di con- 
cenbamento o l'emigrazk>- 
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Quel 9 ncivQiibre 
(quando il Muro 
«cadde» po'caso 

; , DALNOSTHOCORRISPONOEMTE 


■BBERUNO. Sono da poco 
passate )é sètte (li sera .del .9 
novembre quando, durante 
una conferenza stampa dedi¬ 
cata In realtà, ’ all'aiuuincio 
della convocazione della «on- 
terenza d’organizzazione» del¬ 
la Sed, il responsabile piar l’iii- 
fortnazione del politburo Gun- 
ler Schabowski da l'ahnuncio 
che «chi vuole» e «diètro pre¬ 
sentazione di un semplice per¬ 
messo di polizia» potrà, daU'ln- 
domani mattina, atbavenare 
legalmente «il conliné di stalo». 
L'annuncio é stato indlretta- 
mentepiavocaiodaungiofna- 
lista dell'Ansa, il quale ha chie¬ 
sto a Schabovnki se U governo 
e la Sed non ritengono di do¬ 
ver modificala di^ l’ondala 
di critiche che l’averàaommer- 
sa, la legge promulgata quai- 
chè giorno prima su una relaii- 
ya ijQpralizzàzioqe degli! 
bC £ uiuf domanda stma 


1 lispond» l’esponente 
rbUtoHelUiSU-illón' 



te te nuove disposizioni? Prima 
Che si spenga U coro di no dd-' 
la sala un funzionario sale alla 
tribuna e inette un foglietto in 
mano a SchabowskL Equesa 
con l'aria di chi lem un testo 
per la prima votlaw U grande 
annuncio. 

Ma si è battalo, poi, di un 
•grande annuncio»? A tuit’oggi 
non é aiKora chiaro ohe cosa 
veramente, volessero ottenere 
i dirigenti della Rdt con le di- 
qioaizioni della sera del 9 no-. 


vembre. fóise soltanto un al- 
Ifpifamento' dèlia pressione di 
quanti prèmevano per andar¬ 
sene, certo un legamento 
degli espatri più liberale ma 
comunque controUabila Do¬ 
po le dichiarazioni di Scha¬ 
bowski, mentre centinaia di 
giomàllsU schizzano a tdeiò- 
naie alle redazionL nessuno, a 
Berlino, è in grado di giudica¬ 
re. La vera «notte della caduta 
del mulo» comincia In un cer¬ 
to senso, più tardL Alte 22 U te- 
leglomaie della RdL literendo 
sulla c onferenza stampa ri¬ 
porta in modo motto sintetìco 
, la sostanza delle muove dispo- 
sizioni». I primi cuiioai comin¬ 
ciano ad andare ài posti di 
confine aperti ne) muro. Vai¬ 
no solò a «vedere». Nessuho 
crede che d«vtteio sia finita 
una vicenda che per 28 ai 
Jacqrato laJoiD città e te 
IO vite, ta tetta '» ini 
,j|MiiWMrclltedeiè|>er 
la eccezionalmente, solo per 
questa notte, non sla richiesto 
' il pennMteo della poiiito, ( coi 
uffld textaimo solo alte 8dèl 
inattifKX Le guardie di bontten 
non sani» che tara neppure 
/ teso haniw capito bene te 
«miOMedisposizionI». Alla tnva- 
Udcnstiasse si comincia apas- 
sare, poi ai Checkpoint Oiw- 
lie. A mezzanotte migliala e 
mioliaia di persone, dall'est e 
dall’owesL hanno già attraver¬ 
sato il muro e dànno vita a una 
festa straordinaria ■■ OPSo. 



ne, che avevano vissuto un quella classe dirigente, non 
grande sogno politico-cultu- aveva più alle spalle il soste- 
tale di una Germania quale gno sovietico, e che Gorba- 
non c’era mal stata nella sto- ciov non avrebbe mosso un 
ria Poi a poco a poco, si era- dito per sostenere quei go- 
no inariditi ed erano diventa- ventanti. ..-■ '^ 

li macchine, una sorta di ro- Cèda augurarsi ora che la 
bot arroganti i quali si ritene- Gennania unita si dimostri 
vano investiti del diritto di im- magnanime nei loro con- 
porre agli altri la loro volontà fronli.e ti lasci vivere e morire 
e te loro scelte. Cosi, di mese in pace. Tutto sommalo sarà, 
in mese, é ritornato a galla il per quei dirigenti, la più 
peggior prussianesimo, vesti- grande delle lezioni Ma sarà 
to di socialismo reale. La mi- anche un grande segno di 
scela, a lungo andare, si è ri- maturità e di saggezza della 
velata esplosiva ed é esplosa GCtmania -unita che nascè 
non appena la popolazione oggi riconciliata con l'Euro- 
di quel paese si é accorta che' pneconil mondo. 
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NEL MONDO 


Nasce la nuova Gemiania 


La trasformazione in un'unica metropoli 
rischia di portare il traffico al collasso 
Che ne sai^i del <iuartiere francese 
e delle altre forze alleate che vi risiedono? 

* ' *4 ^ 

Istantanee da Bedìno 
città che toma «nomiaìe» 




Il congresso dell’unificazione 
dei cristiancKiemocratici 

Il canceffiere assolve 
la Cdu orientale 
ex alleata della Sed 


Questo doveva essere e questo è stato: il primo gior¬ 
no dei congresso dell’unificazione tra la Cdu deU'O- 
vest e dell’Est, ad Amburgo, ha avuto un solo prota¬ 
gonista, Helmut ItohI che i mille delegati hanno ce¬ 
lebrato come il «cancelliere dell’unità tedesca». 
KohI ha anche tentato l’impossibile: dimostrare l’in¬ 
nocenza della Cdu orientale, per 40 anni fedele al¬ 
leata della Sed. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Berlino ha convissuto con le follie del mondo della 
«guerra fredda» in un contatto immediato, quotidia¬ 
no. quasi banale. Dopo la divisione, la guerra non 
c’è mai-stata eppure era come se fosse sempre nel¬ 
l’aria. Ora che il mondo è «guarito», Berlino toma 
«normale» e il suo primo problema sarà il traffico 
che è già «sàlfato» per la trasformazione di due gran¬ 
di città in'un’unica metropoli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOIOSOLOINI 


a BERLINO SuU'autosirada 
cittiKlina. M Tegel e Reinic- 
kendoil. c’è un cartello di di¬ 
vieto di circolazione par I car¬ 
ri annali. Nella lunga fila che 
si muove a singhiozzo, tra le 
auto del pendctori che se ne 
' tpihano a'casa.'itdn c’è da te¬ 
mere, stasera, di vedersi sor¬ 
passare a destra da qualcuno 
col cannone puntata piego, 
mi dia la precedenza... E una 
consolazione, mentre n sole 
tramonta su una città prlgi> 
nleia del tralllco e del mugu- 
,gnL Chissà se chi halslituito il 
dMeio ha avuto <|ualehe pe^ 
«azione dal suo straordinario 


valore simbolico. 

Berlino è (è stata) una cit¬ 
tà In cui 1 <»rì armati doveva¬ 
no essere piegati alla discipli¬ 
na Ilei traffico come le bici- 
clette, i ciclomotori e I veicoli 
a tre ruote: se proprio dovete 
andate a Relnlcltendotf, sce¬ 
gliete un’altra strada. E se fos¬ 
se scoppiata la guerra? Il di¬ 
vieto sarebbe stalo valido lo 
stesso? L’avrebbero rispetta¬ 
to, chissà, anche I «tanks* con 
la stella rossa? Cè un che,di 
grottesco, dietro quel cartel¬ 
lo, ma anche qualcosa di ter- 
tfbUmenw serio. 

Perchè I carri armati c’era¬ 


no davvero, e cl sono ancora, 
anche se probabilmente sen¬ 
tono meno il bisogno di muo¬ 
versi per la città. C'erano, cl 
sono, quelli americani, quelli 
britannici, quelli francesi e 
poi, un po' più In là, quelli so- 
vleUci e quelli della quasi ex 
RdL Berlino hs convissuto 
con le follie del mondo in un 
contatto Immediato, quoti¬ 
diano, quasi banale. Ora che 
il mondo guarisce, Berlino 
toma «normale» e quel cartel¬ 
lo appare. all'Improvviso, in¬ 
congruo. Lo si può guardate 
come un segno di tempi che 
se ne vanno. La guerra non c! 
sarà. Non c'è stata neppure 
in tutti questi anni, eppure 

era come sè fosse tleU'aHa. 

• •• 

Tra Tegel e Reinkkendori 
slamo nel settore francese, 
che da stamane non sarà più 
•francese» perchè i coman¬ 
danti militari occidentali ten¬ 
deranno ufflclalmenie a Berli¬ 
no la sua sovranità. Che ne sa- 
tà del aquartier Napoleoni, del 
«quartier Foch», del «quartier 
du Gèneral Oe Caulle» che 


Sólb qualche anno fa le statistiche economiche col- 
Ibcavanola Rdt al decimo postoneirelencorJelle na- 
,tionl InduslrialtEzate. Da un po’ di tempo di questo 
onorevole piazzamento (niente male per un paese 
disoli 17 milioni diabitanti) si è persa anche lame- 
moda. Lo stato disastroso non solo deil’economia 
ma anche deKapparato industriale è tale che nessu- 
nohavogiiadictogiolani nelle illusionidel passato. 


OALNOSTROCORRISPONOENTE 


'■■BERUNa Sonobasiatipo- 
chi mesi, anzi poche settimane 
rial gioino della caduta del 
muto di Berlino perchè tutti si 
{■endoatiD conto che un altro 
'àMro Stava lapUanienH ca- 
‘danda-quello dei silenzi, delie 
leUcenze, ritU’otiimlSfflo im- 
ptMo dall'ahBi su un sistema 
;’eeaiK)mlc»Ehe in realtà, al- 
wnodaqtianrooclnquean- 
AL «ava precipitando verso la 
«Mm<o(e. CompcUtMià piati- 
^^taiÉMe a aero, sbocchi di 
.mercato quasi esclusivamente 
thhllail al paesi dell’est (con 
àiiltlrtloro problemi), notevole 
Waido leoilco-icientlfico e 
jnehica Incapacità di Innova- 
tStfiér debolezza e caranere 
ifiallilco* degli InvestimentL ' 
settiuvaluiazlone costante degH 
sepetU ambleniaU: sono le 
principali deficienze suumiratt 
leh», una volta comincialo U 
(■ooesso di Integrazione eco¬ 
nomica tra le due Germanie, 
harmo portato l'industtia delta 
}Rdt sull’orlo del collasso, con 
migUata di fallimenti, una cte- 
acitadeliadiaoceupazloneali- 
veiti inquietami e la prospettiva 
AMeVHabtlL e dotorosisrime, 
ilslnithmaiani geneialbxate. 

- lOsHÒ tutto ciò, la Rdt porta 
CÀnunque nella Oeitnania 
lihita un potenziale economi¬ 
co'tult'aliro Che trascurabile, 
dominato da un settore irtdu- 
striale che contribuisce al pro¬ 
dotto nazionale lordo nella 
percentuale, altissima se con¬ 
frontata con i livelli medi inte^ 
nazionali, di circa il 70X. L’a¬ 
gricoltura contribuisce al HI te- 
desco«rienlsle per il 'tO!K e 
per il le costruzioni. GII altri 
settori sono rxrtevolmente in¬ 
diètro. con una debolezza pa^ 
licolate del senrizi, segnale 
eloquente della arretratezza 
del sistema. 

CU esperti economici am¬ 
mettono rimpossibiUlà di lor- 
' Dire previsioni attendibili sullo 
sviluppo economico del pros¬ 
simi mesi nel cinque Lànder ex 
Rdt e men Che mai sul contri¬ 


buto di essi alla crescita deUa 
Gennania unita. Tutto dipen¬ 
derà dal complicatisilmi pro¬ 
cessi di ristrutturazione e dalla 
politica macroeconomica del 
nuovo staitf panièdescocCetto 
è che se non cl sarà una radi¬ 
cale e rapida Inversione di ten- 
rietrza le prospettive non sono 
contortanU. Nella prima metà 
di quest'anno il prodotto lnte^ 
noloidodellaGennanlaorien- 
tale è stato di 11 S.8 miliardi di 
matchL con un calo di ben il 
TX risico al periodo corri¬ 
spondente dell'89. n trend si è 
uHerionnenie aggravato in lu¬ 
glio e In agosto. La produzione 
Industriale d| merci è calata, 
tra gennaioe higUo, dellZXrl- 
' spetto all'anno scorso e, consi¬ 
deralo il livello infimo dei nuo¬ 
vi Investimenti (la «orsa al¬ 
l'est» degli industriali occUen- 
lafi che secondo la propagan¬ 
da govemallva di Bonn avreb¬ 
be dovuto rapidamente porre 
le preme s se del «boom» orien¬ 
tale non c'è proprio stata) è 
probabile che continuerà a ca¬ 
lale ancora per un bel po'. 

Nonoetante tutti I suol guai, 
comunque, l'bidustria, con 2,7 
mlUonl di occupali In circa 5 
mila aziende (quasi tutte an¬ 
core non privatizzate) che nel 
luglio scorso hanno avuto un 
giro d'alfarl di 18,1 miliardi di 
marchL rappresenta la parte 
più appetibile della «dote» con 
cut la Rdt si presenta al matri¬ 
monio con l'altra Germania. 
La struttura Industriale com¬ 
plessiva. come indirizzo delle 
produzioni, non è molto dissi¬ 
mile da quella della Repubbli¬ 
ca federale, e questo è certa¬ 
mente un vantaggio. Un grosso 
peso ha la produzione di mac¬ 
chine e di macchine motrici 
che, secondo l'opinione di 
molti esperti, potrebbe mante¬ 
nere un certo ruolo anche do¬ 
po l'unificazione. Non a caso, 
in questo settore la recessione 
piodulUva è stala, negli ultimi 
mesi, meno drammatica. Di un 
grosso potenziale dispongono 


spezzano, a macchie, l'omo¬ 
geneità del quartieri «tede¬ 
schi»? 12 mila soldati francesi 
di stanza a Berlino per ora re¬ 
stano, con le toro famiglie. Ma 
non saranno più «forza di oc¬ 
cupazione», saranno alleati, 
ospiti ben voluti, pegno della 
«grande entente» che regnava 
Ira Bonn e Parigi e ora regnerà 
tra Berlino e Parigi. E allora? 
Continueranno a star chiusi 
nelle Isole che, dopo la fine 
della guerra, si costniirono 
come fortezze in un territorio 
ostile e alle quali dettero nomi 
che sembravano voler ricor¬ 
dare in ogni momento ai tede¬ 
schi chi aveva vinto e chi ave¬ 
va perso la guerra? Gli ameri¬ 
cani e gli inglesi hanno anche 
lóro le loro caserme, i loro In¬ 
sediamenti, te scuote per i lo¬ 
ro figli e i supermarkets con i 
prodotti di casa. 

Ma sono stati più discreti, a 
Zefitendorf. a Dahtem o a 
Spandau. I francesi invece 
l'hanno (aita pesare, la pro¬ 
pria presenza, almeno quelli 
che dipendevano dal «gouve^ 
nèment milltaire» e mentre tra 
Bonn e Parigi si consumavano 


la grande riconciliazione di ficile mantenere cosi rigide re 
Adenauer e De Gaulle e poi i gioni di principio visto che da 
vari •essi preferenziali», a Ber- una Berlino all’altra si passa 
Uno qualche piccolo screzio sempre più spesso senza nep- 
non è mal mancato. Ora che pure accorgersene). No. il ri¬ 
non sono più «occupanti» i fiuto del tassista è dettato da 
francesi, anche qui. saranno ragioni molto più prosaiche: 
considerati come nel resto ^ capila un incidente di 
delta Germania: l'altra parie ^ maledetta Trabant 

di un rapporto tra due paesi la lo sa Quanto tempo cl nn*tte 
cui amicizia reciproca è stata, l’araicurazione a ripagarmi?» 
negli anni passati, una garan- ®> Intervoraro, sfiora una Tra- 
zla per la ritrovata democraza banl -ln D^fert^di qua. 
tedesca, per quella grande ,***! ® ®®rllno, est e 

conquista d^Ktepoguem che 
è r-lmpensabilltà» di un con- J a u 

con quello d'una città d un 
somma, per tutti. ^ ^ ma quello di 

- . . ^ ^ una città di quattro milioni In 

cui la mobilità sembra aver 
Wedding li tas^ta imbocu la perso ogni parametro logico e 
stoda di ChMlollenburg. prevedibile. D'altronde, la 
«Scusi, non potrebbe tagltare. metropolitana e la S-Bahn, la 
attraversando II centro di Ber- rete ferroviaria cittadina, (un- 
llno est?». Non vuote. Perché? zionano bene ma liKhiano 
Eppure non sembra uno di anch'csse di essere travolte 
quei vecchi babbioni che fino ‘ dalla trasfoimazione di due 
a qualche tempo fa non vote- grandi città in un'unica metro- 
vano andare «di là» finché poli. Tke diverse brochures 
•non tornerà ad essere 'Ger- dell'azienda del trasporti citta- 
mania*». (Ora è diventato dii- dini indicano tre dncrsi per¬ 


corsi per raggiungere lo stesso 
posto; il fatto è che dopoJ'a 
peitura del muro molti tron 
coni che erano stati abbando¬ 
nati perchè univano stazioni 
dell'ovest con stazioni del¬ 
l'est, come dire il nulla col 
nulla, sono stali riaperti e nes¬ 
suno ha avuto il tempo, anco¬ 
ra, di studiarsi bene te possibi¬ 
lità che oHrono. Ma è sempre 
belio, su un treno della S- 
Bahn, guardare le tacce di chi 
scopre, dal finestrino, pezzi 
sconosciuti di una città in cui 
havissutoluttalavita. 


Due «Volkspolizisten». qual 
che settimana fa. volevano fa 
re la multa a un automobilista 
che aveva commesso un'in¬ 
frazione all'esL poco prima 
del labilissimo confine con 
l'ovest. Lo fermarono quando 
già stava a Berlino ovesL «Ma 

S ui non siamo più nella Rdt - 
isse l'automobilista- e voi 
siete dell'est. Mica me la pote¬ 
te fare la contravvenzione». 
Non gliela fecero, e resta il 
dubbio se ne avrebbero avuto 
o no il diritto. Un dubbio su 
perfluo, da stanotte a mezza< 
notte. 


te dfìe del izdlimento di un sistema . 

fidi; economia al tracollo 
E-inv^lteé noa 


l'Industria, chimica e quella 
etetirotecnica-etettronica, il 
cui livello di competitività, pe¬ 
rò, è disastroso, tant'è che la 
recessione, qui, è stata Impres¬ 
sionante e dllficilmente lecu- 
perablle. AtKora più grave la 
situazione deH'industria agro- 
alimentare, che pure era stata 
a suo tempo urt settore trai¬ 
nante, e disperate te condizio¬ 
ni della meialluigla dell'indu¬ 
stria leggera e di quella tessile. 
In (otate, il liveUo delle com¬ 
messe su cui potevano contare 
te uiende orientali, eccetto 
quelle alimentari, all'Inizio di 
agosto non superava i 51,7 mi- 
liardl di marchi che, confronte- 
to alte produzloni'medléìnèn- 
sili dell'anno passalo, pouva 
bastare per non più di due me¬ 
si e mezzo. 

Prospeiiive più confortanti 
per l'Industria delle costiuzio- 
nL 1 cui 360 mila eddetll posso¬ 
no contare sulla necessità. Im¬ 
prorogabile, di una serie di tln- 
novamenti edilizi in pratica¬ 
mente tutti I glossi centri del 
paese. Ma anche qui i proble¬ 
mi non maiKano e vengono 
dalle scarsissime disponibilità 
finanziarie del Comuni, i mag¬ 
giori commissionari del setto¬ 
re. Nei primi sette mesi del 90 
sono sono stali costruiti o mo- 
dsmizzati 34.522 appartamen¬ 
ti, ovvero il 35% meno che nel 
periodo corrispondente del¬ 
l’anno scorso. 

Del tutto incerto è, infine, il 
futuro dell'agricollura. che di¬ 
penderà mollo dalle scelleche 
verranno compiute a Bruxelles 
su modi e tempi della piena In¬ 
tegrazione della Germania 
orientale nella Cee. La concor¬ 
renzialità. In questo campo, è 
minima e la produzione è ab¬ 
bastanza elevala. Tale, ad 
esempio, da aver assicurato fi¬ 
no all'anno scorso la copertu¬ 
ra quantilatiVB del fabbisogno 
interno, pur se certe domande 
(soprattutto frutta e verdura) 
restavano drammaticamente 
scoperte. Inoltre, nonostante 
te tecnologie relativamente ar¬ 
retrale, i circa 800 mila conta¬ 
dini delle cooperative e delle 
aziende di stato hanno realiz¬ 
zalo, quest’anno, sui 6,18 mi¬ 
lioni di ettari di tene coltivabili, 
un raccolto-record, soprattutto 
di cereali (11,6 milioni di ton¬ 
nellate) che provocherà più di 
un problema sul fronte dei 
prezzi, dove i massicci soste¬ 
gni statali di un tempo non ver¬ 
ranno certo compensati dagli 
interventi della Cm. OP3o 





Una cassiera di Francoforte osserva una nuova banconota da 200 marchi 


■IBERUNO All'antivigilia 
del gran giorno delia nuova 
Germania, i cristiano-demo¬ 
cratici dell'est e dell'ovest han¬ 
no aperto ieri, ad Amburgo, il 
primo congrem della Cdu riu- 
nificata. E la giornata, com'era 
del tutto prevedibile, ha avuto 
un protagonista indiscusso, 
Helmut KohI, acclamato dai 
1250 delegati come il «ancel- 
liere dell'unità». Ma se il clima 
non era certo tale da favorire 
profonde riflessioni politiche, 
li cancelliere, tuttavìa, ha tro¬ 
valo li modo di pronunciare un 
discoiso che non mancherà di 
suscitare polemiche. Per KohI 
si trattava di spiegare, cosa tut- 
t'altro che semplice, perché la . 
Cdu occidentale, bastione per 
quattro decenni dell'antico¬ 
munismo e della negazione 
della legittimità dell'altro stato 
tedesco, accetti ora, e anù sol¬ 
leciti, l'unione con la Cdu del¬ 
l'est che è stata fedelissima al¬ 
leala della Sed di Honecker e 
parte integrante del sistema su 
cui si reggeva la RdL fi compito 
non era affatto facile, tenuto 
conto anche delle opinioni, as¬ 
sai diffuse, secondo te quali 
quello con la Cdu dell'est sa¬ 
rebbe, per la Cdu dell'ovesL un 
matrimonio di convenienza 
più che d'identità di Ideati I 
cristiano-democratici orientali 
intatti, hanno una «dote» tut- 
t’altro che trascurabile; un ap¬ 
parato, di iscritti e dì funziona¬ 
ri, mantenuto pressoché intat¬ 
to dai «vecchi tempi» (il che 
spiega perché l'ombra della 
Stasi (lesi sulla Cdu più che su¬ 
gli altri paniti dell'est), nonché 
un paatimonio, anch'esso ere- 
diteio pari pari dall’epoca del 
iemnie.m<>iio ma mollo appe¬ 
tibile 

,. KoMira Bfboniaio te diffkite 
autoghjsUlhtezione, sua pro¬ 
pria per «ver lui stesso propu¬ 
gnalo a suo tempo l'alleanza 
stretta con I cristiano-demo- 
craucf orientali e del proprio 
partito, con un atgomemoche 
farà discutere. La Cdu dell'est 
- ha sostenuto - è stata ogget¬ 
to di una •indiscriminata re¬ 
pressione da parte del regime». 
Tesi davvero sorprendente, 
che il cancelliere ha un po'am- 
morbidito ammettendo, bontà 
sua. che certo, dalla fondazio¬ 
ne della Cdu neiralloia zona 
di occupazione sovietica fino 
ai tempi più recenti, attroveiso 
quarant'anni di collaborazio¬ 
ne nel «blocco» dominato dalla 
Sed, nel partito orientale ci so¬ 
no stati •momenti amari e an¬ 
che tragici» e qualche «batta¬ 
glia sbagliate per la propria 


idenUtà». Tutti coloro ai quali 
é toccato in sorte vivere 40 an¬ 
ni in libertà - ha aggiunto KohI 
-debbono però stare moltoat- 
lentt a pronunciare giudizi 
sommari: «ognuno dovrebbe 
chiedetsi come avrebbe agito 
lui stesso» nelle stesse condi¬ 
zioni 

Non è un discorso che pia¬ 
cerà molto a quanti, militando 
nei movimenb dell'opposizio¬ 
ne o nella Spd (ondata nella 
clandestinità, possono rispon¬ 
dere con la coscienza poto al 
quesito del cancelliere. E pia¬ 
ciuto, comunque, al congresso 
cristiano<lemocratico. ore lo 
ha accolto con ovazioni rama 
che cominciasse il co ng r e ss o 
unitario, i delegali detTovesI 
avevano approvato una sette 
di modifiche dello statuto, tra 
le quali la cooptazione di 3 
esponenti dell'est nel presi- 
dium e di IO nella tfirezione. 
Tra le mozioni approvate, 
sempre soltanto dalla parte 
•ooddentate» del congresso, 
ne figura anche una che è un 
chiaro modo di mettere le ma¬ 
ni avanti: sarà espulso dal par¬ 
tito chiunque, prima o durante 
la sua mililanza, lavrà denun¬ 
cialo un concittadino di uno 
stato totalilaiio. avrà abusalo 
delle proprie posizioni o per¬ 
seguitato alile persone», bt- 
somma, ci si vuole premunire 
di fronte all’evenluaiità. ttitt'al- 
tro che remota, che te Cdu 
orientale porti, neBa nuowa 
Cdu, anche un’altra eredttà, 
spiacevolissima questa: un 
certo numero di ex cottabon- 
lori della Stasi Nessuna eco 
hanno avuto comunque nei 
congresso te voci che circola- 
vano-da giorni, su un presunto 
couivolgunenlo di. Lórbar de 
àlaiziémiwilo scandalo Stesi 
Oe Maizière è stalo «tetto alte 
vicepresMenza unica del parti¬ 
to. 

Continuano, bitanlo, le po¬ 
lemiche Ira i piulili sulla for¬ 
mulazione deOa nuova lem 
elettorale, tesasi necessuia 
dopo la bocciatura, da parte 
della Corte costituzionale, tU 
quella promulgata quatche 
tempo fa. L'impressione cfilhi- 
sa è che, quando giovedi te 
questione anivefà alla prima 
seduta del nuovo Bundestag 
pantedesco, lo srronlro sarà 
abbastanza duro. A diffetenza 
che nei giorni passali, tutti so¬ 
no mollo prudenti nel sostene¬ 
re il mantenimento della data 
del 2 dicembre per le prime 
elezioni della Gemiante unha. 

OP.Sà. 


È caduta l’illusione di una integrazione rapida. Verso nu(we tasse in Rfg, ma dopo il voto 

Almoio dèa anni d tranaiaone dura 


La Borsa di Francoforte saluta il giorno della Grande 
Gennania e regala un fortissimo rialzo: +6,44%. 
ItohI sì nasconde dietro la crisi del Golfo per giustifi¬ 
care un rastrellamento fiscale dopo te elezioni. Ma è 
un uomo fortunato: i costi più salati della «nuova di¬ 
visione sociale» saranno pagati a partire dalla pros- 


Saià dura spiegare agli elet¬ 
tori che l'unificazione ncn 
c'enlta nulla. La tesi socialde¬ 
mocratica secondo cui KohI 
ha veleggiato finora con cor-ti 
sotlosUmati ormai trova con¬ 
tenne a mezza bocca. Il fondo 
Istituito per finanziare l'unlHca- 


sima primavera. Alcuni economisti predicono 4 mi- ’ ziòne 

lioni di disoccupati reali su 9 milioni di lavoratori. coglierà 1 15 miliardi di m; 


ANTONIO ROLLIO SAUMBINI 


■1 ROMA. Helmut KohI ri¬ 
schia di lare la (Ine di George 
Bush. Anzi, sostanzialmente, 
l'ha già fatta. Nessuno, in pri¬ 
mo luogo il suo ministro delle 
finanze Waigel, se la sente più 
di andare contro corrente sfi¬ 
dando perfino il buon senso 
degli elettori. Se è vero che i te¬ 
deschi occidentali simpatizza¬ 
no per l'unificazione, è pure 
vero che temono di doverne 
sopportare - socialmente e in¬ 
dividualmente - i costi. E non 
hanno torto. Con un deficit 
pubblico improvvisamente sa¬ 
lilo alle stelle, un «take over» di 
lunga durata che si chiama più 
semplicemente annessione 
economica della Rdt di cui 
non si sa ancora oggi con esat¬ 
tezza il costo, un’inflazione 
che aumenterà almeno di un 
punto (costo del petrolio a 
parte) i margini a disposizione 
non sono poi tanti neppure 
per la «locomotiva tedesca». La 
Bundesbank lo dava per scon¬ 
tato già un paio di mesi la. 
KohI lo ha sempre negato. I 


suoi ministri si sono sparpa¬ 
gliati a balbettare che la situa¬ 
zione - dal primo luglioln poi • 
era costantemente tenuta sotto 
controllo. Dalle casse federali 
si è continuato a pompar quat¬ 
trini mrmo mano che l'unifica¬ 
zione veniva acceterata. Con 
grande liritazione della Bunde- 
sbankAl terzo bilancio sup¬ 
plementare (unificato con te 
due Germanie), con tutto il ca¬ 
rico di finanziamenti per la 
creazione di posti di lavoro, 
fondi per case, pensioni e sus¬ 
sidi di disoccupazione, la veri¬ 
tà è venuta a galla. Coperta po¬ 
co abilmente da una sottile fo¬ 
glia di fico: se dovremo mai 
aumentare le tasse non è per 
colpa dell’unificazione. 
«Quando parlo di costi - dice il 
Cancelliere ad un giornalista 
della Biid Zeftung - tengo pre¬ 
senti cose diverse, per esem¬ 
plo la crescila della responsa¬ 
bilità intemazionale della Ger¬ 
mania». Tutta colpa di Saddam 
Hussein che ha provocalo il 
pandemonio nel mercato pe¬ 
trolifero. 


coglierà 115 miliardi di marchi 
(un po' meno di 90 mila mi¬ 
liardi di lire) in cinque anni, di 
' cui 95 provenienti dal mercato 
dei capitali, grazie quindi a tas¬ 
si di interesse etevati per g>>- 
rantire un rendimento attraen¬ 
te. L'unica cosa che II governo 
di Bonn ha detto con chiaiezra 
è die la promessa a imprese e 
investitori di un taglio fiscale di 
25 miliardi di marchi è stata 
messa in Irìgorifero. Sul rastrel¬ 
lamento prossimo venturo so¬ 
lo mezze confessioni. Dalle la¬ 
sche di chi si rastrellerà bere 
non si sa. Ma sì può immagina¬ 
re- negli anni ottanta si è già 
assistito ad una spettacolare 
redistribuzione del profitti a fa¬ 
vore del capitate e in minima 
parte al lavoro dipendente. In 
ogni caso, è proprio in questa 
direzione che vanno le preoc¬ 
cupazioni delle centrali sinda¬ 
cali. Nessuno dirà di più prima 
delle elezioni di dicembre. 
D’altra parte il Cancelliere è un 
uomo lortunato: i conti salati 
dell’unificazione arriveranno 
molto più tardi del 2 dicembre. 
Oggi c'è ancora tempo per 
mettere a fnitto l'abilità pioliti- 
ca che ha permesso l'umfica- 
zlone. Il credito per aver creato 
la Grande Cetmanfa. Ma la 
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«grandeui» ha un costo, tanta 
sono le promesse fatte aU'm- 
temo e tanto (otte é la necessi¬ 
tà di .puntellare la tracollante 
economia della Rdt E tanti so¬ 
no i nuovi impegni esterni deri¬ 
vanti dall'accre^ulo ruolo po¬ 
litico inlemazlonale, dal ritiro 
delle truppe sovietiche alla cri¬ 
si del Golfo. Non basterà man¬ 
tenere marco e tassi di Interes¬ 
se alte stelle. 

Intanto, nella ex Rdt si sta 
spenmentando una specie di 
keynesismo finalizzato a offrire 
al privati opportunità di investi¬ 
mento, per finanziare quella 
che viene chiamata «la scom¬ 
messa della distruzione creati¬ 
va»; azzerare strutture produtti¬ 
ve che non funzionano per far¬ 
ne decollare di nuove. Ma 
quanto sarà distante la crea¬ 
zione dalla distruzione? rama 
detl'unificazione monetaria, i 
consulenti economici gover¬ 
nativi garantivano che entro 
tre«inque anni l'Est avrebbe 
guadagnato gli stessi strmdard 
di vita deiro^. Ora te stime 
parlano di 10-15 anni Alcuni 
istituti di ricerca valutano il co¬ 
sto complessivo dell’unifica¬ 
zione tra I e 2 trilioni di mar¬ 
chi cioè dieci volte più di 
quanto Bonn stimasse dopo la 
caduta del Muro. I disoccupati 
rappresentano un costo in 
realtà non calcolabUe soprat¬ 
tutto peiché non si sa bene 
quante imprese reggeranno al¬ 
l'urto della conconenza. Alla 
fine di amsto il dato ufficiale 
era di 350 mila. Oggi, l'Asso¬ 
ciazione dei disoccupati della 


ex Rdt sostiene che i disoccu¬ 
pati effettivi, compresi i sospe<i 
temporaneamente dal lavoro, 
sono 1,7 milioni. Alcuni esperti 
ritengono che tra senza lavoro 
e sospesi a tempo l'anno pros¬ 
simo si potrà arrivare a quota4 
milioni su 8,9 milioni di occu¬ 
pati, un disoccupato ogni 
quattro abitanti del vecchio 
Stato. E' caduta nilusione del¬ 
l'integrazione rapida. E’ cadu¬ 
ta sul piano degli interessi im¬ 
prenditoriali innanzitutto, n 
5IX delle aziende metalmec¬ 
caniche dichiara eli non essere 
interessato ad investire atl'EsL 
Avrebbe torto il presidente del¬ 
la Bundesbank Pochi ad insi¬ 
stere sempre sul concetto' l'u- 
nificazione è un investimento, 
non un costo. É cosi secondo 
te leggi del lungo periodo, ma 
nel breve-medio penodo chi 
possiede capitali e imprese 
vuote certezza di rendimento, 
garanzia circa la proprietà, 
condizioni ambientali (dai tra¬ 
sporti al telefono ai capanno¬ 
ni) accettabili che oggi all'est 
non esistono. Le banche fede¬ 
rali si sono presentate in fòrze 
all'appuntamento, cosi la Luf¬ 
thansa, la Volkswagen, grandi 
gruppi europei nel settore elet¬ 
trico e nel cemento. Ma com¬ 
plessivamente prevale l'attesa. 
Nessuno prende in carico im¬ 
prese a bassa produttività e 
con organici rigonfiati Tra te 
distruzione e la creazione ci 
sarà un lungo ponte o meglio, 
come dice qualcuno, «una val¬ 
le di lacrime». Il sottosegretario 
Otto Schiecht sostiene che at¬ 


tualmente l'economia delia ex 
Rdt «è un caos» e che l'intrec- 
ciarsi di barxrarotle nelle im¬ 
prese e disoccupazione aliare 
gala produrrà una forte insta- 
biUlà sociale. Qualche analista 
paria di un processo tra crisi e 
trionfo, facendo intrawedere 
scenari un po' catastrofici qua¬ 
si che prima del crollo del Mu¬ 
ro te cose andassero bene. Ora 
te grande umficazione c'è ma 
si comincia ad assaporare l'a¬ 
maro di una divisione sociale 
che - sotto l'egida del super- 
marco - sarà profonda. Si co¬ 
mincia a dellrieare uiraredistii- 
buzione del reddito che riguar¬ 
derà gli ortentali come, in mi¬ 
sura più limitata, gli occidenta- 
U. La tensioite attraversa il mer¬ 
cato del lavoro per via della 
conconenza tra la marrodope- 
ra, passa per U timore che al- 
rorèst venga ritagliato - anco¬ 
ra di più - :o Stato sociale in 
nome di una difficile solidaiie- 
tà nazionale, passa per il n- 
Schio di trascinamenlo verso U 
basso dei salan (dall'est all'o¬ 
vest). passa per la chiusura 
degli imprenditon federali sul- 


tenuta troppo vincolante in 
una fase di transizione. E infine 
passa per l'emigrazione verso i 
Laender federali più rkxhl 
Frenata quella dalla ex Rdt 
(per ora), verso ilcenttoEuio- 
pa rischia di convergere te ma¬ 
nodopera proveniente dagli ai- 
tri paesi dell'Est che non si tro¬ 
vano sotto rombrello di una 
economia forte. 
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Elezioni in Ungheria 

Voti validi in p^hi comuni 
Opposizione più forte 
Molti i sindaci indipendenti 


Un fiiMno aspetti ctwlpadw «Iliaca Jì volar» In un seggio di Budapest 

I risultati delle amministrative in Ungheria hanno se¬ 
gnato un raflorzamento dell‘op{^izione liberale ri¬ 
spetto alla coalizione democristiana di governo. Ma 
(unno soprattutto decretato una grave sconfitta dei 
pattiti che non riescono a riscuotere fiducia. Nel co¬ 
muni iinerìori ai diecimila abitanti quasi tutti i sinda¬ 
ci eletti sono indipendenti. Tra gli astenuti anche 
rex primo ministro Grosz. 
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^ ■■ BUtMRSr. È praUeamen- 
<e bnpCMslblle dire chi ha vinto 
e chi ha peno nelle elezioni 
ammlnlslniilve di domenica in 
.Ungheria. Solo in aeiM<|uaitie- 
'ri della capitale, iniaiu, su 22, i 
voti eweatfharaito eOpemio Q 
40X necessario alla vaUdilt 
della elezioni e la sagHs non 4 
amia ragglunia In nessuno del 
centri superiori ai diecimila 
abitanti dove al esprimeva an¬ 
che un volo di lista. Dalle Indi¬ 
cazioni che vengono dai sene 
quartieri di Budapest serobre- 
nbbe che le elezioni hanno 
laffeiaalo le opposizioni a aca¬ 
pilo della coalizione di gove^ 
no. In testa cl sono i libmide- 
mocratici della Szdsz con il 
3I.4X. I giovani llberaU della 
FUett raccolgono II 17.7X, i 
aodalbtl del Psu II 9.IX. 1 na- 
alonalcristiani del Fomm (U 
partito del primo mlnlsoo An¬ 
tan) octengono U 24 fi, I demo- 
criUani il 6.3. Alla seconda 
tornala elettorale il 14 ottobre 
ropposizione liberale sembra 
dimque ben piazzata per riu- 
acire ad aggiudicarsi II governo 
deUa capitale. Nel comuni in¬ 
feriori ai diecimila abitanti do¬ 
ve si votava con U sistema uni¬ 
nominale le elezioni sono ri- 
tultate valide quasi ovunque; 
la soglia del 40% dei votanti 4 
stata raggiunta in oltre U 90% 
del comuni. Su 2325 sindaci 
«tatù ben 2037 sono indipen- 
dentt e In moltissimi comuni 
tono stati contermati a sinda¬ 
co gli ex presMenti delle vec¬ 
chie municipalità. In effetti di 
botile ad una percentuale na¬ 
zionale di volanti inferiore al 


37% « alla schlaociante preva¬ 
lenza degli eletti indipendenti 
nel piccoli comuni nessun pia¬ 
tilo M della coalizione di go¬ 
verno nt dell'opposizione può 
cantare viuoiia ne potrà c^ 
tarla fra due setMene quando 
basterà la maggioiaitza relati¬ 
va dei voli espressi per e ss ere 
eletti 

Per lutti I partiti ungheresi 
dopo l'eutoria iniziale per la 
conquistala democrazia 4 ve¬ 
nula l'ora di una severa itile»- 
sioiw autocritica. È quanto 
scriveva feri sul quotidiano a» 
ciaiista Ntpszabadsag, Mihaly 
Blhari, uno dei piO noti polito¬ 
logi ungheresi E stala una ca- 
lastioto politica la democrazia 
ungheiete ne esce gravemente 
sconRKa, i cittadini non sono 
riusciti a comprendere la pon 
tata di queste elezioni e la re¬ 
sponsabilità 4 del paniti che 
hanno spinto la loro battaglia 
interna al di là del Umili di sop¬ 
portazione della società susci¬ 
tando disgusto per la polittca. 
Ha vinto dunque la maggio¬ 
ranza silenziosa, U partito del- 
ra.qenslone composto soprat¬ 
tutto da coloro che con ilcam- 
blamento di regime hanno vi¬ 
sto peggiorare le loro condi¬ 
zioni di vita oltre che dai sim¬ 
patizzanti del vecchio regime. 
Curioso 4 che nella massa de¬ 
gli astenuU flgurino anche due 
importanU personaggi del pos¬ 
salo: l'ex primo ministro ed ex 
segretario del Posu, Grosz, e 
l'ex presidente del consiglio 
pmktenziafe della Repubbli¬ 
ca, LosotkzI 


Al via a New York la Csce 
Bush: «Fondiamo un nuovo 
Commonwealth di tutte 
le nazioni libere» 


Concordato un nuovo vertice 
Il presidente americano 
andrà a Mosca da Gorbaciov 
La data si saprà a novembre 



Tutti interne a Manhattan 
per costruiire la nuòva Europa 


Subito dopo una simbolica cerimonia in cui Gen- 
scher e i ministri degli Esteri delle quattro potenze 
vincitrici della Seconda guerra mondiale hanno ri¬ 
nunciato alla occupazione della Germania, si è 
aperto a New York il consesso dei 35 paesi membri 
della Conferenza per la sicurezza europea. Il «Com¬ 
monwealth di Nazioni libere», dovrà preparare la 
nuova Europa daU'Atlantico al Pacifico. 

DAI NOSTRO COBBISPONDENTE 

SIBQblUNO aiNZUlM 


■i NEW YORK. Mentre al Pa¬ 
lazzo di vetro suirEhsl river 
l’assemblea generale dell'Onu 
sperirrwnta come la «nuova 
partnership 'di nazioni», tesa 
possibile dalla line della guer¬ 
ra fredda, può disinnescare le 
polveriere del Medio Oriente, 
sulla sponda opposta di Ma¬ 
nhattan, nell'ancora più nuovo 
•{lalazzo di cristallo* del Javits 
Convention Center sul fiume 
Hudson, sono inzìati I lavori 
della Conferenza (ler la sicu¬ 
rezza e la còofierazlone in Cu- 
rolla (CSCE).Cio4dell'organi¬ 
smo «inventato» a Helsinki nel 
1975 che {lotiebbe essere il 
cantiere in cui si costruisce la 
«comune casa euro|iea> di cui 


parla Gorbaciov, il nuovo 
«Commonwealth di nazioni li¬ 
bere» di cui ha (lariaio feri Bu¬ 
sh, in cui si ritrovano l'Ooci- 
denle e l'Est che fino ad anco¬ 
ra pochi mesi fa si guardavano 
incagnesoo armali 
Compito Immediato del 
consesso, cui (lartecipimo t 
ministri degli esteri dei 35 (Me¬ 
si membri che già si trovavano 
a New York In occasione del¬ 
l'assemblea dell'Onu (Usa, 
Urss, Canada e tutti gli altri 
Paesi euro(iel con la sola ec¬ 
cezione dell'Albania, più il 
rappresentante del Papa), è la 
preparazione del au|ier-vertlce 
straordinario dei capi di Stalo, 


convocato a Parigi In novem¬ 
bre, e far si che in quella sede 
si (lossa firmale anche il primo 
trattato per la riduzione deglio 
eseiciu convenzionati del Pat¬ 
to di Varsavia e delia Nato. 
Compito a più lunga scadenza 
è la creazione di un'infrastrut- 
lura di autogoverno della 
«grande Europa*. Le cui linee 
(riunioni {leriodiche di capi di 
Stato e ministri degli Esteri, un 
segretariato permanente, sono 
state delineate neH’inleivento 
pronunciato dal ministro degli 
Esteri italiano De MIchells a 
nome dei 12 della Comunità 
euio{iea. 

Che questo crei In America 
anche una certa ansteià di es¬ 
sere «tagtlau fuori» dal colosso 
su una (Mite dei quale, grazie 
alla guerra fredda, avevano 
esercitato un'egemonia Indi¬ 
scussa pet quasi mezzo seco¬ 
lo, trapela anche dai modo in 
cui te televisioni Usa si riferi¬ 
scono ^la Csce come «nuova 
burocrazia eurofiea». Ma nel 
suo intervento alla Csce Bush 
ha fatto buon viso a quello che 
almeno in parte potrebbe es¬ 


sere un cattivo gioco per gli 
Usa, rivendicando il mento di 
aver lavonto, anche con le ini¬ 
ziative per il disarmo e l'Invito 
a Gortiaclov In sede Nato la 
nascita della nuova entità eu- 
ro(iea e l'unificazione tedesca. 
Insistendo che gli Usa «sono le¬ 
gati all'Europa da una comune 
eredità, dalla stona e da comu¬ 
ni legami culturali». 

Poco prima dell'inizio della 
conferenza. In una solenne ce- 
nmonia, il minisiro degli Esteri 
tedesco (ìenscher aveva firma¬ 
to assieme ai ministri delle 
quattro nazioni vincitrici della 
guerra conbo Hitler (Usa. 
Urss, Fiancia e (^n Breta^a) 
la rinuncia di queste ultime ai 
diritti di occu(iazione e «tutela» 
sulla Germania. Ciò mette sim¬ 
bolicamente fine ad un'intera 
fase della storia del XX secolo. 
Ma che non tutti siano d'accor¬ 
do a lasciarta completamente 
alfe spalle é stato conlennato 
dal premier britannico signora 
Thalcher che, feri, In un’inter¬ 
vista sugli schermi delle televi¬ 
sioni Usa alla domanda se a 
questo punto, per tener conto 


del (leso che deH'Euroiia e la 
nuova Germania unificata non 
SI debba (lensaie ad una coo¬ 
ptazione della Germania an¬ 
che nel super-direttorio del 
cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza del- 
rOnu (Usa, Urss, Francia, 
Gran Bretagna e Cina) ha bru¬ 
scamente, e con malcelata irri¬ 
tazione, risposto che non ne 
vede alcuna necessità, (>erch4 
il (^nsigllo di sicurezza ha di¬ 
mostrato di funzionate benissi¬ 
mo cosi com'è 
Il vertice di Parigi a novem¬ 
bre 4 anche un s(>puntamento 
Ira Bush e Gorbaciov. Nell'ln- 
conlro avuto subito dopo la 
conclusione dell'intervento di 
Bush all'assemblea generale 
dell'Onu. e poco prima che 
iniziassero i lavori della Csce al 
capo opposto di Manhattan, il 
ministro degli Esten sovietico 
Shevardnadw e il presidente 
americano hanno (>erò anche 
concordato un nuovo vertxte 
formate Bush.(joibaciov che si 
terrà a Mosca. La data precisa 
verrà decisa quando a novem¬ 
bre Shevatdnadze verrà nuo¬ 
vamente negli Stati Uniti 


Tensioni nelle repubbliche dell’Unione Sovietica 

Lo sdopero è fciUito ma lUcmina ribolle 
In Azeibai^an eletto un breznevìano 


Lo sciopero non è riuscito ma mifllLala di persone 
hanno assediato il palazzo del Parlamento di Kiev, 
capitale dell'Ucraina, per chiedere le dimissioni del 
suo presidente e del governo. Quasi una rissa nel¬ 
l’aula dove ha sventolato la bi^iemfatii^ ^atto dei ' 
nazionalisti. In Azerbaigian, eletto deputato il orez- 
neviano di f«no Gheidar.AÌiev, l'uomo che Corba- 
ciov allontand dal Pblitburo. 

DAL NOSTRO CORntSPONDENTg 

«■Muosmoi 


■i MOSCA Sarà un decreto 
presktenziate a Introdurle rapi- 
danwnte, già nd prossimi gior¬ 
ni, la possibilità per gli stranieri 
di (xnsedeie fino al 100 (ler 
cento di un'impresa situala In 
territorio sovietico. Mkhail 
Gorbaciov userà I poteri s(>e- 
ciall concessigli jlà Soviet su¬ 
premo dell'Urss, per cambiare 
l'attuale fegislaziatw, ha detto 
l'accademico Stanislav Shata- 
lln, membro del Consiglio pre¬ 
sidenziale in un'intervista. 

« caso 4 un tipico esem- 
come II presidente so¬ 
vietico Intenda usare i suoi 
raiovlpoteTl. 

Il l7 agosto, infatti, il atwer- 
no aveva presentato al Parla¬ 
mento una legge che apriva le 
(lorte, appunto, agli investitori 
stranieri, consentendogli la 
piena proprietà M loro inve- 
sUmenii in Uns. «È Impossibile 
andare veno II mercato Se U 
paese continua a restare isolta- 
to daU'economla mondiale», 
aveva detto in quell'occasione 
il premier Nlkolai Rlzhkov, sot- 
tolinenado l'lm(X>rtanza della 


avrebbe’dovuto, a quel 

E unio, seguire II suo corso pa^ 
intentare, nelle varie commis¬ 
sioni del Soviet supremo, pri¬ 
ma di diventare legge dello sta¬ 
ta 

Investito di poteri (HO ampi 


per realizzate il passaggio ai 
mercato, ademo GoìbaclOY 
può introdunev più rapida¬ 
mente, questa misura, {leraltro 
mollo attesa dagli ambienti 
economici e finuazlati occi¬ 
dentali interessati al mercato 
sovietico. «Molte riforme, ades¬ 
so, prenderaiuto la forma di 
decreti presidenziali», ha detto 
Shatalln, che recentemente ha ' 
espresso un giudizio positivo 
SUI nuovi poteri presidenziali 
criticali Invece da altri settori 
dello schieramento radicale, la 
federazione russa di Bons Elt- 
sin in testa. Nemmeno que- 
st'ultlma tuttavlB resta ferma. 
Mentre una commissione, ca- 
{teggiate dallo stesso Gorba¬ 
ciov, sta lavorando, sulla base 
di una decisione del Soviet su¬ 
premo dell'Urss, al tentativo di 
unificare il piano (xesideiuiafe 
(costruito sulla base del pro- 

r iKo dei 500 giorni di Eltsin) e 
plano del governo (un pro¬ 
getto di compromesto dovreb¬ 
be essere presentato entro il 15 
ottobre), la federazione russa 
sembra ùitenzlonala ad anda¬ 
re avanti con il suo program¬ 
ma (quello dei 500 giorni a(>- 

E unlo), già approvata dal Par- ■' 
imento refxibblicano. Ieri fi 
vice presidente russo, Ruslan 
Khasoulatov ha detto che si sta 
già lavorando alla legge per la 
proprietà privata - uno degli 



Kiev. iti a nMe e t azI on» c o nt re « trettate deOUnlone 


aspetti chiave della riforma 
economica per 0 passaggio al 
mercato - che sarà la poma di 
una serie di provvedimenti di¬ 
retti a Introdurre il mercato in 
Russia. Insomma, la più gran¬ 
de delle Refiubbliche sovieti¬ 
che, cosi come aveva proposto 
il sindaco di Mosca, l’econo¬ 
mista radicate Caviiii Popov, a 
tutte te Reput^liche deU’unio- 
ne, sembra Intenzionata ad 
andare avanti, senza aspettate 
l'esito del compromesso tenta¬ 
lo da Gorbaciov, Ma l'Un» de¬ 
ve fronteggiare con uigenza un 
preblemaDen più immediato; 
rapprowigionamenlo per l’in¬ 
verno, su cui da pio pùb, al di 


la degli strumenialisml della 
polemica politica, sono stale 
sollevate drammatiche preoc¬ 
cupazioni L'Unione Sovietica 
ha bisogno di almeno 12 mi- 
Uardi di dollari di aiuU dall'oc¬ 
cidente per riempire gli scaffali 
vuoti ha detto, a un giomafe 
francese, il consigliere econo¬ 
mico dei presidente, Nikolai 
Petrakov. powiamo Ini¬ 
ziare la transizione verso il 
mercato con i negozi vuoti... 
Per partire con il mercato ab¬ 
biamo bisogno di un massic¬ 
cio afflusso di ogni sona di be¬ 
ni di consumo», ha detto anco¬ 
ra Petrakov. Una verità l’occi¬ 
dente, geimanla in testa - ma 


anche l’Ilalia sta svolgendo la 
sua parte - ha programmato 
consistenti prestiti aH’Ures. 
Inoltre, l'Unione Sovietica è a 
un pano dal diventare mem¬ 
bro del Fondo monetarlo inter¬ 
nazionale e della banca mon¬ 
diale, istituzioni in grado di 
concedere, a certe condizioni 
(non sempre accettabili pet la 
verità) prestiti a breve e a lun¬ 
ga scadenza. La condizione, 
comunque, 4 che l'Urss intro¬ 
duca al più pr^o meccanismi 
di mercato. E appunto quello 
che Gorbaciov sta tentando di 
lare con il decrelo sugli Investl- 
menll esteri e con quelli che ha 
In programma. 


Si vota per 27 governatori e per Camera e Senato. Collor sarà più forte, mentre la sinistra è in gravi difficoltà 

f 

Birasile alle urne: la vittoiia in tasca al centro 


Il Brasile toma domani alle urne per eleggere i go> 
vernatoti dei 27 Stali che compongono la Federa¬ 
zione, rinnovare la Cameni dei deputati ed un terzo 
del Senato, li grande tnndlore di queste elezioni sa¬ 
rà il presidente Collor, che potrà contare sull'appog¬ 
gio di almeno 23 dei nuovi governatori e, probabil¬ 
mente. di un'ampia, maggioranza parlamentare. I 
partili di sinistra sonONili grave difOcoìlà. 


OIANCARLOBUMMA 


M SAN PAOUk'Epassato me¬ 
no di un annoda quando 11^ 
nullità di destra Fernando ()OI- 
ior4 italo eletto presidente del 
Braille, superando di poco il 
candidalo della sinistra Lulo. 
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che uscirà domani dalle urne 
salà spoilato sensibilmente 
più a destra di quanto si potes¬ 
se Immaginare fino a pochi 
mesi (a, suU'onda del 31 milio¬ 
ni di voli raccolti da Luta. Inol- 


feàder del Partilo dei lavoratoli ''tré, i candidali a governatore 
m).lnque3tlmealUcllmapo- che appoggiarono Collot nelle 
nuca del {Mese 4 abbastanza elezioni presidenziali sono da- 
mutato. ed II nuovo congresso li oggi {ter favoriti dai sondaggi 



Fernando (fenor da Meno 


in 23 del 27 Stati della Federa¬ 
zione (il secondo turno, clo4 II 
ballottàggio tra 1 due candidati 
più volati nei singoli Stati, si 
svolgerà II 25 novembre). Gli 
stessi sondaggi indicano chia¬ 
ramente che i due più forti {>ar- 
tlti di sinistra del paese, il PI di 
Luta e U Partilo democratico 
del lavoro (Pdt) di Leonel Brì- 
zola, usciranno da queste ele¬ 
zioni con una rappresentanza 
{Mriamentare ben minore di 
quella sperata all'Inizio della 
cam{Mgna elettorale. E se per 
Bnzola, candidalo al governo 
dello Stalo di Rio de Janeiro, 
l'unico dubbio 4 se sarà eletto 
già domani con la maggioran¬ 
za assoluta. Il Pt ha reali |x>ssi- 
biliia di elegKre un governato¬ 
re solo nel piccolo e {lerUetico 
Stalo amazzonico dell'Acre, 
conosciuto nel mondo solo In 


seguito all'assassinio di Chico 
Mendes (non a caso il candi¬ 
dato del ^ Jotge Vlana, ha Im- 
(XHtato la campagna elettora¬ 
le su posizioni nettamente 
«eco-pacifiste»). 

Nel più importante, popola¬ 
to e ricco Stato del paese, San 
Paolo, andranno protMbil- 
mente ai balloRaggìo finale 
due politici di centro-destra; 
Paulo Malul, già candidalo dei 
militari alla presidenza nel 
1984. e Luis Fleuiy, uno scono¬ 
sciuto avvocato. Malgrado II PI 
sia nato nella cintura industria¬ 
le di San Paolo e qui vi abbia le 
sue più forti basi organizzate, il 
candidalo del partito, Plinio 
De Alluda Sampalo, non 4 riu¬ 
scito ad oltrepasaare il 10% nei 
sondaggi Collor ha appoggia¬ 
to {lersonalmente diversi can¬ 


didati. tra cui Malul, ma non si 
4 impegnato per favorire nes¬ 
suno specifico {Mrtjio, anche 
perche la sigla con cui si pte- 
seniò alle elezioni. Il Pm, fu 
praticamente «alfittata» ed esi¬ 
ste appena sulla carta. Gli uo¬ 
mini di fiducia del presidente 
sono (wrò da mesi al lavoro 
per articolare la nascite di un 
nuovo «blocco parlamentare» 
nel congresso, che nunisca tut¬ 
ti i {Mititi di centro e centn>de- 
stra del {Mese, secondo una 
vecchia tradizione clientelare 
della politica brasiliana. 

Il voto si annuncia quindi 
molto frammentato tra almeno 
una decina di parttti filogover- 
natM più o meno Importanti. 
Non si ripeterà, cio4, Il risultato 
delle elezioni del 1966, quan¬ 
do Il Pmdb dell'allora presi¬ 
dente José Samey elesse 22 


dei 23 governatori (4 Stati so¬ 
no stati creati negli ultimi an¬ 
ni) e la maggioranza assoluta 
dei deputati, grazie agli effime¬ 
ri risultati {lositivi del aPlano 
Cnizado», il primo di una lun¬ 
ga serie di inutili plani econo¬ 
mici di emergenza succedutisi 
sino ad oggi. Come allora, pe¬ 
to, Collor sta beneficiandosi 
oggi del parziale successo del 
suo «Plano BrazU Novo», che 
ha per ora ndotto l'inflazione 
intorno al 13% mensile, contro 
rS4%cui 4 arrivala in febbraio. 
Secondo la maggioranza degli 
economisti, il piano sembra 
avere il fiato coito, ma 11 34% 
della {lopolazione ntiene che 
l'azione del governo sia stata 
sinora «ottima» o «buona» (su¬ 
bito dopo l'Insediamento di 
Collor, in marzo, la percentua¬ 
le era però del 71%). 


Praga 

È morta 
la moglie 
di Dubeek 


■i ROMA Quarantacinque 
anni accanto ad Alexander 
Dubeek: Anna Ondrìsova l'ha 
vissuU dividendo col leader 
della pnmavera praghese an¬ 
sie, felicita, sconfitte, e glone E 
stala la sua <ompagna di vita» 
dal 1945,Imo a ieri giorno in 
cui 4 morta pet una malattia 
incurabile. Le due famiglie, 
Dubeek e Ondris, si conosce¬ 
vano da molti anni pnma. 

Anna era nata nel'tfi e già 
negli anni vena era emigrata in 
Urss, lei con i suoi genitori, 
Alexander con la sua famiglia, 
tutti sotto l’egida del Comitato 
«Inter helpo», un'associazione 
nata per aiutare la costruzione 
del socialismo S'erano fermati 
fino a meta del '40, poi insie¬ 
me erano rientrati in {Mina. 
Quando Dubeek {Mitedpò alla 
insurrezione nazionale slovac¬ 
ca, nel '44, durante la quale 
perse un fratello e fu ferito. Il 
rap|x>rio con gli Ondris si fece 
più stretto, da loro fu accolto e 
curato L'anno dO{x) Anna e 
Alexander si sposarono Da al¬ 
lora hanno continuato un 
cammino giù molto forte. 

Achille Occhetto ha invialo 
a Dubeek un messaggio peiso- 
nale e a nome di lutti i comuni¬ 
sti italiani: «Ti porgo le mie 
condoglianze e quelle di tutto 
il Partito -dice il lungo tele¬ 
gramma-. In questo momento 
pet te dolotoso un abbraccio 
mio e di tutti i comunisti italia¬ 
ni». 

L’Unita si unisce al dolore di 
Alexander Dubeek 


Mosca 

Nuove libertà 
reli^ose 
e di coscienza 


M MOSCA Nuovo, importan¬ 
te passo m avanti della «{leie- 
strojka» In Uns feri il parla- 
menlo ha approvato a camere 
nunite una «legge sulla libertà 
di coscienza e sulle organizza¬ 
zioni religiose» che modifica 
radicalmente la legislazione 
sovietica in rapporto ai diritti 
ed alle liberta fòndamenlali 
deiruomo. In effetti l'articolo 
52 della cosUtuzione finora in 
vigore ncirUrss garantiva la «b- 
berta di coscienza» ma era for¬ 
temente restrittivo e (lunitivo 
verso tutti i credenti e prevede¬ 
va li diritto alla pro{Mganda so¬ 
lo nei confronti degl! atei e del¬ 
le toro organizzazioni Il nuovo 
testo invece, come scrive la 
Tass «Parte dal principio che 
tutti in Urss sono uguali di fron¬ 
te alla legge, prescindendo dal 
fatto di essere credenti o atei». 

La legge, comiiosta di 31 ar¬ 
ticoli nafferma il principb di 
separazione Ira stato e chiesa, 
concede alle organizzazioni 
religiose il diritto di {lossedere 
beni e di dare un’educazione 
religiosa ai propri fedeli e {>er- 
mette al ministri delle vane 
confessioni di recarsi nelle ca¬ 
se. negli ospedali e nelle car¬ 
ceri |>er assistenza Invece la 
proiiosta di assegnare i locaU 
scolastìd, fuori dell'orario di 
lezione, a corsi di istnizione re- 
tigiosa, è stala bocciata in au¬ 
la. Positive comunque le rea¬ 
zioni delle varie Ione religiose, 
che hanno definito di impor¬ 
tanza storica la legge, pur enb- 
candone alcun! punti. 


Decreto del presidente Urss 

Cìoitaciov apre le porte 
ad aziende con capitale 
straniero al cento per cento 

Mikhail Gorbaciov va avanti con i decreti presi¬ 
denziali per accelerare l'introduzione dei mecca¬ 
nismi di mercato in Unione Sovietica. Stanislav 
Shatalin annuncia che nei prossimi giorni il presi¬ 
dente introdurrà una misura che permetterà agii 
investitori stranieri di detenere fino at cento pe» 
cento della (proprietà delle loro finali situate in tei» 
rìtorio sovietico. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVtUJUa 


■■ MOSCA Sara un decrelo 
presidenziale a introdurre rapi¬ 
damente, già nei prossimi ^oiv 
ni, la {lossibilita pet gli stranieri 
di {xissedere fino al 100 pet 
cento di un'impresa situata m 
lemtorio sovietico. Michail 
Gorbaciov userà i poteri $()e- 
ciali, concessigli dal Soviet su¬ 
premo dell'Urss, Iter cambiare 
l’attuale legislazione, ha detto 
l’accademico Stanislav Shala- 
Im. membro del Consiglio pre- 
sidenziafe In un'intervista. ^ 
Questo caso 4 un tipico'oem- 
pio di come il presidente so¬ 
vietico intenda usare I suoi 
nuovi poteri. 

II17 agosto, infatti il gover¬ 
no aveva {iresentato al Parla¬ 
mento una legge che afinva le 
{Mite, appunto, agli investitori 
stranieri, consentendogli la 
piena (>ro{>ifeta del loro inve¬ 
stimenti in Urss. «E impossibile 
andare verso il mercato se il 
{Mese continua a ■estaie botta- 

10 dall’economi» mondiale», 
aveva detto in quell'occasione 

11 premier Nikolai Ridikov, sot- 
lolinenado l'im{>ortanza della 
legge presentata. 

Essa avrebbe dovuto, a quel 
punto, seguire il suo corso (MT- 
lamentare, nelle varie commis¬ 
sioni del Soviet su(>remo. {Mi¬ 
ma di diventare feg^ dello sta¬ 
to. 

Investito di (loteri più ampi 
per realizzare il passaggio al 
mercato, adesso («orbaciov 
può introdurre, più rapida¬ 
mente, questa misura, {leialtio 
molto attesa dagli amblenfi 
economici e finanziari occi¬ 
dentali interessati al mercato 
sovietico. «Molte nfonne, ades¬ 
so, prenderanno la fonna di 
decreti presidenziali», ha detto 
Shatalin, che recentemente ha 
espresso un giudizio {XMitivo 
sui nuovi poteri {nesidenziali, 
cnticatf invece da altri settori 
dello schieramento radicale, la 
federazione russa di Boris Eli- 
sin in testa. Nemmeno que- 
st'ultlma tuttavia resta felina. 
Mentre una commissione, ca- 
{leggiata dallo stesso GoitM- 
ciov, sta lavorando, sulla base 
di una decisione del Soviet su¬ 
premo dell’Urss, al tentativo di 
unificare il piano presidenziale 
(costruito sulla base del pro¬ 
getto dei 500 giorni di Eltsin) e 
il plano del governo (un pro¬ 
getto di compromesso dovreb¬ 
be essere (Mesentato entro il 15 


ottobre), la federazione russa 
sembra intenzionata ad anda¬ 
re avanti con D suo program¬ 
ma (quella dei 500 ^omi ai>- 
punlo), già a|>provata dal Par¬ 
lamento re{Mibblicano. len il 
vice presidente russo, Ruslan 
Khasbulalov ha detto che si sta 
già lavorando alla legge |>er la 
pioprieia privata - uno degli 
aspetti chiave della riforma 
economica {ler il passaggio al 
mercato - che sarà la prima di 
un» serie di provvedimenti di¬ 
retti a inb^une ii mercato in 
Russia Insomma, la più gran¬ 
de delle Repubbliche sovfeli- ' 
che, cosi come aveva proposto 
il sindaco di Mosca, l’econo¬ 
mista radicale Gavml Popov, a 
tutte le Refxibbliche dell'unio¬ 
ne. sembra intenzionala ad 
andare ovanti, senza aspettare 
retilo del compromesso tenta¬ 
to da Gorbaciov. 

Ma l'Urss deve fronteggiare 
con urgenza un {MOblema ben 
più immediato: l'apiMOWìgio- 
namenlo pet i'invono, su cui 
da più {Muti, ai di la degli stiu- 
mentalismi della {lolemiea |x>- ^ 
litica, sono state sollewate 
drammatiche {Meoccu{MZÌonl ' 
L'Unione Sovietica ha bisogno 
di almeno 12 miliardi di dollari 
di aiuti daH'occidente pet 
riempire gli scaffali vuoti, ha 
detto, a un glomale francese,'il 
consigliere economico del 
presidente. Nikolai Peoakov. 
«Non (iossiaino iniziare la tran¬ 
sizione verso il mercato con i 
negozi vuoti— Per (Mitiiecon il 
mercato abbiamo bisogno di 
un massiccio afflusso di ogni 
sorta di beni di consumo», ha 
detto ancora Petrakov. Una ve¬ 
nta l'occidente, geimania m- 
testa - ma anche l'Italia sta 
svolgendo la sua (Mite - ha 
{Mogrammato consistenti (xe- 
suti airUrss. Inoltre. l'UnKMie 
Sovietica 4 a un passo dal di¬ 
ventare membro del Fondo 
monetario tntemaàonaie « 
della banca mondiale, istitu¬ 
zioni in grado di concedere, a 
certe condizkMu (non sempre 
accettabili, per la venta) {xe- 
sl'J a breve e a lunga scaden¬ 
za. La condizione, comunque, 
è che l'Urss introduca ai più 
presto meccanismi di mercato. 

È appunto quello che Gorba¬ 
ciov sta tentando di fare con il 
decreto sugli investimenti este¬ 
ti e con quelli che ha in pro¬ 
gramma. 
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Laoi^ 
nel Golfo 


NEL MONDO 


Il presidente alle Nazioni Unite evita i toni di guerra 
e apre uno spiraglio per una soluzione negoziata 
L’unica pregiudiziale è il ritiro delle truppe irachene 
«D mondo deve dimostrare che Taggressione non paga» 


Bush non chiede all’Onu l’autorizzazione a sparare. 
Anzi riapre uno spiraglio per una soluzione nego¬ 
ziata riconoscendo per la prima volta che una com¬ 
posizione della crisi nel Golfo deve aprire ia strada 
anche alla comp^izione del conflitto che divide 
Israele e gli Arabi. Nel quadro di una «nuova part¬ 
nership di nazioni» reso possibile dalla fine della 
guerra fredda che aveva inceppato l'Onu. 

DAL NOSTRO eOHRISPONDENTE __ 

MIOMUNO OINZBIRQ 


■iNEW YORK. ' A sorpresa, 
toni di pace anziché di guerra 
nel discono di Bush aU'assein- 
blea geneiaie dell'Onu. Il pre- 
sldenie Usa non ha chiesto la 
•licenza di sparare» nel Collo, 
non ha latto alcun tilerintento 
all'articolo 42 delia Carta delle 
Nazioni unite che autortzca n 
ticoiso ad azioni tnilitarL Anzi, 
con quella che appare una ve¬ 
la e propria svolta da parte 
americana, ha parlato di •op¬ 
portunità» offerte della crisi, 
non solo •pv llrake II Kuwait 
di eomporre petmanenietnen- 
le le toro divergenze», non solo 
•per gli Stati del Collo di so- 
stnilre nuovi arrangiamenti per 
la stabilita», ma anche iper tutti 
gli Stali e popoli deile regione 
di comporre II conlliito che di¬ 
vide gli Arabi da Israele». . 

Con questa svolta Bush sem¬ 
bra per la prima volta offrire 
«no spiraglio di discussione e 
una via d’uscita a Saddam 
Hussein, accogliere dopo un'i-. 
niziale rilutianza la proposta di 
soluzione per tappe dell'lniero 
arco di questioni aperte nel 
Medio Oliente che era stata 
formulala dalla stessa tribuna 
una settimana (a da Mltler- 
land, e prima di lui caldeggiala 


da Mosca, da Arafat e da altri 
leaders arabi, da molte altre 
voci in Europa. L'unica pregiu¬ 
diziale è che perché questo 
' processo possa iniziare prima 
: bisogna che gli Iracheni si ritiri¬ 
no dal Kuwait •Permettetemi 
' di mettere i'accento sul fatto 
che tutti noi qui atrOnu speria¬ 
mo che le forze miUlari non 
. debbano mai essere usate (e 
. questo é stato l’unico accenno 
alTeventualtUi di una soluzio¬ 
ne armala). Noi cerchiamo 
una soluzione pacifica, una 
' soluzione diplomatica... Ma il 
- compito chiave del mondo - 
: ora, in primo luogo e sempre - 
deve essere dimostrare che 
l'aggressione non saia tollera¬ 
la o premiata», ha detto. 

Se da una parte resta fermo 
il monito al •regime iracheno - 
che ancora non M mostralo di 
tener conto del fatti». Oall'alira 
c'é una precisa scelta di parole 
per evitare di Invocare, in una 
escalation delle minacce, ^a^ 
ticoto 42 che autorizza <«1001 
da parte di Ione tctiestri aeree 
e marittime nella misura In cui 
siano necessarie a mantenere 
o restaurare la pace e la sku- 
rezza»b •Non si permetterft che 
rimanga l'anentone del Ku¬ 
wait - ha detto Bush, mentre le 


telecamere inquadravano una 
risala ironica del rappresen¬ 
tante dclTIrak- questo non é 
solo II punto di vista degli Stati 
Uniti. E il punto di vista di ogni 
kuwaitiano, della lega araba e 
della Nazioni Unite. I dirigenti 
del Kuwait dovrebbero ascol¬ 
tare: qui si tratta di Irak contro 
il mondo intero. Permettetemi 
di cogliete l'occasione per 
chiarire la politica del mio go¬ 
verno. Gli Stati Uniti appog^- 
no il ricorso a sanzioni per co¬ 
stringete I dirigenti iracheni a 
ritirarsi senza condizioni e im¬ 
mediatamente dal Kuwait Sia¬ 
mo favorevoli anche a fornire 
medicine e cibo a scopi uma¬ 
nitari, nelle misura in cui la di- . 
stribuzione possa essere ade¬ 
guatamente verificata. Non ce 
l'abbiamo col popolo deH'Irak. 
Non vogliamo che soffra. Il 
mondo ce l'ha col dittatore 
che ha ordinato l'aggressione». 

E significativamente a que¬ 
sta puntualizzazione e alle 
aperture ad una soluzione ne¬ 
goziata per l'intero medio 
oriente, Bush ha affiancato an¬ 
che un accenno per il supera¬ 
mento di quello che finora era 
stalo uno dei principali argo¬ 
menti a favore dcll'inevilabililA 
della guerra; la necessita di ri¬ 
spondere non solo all'im'asio- - 
ne del Kuwait ma alla minac¬ 
cia più lungo termine che Sad¬ 
dam Hussein rappresenta con 
le sue armi chimiche, batterio- ' 
logiche e con l'atomica di cui 
potrebbe dispone da qui a S 
anni Con quello che suona 
come un invito alle nazioni 
Unite, e anche direttamente a 
Baghdad, perché II nodo si ri¬ 
solva senza che sia necessario 
bombardare gli impianti chi- 


«Nessuna trattativa con 


•Nessun contatto particolare» tra Francia e Irak al di 
fuori dei normali canali diplomatici: l'Eliaeo smenti¬ 
sce formalmente resistenza di un dialogo tra Parigi 
eBagbdad, come invece Saddam Hussein aveva da¬ 
to ad intendere nel suo discorso di domenica. I toni 
inediti usati dal leader iracheno hanno suggerito pe¬ 
rò una istruttiva rilettura del discorso di Mitterrand 
all’Onu una settimana fa. 

DAL NOSTROCORRISPONOENTE 

. «lANHIMAIIflVU .... 


H PARICL Domenica un di- ' 
SCORO tutto miovo nel lonL 0- 
IM alla richiesta di una soluzio¬ 
ne •realisla ed equa» della disi 
del Golfo che passi attraverso 
un ilio diretto e privilegiato tre 
Baghdad e RarigL 
ieri, tal segno tangibito di ' 
buona votonté. la liberazione' 
di nove ostaggi francesi, rispe¬ 
diti in patria dopo qualche set¬ 
timana di soùtomo non ri-' 
chiesto nei >1000111 strategici» 
delllrak. Saddam Hussein; de¬ 
cisamente, ha stabilito di gio- 
caitt la carta francese, facendo 
leva su alcuni significativi pas¬ 
saggi dd discorso che Francois 
Mitterrand tenne ali'Onu 8 


gtomifa 

L'Eliseo, messo nell'imba¬ 
razzante posizione di dover ri- 
badiw la sua piena soUdarlcUi 
con t paitners dell'avventura 
net Golfo, ha dovuto Ieri smen- 
ttaeBagdad. 

il portavoce Hubert Vedrine 
ha cosi seccamente spiegato 
che gli unici contatti sono 
quelli •di routine», tra l’amba¬ 
sciatore irakeno a Parigi con il 
Qual d’Orsay e, a Bagdad, tra 
l'Incaricato d'affari francese e 
le autorità irakene. Contatti pe- 
rattro-tutli In riferimento alla 
•insopportabile situazione de¬ 
gli ostaggi». E la liberazione del 
nove francesi, consegnali ieri 


da Saddam nelle mani di Gilles 
Meunier, presidente dell'asso¬ 
ciazione per l’amicizia franco- 
irakena? •Un gesto - ha detto . 
Vedrine - del quale non ci si 
puO che rallegrare, ma con il . 
quale il governo francese non 
c'entra minimamente». 

Più arduo si é rivelato il 
compilo del portavoce deU'Eli- 
seo quando si é trattato di ri¬ 
leggere il discorso che Mitter¬ 
rand tenne all'C)mi;'lt'passag- 
gio cruciale, quello che avreb¬ 
be consentilo a Saddam un'in- . 
terprelazione estensiva, riguap 
dava II primo dei quattro punti ' 
del piano di pace delineato dal ' 
presidente fraiKese. ' Miiter- ; 
rand aveva posto innanzitutto 
l’esigenza della liberazione in- j 
condizionata degli ostaggi, e 
aveva aggiunto; ^he l'Irak al- ■ 
fermi l'intenzione di ritirare le - 
sue truppe dal Kuwait e tutto 
diventerà po»ibile». A chi, co¬ 
me Saddam, si era fermalo a 
questo punto del discorso, Ve- - 
drine ha ricordalo perù la se- ' 
conda condizione posta da 
Mitterrand: che sia cioè l'Onu a 


in ostalo, 


DArNOSTROCORRISPONDENTE 

tiROfOuttai 


■il MOSCA Cittadini sovie¬ 
tici ostaggi di Saddam Hus¬ 
sein? CiM si esprime il più 
diffuso settimanale dell'Urss 
«Aisomenti e fatti» (oltre 30 
mUioni di copie) che ha po¬ 
tuto raccogliere la testimo¬ 
nianza di un «visitatore», del 
quale non viene rivelata l'i¬ 
dentità e che ha fatto da po¬ 
stino per la consegna di una 
lettera inviata al giornale e al 
Parlamento della Russia 
(quello di Eltsin) da un 
gruppo di trecento operai at¬ 
tualmente impegnati nel 
paesearabo. 

Si tratta, stando alla lette¬ 
ra. di lavoratori legati da un 
contratto (il il 2440, preci-' 
sano) per la costruzione de¬ 


gli impianti di un giacimento 
petrolifero nella regione Ru- 
' meila, nella parte meridio¬ 
nale deirirak: •Aiutateci a 
rientrare in patria», è l’appel- 
' lo sottoscritto da 48 persone 
a nome dell’Intero collettivo 
. che si sente •minacciato» e 
" che sinora non ha ricevuto 
alcuna autorizzazione a la¬ 
sciare il paese nonostante le 
' richieste avanzate. 

Il giornale ha fatto seguire 
■ un commento, a firma del 
redattore Soldatenko, per ri¬ 
ferire altri particolari sulla si¬ 
tuazione dei lavoratori so- 
'. vietici in Irak, sulla base del- 
'le informazioni fomite dal 
messaggero giunto dal pae- 
.. se arabo. «Speriamo - dice 


"Argomenti e fatti" - che 
questa lettera venga non so¬ 
lo Ietta ma che quanti hanno 
la responsabilità per queste 
persone assumano le neces¬ 
sarie misure per salvare le 
loro vile. Si tratta, pratica¬ 
mente, di ostaggi del regime 
di Hussein». 1 quali, ogni 
giorno che passa, «vedono- 
peggiorare la loro condizio¬ 
ne». 

Il giornale sovietico rac¬ 
conta che per conquistare 
un secchio d’acqua, peraltro 
di discutibilissima qualità, 
gli operai del cantiere devo¬ 
no perconere molte decine 
di chilometri perché da 
quando la situazione nel 
Golfo si è fatta pericolosa le 
autorità irachene e la popo¬ 


lazione locale non aiutano 
più gli stranieri. Secondo 
«Argomenti e fatti», la vita dei 
connazionali è in «reale pe¬ 
ricolo». Non solo i negozian¬ 
ti iracheni si rifiutano di ser¬ 
vire i russi ma questi sono 
sottoposti sempre più a dei 
veri e propri attentati. Il testi¬ 
mone giunto in redazione 
ha riferito che i lavoratori so- 
' vietici sono spesso obiettivo 
, di scherél atroci da parte di 
. giovanissimi soldati in armi, 
di quindicermi armati dall'e¬ 
sercito di Saddam Hussein 
con mitra <Ak-47», i quali 
•sparano per divertimento» 
ai russi che operano nel 
' cantiere del giacimento pe¬ 
trolifero. 

Ci sono stati, anzi, degli 


mici biotogicf e nucleari, ha ri¬ 
cordato che Usa e Urss hanno 
già fimiato un accordo per 
cessare la produzione e per la 
distruzione di gran parte dei 
loro arsenali chimici e ribadito 
t'impegno a distruggere da qui 
al 2000 tutte le armi chimiche 
americane «se tutti i paesi <ron 
. potenzialità chimiche (Irak 
compreso quindi) firmano il 
trattato». 

Queste aperture che - stan¬ 
do ai commenti delle stesse 
agenzie di stampa americane 
che fino a poche ore prima di 
questo discorso continuavano 
ad insistere sul crescere delle 
probbailità di guerra - potreb- ' 
bero segnalare {'•inizio di un 
possibile compromesso nella 
crisi del Golfo persico» (UFI). 
Bush le ha inquadrate nella «vi¬ 
sione di una nuova partner¬ 
ship di nazioni», «una partner¬ 
ship fondata sulla consultazio¬ 
ne, la cooperazione e l’azione 
colleltiva», qualcosa di assai si¬ 
mile ad un «governo mondia¬ 
le», in cui i T^u, una volta che 
•I suol meccanismi non sono 
più inceppati dalla guerra fred¬ 
da», sia in grado di agire come 
«parlamento di pace», di af¬ 
frontare i problemi globali 
(non solo pace e guerra, ma ' 
anche ambiente, debito, terro¬ 
rismo, droga) «non più solo 
come Nazioni unite, ma come 
Nazioni di un mondo unito». E 
aiKhe questo è conclusione di 
una svolta di 180 gradi per un 
Bush che, ancora due anni fa, 
nel corso della campagna pre¬ 
sidenziale, accusava l’avversa-. 
rio Oukakb di voler •svendete» 
ali'Onu la sovranità america¬ 
na. • ■ 

Cos'é successo riel corso del 


fine settimana perché un di¬ 
scorso che veniva anticipalo 
dai suoi stessi più stretti colla¬ 
boratori come un possibile in¬ 
durimento se non una esplicita 
richiesta di «autorizzazione a 
sparare» sia diventato uno spi¬ 
raglio, se non un invito pieno 
alla soluzione politica? Una 
delle possibili spiegazioni è 
che gli Usa hanno tentato di 
spingere verso una nona riso¬ 
luzione dei Consiglio di sicu¬ 
rezza dett’Onu che facesse 
esplicita menzione delt’artico- 
lo 42 - il rappresentante di Wa¬ 
shington ali'Onu Pickering 
aveva già fatto circolare una 
prima bozza - ma non ce 
l'hamo fatta. (Secondo la ri- 
costatone del settimanale 
•Newsweek! in edicola ieri sa¬ 
rebbero arrivali alla conclusio- 
ne che per concordarla ci vor¬ 
rà ancora alrrreno un mese; e 
quindi era troppo presto per¬ 
ché Bush sollevase il tema). 
Un’altra possibile spiegazione 


è il mutato tono iracheno, com 
Saddam Husein che prende al 
volo la proposte di Millcirand. 
Ultima ma non meno decisiva 
la possibilità che sulla svolta 
abbia influito la conclusione 
del compromesso tra Casa 
Bianca e Congresso sui tagli al 
delicii di bilancio Usa, che al- 
leviaula ragione che forse spin¬ 
geva di più ad una «Earty War», 
cioè ad ostilità anticipale, ad 
un blitz decisivo «dal venerdì 
alla domenica»; il carettere di 
detonatore che un trascinarsi 
della crisi rischiava di avere 
sulle magagne deH'ecoivomia 
americana e mondiale. Tanto 
che la prima entusiastica rea¬ 
zione ai discorso di Bush all'O- 
nu è venuta da Wall Street do¬ 
ve le quatazioni, già al rialzo 
per l’accordo sul delicii, han¬ 
no avuto un balzo In sù qual¬ 
che minuto dopo che Bush 
aveva finito di parlare. 

Più che simbolico della 
•nuova partemship di nazioni 


che trascenda la guerra fred¬ 
da» è stato, subito dopo l'inter¬ 
vento dalla tribuna dell'Onu 
rincontro di Bush con il mini¬ 
stro degli Esteri di Gorbaciov 
Shevardnadze, che ha dermilo 
il discorso di Bush «forte, fermo 
e costruttivo». Cosi come in 
cuesla direzione va un'altra 
delle novità Inedite del suo di¬ 
scorso: la proposta aggiunta 
ail'ultimo momento al testo 
che era stato distribuito in anti¬ 
cipo ai giornalisti di accogliere 
nelle nazioni Unite la Corea 
del Sud, con cui l'Urss ha ap¬ 
pena intrecciato retazioni di¬ 
plomatiche, «senza pregiudi¬ 
zio alt’obiettivo finale di una 
riunilicazione nella penatola 
coreana e senza che gli Usa si 
oppongano alla simultanea 
assegnazione di un seggio alla 
Repubbl'ica democratica di 
Corea (il Nord di Kim il Sung), 
con cui teoricamente usa e 
Gnu sono ancora in guerra dal 
ISSI. 
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•garantire e controllare» lo. 
sgombero mllitrue del Kuwait 
Non basterebbe dunque l'an¬ 
nuncio del ritiro, ma sarebbe 
necessario «il ristabilimento 
: della sovranità dell’emirato». 

A differenza di George Bush 
MIttenand sniderebbe tale so- < 
vranità «all'espressione demo¬ 
cratica delle scelte del popolo 
kuwaitiano», senza pretendere 
la restituzione pura e semplice ' 
(ter trono’àirémitoV Ancora a 
differenza di George Bush Mit¬ 
terrand vede apripl la possibl- ' 
lltà, una volta percorse queste < 
tappe, di esaminare congiun- : 
tamente i probleffli mediorien- ' 
tali: non è contrario, il presi¬ 
dente francese, , ad affiancare 
alla crisi del Golfo ilpròbiema 
libanese e quello israelo-pale- 
stinese. Come si vede, la di¬ 
stanza tra Parigi e Washington ' 
è conskferevòle, anche se am¬ 
bedue si ritrovano sotto lo stes¬ 
so tetto delle risoluzioni appio- , 
vate dal Consiglio di sicuiezza 
delle Nazioni Unite . ' - . 

Già domenica sera, a New 
York,. Roland Dumas aveva 


>^4 ■ 


detto che Saddam Hussein, 
chiamando in causa Mitter- 
rand, metteva in opera una 
'manovra dalle gambe corte 
dividere cioè il fronte avversa' 
ito nella convinzione infonda 
ta che la FVaiKia ne fosse l’a 
nello debole. L'Eliseo ieri l’ha 
ribadito. Ma nel farlo, le diven 
sità di atteggiamento tra Mitter 
rand e Bush sono apparse più 
nette che mal E stata d’ifobli- 
go quindi una dichiarazione di 
fedeltà alto spirito e alla lettera 
delle risoluzioni Onù. Certo è 
notava ieri Le Monde - che se 
si arriverà alla guerra «la Pian 
eia potrà guardare a testa alta i 
suoi amiici arabi, affermando 
che avràfatto tutto il possibile, 
nel rispetto del diritto, perevi- 
tare un conflitto». E se la guema 
non scoppierà, sarà attraverso 
la volontà di negoziato di Mit 
tetrand che l'esile tifo del com 
promesso sarà passalo. 

Magli «amici arabi», perora 
mettono In guardia Parigi 
«Non bisogna cedere nulla in 
anticipo a Saddam», avvertiva 
Ieri il presìdeme egiziano Mou- 
borak in un'intervista al Pijgaro. 








Geoge Bush mentre interviene alTAssemblea generale delTOnu 


Andreotti 
e De Michelis 
«apprezzano» 



n discorso tenuto ieri dai presidente Bush alle Nazioni Unite 
è piaciuto al presidente del Consiglio Andreotti (nella loto) 
e al ministro degli Esteri De Michelis. Andreotti, che ieri sera 
ha avuto un colkxiui con il capo della Casa Bianca, e De Mi¬ 
chelis hanno «molto apprezzato» la forza con la quale il pre¬ 
sidente americano ha insistito sul ruolo delle Nazioni Unite. 
«Un discorso coerente con la linea seguila fin qui» ha com¬ 
mentato De Michelis. 


Shevardnadze n ministro degli Esteri sovie- 

/-’à alcuna tico Eduard Shevardnadze 

iBOn V te alcuna smentito ieri a New York 

IISOlUZiOnB che funzionari americani e 

sovietici stiano prepararxlo 
A»*** wi»»" una bozza di risoluzione sul- 

l'uso della forza contro l'Irak 
nel caso l'embargo econo¬ 
mico non raggiunga l'obiettivo di costringere Saddam a riti- , 
rarsi. «Finora - ha detto il capo della diplomazia sovietica - 
non è in corso nessun lavoiodel genere». 


Sette americani Il presidente americano Bu- 

qudiefi ^ dovrebbe tenere conto , 

aisuiteu ^ dei sondaggi sugli umori de¬ 
sono contrari gU americani sulla crisi del 

dii mienrteniu non vogliono che gli Stati 

Uniti entrino in guerra con 
lirakscprimanonsiverinca 
senza ombra di dubbio che le sanzioni decretale dall'Onu e 
le iniziative diplomatiche non hanno ottenuto il toro scopo. 
E' quanto sostiene il New YoikTimesche ieri ha pubblicato 1 
risultali di un sondaggio. Secondo l'indagine solo un ameri¬ 
cano su dieci è per la «guerra subito» mentre due americani 
su dieci ritengono che un conflitto con Saddam debba esse¬ 
re evitato «in qualunque circostanza». 

Mubarak «Se l'embargo fallirà la guer- 

«Se l’embarao inevitabile». E’I’opi- 

«9te I telIlOaryO ntone del presidente egizia- 

niliSCC no Hosni Mubarak intervi- 

dsaràbaucnr». SSjTSriSS 

crisi del Golfo va risolta con 
una trattativa diplomatica, 
ma «non bisogna fare alcuna concessiorre a Saddam Hus¬ 
sein prima che il Kuwait sia evacuato e il governo legittino 
sia restaurato. Se, in seguito, verranno fatte concessioni do¬ 
vranno essere ne^ziate tra il governo iracheno e il legittimo 
governo del Kuwait Ma prima non bisogna dare nulla a Sad¬ 
dam». Mubarak, in un'intervista ad una rete televisiva frarKe- 
se, ha inoitte sostenuto che Saddam ha contatti segreti con 
Israele. L'occupazione del Kuwait secondo Mubarak, forni¬ 
sce argomenti agli israeliani per rinutare di ritirarsi dal Liba¬ 
no, dalla Cisgiordania e da Gaza. 

L’Olp! trBttStiVd L'Olp ritiene che un nego- 
nAccShlla - ziato per risolvere la crisi del 

pUMiOlie sij possibile a condi- 

S£ non vi sono zlone che l’Occidente rìu- 

nr»atudÌ7Ìali condizione 

pregiuoiziail dlprinciplodelritirolrache- 

no dal Kuwait e giuctica che 
un «punto di partenza» pos¬ 
sa essere rappresentato dal «pacchetto che comprende sia 
la dichiarruuone congiunta Cee-Uiss che il piano e$p<}sto al- 
l’Onu dal presidente francese Mitterrand. E'quanto afferma¬ 
no i pariementari Russo Spena e Eugenio Melandri che han¬ 
no guidato a Tunisi una delegazione di Democrazia Proleta¬ 
ria che ha avuto un incontro m un'ora con Yasser Arafat 


Mubarak 
«Se l’embargo 
fallisce 

ci sarà la guerra» 


L’Olp: trattativa 
possibile 
se non vi sono 
pregiudiziali 


ria che ha avuto un incontro c 


r oraconYasser Arafat 


Il consiglio ‘ n consiglio d'Europa (per 

' numero di.paesi aderenti il 
**• ***ì*"*i* . ' " . ' ' più rappresentativo del con¬ 
punta sul ruolo sessi europei) ha lattocono- 
itoll'rinit scere ieri, con una risoluzio- 

Utell unu ne dell’AssembleB parta- 

mentare, le sue preoccupo- 
ztoni per «le prospettive (iel¬ 
la pace nel Medio Oriente» e ha invitato il consiglio dei mini¬ 
stri dell'oiganizzazione ad «esplorare tutte le possibilità per 
accrescere la capacità e l'autorità dell'Onu». i^nza riserve» 
è la condanna dell' invasione irachena del Kuwait mentre. 
viene richiesto il rilascio degli ostaggi «senza condizioni». 
Nel dibattilo in assemblea il vice-presidente Ugo Pecchtoti,. 
che è anche capognippo comunista al Senato, è intervenuto 
a nome del groppo della Sinistra Unitaria sottolineando «l'e¬ 
mergere, per ia prima volta, di un'etleltiva 
lunzlone deU'Onu». Dopo aver ribadito la condanna per l'in- ' 
vasiofw del Kuwait Pecchtoti ha sostenuto che tutte le inizia¬ 
tive debbono svolgersi sotto l'egida dell’Onu e che il dialogo 
eutoarabo va rìlaiìciato con forza. 


In Israele Le autorità militari Israeliane 

hanno annunciato ieri che a 
**.?*'****’" tutte te popolazione civile 

antigas saranno distribuite gratuita- 

alla|io|»lazlone w2S 

circa quattro milioni e mez- 
zo di persone, sarà efettuata 
à scaglioni e per essere completaUi richiederà molte setti¬ 
mane. La prossima settimai» le maschere saranno distribui¬ 
te in alcuni centri periferici: dalla mete di ottobre la distribu- 
ziotte avverrà nel grandi centri d'Israele. Un portavoce del 
governo israeliano ha precisato che si tratta di una «misura 
esclusivamente precauzionale» che non deve essere inte^ 
prelata come il passaggio ad una iase di emergenza. Le au¬ 
torità israeliane hanno detto di avere sullicienti scorte di ma¬ 
schere antigas nei magazzini, ma che altri ingenti quantitati¬ 
vi vengono acquistati in questi gtomi da lomitori esteri an¬ 
che per garantire i palestiiiesi di Cisgtoredania e Gaza. 


VIRGINIA LORI 


Il Papa:« La guerra non risolve 
mai i problemi aperti» 


Incidenti gravissimi. In se- 
' guito ad una sparatoria a 
colpi di mitra è stato ferito 
. ad una gamba l’autista di 
una macchina impastatrice 
Il quale ha dovuto, per rag¬ 
gravarsi delle condizioni, su¬ 
bire l'amputazione dell'alto. 
La condizione dei sovietici, 
secondo il racconto del testi¬ 
mone giunto a Mosca, sta 
per diventare critica anche 
dal punto di \4sta alimentare 
in quanto i viveri di cui di¬ 
spongono basteranno anco¬ 
ra per qualche giorno. ' 1 

Il giornale rivela che i per¬ 
messi di lasciare il cantiere e 
tornare in patria non sono 
' stati accordati ma in Uiss sa¬ 
rebbero già rientrati i «capi e j 
il responsabile del partito». 


ALCISTR SANTINI 


■■ CITTA Da VATICANO. GiO- . 
vanni Paolo li ha rivolto ancora 
una volta, il suo pensiero alle . 
•pesanti tensioni che si vivono 
nel Golfo Persico, gravide di 
pericoli, al dramma della Pale¬ 
stina, alia tragedia del Libano 
ed alle angosce di quelle po¬ 
polazioni» ricevendo i ves(tovi 
callotici delle regioni arabe, tta 
cui il patriarca di Gerusalem¬ 
me, mons. Sabbah, l'arcive- 
sccrvo di Baghdad, mons. Paul 
Dahdah ed altri. 

. Il Papa ha detto che «per 
esperienza sappiamo tutti che . 
le guerre, i conltitli non risolvo¬ 
no mai i problemi Solamente 
il dialogo, il rispetto dei diritti 
delle persone e de! popoli, la 
collaborazione tra i responsa¬ 
bili politici sono atti a creare la 


. fiducia e. quindi, la sicutezza». 
Perciò - ha aggiunto - i cristia¬ 
ni sono chiamati In questo dif- 
ticile momento a svolgere «un 
ruoto di primo plano in quelle 
regioni tragicamente minac¬ 
ciate di disintegrazione». Le 
comunità cattoliche, come è 
noto, sono minoritarie nel Me¬ 
dio Oriente, ma esse devono, 
tuttavia, - ha alleimato il Papa 
- intensificare il toro dialc^ 
' con i musulmani con gli ebrei 
perchè lutti si rendatw conto 
che «occone imboccare la via 
delta trattativa e non quella 
della guen-a». Ha espresso, infi¬ 
ne, tutta la sua «tristezza» per il 
fatto che mons. FiaiKis Mical- 
lef, vicario apostolico del Ku¬ 
wait, non abbia potuto parteci¬ 


pare all'udienza di ieri con gli 
altri vescovi delle regioni arabe 
perchè «è rimasto avivere con i 
suoi fedeli momenti particolar¬ 
mente dilflcili». 

Subito dopo l'iiKonlro. i 14 
vescovi della Conferenza epi¬ 
scopale latina per le regioni 
arabe hanno emesso un co¬ 
municato con il quale ricorda¬ 
no , che «i gravi attentati alla 
giustizia sono stati commessi 
in questa regione del mondo 
dopo la mete di questo secolo 
e sono stali tollerati dalla co¬ 
munità intemazionale e, alcu¬ 
ne volle, sono stati comeiuti 
con il sostegno delle grandi 
potenze». Dopo aver rilevato 
che «i popoli palestinese e li¬ 
banese sono stati, in questo 
contesto, te vittime dirette di 
queste violazioni del diritto», 1 


vescovi affermano che «la , 
maggior parte delle popolazio¬ 
ni della nostra regione hanno 
dovuto sopportare aix:he le ' 
conseguenze gravissime di ' 
questa situazione sul piano ; 
economico, politico, sòcaie, 
culturale e religi(^». C'è ora il 
pericolo che si possa arrivare ' 
ad una «situazione catastrofica 
non soltanto per i portoli della 
nostra regione, ma per la co- - 
munite intemazionale*. È sta¬ 
to, perciò, rivolto un appetto a i 
tutti i responsabili dell'avvenire . 
dei popoli perchè sia tro-ata 
«una soluzione pacitica nella 
giustizia». I vesc(}vi hanno, poi 
rivelato che il Papa li ha rassi¬ 
curati del fatto che la S. Sede 
.sta facendo la sua parte per¬ 
chè sia evilata la guerra e sìa. 
comunque, uovala una solu¬ 
zione paciiica alla crisi 
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POLITICA INTERNA 


La vecchia idea di Craxi II costituzionalista Miglio: 
del referendum propositivo «Balle, ma si vada a v^ere» 

rilanciata dal leader de Salvi: «È ora di abbandonare 

insospettisce i socialisti le provocazioni verbali» 


Mitaèimblufi^ 



Polemiche (e pochissimi consensi) per la proposta 
di referendum propositivo sulle istituzioni, avanzato 
da De Mita. Per il fói si tratta «di scampoli lanciati sul 
mercato», altri alleati parlano di «provocazioni». 
Contestazioni anche tra i demitiani. Ftacanzani 
chiede un’iniziativa in Parlamento della sinistra de. 
Cesare Salvi, del Pei: «Questioni reali, poste in modo 
semplicistico e sbagliato». 


PANO DI MICHELI 


■M ROMA. C’è chi, deniTO' te 
maggioranza, urte alte «provo¬ 
cazióne». 01 sicuro, l’idea di un 
lefeietidlim proposillvo, avan¬ 
zata da Ciriaco De Mite al con¬ 
vegno di Grado, per scegliere 
tra repubblica presidenziale e 
coalizioni (ondate su una nuo¬ 
va legge elettorale, non ha In¬ 
contrato grossi entusiasmi. Nè 
dentro te Oc (neanche tra gli 
esponenti derriltteni). nè tra gli 
alM partiti. Salvo Andò, re¬ 
sponsabile dei problemi dello 


Stato del Psi. rivendica Innanzi 
lutto ai socialisti t’idea del rele- 
rendum propositivo, <oniro te 
quale a suo tempo erano in- 
soiti in tanti». Ma allora perchè 
non place la proposta del lea¬ 
der della sinistra de? «Non von 
remmo - replica Andò - che te 
discussione sulle riforme istitu¬ 
zionali si organizzi, di volta in 
volta, intorno a scampoli di 
proposte che vengono tendati 
'sul mercato* tanto per saggia» 
re gli umori della piazza e, su¬ 


bito dopo, ritirati per mancan¬ 
za di pubblico», ^r Gianfran¬ 
co Miglio, costituzionalista vi¬ 
cino al segretario del Fhl. quel¬ 
la di De Mita è «una balla». «Se 
(ossi al posto di Craxi coglierei 
al volo te proposta-provoca¬ 
zione di De Mita e caldeggerei 
un referendum pnaposiiivo per 
te scelta tra una repubblica 
presidenziale e un sistema ret¬ 
to su govèrni di coalizione e su ' 
nuove leggi elettofalf: sarebbe 
il trionfo del presldenzteli- 
smo«. C perchè non accéltare 
te sfida? «Craxi si guarda bene 
dall’accogllere llimoi perchè 
sa che è una balbusia perchè 
te Oc non appoggerebbe mai 
un disegno di questo tipo, sia 
soprattutto perchè non cl tono 
basi costituzionali per. un relfr ' 
rendum di questo tipo».' . . v 
Ma anche dentro lo scudo- 
crociato il ffleocaniimo propo¬ 
sto ha suscitato reazioni con¬ 
trastanti. Per iJilgi Granelli, 


esponente della sinistra del 
partito, non ci si può ridurre 
solo a combattere una «balta- 
glia per una indispensabile ri¬ 
forma elettorale non più rinvia¬ 
bile. o alte hnprowisa ripropo¬ 
ste di nuovl lelètcndum più o 
meno propositivl e di dubbia 
costiiuzioiialita», come sembra 
voler fare De Mita. Al contrario 
Carlo Ftacanzanl prende lo 
. spunto per chiedere, in assen¬ 
za di una proposta di tutto li 
'partito, «una Iruzlatlva legislati¬ 
va della sinistra de». Per Pra- 
caitzanl «non cl si può mettere 
a rimorchio degli avvenimenti 
e delle iniziative altrui». Duro 
con l’Ipotesi di De Mita, anche 
senza rtominare II diretto inte¬ 
ressato, è Enzo Scotti, capo¬ 
gruppo atte Camera, esponen- 
; te del Grande Centro. Per lui è 
un «assunto che «esponenti di 
partiti di tAagglotanza SI rivol¬ 
gano al popolo per sapere 
quello che devono fare». A 
questo punto, per Scotti, di¬ 


venta normale che «la gente 
non possa che chiedersi se co¬ 
ntoro non abbiano qualcosa di 
meglio da fare». 

Iter Enzo NIeotra, deputato 
della sinistra, ma deciso awer- 
iiario dei tre referendum sotto- 
ncritti atKhe dall'ex presidente 
del Coniglio, la presa di posi¬ 
zione di De Mita, che «ha cor¬ 
retto sul piano giurtdico-costi- 
. tuzionaie il tiro», dimostm chef 
quesiti referendari «sono inam¬ 
missibili perchè apertamente 
' propositivl». Ora, te nuova pro- 
. poMademitiana «induce tutti a 
ragionare in concreto». 

; Ma cosa vuole De MRa? A 
parte i socialisti, neatKhe gli 
' altri alleati di governo mostra-' 
no grandi aperture di .qedito 
alle sue tesi. «Più una provoca¬ 
zione politica che una propo- ' 
sta»: cosi giudica rultlma sorti¬ 
ta del leader della sinisira scu¬ 
docrociata Filippo Caria, ca¬ 
pogruppo a Montecitorio del 


Cesare SaM 


Psdi. «La stessa insistenza sul 
referendum, sia esso abrogati¬ 
vo sia esso piopositivo, è di per 
sè un falso problema», aggiun¬ 
ge. A ttome del Fri, Mauro Dot¬ 
to rlconlerma «la posizione ne¬ 
gativa sul referendum pioposl- 
tivo«. «Non è giusto - è l’argo¬ 
mento dell’esponente repub¬ 
blicano - che ci si rivolga agli 
eleltori. pretendendo di gover¬ 
nate a colpi di referendum, mi¬ 
nando cosi le basi stesse della 
democrazia delegata e della 
funzione di governo». Insom- 
ma, pollice verso per la propri 
siademiUana. . 

. E'l’opposizione? «De Mita 
pone due questioni reali, ma in 
modo tanto aemplicistfeo da 
essere sbagliato, dice Cesare 
Salvi, della segreteria naziona¬ 
le del PcL «La prima riguarda il 
ruolo dei cittadini nelle deci», 
stoni sulle tifonne istituzionali. 
Un referendum come quello di 
cui paria De Mita non andieb- 


Ciriaco De Mita 


be nella direzione giusta, per¬ 
chè salterebbe la complessità 
dei problemi - spiega Salvi -. 
L’altra questione è che i pattiti 
devono dire con chiarezza la 
propria posizione: il Psi, ma 
anche la De». Salvi ricorda che 
il Pei ha preannunciato un 
pacchetto di proposte sulla ba¬ 
se di tre priorità: «Un Parla¬ 
mento più forte, un vero Stato 
delle trioni, una nuova legge 
elettorale». «Anche in materia 
elettorale credo che presente¬ 
remo una proposta del tutto 
nuova, da sottoporre al con- 
frontocon gli atei (compresi i 
promotori dei referendum) e 
anzitutto al Psi - aggiunge -, 
per avere un confronto senza 
pregiudiziali, di merito. Sareb¬ 
be bene che tutti abbandonas¬ 
sero te via delle provocazioni 
verbali - conclude Salvi - per 
discutere della crisi sempre più 
seria delle istituzioni e del si¬ 
stema politico, e dei irradi per 
tarvihonie». . . - 


Accuse di Orlando alla De 

«Non c'è ancora spazio 
per un altro partito cattolico 
ma q^ialcosa nascerà... » 


Una radicale modifica istituzionale, che cambia anche la Costituzione 

delle redonì e le^ 


flrt'ROMA. «Ppastemo chiede¬ 
re a Bodrato, Mattinazzoli, 0^ 
tendo di rimanere nella De. Un 
seggio al Senato non si nega a 
neeniwiM. Ma non possiamo 
chièdere a mlUonl di cittadini 
di continuare a votare per te 
Oes. Leohiea Ortende alza il 
tono della sua polemica con k 
scudoodctaie. E annuncia; 
<Ce n'è abbastanza peicbène- 
sca un aluopaitlto ncl.f^se», 
anche se. Mimètte: «non'c’è 
ciazio perchè nasca un secon¬ 
do partito cattolico». Cosi l'ex 
sindaco di Pstetmo Immagina 
Il hituror con un polo «in cui 
converga il Rei del dopo PcL 1 
sectelM che non si sono sotto¬ 
messi a CiaxL i democratici 
cristianL gU ambientalisti. Pen- 
•ochequesiopolotiacinque- 
dieci anni esprimeitil governo 


delPaese*. . 

Per Illustrare ancora meglio 
il suo pensiero, durante un In¬ 
contro con I giovani de del Ve¬ 
neto. Orlando ha citato un In¬ 
tervento di quindici anni (a di 
padre Sorge. «Quando i canali 
sono oatniitl-scrisse all'epqca 
il padre gesuita -, in polilica 
bisogna cercsie di dsmoHre 
l’ostruzione. E quai^ ciò non ' 
accade bisogna cóstniire nuó?' 
vi canali». «Slamo, credo - ha 
aggiunto aiKora l’ex sindaco 
-, In questa fase». Nel corso del 
suo inteivento,.Orlando è tor¬ 
nato sul «bisogno di rifondare 
te poUtlca». perchè «te gente è 
stanca e vuole dire con forza 
no ad un sistema politico che 
sta assumendo sempre pU i 
connotati di un regime». . ; 


MROMA. Unaeiformaiegio- 
nalista dello stato è il punto di 
foiza che il Pel vuole costruire 
nella sua strategia per ltas(o^ 
mere le Istituzioni e I meccani¬ 
smi etettorall, a par-sutcltare 
un movimenio. Se ne èpariaio 
in un seminarlo di amminiitra- 
tori comunisti aperto Ieri airi- 
siituto Togliatti di Ftattoochte 
de Cavino ^ng^ «.che-saiAj 
coiìcluso èuùt^ %Mifi|telmo 
D’Afema. 'Augusto Barbera.'ha ’ 

foimexh^^ Pel Inlcnde^l^ 
pone al paese eche hatura un 
carattere assai radicale, inve¬ 
stendo anche, alcuni punti del 
dettaiocosUitaloiwte. 

IMImlM di tondo delta llfo^ 
ma legtonalteta del 1970 - ha: 
aigomentata Butterà - è stato 
quello di non avaf modiflcato 
il contesto s te tu e le incui è. av¬ 


venuta r<aggiuniÌM dei nuqvi. 
enti decentrati. Gli obbiettivi di 
quella battaglia - riforma dello 
stato, programmazione eco¬ 
nomica, «nuovo modo» dllare 
. poUliea - sono stati tutti man- 
cali Le leglbnL a causa dei II- 
miti con cui sono nate e del 
centralismo che ha guidalo la 
condotta del'gowmL eono dt- 
vemi» ena>sartC4E«ageiwtedF: 
spesa delto'suitov, pri^di'una ' 
reakLèiitoqpffite. aacelta.'e 
hanno rtprndotto-bioltt deidl- 
lettf - della 'polUca ' italiana 
(consoctetMsnra, burocrati¬ 
smo eoe.). Oggi - ha prosegui¬ 
lo Betherè -^ tei'crisi ha nrajtt 
aspetti; gli stati nàzionall sópo 
di frónte a tenomenl di interna- 
ziohaltezaitone, specie econo¬ 
mici, sempre più torti. Cè urte 
crisi éempre più grave della 


polilica, con aspetti di «rivolia 
fìscate» e remergere di una fot¬ 
te domanda di «Identttè teglo- 
nafe». In Italia U fenomeno del¬ 
le Leghe, oltre et segi» politi¬ 
co ntoderato, IndMoua questi 
punti di crisi La rlspostt non 
può più essere - come si dice¬ 
va fino a qualche anno la - Il 
<omptetainento dette ritotma 
ecgtonattsia: cl vuote un ripen- 
tefflenio «alte radica» déirae-. 
.ietto legtofMillitico delio stalo. 
»':Tpund etseneteirèUMMI 
da Baibera riguardano te com¬ 
petenze regionali, te strattura 
dei poteri centrali l'autonomia 
(inanziaite, le forme del potete 
regionale e i meccanismi elei- 
toratl Le regioni devono con¬ 
tare di più a livello nazionale e 
locale. Per questo sl_ptopont> 
te trasformazione del Senato in 
un'assemblea che rappresenta 


le regioni l’aumento . delle 
competenze regionali sull’or- 
dinamento IsUtrulonale locale, 
senza scartare l’idea che an¬ 
che a Iteetio daoentiato si co- 
slttulacaiw. accanto ai contigli ' 
ragtonall delle Camere regio¬ 
nali del Comuni Perchè oessi 
te tovrappoeizionedl compe¬ 
tenze statali e regionaU, modl- 
' flehe prrrtonde devono estete': 

; introdottenell'essetto del po¬ 
teri delPariameirióèriyi 
no. Per quanio'.riguaida'la fi¬ 
nanza si deve arxtaie verso' 
un’autonomia reale, e sopral- 
. tutto ad una .maggiore traspa¬ 
renza. I cittèdini - ha osservato 
Barbera - tòno stufi di vedere- 
. inghioitite tanta patte del loro 
redditi dal governo di Roma, 
senzh sapere In òhe modo ven¬ 
gono uiUizzete queste tbone.. 



La scelta di non avelie limiti. 



OUrtpassare ogni HmUe, qprfre ttirbif oMsPMri.'7teignl Se ' 
ira^ìnKUo gutiaprincipi Ih ndtà.itlMfo^FHigKlÉOS.. 

„ Fnrgeoi tOf. la poherun. Motor* 2 litri con sistema di 
'^Iniezione mulilpolni. Digtonlblle aneie titde omlonf^aiga ■ 
^ ìirde con catalùxatore irifumionak a sonda Lambda t Auto-' 

. malica con cambio a 4 n^iporti. Motor* S Obi ó'clllttdii a v; 
24 Vabiole con sistema di a^irazkm a flusso plbtotcL inio-. 
zlone multipolnt setpienzial* * catMisscaUrv di rette. Motore 
TUrboDlesel due litri, ì2ValK)k. 

Pengeol (OS. La ekuttxxa. La ctìktd d’acciaio rigido , 
ebeflirma tabóacolo edi nnfltnl con^demnlari^ranilscono 
b massima slcurezia.l^turenoagèoineiria caimle!M e il . 
retrotreno a doppi trbngoUsotmppoittasslturaeio pita.pe!fau 
ùma di strada. Impianto frenante a guatim discbt, auto- 
tmiUanii anteriormente, per tutte le moiortaazioiti. ABS di 
serie sul 24 Valvole e le versioni Plus: Atnmorflàatione a ;. 
compleia gestione elettronica per il 24 Valviìl*.-Sèrvosteap, ,dd..- 
assisittiza variabile per il 24 Valvole e II TurbcÒlesel.. 

- - Peugeot (OS II piacere di guida. Il design.firmalo 
Pininjarina. Una eccellente aerodinamicllà (CX di 0,30). 26 


punti di assorbimento delle solledtazioiil e una perfetta Inso- 
riorlizatlone per II confiirt totale. Condiztonaiore d'aria, chiu¬ 
sura cenlrallzzala con cornami) a disturna, alzacrisialti elei- 
. •mci sedlll ergonomici vobnie r^olaH'e in atozza e profon¬ 
dità, inserti In radica di noce, strumentazione di abolivi. Pia 
.cenezza dl un tqu^agglamento di sene con^tleto su tutta la 

■ gamma. Panicàiarmenie ricercato nelle versioni Plus, dagli 
Intèrni In cuoio al'sedili riscaldabitl a regolazione elettrica. 
Sofitticalo e prestigioso per tt 24 Valvole, da! computer di bordo 
'.al sistetaa Ut-Fi à otto atoparlantt. 

■ 60$. , • ‘ ' Bauift» Tmfeo Dìesei 
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PEUGEOT 605 


Il congresso 


a febbraio 



Nessun rinvio o anticipazione del congresso. Esso si dovrà 
tenere alla scadenza naturale, cioè a febbraio. Lo ha dichia¬ 
rato ad Amburgo, dove partecipa alle assise della de tede¬ 
sca. il segretario delio scudocrociato Arnaldo ForlanL (nella 
foto). Ci si deve abituare - ha aggiunto -ad «uno svolgimen¬ 
to normale della vita del partito, senza modificare calendari 
o scadenze se non per assoluta necessito. Forlani ha detto 
anche che. appena conclusa l'agenda dei convegni delle 
correnti de, verosimilmente «attorno al 16 - 19 ottobre», si 
riunirà il Consiglio nazionale, mentre una Conferenza nazio¬ 
nale del partito potrebbe essere convocata «prima o dopo il 
congresso» a condizione però di andarci senza <ontrappo- 
sizioni in base a vecchi e tradizionali schemi». Anche il capo 
gruppo dei deputati de, Vincenzo Scotti è contratto ad una 
anticipazione del congresso. Bisogna - aggiunge - «tinirla di 
affrontare il problema della Oc come se fosse una partila a 
poker*. Scotti avverte: o la Desi rinnova, oppure «diventa ine¬ 
vitabile un suo rapidissimo declino». 


Cranelii: «La sinistra de non può attar¬ 
di 9 cinictva ri^ irt schermaglie tra i 

La SIIHSua UG lead^rs, in polemiche 

si deve ddi’e senza sbocco». Uno degli 

unadÌr»ÌonP esponenti delia sinistra de. 

** M Luigi Granelli, non è tenero 

COlieQldle» con i vari raggnippamenti 

dell'area Zac. Il convegno 
nazionale della sinistra democristiana in prog^ma a 
Chianciano dovrà «onorare l'esempio di Zaccagnini», il lea¬ 
der cui si richiama, e «realizzare una trasparente collegialità 
di guida, una unità'costruita sul leneno della politica e del 
disinteresse personale». 


A Cesa (Caserta) Grossa affermazione delle 

sinistre nelle elezioni per il 
j rinnovo del Consiglio comu- 

del Pei (“F o%) naie di Cesa, cittadiita del- 
Dr Mmmrrset» l'Aveisano, in provincia di 

Mcoimezzaia casetta. La Dc ha quasi visto 

dimezzati voti e seggi A Ce- . 
sa si è volato a disianza di 
due anni in seguito alla crisi della giunta monocolore dc e al 
commissariamento dell' amministrazione. Ecco comunque 
i risultati; Pel 938 voti e S seggi (^l- 2): Psi 1.677 voti 9 atggi 
('f3):Dc l.086voti,6seggi(-5).IIPcihaottenulor8%in 
più rispetto alle comunali di due anni fa e il 9% in più rispetto . 
alla consultazione di maggio. 

Del Bufalo V I giornalisti del Veneto chie- 

9 |Ta 9 donò che il segretario della ' 

Fosi, Giuliana del Bufalo, 
Le proteste smentisca ufficialmente hit- 

deTgloniiilisti 

cedirezione dei Tg2 e mile- 
citano una convocazione ur¬ 
gente del Consiglio nazionale della Federazione delta stam- ■ 
pa. I giomalistliomani chiedono un congresso straordinario 
per rinnovare i vertici della Fnsi. Le prime assemblee dei co¬ 
mitati di redazione e dei direttivi delle Associazioni stampa, ' 
per aprire la discussione sul prossimo rinnovo contrattuale,. > 
sono partile dalla considerazione che in questo momento 
più che mai sono necessarie compattezza e solidarietè sin¬ 
dacale, messe a dura prova dal latto che la segretaria nazio- ' 
naie Del Bufalo entri nella partita delle lottizziuioni Rai, eoo-. 
Ito le quali dovrebbe invece batteisL ., . 

AnChcBOSSi OlCaribaldl proprio, non si 

(legaloniDanlal iffSSSSS.'a'K 

non dice male . : , ,ce Umbeno Bossi, leadcx 

sii ^tarihtaMr .riella Lega lombarda biso-, 

aiuanoaiai - , ma crederci. QiuOcut» nei- 

' le'settimane scorse aveva 

malignalo sul COMO dei le- • 
ghbti in piena sintonia con Messori che al meeting dio a RI- ' 
mini aveva attaccato il Risorgimento. No. con M^sori, dice 
Bossi non sono d'accordo. I leghisti si sentono, invece, 
•continuatori dell’ opera di Garibaldi e di Mazzini» perchè 
vogliono un’Italia federale, ma unita e solidaie». li resto (au¬ 
tonomismo di campanile o a base emica) è «lolcrore». 


Del Bufalo - : ' 
alTg2 
Leproteste 
dei giornalisti 


Ciò cha è evidente a tutti, è che 
persino i servizi più essenziali 
funzionano male. Invece biso¬ 
gnerebbe poter conoscete, al 
limite per ogni lassa, quanto è 
destinato a «nomate» a livello 
dei Comuni delle Regioni e 
dell’anuninisliazione centrale. 
Infine la questione elettorale 
l’attuate meccanismo basato 
stscollegi prawlnclali è fonte di. 
mstorstonl La proposta è per 
ripartire gll'eietu Ira seggi uni¬ 
nominali e seggi su base iegto-'' 
naie. Inolile si potrebbe appli¬ 
care ai consigli regionali k> 
stesso metodo indicato dal Pd 
per I Comuni; l’elettore si pro¬ 
nuncia anche per te coalizione 
e per II presideMe della Giun¬ 
ta. L’obiettiw è quello di sele- 
ztooare grappi dirigenti su ef¬ 
fettiva bète reglonaie e di dare 
stabiUtèaigmréml - 


AncheBossi 
(Lega lombarda) 
non dice male .. 
diCarìbaidf 
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Politica Interna 


contimista 


nPdora 


Occhetto presenterà la prossima settimana una dichiarazione i 

sui fondamenti del nuóyo partito e la proposta del nome e del simbolo 
Mussi: «Una convergeva sui principi può riarticolare le mozioni» 

Ma i due poli del no tentano di preparare un solo documento congreàuale 




»si 


intenti 


'unità 


La prossima settimana Achille Occhetto pronunce- 
rà (probabilmente in una riunione deila Direzione) 
la propria «dichiarazione di intenti» sull'identità del 
nuovo p^ito e sul suo corredo simbolico. Dopo la 
«svolta di Arco», la maggioranza punta su questo 
passaggio per cercare di sciogliere i «blocchi» con¬ 
trapposti e favorire un confronto più libero su pro¬ 
gramma e proposta politica. 


•moiociincuou 


M ROMA. Deposta Imprawi- 
sameme l'arnia Uella scitsio. 
He, con tutte le inquietudini del 
caso, il frante del no medita 
sulb'^volta di Ateo» e aspetta 
di raceeslleine I llutti. La paro¬ 
la è llata'passata alla maggio. 
lama' deLM. che dowiS tra- 
duRe H sf in una proposta e» 
tensiUemadellnita,capaeedi ' 
sdogUeie In qualche modo I 
fUoocliK Bdbgeloeponibile. 
o alméno viene considerato ta¬ 
le tra le file dei due schiera- 
menu, ma deve ancora comin¬ 
ciar^ ia.ptova.del nove é alle 
porte;,trà:ÌK)Clu gioml,'la pros¬ 
sima sctumana. Achille Oc¬ 
chetto pioquncelA «in uiu se- . 
de di partilo» (probabilmente ' 
iiuQÌiA,laDiiezione) lasuaadl- 
chlarazione d'intenti» che ri- 
guaidsfS-cóaiehaconlenna- 
to teli Veltroni - •anche il no- - 
me-e-il.simbolo della nuova 
fomiaaiaoe pelitica^ ma non 
sotob-llacgieiailo. Matti, deli- - 
aMt-ndenilià ptiutioo V W t e 


del nuovo partito, indicando 
valori, obiettivi, aspirazioni su 
cui possano riconoscersi le di¬ 
verse anime del Pel, per aflron- 
lare Insieme una campagna 
congressuale giocata essen¬ 
zialmente sulla proposta politi¬ 
ca da offrire aliasocieUL 
Il •dopo-Arco», dunque, co- 
mincerS quel giorno: la mag¬ 
gioranza verilicherà se l'inter¬ 
vento di Ingrao ha prodotto 
qualcosa di più di un armisti- 
do. come in queste ore sono in 
molti ad augurarsL «Sono con¬ 
vinto - dice Fabio Mussi - che 
si sla tfdoUo'll pesò della mi¬ 
naccia scissionistica e che le 
parole di Ingrao abbiano aper¬ 
to un canale di comunicazione 
tra il sf e il no, che non posso¬ 
no essere due eserciti in armi». 
Per Veltroni ora si può sperare 
di «passare ad una dlsctùsione 
che attenm maggiormente al- 
la Unea, aUe caratierisiiche e al 
proffntnma detta rniova for- 
tnazioiw poUliea». E Anglus, 


dall'altra spoitda, tende una 
mano: «Consideriamo l'unita 
del Pei un bene non solo per 
noi stessi ma per la sinistra ita¬ 
liana: e un valore che deve es- 
sere assunto da nttti, maggio¬ 
ranza e minoranza». 

Soffia il vento del dialogo, 
dunque, nell'attesa dell'immi¬ 
nente prova del nove. «Attri¬ 
buisco ritolta importanza - di¬ 
ce Uvia Turco - al compito 
che Occhetto ha assunto con 
la sua calta di intentit aedo 
che sia possibile, se lo si vuole, 
ritrovare le ragioni più alte per 
cui si sta Insieme». Stare insie¬ 
me come, annacquando le di- 
veisitA? Mussi scarta questa 
possibilitic «Se sulla dicniara. 
zione di intenti del segretario 
ci fosse una convergenza tota¬ 
le, o anche parziale ma che 
iton fosse la riproposizione 
della maggioranza di Bologna, 
si aprirebbe una fase Interes¬ 
sante: partendo da D si potreb- 
be vedete quante e quali mo¬ 
zioni animeranno il congres¬ 
so». L'idea che si la strada nel¬ 
la maggioranza, iitsomma, è 
quella di puntare a superare fi¬ 
nalmente le contrapposizioni 
sull'Identità del partito per far 
venire a galla te divetsilA sul 
ptogramttta e sulla proposta 
politica, sacrificate dalla «gue^ 
ta di posiziorte» attorno a no¬ 
me e simbolo. «La dialettica 
politica all'Interno dell'attuale 
maggioranza - auspica Livia 
Turco - dovrò essere più rigo- 
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del 

conveQito 

<9 Arca 

Inatto 
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Pietro 

Ingrao 




rosa e più limpida». 

Il fronte del no, nel frattem¬ 
po, sconta qualche difficoltà 
neitiai^ un blIanclQ diclò che'f 
ha prodotto ad Arco. AtKhe 
perche da quel consesso non 
sono usciti tutti qqn le medesi- ' 
me intenziotU. Cóssutta, in par- 
licolate, noli sembra disposto ' 
ad accontonare la minaccia 
della sebsiona a prendere^ 
atto del nuovo clima. Ieri ha in¬ 
fatti convocalo una conferen¬ 
za stampa ad Ancona per ri¬ 
cordare che ad Arco ai è deci¬ 
so di tormaré una corrunissto- 


ne composta dai rappresen¬ 
tanti del no nella Direzione, da 
Pietro Ingrao e da Alessandro. 
"Natta. «La composizkxK della 
commissione fa ben sperare 
che si arrivi ad una mozione 
, non solo unica n» unKatia», 

. ha Cfsseivato, aggiungetKlo su¬ 
bito che <0515000 molli dubbi 
che in quella Cosaci sia la pos¬ 
sibilità della presenza di una . 
'corrente conuinista». Una 
niossa accolta con freddezza, 
e probabilmente con Imbaraz¬ 
zo, da esponenti della secon¬ 
da mozione. «Efleiiivamente - 


sfuma Anglus - abbiamo pen¬ 
salo di vederci con i membri 
della Direzione, con Natta e 
con ingrao per vetificaie llni- 
ziativa congressuale e per 
un’eventuale mozione...». E 
ancora un'idea vaga, insom- 
ma: oggi come oggL il lavoro 
di questa commissione veneb- 
be probabilmente iiKeppato 
dalle differenze presemi nel 
no, che il conmgno'di Arco ha 
in qualche irfodò esasperato. 
Perché se pure quel seminario, 
come afferma Anglus, m stalo 
largamente unitaiio nelle aim- 


IbJ e nelle vahrtazioai dei gran¬ 
di cambiamenti in atto» e si è 
ritiovato «unanime nellacritica 
alla costituente», resta un’inde- 
teiminateioa di fondo sul tipo 
di balt^lia politica da giocare 
nella campagna congressuale. 
Alcune afleimazioni reiterale 
in queste ore («Chi taglia col 
suo passato eco! suo presente 
- ha detto ioti Ubettini - è lo 
smemorato 'di CòUegno») la¬ 
sciano infatti pensare che con 
In <ecossa» di Ittgrao non lutti 
hanno latto 1 conti fino in fon¬ 
do.- - . -r. . . 


• « 


Infeste al filosofo torinese 
jilfpn coridMdo le sue critiche ' 
ma é poatiw fl allà segóne r 
Ora fi Pd non deve ddiKlerè 
Si mìzi con un programma minimo» 


ALMDITOUnSS 


Éi RQMA.«L inle»ento di In-, 
mao va nel senso di escludere 
ripotesl di Ulte scissione, e io 
pensò che questa da una dire¬ 
zione giusta». Ciaiuil Vattimo, 
tilosolo e osservatore interes¬ 
salo alle cose della politica, 
commenta cod il dìscoiso ad 
Arco del leader della sinistra 
comunista. Vattimo e tra quelU 
che. già simpatizzando per II 
Pei, hamw seguito con favore 
e Interesse, e rispetto, la dMtlr' 
la» apèrta da Afille Qochot» 
e l'aspra discussione inieiiM 
che nee scaturita, ttta che non 
nascondono timóre e delusio¬ 
ne circa gli esiti di un percorso 
congressuale giudicato troppo 
lungo. 

rmCMOr WUI^ Mi CViM 

Ctel<OlltC«dl«llMMpO» 

BUCO fid dbeono di IngM 




vento h&suscitato in altri espo* 
nentt del no. lo mi faccio iiite- 
prete di un atteggiamento che 
credo abbastanza diffuso In 
quanti hanno seguilo con fa¬ 
vore la «svolta». Il limare che le 
lesislenze interne frenino e di¬ 
luiscano a tal punto questa ini- 
zialiv, che il risultato finisca 
per essere deludente, n rischio 
per il PcL e per U nuovo partilo 
. Ch»:èNiÌnM/floi|niM.ù, 

. pilo quél» di példóe questa 
cornice di opmione pubblica, 
che invece non andrebbe de¬ 
lusa. Già » rabbrividisco un 
po' olTidea di questi coitvegni 
: '«di corrente», che mi ricordar» 
quelli «termali» della De... 

Non è aa pe^ eonlieildltlte 
■ rteTUIéttnéeitenltetedel- 
la osvoBa», ara ztasplaage n 
'■ «eecUo Pd che otioiiiva le 


pcrrepMaaepabUkaT Non rimpiango nulla, .ma que- 
bigtao è nella direzione gh^ sto patti» che si presenta 
Piultos» mi preoccupar»' un spesso cosi diviso e fiantuma- 
po' le reazteni che il suo Inter- to, con una compeliz»ne in¬ 


terna tante aspra. r»n corri¬ 
sponde nè alrimmaggHctte'. 
mi ero tatto del vecchsB M.'ne. 
tantomer» aU'ktoB'Che colttvo ' 
dei'twovoi. • . . ■ ■ 

Delle parale dl-lsgrae d è 
aottollacato in onèsti gtaiiil 
Brlftrto della srtssiQiie, l’Io, 
dtaaicttte a stara cesaaaqae. 
nella «caea». toogart da ima 
posizione di ar ta oranza , 11-' 
dea che l'attaamù ponlica 
della perala » cn i nunlst a» va- 
da duno strata atando In 
campo e operaado conae- ' 
tamentc, prottosto dbe otte- 
ataodosl dietro una pragbi- 
dlilale nominalistica, n eoo 
diacono perù è flato anche 
ima don leqalsitofta contro 
le posizioni poUtlcbe ddin 
maggloraiizn, a comlncUra 
dalla qnestkme dd GoUa 
Sa queste che coaa pensa? 

1 contenuti delle sue critiche » 

che 

moralistica. Una'tetma di Inte¬ 
gralismo di sinistra che non 
posso condividere. La poslzio- 
. ne rosunta sulla questione del 
Golfo, per esemplo, mi sembra 
tipica di una oppodziocie che 
t non rtesce a farsi forza di go 
: verno. Una scelta,» ripeto, Ml- 
' ta anche di coerenza morata. 
Ma » mi chiedo come potrem¬ 
mo Immaginarci un g ovenw 
sulle posizioni pacifisle espres¬ 
se da Ingrao. Si può dichiatare 
che in nessun caso si vuota 
avere a che tare con le armi e 
candidarsi a governare ut» 


: '. .v .- s’. ,. • l * ■ '<4 •- 

" " . f ^ Jì 

f ' ■ w' 

■;f. s'.'. 



SC8»,che comunque ha i suoi 
apparattdi difesa,:i suoi appo- < 
rati militari, e viadlcendo?. 

.■a diseonn di liigiM,aBon- 
- tanandu Jo 'apdèv 'édla 
a did i ine , pnù todlliR na 
riteran del confrante, den¬ 
tro e fuori 0 ra, sui cnnltna- 
ti dd rinnovurnento. ddta 
politica- Nmi pensa che .ora 
siano anche più alta prooa le 
raspoosabOltà. della mag- 
ghtranza? : . 

Penso di si anche se, da ester- 
t», non conosco molto tutte le 
articolazioni delle posizioni 
presenti nel dibattito. A Torino 
spesso sento dite, magari da 
qualche amico influente espo¬ 
nente del no, che Occhetto ha 
vis» giuste, ma ha gestite ma¬ 
le tutta roperazione delta 
«volta», io devo dire di non es¬ 
sere tanto convinto che la ge¬ 
stione di Occhetto sia stata 
sbagliala. Ho l'Impressione 
che querie valutazlnni'cltcòll- 
no di più neH'appalate dei 
partite che .tra gli elettori e i 
simpatizzanti- -, -' i . - : 
IdhajpnilttopiInMdd-tl- 
sciiio m 1 sanori di cèlnto-' 
ne pubblica favoftvoB aUn 


langaggUie dalle dHBcctth 
di qu éste p ra c c saa. .Crede 
che da qui al congrraan di, 


Il ffiosofo GlanrtI Valtbno 


: umrgial di racanwo p«r 
llnwisiglne. dd ra, taq^: 
gaatoHriéutaWaiarnte? 
Penso che questi margini stano 


mollo stretti, eche possano ul- 
tnfomiente.resirinKrsi. Mi au- 
gili% che uri Òèrto wgoraitten- 
te sul piano dell'iipina^ne 
CTWHUI' pOSig ccwiipcii* 
salò da'un «ritorno'alta ragio¬ 
na nel confronto interno. Per 
esemp» l’abbandono deD’i- 
potesi scissionista. Per queste 
apprezzo la posizione di In- 
grao; e spero che questa <com- 
l»nsazicne> possa verificatsL 
' CbecendlBdanMiedPci, 

, per la geaooaedlqacsii on¬ 
dali BÌcsldlcoaaoatooon- 
gre ss a de? 

Se fossi capace di idee risoluti¬ 
ve, le avanzetd votantieri... 
Piuttosio.io nutro ddle aspetta¬ 
tive. Posto suggerire di lavora¬ 
re seriamente ad un «progrom- 
ma minimo». Ecco, si. Preteri¬ 
rei un partito un po’ minimali¬ 
sta. rispetto alta preoccupazio¬ 
ne un po’ossessiva di dr^ rl- 
sisteihare,' ' tuéò:, ' la ' propria 
storia, la'propria, idéougi-». U 
: rùppòiteoon u dottrina mani-; 
sta..: Tutto ck>, ’dltel, ha un sa- 
' pM tròppof'iriùltrinaiiò». Sce-; 
gjierei'aicunipùnii:. ta strategia 
per I diriltt’À'Ciltadlnatua, per* 
. e s èmpio, é'ia òuestidné mora-, 
lé.' Sulla bàsè ra un •program-; 
. ma iniriimo»sl pntrewe tenta-' 
re 'di.seuoierè il Psi. Con tutta 
l’anlipalia chetai può nutrire 
perquesiopóiiilo.eperfonda- 
d.motivl.iMnctedochela8inl- 
slra abbia prospettive d <9 Ino-' 
ri-di unratovo-iappófte tra il' 
Pel o ta nuova fontiazione.po- 
; Utl^ e i socialisti ; 



Dal convegno del no 
un api^Uo al tesseramento 
«Sb^ato mettersi da parte 
iscriviamoci al Pd» 


■■ROMA. Due documenti so¬ 
no stali approvati al convengo . 
dei <omunisU democratici» 
conclusosi domenica ad Arco. 
Uno sulla crisi nel Golfo e l’al¬ 
tro sul tesseramento, n primo 
sottolineata ta drammaticilà 
del momento, esprime una 
lotte critica al governo ilaliar», 
che ha «irresponsabilmente se¬ 
guilo l'avventurismo miniate 
americano, decidendo il coln- 
volglmento dell'Italia, in una 
spediztone militare che non è 
affatto una forza di interposi¬ 
zione dell'Onu, ma anzi ne im¬ 
pedisce la formazione e priva 
le Naztont Unite del loro ruolo 
di pace, facendo prevalere la 
voce delle armi su tutti i tentati¬ 
vi di negoziato». L'avallo del 
ftariamento, con l’astensione 
del Pel a queste scelte, costi¬ 
tuisce -continua il documento 
- aun segt» grave di qttanio sta 
penetrata atìche tra le forzetta 
sempre in prima fila nel movi- 
menlo per la pace, l’idea che 
ta legalùà intemaziònalevfola- 


Pri: se il Pd 

cambia 

alternanza 


più vicina 


■i ROIMA. In una nota sul di- 
battilo intettro alM «la Voce 
repubblicana» sostiene che ta 
ragione di fondo dello sfascio 
del sistema politico ilaliar» 
r»n è all'origine una causa isti¬ 
tuzionale. ma é invece politica: 
riguarda «l’assenza di un'area 
alla quale affidare ilcompilo fi- 
sioiogico di opposizione in liz¬ 
za per divenite maggioranza ai 
porio di quella governante». 
<fon la sua esistenza - prose¬ 
gue il quotidiat» del Fri - il Pd 
ha reso sostanzialmente im- 
possibiie creare maggioranze 
diverse conctetatnenle fungi- 
biU. Al di là di ogni ben diversa 
intenzioiie del Pd, natural¬ 
mente. comunque questo è I 
stato il risultato». Secondo n 
giotnale «ira portanti potrebbe¬ 
ro essere gli sviluppi se il pro¬ 
cesso aperto ttel Iti con il con- 
gresTO di Bologna portasse alta 
nascita di una fotmazkme po- 
UUca le cui caratteristidw fos¬ 
sero tali da rendoe non più 
cogente il quadro di mag^ 
ronza attuale. In questo modo 
si potrebbe rimuorare uno de- 
gli ’ostacoli più forti al miglior 
iunzfonamente delle istituzio¬ 
ni e farlo senza mutare nè for¬ 
ma di govenw nè impianto co¬ 
stituzionale». 


ta possa essere ripristinala con 
la forza». 

n documento ittvila a parte¬ 
cipate alla marcia Perugia-As- 
sisi del prossimo 7 ottol^ «m 
appuntamento in cui il no a 
questa guerra si intreccia alla 
proposta di nuovi processi di 
disarmo e deirroanlizzazione 
in Italia e in Europa e di muta¬ 
mento profondo degli equilibri 
tra Nord e Sud del motKio». 

Mancar» due mesi alta oon- 
chtsione della campagna di 
tesseramento 1990 - rileva il 
secondodocumente-eonco-. 
ta «tantissimi compagni» non 
nani» tituwvate ta tessera. 
Purtroppo, aggiunge, «la scelta 
di mettersi da patte finisce per 
essere del tutto controprodu¬ 
cente». Da qui scaturisce l'ap¬ 
pello a tutti i compagni a ti- 
confettnate «l'appartenenza al 
partito» per poter partecipare 
•da protagonisti alta prossima 
e decisiva fase congressuale» e 
di ricoftquistate al Pei una 
^rastdefoszaoigattizzattva». . 


Nuovo nome 
dei comunisti 
al Consiglio 
d'Europa 


a ROMA. Il grappo dei «o- 
rounisti e apparentati del Con¬ 
siglio d'Europa ha cambtalo 
iwme La nuova definizione è 
•Grappo delta sinistra unitaria 
europea» ed è stala adottata al- 
l'unanimilà. Della lormazioiM! 
faru» parie i rappre s e n tarrlf 
del partiti comuniki europei e 
del partiti e irwvimenti verdi di 
Finlandia, Norvegia e Oani- 
maica. Composto da diciotto 
pariamentatl il grappo è pre¬ 
sieduto dalla daitese Inger 
Hatms. La denominazione ora 
assunta («Sue») è ta stessa 
adottata un ara» ta dal grap¬ 
po dei comunisti e apparentali 
del Partamento europeo. In 
queli'occasione, però, l'ade¬ 
sione tx» fu unanime. 

La decisione è intervenuta 
mentre si atterxle - preceduta 
da «anticipazioni» e ipotesi le 
più diverse - la proposta uffi¬ 
ciale per il nuovo t»me e ù 
nuovo simbolo del PcL II segre¬ 
tario comunista Achille Oc¬ 
chetto avanzerà ta sua propo¬ 
sta nel corro detta riunione 
delta Direzione comunista, in. 
programma ta prossima setti¬ 
mana. 





Tre dei firmatali del preoccupato appello al Pei per¬ 
chè si rinunci al «desiderio di dissoluzione» com¬ 
mentano il discorso di Ingrao. Zangheri; «Da lui non 
mi aspettavo nulla di diverso. Conosco la sua visio¬ 
ne unitaria del partito». Schiavone: «Un contributo 
alla chiarezza sul ruolo di maggioranza e minoran¬ 
za». Carol Tarantelli: «Forse ora le differenze comin- 
ceranno a giocare al meglio...» 




■■ROMA •Credo di conosce¬ 
re abbastanza bene Pietro In- 
grao, e mal mi sarei aspettalo 
. da lui una visione del partito 
che tosse fuori da una logica 
unRarta», dice Renato Zanghe- 
il commentando II discorso 
del leader della sinistra comu- 
itlsla ad Arco, col lonoaoddi- 
siatto di chi non vede deluse le 
sue aspettative. 

. Nel giorni scorsi Zangheri 
aveva firmato, insieme con 
Stefano Rodotà. Giulio Cario 
Aigan, Carol Beebe TarantelU, 
Bne Hobsbawtn. Aldo Schiavo- 


ne, Corrado Viventi, un appel¬ 
lo al Pel I HmuAarl al di là del¬ 
la foro adesione al SI o al no, 
invitavano a pone limite a 
queir»oscuro desiderio di dis¬ 
solvimento» che serpeggia nel 
dibattito interi», pena ta co¬ 
mune sconfitta. Non con la si¬ 
gla di una tregua armala, ma 
fissando una sona di carta 
d'intenti. 

I tempi per ricostituire I fon¬ 
damenti di una grande cultura 
di sinisiia, si dicm in sostanza 
' nell'appello, non possono es¬ 
sere - oggi meno che mal - 


1 |1 .''‘i 1.' : .l('l‘''' 


quelli dettali dall'uigenza della 
poliUcA Pere» i litiganti abbia¬ 
no il realisn» di stabilire, subi¬ 
to e insieme, una dichiarazio¬ 
ne di «priiKipi politici»; un co¬ 
dice di comportariienlo: un 
programma di governo; il no¬ 
me del partite, «perchè qua¬ 
lunque sia il giudizio sul modo 
in cui l'iniziativa è stata con¬ 
dotta sarebbe iirealisUco tor¬ 
nare indietro». . 

Da questo punto di vista, co¬ 
sa cambia l'incontro di Arco? 
«L'importanza del discorro di 
Ingrao - prosegue Zangheri -mi 
pare sia nell'aver disegnato 
una forma partito unitaria, 
dentro la quale non esistano 
vincoli e limiti al dissenso. 'Su 
questa base, credo, tutti I con¬ 
fronti sono possibili. E ognuno 
dovrà sentirsi libero d'interro¬ 
gare la propria coscienza». Li¬ 
bero al punto da differenziarsi 
nel voto in Partamento, come è 
successo sulla questióne del 


Golfo? «È del tutto comprensi¬ 
bile che un problema cosi acu¬ 
to e complesso faccia emerge¬ 
re dissensi spinosi - risponde - 
Ma nel dibattito intenw, i»n 
nel voto parlamentare; se non 
vuole disrolveisi, un partito de¬ 
ve votare unito». 

Più uniti, dunque7Sl ma per 
fortuna senza pasticci, aggiun¬ 
ge Aldo Schiavone. un’altro 
dei firmatari dell'appello. Per¬ 
chè Ingrao «prefigura un cor¬ 
retto rapporto tra maggioranza 
e-minoranza. Rivendicare un 
ruolo preciso, una delimitazio¬ 
ne netta, e un proprio spaz» di 
ricerca e di lavoro dal punto di 
vista dei contenuti, è un contri¬ 
buto alla chiarezza», spiega 
Schiavone. «Il primo passo, per 
definire uh quadro entro il 
quale si possa stare tutti con 
dignità». 

Anche Carol Beebe Toran- ' 
teli! ins'iste su questo: «Mi augu: 
IO sia il preludto a .una discuk 
stane più rispettosa, in cui le 


differenze che cl sono, e che 
restaranno, possano giocare in 
modo creativo e non distrutti¬ 
vo. Del resto, Ira la sinistra in- 
graiana e la:maggioranza del ' 
^i non vedo difleienze cosi 
radicali da rendere la convi¬ 
venza impossibile. Non credo - 
ohe una grande forza di sini¬ 
stra possa late a meno del 
contributo, anche di carica 
utopicA deila componente in- 

f iraiana; ne nascerebbe un ri- 
oiinlsn» col fiato corto. D'al¬ 
tra parte, ta iwliUca non può 
neppure restare confinala rtel- 
Tempireo dei 'problemi epo¬ 
cali’..., è fatta di cose urgenti e 
concrete. La scommessa vera 
è che queste diverse 'anime" 
trovino iiwdo di far vivete una 
dialettica cieativA E questo 
non è un problema formale, 
ma di democrazia profonda, 
che mal si concilia con ta vo¬ 
glia di scissione, col desiderio 
di dissolvere. Oie è l'esatto 
contrario». 
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IN Italia 


Palermo 

Assemblea 
della Camera 
penale 


■1 PALERMO. Ieri mattina 
l'assemblea della camera pe¬ 
nale di Palenno ha approvato 
un ordine del giorno con U 
ouale si chiede ai presidente 
della R^bblica nancesco 
Cossiga che venga dedicala al- 
h'emeigenza 0 uaUzia> una 
gloinata di lavori del due rami 
del Rariamenio in seduta con- 
ghinia. 

il metidenie della camera 
penale Frino Restho ha soste¬ 
nuto lira rallie la necessiti che 
gli organici dei magistrati ven¬ 
gano colmali anche con avvo¬ 
cati con almeno dieci anni di 
anzianiti «Abbiamo dato la 
nostra dlsponibilitA - ha detto 
l'aw. Restivo - perche ritenia¬ 
mo che sia l'unico modo per 
alliDnlaie neH’Immedialezxa e 
nella maniera più qualificala il 
problema degli organici caren¬ 
ti». All'assemblea sono interve¬ 
nuti anche alcuni magistratL II 
pretore Sergio Lari, segretario 
fai Sicilia detta cotienle «Movi- 
menlo per la giusliiia» ha so- 
steruito ohe «Il rondo non e sta¬ 
lo ancora toccato e sarebbe 
auspicabile uno sciopero di 
tutto il settoR della giustizia». 
•Prima dell' uccisione del giu- 
riice Ltvatlno il ministio Vassal¬ 
li - ha detto - aveva ottenuto fi¬ 
nanziamenti pari alla costru- 
zioiM di 750 ttteiri di autostra¬ 
da. ilopo sono stati trovati 
4000 MUiardL Sono torse a tito¬ 
lo di ilsatcitnento per ia morte 
«liuncollegaTk. 


Si è aperto a Lecce in una palestra 
Tultimo maxiprocesso contro 
la criminalità organizzata pugliese 
che nel '90 ha fatto 104 vittime 


1132 imputati dèlia Sacra corona 
unita hanno esordito ricusando 
i giudici e minacciando i giornalisti 
Oggi si dedde se rinviare o no 


La quarta mafia alla sbarra 


Ecco in scena Tultimo maxiprocesso. A Lecce, nella 
palestra di un rione popolare adattata ad aula bun- 
ker, è alla sbarra da ieri mattina la «quarta mafia». 
Centotrentadue imputati, accusati di far parte della 
«sacra corona unita», impasto di barbarie vecchia e 
nuova nata dentro le carcen pugliesi, ora all'assalto 
di economia e politica, hanno esordito «ricusando» i 
giudici e minacciando giornalisti. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCBNZOVASILB 


dopo «vere sottolihéato di pB^ 
lare • titolo personale, ha al- 
tarmato che «ù indecenta che 
lo Stalo prenda provvedimenti 
solo dopo I morlL Queito è un 
paese senza dustizia». U pro¬ 
curatore delia Repubblica 
presso la pretura Ugo salto ha 
insistito stilla carenza di orga¬ 
nici della magistraiura ein pa^ 
tlcolare di qu^ del Sud. «Nel 
mio ulficio - ha detto Salto - 
sono pendenti ottre SOmlla 
proceamenil quanti quelli di 
forma sotianto che fi d sono 47 
magistrati, mentre a Palermo 
oenesonosoltanto 13». 


Catimla 

flPtì: 

«Cfuarézza: 

àùDSpìóvfa» 


■i CATANIA. «Non slamo di- 
> sponlbOI per celebrare alcun 
tipo di rito, non d sdamo agli 
appelU all’Ulula nella lotto 
contro le cosche senza che sia 
stata latta chiarezza sulle re- 
sponsablUia e sugli obiettivi 
che si vogliono perseguire». In 
sostanza sono questi I punU 
cenbali emersi nella conferen¬ 
za stampa organizzata dalla 
Federazione catanese del par¬ 
tito comunista ieri mattina pri¬ 
ma delia riunione del consiglio 
comunale e del consiglio pro¬ 
vinciale che hanno oiKusaOk 
Urto a tarda serata, dei proble¬ 
mi deli'ordine pubblico nella 
realtà catanese. Il consiglio co¬ 
munale si A riunito do^ l'ini¬ 
ziativa di autoconvocazione di 
trenta consiglieri comunali 
con in testa proprio I comunlsU 
e l'ex sindaco di CataiUa Enzo 
Bianca 

Alla conferenza stampa 
hanno anche partecipato I de- 
putaU comunm detti in pro¬ 
vincia, tra di essi li senatore Vi¬ 
tale e l'on. FInocchiaio, riapet- 
Uvamente membri della com¬ 
missione parlamentare Anti- 
mafla e della comrrUsstone 
Giustizia. 


■1 LECCE. Elicotteri, gipponi, 
sirene, quartieri ImpauriU, me¬ 
tal-detector E poi, dentro l'au- 
la-bunker, il copione degli av- 
vocaU che ricusano r giudici, 
degli imputati che insultano 
pentiUeglomalIsd. 

Se ne vedranno delle belle 
qui a Lecce all'ultimo maxi¬ 
processo, apertosi Ieri contro 
132 tra capi e affiliati di quella 
che 1 giornali chiamano per 
comodità la Quatta Malia, ov¬ 
vero la •sacra corona unita», 
gran miscuglio di barbarie vec¬ 
chia e nuova, crtminalitA di 
scuola turale, antica e margi¬ 
nale. promossa al rango di so- 
tellliia un po'stracciona, ma 
violenta e «promettenteN di 
mafia, camorra e 'ndrangheta 
Itegli indimenticabili armi Ot¬ 
tanta dd malaiiaie organizza¬ 
to: 14 omicidi dalTinì^ del- 
l'inchiesUi, l'ultimo qualche 
ora prima deU'inlzio del pro¬ 
cesso, 104 in tutta la Puglia nei 
primimesIdel'SO. 

L'idea, geniale, venne 
ndl'SS, dentro ad una cella dd 
carcere salentino di San Flan- 
cesco, a Pino RogolL che A 
quello con la camic'a pacchia¬ 
na. bianca e nera, segaligno. 


coi balletti elettrici e gli occhi 
torvi, d centro del terzo, stipa- 
tisslmo gabbloito. Col suo pro¬ 
gramma scopiL efficacemen¬ 
te. la carta vetrata: assicurare 
assistenza finanziaria a tappe¬ 
to per tutte le famiglie di mala¬ 
vita con parenti in galera, con¬ 
tro (edclta eterna e ghiramenti 
di una massa di gregari che I 
carabinieri stimano in 1.600 
persone. E poi la garanzia, che 
I capi storici della Scu come 
Rogoli - aulodelinllbl con gu¬ 
sto tolkloristico gli •Invisibili» 
nello statuto (agli alti) delta 
Scu - subito sottoscnssero e in 
seguilo onorarono, di fare o^ 
mai finalmente le cose davve¬ 
ro in grande per bische, rapi¬ 
ne, e soprattutto droga E, an¬ 
cora, una •autodifesa» rispetto 
alle minacce degli ingombran¬ 
ti camorristi napoletani, riven¬ 
dicando una delinquenziale 
autonomia regionale nella 
quarta realtà, la Puglia, fino ad 
allora ritenuta al riparo da 
•piovre» e compagnia cantan¬ 
te. 

Questo era il progetto del¬ 
l'ergastolano Rogoli Cheverifi 
eseguilo all'aria aperta, poi, 
dal capo attuale ed effettivo 


della Essecciù, che, secondo le 
carte, dovrebiré essere Giovan¬ 
ni De TommasK capolisla del¬ 
l'elenco del rinviali a giudizio, 
un brutalone in camicia nera 
di seta sbottonala a metà, che 
sonide piuttosto arrogante dal¬ 
la gabbia posta a fianco di 
quella occupata dal capo stori¬ 
co L'hanno anestato l’anno 
scorso assieme a un gruppo di 
fuoco di dicionenni. 

Sarà proprio il difensore di 
De Tommaisi, Temistocle Gur- 
raro, a scatenare, con una 
Istariza di ricusazione del pre¬ 
sidente e del consigliere ra la¬ 
tore», Ftancesco Cosentino e 
Riccardo Mele, la tensione e le 
battute dalle gabbie- •Cornuti» 
i giornalisti, e soprattutto i lolo- 
gralL »Lluhh> di riprovazione 
per I pentiti, Romolo Morello e 
Giuseppe Fagotti (Il primo era 
uno degli «Invisibili» fondato¬ 
ri) . che disertano l'ultima delle 
cinque gabbie toro riservato, ri- 
nunclarìdo a presenziare. Un 
sardonico «A mono», quando li 
presidente chiama l'appello di 
due imputati mandafi a miglior 
Vita dai loro'squadroni della 
mone. 

Una lettera ai giomali degli 
imputati detenuti accusa un 
•gruppo politico» di criminaliz¬ 
zare la Puglia. 

L aula in origine era la pale¬ 
stra della scuola di un quartie¬ 
re popolate senza diritto al no¬ 
me («lecasedella legge 167»). 
Da qui i ragazzini sono stati 
espulsi in altro rione per far 
posto a queito che te cronache 
consegneraruM agli archivi co¬ 
me l'ultimo maxiprocesso ce¬ 
lebrato In Italia, perche con¬ 
sentito dal periodo residuo di 
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La scure sugli uffici urbanistici 
Nascerà un comitato antimafia 

Milano-tangenti 
Allontanati 
tre fijnzionari 

Improvviso colpo di ramazza negli uffici dell’asses¬ 
sorato allUtbanislica di Milano Prima che la «Duo¬ 
mo connection» amvasse nell'aula del consiglio co¬ 
munale, l’assessore Schemmarì aveva provveduto a 
rimuovere ben tre funzionari, fra cui il caporiparti- 
zione e un caposettore. La maggioranza di Palazzo 
Marino, su proposta del Pei, darà vita a un comitato 
per la lotta alla mafia. 
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Il eerpo senza vita 9 Emanuele Rogeil ucciso in un aoouato malioso a Mesagna in provincia di Brindisi lo scorso 
arma U fratedoGluseppe attualmente hi carcere viene ritenuto il presunto capo della «Sacra Corona Unita» 


applicazione del vecchio codi¬ 
ce 

Secondo l'avvocato Curraro, 
visto che i giudici Cosentino e 
Mele tempo fa parteciparono 
ad un collegio del Tribunale 
della libertà che rigettò alcune 
istanze di scarcerazione della 
Scu. essi dovrebbero ora farsi 
da patte- In quell'occasione 
avrebbero infatti «anticipato» il 
giudizio net confronti degli im- 
putatL Si chiede. In pratica, di 
far saltare tt precesso. Ma la 
mossa, che si basa-su un isola¬ 
to precedente in Cassazione, 
presidente Carnevale, non 
convince gli altri avvocati che 


puntano semmai aH'applicti- 
zione del nuovo codice, più 
garantista, invocando I «rili al- 
lemativi» ■ 

I giudici hanno trasmesso 
comuixiue l'istanza alla Corte 
d'Appello, che deciderà sta¬ 
mane E si A andati avanti fino 
al tardo pomeriggio col mac - 
chirtosl preliminari cui i maxi- 
processici haiutoabituato. 

A parte ogni consideTazione 
tecnica, tuttavia, se la manovra 
della difesa andasse a buon fi¬ 
ne, Il processo verrebbe rUrvia- 
lo (con conseguente scarcera¬ 
zione dei detenuu coi «termini» 
scaduti), per pagare un tenibi¬ 


le dazio all'incuria governati¬ 
va, che costringe piccoli tnbu- 
nalicome Lecce a far alternare 
magistrati componenti delle 
varie sezioni penali giudicanti 
anche nelle mansioni, «scoper¬ 
te», del Tribunale della libertà. 
Di simili carenze li processo ha 
subirò altre ripercussioni idue 
pubblici ministeri, Francesco 
Mando! e Cataldo Motta, che 
coordinano l'Inchiesta, non 
hanno potuto esser esonerati 
finora dal lavoro ordinaiio (se¬ 
guono anche te mdaginl sul la¬ 
dri di polli) perché In Procura 
mancano almeno tre posti di 
organico. 


L’ipotesi di dimissioni di massa discussa fino a tarda sera dai magistrati in assemblea ad Agrigento 
«Sulla criminalità organizzata una sessione straordinaria del Parlamento» Presenti Falcone, Ayala, Borsellino 


•f 


E se i magistrati di tutta la Sicilfa rassegnassero le di¬ 
missioni? È una delle proposte che Ieri a tarda sera i 
giudici, in assemblea ad Agrigento, stavano discu¬ 
tendo. La rabbia nei confronti del governo e del po¬ 
tere politico era comunque comune a tutti. Ha detto 
Borsellino, presidente deU'Anm siciliana: «Ci spin¬ 
gono ad una forma di protesta che renderebbe lo 
sciopero una misura superata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


MRAORICENrO. lIRulamenlo 
dovrà dedicare una seidone 
«traordinaiia al dibattilo ralla 
criminalità organizzata. Lo 
hanno chiesto i magistrati sici- 
lianL che Ieri a tarda notte han¬ 
no deciso anche di costituire 
un comitato che ponga un ulti- 
maium al governo perché dia 
risposte immediate piuttosto 
che tornire te solite, mistifican¬ 
ti promesse. I giudici della Sici¬ 
lia sono insomma stufi di ceri¬ 
monie scontate. Sono stufi di 
contare i toro morU. Un'Insof¬ 
ferenza diffusa, palpabile, che 
Ieri ad Agrigento, nel con» 
deU'assembtea del magistrali 


di tutta l'isola, A emersa più 
volte Tamii giovani tra gli olbe 
180 magistrati convenuti nel 
palazzo di giustizia, ancora 
tappezzato dei maniiesti a lut¬ 
to che ricordano l'ultima vitti¬ 
ma dei killer mafiosi. Rosario 
LIvatino; come c’erano anche 
Falcone. Ayala, Borsellino e al¬ 
tri nomi uditi tante volte net 
bollettini della guerra combat¬ 
tuta conuo te cosche A Paolo 
Borsellino, capo della Procura 
di Marsala, ex membro del 
pool aritimafia patemtitano, A 
spettato aprire l'assemblea, in 
qualità di presidente per la Si¬ 
cilia deH'assoclazione nazio¬ 


nale magisnitt. Ha esordito, 
non a caso, ricordando che il 
17 ottobre 1988 a Palermo si 
svolse un'analoga riunione 
avevano ucciso da poco il giu¬ 
dice Saetta. «Sono andato a ri¬ 
leggermi quelloche fu detto al¬ 
lora - ha affermalo - e In me A 
insorta la mortificante sensa¬ 
zione del già visto, del già det¬ 
to e del già fatto. Mi sono tor¬ 
nati alia memoria tanti visi di 
colteghi e amici, colpiti an- 
ch'essi dalle mani omicide che 
percorrono questa terra, impu¬ 
nite e con terrificante sicurezza 
di impunità» La responsabili¬ 
tà? «No alto sciacallaggio di 
chi, anche tra i colteghi, l'ad¬ 
debita alla magistratura sicilia¬ 
na», ha detto Borsellino; rife¬ 
rendosi probabilmente alte re¬ 
centi accuse del giudice Di 
Maggio. «Tutto quello - ha ag¬ 
giunto - che contro la mafia si 
A fatto In Sicilia A stato opera di 
magistrati siciliani e dei loro 
collaboratori, nonostante la 
scandalosa assenza delle altre 
istituzioni dello Stato» «Se ci 
sono delle mele marce - ha 


continuato - vanno Individua¬ 
te ma non deve essere consen¬ 
tito a nessuno avvalersi di que¬ 
ste occaslon) per liberarsi a po¬ 
co prezzo di magistrati scomo¬ 
di» Che fare? «Siamo stufi di ri¬ 
petere - ha affermalo Borselli¬ 
no - che continueremo come 
in passato a fare li nostro dove¬ 
re con rinnovata energia e pas¬ 
sione di giustizia. Questo non 
può essere un alibi per te per¬ 
duranti gravissime Inadem¬ 
pienze che contribuiscono a 
tenere questa terra In preda al¬ 
le organizzazioni criminalL 
Aggiungiamo oggi che questo 
Impegno A allo stremo a forza 
di spillar vino dalla botte que¬ 
sta si svuota E qui non di vino 
si tratta ma di sangue». Un am¬ 
monimento alla classe politi¬ 
ca- »intendlamo mettere all'in¬ 
casso crediti che Sappiamo di 
poter vantare, pronti a dichia¬ 
rare pubbllcamenM lo stato di 
Insolvenza di dii, amministra¬ 
zione pubblica e potere legi¬ 
slativo. ha il dovere di interve¬ 
nire con immediatezza». Cosa 
occorre? La rifonna degli enti 


locali, cheli rerxla Impermes- 
blli alla malia; la riforma del si¬ 
stema degli appalti. Ed ecco 
una bordata verso Andreotti: 
«Si evid di dispiegare sarcastica 
ironia su fatti di esUrema tragi¬ 
cità. Voglio ricordare che Lhra- 
tino A stato ucciso, si, braccalo 
come un coniglio; ma non era 
un coniglia E pertanto suona 
offensivo senur soltanto parla¬ 
re a tal proposito di revoca di 
licenze di caccia». Borsellino 
ha chiesto invece il profondo 
rinnovamento del sistema giu¬ 
diziario; un’amplfasima depe¬ 
nalizzazione; una razionate re¬ 
visione deltedlcoacrlztoni ghi- 
diziarie, una verifica Immedia¬ 
ta della Idoneità del nuovo co¬ 
dice di procedura penate qua¬ 
le strumento adatto a proficue 
indagini sulla criminalità orga¬ 
nizzala. Ancora più lunga per- 
nurnenza minima dei magi¬ 
strali nelle sedi assegnate; va¬ 
lorizzazione della professiona¬ 
lità; priorità del processi di cri¬ 
minalità organizzata; comple¬ 
tamento degli organici; 
ricostituzione delle sezioni di 


Perquisizioni a tappeto« Il procuratore Celesti smentisce: «Diffuse false notizie» 

Nuovi indìzi per Pomìddio livatìno: 
una manetta rossa e un paio di jeans 


Ricalcati dall’Interpol, braccati dalla mafìa: i killer 
del giudice Livatino sono stretti tra due fuochi. In ca¬ 
sa di uno di essi trovato un paio di jeans sporchi di 
terra e un casco. Pronto un secondo rapporto inve¬ 
stigativo: i mandanti traCanicatU e Favara. Una del¬ 
le pistole utilizzate nei^ttguato era stata rubata ad 
un carabiniere di Palma Montechiaro. Ricostruite 
le altremissioni di mort»)|lli sicari. 


«CaSCOVITAU 


MACRICEN10; - l/«fasassinto 
del giudice Rosario Uvalino 
sarebbe stato deciso dalle due 
laraiglie mafloee più potenti 
deirAgrigeiflino- quelle di Fa¬ 
vara e Canicattl A dieci giomi 
dall'esecuzione del giovane 
magistrato gli investigatori del- 


quelli del nucleo centrate an- 
’^ticrimlne di Roma stanno pre¬ 
parando un secondo rapporto 
nniendo ai giudid di Calianis- 
aetta Indicazioni precise sul 


probabili mandanti dei delitto. 
L'attenzione di chi indaga si A 
coneànirata sui boss lavaresi e 
canieatiinesi ai quali Livatino 
aveva creato parecchie grane 
fin da quando lavorava come 
sostituto procuratore indagan¬ 
do suite loto attività. Ma so- 

K attutto ne aveva intaccato gli 
teressi economici confiscan¬ 
do beni per miliardi ad alcuri 
di essi quando dalla Procura 
era passato alte misure di pre¬ 
venzione dei tribunale. Un'ini¬ 


ziativa che avrebbe fatto Infu¬ 
riare i capimafia agrigentini già 
parecchio inlasddìU dall'azK>’ 
ne intelligente e martellante 
del magiràato II rapporto sarà 
consegnato presto ai sosUtuU 

g rocuratori di Caltanissettà, 
lerlazza e Mignemi, al quali A 
stala affidata l'Tnchk^ sull'as¬ 
sassinio di Rosario Livaiino. 
Un rapporto che segue di po¬ 
chi giomi una prima nota in¬ 
formativa, spedita dagli investi¬ 
gatori alla magistratura, con la 
quale si ricostruiva l'psatta di¬ 
namica del delitto e si traccia¬ 
va un dettagliato Identikit dei 
quattro killer entrati in azione 
sulla strada statale che collega 
CanicatU ad Agrigento I sicari 
sarebbero lutti pregiudicaU fa- 
vaiesi e palmesi che si erano 
stabiliti da tempo a Dussektori, 
in Germania, dove c'A una 
grossa comunità di emigrati 
agrigentini. Gènte esperta, ral¬ 
la carta, ma che avrebbe com¬ 
messo un mucchio di errori 
permettendo agli investigatori 


di indIviduarlL Adesso quei 
quattro uomini sono ricercati 
dall'Interpol e braccati dalla 
mafia che li vuole eliminare. 

La notizia dell'fndlvlduazio- 
ne dei componenti del com¬ 
mando A trapelata sabato po¬ 
meriggio dalle strette maglie 
del segreto istruttorio ma A sta¬ 
la smentita ieri mattina dal 
procuratore di Caltanfssetia, 
Salvatore Celesti, con un breve 
comunicato. Il capo della Pro¬ 
cura nissena definisce •desti¬ 
tuite di ogni fondamento te no¬ 
tizie pubblicate da alcuni orga¬ 
ni di stampa domenica matti¬ 
na», ma subito dopo aggiunge 
di avere aperio un'Inchiesta 
•onde accertare eventuali re¬ 
sponsabilità In ordine alla fuga 
di notizie relativa ad atti coper¬ 
ti da segreto istruttorio e che 
pregiudica il regolare svolgi¬ 
mento delle indagini» Mentre 
Celesti dettava alle aMnzie di 
stampa la sua smentita, negli 
ambienti investigativi si ap¬ 


prendevano nuovi, Interessanli 
particolari. Uno su tutti II gio^ 
no dopo il delitto del giudice 
Ljvalino gli Im^stlgatorfavreb¬ 
bero perquisito da cima a ton¬ 
do l'abitazione di uno dei pre¬ 
sunti killer, un pregiudicato di 
Palma di Montecniaro L'uo¬ 
mo, ovviamente, non c’era ma 
nella sua stanza sarebbero sta¬ 
li trovati un paio di jeans spor¬ 
chi di letra ed erba aiKom tre¬ 
sca e una maglietta rossa. Gli 
stessi abiti che, secondo la de¬ 
scrizione di un testimone, in¬ 
dossava l'uomo che ha inse¬ 
guito il giudice Livatino lungo 
la scarpata per sparargli il col¬ 
po di grazia E ancora m un 
contenitore dei rifiuti vicino al¬ 
l'abitazione del pregiudicalo I 
poliziotti avrebbero trovato an¬ 
che un casco bianco nuovo di 
zecca Ihsplegabilmente getta¬ 
to via Uno dei componenti del 
commando indossava proprio 
un casco bianco 
Gli Indizi a carico del quat¬ 
tro presunti kiitcr sarebbero 



polizia giudiziaria, di fatto eli¬ 
minate «Non attenderemo m- 
delinilamente rispwte», ha 
detto Borsellino, ricordando 
che ba i magistrau circolano 
propositi protestatari «che ri¬ 
durrebbero, se attuaU, anche 
lo stesso sciopero ad una mi¬ 
sura blanda e superata». A tal 
punto che In tarda serata l'as¬ 
semblea pareva divisa su due 
proposte Una passala più lar- 
dL verso te 23. a maggioranza. 
Un’altra, appIaudiUssima, 
giunta da parte di una cui- 
quanllna di magistrati catenesi 
e di cui s'A latto portavoce il 
sostituto procuratore Felice Li¬ 
ma: «Raràegnamo tutti le di¬ 
missioni daH’otdlne giudizia¬ 
rio. Noi continueremo a lavo¬ 
rare ma il Csm sarà costretto fi¬ 
nalmente a spiegarci se servia¬ 
mo ancora e peichA». E ha 
conciuso: «Esiste un preciso di¬ 
segno politico volto ad assicu¬ 
rare mano Ubera ad un agguer¬ 
rito manipolo di gestori del po- 
tere. E noi vogliamo continua¬ 
re a farci prendere in giro dal 
governo?». 







Il corpo senza vita del giudice Rosario Livatino 


parecchi. Polizia e carabinien, 
ad esempio, sono riusciti a sta¬ 
bilire in quali altre occasioni il 
commando venuto dalla Ger¬ 
mania era stato utUizzato dai 
padrini agrigentini Si trattereb¬ 
be di due gravissimi fatti di 
sangue accaduti nei mesi scoi¬ 
si Il primo- il tentato omicidio 
del boss di Sicugbana Gaspare 
Mallia, rimasto gravemente fe¬ 
rito in un agguato aU'intemo di 
un ristorante del paese II se¬ 
condo- l'uccisione di tre pre¬ 


sunti mafiosi davanti alla sara¬ 
cinesca di un'offtoma mecca¬ 
nica all'mgresso di Porto Em¬ 
pedocle Ma c'A di più uno dei 
killer di Livatino qualche mese 
addietro sarebbe miracolosa¬ 
mente scampato ad un atten¬ 
tato nell'ambito della faida 
che da anni vede contrapposte 
le famiglie maliose della zona 
Un albo invece sarebbe impli¬ 
cato nelfuccislone di Gioac¬ 
chino Ribisi, uno dei sette terri¬ 
bili fratelli di Palma. 


CARLO BRAMBILLA 


H MILANO L'assessore ai- 
rUrbanistica di Milano, il so¬ 
cialista Attillo Schemipan, il 
cui nome, insieme con quello 
del sindaco Paolo Pillltteri. è 
stato tirato in balio per una 
tangente dal boss mafioso 
Tony CaroUo, nelle orma! fa¬ 
mose uttercettazionL ha deci¬ 
so ieri mattina di far piazza 
pulita nei suoi uffici chieden¬ 
do, e ottenendo, la nmozione 
di ben tre funzionari. Per ora 
si conoscono solo due nomi 
del colpW dal prowedmien- 
la il dottor Giuseppe Maggi, 
caporipartizione, e Ptetro 
foadella, responsabile del- 
ruifiKro lottizzazione e cogna¬ 
to dell'ex assessore alto 
sport, il socialista Paolo Mate- 
na. È Comunque sui toro ta¬ 
voli che finivano tutte le prati¬ 
che imporlanU. ivi compreso 
il chiacchieraUssimo piano di 
lottizzazione di via Maitinelli- 
Coppin della Fincos Spa, in 
odor di mafia. Giuseppe Mag¬ 
gi era anche stato condanna¬ 
to neU'apiite dett'SS a un an- 
no« lOmesipennteresse pri¬ 
vato matti d'ufficio nelprooe* 
dimento contro U costtuttore 
Salvatole Ligresd.Schemmari 
ha cosi spiegato t'altoniana- 
mento degli uomini del suo 
ufficio. «La decbtone A stata 
presa per togare ogni sospet¬ 
to d'inquinamento di even¬ 
tuali tonti di prova e ciò a ga¬ 
ranzia dell'accettamenlo pe¬ 
nale, del buone dellammlpi- 
Strazione di Milano e d^li 
stessi dipendenti» Si tratta di 
una mòssa importrinto òhe fi 
comunque''somre imnfedla- 
tamente un palo d’intetroga- 
tivi SI cela dunque negli uffici 
tecnici l'ignoto destinatario 
delia querela depositala alla 
magistratura da lemmari e 
Pillitten m cui si paria di «mil¬ 
lantato credilo»? La risposta, 
A ovvio, la darà II giudice dia 
te stesse affermazioni di 
Schemmari («per evitare l’in¬ 
quinamento delle piove») 
gettano un’ombra sinistra su¬ 
gli uffici deH’uibanistica Ed 
ecco la seconda domanda: A 
da queste parti che il verde 
Fabio Treves ha presentato il 
famoso roonoscente del vec¬ 
chio amico» rivelatosi poi es¬ 
sere quell'Angelo Cremasco- 
b. un pregiudicato in qualche 
modo le^to al giro di Tony 
Carolto? Ieri sera Treves in 
aula con la sua accorata au¬ 


todifésa non ha pe»0 aggiun¬ 
to nulla a quanto già si sape¬ 
va affemtaiid ancora una vol¬ 
ta di aver «passato tutto af 
magistrato» Eancheperscio- 
glieie questo secondo inter¬ 
rogativo non resta che aspet¬ 
tare la conclusione dell'inda¬ 
gine giudiziaria. Nella serata, 
come detto, la tocenda della 
«Duomo connection» ha latto , 
irruzione nell'aula del Consi: 
gito comunale. FlUiUeri ha 
parlalo di «immagine assolu- 
lamenie falsa di Milana ac¬ 
comunala a paesotti e cittadi¬ 
ne nelle mani della criminali¬ 
tà organizzata». Est Achiesto 
quale sia davvero l'obietuvo 
che si vuote conseguire con i 
questo «poherone» aggiun¬ 
gendo che te «responsabilità. ■ 
del fango gettato ralla città, la 
sua Giunta, i suoi rappresen¬ 
tanti A di chi ha fatto arrivare 
ai gntnali documenb con - 
veruoni preconfezionate e 
comunque copeib dal segre¬ 
to Isinittorio». «Se davvero 
dteiro queste ignobili rivela- ' 
zioni -ha agghinio il sindaca¬ 
ci lesse un disegno politico di 
patte, insofflma se di matta 
via politica si trattasse, altre ' 
che di attacco mafioso si da ^ 
vrebbe pariere ma di imbar- ; 
baifmento compfeto della vi¬ 
ta politica». Dal canto suo ' 
l'assessore Schemmari ha in¬ 
vece ncostniiio puntigliosa¬ 
mente li travagliato iter della ^ 
•piaflca-rincos» mettendo }n 
rtsallo i SUOI ripetuti interventi 
per te numerose inegolanià . 


a cominciare dalle sospette 
diftotmilà ha ii piar» di lottiz¬ 
zazione della Fincos e la va> ' 
nante urbanisUca dell'area. ^ 
Schemman ha sottolinealo di ' 
aver passalo tutto ITncarta- 
mento alla magistratura 
quando il nome della società , 
immobiliare A stato al centro , 
dell'indagine giudiziaria. 
Quanto alla lamosa intercet- ’ 
fazione di CaroUo («ho per¬ 
sonalmente versato 200 mi- ^ 
boni a Schemman») l'asses¬ 
sore ha detto bi aula di non 
aver «mai conoschito, e nep- * 
pure incontrato iiA in cielo nA 
in terra»!! sunnominato pei^ - 
sonaggio. Infine Schemmari 
ha apprezzato la proposta 
del lU avanzata da Cario 
SffluragKa di far nascere a Mi¬ 
lano un comifalo contro la • 
mafia. 


Processo ad Agnelli jr. 

Oggi Edoardo toma davanti 
alla Corte di Malindi 
Già pronta la sentenza? 


■IMALINDI «Questo proces¬ 
so A come una partita di cal¬ 
cio. Il primo tempo A finito con 
un vantaggio per noi della difa 
sa, li secondo tempo A apertis¬ 
simo Dobbiamo giocare in 
pressing per vincere Ma ci si 
pottebbe mettere di mezzo 
l'arbitro, come in Inghiiteira- 
Camemn ai Mondiali». , 

Stamane Edoardo Agnelli 
toma davanti alla Corte di Ma- 
bndi assieme ai due amici del 
vicino villaggio di Watamu, Ba- 
khari Sheick e Mukhtar Ismad. 
Alla vigilia dell'udienza il suo 
avvocalo, Don Omolo, scorna 
da reminiscenze calcistiche 
per descrivere l'andamento 
della causa 

Il «primo tempa, favorevole 
alta difesa, sono le due sedute 
- dieci ore di udienza - svoltesi 
la settimana scorsa davanti al 
giudice Martin Muya In quella 
occasione, la polizte ha tenta» 
to di provare le sue accuse- 
Edoardo e i due kenloti - han¬ 
no detto ispetton e semplici 
agenti - furono sorpresi da 
un'imizione nella casa di Pa- 
kan. Il padrone dell'alloggio 
tento di liberaisi d'un pacchet¬ 
to che conteneva 0,3 grammi 
di eroina. 

Ma i controinterrogatori dei 
testimoni da parte di Don 
Omoìo sono stati stringenti ed 
efficaci e hanno messo in luce 


più di una incongruenza nclls 
versione ufficiale Tanto che > 
nella sua amnga il legale ha ’ 
contestato apertamente alla . 
poUziadlaveraichiteltatouna ■ 
trappola per incastrare Edoar¬ 
do òl estorcergli denaro. . 

Alla fine del dibattito, sette 
giorni fa, U giudice Muya licon-. 
vocO tutu per oggi Eil momen¬ 
to del «mling», la sentenza vin¬ 
colante su come si debba pra 
cedere Muya potrebbe deci¬ 
dere che te prore a carico non 
reggono, e mandare assold f ' 
tre giovani Oppure che la vi¬ 
cenda va approfondita, e il 
processo continua II magistra¬ 
to ien ha fatto capire che il ra 
sponso A già pronto e che oggi, 
•per ora di pranzo», tutto pa 
Irebbe essere finito 

C’A di che essere ottimisti, 
dunque Ma c'A anche in giro 
una grande preoccupazione £ 
a questo che si riferisce Don 
Omolo quando ura in ballo il 
comportamento sconetto del- 
l'arbluo di Inghiltena-Cama 
run* una assoluzione sconfes¬ 
serebbe clamorosamente la 
pobzia. E in Kenia gii uomini in 
divisa sono una istituzione 
piessochA intoccabile, che la il 
bello e li cattivo tempo Qual¬ 
cuno. al comando di Malindj. 
potrebbe decidere di farla pa¬ 
gare cara al giovane rampollo 
di casa Fiat 
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Dibattito sulla «Gozzini» 

Morucd e Faranda, ex br 
escono in semilibertà 
Amato: «Difendo la legge» 


MROMA. «Non abbiamoian- 
cora notizie precise - dice don 
Gabriele Cardioli. responsabile 
della sede romana dell'Opera 
don Calabria - abbiamo inol¬ 
trato la richiesta per avere due 
esperti in materia di computer 
e ci hanno dato i nomi di Mo- 
rucci e della Faranda. Dal loro 
curriculum risulta che hanno 
partecipato a tre corsi di Ibn . 
mazione professionale ed 
hanno quindi una certa dime¬ 
stichezza con i computer L'o¬ 
rario di lavoro che dovranno 
osservare e II compenso per 
questa attiviti fanno patte di 
un ptogetto operativo che do- 
vri essere ancora discusso». Il 
lavoro che gli ex brigatisti Fa- 
randa e Momcci saranno chia¬ 
mati ad espletare all'Opera 
don Calabria, rientra in quelle 
anività di supporto che con¬ 
sentono airistltuto di mante¬ 
nere le attiviti rusistenziali ai 
peweii e la mensa Caritas che 
ogni giorno distribuisce pasti 
per 400 persone. 

Morucci e la Faranda, dopo 
aver trascotso 11 anni e sei 
mài di carcere, hanno ottenu¬ 
to la liberti m base alla legge 
Gozzini Non si tratta del pnmi 
ex terroristi che ottengono la 
semllibetti o altri benefici di 
legge, hi saranno gK ultimi 
OaTlSOS, Vanno in liui la cop¬ 
pia di ex Capi delle 8r che han¬ 
no lascialo l'Organizzazione 
dopo l'ucfMòne di Moio/ 0 (- 
terme la prima licenza premio, 
sono usciti dal carcere molti 
aHM terroristi In permesso, op¬ 
pure ammessi al lavoro esle^ 
no'O'ln<ifeertta ptdthlb.'hirlhto"^ 
lascialo il carcere Corrado 
Alunni Enrico Franceschinl 
Paola Besuochio, Ravia Nico- 
lotll EmiUs Ubera e Sergio Ca- 
lon. Nomi molto noli che ne¬ 
gli anni settanta sono piombati 
sulle prime pagina deigiomaU 
per te loto imprese lenoristl- 
cha. 

In base al lesto della legge- 
vanto nelI'SSk possono oselle 
tutu I detenuti puichi abbiano 
dato prova di buonaooitdotta. 
L’apnn passalo hganno uso- 
ftuitp della GozzinTanche 700 
detenuti per aisoclazione di 
stampo malioso. Di questi in 


29 sono evasi, -mentre sui 22 
iilila deteniiii che hanno otte¬ 
nuto un permesso solo 379 
non sono rientrati In cella. Si 
tratta dell'1,7% dei detenuti. Il 
prezzo da pagare - alferma il 
direttore degl) btiluU di preven¬ 
zione e pena - per la fine della 
conflittualità nelle cerceri dove 
episodi di omicidi o di rivolte 
sono quasi del tutto inesislenli 
nell'ultimo decennio. 

Quell'1,7% di evasi, comun¬ 
que, suscita polemiche ogni 
volta che chi evade commette 

S uaJche altro reato (come i 
ue rapinatori che hanno se¬ 
questrato il gioelliere di Vica- 
rello). . 

Comunque un'analisi sul 
punti deboli della legge Gozzi¬ 
ni è stata fatta, in unMntervista 
al Gi2, questa manina dal re¬ 
sponsabile della diitolonc ge¬ 
nerale degli Istituti di pena Ni¬ 
colò Amato •£ necessario che 
nelVappUcazione della legge 
intervenga anche un parere 
degli organi di polizia, che so¬ 
no gli unici in grado di accerta¬ 
re H grado di pericolosità del 
soggetto - ha detto -. Cioè, se 
U detenuto ha o non ha colle¬ 
gamenti in atto con organizza¬ 
zioni o con ambienti criminali 
La seconda lillessione - ha 
pioaeguito Amato - concerne 
li procedimento di tipo ghiridt- 
zionale, che alcune volle com¬ 
porta una pubbliciiè un pochi¬ 
no eccessiva, che ha e^iosto. 
ed espone i nostri operatori al 
di la del kxo pareri qualche 
volta negativi naturabiienie, a 
gravi rischi personali Ma, so¬ 
prattutto |I twhio è che vi sia¬ 
no come vi sono state, delle in¬ 
terpretazioni cosi divergenti 
che talvolta veramente si ha 
l'impressione di avere tKin In¬ 
terpretazioni diverse di una 
stessa legge ma addirittura del¬ 
le leggi'diverse. Boi - ha con¬ 
cluso -quando una persona è 
stata condannata ^ delitti 
molto gnvl che haiino giusta¬ 
mente pieooaipalo, turbato la 
pubblica opintone. la società, 
non è possibile che questa 
persona, anche se apprezza¬ 
bilmente dà segni di ravvedi- 
mento, aia aoimeasa ad uscire 
dal carcere dopo un periodo 
troppobieve». ^ 


Inddente a ^sdregg^o 

Quattro rag^zf muoiono 
chiusi nell’auto 
predpitata in un fosso 


m VUREOCiO. Sono motti al¬ 
logati in poco pio d| un metro 
e mezzo d'acqua e fango Lu¬ 
ca àtoesCalchl 31 anni Ber- 
iMudo Valènti 32 ènni. Serena 
Pasquinl è X^ncenzo Musetti, 
entrambi di 26 anni sonò que¬ 
sti i nomi del quattro gorànl 
molti nella notte tra sabato e 
domenica, dopo una serata in 
blireria, intrappolati dalVablto- 
colo della macchina finita in 
utvjqgso. ScaiWto|:ipplesl deU,^ 
la gomma bucata, alla quale la 
poUziasiradale non ha dato al¬ 
cun credito, nessuna novità 
sulla dinamica dell'incidente. 

SI sa soltanto che i quattro 
amici si trovavano sulla sbadi- 
na di campagna che porta dal¬ 
la statale Aurelia alla provin¬ 
ciale Satzanese. Una strada 
senza Illuminazione, buia, c»’ 
Meggiata da un fosso poco 
protondo.Dovevano essere le 
due del mattino: all'improvviso 
to macchina, una Fiat Tipo, 
deve essere sbandata (alla 
guida il proprietario. Luca Mo- 


Prima udienza a Venezia 
per traffici di mitra e bombe 
coperti dai «servizi segreti» 
alla fine degli anni 70 




Tra gli imputati, i terroristi 
fondatori deirHyperion 
icapidiSisdeeSismi 
e il braccio destro di Arafat 


Armi dell’Olp alle Br 
Alla sbarra eversori e 007 


Una «scuola di lingue» parigina fondata da brigatisti 
italiani che collegava spezzoni dì terrorismo inter¬ 
nazionale. Mitra, bazooka, missili e bombe medio¬ 
rientali introdotti in Italia dalle Brigate rosse. Servizi 
segreti che «coprivano» queste attività. Il cocktail di 
tensioni ed intrighi è oggetto di un processo iniziato 
ieri a Venezia. Tra gli imputati, eversori «storici», ge¬ 
nerali dei servizi, il faccio destro di Arafat. , 

DAL NOSinO INVIATO 






mcMaLSMHTom 


■i VENEZIA. Nei primissimi 
anni delle Brigate rosse, Duc¬ 
cio Berio, Corrado Maria SI 
mioni e Vanni Mulinaris si 
erano conquistati anche un 
nomignolo: «Il supeiclan», un 
gruppetto supersegreto, su- 
petisenrato Scomparvero 
presto dalla circolazione. U 
ritrovò, dieci anni più tardi, 
un magistrato impelato nel¬ 
le Inchieste su Autonomia, 
Pietro Calogero. I tre avevano 
fondato a Parigi una «scuola 
di lingue», l'Hyperion. Strano. 
L'istituto fu messo sotto un di¬ 
scretissimo controllo della 
polizia italiana e dei servizi di 
sicurezza francesi. Pòchi 
giorni dopo, un funzionario 
del Sismi «soffiò» la notizia ad 
un quotidiano; le indagini, 
svelale, morirono sul nasce¬ 
re. Ma non del tutto. L'Hype- 
iton toma a galla adesso In 
un altro processo, quello 
istruito a Venezia dal giudice 
istruttore Carlo MastellonI e 
inizialo Ieri in Corie d'assise. 
L'istttuto di lingue, ed i suoi 


fondatori, sono considerati 
dal magistrato un trait d'u- 
nion rirérvalisslmo di vari 
gruppi -oltre alleBr, Raf, Età, 
Ira, Napap e frange dell'Olp - 
del lenorismo intemaziona¬ 
le. (Incentro net quale, forse, 
avevano lo zampino anche 
alcuni servizi segreti. FU ITIy- 
perton, di sicuro, il tramite 
per un consistente flusso di 
armi dal Medio Oriente all'I¬ 
talia. E furono Sismi, Sisde e 
Ceste a <oprire» questo baffi- 
co, a proleggerio da ogni in¬ 
toppo giudiziario. Gli imputa¬ 
ti sono 17. Con 13 dell'Hype- 
non, pochi altri brigatisti di 
spicco come Antonio Bellavl- 
ta o FUMa Miglielta. La fetta 
principale è costituita da uno 
stuolo di ex dirigenti dei ser¬ 
vizi l'ex direttore del Stede 
Giulio Grassini, l'ex dliettora 
del Sismi Ninetto Lugaresi, il 
suo braccio destro Pasquale 
Nolamicola. patecchr albi 
funzionari (Imputati decedu¬ 
ti, invece, il capo del Ceste 
Walter Pelosi e il generale 
Saniovito), Infine, il respon- 


n gkidice Cario MasMoni e a desm il Mgatisb Imputalo al processo Duedo Beilo 


sabile •militare» di Al Falah, 
Abu Ayad. Nel conironu di 
quest'ultimo è stato revocalo 
ieri - nei giomi scorsi io si era 
fatto anche per Berto, Sbnloni 
e Mulinarli - il mandato di 
cattura intemazionale, 
L'epbodio dal quale ha 
batto origine la lunghissima 
bbuttoria di Masteltoni è l'or¬ 
mai celebre fornitura di armi 
alle Br da patte di urta irangla 
dell'Ok) nel 1979; ISO mitra 
Sierling, S bazooka. IO missili 
terra-aria, e parecchie albe 
cose trasportate via mare, 
con il «Papago», dal Medio 


Oliente a Venezia. I brigaljstt 
se ne nservarono una quota, 
il resto rimase sotterrato in 
Veneto, a disposizione del 
palestinesi, e fu bovato un 
paio d'anni più tardi grazie ai 
pentimenti di numerosi tetro- 
rtetl. La fornitura era stata 
concordala a Parigi, nel cor¬ 
so di alcuni «verticU presso 
l'Hyperion tra esponenti di AI 
Fatah e II brigatista Mario Mo¬ 
retti (che in questo processo 
sarà testimone). Rn qui si è 
nella «normalità» del leirori- 
smo. Più sbano quello acca¬ 
duto in seguito: quando i ver¬ 


tici e gli agenti operativi a Bei¬ 
rut e Tunisi di Sterni e Sisde si 
dannarono l'anima pur di de¬ 
pistare le Inchieste ^udiziarie 
Italiane Giunsero al punto di 
preavvertire l’Olp di missioni 
investigative deU'Ucigos e-di 
corrompere dipendenb delle 
ambasciate italiane addetti 
agli uffici cifra pur di cono¬ 
scere (e soffiare» subito ai 
palestinesi) ogni sviluppo 
delle indagini Adesso. In at¬ 
tesa di capire il perché, sono 
accusali di lavoreggiamento, 
falso, omissioni d'alti d'uffi¬ 
cio e cosi via 


Radicali, donne e medici a indizio per un reato abrogato dalla 194 

faenze 15 dimi quel Mttz antiaborto 
lAperto il processo alla clinica del Cisa 


rescalchi) per terminare la sua 
corsa nel fosso. La vettura si è 
ribaltata, le portiere della mac¬ 
china, che hanno 1' apertura 
elettrica cenbalizzala si sono 
bloccate. L'unico scampo po¬ 
teva essere il tettuccio; questo 
infatti è stato bovaio mano¬ 
messa Foise uno dei quattro 
ha cercato di foizarto per bo- 
vare una via di scampo all'ac¬ 
qua che stava liempièndo l'a- 
bitepofo. yerso le 6,30 della 
domenica un cacciatore ha vi¬ 
sto le ruote della macchina al¬ 
l'aria. Immediato è stato l'allar¬ 
me. Sono intervenuti i carabi¬ 
nieri e i vigili del fuoco ma per i 
quattro ragazzi non c'è stalo 
più niente da fare. Luca, Sabri¬ 
na, Renzo e Bernardo sono 
morii affogati 1 cadaveri del 
quattro ragazzi sono stati ba- 
spoftatt al cimitero comunale 
di Viareggio dove la mattina è 
passate In un clima di tensione 
e proteste, in attesa del magi- 
sbato che doveva dare il nulla 
oste per l'inumazione. 


Si è aperto ieri, a quindici anni di distanza dai fatti e 
a dodici dall'approvazione della le«e 194, il pro¬ 
cesso per la clinica degli aborti di Firenze. Dei 37 
imputati, solo 12 presenti in aula. Tra i presenti Mar- 
I co Pannella, Gianfranco Spadaccìa e Adele Faccio. 
Per Pannella ed Emma Bonino non è giunta l’auto¬ 
rizzazione a procedere. Dichiarata nulla la citazione 
di Adele Faccio. 

D ALLA N03TBA REDAZION E 

QIOROIOSOHBRRI 


■i FIRENZE. L'assurdo pro¬ 
cesso per la clinica degli aborti 
va avanti. Saranno giudicati 34 
dei 37 imputali. Escono mo¬ 
mentaneamente di scena tre 
dei maggiori protagonisti della 
vicenda. Emma Bon'no. Marco 
Pannella e Adele Faceto II tri¬ 
bunale di Firenze ha deciso di 
proseguire, nonostante le ri¬ 
chieste della difesa di rinviare 
il processo di alcuni mesi, In 
attesa deU'autonzzazione a 
procedere per Emma Bonino, 
deputalo radicale, e Marco 
Pannella, eletto a Strasburgo 


«A me non risulta che sia sta¬ 
la fatta una nuova richieste nei 
miei conironti, dopo quella 
avanzate al Parlamento euio- 
peo nel I98S« ha spiegato Pan¬ 
nella, che si è presentato ieri 
mattina in aula Pannella giu¬ 
dica che la vicenda della clini¬ 
ca sia stata circondate da «un 
evidente interesse politico a 
non (are il processo Anche se 
noi abbiamo sempre chiesto 
una giustizia rapida*. I giudici, 
della seconda sezione del tri¬ 
bunale. hanno inoltre dichia¬ 
rato nulla la citazione di Adele 


Faccio, che era già stata giudi¬ 
cata nel '77. il tribunate, allora, 
dichiarò di non doversi proce¬ 
dere in quanto partamenlare. 
Dal 77 non è state più eserci¬ 
tate l'azione penale nei con¬ 
fronti deiresponenie radicale, 
nnviata a giudizio sulla base 
del pnmo processo. Il tribuna¬ 
le ha quindi rimesso gli atti al 
pubblico ministero. Il processo 
alia Faccio si svolgerà in un al¬ 
bo momento 

Quello iniziato ieri è il terzo 
processo nato dall'iiKdtieste 
sulla clinica scoperta la matti¬ 
na del 9 gennaio 1975, quando 
I carabinieri irruppero in una 
vtlletta di via Dante da Casti¬ 
glione e sorpresero una qua¬ 
rantina di donne giunte da tut¬ 
te Italia per intenompere gravi¬ 
danze non volute. I giomali 
dell'epoca parlarono di «fab¬ 
brica degli aborti». Decine di 
persone finirono in carcere. 
Fra di esse it medico Giorgio 
Conciani, li segretario del par¬ 
tilo radicale Gianfranco ^a- 
daccia, Adele Faccio, dirìgente 


del Cenbo italiano sterilizza¬ 
zione e aborto, ed Emma Boni¬ 
no 

Per i più svariati molivi (fra 
cui un'eccezione di illegitumi- 
là costinizlonale) l'Iter s’è tra¬ 
scinato, di rinvio In rinvio, fino 
a oggi. È un prtteesso anacro¬ 
nistico, dunque, quello iniziato 
dinanzi al giudici di Firenze 
contro imputati da quindxd 
anni in attesa di giudizio e che 
verranno processati per aver 
commesso un latto che da an¬ 
ni non è piu reato. L’inchiesta 
sulla clinica degli aborti porta¬ 
te Bvanii dal dottor Carlo Casi¬ 
ni allora sostituto procuratore, 
poi leader del Mtmmento per 
la vite, <^i anche parlamente- 
re della K, costituì II cavallo di 
battaglia pèr la legalizzazione 
deU'aborto I radicali raccolse¬ 
ro le firme per il referendum; 
per evitarto nel 1978 il Parla¬ 
mento legalizzò l’interruzione 
di gravidanza nelle strutture 
pubblKhe; il successivo refe¬ 
rendum abrogativo promosso 
dal Movimento per la vite si 
concluse con una sconfitta 


Paradosso del processo è che I 
promotori delta battaglia per 
l'aborto legale sono ancora 
sotto accusa «È scandaloso - 
afferma Spadaccìa - riaprire la 
quesUone a distanza di tenti 
anni e dopo la morte di molb 
dei prote^nbti di quei fatti. 
Tutto CIÒ è possibile grazie al- 
l'ambiguità della normativa 
sull'aborto approvata dal Par¬ 
lamento nel '78. che non la 
chiarezza sui reali commessi 
prima deU'enbata in vigore 
della legge». L'accusa per i 37 
imputati è di associazione a 
delinquere «per commettere 
aborti su donne consenzienb» 
Per Marco Pannella, Adele 
Faccio, GianlraiKO Spadaccìa, 
Emma Bonino e i medici Gior¬ 
gio Conciani e Sergio Fantechl 
la posizione è più delcate per¬ 
chè sono accusati di aver pro¬ 
mosso, organlizato e capeg¬ 
giato r«associazione a delin¬ 
quere» che consisteva neH’am- 
bulatorto di via Dante da Casti¬ 
glione e nel Cisa. La seconda 
udienza stamani. 


AICsm 
gruppo 
di lavoro 
antimafia 




Si chiamerà «gruppo di lavoro per gli ihTerventi del Csm rela- 
iiu colpiti ' 


tivi alle zone |)i 


Si cerca 
il terzo uomo 
della rapina 
diVicarello 



colpite della cnminalilà organizzala» La 
parola mafia é addintlura spanta, ma anche se m versione 
<orTetta» il Csm ha di nuovo una struttura per venficare il 
funzionamento degli uffici giudizian nelle zone di mafia Lo 
ha deciso la commissione nforma Domani al plenum pre¬ 
sieduto da Giovanni Galloni (nella loto) sarà ratificata la 
proposte del consiglio 

Si cerca il terzo uomo delia 
rapina alla gioiellena di Vì- 
caretlo che si è poi trasfor¬ 
mata in drammatxio seque- 
sbo Gli inquirenti infatti, so¬ 
no convinu che Franco Fac- 
ciolo ed Egisto Siino, i due 
banditi nmasti asserragliab 
per 83 ore nel negozio, aves¬ 
sero un complice ad attenderli fuon dalla gioiellena A dare 
forza a questa ipotesi è il luogo in cui è stata trovata par¬ 
cheggiata l'auto di Slino, una «Golf» targata Bologna ed inte¬ 
stata alla madre di Stefania Sita, la donna del rapinatore 
L'auto, nella quale Siino aveva lasciato la copia dei suo per¬ 
messo di uscite dal carcere di San Gimignano. era nel j»r- 
chegsio di un ristorante che si trova a due chitomebi dalla 
gioienena di Udo Meucci ed i magisbati escludono che 1 due 
rapinatori avessero intenzione di perconere a piedi, dopo la 
rapina, questo tratto di strada. 

Molti di loro non erano nuo¬ 
vi a risse e sconto con i cara¬ 
binieri. Sonocalab da Firen¬ 
ze a Pratoveochio ed a scate¬ 
nare la violenza è bastata la 
chiusura di un rubmelto di 
birra. E cosi la Aerfest» del- 
l'ilaliana PralovecchIo e del¬ 
la tedesca UHenheim si è ba- 
sformata in un campo di battaglia Venti persone all'ospe- 
dale, ba cui 8 carabinien E 39 arresteb II pm ha chiesto per 
tutti ia custodia cautelare in carcere II segnale che ha dato il 
via agli sconto è stato un boccale da un libo calato a tutte 
forza sulla teste di un tenente dei carabinieri' ieri mattina 
l'ufficiale si è presentalo al processo con una vistosa medi¬ 
cazione sulla parte destra della teste. 

Alcuni deputati del P:l pri¬ 
mo firmateno il vicepresi¬ 
dente on. Luciano Violante, 
hanno nvollo un'interroga¬ 
zione al ptesidenle del Con¬ 
siglio per sapere se sia fon¬ 
date la notizia riportate da 
alcuni quotidiani sui conte¬ 
nuti di un rapporto dei cara- 


Maxirissa 
ad Arezzo 
24 arresti 


InteiTogazione 
del Pei 
sul «clan 
di Tavoletta» 


binieri di Caseria a proposito del «clan camomslico dei Ta¬ 
voletta di Villa Utemo». I deputati, citando alcuni passi del 
rapporto, alfermano che «il clan ha buona influenza sui diri¬ 
genti locali delta Oc e del Pii Attraverso i quali, per una buo¬ 
na disponibilità di vob. giunge a quelli nazionali». Sempre ci¬ 
tando il rapporto, gli interroganb sottolineano che «tale Ni¬ 
cola Pagano, ex vicesindaco di Villa Literno e capocanlonie- 
re alla rtovincla, vanta amicizie con la segreteria dell'on. 
Cava» Esponenb di questo clan -SI aggiunge-«hanno fatto 
giungete il loro ‘alter ego*» anche alla segreteria dell'on. Za- 


Seduta 
straordinaria 
della direzione 
siciliana del Pei 
sulla mafia 


Si sono aperti ieri mattina i 
lavori delta direzione regio¬ 
nale del Fbi sicìlteno - con- 
meate in via straordinaria - 
sull'emergenza mafiosa ui 
Scilia e in vista del dibattito 
pariamenure all'Ais sulla 
mozione di sfiducia al gover¬ 
no Nieotosi, presentate dal 
gruppo comuniste. Polena ha aperto i lavori tacendo un ra¬ 
pido esame della situazione sicfliana Polena è tomaio sulle 
responsabilità storiche della De e di queste classe dirigente 
rispetto alla malia: <)]ggi ancor più di ieri c'è la consapevo 
lezza che il nodo pollbto sta nel ncambfo della classe din- 
gente siciliana e nazionale. C'è un evidente tentativo di co¬ 
prire le responsabiUià dpi floseino Ci vogliono unità e ocxv 
coldia ma nella chiarezza degli obieiUvt che si peneguorio e 
dei compoitementi». 

A partire dal numero di oggi 
Gianni Rocca affianca Euge¬ 
nio Scalfari, come condiret¬ 
tore del quotidiano «la Re- 
pubbbea». Torinese, 63 anni 
Il prossimo 21 ottobre. Roc¬ 
ca ricopriva l’incarico di vi- 
cediiettoie esecubvo. 


Gianni Rocca 
condirettore 
di «Repubblica» 


OIUSKPP8 VITTORI 


□ NELPCI L 


Convocaalonl. I senatori del gruppo comunista sono tonuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a par¬ 
tire dalla seduta antimeridiana di mercoledì 3 ottobre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di martedì 2 ottobre (ore 19). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di gio¬ 
vedì 4 ottobre. 

Tesaeramenlo Fgcl. I comitati territoriali e di area devono 
comunicare entro e non oltre mercoledì 3 ottobre i dati 
aggiornati del tesseramento Fgcl 1990 al Dipartimento 
organizzazione della direzione Fgcl (tei. C6/6782741 - 
fax 06/6784160). 

Comltalo direttivo nazionale Fgd. Il comitato direttivo na¬ 
zionale della Fgcl è convocato per giovedì 4 ottobre alle 
ore 9,30 presso la sala stampa della Direzione Pei (via 
Botteghe Oscure, 4 - Piano terra) La presenza è obbli¬ 
gatoria. SENZA ECCEZIONE ALCUNA 


Un morto, aveva 20 anni, e due feriti. È accaduto a Crotone, domenica sera sul lungomare 
Pér il diritto di precedenza tra potenti auto, invece di cazzotti volano 8 colpi di pistola 

«Tiro al beisa^o» per un sorpasso 


ilL 


A Crotone Cosimo Martina, 20 anni, è stato ucciso a 
colpi di pistola. Due suoi amici, Lorenzo Delfino e 
Gaetano Gentile, di 23 e 22 anni, sono staU feriti. 
Contro i tre, incensurati, c’è stato il tiro al bersaglio 
per un sorpasso. Questa volta la mafia non c’entra, 
ma la quasi strage di giovani è figlia del clima vio¬ 
lento che le cosche impongono alla Calabria. A Cro¬ 
tone, dall’inizio dell’anno 32 morti ammazzati. 


) \ 1 
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V. 


_I CROTONE. Ottocotpi in ra¬ 
pida successione, centinaia di 
ragazzia ragazze che (uggona 
lerioriziali senza sapere cosa 
sta succedendo, un ragazzo di 
venl'anni mono ammazzato, 
alto due, più o meno della . 
I stessa età, gravemente (enti. 

‘ Non accenna a placarsi il ven¬ 
to violento che soffia sulla Ca¬ 
labria. A Crotone, atlè undfe;i di 
'i Mra di domenica, sulla via Cri- 
! stoloro Colomba «la marina». 


come la chiamano i crolonesi, 
c'è state quasi una strage. Mo¬ 
tivo scatenante, un diritto di 
’ precedenza tra auto di grossa 
cilindrate. 

La bagedia è esplosa im¬ 
provvisa e s'è consumate in un 
pugno di secondi. All'altezza 
delKursaal uno dei lidi più fa¬ 
mosi di Crotone, una Lancia 
Thema arriva sgommando, ma 
è costrette a fermarsi Davanti, 
un'alba grossa cilindrate, 


un'Alfa 7S targate Reggio Caia- 
bna, con il motore acceso, è 
ferma in seconda fila Sopra, 
tre ragazzi stanno discutendo 
con dei loro coetanei fermi su 
una terza macchina patcheg- 
aiate accanto al marciapiede. 
Dalla Thema arriva un segnale 
sbrigativo e nervoso, mal'Alla 
non SI muove Un secondo col¬ 
po di dacron non cambia la si¬ 
tuazione t a Quel punto che I 
passeggen della Thema scen¬ 
dono giù sbattendo gli sportel¬ 
li La discussione dura soliamo 
pochi secondi Non è difficile 
immaginare il passaggio quasi 
immediato agli insulti. Ma in¬ 
vece del volare di qualche caz¬ 
zotto dal gruppo della Thema 
spunta luon una 7 e 65 11 tem- 

E ì di premere otto volte il gni- 
Ito e la tragedia è finita 
Cosimo Martina, 20 anni, di 
professione pescivendolo, mal 
avuto a che fare con la giusti¬ 
zia, muore alfistente Ga.teno 


< Gentile, 23 anni anche lui pe¬ 
scivendolo, viene colpito el 
petto. Lorenzo Delfino, uno 
studente universitario di Locri 
di 22 anni, propneterto dell'Al- 
ia e seduto al posto di guida, 
viene attraversato, dallo zigo¬ 
mo all’orecchio, da una pallot¬ 
tola Con freddezza e determi¬ 
nazione, compiuta la «brava¬ 
ta», gli occupanti della Thema 
utilizano il iranico per fuggire 
senza lasciar tracce, una mar¬ 
cia indietro a tutto gas (ino alla 
prima traversa da cui salire ed 
è lutto latto 

Qualche decina di metri più 
in là c'è una pattuglia dei cara¬ 
binieri che controllano quasi 
in permanenza questa sbada. 
Ma sono costretti a soccorrere I 
feriti (s'è intanto fatto il vuoto) 
c l'inseguimento non è possi¬ 
bile I posti di blocco, Istitulltl 
un po’ dopo, non porteranno 
ad alcun risultato Della The¬ 


ma, la cui terga sarebbe In ma- 
' no a polizia e carabinieri, non 
ci sono ancora notizie. Le for¬ 
ze deU'otdine la stanno cer¬ 
cando con la speranza di far 
tucesuU'omicidio 
Locri e la «Marina» di Croto¬ 
ne che. dopo Verona, è la città 
Italiana con il più alto consu¬ 
mo di droga rispetto alia popo¬ 
lazione. avevano fatto pensoie 
alla sparatoria come ad un fe¬ 
race regolamento di conti ba 
bande di piccoli spacclalon. 
Ma la pista è stala abbandona¬ 
te quasi subito «Sembrereb¬ 
be», ha detto ai giornalisti Elio 
Costa, procuratore della Re¬ 
pubblica di Crotone, «che la 
prima ipotesi che abbiamo 
bocciato, quella di un litigio 
per un sorpasso, sla quella giu¬ 
sta» Delfino, spiegano gii in¬ 
quirenti, da anni passa tutti i 
week-end a Crotone dove è 
nate la madre che qui possie¬ 
de una casa. 


«Compro manager per mia figlia» 


HB MILANO L'Inserzione è 
apparsa sabato scorso sul Cor¬ 
nere della Sera Negli annunci 
commerciali, in quelle colon¬ 
ne inilnite della piccola pub- 
bliciià che fanno te ricchezza 
degli editori, alla voce «offerte 
di collaborazione» un riquadro 
piuttosto vistoso recita- ■Titola¬ 
re di officina meccanica mo¬ 
dernissima. coadiuvato da fi¬ 
glia laureata 33enne nubile, 
cerea responsabile commer¬ 
ciale anche potenziale eie etc 
lassativamente celibe e Ubero 
da impegni sentimentali per 
basfenrsi zona Bergamo Icon- 
teiu saranno tenuti da un con¬ 
sulente a garanzia della massi¬ 
ma riservatezza». 

Non c'è bisogno di leggere 
in filigrana l'annuncio pubbli¬ 
citario per capire che trattasi 
della ncerea non tento di un 
prezioso collaboratore in 
azienda, quanto di un manto 
per una donna nubile E l’a¬ 
genzia di stampa che segnala 
ia curiosità condisce subito l'e¬ 
pisodio con qualche ammic¬ 
camento sarcastico. Come sa¬ 
rà queste zitella di trentabè an- 


Offro un posto di manager come dote di mia figlia 
nubile: è questo il messaggio che esce da un’inser¬ 
zione pubblicitaria apparsa sabato scorso su un im¬ 
portante quotidiano. Il titolare di un’officina di Ber¬ 
gamo chiede come condizione «tassativa» che il fu¬ 
turo dirigente sia celibe e libero da impegni senti¬ 
mentali. La vicenda suscita sarcasmo e risa, ma non 
nasconderà un carico di solitudine e tristezza? 


BIANCA MAZZONI 


ni che sì dichiara laureate, ma 
di cui non si danno i connota¬ 
li’ Stessa reazione quando si 
cerea di saperne di più sul 
«luogo del delitto», quella Ber¬ 
gamo rolisticala e ricca che 
comunque mantiene, nel bene 
e nel male, le caratteristiche di 
una città di provincia. 

No, nel •lam tam» citladino 
non si ha notizia di un padre 
voglioro di maritare la figlia al 
punto da offrire in dote, oltre 
ad un allettante posto di ma¬ 
nager. probabilmente anche il 
pabimonio aziendale. No. l’in¬ 
serzione non è mai passata da 


Bergamo, dalle agenzie che 
raccolgono pubblicità anche 
per i giornali nazionali Altri¬ 
menti porterebbe un altro nu¬ 
mero di casella postale. E poi 
sarebbe stata corretta almeno 
nella (orma «Quel tassativa¬ 
mente -CI dice il gentile re¬ 
sponsabile della Spe, il signor 
Teste, l'agenzia che rastrella 
quasi tutte la pubblicità della 
piazza non solo per l'Eco di 
Bergamo, ma anche per i quo¬ 
tidiani nazionali - sinceramen¬ 
te non l'avrei fatto passare» 
Risolini e sarcasmi, curiosità 
e dileggio, forse mentati da chi 


ha basfomialo l'arie raffinata 
del sensale d’alto tempi in una 
brutale reomunicazione di ser¬ 
vizio». una offerte di matrimo¬ 
nio, sia pure fatta per conto 
terzi, in un avviso al miglior 
correorrente schiacciato fra un 
•disegnatore progettista cerca¬ 
si anche pensionato* e un «of- 
fresi a diptomalVdlpIomate 
posto da conispondenie in in¬ 
glese». 

Risolini e sarcasmi per quel¬ 
la donna «nubile», naturalmen¬ 
te, non per il metodo seguilo, 
per quel bizzarro annuncio 
«matrimoniale» camuffato da 
«commerciale» C^i d'altra par¬ 
te potrebbe scandalizzarsi del 
metodo, visto che la itoerca di 
un partner è approdate in tele¬ 
visione ed esistono agenzie 
specializzate che ti combina¬ 
no unioni solo fra Vip’’ Risolini 
e sarcasmi per una donna che 
lnv»>ce voglio immaginare un 
po' imbranata nel costruire 
amicizie e quindi nel mantene¬ 
re relazioni Inromma sola, 
tanto sola da delegare ad alto 
la ricerca di un rimedio alla 
sua solitudine. 
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IN Italia 


Il test «fai da te» del bastoncino reagente 
allegato al fascicolo di «Vivere meglio» 
segnala a Milano casi di acqua inquinata 
Telefonate aD'Unità e aD'Uffido d'igiene 


Le analisi ufficiali dei laboratori pubblici 
parlano però di situazione éntro la norma 
L'accpiedotto è controllato opii mese 
Pozzi chiusi per contaminazioni chimiche 


v.i' 

Nitrati in eccesso sotto la Madoimìna 


ALUMNDRA LOMBARM 


■i MILANO. Dalniblnettldel- 
le case milanesi esce acqua in- 
quinata dal nilraU, addiriltura 
fuori lem? La pieaenza mas* 
aiocia dlquesta aostanza. indi* 
ce di biquinainento fecale o di 
conlaminazione da uso Inlen* 

, sho In agricoltura di (ertiliz* 
unti azoiatL è emersa dai ri¬ 
sultati del test dai da te> effet¬ 
tuati dai lettori deU'Unita con il 
bastoncino reagente allegato 
' al primo fascicolo di «Vivere 
miàUoi^ Molte le aliatmate se- 
pMlaaionl giunto in ledatlone, 
aU'ufllcio <8 igiene e a dhene 
VM dUadine e dentiinleriand. 

B^ie, tutte le analisi ufll- 
ciali. effettuate dai laboratori 
pubblici che tengono sotto 
controllo la potabUitA dell'ac¬ 
qua. delineano, almeno per 
questo Inquinante, una situa¬ 
zione traiiquilllzunte. «L'ac- 

3 ua che esce dalle 33 centrali 
I pompaggio della citta - assi¬ 
cura l'ulficiale sanitario del Co¬ 
mune, dottor OtanfrancoNied- ' 
du -vietw costantemente mo- 
nitoiata e analizuta una volta 
al mese Per I nitrati non sono 
mal emersi valori superiori al 
Umile fissato dai dpr 23d/88 
sulla potabilità delle acque, 
pari a SO milligrammi per Ubo». 

Anche all'Acquedotto, dove 
un computer Immagazzina ed 
elabora miti i dati sull'anda¬ 
mento e le «tendenze» dei di- 
vetsl fen omeni di Inquinameit- 
lo, U responsabile delta sezio¬ 
ne bnóianiii ringegnere Ric- 
caido Aiialdi.coiuarnia: «Il va¬ 


lore massimo mai registrato è 
di quaranta milligrammi, quin¬ 
di sotto i limiti di lem. GU eslU 
allarmanti del test^^asalin^* 
segnalaU, probabilmente, so¬ 
no condizionati dalla metodi¬ 
ca, dalla difficolta di eseguire 
la prova applicando alla lette¬ 
ra tutte le specifiche Indicazio¬ 
ni. In alcune zone della provin¬ 
cia, pero, il problema della 
conlaminazione da nitrati é 
reale». 

•Sono diveiiL infatti - con¬ 
fermano alla Lm Ambiente - 
i Comuni del Nord Milanese, 
dove l'Inquinamento a causalo 
da reti fognarie dissestate o 
dalla presenza di vecchie di¬ 
scariche di rifiutt, che benefi¬ 
ciano di una der(»a ai valori di 
norma, e (love il limite di legge 
a stato innalzato lino a 75 mUU- 
giammipi^ litro». 

Acqua pura, di fonte, da be¬ 
re senza alcun sospetto, alme¬ 
no all'ombra della Madoiuii- 
na? La fiducia 6 consigliabile - 
secondo alcuni degli intervi¬ 
stali - solo per quanto riguarda 
i nitrati. Nelle «vene» della rete 
idrica ciliadInsrP&OOO chilo- 
metri di tubazMml,' ^ centraU 
di pompaggio, SS6 pozzi, per 
una erogazione quotidiana 
prò capite di 500 litri al giorno 
- scorre una miscela abortita 
e poco raccomandabile di so- 
stanze sospette: nelle ricche 
falde sotterranee che disseta¬ 
no la metropoU. negli ultimi 20 
anni a colato di tutto dalle In¬ 
dustrie, dalle discariche, dalle 
coltivazioni e dagli allevamenil 


Lo Stick regalato sabato scorso con il 
primo fascicolo di "Vivere Megiio" al¬ 
legato all’Unità sta suscitando allarme 
e polemiche. Il test "(ai da te" ha dato 
la possibilità ai nostri lettori di verifica¬ 
re l’effettiva potabilità dell'acqua e ri¬ 
sultati clamorosi sono emersi soprat¬ 
tutto a Milano e in Emilia, dove sono 
stati segnalati casi di eccesso di nitrati. 
Decine e decine di telefonate hanno 
intasato i centraiini dell'Unità, delle 
Usi, dell’Ufficio d’igiene. Gli esperti e i 
responsabili sanitari del capohiogo 
lombardo rispondono che dalle anali¬ 
si pubbliche non è mai risultato un su¬ 


peramento dei limiti stabiliti per legge. 
L’acqua che esce da tutte le centrali 
cittadine di pompaggio viene control¬ 
lata, ma, negli ultimi anni, molti pozzi 
sono stati chiusi per contaminazioni 
chimiche. In provincia il rischio di in¬ 
quinamento è più consistente a cause 
di reti fognarie dissestate e di discari¬ 
che. In Emilia Romagna, le aziende 
municipalizzate, contestano i risultati 
della prova effettuata con il bastonci¬ 
no recente e lanciano la proposta di 
pubblicare periodicamente i risultati 
delle analisi ufficiali. 



' faiteiuM: trielina. tohentl clo- 
nirati, pesUchU, metalli pesan¬ 
ti. 

Un cocktail che ha cosbetto 
man mano a pesca» sempre 
più in profondità, fino a f90 
metri, alla ricerca di falde non 
contaminale e a chiudere. uix> 
dopo l'albo, negli ultimi otto- 
-nove anni, decine di pozzi a 
rischio. Sessanta quelli esclusi 
dalla rate per concenusoioni 
fuori legge di abazina (il fami¬ 
gerato diseibanle). quattordici 
quelli contaminati da cromo 
esavafente e «bis», un peiicoio- 
so ritardante di fiamma; neve 
quelli tagliati fuori per Inquina¬ 
mento orgarrolettico,'causalo 
da composti chimici non an¬ 
cora individuali ma albimente 
sospetti, di orìgine indusbiale. 

Ancora più inquietante è la 
mappa dei solventi clorurati 
(come la trielina) scaricali 
dalle lavattderie e dalle indu- 
stne che li utilizzano per il la- 


Acm<i 




Allamie anche in Emilia Romagna 



LavigiMnidlSMwlliisMI 0 rifflofascicelodl«Salvaasiite»sul'ac- 
quac a late siMioenza kMea In provinda di Rovigo 


Per lo stick reagente dell’Inserto dell’Unità Vivere 

a lo si sono mosse le acque. In Emilia Romagna 
cittadini, ailarmatì dal colore del bastoncino, 
hanno telefonato alle aziende municipalizzate le 
qualL tWpo>'. ihfastiditevhèiuio protestato, il risultato 
èatata unA-ptroposta-mediazione avaieatadal pie- 
^dentd'delFAeoserdlfiologna: «Ognimese (giorna¬ 
li pubbiichino 1* analisi di ciò che si beve». 

' DALLANOSTBA REDAZIONE ' 

MAURO CURATI 


RM BOLOGNA. L'acqua che 
beviamo da dolce è diventata 
amara; amara di polemiche 
cerio, ma anche di contesta- 
zionL A togliere U ptacera di 
distelaici nel lavello di ctua 6 
stato l'inserto dell'UniUt Vioere 
meglio che sabato acorsoave- 
va allegalo una striscia reagen¬ 
te per misurale la quantità di 


nlbatl presenti nel classico libo 
per buttate giù la pasta. Apriti 
cielo; per consumatori e azien¬ 
de municipalizzate dell'Emilia 
Romagna, l'acqua chela del 
nibineito di cucina à divenbita 
tempestosa come un uragano 
con consumatori che protesta¬ 
vano con le aziende dell'ac¬ 
quedotto e funzionari, al con¬ 


trarlo, che contestavano la va- 
lidiia del test Chi aveva ragio¬ 
ne? 

Dice Giuseppe Galliruri, re¬ 
sponsabile del fVesIdio multl- 
zoiwle della Usi 2 di Piacenza: 
•Il cromegramma dellUnliA da 
valori boMtAellL AUetetafona- 
te di protesta degB utenti ab¬ 
biamo risposto con nosbe 
analisi che dhrulgheiema mol¬ 
to presto. Credo che la vosba 
iniziativa abbia creato un in¬ 
giustificato allarmismo». Inve¬ 
ce per Edolo MInarelli, presi¬ 
dente dell'AcMer di Bologna: 
«L'inizlallva ha avuto un gran¬ 
de merito: mosbare quanta 
poca comunicazione esiste tra 
aziende municipaUzzate e 
consumatorL Anche grazie a 
voi Intendo proporre b divul¬ 
gazione delle analbf mensili 
attraveno i giornali in modo 


che la gente sappia davvero 
quello che beve». Tra opinioni 
tanto conbastanti rimane b 
realtà di decine di telefonate 

S iunte alcenualinl delle azion- 

e immici|^izzate<feN'ÈmÌJÌar’ 
cittadini im'chledevaNS pàr'- 
chà liacquaeiw bevemib era 
coll ricordi malL «Un'liUzlati- 
va - afteima Paola Sovignl se¬ 
gretario delia Pederconsuma- 
tori, l'unica associazione del 
genera.esistonie oggi bi Emilia 
Romagna - sicuramente posi¬ 
tiva anche se non so fino a che 
punto. Che abbia messo in agi¬ 
tazione i laboratori delle azien¬ 
de e delle Usi non mi soipren- 
de; speriamo metta cuskrsilà 
anche ai consumatori trattati 
come poveri derelitti privi di In- 
formazionie di potere d'acces¬ 
so». Ma questo allarmismo, 
chiediamo, non chiama in 
causa l'immaturità collettiva 


dei consumaiori e degli eroga¬ 
tori; i primi presi dal panie» 
perché finalmenie prowisti di 
uno strumento di verifica e I se- 
, condi incapaci lU reagire alle- 
.,Conte3tazionl7‘«fftidj«irsl'W. ' 
nissirao - afferma Giorgio 2!an- 
niboni ex sindaco di Forti e at¬ 
tuale presldante del Consoizio 
acque per le provincie di Forlì 
e Ravenna (quello che gesti¬ 
sce la colossale diga di Rtdra- 
coli) - Oi certo ha messo tutti 
di fronte ad un'evidenztu che 
l'acqua è piena di nibati e chi 
se n'è accorto, finalmente ha 
protestato. Come dire: ia gente 
comincia a pretendere e l'Uni¬ 
tà. in questo senso, ha fatto 
un'ottima iniziativa». Ieri a Bo¬ 
logna, l'azienda municipaliz¬ 
zata ha tatto una verifica; lo 
stesso campione d'acqua mi¬ 
surato con lo stick e con il me- 


bxlo d'analisi classico.' Il risul¬ 
tato é che una presenza ba 25 
e SO milligrammi per libo di ni¬ 
trati seccindo il cromogramma 
deU'UnHà,.VMiiva tetto dal la- 
boratoitocaiii un 8.1 nitrati per ' 
liho. A Modena, 30 mniIgnuA- 
mi di nibati per Ubo seoonr^ 
b AmciiLvenlvano interprebtt 
dallo stick con un più 100.-DI 
qui b sentenza un po'accomo- 
dante del responsabili di bbo- 
ratorto delle attende: Il baston¬ 
cino é inattendibile dimenti¬ 
cando, al contrario, che una 
città come Modena non può 
allatto accontentarsi di dmri- 
buire acqua a 30 minigrammJ - 
di nibati quando l'Organizza¬ 
zione mondble della sanità sb 
progettando la direttiva (già 
applicata bi Germania) che ai 
buanti non si possa dar da be¬ 
re acqua con percentuali su¬ 
periori ai 10 milligrammi, In¬ 


samma, come ha detto Cer- 
''mano Bulgarelli, presidente 
nazionale delle aziende muni¬ 
cipalizzale del gas e detrae- 
qua: «Il fastidio per rintraptesa 
oéli'UniU forse c’é sbto. n.v 
" norrdimentiebiamo che noi o 
.abmo battuti peiché.tmii i dfe 
sbibubxl d'acqua Ibibni o 
con convenzioni o in proprio 
posseggano e usino laboratori 
d'analisi». 

Ieri, infine, si é appreso che 
16 bvoratori (su 27, finora sot¬ 
toposti ad analisi) dipendenti 
dell’azienda Gas-acqua con¬ 
sorziale di Reggio Emilb ad¬ 
detti agli impianti di depura¬ 
zione gestiti dall'azienda sono 
risulbti affetti da epatite di tipo 
A. CU esami che hanno dato 
esito negativo riguardano lavo¬ 
ratori che non sono a diretto 
contatto con le acque reflue. 


^cdo, 2 condanne 
«in nome» di Nkoletta 
^kniane tosdea morta 


Con la rivalutazione degli estimi catastali triplicano le tasse sui negozi e sugli uffici 
Per il Pei la revisione è legittima, ma non elimina l,^asione e colpisce la prima abitazione 

Raddoppiano le imposte sulla casa 


CARLO MANCNI 


■IBilCSClA. Renalo PiccaRU, 
28 anni, Alfio Palumbo, 23 an- 
nL e Alfredo Catesf, 29 anni, 
sono sten condannati Ieri dal 
Tribunale di Brescia, seconda 
sezione (presidente dr. Oean- 
toni) a due anni e sette meri, 
più ottocentomib lire di am- 

p»*wèr1n<£wo^l'uso^ma 
minorenne. Una normale sto- 
rb di droga, a prima vista, co¬ 
me ne avvengono centinaia, 
purtroppo, nel nosbo paese, 
se a portare i be davanti al ma¬ 
gistrato non fosse state una ra¬ 
gazza. Nicotelte, minorenne 
all'epoca del fottL In un mo¬ 
mento di lucidità aveva sporto 
denuncb presso b Fhocura 
delb RepubbUca di Brescb 
fornendo i nomi di coloio che 
l'avevano awbb sulla strada 
delb droga, e poi delb prosti¬ 
tuzione, disbumndo fa sua vi- 
b. La denuncia risate al 1988 
ma solo ieri, a sei mesi dalb 
morte di Meotetta (avvenute 
in una corsb degli Spedàììib 
. li di Brescia, reparto infCHB 
17 aprite scorso nel gtonRfln 
cui compiva i vent'anni) I re¬ 
sponsabili sono stati condan¬ 
nali 

In auMwano presenti solo 
PIccwdiHptede libero, e Pa¬ 
lumbo, Mgnulo per alba cau¬ 
sa, mentre Calesi è stelo con¬ 
dannato in contumacia. Un 
processo con pochi testimoni; 
una ragazza che é uscite dal 
•glqp» un paio d'anni la e che 
con b droga oggi non ha più 
niente da spartire, e 0 padre di 
Nicolette, a racconbre b terri¬ 
bile espearienza vtssub con b 
moglie, confgjjMndo, nel 
purìil In cui ne àHh conoscen¬ 


za, b denuncb, quasi a «futura 
memoria», delb figlia: un dolo¬ 
roso spaccato di una giovane 
vite sboiKate dalia droga. 

Perchè nonosbnte la sua 
coraggiosa denuncb Nicotette 
non era riuscite ad uscire dal 
giro. Raggiunte la maggiore età 
era anzi fuggite da casa per 
«bruebre» b sua esistenza in 
pochi mesL Forse troppo po¬ 
chi per annientare un (uko an¬ 
cora Integra L’epalite lulml- 
nante, <^e l'ha poiteta a mori¬ 
re bi umetto d'ospedale, è sb- 
ta, torse, provocata, da sostan¬ 
za tossicne: ma sulle cause 
delb sua morte per ora vi sono 
più dei dubbi che del sospetti 
Ed 6 toccalo al padre, sentito 
come tesUmone perchè b b- 

K ri è costituite parte 
detto in aula che 
IO dimenticare una 
nda che le ha sot- 
:afigliaedisbuitola 
iperconeieteppedl 
calvario, gli inulill 
nche coercitivi, per 
recuperare Nicotette. 

Piccatdi nel corso del suo 
intenogatorlo ha ammesso di 
conoscere Nicolette, di essere 
lui stesso un tossicomane 
(•oggi ne faccio uso solo lal- 
tuariamnie») ma ha negalo di 
aver droga alla ragazza. 
Come spiega la denuncia cir¬ 
costanziate di Nkolelte (tra 
l'iùbo mai ritirate nonostante 
te pressioni subite), ha chiesto 
allora il Pm: «Non me lo so 
::^tegare - ha risposto ieri Pie- 
cardi Forse ha fallo il mio 
nome al padre, che aveva sor¬ 
preso Nicotette a bucarsi, per¬ 
chè sapevo che a lui, il padre, 
eroanUpatlco». 


Con la rivalutazione degli estimi catastali, raddop¬ 
pieranno le tasse sulla casa (registro, imposte ipote¬ 
carie e catastali, Invim, Irpef e Ilor) mentre tripliche¬ 
ranno per i negozi e gli uffici. L'annuncio del diretto¬ 
re del catasto. Il Pei per una forte differenziazione 
nel settore, rìducendo il peso fiscale sulla prima ca¬ 
sa e su chi affitta ad equo canone. Crìtiche dei pic¬ 
coli proprietari di case. 


CLAUDIO NOTARI 


■I ROMA. Con i nuovi estimi 
caUsteU, che aggiomtuto te 
rendite degli immoblU, rad- 
doppbno le tasse sulle abita¬ 
zioni, menile triplicano quelle 
sul negozi e su^ uffici Le in¬ 
formazioni sono ufllcbll. Le ha 
fomite lo stesso direttore gene- 
reale del catasto Cario MaraHI 
Ieri a Roma in una conferenza 
stampa indette dalb stessa di¬ 
rezione del catasto, dal consi¬ 
glio dei geometri e dalla Sifei 
società di fotogrammebia e io- 
pogratb. I nuovi estimi sui fab¬ 
bricali, cioè i valori base per b 
determinazione delb rendite 
ai fini fiscali, fanno raddoppb- 
re te imposte sulla casa (tessa 
di reglsuo, imposteipotecarte e 
catestell, l'Invim suUe compra¬ 
vendite, IlrpeL imposta sui 
fabbricati e l'Ilor, imposte lo¬ 
cate sui redditi in tutte le città, 
con punte del 400%, mentre tri- 
pllcneranno le imposte per gli 
uffici e i negozi. 

Facciamo qualche esempio. 


ubicato in zona semiperiterica, 
la rendite catestate passa da I 
milione 188.000 lire a 3 milioni 
380.000; a Roma da 1 milione 


287.000 a 2 milioni 650.000; a 
Venezb manca poco per urt 
aumento di tre volte, passando 
da 1 milione 150.000 a 3 milio¬ 
ni 200.000. Per i negozi si arriva 
alla triplicazione, w un nego¬ 
zio di classe medb di 70 mq In 
zona periferica, a Milano si 
passa da 2 milioni 205.000 a 5 
milioni ^950.000. Identica l'im¬ 
pennate per gli uffici Per un 
appartamento di 100 mq, in 
zona semiperifetica, a Mihno 

? li estimi passano da 2 milioni 
00.000 a 7 milioni (più di be 
volte), a Roma da 2 milioni 
3S0.d00 a 6 milioni 700.000; a 
Torino da 2 milioni 70.000 a 6 
milioni 700.000; a Venezia da 
2 milioni tOO.000 a 7 milioni 
800.000, b punte più alte. 

Lo scopo non era quello di 
tornire i nuovi estimi ma quel¬ 
lo delb riforma dei catasto. 
Maracci ha annunciato che ci 
si sb avviando alla moderniz¬ 
zazione dei catasto, che fra 
poco più di un armo si poban- 
no avere nel giro di pochi mi¬ 
nuti tutte le informazioni sugli 
apparbmenu, i negozi, gli uffi¬ 
ci i terreni e che dopo «un de¬ 
cennio di incuria e di slacio, il - 
famigerato catasto» sembra 
aver imboccato b sbada del¬ 


l'effictenza. Ancora un anno e 
saranno regisbati tutti gli otto 
milioni di alloggi non censiti 
(e sconosciuti al fisco). Ne re¬ 
steranno ancora fuoriS.S milio¬ 
ni esaranno sisiemate otto mi¬ 
lioni di volture enfio b fine del 
91. Per mettersi al passo dei 
tempi et vogliono almeno tre¬ 
mila nuovi impiegati. Perii pre¬ 
sidente dei geomebi Bassi In¬ 
vece il 33% in più di impiegati 
al catesto non risolve il proble¬ 
ma della qualità. Esistono an¬ 
cora condizioni anacronisti¬ 
che. Occone un maggior rap¬ 
porto ba tecnici e atesto. 

La pwizione del Pei l'ha re¬ 
sa note il sen. Lucio Libertini 
vicepresidente del gruppo al 


Senato. In Parlamento stiamo- 
affrontando la questione degli 
immobili nel quadro della fi¬ 
nanziaria e della legge sull'au¬ 
tonomia imposiliva deigli enti 
locali Non c'è dubbio che se 
una rivalutazione degli estimi è, 
fegillima, essa ha nel presente 
il risultato di mantenere forte¬ 
mente b pressione fiscale su 
coloio che già pagano, invece 
che attraverso il recupero del¬ 
l'evasione. E evidente che b ri- 
valutezione degli estimi e la 
stessa idea di accorpare nell’l- 
ci i'imposb sulla casa, richie¬ 
dono una forte differenziazio¬ 
ne nelb tassazione. Occorre ri-, 
durre drasticamente il peso fi¬ 
scale sulla prima casa e su chi 



vagglo degli impbnti e nelle 
fasi di vemidatura: attualmen¬ 
te sono 16 i pozzi sigilteti, con 
concenbuioni superiori alb 
percentuale di 100 parti per 
miliardo. Ma saliranno a più di 
cento nel giro di otto mesi, 
quando cioè scadrà b solita 
deroga ad hoc concessa dal 
governo e Utelb dovrà appli¬ 
care Il limite fissato nell'86 dal- 
ta Cee, molto più severo, di 30 
partì per mtibiilo. Il che signifi¬ 
ca. in albe parole, che il bic¬ 
chiere d'acqua corrente, oggi 
è bevibile soltanto «per legge». 

Acqua minerale obbligato¬ 
ria dal maggio del 1991? •L'in- 
quirtamenlo da solventi cloru¬ 
rali - assicurano all'Acquedot¬ 
to - è in diminuzione e stiamo 
facendo tutto il possibile per 
anivaie preparati alb scaden¬ 
za, approfondendo i pozzi e 
installando impianti di batte- 
mento a carboni attivi». 


Partleolafe di «Battagtla del Ponte deir Ammiraglia», di Guttuso _ 

Istituto Togliatti 
Tentato furto 
di opere d’arte 

Due ladri hanno tentato di nibare la scorsa notte al¬ 
cuni quadri aU’intemo dell’Istituto di formazione 
politica del Pei a Fìrattocchie. Avevano già scardina¬ 
to il telaio della «Battaglia del Ponte dell’Ammira¬ 
glia» di Guttuso, quando una guardia giurata li ha 
sorpresi, ferendo lievemente uno dei due con un 
colpo di pistola alla gamba. Per la polizia si tratta di 
un furto su commissione. 

ANDRRAOAIAROONI 
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ABITAZIONI 

NEGOZI 


iRwidlla 

Rmidite 

RqndHa 

Randlia 


' cat.1990 

nuova 

«•LIMO 

nuova 

MILANO - 

1.188.000 

3.380.000 

2.205.000 

5.950.000 

ROMA 

1.287.000 

2.650.000 

2.340.000 

5.850.000 

NAPOLI 

1.227.000 

2.400.000 

2.230.000 

5.600.000 

BOLOGNA 

1.110.000 

2.400.000 

2.000.000 

5.400.000 

FIRENZE 

1 227.000 

2.500.000 

2.060.000 

5.800.000 

BARI 

1.190.000 

1.800.000 

1.960.000 

5.350.000 

PALERMO 

1.008.000 

1.650.000 

1.700.000 

4.300.000 

GENOVA 

1.145.000 

2.500.000 

2.080.000 

5.650.000 

TORINO 

1.120.000 ' 

2.750.000 

2.030.000 

6.SOO.OOO 

VENEZIA 

1.160.000 

3.200.000 

2.100.000 

5.700.000 

PERUGIA 

850.000 ' 

1.650.000 

1.540.000 

4.200.000 

ANCONA 

860.000 

1.650.000 

1.600.000 

4.350.000 

L'AQUILA 

710.000 

1.300.000 

1.200.000 

3.300.000 

CAGLIARI 

770.000 

1.300.000 

1.350.000 

3.600.000 

1 N6ll«tabeila8lfarif9rlment08dunapptrtamentodl«atagoriactvlledl 100mqtituatotn»emip«- | | 

1 riferia a un negozio di 70 mq anch’eaao In aemiperifaria 
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affitte ad equo canone, e fario 
crescere con forte proircssivì- 
tà a partire dal terzo alloggio, 
tenerKO conto arKhe dei metri 
quadri e detta qualità dell'al¬ 
loggio. netto stesso tempo 
agendo per il recupero dell'im¬ 
ponibile perchè l'evasione re¬ 
ste assi biga in questo campo. 

Per Gaetano Patte e Cesare 
Bokloiìni dirigenti dcH'Asppi 
(piccoli proprietari), con i 
nuovi estimi vengono puniti 
pesantemente coloro che abi¬ 
tano in una casa in proprietà 
perché pagano le tasse su un 
reddito inesistente. Per chi ai- 
fitte ad equo canone, b tessa 
in molli casi supera l'affitto 
percepito. 


■RROMA Nudate parete die- 
tto II palco detta presidenza 
nell’aub m^na dell'Istituto di 
formazione pitica del Pd Pai¬ 
miro Togliatti, Steso in terra 
l’imponente quadro di Cuttu- 
so, cinque metri per tre, raffi- 
guianie b battàglb delb spe¬ 
dizione dei Mille del Ponte del- 
l’Ammiraglia. I due ladri aveva¬ 
no già $(teidinaio il telaio e si 
stavano apprestando ad airo- 
totere li dipinto quando sono 
steli sorpresi da un vigibnies. 
D'islinto uno dei due si è volte- 
to ed ha premuto il giilletio, 
ma l'arma si è inceppate. Im¬ 
mediate la reazione dei vlgl- 
bntes che ha sparato un solo 
colpo, ferendo lievemente alla 
gamba Antonio Giieco, 28 an¬ 
ni 11 complice è riuscito a fug¬ 
gire, grazie all'atulo di almeno 
un «palo» che stava aspettando 
fuori dai recinto dell'istituto di 
Fraitocchle. al ventiduesimo 
chilometro delb vb Appia. 

Un furto su commissione, gli 
investigatori ne sono certi. La 
baiteglb del «Fonte dell’Ani- 
.'niraòlb» «U-Cuttuso, Il ribatto 
di Giorgio Amendob dello 
stesso autore, U •Contadino lu¬ 
cano» di Attardi ed albe opere 
dello stesso Attardi, di Levi di 
Migneco, di Zagaina, di Cab- 
bria e di No* rili sarebbero per¬ 
ciò enfiate i.el circuito dei ri¬ 
cettatori di opere d'arte, se 
quel vigilantes (ieri per la pri¬ 
ma volte in servìzio notturno) 
non avesse avuto dapprima la 
fortuna d’imbattersi nei ladri e 
successivamente b freddezza 
di sbioglbie una riluazione 
non ceno delle più semplici 

Erano le 4 dei mattino quan¬ 


Gaeta 

Il prèside 
difende 
la «censura» 


■R ROMA II minisbo delb 
Pubblica isbuzione se ne lava 
le mani: «Riguarda soltento 
l'autonomte di giudizio del 
collegio docente b scelta dei 
testi atti a garantire l'educazio¬ 
ne sessuale nelle scuole». Cosi 
Gerardo Bianco ha commenta¬ 
to rinizbtiva di censura dì 
quattro pagine - quelle dedi¬ 
cate alla riproduzione umana 
e alla gravidanza - di un libro 
di scienze (pubblicato dal 
Gruppo editoriale Fabbri) de¬ 
stinato agli studenti delb scuo¬ 
la medb «Carducci» di Gaeta. 
•Nmt ho quindi nulb da dire - 
ha aggiunto - riguardo alle 
possibili decisioni del consi¬ 
glio dei professori, in quanto 
spetta a loro la scelte di sbu- 
menti educativi più appropriati 
per garantire questo tipo di 
educazione». Ma la vicenda si 
tinge di giallo: secondo II presi¬ 
de della •Carducci», Pfebo Se¬ 
rafini non sono steli i profes¬ 
sori a far spante le pagine «in- 
crifflinaie». Il testo - spiega - 
venne adottato nel 1^. ma 
con la richieste al'editote di 
«sostituire alcuni disegni, giu¬ 
dicati non opportuni, con al¬ 
bi». Il d'isirìbuiore locate, De 
Meo. avrebbe però ricevuto i li¬ 
bri pnvi della sostituzione. Sa¬ 
rebbe stato quindi lui - secon¬ 
do il preside - a strappare le 
pagine «incriminate». La Fab¬ 
bri, intento, ha «immediata¬ 
mente provveduto atta sostilu- 
zlone con copie integrali» dei 
volumi censurali. La casa edi- 
bice definisce «increscioso» l'e¬ 
pisodio di Gaeta e nieva che 
esso «non è da addebttere al¬ 
l'editore. ma a un'arbibana im- 
zbtiva focale». 


do D vigilantes si è awbioper 3 
nomiw giro di conbollo. Dal 
bar è salito verso l'tuib magna. 
E d’imprcwiso, netta penom¬ 
bra, s'è trovato di fronte due in¬ 
dividui armati, con U viso co¬ 
perto da passamontagna. Uno 
dei due gir hapurttataconbo 
ut» pistob, ma l'amia si è 
provvidenzialmente inceppa¬ 
te. Il vigilantes ha approfittato 
di quell istante di smammento 
per impugnare te sua pistola e 
sparare un colpo, che ha rag¬ 
giunto uno dei ladri alb gam¬ 
ba. Menbe l'aJlro fuggiva, gli 
uomini del servizio di sorve¬ 
glianza (detta società «Vt^ 
ba»), che nel frattempo orano 
aocoisL hanno provveduto a 
so cc onere il ferito, Antonio 
Grteco, e a trasportarlo aU'o- 
spedale di Mattoo. dovei me¬ 
dici l'haiuio licoveiato con 
una prognosi di quindKi gior- 
m. 

Nel ruccessivD sopralluogo 
deli'tsiituto gli agenti del locale 
commissariato di poUzb )taiv 
no novato le «uacce» defpas- 
saggio dei ladri. Anziiulto B 
•Contedìno lucano» di Attardi 
già staccato dalla parete. E b 
battaglb dd •Pome dett’Am- 
mtraglia» dì Guttuso, che raffi- 
gura un episodio dell'epopea 
garibaldina nel quale f com¬ 
battenti sono ritratti simbolica¬ 
mente con i volti di alcuni lea- 
deis storici del partito coffluni- 
sla. La tela ha subito alcuni 
danni dei quali si sta vahiten- 
do rentità. Agli investigatori 
ora il compito di capire come 
abbiano fatto i bdn stessi ad 
intiulolarsl aU'intemo dell'isti¬ 
tuto eludendo il servizio di vtgi- 
bnza. 


Scuola 

te#» fì*lk» 

Educazione 

fìsica 

cambia rotta 


■■ROMA Correzione dirotte 
per I Giochi della gìoveniù 
(meno agonismo e più pio- 
mozione sportiva) e. in gene¬ 
rale, per l’educazione fisica 
nette scuole. Ad annuiKterte è 
fl ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, Geiardo Bianco, che in¬ 
sieme al presidente del Coni, 
Amgo Gattai, ha presentato ie¬ 
ri il contenuto di una circolare 
inviate nei giorni scorsi ai prov- 
' veditori agli studi per promuo¬ 
vere nelle scuole deU'obbligo 
l'attività sportiva erte - afferma 
Bianco - può essere un ottfmo 
sfrumento contro te droga e 
anche conbo «la disperazione 
che spinge troppi giovani al 
suicidio». L'obiettivo non è 
nuovo: da molti anni ministero 
e Coni collaborano atta realiz¬ 
zazione dei Giochi della gio¬ 
ventù. giunti quest'anno alla 
ventiduesima edizione. U mini- 
Siro, però, non è soddisfatto; 
carenza di strutture sportive e 
«interpretazione riduttiva» da 
parte degli insegnanti di edu¬ 
cazione fisica, elle avrebbero 
puntato più sulla selezione dei 
<ampioni» che non suite par- 
tecipàrione delia grande qiag- 
gioranza dei ragazzi, hanno 
provocato b sostanziale emar¬ 
ginazione dei ragazzi che, iit- 
vece, più avrebboo bisogno di 
fare sport Con le nuove depo¬ 
sizioni, in pratica, un maggior 
numero di Insegnanti di edu¬ 
cazione fisica sarà a disposi¬ 
zione dei provveditori agir stu¬ 
di; e li colpo insegnante pobà 
ottenere un incentivo econo¬ 
mico maggiore con gli sbaor- 
dìnarì dovuti all'isbuzione 
sportiva. 
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Legge sdoperi 

I «saggi» 
alla prima 
ddioera 


MROMA. A Ite mesi dalla 
< sua nascita la Commissione di 
Caianziao,ptùsempllcemen- 
, le.il gnippo dei •sa^ chia- 
.. citato ad inteivenbe in caso di 
'i adopero dei servizi pubblici. 
Ita paitoiito la sua prima deli- 
.. ' berà. Dalla noia, diHusa dalla 
' stessa Commissione e preaie- 
dilla da Sabino Cassese, si ap¬ 
prende che roggetto del con- 
f , tendere è, nel caso specifico, 
; , uno sciopero indetto per il 3 e 
■ 4 ottobre dalla Cianai e conte- 

stalo dalla società di naviga¬ 
zione Caiemar (collegamenti 
maiitUmicampann. in attesa 
di una intesa tra azienda e sin- 
f ' dacaioltsaggb hanno invitato 
le patti a negoziare un accor- 
- docile garantisca i servizi mi- 
' niinlswiliti dall'azienda. Eia 

- ) alala la Caremar, con una let- 
■" lesa ai prefetto di Napoli, a 

aoiledlare l'inleivento della 

* Commissione. Quesl’ultima 
'' nell'lnvitare le due parti alla 

imiiaiiwihaeniessoladellbe» 
' la chè, come prevede la leg- 
< ge. è stata trasmessa alla Ca- 
' ‘ mera, al Senato ed al prefetto 
di NapolL Con questa ddibe- 

- ‘ tela prima della loro carriera, 
v'r ■' I rsa^'Chiedono che siano 

' ghratmie le «prestazioni indi- 
*’ spansabiU» In caso di sciopero 
' < '' mMlfs si «ravvisa l'oppoituni- 
>'Ul,d^altenersiaUemmlnlene- 

* V- cessili stabilite dalla uienda. 
^ ' La delibera dei «aggb, del 27 

‘ settembre scorso,* stata adot- 

* lata al termine del faillmenlo 
' ' delle trattative tra le due partL 

La Commissione di garanzia, 
'Insediata presso la Residenza 
. dmConsialìo.*staUlsiituitail 
, in higHoc Ne fanno patte parte 

, 'SKlttiivamente doccnlL uni- 

i^.ipUe, I iiwmbil della gtovane 
Miuziòne govematiw Aris 
. , Aocomeib, Antonio D'Alena, 
Edoardo Cheta, Mario Grandi, 
,. Gian Carlo Perone, Umberto 
., '' KomaonoU, Quseppe Sup- 
, .ipiel.'nziano'nreu. ti^stes- 
, '. sa riunione di inseawnento 
della Commissione è stato 
eletto Residente Sabino Cas- 
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L'agitazione dei benzinai 
dalle 19 di stasera 
alle 7 di sabato mattina 
tranne che nelle autostrade 

I gestori protestano contro 
il fisco che riduce il loro 
redefito a 15 milioni Tanno 
«Tasse più leggere» 


Pompe chiuse per tre ^omì 


Da domani, distributori chiusi per tre giorni Ano aile 
7 di sabato. Funzioneranno solo nelle autostrade, 
dove il blocco è per la notte tra venerdì e sabato. Lo 
sciopero dei benzinai indetto dal loro tre sindacati 
(Faib, Flerica, Fig^ per protestare contro le tasse 
die mangiano il 60% dei ricavi schiacciando il red¬ 
dito dei gestori 15 miiioni all’anno. Chiesto i'alleg- 
gerimento della pressione fiscale. 


lUULWITTINimO 


■moMA. Non è uno sciope¬ 
ro ed oltranza, ma poco ci 
manca. E dagli anni sessanta 
che i benzinai non chiudono 
per tre giorni consecutivi. Nelle 
himultuote assemblee che 
hatuio preceduto II blocco del¬ 
le pompe I sindacalisti a fatica 
hanno convinto paieoclii 
Iscritti che volevano «fare co¬ 
me tcamlonisll», e giungete al¬ 
la totale paralisi del trasporto 
privato. Conclusione, * in pro¬ 
gramma una ulteriore tle■gk>^ 
ni a melS-nasnmbte. e c'* al- 
l'oriztonle'Un'dlbembfe neris¬ 
simo'per gli aulomobUlsO che 
rischiano di «orale dlitributoit 
chiusi da Naisle e Capodsnno. 

Da domani a venerdì luc¬ 
chetti alle pompe dunque. 
Tranne che In quelle autostra¬ 
dali che non forniranno carbu¬ 
rante sol'> nella notte fra vener 
di e sabiiio (dalie 22 alle 61.1 
tre sindacali che hanno indet¬ 
to la protesta (Faib Conlese« 
centi, Flerica CIsl e FIgls Coni- 


commercio) prevedono una 
massiccia adesione nonostan¬ 
te insieme organizzino il 70 
per cento della categoria. Si 
tratta di 34.500 punti vendita 
nel terrlioito nazionale, nel 
quali oltre ai gestori lararAno 
24mila familiari e 2Smlla di¬ 
pendenti. 

A risentile dello sciopeiD, 
dalle 19 di stasera (l'ora In cui 
di nmla chiudono] distributo¬ 
ri) aUe 7 di sabato, saranno so¬ 
prattutto gli auiofluobUlrii, gl* 
nei guai per I recenti Aimwna 
delcaiburanle.lltraspaffedet-, 
le merci infatti puO Commuarep 
a rifornirsi nelle aree di servizio 
' delle autostrade, percullion si 
prevedono penurie nel merca¬ 
ti. 

Il termine «sciopeior mal si 
adatta a una protesta di lavora¬ 
tori autonomi, quali sono I ge¬ 
stori delle pompe. TUttavle. af¬ 
ferma il segretario generale 
della Faib Roberto Pletrangeli, 
la loro condizione ilscale li as¬ 
simila al lavoratori dipendenti. 



E proprio a questa condizione 
sono legale là motivazioni del¬ 
la protesta. In quanto 1 benzi¬ 
nai acquistano (iatturato fino 
all'ultima lira) e vendono a 
prezzo imposto; ma il fisco li 
tassa come tutti gli altri com- 
meiclanti che denunciano me¬ 
diamente 12 milioni di reddito 
l'anno. Si sconta quindi un'a¬ 


rea di evasione che perb e im¬ 
praticabile ai gestori. Da qui la 
protesta di questi giorni, che 
ovviamente rron rivendica il di¬ 
ritto aH'evaslone ma una atten¬ 
zione del governo, in occasio¬ 
ne della nnonzlaria, verso i 
reali redditi dei benzinai 1 cui 
margini di guadagno sono 
mangiati da tasse varie. Fino al 


60X, si legge nel volantino di¬ 
stribuito dal sindacati. In aHie 
parole, l'obiettivo dello sciope¬ 
ro è quello di ottenere un al- 
teggerimento della pressione 
fiscale. 

Pletrangeli presenta qualche 
cifra. Un impianlo medio ven¬ 
de circa TSOmiia litri di carbu¬ 
rante l'anno, fra super e gaso¬ 
lio, con un margine di 47 lite al 
litro. A fine anno, su un volume 
d'affari di nove zeri, c'£ un ri¬ 
cavo di 343 mllionL Da questo 
reddito lordo vanno delsicati 
llciap, gli oneri sui rifiuti nor¬ 
mali e su quelli tossici, i contri¬ 
buti. E slamo a dieci milioni in 
meno. Togli 8 milioni tra Irpef 
e tior, ed ecco U reddito netto 
poco superiore ai 15 milioni 
l'anno, tredicesima compre¬ 
sa. tanno un milione e duecett- 
tomila lire al mese. Si vendono 
anche altri prodotti, ma il ca^ 
buranie rappresenta il 97% del¬ 
le entrale. «Oliretuno», aggiun¬ 
ge Pletrangeli, «la ganuma di 
un servizio come questo.ii- 
chiede orari taU che costringo- 
. (K) il gestore, a ticonete alla' 
coilaborazKNie di un familiare 
o di un dipendente; a carico di 
quei 15 milioni, naturalmente». 
Urrà situazione «atastrofica», 
cosi la definisce Pletrangeli, 
che spiega l'ira dei benzinai 
che nel volantino sindacale 
chiedono la solidarietà degli 
utenti nonostante la pesantez¬ 
za della protesta. 

Protesta che non * solo di 
oggi. In higlio ci furono 24 ore 


Contratto: i metalmeccanici preparano Io sciopero generale indetto per venerdì prossimo 
A metà ottobre manifestazione a Roma. 1 sindacati discutono Tadesione delle altre categorìe 




Di nuovo le tute hì% cento ^omi dopo 


i Nette fabbriche e nelle sedi sindacali i metalmeccanici 
preparano lo sciopero generale di venerdì 5 ottobre: 
v4n piazza per incidete profondamente sul negoziato, 
' lo scontro con Fedenneccanica è di natura politica», 
' dìoettleaderFlomWalterCerfeda.Ametàmeseunse- 
ooiKio grande appuntamento di lotta, una manifesta- 
- ^one nazionale a Roma. Sfuma per ora Io sciopero 
' delle altrecategoriedeli'industria. 


OlOVANNI LACCABO* 


, WMIIANO. Come U 27 glu- 
' pio, anzi meglio. Nella lunga 
; trigUa dello sciopero generale 
«W 5 ottobre rivìve U clima di 
1 , snuda attesa di cento giorni 
, li, una speranza Intatta, anzi 
.rasa più matura dalie lotte. 
- Cento giomi dopo, il diritto al 
contratto di nuovo inailo mare 
bptaa i commenti dei leader, 
• ma soprattutto alimenta I feb- 
briB ptcparalM nelle fabbriche 
« nelle sedi sindacali Dice 
tlA’ Walter Cerfeda, numero due 
' Ftom: «Uno adopero generale 
-) non per un generico rilatKlo. 
' ma per segnare profondamen- 
le nelle piazza la volontà del 
' Inaratort di avere il contratto». 
Ma basterà il 5 ottobR? «Non e 
^ Umica cartuccia. Abbiamo 
' nMta la certezza che il movi- 
' muto di lotta dispone di rlse^ 
’P-" «e adeguate e non mostta se- 
r.W di stanchezza anche se 
CM venerdì le ore di sciopero 
■ aMgono a SS». C infatti Firn- 
' noni-Uilm Ieri hanno messo in 
candele un seconda appunta- 
mento, una manifestazione 
; nazfonale a Roma, a metà me- 
m, rae non si modificheranno 
le posizioni di Fedetmeccanl- 
i,. cm. Un nuovo momento di lot- 
lache a Milano Cerfeda aveva 
41,-' caricalo di signlficaU politici 


dentro uno scenario più vasto; 
dare valenza politica alla vi¬ 
cenda del contratto. La rispo¬ 
sta del metalmeccanici dun¬ 
que si accinge a salire di tono, 
settimana dopo settimana, 
giorno dopo gioma Nell'ulU- 
mo incontro Mortillaro ha se¬ 
minato più zizzania dell’Infe¬ 
dele servo evangelico: è riusci¬ 
to perfino a radicare nel sinda¬ 
calisti l'idea che la ripresa rapi¬ 
da del confronto sarebbe stata 
una inutile perdita di tempo. 
Spiega il leader Flom Luigi 
Mazzone: «Il confronto è pro¬ 
seguito Ira insulti e prese in gi¬ 
ro: la posizione padronale è 
esagerata.'nenle corporativa ri¬ 
spetto alle fiecessUàdel Paese. 
Sembra che la nostra vertenza 
sia diventata, per Federmecca- 
nica, una variabile Impazzita 
da Isolare neH’opInione pub¬ 
blica». 

Tra le confederazioni invece 
si sta discutendo se e come 
coinvolgere nello sciopero di 
venerdì le altre categorie del¬ 
l'Industria. Ipotesi che fin qui 
ha riscosso Uconvlnlo assenso 
di Cgy e una parziale disponi¬ 
bilità della CisL La Uil non si e 
espressa. SuU'aigomento. tut¬ 
tora al centro della discussio. 
ne, Walter Cerfeda ribadisce 


che «lo scontro con Fedetmec- 
canica non è dovuto a proble¬ 
mi di quantità da riiolveie con 
un normale negozialo, ma da 
una concezione di politica 
contrattuale. Se non la sconfig¬ 
giamo, chi dovrà negoziare 
dopo di noi avrà vita diincile». 
TVa i leader Firn Ctsl Invece la 
portata «politica» dello xontro 
viene sottovalutata e si tende 
ad attribuite le dlificoltà a «pro¬ 
blemi di quantità» da negràtia- 
re. Cosi ad esempio 11 segreta¬ 
rio Firn Pier Paolo Barena so¬ 
stiene che «il nodo principale è 
la riduzione dell'otatio«, men¬ 
tre «è ovvio che la dimensione 
salariale deve essere più robu¬ 
sta rispetto alle propeiate di Fe- 
dermeccanlca». Qulndrper Ba¬ 
rena Mortillaro deve cedere sul 
salario, mentre sull'orario si 
può trattate. Nemmeno U se- 
gretario confederale CM Raf¬ 
faele Moiese condivide la «pi¬ 
sta politica»: il contratto si può 
rinnovate anche senza l'inter¬ 
vento di Donai Caltin, esistono 
•margini e spazi per un cam¬ 
biamento di rotta nella trattati¬ 
va». Moiese non raccoglie la 
proposta di coinvolgere nello 
xiopero rfel 5 ottobre le cate¬ 
gorie dell'Industria: «Ber ora 
no, lo xiopero generale del¬ 
l’industria e meglio vederlo più 
avanti». Ma intanto «è impor¬ 
tante il 5 ottobre far xnilie la 
solidarietà e l'inleiesK di altre 
categorie verso I metalmecca¬ 
nici». Concorda su questo il 
leader confederale CgiI Set0o 
Colferati per il quale • a difle- 
renza di Moiese • lo scontro 
•ha fotti connotazioni politi¬ 
che» che valgono «non solo 
per i metalmeccanici, ma an¬ 
che per l'intietne delle altre 



Passa ad Andreotti 
la patata bollente 
del pubblic» impiego 


Sergio Coffetati 


categorie che hanno I contratti 
da rinnovare». E sulla natura 
dello scontro con Federmec- 
canica? «OIrìtti e regime d'ora¬ 
rio nella proposta di Feder- 
meccanica si configurano co¬ 
me un modello di riduzione 
del potere contrattuale del sin- 
dxato. Ecco perche e uno 
scontro che riguarda lutti». 


■1 ROMA. L'ulteriofe blocco 
dei contratti del pubblico im¬ 
piego sarà dixusso a Palazzo 
Chigi con il vertice Cgll CM UIL 
Trentin, Marittie8e^venutoir^ 
conueramio Iniattt 0 presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti al 
suo rientro dagli Stati Uniti per 
ottenere garanzie sulla copen 
tura finarularia del contratti 
degli enti e delle aziende auto¬ 
nome, che la Corte del Conti 
ha rifiutato di registrare. Lo 
hanno annunciato oggi i se¬ 
gretari confederali delle tre 
confederazioni Allieto Grandi. 
Domenico Thicchie Giancarlo 
Fontairelli al termine di una 
riunione con i slndxaU di ca¬ 
tegoria. «Chiedetemo al gover¬ 
no la copertura finanziaria del 
contratti» - ha detto Grandi - 
«ahrimenU siamo pronti a pro¬ 
clamate una giornata di xio¬ 
pero generale dell'intera cate¬ 
goria». La rxrvità è Infatti che 
' alla protesta e chiamato tutto il 
settore. Compresa la Sanità, 
per la quale l'Esecutivo sareb¬ 
be sul punto di inserire in Fi- 
narulatia modifiche al prece¬ 
dente contratto (su Incentivi 
straordinari ecc.) con pesanti 
conseguenze su quello ora al¬ 
l'esame della Corte del Conti. 

I sindacati hanno precisalo 
che intanto partirà nelle regio¬ 
ni la mobilitazione per prote¬ 
stare contro la situazione nel 


di xiopero, i sindacati ebbero 
incontri con i parlamentari ai 
quali prexntarono le loro pro¬ 
poste. La prima, e quella di un 
abbattimento del volume di af¬ 
fari. Ai fini fiscali Invece di par¬ 
tire da un reddito lordo di 33 
milioni portare a 23 milioni il 
reddito tassabile per rispar¬ 
miare due o tre milioni di im¬ 
poste. Inoltre i Comuni fanno 
pagare 1.900 lire al metro qua¬ 
dro sull’Intera superficie occu¬ 
pata dall'impianto, che giunge 
lino a 3mtta mq. con una lassa 
di Mi milioni «Ma sullo spazio 
scoperto non produciamo nè 
reddito nè tUlutt», dice Pielran- 
gell per cui la proposta è di 
pagate riMcto per la superfi¬ 
cie coperta, e solo II 10% sul te¬ 
sto. 

Inoltre sappiamo che del 
prezzo della benzina gran par¬ 
te va all’erario, «t ge^ort sono 
esattori per conto dello Stalo, 
al quale anticipano Ira i 32 e i 
34 miliardi l’anno. Ebbene», di¬ 
ce il sindacalista della Faib, M 
riconosca questo ruolo au¬ 
mentando di cinque lite al litro 
il maigme di guadagno, a Ilio- 
lodiaggio». 

Non c'è dubbio che la prote¬ 
sta è indirizzata al governo, al 
quale si chiede di inseriie l’al¬ 
leggerimento della pressione 
fiscale nella FInanziràiz attual- 
menle In dlxussione. Allri- 
menti, seconda edizione a no¬ 
vembre e festività natalizie a 
secco. Intanto oggi le consuete 
file alle pompe. 



Alfredo Grandi 


Crexe la «fetta» di mercato della Volkswagen in Europa, nei 
primi otto mesi dell'anno. Infatti, la casa automobilistica te¬ 
desca ha visto aumentare il suo fatturato europeo dell' 1,8%, 
a 1,54 milioni di veicoli La Vw spera che le vendite conti¬ 
nueranno a salire in tutte e tre le sue linee automobilistiche, 
la Vw, la Audi e la Seal Nei primi sette mesi del 1990 la quo¬ 
ta di mercato della Volkswagen in Europa è stata pari al 
15,5%, a fronte del 15,1% realizzato nello stesso periodo 
deir89. La Volkswagen - che è il maggior produttore auto- 
moblUstico europeo - non ha fornito cifre su quale sia il suo 
«target» di vendite per tutto l'anno. Il mercato più redditizio 
al di fuori di quello nazionale è l'Italia; il fatturato nel nostro 
paex infatti è salito del 3,4%, sempre su baM annua, a 
215.500 unità. Per quanto nguarda l'espansione nei mercati 
deireuropa dell'esl la Volkswagen non ha commentato le 
voci del suo possibile xquisto del 50% della cecoslovacca 
Skoda per la costituzione di una ioint-venture automobilisU- 
ca. Su questo bonte, anche la Renault ha manifestato il pro¬ 
prio interesM. 


LaG>nfesercenti Giudizio negativo della Con- 

fcMicenti sulla manovra fi- 
scale. Questa, si legge in un 
13 inSnOVrS comunicato, oltre ad appe- 

santiie il carico sulle impie- 
««inQiniU M. si fonda in gran parte su 

provvedimenti «una tanhrm» 
Improvvisati e dettati da una 
logica d'emergenza. Non si affrontano in tal riKxlo i veri pro¬ 
blemi della nostra Gnariza pubblica' evasionL esL.4ZionL 
agevolazioni e «nicchie» fiscali da un lato, e dall'altro una 
spesa pubblica che xbbene elevata è qualitativamente ina¬ 
deguata a fomite servizi pubblia di tipo europeo. Le stesse 
impreM - prosegue la nota - sono costrette a finalizzate le 
proprie risorse alVadeguamento e integrazione di servizi che 
io Stato, nonostante i continui aumenti della pressione fisca¬ 
le, non riexe a fomite. 


Una «corsia Procedure rapide senza di- 

prefoeinlale. SfSSSJPSSSSS 

por i rCClanii legate a reclami su bollette 

!>amIva la CSn teleloiuche. allacciamenti, 

CUmnildSip traslochi guasti, enon in 

elenco, disfunzioni derivanti 
dal cambio di numero, l'u¬ 
tente avrà presto una xoisia pieletenziale». Equesto grazie 
a un accordo, unico nel suo àttere nel tvosbo paeM. stretto 
dalla Sip con le associazioni dei consumatori, relativo, ap¬ 
punto. alla «procedura di conciliazione e arbitrato» dei con¬ 
tenziosi Ira la società telelonica e i cittadini In bara a questo 
accordo, che verrà sperimentalo per Mi mesi in Sicilia e 
Lombardia dal prossinx) novembre, hitti gli abbonati che 
non si ritenesMio soddisfatti dell'esito dato dalla Sip ai no^ 
mali reclami presentati allo sportello d'agenzia, in via pri¬ 
maria, e allT? in via secondano, con questa nuora proce¬ 
dura potranno accedere grattiitamenle, in alternativa alle 
vie giudiziarie, alla commissione, pariteticamente costituita 
a Hvello regioiiale. da un rappresentante designalo dalle as- 
sociaziom dei consumatori che hanno adertto all' accordo e 


M definitiva di arbitrato, prevista per conliovàsie fino a tre 
milioni dovami ad un aroiiro unico, nominata di comune 
accordo tra la Sip e le associazioni dei consumatori. Per av¬ 
viare la procedura di oonciUazIone l'utenie dovrà semplice¬ 
mente compilare un modulo prestampalo diponibile presso 
gli ulna SipequelJi delle associazioni dciconsumaton. 

Riconversione Le organizzazioni dei lavo- 

tnennvèL mlm’l <Ini trasporti e dei me- 

WaspMFM talmeccanici aderenti alta 

Gruppo di lavoro cgn (HU e Flom) unlxono 

mtJHnm le loro forze per dare vita ad 

Flit riunì un gruppo di lavoro che si 

occuperà della rìconverslo- 
ne dei trasporti. Un evento 
quest’ultimo, che non riguaida soltanto il settore specifico, 
ma che contiene implicazioni csteM al tessuto produttivo, 
occupazionaie e sindacale del mondo dei mivìzI e dell'ln- 
dustrla. Lo spiegano le due segreterie nazionali che, in una 
nota congiunta, nievano le dimensioni della questione; «una 
grande questione - dicono Flom e Flit • su cui oocone co¬ 
struire un'iniziativa non con^unturale nè bammoitaria del 
sindacalismo confederale». Solo infatti - prosegue la nota - 
in una logica che vede corrispondere ai procasi di trasfor¬ 
mazione della domanda in campo energetico, produttivo ed 
ambientale, una ni)Ova strategia deirofletta dei servizi e del¬ 
la produzione, sarà possibile evitare esiti negativi per il lavo¬ 
ro e costruire soluzioni credibili e non precarie per i Mttori 
collegati ai trasporti. A tal fine, secondo Hit e Hom, andreb¬ 
bero ririsltate le forme di finanziamenti con cui lo stato inter¬ 
viene nei settori industriali collegati; queste ultime, sia con la 
finanziaria che con la tassazione frammentata del prodotti 
energetici, non assicurano mai al sMema trasporti fa possi¬ 
bilità di riqualificarsi nel complesso. Al gruppo di lavoro Hlt- 
Fiom va pertanto U delicato compito di detinire una baM di 
iniziative comuni da discutere nelle sedi istituzionali ed eco¬ 
nomiche. L’impegno ha come capolinea» la prossima fi¬ 
nanziaria. 


pubblico impiego. 4« rapon- 
sabilità di questa grave ina¬ 
dempienza» - ha detto Fonia- 
nelU - è solo del governo. La 
Corte dei Conti non c'entra, fa 
solo il suo mestiere». Secondo 
Trucchi «il problema della 
mancala registrazione del due 
contratti si puO risolvere In 48 
ore. M realmente si è trattato 
di un errore: altrimenti signifi¬ 
ca che c’è un attxco al ruolo 
del sindacato e al principi fon¬ 
damentali della contrattazio¬ 
ne». Trucchi ha aggiunto che «i 
segretari generali ad Andreotti 
chiederanno arche l'apertura 
di un confronto pei modificare 
i futuri contratti». Modificare le 
regole della contrattazione è la 
condizione affiichè non av¬ 
venga più - ha aggiunto Truc¬ 
chi ache dietro a motivazioni di 
metodo si naxondano disMn- 
si di merito». 

Arche Grandi ha rilevato 
che le responsabilità del go- 
vei.io; «Il ministro Gaspan de¬ 
ve smetterla di lare affermazio¬ 
ni ottimistiche e preoccuparsi 
invece di come vanno i con¬ 
tratti Il Tesoro deve garantire 
gli impegni che prende. Il con¬ 
tratto degli Enti locali ha avuto 
come protagonista il sottose¬ 
gretario al Tesoro Angelo Pa- 
van: il governo non può quindi 
affermare di esMie all'oxuro 
della spesa del contratto». 


CONTRO LA GUERRA 
ANCHE TU PUOI FARE QUALCOSA 


5/6 Ottobre 1990 - PezugiOr sala del Notazl 
PartAcipa al 2** Congrasao nazlonala 
dall'Aaaoclaxlona pax la paca 

▼ T TT 

7 ottebee 1990 

Partaoipa alla marcia Parugia/Aaalai 

" In cammino per un mondo nuovo 
a ognuno di face qualcosa" 
contro la guerra nel Golfo 

▼ ▼ T ▼ 

Zaerlvitl all'Aasociasiona par la paca. 
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I ta^ alla Sanità 

Proteste dal Pd e dagK 
enti locali: «Questa è una 
Controriforma delle Usi» 


Economia B LavOèo 

Depositatqpl Parlamento il disegno di legge finanziaria 1991 

n orolèttó dei sacxifid 


Incontro Cagiva-Falck 

In attesa del processo 
chiesta dai sindacati 
una verifica con la Regione 


M LONDRA. •£ tlAtO KM 
pubblico U tetto del deeieio 
leggechesviebbedovutoUnil- 
leni e rinviare al 31. dicembre 
Il rinnovo del comllaii di ^ 
siione e delle astemblee delle 
IM Ebbene, leggendo il lesto 
di questo decreto, ho appreso, 
con stupore e quasi con incre- 
dulità. che era stato aggiunto 
un ‘comma 6*con iiquale tut¬ 
ti i comuni italiani vengono to¬ 
talmente esclusi dai governo 
dei servizi sanitari pubblici, 
stravolgendo totalmente I prin- ' 
dpi fondatori delia le^ di ri- - 
(ormaik - 

Ètaieesionedelsindaeodl - 
Bolom Renn ImbenI di fron¬ 
te alla toonueriloiinai «li- 
scianM della sanila, meata in 
atto dal ministio De Lorenzo. 
In questo modo, prosegue Im-. 
bersi, si tratformeno le Regioni 
in erra di gestione deBa sanRa, 
avviando euindi un processo 
di loro munlsteriallzzazlon», 
dalle conseguenze facilmente 


immaginabili, riducendo i co¬ 
muni italiani in spettatori pas¬ 
sivi dell'amminltirazione dei 
servizi sodo-sanitari nel loro 
lerritorto. 

■I diladini devono In ogni 
caso sapere - conclude Imbe¬ 
ni - che la decisione dal goven 
no non rappresenta un prowB- 
dlmento per risanare e rinno¬ 
vare il sistema sanitario pubbli¬ 
co. ma soluinto un atto di 
svuotamento dei poteri delle 
autonomie locali che avrS co¬ 
me conseguenza, una ulteriore 
burocraiiBazIone del servizio 
sanitario*. . 

Durissima nel confronti del 
decreto del governo anche la 
responsabile del Fti per la Sa- 
nilA Grazia Labaie: un atto gm- 
vissimo e arbiimrio, nonché In¬ 
costituzionale, dietto il quale si 
nasconde la volonlà di scarica¬ 
re sulle Regioni la copertura 
dei disavanzi della saniiA che 
in realtà dipendono da deci¬ 
sioni assunte al centro. 


L'iter della legge finanziaria 1991 ha preso ufficiai:, 
mente il via. Nel testo che ora passa all'esame del 
Parlamento le previsioni di entrata e di spe» formu¬ 
late per l'anno prossimo. E, in più, una serie di tagli 
e tasse con cui il governo intende colmare una parte 
del buco di bilancio da 48mila miliardi. Ma c'è già 
I chi considera «truccati» questi conti. Si apre con 
questo documento una lunga «sessione di bilancio». 


■1 ROMA. Undici articoli che 
fissano i •paletti» della finanza ; 
pubblica e costituiscono l’os¬ 
satura della manovra econo¬ 
mica del governo. È il disegno 
di legge finanziaria del 1991, 
che contiene anche una serie 
di provvedimenti operativi sul 
fronte fiscale (bollo, limili a 
deduzione munii foiùllari, ac¬ 
conto Iva e cosi via), sul froiMc 
previdenziale e su quello della 
finanza locale. Eccone una 
sintesi 

Bilancio statale, n Umile 
massimo del saldo nétto da li- ' 


nanziare perii *91 è sancito in 
i 18.400 miliardi e il Uveito 
massimo del ricorso al meroa- 
to finanziario viene stabilito in 
231.600 miliardi questi saldi 
scontano integralmente gli ef¬ 
fetti dei provvedimenti <olle- 
gati» alla finanziaria. Per I suc¬ 
cessivi due anni vengono indi¬ 
cati i saldi netti dfe finanziare a 
legislaziane vigente (I38.I00 
miliardi per il’SQ e 129.900 mi- 
iiaidl per il *93) nonché gli 
obiettivi piogremmalicf che 
comprimeranno II saldo netto 
da finanziare In 94.700 miliardi 


per il *92 e in 63.400 perù *93. 
Seguono tagli e quantificazioni 
di spese pluriennaU o perma¬ 
nenti In particolare si prevede 
un finanziamento del fondo 
sanitario di parte corrente per 
85.400 miliardi (in crescita di 
oltre ottomila miliardi rispetto 
alle previsioni per il '91 formu¬ 
late nella flnanziarta dello 
scorso anno. 

Fisco. Trovano posto nel 
disegno di legge finanziaria le 
seguenU misure: alleggerimen¬ 
to delle aliquote per il recupe¬ 
ro dei >118018 drs^: conferma 
delle misure degU anticipi del¬ 
le imposte sui redditt; proroga 
(alno a fitte '92) ddia ritenuta ^ 
M 308 sugli interessi; entrata 
in vigore dei nuovi estimi cata¬ 
stali (dal luglio '91 ai fini delle 
imposte indirette e dal gen¬ 
naio ai fini deUe imposte 
sui reddito: mentre per il '91 
continuano ad appUcarri le 
misure stabilite per l'anno in 


corso) : modifica.delie deduci- 
bilita degli Inteséssi sui mutiiì 
che viene iimitata aU'acquisto 
della prima casa (ma con ef¬ 
fetto solo a partire dai contratti 
stipulali dal primo gennaio 
1991, mentre i mutui •vecchi» 
restano deducibili); aumento 
di 24 mila lire della detraziorte 
per figli a carico; deducìbilitA 
dell' llor al 7S% a partite dall 
'91; introduztone del versa¬ 
mento di acconto delllva; au¬ 
mento dell'imposta di bollo in 
misura fissa al livello unificato 
di 10.00 lire. Molti ani pero sa¬ 
ranno esenti dal bollo. Questo 
scompare da atti, attestati e di¬ 
plomi scolastici certilicati di 
stato clvUe, dttnunee di smani- 
mento, rtocMite, quielartze e 
Iatture lino a ISO mila lire, rice¬ 
vute condomintall cartelle cli¬ 
niche, certificati giudiziari Infi¬ 
ne si stabilisce un aumento a 
200.000 Della tassa di conces¬ 
sione sul porto d'armi da cac¬ 
cia. ' . , 


Traspoitt. In particolare 
viene fissato in chea 1S.109 mi¬ 
liardi il totale dei tr asfer imen ti ’ 
a favore delle Ferrovie dello 
Stato per il '91 (oltre mille mi¬ 
liardi in più sul 1990); l'ente 
potrà inoltre stipulare mutui 
per S.OOO miliatdi (come nel 
, 1990). f 

Flnanctt loode e previ¬ 
denza. L'insieme dei versa¬ 
menti da parte dello stato a fa¬ 
vore delUnps per il 1991 è fis¬ 
sato in 58.500 miliatdi di lire. Si 
tratta di I I.SSO miliardi di lire 
in pio rispetto al 1990, con una 
progressione che nella stessa 
relazione al disegrto di legge 
viene definita «preoccupante»; 
a questo proposito il testo del¬ 
la relaztone di accompagna¬ 
mento richiama le Iridicadotii 
del documento di programma¬ 
zione per una riforma pensio¬ 
nistica relativamente all'au- 
mento dell'etA pensionabiie, 
all'aumento dei requisiti trtini- 
mi contributivi e cosi via. 


■■ MILANO. Domani raccor¬ 
do Cagiva-Falck'dello scorso 
marze viene sottoposto a veri¬ 
fica da patte deU'assessore re¬ 
gionale al Lavoro, Seigto Caz- 
zaniga. L'incontro é stato chie¬ 
sto da Cgil-Cisl-Uil di Como 
dopo la espulsione (di fatto) 
dei venti delegali di Dongo, de¬ 
cretata dal presidente Cagiva, 
Gianfranco Castiglioni. I venti 
lavoratori attualmente sono in 
perme s so retribuito, una ano¬ 
mala pausa in attesa che il pre¬ 
tore valuti il rfeorso (nwtivian- 
tisindacall articolo 28) del sin- 
dacatooonuo l'azienda. 

Il processo si apre martedì 9 
oliclbre. La verifica in Regione 
viene diiesla dai tre sindacati 
CgDJdsi-Uil in quanto l'asses¬ 
sorato al Lavoro si era fatto ga¬ 
rante, lo scorso marzo, dell'ac¬ 
cordo con cui la Faick aveva 
cediito lo stabilimento alla Ca¬ 
giva. L'accordo prevedeva, tra . 


l'altro, la presentazione di un 
piano di rilancio in base al 
quate la giunta sì era fflchlara- 
ta disponibile a varare un fi¬ 
nanziamento di 6 miliardi L’a¬ 
zienda puO legittimaffiente 
continuare a pretendere qud 
soldi dopo fa violenta ag^tet- 
sione al sindacato? Nettamen¬ 
te problematico il parere di 
Giampiero Umidi, segretario 
regionale Flom; •L’accordo di¬ 
ce che i 6 miliardi vengono 
erogati per sostenere un piMW ' 
di sviluppo. Ora é del tutto evi¬ 
dente, anche se in modo im¬ 
plicito, che le conette Klaztani 
sindacali costituiscoiw uno 
dei pOasiri dell'accordo; pQa- 
sttochel'azlendahatatwaai- 
tare. Da qui il disagio dd Mn- 
dacaiodlfroniealTaiiDCha.ttt- 
vece di discutere f progr am mi 
attiendaU, écostrettoapardme 
tempoperiespingeredecMo- 
niche niente hatuio a che fare 
con i problemi produttivi». 




BORSA 01 HOAIiO 


Senza drammi la «coattiva» e la nuova imposta 


■i MILANO. Seduta, quella di Ieri, a dir poco 
complessa con spinte contraddittorie, a co¬ 
minciare dalla situazione del mercati esteri: in 
caduta a Tokio; euforici in Europa, nazza Af¬ 
fari doveva comunque affrontare due piove; 
l’asta coattiva per i liioli a riporto della com- 
missionaiia Lombardfin dell'ex rampante Lea- 
tl e l'introdueione aia pura in forma blanda 
deli’impotla sul atpfm/gofn. La Borsa ha rea- 
gim anzi lutto limitando moltissimo gli scam¬ 
bi; rinviando « fino seduta l'asto dei vaioli pio 
delicati (Montoditon, Pai • Poligrafici) « con 
alcuni inttivunii di soatagno aulfoiida deUtot- 
timiiino che ha pervaso imaicatl dopo le uttt- 
me dictilaittitoiu di Saddam Hussein. U FM, 


ad esempio, hanno recuperato VI ,79111; le 011- 
velU hanno fatto un bateo In avanti del '2,47%; 
Generali Férfln e Siet chiamate regolarmente, 
pur se interessate alla <oeitlva», hanno chiuso 
con maigini di oiogresso. Il Mib, pattilo inva¬ 
riato, alle I2,3() recuperava circa un punto 
percentuale ( -t- 0.86%). In caduta libera sono 
irivRe risultate la Enimont con -3,25%, poi In 
ripresa; in ribasso le Gir dell'1,98%, anch'esse 
In ripresa nel «dopo». Forti racuperi registrano 
Comit (4-4.14%) e Credit (-t-3.18%;). Medio¬ 
banca r-f 2,88ye fina (4-7,79%). L'asta per 
MOniedison, Pai e Poligrafici ha avuto U se-. 
guanto esito: Montedlson 4-5,57%; Pai-i 1,11% 
eFt»ltgmlici-4.06X. OAG 
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Economia E Lavoro 






L'introduzione dell'imf^sta Indice addirittura positivo 
non provoca alcun panico Tutto liscio anche per 

in un mercato caratterizzato la liquidazione Lombardfìn 
^ da scambi molto rarefatti Hanno comprato le banche 

Come acqua fresca in Borsa 
la tassa std cai^tal gain 





Reazione senza panico in Borsa al decreto di tassa¬ 
zione sui «capitai gains» deciso a sorpresa venerdì 
scorso e in ^^^re da ieri. Piuttosto il mercato ha pre- 
fedto''aspettare chiarimenti (e tempi migliori per 
vèhderej. tanto che a line seduta l'indice è salito. 
Disinnescata anche l'altra «bomba», la liquidazione 
di Lombardfin: il mercato ha assorbito tutto, e i titoli 
migliori sono addirittura saliti. 


MMIiAnò. Chi ha paura di 
Rino Fdtmlca? Nessunoi Non 
poteva esxre più moibldo 
hmpatto su piazza degli Atlari 
del decreto di tassazione dei 
<apiiargaliis>ideaiodaimini- 
stnidaiia Rnanze ed entralo In 
vigpraaoQminciamdaierhad- 
dMlMrinUice Mib. n bara- 
metro'gloinalleio della Borsa, 
ha chiusa' at bello, con un 
+0W.: :, . 


IMOHIWVA 

I Dedurne che piccoli rispa^ 
I miatori e grandi finanzieri sia- 
) no lellcl di vedersi tassati sa- 
l rebbe esagerato, ma una cosa 
I èceila:untilIessocondiziona- 
10 di paura, di «disanezlone re¬ 
pentina» dai titoli mobiliari 
non c'è stato. Piuttosto, il me^ 
calo ha tenuto U respiro, ha 
<|uasi fermato te contrattazio¬ 
ni, tanto che a fine seduta II gi- 
lod'aHari complessivo non ha 


superato i cento miliardi, una 
cifra assolutamente modesta 
alla quale si sono aggiunti poi 
altri % miliardi dovuti alla li¬ 
quidazione coatta dei titoli 
posseduti da Lombardfin. Ma 
di questa seconda abomba» ri¬ 
velatasi a sua volta un petardo, 
diremo dopo. 

Bisogna ricordarsi, com¬ 
mentano in molli in piazza de¬ 
gli Affali, che la Borsa teme piè 
di lutto le minacce impreclsa- 
te: meglio una tassa certa, e 
questa ha tra l'allio delle ali¬ 
quote assai modeste, che non 
il timore ricorrente di un prov¬ 
vedimento ignoto. C se males¬ 
sere c'è, soprattutto Ira gli ope- ' 
ratoil, è per le «zone oscure» 
per le incertezze intepietalive 
di un provvedimento che, c» 
iiw al solito, verrà solo piè 
avanti precisato dal regola¬ 
mento applicativo. 

•Gli agenti <ommenta Leo¬ 


nida GaudenzI, membro del 
direttivo di categoria- vengono 
trasformali dal decroio In esat¬ 
tori per conto dello Stato, ma a 
differenza di banche, notai e 
commissionarie, non sono 
persone giuridiche. Questo ci 
lascia senza garanzie suflk len¬ 
ti, e con responsabilità e com¬ 
piti burocrailelaiaai accresciu¬ 
ti» IpF 

Un'altra^ preoccupazione 
diffusa è che, se non arriveran¬ 
no altri provvedimenti collate¬ 
rali, come la legge sulle Sim, 
una larga conente di contratta¬ 
zioni sia invogliata a uscire 
dalle mura di piazza degli Affa¬ 
ri, presso commissionarfe e fi¬ 
nanziarie esterne che, oggi co¬ 
me oggi, non sono tenute al 
prelievo fiscale. 

E il piccolo risparmiatore? «Il 
piccolo, con questi chiari di lu¬ 
na -commenta un operatore 


che vuol testare anonima è 
già scappalo verso i BoL E se è 
rimasto qui, aspetta a vendete 
che it listino salga un pò. Se 
vendesse ora, al danno di que¬ 
sti mesi aggiungerebbe la las¬ 
sa. Ma cosa vuole che sia, co¬ 
munque, questa tassa a con¬ 
fronto dei mllatdi che si sono 
bruciati qui? E che si bruceran- 
no, perchè con quel che suc¬ 
cede in Medio oriente sperare 
in una risalitaèda pazzi». 

In realtà l'aver scelto questo 
momerjto così basso per inito- 
dugg|s tassazione dei capllall 
dl^Ba, riconoscono molti, è 
stSimssai opportuno. «SI. un 
qualche sbarrdamento ci sarà - 
dice aiKora Caudenzi- ma poi 
la gente si abitua. E quando ar¬ 
riveranno le vacche grasse lo 
shock sart stalo assorbito. 
PiuttostdKra come ora i SOO 
miliardtcne si attende lo Stalo 
mi sembrano un'illusione. An¬ 
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che perchè nel conto rmdrarv 
no messi i costi di riscossione». 

Intanto però li pritKlpio è 
passalo: «Ma si. tutti i paesi 
d'Europa tassano I 'capitai 
gains' -è l'ultimo commento 
che si sente-dovevamo arrivar¬ 
ci arKhe noi. In questa tassa 
c'è un elemento di perequa¬ 
zione fiscale che era inevitabi¬ 
le» 

Quanto all'altra incognita di 
ieri, la liquidazione coatta del 
patrimonio titoli di Lombard¬ 
fin, la commissionaria «saltala» 
sulla scalata alle azioni della 
Pai, lutto si è chiuso In poco 
meno di un'ora e senza II crol¬ 


lo delle quotazioni che molti 
temevano: a comprare sono 
state sostairzlalmente le dodici 
baiKhe creditrici di Lead, che 
per una cifra complessiva In- 
torrto ai 90 miliardi hanno as¬ 
sorbito hitto. Le Paf, 18 milioni 
di titoli pari al 26% del capitale, 
sono stale collocate a 4.000 II- 
re, con un calo (previsto dagli 
esperti) dcini,ll% dall'ulti¬ 
ma quotazione, per buona 
parte nelle casse della Banca 
Popolare Commercio e indu¬ 
stria. Altri titoli del «paniere» in¬ 
vece, come Montedison e 
Faick, addirittura haruio mi¬ 
gliorato i corsi 


^ , V 

' Nuovo colosso informatico tedesco 

“ ^ » 

Siémem punta sull’Est 
e si fonde con Nixdorf 


La Bell Atlantic rischia di essere tagliata fuori 


La Stet è tornata in corsa 
per i telefoni dell’Argentina 


CARLO TOSCANO 


^nMNCQFDRTE. «Stiamo 
studlandalv modalità di paga- 
meptp, ma: la fornitura di 
SOOMla coaq^ler alltlniona 
Sov|Mlea non è piè In discus- 
siortn. Abolito IT Cocom, le 
frondne dsU'Infoimattea - si 
spattneano anche «ano EsL 
Lo lucdichiaiato Hans - Dieier 
WMIg, presWfnM <Mlla Sle- 
mettNixdoif. U ntnwsacMtt' 
natMiri dàlia' arsione di due 
impUikanti produttori del tiec- 
chioooblinènlA^ che balli in ' 
qu^to modd ^ primo posto 
neU|> classifica delle aziende 
europee .dell'iniQtniaUca. Par 
giunta. Icomputersovtetid na¬ 
sceranno nello stabilimento di 
Berlino, che vemArbe poteri- 
ziaMM tamburo battente, entro 
iprassimlincsl 
Ma il precesso «Bonificazio¬ 
ne delle due Oeimanle e un 
mercato diasi esteride sempre 
di itt'In dlraiione degli altri 
naMÙaoclalisd, non sono gli 
«HNibiettivi della- neonata 
socMACondulla In passerella 
di fronte alla stampa. Intema¬ 
zionale nel corso di una confe- 
renzAAElaiicoiaite. Là sua vo- 
cazt^l'-phitioako, tendetè'tf 
maiìieneisr'occidentale. «Nei 
quadro delle hisioni nel setto¬ 
re, in bolso in tutto il mondo, 
noi lesteieino un puntafenno 


per l'Europa», ha detto ai gior- 
nailatl 11 presidente delia socie¬ 
tà che unifica il settore inb»^ 
malioo della Siemens e la Nlx- 
riorf computer. WMlg, ex di¬ 
rettore rii divisione, è ora alla 
tasta di un’azienda posseduta 
per B 78 per cento dalla sua 
compagnia d'origine, e sarà af¬ 
fiancato alla vicepiesldenza da 
Kant NaskOw di-pravenianza 


L'aziendadll^derbom. no- 
'iMstariie producesse sistemi di 
primo ordine, era In cattive ac¬ 
que In seguito ad alcuni cla¬ 
morosi errori di gestione: nel 
primo semestre di quest’anno 
aveva perso 266 milioni di 
marchi su un falturato di poco 
piè di 2.000. La riduzione di 
3.S00 posti di lavoro, adottata 
come la medicina amara per 
tentare di far quadrare i conU, 

- aveva avuto quale unico effetto 
quello di far insorgere le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori 

La fusione Sfemens Nixdorf 
nasce da quella che Wledig ha 
definito una scelta Irrinuncia¬ 
bile per qualsiasi azienda che 
non voglia essere annientata 

- dat-inditoto, L'^Bètea è av¬ 
vertita oggi soprattutto da chi 
opera nel compatto dei sistemi 
<11 medie dimensioni al punto 
che - ha rivelato il manager te- 


<lesco - numerosi conconentl, 
tra i quali l'Olivetti, avevano 
avanzato offerte di alleanza 
per approntate strategie co¬ 
muni Ma la Nbtdotf era evi¬ 
dentemente un buon affate, 
caldeggiato per giunta dall'e¬ 
stablishment di Bonn. 

Nel suo futuro la compagnia 
tedesca, che ha raggiunto 
SOmila unità e un portafoglio 
di oltre lOOmila clienti, ha una 
glande sfida, quella del net¬ 
work computing. Oli anni 60 
sono stali caratterizzati dai 
mainfrarrte, 0 decennio suc¬ 
cessivo dai minicomputer e 
quello ancora In corso dalla 
dlffustone del personal. Wle¬ 
dig sostiene che «nel Duemila 
la richiesta di mercato sarà ver¬ 
so soluzioni complete e globali 
per l'azienda». 

La produzione si pone ades¬ 
so l'obiettivo di poter offrire la 
piè ampia gamma di prodotti - 
«lai personal al supercalcolato¬ 
ri - sostenendo I clienti anche 
per quanto riguarda la propo¬ 
sta di soluzioni di sistema e ap¬ 
plicativi. Dalla somma <tei ri¬ 
spettivi fatturati risulta che con 
10,8 miliardi di marchi tede¬ 
schi Siemens Nixdorf è secon¬ 
do, in Gennanla e in Europa, 
soltanto airibm. «Big Blue» la 
distanzia invece di 7 posizioni 
nella classifica mondiale con 
13 miliardidi Deutsche Mark. 


Una parte della grande azienda telefonica statale 
argentina Entel, attualmente in processo di privatiz¬ 
zazione, potrebbe essere consegnata alia Stet itaiia- 
na in vista delie difficoltà che trova il gruppo econo¬ 
mico guidato daiia Bell Atlantic americana - alla 
quale era stata aggiudicata inizialmente - per paga¬ 
re in termine la somma concordata. Tensione all'in- 
I temodelgovemoargentinointomoaquestotema. 


RARLOOIUSBANI 


■1 BUENOS AIRES L'azienda 
Stet Italia potrebbe farsi carico 
fra poco del 50% «Ielle opera¬ 
zioni telefoniche argentine, nel 
quadro dell'accelerata priva- 
UzzazkMié di aziende pubbli¬ 
che messe in moto «lai presi¬ 
dente Carlos Menem. 

Questa possibilità è emersa 
da dichiarazioni «li Menem che 
respingono una richiesta di 
proroga presentata dalla Bell 
Atlantic americana per con¬ 
cretizzare l'acquisto di una 
parte di Entel, l'azienda lelef«>- 
nica statale dell'Atgentino. 

Per evitare la tnsformazirme 
di Entel In un monopolio priva¬ 
to, il g«>vemo orMntlno ha «le- 
«:iso di dfvklertà In due azien«le 
per metterle In vendita separa¬ 
tamente attraverso una gara 
intemazionale. Una delle 
aziende doveva gestire le ope¬ 
razioni telefoniche deil'Argen- 
Una meridionale e l'altra quel¬ 
la dell'area nord. 


L'area meridionale è stata 
. aggiudicata, alla telefonica 
Espanola, ozienria di stato «iel¬ 
la Spagna, e quella settentrto- 
nale ad un gruppo guidato «fal¬ 
la Ben Atlantic accompagnato 
dalla banca Manufacturets 
Hannover nel ruolo di socio fl- 
, nanzlario. La Stet italiana, as¬ 
sociato alta banca Morgan de¬ 
gli Stati Uniti, ha raggiunto il 
secondo p«»to nella gara per 
questo og^udlcazione. 

La somma concordato per 
l'acquisto dell'Entel nord com¬ 
prende 100 milioni di dollari 
cash e 2,1 miliardi di dollari In 
titoli del «lebito estero aigend- 
no. C’è da rilevare infatti che 
tutte le privatizzazioni di azien¬ 
de pubbliche locali sono pun¬ 
tate in gran parte a ridurre l'e¬ 
norme debito estero di questo 
paese, che oltrepassa omrai i 
60 miliardi di dollari. 

D versamento della strmma 
convenuta era stato previsto 


per il 4 ottobre e la consegna 
finale di Entel alle ditte aggiu- 
dicatarie per il giorrto 8. Ma la 
Manulacturers Hannover, re¬ 
sponsabile della patte fìnan- 
ziaria dell'operazione, ha fatto 
sapete al governo di Buenos 
Aires che le risultava difficile 
riunite il debito, estero e chie¬ 
deva quindi una proroga. 

Maria Julia Alsogaray, una 
dirigente liberale mollo favore¬ 
vole agli interessi americani e 
alla quale Menem ha affidalo 
la guida del processo di priva- . 
tizzazione di Entel,'aveva ac¬ 
cennato giorni la a una prrssi- 
bile reazione «flessibile* del 
gervemo argentino di fronte al¬ 
la richiesto «lells Bell, ma il pre¬ 
sidente l'ha poi sconfessata 
con II piè severo «lei toni 

•Niente flessibilità», ha detto 
Menem a New York, dove si 
trovava per un incontio avve¬ 
nuto ieri con II suo collega 
americano George Bush. «La 
signora Alsogaray deve obbe¬ 
dire alle istruzioni del presi¬ 
dente della Repubblica». 

Menem. le cui relazioni con 
Maria Julia Alsogaray sono sto¬ 
le cosi strette negli ultimi mesi 
«:he qualche giornale argenti¬ 
no ha ipotizzato l’esistenza di 
un rapporto sentimentale fra i 
due. ha poi aggiunto che la da¬ 
to del 4 ottobre era definitiva e 
che se la Manufachrreis Harv 
nover non riusciva a versare la 


somma concordata, le opera¬ 
zioni di Entel nord sarebbero 
state affidate temporaneamen¬ 
te alla Telefonica spagnola in 
attesa di una decisione finale 
sul destino deil’area. 

Questa «lecisione finale, se¬ 
condo Menem, potrebbe av¬ 
viarsi attraverso l’aggiudicazio¬ 
ne dell'area alla Stet italiano, 
l'organizzazione di una nuova 
gara intemazionale. L'annun¬ 
cio di Menem in tale senso è 
avvenuto dopo «lue InctHim se¬ 
parati «lei presidente argentino 
con il capo del governo spa¬ 
gnolo Felipe Conzakz. e con il 
presidente del Consiglio Kaiia- 
no Giulio Andreotti. Si crede 
che la dlllicile privatizzazione 
di Entel sia stato uno dei temi 
trattoti in queste conversazio¬ 
ni. 

Fonti governative argentine, 
però, non scartano ancora la 
possibilità che la Manufactu- 
reis Hanrxrver riesca finalmen¬ 
te ad onorare i suoi impegni 
forse in associazione con altre 
banche. A Buenos Aires si so¬ 
no sentite persino speculazio¬ 
ni sulla possibilità «die la Mor¬ 
gan si staccasse dalla Stet per 
andare in aiuto «Jell'altra ban¬ 
ca americana. 

Secondo le fonti la Stet si è 
mostrato disponibile per farsi 
carico dell'area n«>rd ma «dile- 
<ie il termine di tre mesi per 
versare il totole richiesto. 


C&opetrolio, TOvest riscopiie la sua fiagilità 


■N WASHINOTOGL - Vietato 
perdàtal ih scMilèzze con il 
Mriàola alle porte. Samuel 
Brittap. stimato commentatore 
«lei FinfinètalTImes liquida co¬ 
si. lapidario, quello che oase^ 
valori superficiali chiamano 
ottimismo, li pericolo è costi¬ 
tuito «Mio strascico delUnva- 
sione «lei Kuwaii scenari di 
guerra gueneggiata a parie, 
che pioduirà nel medk>-iungo 
periodo per le economie dei 
paesi indusuiaUzzati e «lei pae¬ 
si in-vin «li sviluppa Le scioc- 
chezze-. riguardano rastremo 
tentativo «tei TOrandi «li dipin¬ 
gere il futuro prossimo venturo 
a tinte rosee, facendo credere 
che tutti i mali arrivino da Sad- 
«larn. . 

Il rlKiale delle sudatiche ri- 
toccalè di settimana in setti- 
mana-nòn dimostra niente al¬ 
tro «die aitanna Succede per i 
conil;del petrolio, ma succede¬ 
va anche prima negli Stali Uniti 
come Uvltolia perii «leflcit pub- 
bUco;oj>er fi Jlveilo dell'inlla- 
zionè,Mrglio di pochi gtoml 
però, rassemblea del Itontio 
monetario intemazionale ha 
dimostrato-che per le scioc¬ 
chezze non c'è piè spazio. Che 
f di petktolice n’è troppi in giro 
e non stanno tutti In'Medio 
Orientò. E la prima volto che 
nel corso di una crisi iniertw- 
ztonaleD dollaro scentle inve¬ 
ce di raflbizàtsl £ la prima vol¬ 
ta dopd otto anni Inlntenoitl «U 
1 crescita che ci si chiede se l'e¬ 
rosione «len'economia ameri¬ 


cana stia compromettendo se¬ 
riamente gli equilibri già debo¬ 
li sui quell si poggia la convi¬ 
venza monetaria e commer¬ 
ciale. Per la prima volto si rico¬ 
nosce che - come dice il 
presidente Ftni Michel Cam- 
dessus - «se la capacità di 
adattamento a numerose tem¬ 
peste. dalla crisi del debito, at 
tassi <li cambio impazzili, alla 
crisi borsistica del 1987, alla 
crisi attuale «lei Medio Oriente 
è stala dimostrala, tutti questi 
choc dimostrano pure «pianto 
sleroo vulnerabili». 

Nasce di qui la voglia-e la 
necessità - ^ Bretton Woods, 
cioè di un patto che come ne¬ 
gli anni 40 fornisca gli stru¬ 
menti per un riassetto degli 
equilibri, per garantire la stabi¬ 
lità tradita dagli eventi Solo 
che rispetto ad allora, quella 
che qualcuno chiama «Onu 
deireconomla» non può esse¬ 
re luogo di esercizio della su- 
premnia di qualcuno sugli al¬ 
tri.. ram pemhè la. crisi del¬ 
l’Est non ha tolto un interlocu¬ 
tore, secondo perchè la multi- 
polarità è potentemente soste¬ 
nuto da Europa e Giappone. E 
non può essere soltanto il luo¬ 
go di compensazione degli 
squilibri, perchè gli squilibri 
degli uni (bilance del paga¬ 
menti o sottosviluppo che sla¬ 
tto) sono pagali dal sacrificio 
«il altri e 1 conti non tornano 
mai. Gli Stati Uniti si sono pre¬ 
sentali a Washington con lo 


Voglia di BreRon Woods. Dopo oRo an¬ 
ni di crescita e di coordinamento debo¬ 
le delle politiche economiche, l'Occi¬ 
dente riscopreche gli shock acatena Io 
rendono vulnerabile. Il blitz di Saddam 
ha incrinato la solidità del paradigma 
della «rivoluzione deU'SS»; eclisse del 
sistema dell'Est europeo-corsa inarre¬ 


stabile al libero mercato-espaasione 
assicurata. Si riparla di «Onu dell'eco¬ 
nomia», però sotto la superficie restano 
profonde divisioni. Stati Uniti sotto ac¬ 
cusa: vogliono decidere con i soldi de¬ 
gli altri. E in America c'è chi dice che la 
vera battaglia non riguarda più. Penta¬ 
gono ma ilTesoro. 


scopo «li «limostraie che I con¬ 
trasti sono evaporati. 

Restano alle spalle davvero 
gli anni In cui Fini e Banca 
Mondiale dovevano late i conti 
con l’ostilità aperta deH'ammi- 
nistrazione americana sotto 
Reagan pervia delle aperture - 
timide e salate - nei confronti 
dei paesi indebitali. Ora, nei 
disegni di Bush le due Istituzio¬ 
ni dovrebbero acquisire «un 
ruolo centrale nella gestione 
delle economie nell'era post¬ 
guerra ftetlda», nuovi «paradig¬ 
mi della cooperazione intema¬ 
zionale». Al primo appunta¬ 
mento, però, parte male. Stret¬ 
to Ira la volontà di mantenere 
la «leadership» nella crisi del 
Golfo e la necessità di proce¬ 
dere con l'assenso degli altri 
paesi industrializzati. Il presi¬ 
dente americano sembra pen¬ 
colare piè sulla prima che sul¬ 
la seconda. L'accusa di «assen¬ 
teismo militare» lanciato un 
mese fa a tedeschi e giappone¬ 
si ha avuto una riedizione sui 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMBRNI 

I- finanziamenti straordinari ai r 
paesi della «front-linc» (Egitto, s 
> Glor«lanlaeTurchia).Conton- s 
B to di reprimenda giapponese: c 
li smettano gli Usa di voler deci- h 
h dete come gli altri spendono i a 
3 soldi Germania e Giappone, le d 
- cui economie peraltro sono le e 
li uniche ad espandersi e tirare a 
!i per tutte le altre, ossessionate E 
I- come sono dalle fiammate in- Il 
n flazlonistiche n«>n mollano la g 
e stretta monetaria e gli Usa de- n 
:- vono adeguarsi. La prima deve s 
I- assicurarsi capitoli per finan- h 
1 - ziare l'unificazione e il rappor- p 
I- to privilegiato con TEsL il se- c 
1 - condo teme che la bolla spe- g 
e culative di Borsa eroda le prò- r 
:l prie basi finanziarie interne e g 
y preferisce occuparsi della te- q 
i gione asiatica. Entrambi ston- t 
I- no finanziando le operazioni s 
h militari nel Golfo, ma non ac- fi 

I cenano una logica secondo c 
I- cui gli oneri vengono ripartiti s 

II ma la cassa è tenuto dagli Stati 

y Uniti. Il ministro delle finanze v 
li giapponese Hashimoto esage- n 


ra quando dice che gli Usa ri¬ 
schiano di perdere la leader¬ 
ship nella crisi del Golfo per¬ 
chè la loro economia traballa. 
Non c'è rapporto automatico 
tra «Icclino dell'economia e 
declino «lell'lnfluenza politica 
e della forza militare. Ma pure 
avrà un significalo che mentre 
Bush parla, la fotografia di suo 
figlio Neil sì trova su tutte le pa¬ 
gine del quotidiani per il cla¬ 
moroso fiasco delle casse di ri¬ 
sparmio. Che ci sono perfino 
le scritte sui muri Oail Neil», in 
prigione Neil E che si comin¬ 
cia a pensare che la vera batta¬ 
glia il presidente non la farà 
nel deserto ma nelle stanze de¬ 
gli affari, in discussione ci sono 
quindi le regole non soloe non 
tonto, come sembra volere Bu¬ 
sh. l'adesione o meno al con¬ 
flitto contro Saddam (peraltro 
confermata da tutti) al quale 
subordinare tutto il resto. 

Ad ogni modo. Il cammino 
verso un centro per l’econo¬ 
mia mondiale è aperto. So¬ 


prattutto perchè se è vero che i 
cambi sono largamente coe¬ 
renti con l’esigenza di equili¬ 
brio (secondo II G7) in contra¬ 
sto con le turbolenze delle Bor¬ 
se, ciò che si guadagna sul pla¬ 
no monetario lo si perde sul 
piano commerciale e dello 
scontro di interessi sulle quote 
di mercato (daH'agricoltura ai 
computers airautomobUe). Lo 
stesso aiuto nei confronti del¬ 
l'Est non è contrassegnato da 
coerenza con i principi affer¬ 
mati. Jacques Attoll. il presi¬ 
dente designato della Banca 
per l'Esl non deve torse fron¬ 
teggiare quello che chiama «il 
dogmatismo del punto di vista 
americano» sia sulle privatizza¬ 
zioni sia sull'accesso ai finan¬ 
ziamenti da parte dell'Urss? Da 
tempo non si sentivano rrei 
confronti del Fondo Monetario 
e della Banca Mondiale cosi 
tonte parole di apprezzamento 
anche da parte di quei paesi in 
via di sviluppo per i quali le co¬ 
se non sono cambiate mollo 
nei decenni (solo 21 nazioni 
sono tooperte» dagli interventi 
di finanziamento e aggiusta¬ 
mento decisi dalle due istitu¬ 
zioni di Washington). Ora 
hanno detto chiaramente di 
essere disponibili ad accettare 
le rigide ricette monetarie pur 
di uscire daU'isolamento e da 
condizioni di sottosviluppo. 
Una chance» estrema, dal mo¬ 
mento che nè II Fmi nè la Ban¬ 
ca Mondiale sono riusciti ad 
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n Pei sulla crisi Ansaldo 

«Così Tazienda affonda 
Servono strategie industriali 
e una politica dell'energia» 

enfine ridurre la crescente dipendenza energetica 
dall'estero? Più risparmio e più centrali - non nu¬ 
cleari, e «pulite» - sopraRuRo nel Sud. È la riceRa del 
^i, contenuta in una nota dedicata alla vicenda An¬ 
saldo. Gran parte dei problemi dell'azienda della 
Finmeccanica, infatti, risalgono all'assenza di una 
politica energetica nazionale, oltre che «all'incapa¬ 
cità» del suo gruppo dirigente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO SALBTTI 


H GENOVA. D Pci ritiene indi¬ 
spensabile una politica ener¬ 
getica per il nostro paese. Esi¬ 
genza ribadito in una noto «le- 
dicata alla vicenda Ansaldo il¬ 
lustrato ieri da Fianco Mariani 
responsabile del settore tra- 
sptitti ed energia della direzio¬ 
ne nazionale. <6e vogliamo di- 
fenilere e rilanciare l'econo¬ 
mia del paese - dice Mariani- 
dobbiamo riduiie la crescente 
nostra dipendenza energetica 
nel confronti «lell'estero e que¬ 
sto obiettivo può essere rag¬ 
giunto con un efficace rispar¬ 
mio energetico e costruendo 
nuove centrali soprattutto nel 
meridione». 

Gli italiani, «»me si ricorde¬ 
rà, pagai» il 13% «Iella propria 
bonetto Enel alla Ftancia, pae¬ 
se al primo posto in Europa 
per produzione «fi energia e 
nonostante questa abbondan¬ 
za anche il primo nei rispary 
mio energetico. Gran parte «lei 
guai «fell'Ansaldo «isagono al- 
Tasaenza di una politica ener¬ 
getica nazionale anche se le 
conseguenze sono state aggra¬ 
vate «All'incapacità «tei grup¬ 
po dirigente dell’azienda ad 
affrontare in morto strutturale 
e «fefinithio le gravi «fifficoità 
del settore». Il mancato accixy 
I do fra Ansakto e il colosso sve¬ 
dese Abb lascia rindusltia ita¬ 
liana In una condizione di ri- 
schio crescente <ii emargina¬ 
zione dai mercati intemazio- 
nall La nota «tei Pci chiede 
quindi una «fecisione rapida: 
verificare se esistano reali pos¬ 
sibilità di petcorso verso l'ac- 
(uxdo e in caso non esistano 
«torcale subito nu«»e alleanze. 
Al governo iconuinistiiriiMo- 


no inoltre di prendere rapila- 
mente tutte le decisioni in gra¬ 
do di sostenere l'Ansaldo nello 
sforzo di resistere sul mercato ' 
mondiale, cosi come fanno i 
governi degli altri paesi espor 
latori di centrali e tecnologie ' 
energetiche. L'Italia, ad esem- ' 
pio. è uno «lei pochi paesi «die 
non agevola la presenza «fella , 
nostra industria manifatturiera ^ 
sul mercato cinese mentre tutti ' 
gli altri paesi europei, per iwn ' 
parlare «togli Usa o del Giap¬ 
pone si fanno una spielata 
concorrenza su queirimpor¬ 
tante mercatoJto noto della «fi- 
rezione comunista cnuca le 
ipotesi di un ntomo al nucJea- 
le avanzate dal ministro Batta¬ 
glia perchè «sono fuonnsr.ti» ri¬ 
spetto all'mdividuazione «fi 
reali linee di politica industria¬ 
le capaci «fi assicurare una po¬ 
litica energetica all'ttolia. «0 
ministro Battaglia invece che 
sponsorizzare avventure già 
abbandonate «fa tempo fareb¬ 
be bene ad adoperarsi affin¬ 
chè si sbkxxhino le «ammesse 
Enel legate al rifacimento «tolto 
«tontiali obsolete onde mlglio- 
lame l'efficienza e l'impatto 
ambientato». 

La noto conclurto chie«ton- 
do che l'Ansaldo sia messo in 
grado di (fare il via alla linea «fi 
produzione del turbogas 
«riie.insieme alle nuove tecno- ’ 
logie del carbone permettono 
di maniere e sviluppare tutte to 
attuali realtà produttive «lei 
gruppo, risolvendo «tosi non ' 
solo i problemi dei 710 lavora¬ 
tori messi in libertà c«>n la scu¬ 
sa della crisi del Collo ma ri-, 
portando In produzione anche 
11200 in cassa integrazione se- ' 
mipeimanenle da anni 


SEMINARIO PEROUEX.ern 
COMUNISTI NELLE REGIONI 
E NEGU ENTI LOCAU 

Organizzalo da: Segreteria nazionale del Rri. commissione Auto¬ 
nomie locali Istituto Togliatti 

2«iea«fone (M ottobre) 

Riservato a consiglieti delle aree metropolitane. 

PROGRAMMA 

LunedISottobre 

RELAZIONI 

caif'p^^mmi e sSéairae's^ali e ^l^iche (^vino An- 


'• n nuovo ordinamento delle autonomie locali e la questione de- 

E li «Statuto (Diqto Novelli) 

e aree metiopiìutone nel «luadiD del nuovo ordinamento del- 


- I contenuti nel programma del Ftl diritti ambiente, qualità e 
gestione dei semzi, temono 

- La riforma della finanza locato: autonomia finanziaria ed im- 


inveitire II flusso dei capitoli 
per cui i paesi poveri finanzia¬ 
no quelli ticchi già stracolmi di 
investimenti. Nel 1981 c'era un 
saldo positivo di 42.6 miUardi 
di dollari verso i patoi in via «fi 
sviluppa Dal 1988 il flusso è 
negati per 32,S miUardi «fi 
«ioilari, U (toblto estero è arriva¬ 
to a 1.300 mUiardi di dollati 
che costano 200 miliardi di ut- 
teressi all'anno. Le banche 
commerciali hanno chiuso I 
tubitietU, anzi stanno svenden¬ 
do il toro credito al prezzo an¬ 
che di un terzo del loro valore. 
Ma, nonostante il piano Btady 
di cui oggi anche a Washing¬ 
ton si constata ampiamente l'I¬ 
nadeguatezza, U flusso di risfxy 
se pubbliche è caduto in rela¬ 
zione al prodotto Interno lordo 
del paesi industrializzati <ia 
crisi del Golfo - dice Batber 
Conable, presidente della ban¬ 
ca Mondiale - riduce to spe¬ 
ranze dei dividendi della pace, 
ma questo non può essere una 
giusUficazione. Se i paesi delta 
Nato riducessero le loro spese 
militari del 10% potrebbero 
raddoppiare f loro aiuti Lo 
stesso vale per i paesi in via di 
sviluppo che consacrano agli 
armamenti 200 miliardi di dol¬ 
lari all'anno». Conable spesso 
fa la patte del «tutore» inascol¬ 
tato. Alla riunione del Gruppo 
dei 24, qualcuno ha sollevato 
la «piestione «lei bilanci «lei 
paesi in via di sviluppo siraca- 
richi di armi L'argomento è 
stato subito stralciato. 


- Le Regioni le autonomie locafi e l'Europa (Andrea Raggio) 

- I diriiD dei cittadini la partecipazione, la trasparenza (Lucia¬ 
no Violante) 

- Un nuovo movimento autonomistico, nuove torme di impe- 
«wpoliticoedioiganizzazìone (Bonazzi) 

- Teirttofio. città, qualità «fella vita e tempi nella elaborazione 
delle donne (Elena Cordoni) 

Martedì 9 ottobre 

- Dibattito 

'• Conclusioni' Cesare Salvi 

Per k prcnolazloiii tivalgeni aBa Scgicteila defllatltiito 
TogBattl» • Td. 93SG2M - 93584827^ 


COLTIVA ^ 
IL TARTUFO 

Una scelta logica per 
un guadagno sicuroj^^^ j 




Nm losapavIT Qbane si, oggi 
S tartufo giagltla può essere 
ooltivsto da chkinqua possieda 
un appazzamanu di ferrano, 
anche piccolo, oxM ad asamplo 
orto 0 planino purché S teiieno 
ala adrtio: e noi lo accattiamo 

st^ artufo dia da molti 
armi aiTicchIsca coloro cho sanno 
dova raocoglerto. In quei kiogN 
tenuti gewìmanM se^ e ow 
danno tanta riochazza 
la stessa ncchazza che puoi 
avere anche tu aoouistando le 
piante per la produzione del 
tartufo la cui coRnazione èoggi 
una laaltà di mercato a lartulo 
per la sua rarttà. preziosità ed 
incssssnte richiesta è chiamato 
T diamante deBacuema'. 


Non aspettare, non lasciar domwe ' 
i tuo terreno, rendUo redditizio i 
cattivando piantine da tartufo che ^ 
pu6 acquistare ai migliarl prezzi di 
mercato presso il 


CENTRO EUROPEO TARTUFICOLTURA 
Azienda Leader in Europa 

Verona - via E Féniil 17/B (usclla auL Verona Sud, 1* via a sinistra) 
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E Opinioni 


Non più 
«dicolari» 
ma», «lettere 
ministeriali» 


■i signor dlwnora, «Auto¬ 
nomia». Con questo slogan il 
minbm Rubattl ha «qualinea- 
lo> B suo progetto sull’univent- 
ta. Autonomia come maggioie 
icspontablllaaazione delle 
alnitiure e degli operatoli uni- 
vaisliaM nell'otganlaaasloaa 
della didattica e della ricerca. 
B per questo Ruberti aveva as- 
akunito che II «suo» ministero 
non avrtbba tallo mai uso del¬ 
le (amigerate <iicolari« con le 
quali precedentemente si eia 
bitovenulo su ogni pur mlnl- 
fflo aspetto dell'attivtui acca¬ 
demica. 

Non pio cbcolari quindi 
ma., «lettere minbterUili». E 
con una di queste II 4 agosto 
scono Ruberti, prolessore on 
dinailo, wnebbe (sulla base 
di una lettura burocratica e 
corporativa delta legge) Impe¬ 
dirà al gruppi di ricerca nazio¬ 
nali di scegliersi liberamente U 
p roprio coordinatore, costrin- 
geridoli a <eceglleilo« tra I soli 
p rote s soi l ordìnarL E questo 
nonoaiante che da un decen¬ 
nio p ro fcis ori associali e rieen 
catort siano stati coordinatori 
di gnippi nazionali, nonostan¬ 
te un parete del Consiglio uni- 
msKarlo nazionale che ritiene 
questa limitazione lesiva del 
«prinelplo di liberta nello svol- 
gbnenlo delle altMta di tieen 
cas e nonostante il Consiglio 
nailonale delle ricerche llnan- 
ai 9 uppl di ricerca anche uni- 
vetsIiM lasciando loro piene 
Rbatia di organlisazlone inien 
na. 

AUd che autonomlal II 
flew di Ruberti si carattei 
n tMlia per II ripristino di logl- 
diee interessi dicasie 

loMbegUa. Coordiname 
l'AMemblea naztonaledei 
ricercatori univenlttri 


Ndnome 

endflmbolo 

icattùftiuolo 

ddcomuiilsil 


M Caro direttole, VVnìia 
«leU't ottobre riferisce à una 
mia dichiarazione non solo 
i itavo U a n do. nel titolo e nel 
sesto. U senso, ma addbiliura 
rOtesciandolo. CIO e potuto 
aocadaie parche, dal testo in- 
levale in vostro possesso (di 
cui d rimetto copia), e stata ta¬ 
gliata proprio l'alleimazlone 
centrale, che dà senso, appun¬ 
to aU'iniera dichiarazione. Ut 
> ftaae omessa e: «Ar questo nel 
nome e nel simbolo, dovrùee- 
airr cspreBo/n modo «Moro e 
vtMIeehelllUlcrosuaitsIieg- 
gt tutto ttuetìoamibtiloso prò- 
getto i la rro/W vigoroso ed II 
molo oulonomoea attuale del 
pomunietlliaBanb. 

Non c'O possibilità di equi- 
vocot la roondizlono» da me 
proposta, allo scopo di con¬ 
sentire ilnalmento U «libaraisi. 
nei partilo, di un confronto ve¬ 
ro ed aperto», è costituita da 
questo «segnale» politico: la 
proposta, da parte della mag- 
glOMitsa, di un nome nel qua¬ 
le sia espUòitamenie lichlama- 
to il termine comunista» o «co¬ 
munisti Italiani». Esattamente il 
conltailo, quindi, di quanto mi 
ai la dire sotto il titolo: aSubiio 
rimbolo e nome nuovi». Pol¬ 
che si tratta della ciedlblliia e 
detta coerenza della mia turi- 
alone di dirigente polllieo dal 
Pd li chiede quindi fenna- 
mente di dare inunediala pub- 
blicaalone, con evidenza al¬ 
meno pari a quella concessa 
feri, alla mia dichiarazione in¬ 
tegrale, evidenziando In modo 


•V 


A Sta diventando sempre più diffuso 


qui al Nord un certo modo dì parlare 
dei problemi del Mezibgiomo come se non d toccassero . 
perché in fondo sono affari loro...» 

Per alcuni il Sud è lontano 


MI Cara (/n/to originario della Cala¬ 
bria, sono da 20 armi In Lombardia. 
Sta divaniando sempre piò dilluia- 
menle abituale a Milano e in Lomban 
dia un ceno modo di parlate del pro¬ 
blemi del Sud come problemi feniani 
(•l'iuilia e lunga») che non ci poasono 
riguardate perché non sono problemi 
nostri. Anzi, ne possiamo anche occa- 
sioiulmenle pariate, ma te ce ne oc¬ 
cupiamo troppo ciò va a discapito del 
tempo che invece dobbiamo sempre 
più dedlcara alla vetociià del «nostro» 
sviluppo che non può attendere. Sln- 
dacl, aMetsort, dirigenti politici, dlri- 
genll delta pubblica amministrazione, 
bambini uccisi al Sud sono le vuiime 
del problemi del meridionali (i quali, 
per evidenli ragioni di nemesi etnica, 
hanno tempre qualche colpa da 
aconlan) ; parche quindi iitdignani? 


Anche a Milano questa abitudine 
tende a diventare sempre più auuefa- 
zlone al corso degli avvenimenti quo¬ 
tidiani meridionali. Ed é un'attuefa- 
alone che Investe anche quelle zone 
della aocietii politica e eMIe che per 
memoria storica dovrebbero esterne 
almeno un po' più immuni, come i . 
partili e le organizzazioni sociali delta 
sinistra. 

Sulla «questione meridionale», a Mi¬ 
lano e In Lombardia si va wmpie più 
affeimando l'ideologia dcH'owio, la 
filoaolla di Panglost, setua che ai fe- 
Iraveda la prospettiva di un energico 
scatto di leni della sinistra per contra- 
slaria. AnzL capita sampra più spesso 
di Incrociare dibattiti, anche a distan¬ 
za, sulla Lega lombaida (omial diven¬ 
tata l'unica ragione che cl costringa a 
discutere della questione meridiona¬ 
le) noi quali é completameate tcom- 


pario qualalasi discrimine tra destra e 
sinistra nelle stesse parole d'ordine 
che vengono messe in circolazione. 

Perché fa fatica, anche a sinistra, ad 
attermanl una concezione dello Stato 
delle autonomie costruito su alcune 
discriminanti di valore Indlsponibili e 
che faccia dell'allargamento é conso- 
Itdamenlo dei diritti di cittadinanza a 
lutti gli italiani, al di là delle apparte¬ 
nenze etniche o regionali, il perno su 
cui far ruotare un'idea di Àato néccit- 
Iralhta t)é corporativo? 

Milano e la Lombardia tono e reste¬ 
ranno certamente diverte da Patermo 
e dalla Sicilia, ma sa non recupereran¬ 
no In fretta un loro modo numro di di¬ 
scutere della «questione mertdionate» 
(meno subalterno alla vandea delta 
Leghe, più coraggioso sul terreno dei 
cambiamenti da perseguire e più cot¬ 
to e rigoroso nel tUanctatc la necetrita 


nazionale di una «nuova cultura meri- 
dionalbta», perché anche il Sud è 
cambiato) contnbulranno potente¬ 
mente ad allargare i confini di quel 
territorio nel quale la malia ha seque¬ 
strato lo stato di diritto (a proposito, 
tanto per rivangare il piesenie come 
dice Elle Kappa, come possiamo chia¬ 
mare il triangolo Sicilia, Campania, 
Calabna; il tnangolo della vita?). E 
non ci Sara uno sriluppo magnifico e 
progressivo della regione Lombardia 
al riparo da questo tipo di nemico 
(come peraltro ci dicono jejp UzIe di 
questi ultimi giorni sulla 4H|bo 
neettori). L'apatia e le vandMieghiste 
del Nord in tondo sono funzIonaU alle 
forze che al Sud hanno Imposto nella 
jUjtuz Ionl la filosofia della prepotenza 
<l|^endola al diritto. 

^ ValertoDIppoUto. 

Vedano al Lambro (Milano) 


inequtvoco che non si tratte di 
una mia «precisazione», ma 
del recupero di un grave ed In- 

a bUe attore commesso 
IMA al miei danni verso 1 

lettori. 

Sandro MonIÌL Reme 


Udonne 
scontente per 
Il resoconto 
di Arco 


MI Cara (AiAiX net riferire del 
seminario del comunisti de- 
moentici di Arco, i gfematisU 
deirt/n/aie delta maggioranza 
degli altri quotidiani non si so¬ 
no pressoché accorti di uno 
del fatti n avwnuti. Cl riferiamo 
al documento illustrato In as¬ 
semblea da Maria Luisa Boccia 
con U quatti SO'doraNrMfeno 
poatoUptoblemadelncssoin- 
sdndlMit Itt U coma « U coth 
del fare pottuea. Sulla base di 
quel testo un gruppo di donne 
e di uomltd ha successivamen¬ 
te lavorato assumendo il meto¬ 
do proposto dalle donne ed he 
prodotto un secondo lesto let¬ 
to da Ullaiia Rampelfe. 

Non lutti, certamcnla, agno 
In grado di leggere questi latti 
con la stessa Intelligenza di Ida 
OominilannI («Il vantaggio 
delle donne». Il manifesto 
30/R/90) la quale ha glusia- 
manfe vwo In essi un impor 
tante rivelatore di cose era 
complessivamente In gioeo in 
quei ire giorni ad Arco.Ida Do- 
mlnljaimi produce Inlormazto- 
ne utlUzzando n sapere che le 
viene dalla relazione con don¬ 
ne. Cé tuttavia un problema, 
banale ma essenziale, di cor¬ 
retta intoimazione: perché sia 
tata rintormazione deve essere 
innanzitutto completa nel rUe- 
rlrallattt. 

Bisogne dunque essere af¬ 
fetti da un distuibo di intermit¬ 
tente ottusili percettiva per 
non accorgersi di avvenimenti 
che segnano l'andamento di 
una intera assemblea. 

La posizione politica presa li 
dalla donna he infatti provoca¬ 
to conflitto ha suscitato tignlll- 
cative reazioni, ha coinvolto 
uomini e non solo donne, ha 
modificalo, sia pure parzial- 
mente. Il modo di lavorare e 
feline ha prodotto giudizi e 
propoete sulle questioni «cal- 


C^NTNMPOPA 


de« del seminario: quali sog¬ 
getti polillci per una rifonda¬ 
zione comunbla: come affron¬ 
tare questo congresso e le sue 
prospettive. 

Ut nostra indigneztone e 
particolarmenie viva nei con¬ 
fronti dell'f/nift} che ha nelle 
comuniste e comunisti larga 
parte del suo pubblico. In no¬ 
me di cosa l'Unita ritiene di 
poter toro sottrarre il diritto di 
conoscere e valutare quanto è 
avvenuto ad Arco nella sua in¬ 
terezza? 

Crediamo francamente che 
si faccia torto a tetirici e tenori, 
oltre che alta doniM che ti fan¬ 
no protagonisle dalla politica, 
presupponendo che il loro In- 
letesae aia rivolto eicluaiva- 
menle a misurare le differenza 
e a seguire il rimbalzo di mes¬ 
saggi tra i leadeis. Slamo in 
lanle/untl a valutare anche 
queait ultimi a panne dalle no¬ 
stre esperienze e delta nostre 
scelte. 

Lettera dmiata da alcune 
delle firmatarie 
del documento presentato 
alsem lnmfe di Arco 

È fegfrifn» itmen Intuttklenio 
o tattioo un resoconto. Èandie 
leslillmo crUkare un siamole, e 
daecuno puO farlo col toni che 
ritìene più opportuni. Per pane 
nostra - senso voler In questo 
modo assirare ^ critkhe- vo¬ 
gliamo precisare che ai docu¬ 
mento delle donne abbiamo 
dediaalo dica un avana del- 
l'onkolo nel quale si riferiva 
del diballilo di Arco. 


Nel giardino 
del Castello 
dnqueceirtesco 
c*è un cantiere ••• 


M Signor direttore, scrivo 
per l'ennesimo scempio Che si 
porta a termine nel plccoto co¬ 
mune di Poggio Catino, In pro¬ 
vincia di Rieti 

Nel giardino del Castello 
cinquecentesco da qualche 
tempo é stato aperto un can¬ 
tiere; e proprio sopra alcune 
rovine di probabile origine ro¬ 
mana stanno sorgendo cosmi- 
aloni da adibire ad abitazioni 
di uso popolare Questi lavori 
vengono eseguiti senza l'appo¬ 
sizione di alcun cartello che In¬ 
dichi il committente o l'esecu¬ 


tore. La cosfeotone va avanti 
vatocementa; al é raggiunta 
un'altezza tata da coprire qua¬ 
si completamente la torre 
campanaria retrostante, alte¬ 
rando comptatamenie il cen¬ 
tro storico e II paeseggio. Tutto 
ciò in barba a qualsiasi legge 
di tutela delta opere d'arto e 
comunque senza un minimo 
di senso estatico. 

Lettera filmata. Roma 


Con chi fare 
l’altemativa? 
Col partito 
dIBerttisconI? 


MI Caro dltenora, conchi ta< 
te l'aUemaiiva? Con II Al? Il 
craxismo ha gta dafe prava di 
inaindabOitè quando a pieita- 
dcra la Oc era De Mila; ha pro- 
parato U cambioMIta fùMp 
del govemo e <ml De veieo 
programmi e stratagie sempre 
più graditi alle mulunazionall; 
opera costantamenta per di- 
lendere gli Intaresil di Beriu- 
sconi e della Pfeinvest cha, san 
vendosi dei mass media, mira¬ 
no a rendere la società egoista, 
passiva c, quindi più idonea a 
sentire il capitalliina 

L'aw. Alberto nedieri, 
esperto In transazioni immobi¬ 
liari ed editoriali, già mediato¬ 
re dell'acquisto del Corriere 
de/Ai5ero da parte delta Rizzo¬ 
li, legata della famiglia For- 
menion e delta Ffeinvest di 
Berlusconi e protagonista delta 
battaglia ediferiale dal mppo 
Mondadori, spicca nelreleneo 
di Brenneke come uomo d'oro 
delta P2 (AiMnlmenlI 8.8). 
L'Espresso del 9/8 rivela che In 
un Incontro a Roma del '75 
rappiesenianil del servizi se¬ 
greti americani, nppresemanU 
delle mulUnazionall italiane e 
Celli avevano stabilito di impa¬ 
dronirsi della stampa per tam¬ 
ponare l'evanzata del comuni¬ 
sti llallani. 

La ditesa ad oltranza del 
gruppo Fininvest travalica dun¬ 
que l'offesa della sensibilità 
dei cittadini e della cieaiMta 
degli autori e del registi e sem¬ 
bra far parte di un più vasto e 
autoritario disegno politico. 

Non appare allora chiaro 
che il craxismo. olire ad essere 
propaganda contro II marxi¬ 
smo e il comunbmo, é anche 


sopraffaxiona del so^itmo C 
delta damocraata? 

Il socialismo non propugna 
infatti valori di giustizia, di 
uguaglianza e di verità? Non 
tenda a una toctatù In cui gli 
imetessl eoltatiM prevalgano 
su quelli individuali? Non é un 
movlfflemo popolate che si 
prefigge l'emancipazione del¬ 
le classi tavontriei e difende I 
lavoralori dai padroni e dagli 
industriali? 

Il Pd deve dunque altaani 
conta font popolari e demo¬ 
cratiche dei Paese e indurre 
tutti I partiti a mettere in di¬ 
scussione te stessi per liberarsi 
dal fardello conservatola e au¬ 
toritaria E in particolare dob¬ 
biamo rivolgerei al cattolici de¬ 
mocratici. infatti non é tamo 
impottanta etie te o no cra- 
dtnii in Ofei non é unto Im* 
portante sapere te la coeeian- 
za sia ispirata da Dio o se é la 
voce più auletica delta nostra 
umanità, quanto se si pensa al 
dominio sull'albo o all’aiuto 
reciproco; se s! agisce mosti 
dan'avidlta e dalla brama di 
potere 0 secondo verna glustt- 
ztaesolktartata. - 

Occorra, quindi, ai pKl pn* 
sto fedMduara I pumi di con- 
vetgenu con tutti I progretsltti 
albfmenti II tempo rischia di la¬ 
vorale par le felze consiivBttf- 
cl. 

AimandoCiMlb. 

Messina Rttlro 


«Il problema 
ddpen^natl 
è Informare 
la collettività» 


MI Gentile direttore, voglia 
permettermi di dissentire dai 
miei colleghi «pensionati d’an¬ 
nata» I quali, per profonda In¬ 
dignazione o per amore di 
protagonismo, creano nuove 
associazioni o partiti di penilo- 
nati. 

A mio avviso, lo scopo del 
pensionali è la fine dei len> 
meno italiano (non tedesco) 
delle pensioni d'annata con 
l'equiiràrazione e l'aggancio 
alla dinamica retribuUva per ta 
tutela del potare d'acquisto, e 
non quello di mandare In Par¬ 
lamento un certo numero di 
colleghi. 

Purtroppo I nemici dei pen¬ 
sionati sono certi personaggi 


della DcedeIPsi. 

Credo che I pensionati, per il 
toro potenziale atatiorallstico, 
dovrebbero invece costihjire 
un «gruppo di pratiione», uha 
•lobby» (senza dare ai due ter¬ 
mini un significato negativo, 
perché la causa dei pensionati 
d’annata é sacrosanta). Penso 
che II problema stia tutto nel- 
l’informare correttamente la 
coUeltMlA. 

aehtatera AngelottL Napoli 


Èunaquesttone 
che non riguarda 
soltanto gli 
ultrasessantenni 


MI Caro direttore, nello scor¬ 
so assetato mese di luglio 1990 
la staihpa ha pieannunciato in 
tono dimesso (• pereto ste ss o 
sospetto) un blitz di agosto in 
oocetione del quale I resti 
mortali dei Savoia atoebbero 
dovuto essere inumati nel Pan¬ 
theon Mi rivolgo ei miei coeta¬ 
nei, quelli delle elessi «under 
1930», per chiedere loro: me 
noi iton abbiamo proprio 
niente da dire? O meglio, da fa¬ 
re? 

tmmoginiamo uno scenario 
inconsueto; qualche centinaio 
di ulbassessantennL ognuno 
dei quali innalza un cartello 
con su scrhio una data a una 
vicenda. Si può cominciare 
con •1922 fascbmo» e poi, via 
via, >1926 contino e bibunale 
speciale», «1935 Eliopia», «1936 
Spagna», «1938 leggi razziali», 
•1939 Albania», «IMO guerra 
nazi-faselsta». DI argomenti ne 
abbiamo a Iosa. CMona a ma¬ 
re. Cecchlgnola, Porta S. Pao¬ 
lo. Cefalonia. Grecia, Jugosla¬ 
via, Campi di sterminio. 

Coraggio Iratelll, compagni, 
amici e cittadini coetanei. Sta¬ 
volta, forse, non possiamo 
contare sui ragazzi con lo ma- 
glletie a strisce, come treni'an- 
nl fa Indossiamola noi, dun¬ 
que, la maglietta e diamoci da 
fare, in fondo rischiamo ben 
poco, forse qualche disturbo 
cardiocircolatorio, forse anche 
una notte In qualche camera 
di sicurezza della Repubblica 
Italiana nata daH'anUIzscismo 
e dalla Resistenza. La trascor¬ 
reremmo raccontandoci i no¬ 
stri ricordi personali. Poi, in ra¬ 
gione della nosba eté, gli ane- 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi l'area di alta preaalone 
sulla nostra penisola è In late di eaaurlmen- 
to a dallo stalo attuale è in grado di control* 
laro II tempo eolamenle eulle regioni meri¬ 
dionali. Una moderata parturbazione prove* 
niente da Nord a diratta verso Sud interes¬ 
serà In giornata la ragioni dall'Italia aatien- 
trionala a In minor misura quella dairitalla 
centrale, 

TEMPO PNEVIBTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali cielo generalmente nuvoloso con piog¬ 
ge sparse a carattere Intermittente. I feno¬ 
meni, durante II coreo della giornata, sla- 
slenderanno gradualmente alle regioni del- 
ritalia centrale con particolare riferimento 
alta fascia adriatlca. Par quanto riguarda le 
regioni meridionali prevalenza di oielo sere¬ 
no 0 scarsemente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARI: poco mossi i bacini settentrionali 
quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: tendenza alia variabilità ad Inizia¬ 
re dal settore nord-occidentale dove ei alter¬ 
neranno annuvolamenti e schiarite. Cielo Ir¬ 
regolarmente nuvoloso sul settore nord¬ 
orientale e suite regioni eeniraii con poeel- 
blllta di piogge sparse in via di esaurimento. 
Temporaneo aumento della nuvolosità sulle 
regioni meridionali dove il tempo resterà 
contenuto In limiti detta variabilità. 


tbmphutum in itaua 
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sti domiciliari non ce li toglie 
nessuno. E nessuno pobà to¬ 
glierci il gusto di aver sferrato 
la nosba penultima zampata 
In «sit in» silenzioso a piazza 
del Pantheon, in Roma capita¬ 
le. 

PS Possibile che nessuno 
senta il dovere di rammentare 
alla signora Maria José nata 
(credo) Coburgo e vedova Sa¬ 
voia che il suo defunto marito 
avrebbe avuto diritto > a suo 
tempo - non già ad una pen¬ 
sione, quanto ad un regolare 
processo per alto badimento? 

Alberto Mario Abbati. Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
traimoitiche 
d hanno scritto 


■M Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cali che la loro collaborazione 
è di grande ubiita per il giorna¬ 
le, li quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sla delle osMtva- 
zioni critiche. Oggi tra gli albi 
ringrtudamo. 

Uliano Bertozzl, Imola; Bru¬ 
no Mussinl Reggio Emilia, Giu¬ 
seppina Bonannl Scandkxl; 
Piero Baitolacelll Sassuolo; 
Otello Rosilo, Milano (abbia¬ 
mo Invialo U suo scritto ai no- 
sbi Cmppi parlamentari); 
Francesco Romao, Roma, Al¬ 
berto Femro, Firenze; Fgci di 
Volterra; Luigi Gemma, Ater. 
Marcello Maccagnano, Noha, 
Francesco Cappello. Patanno; 
Sezione Pei Di Ponte Fletta; 
Sandro Scucchia, Siena; Gio¬ 
vanni Alfieri, San Giano; Sezio¬ 
ne Pei «Ceriani» di Caronno 
Peihisella; Gianfranco Drusta- 
ni, Bologna; Corrado Cordi¬ 
glieri, Bologna, Renato Bram¬ 
billa, Temo d Isola, Gian Paolo 
Marcialit, VIUacidro: Carlo 
Guarisco, Fii» Momasco. 

Prolusa Franca Ragai, FIrait- 
ze («Sf paria motto dei nuovi 
sacrìlìd cbieslì agfi Italiani dai 
governo perché la siluazione 
economica è Sfoue. Come sem¬ 
pre saranno i soliti a pagare, 
perché nulla é sotto fatto per 
costringere I molti hubt e pro¬ 
rem o contribuire seoondo ta lo¬ 
ro possibititù-)', ten. col Ml- 
.cheto Daitofe, Scaixlicci («F^ 
no a mezzo secolo fai ricchi e i 
polenti del Olanda pensaoimo 
di Oaire lucrosi vanlagei dalla 
guerra O^nonplù Bastaue- 
dere l'anaamenOr delle ‘Borse’ 
da quando é iniziala la crisi del 
Colto per rendersene conto: In 
corrSpondenzo di un aumento 
delle tensioni gli India vanno 
gito') 

- In occasione della morte 
del compagno Paletta cl han¬ 
no scritto' Gaetano Tristano 
Manzi di Roma, Enzo MaresU 
di Milano, Franco Zaitnl di 
Vergiate, Giorgina Levi di Tori¬ 
no, Tommaso DI Natale di Car 
bagnato Mitanese, «un parti¬ 
giano vero« di Sassuola 

- Sui problemi sollevali dal 
dibattilo circa ta uccisioni av¬ 
venute in Emilia e albove nel¬ 
l’immediato dopoguerra e te 
peisecuzionl antipartigiane, ci 
hanno scntto. Giuseppe Minel- 
11 di Crespelteno. don. Roberto 
David di Roma, Nino De An- 
dieis di Badalucco, Fenelto Del 
Viva di Follonica, Claneailo 
Serra di Calderara. 89 compa¬ 
gni di Cogolelo, Bepi Fabils di 
Piens. 


Scrivete leKeie brevi Indicanilo 
con chiarezza nome, cogttome, 
indirizzo e numero di telefono 
Chi desidera che in calce non 
compaia il proprio nome ce n 
precisi. Le teucre non firmsM o •!- 
giste o con llima illeggibile o che 
Mcsno la sola indicazione em 
grappo di «non vengono pubbtt- 
cate, cosi come di .torma non 
pubbllchlaino testi Inviati anche 
ad albi glomall. La ledatlon* si ri- 
(crva di accorciare gli tattU per- 
venuti 


I NUMERI VINCENTI DEUA LOHERIA 
FESTA NAZIONALE rUalti ■ MODENA 

OuestI I numeti vincenH della lotteifa della Feda 
nazionale de runIlàtSi Modena 

1*) Serto B 8103S (Hre 100 mmoai) 

2*) Serie D 42679 (AatocaMperi 
S^ Serie 0 70001 (Fiet Cmee) 

4*) Serie C171S1 (Fiat TaMpre! 

8*) Serio B 29876 (viaggio In elea) 
6*)SeitoC37S89(vtoggtotoP0f*) - 
7^ Serie 0 38363 (vieggto to Meeelee) 

8*t Serie A 870S1 (etossto In leriia) 

9^ Sttrio 0 8S084 (ttoigto la tue) 

IO*) Serio C 87008 (vtoggto e Cebi) 

I premi vanno ritirati entro il 22 novembre 1990, 
presso la Federazione del Pei di Modena, 
Fontanelli il, telefono 0S9/5828U, 



l'UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fumo Testi 75 - Tel (02) 64 40.361 
ROMA - V ia del Touflnl 19 - Tel (06) 4 0.490,345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenza: 3 novembre da Roma e da Mila¬ 
no con voli di linea -i* motonave 
Durato: 10 giorni di pensione completo In 
olbeighl di categoria lusso in camene dopn 
pie con eefvizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi¬ 
ne doppie con servizi 

(taMta di parteelpoziene lire 1 .S 00.000 

llinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed- 
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

i e 

fntoimazioni anche presso te Federazioni Pel 
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Giovanni Berlingueri < 

IL. LBOPANDO 
IN SALOTTO 

prtfadone di Michele Serra 

Chiacchiere sulla scienza, sulla natura, 
sui corpi umani e di altri animali. 

E anche sulla politica e su altre cose. 

a UMB» Lire 26.000 


Icortìf 

rena famMio ci temUtAfI !• più sentt» 
le cofìdCgiiAnze per le Bcomperee 
dei loro CAIO 

nunocEimANi ^ 

e •ottMcrlveno per n//iàii 
Milano, 2 ottobre 1990 


AIS armi dalla «omparui. la Fede¬ 
razione pavese del Fti itcoida il 
compagno 

ANGELO MMtniOM 
segreta^ delta Mdatazione negli 
anni 40 

hvta, Sottobie 1890 


Nel 16» annlveaaito dtita ica^lp■^ 
sodi 

ANGELO MARINOM 

la mamma e il fratallo lo ticoidano 
con l’alleno di scmpie ed ottioiw 
per tVmià. 

Pavia,2ottobie 1990 


Il pSMianaio Oketannl Battlrts as¬ 
siale delta lezione C. Mocandino di 
Telino per dcofdaie ed Onorale rin- 
dimenticablle 

CIANCARLO-PAIEnA.- 

sottoscrive lOOOOOIlieper/Tfolta 
Torino, 2 ottobre 1990 

È mancato 

PCTROCAVJIUJTO 

il giorno atataBcmbie 1990 En na¬ 
to II l•lriMmB0 Nedanhogtri- 
sle annunci^llgli. le RgUe. i nipotf. 
parenti lutti I funerali oggi alle ore 
ISaLauitanoFo La famiglia sotto¬ 
scrive per /(/nfiafn sua memoria. 
Torino, 2 ottobre 1990 

Compagne e cofflMrinrdeHa 32^ se¬ 
zione del Pel dfltmno sono fmler, 
namenie vfeint a Patrizia Simionalo 
perla perdita delta 


In sua memoria sottoscrivono per 
I Unite. 

Torino, 2 ottobre 1990 


ItaliaRadio 

- LA RADIO PEL PCI 

Programmi 

ggiiisftarinimawggnfma’inMkWCiiittsMsligk 

ònytrawperiwtacmiiJtinAiwBeirtaftiZMttitaitai. 

M 


.JsflonMsKACfeLttMftLMiMlBFHiinria:_ 

M reiB W misx Cw A QialM 1^ FrincN. P SniSHML H. Ma 

| t 46: MiwBdBnicg CiidmiBdMiiire- f 



. ...^110 ^ ftrim Tostata 

toslbo / Il 2» rmm NM; m tm iSmivSSXficiiit GaM 
AOtt Malli»/ 

lOftlM bmi^SinlOUcSTUnStaiIWMMM 

to tosMO / TfiM iax« r toiAflc vn UBM nasa Mw 

96.4» VMS iJSk Min 107J» MN W 6» VHhfl» lOU» imm 
ìVtM 


mffwosffTMtt.wmc» 


rifaità 

TaiWeiUàbbonantefUo 

Annuo Semesbata 

Tnumeri L29SOOO LISOOQO 

8 numeri L. 260 000 LI33.(»0 

^en> Annuale sémetttde 

7 numeri I- LS92/)00 L29S.090 

enumeri L 508 000 L 255 000 

Perabbonsnf:versamsniosulcx.p n 29972007inie- 
ila» all UnM SpA via del Taurini 19-OOI8SRnma 
Oppure vtnando l'Impono piessb gli ulM pioptaaiv- 
da delle Sezlonleftdeiazlont del Pd 
_TnrlHe pttbbllcItHe_ 


ewsh 

Amod (mrnSSxeoI 


.. ,.. .6) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciata festivo L. 468 OOp 
FtneMrella Impagina <erlateL26l3000 
Finestrella 1» pagina sabato L, 3136000 ' 
Finestrella 1 • pagina festiva L 3 373 000 
MancheltedilesUlaU 1 500 000 
Redazionali L 550 000 
Finanz ■Legali.-Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 4^ 000 - Festivi U SS? dOO 
A paiola Nocrologtamail-luttoLSOOO 
Econoitilcl L 1 


.1750 


leper 

SIPRA, via Bettola 34. forino', tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigispa,Roffia-vtadeiPeIasglS 
Milano-viale CIno da PistolA 10 
Ses spa, Messina - vtaTaorminA IS/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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antastico» 


al via sabati tra sfilate di moda e luci al neon 

Preparativi ^enza scosse 

per il progrimma-top della Rai con Superpippo 


-In subbuglio 


il mondo dello spettacolo per i tagli imposti 
dalla legge finanziaria 

La gente del cinema prepara una giornata di lotta 
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CULTURAeSPETTACOLI 



e la citta-museo 
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Min come 
iia«/ntaej 
WcAorfH?/- 


auiogo Elecla, 
lidaSUilInflira 


MBOtOOMA. ÈCMI^ 
tenia inlialla te proM' 

«a adiite par rana antica mo¬ 
te una moan 
ittta dedicala a/ 
h Janm StìrUnA Mi 
fefddW^MOMite pranpaaa 
da «Babfinaarte a aichKattuta 
■ I990i eoa Cenala e Salaitial- 
rambte della Fiera, al apra og- 
giaHateUeite Comunale d'Ar- 
laiMaiema (plaaea Costtm- 
aiona3). riaulia di eanamo In- 
tenaa> par tulli. La mMtra è 
cunUda Franceaco Dal Co, 
Tom ttilihead a Seigio Potano 
preaeia lino al 2 di dioambie, 

' naU'altetimenlo di Achille Ca- 
sUgUone concai 
Imuabiodeltaiidau , 

0 II1B90. Ih cita afoii- 

che moo caraUcitzitata nel- 
l'uibanUca e nell'aichitetiura 
e In hioM di primo inaedia- 
menlq^ quella di Sbrlinn, 
un'eapenntsa ricca a vitale 
cNaJia «MHinia'LdadteHM- 
gettl pernusal dal quali quat¬ 
tro leallntl La pitfieitaaione 
di un edicio moderno desti- 
iM|To all'Me antica o moderna 
ara al vMca di una piramide 
don pdia dette progattaido- 
na archtetonica c'a una poH- 
tica namnate-iniemaaionale 
parJ'aitebn pubblico da coln- 
«oiiena'oa doiaxlona econo¬ 
mica caelcua (pubblica o 
"‘pilvalrCb aia), la praprlate 
dal tananparcoanuira. Il rap- 
, Mtedahuaaocon bicitaa 
B Mfrintiiain pairlmonlo art- 
adoo a U au inciemanio, te do- 
taatone di muaao di meati 
panoiiattrpad di riapondeie 
alla molle UMU che oggi un 
«no muandava avdgara a. 
come tlniaau nino, tevolona 
di faia una tenda ^lica na- 
aionate per Upl. CoMiwtiaia 
quel che lafguioliallanopei 
I musei coauellache tanno 
paesi com4a Germania, la 
mitcla e aU au Unid «dawe- 
iDumUlaiw. 

NaI contanoia Idaalo dal- 
I anhllello CaignonI al pasM 
dall'Alta Cenu della SL An¬ 
drews Univete al Muaao di 
OusseMoiL daMuaeo di Colo¬ 
nia alte ituor-sistemaziom 
della Raccolta hyssen-Bome- 
mitia a Lugencdalte Calleite 
di Stoccam alLclora Oalleiy 
delia Tale Oetty di Londra; 

. dalla Tale Gallai di LKanoM 
al Saekiar MuiM dalla H•^ 
vaid Univwaby < Cambitdga 
, (MaaaaciiuaemÀaa) a dtee- 
'gni e proaetU dàno grande 
evidenu d •hindnaUsmo» di 

SQillng. 

pipras&sr 

' ne dei mitenaM Ptteilo cma- 
donaU’ambl» dtt Grande 

eonvSmmow^^an^S 
un cempleaso di opje che ri¬ 
velano una creativiUinotme e 
,uiw Immaginazione Mssima 
pi tema moderno oamuseo 
quale nessun altro athlieito 
voggL conta Silrling n van- 
t'aiuu. ha rivelalo. La pmlilva 
affermazione degli aig On- 
...quante riguardante l'adiliet- 
. tura acoteàtica e della UDreral- 
te nonché la prima labtiiche, 
che te tonila attema dàeva 
fvalaia il contenuto dell'Uer- 
no, non regge più nel musi di 
SUiUna. L'aichUeUo evita auui 
icosU II monumentalismom- 
boUco, vede come temo nell 
occhi te tonna simbolica ^ 
ctazadM o lomanlttanta d|- 
l’astoluto a dall'atemlte coiq 
maialoie dal potere a dalla ' 

' blIBA. Rutlosto nail'astarao 
un'idea di grande fluseo. 
GonirasU e spasso l’i 

I sembra alludere a un 


paesaggio naturate di Calan¬ 
chi al primi contrafforti di una 
catana di colline come nel Mu¬ 
seo di Stoccarda. Trovarsi da- 
vanU al Museo di Stoccarda è 
come trovanl davanti al pae¬ 
saggio di un caimn aspra¬ 
mente modellato. Resta l'idea 
di un grande movimento inter¬ 
no che non é nelle sale ma nel¬ 
la opera esposte non ricondu¬ 
cibili a una Upologte aichliat- 
tonica unica. All'Interno del 
museo la visione delle opere è 
estremamente nitida con stac¬ 
chi molto marcati da autore a 
autore, da opera a opera, da 
gruppo di opere a gnippo di 
opere Non si puO dire che i 
musei di SUriuig escludono 

- completamente' la nostlagla 
Storica ma la nostalgia vale co¬ 
me sUmolo al pensiero e alle 
relazioni attive col presente 

Stirling, che è nato a Gla¬ 
sgow nei 1826 e ha cominciato 

Oiadt-aMUmarsi tMF'pmiii anni 

- Cinquanta, nel pragcilara mu¬ 
sei sembra più auralio dal to- 
DOS dell'ambiente e dalla mor- 
lologia naluraie-siorica che 
dal materiate arUsilco che il 
museo dovrà contenere, evi¬ 
denziala. spiegale. Il movi- 
menlo del volumi delle super- 
flcte esterne non corrisponde 
al movimenio Interno che In 
genera é più ordinato e classi¬ 
co deltedlsulbuaione delle sa¬ 
la • dei confcloL II trapasso 
d alla s torte al hituro-pratenieé 
MTOpn oocennato, talon lor- 
ramente dellnoato. Nt deriva, 
per te opera esposte, una col- 
ncatioiN alquanto instabile di 
transito, di occupaalone non 
definitiva dello spatio-tampo, 

- di sgaiKtamento da uru im- 
moblUte-etemlte di presenta-, 
zionecoine.valori atsolulL 

>.rt:lLWirain .Statale di Sioccar-i 


Esposti a Bologna i progetti 
dell’architetto scozzese 
Tra nostalgia del passato 
e modemità di stile 
nasce un nuovo concetto 
dell’«uso» dell’arte 
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DAL NOSTRO INVIATO 


OARIOMICAOCHI 


da. lotte II suo capolavoro, è 
un ampliamenlo. un assem- 
blaggio di dettagli assortiti La 
rigorosa successione delle 
nuora sale conserva un senso 
di neutralite I singoli timpani 
sovrastanti ciascun corridoio 
enfatizzano un'atmosfèra sto- 
ricizzanle. Tutti I corridoi sono 
strutturati secondo un riflkio 
asse corrispondente all'Infilata 
delle sale secondo una se- 
quenaa storica. L'citemo In 
contrasto con l'intemo rappic- 
tenta un panorama movtmen- 
tato: icompaginare le linee 
dell'intero complesso. L'am¬ 
pia rotonda nel metzo é auto¬ 
noma • determina il centro 
deirintero comp tasso La (or 
ma a li del conile d'onore è 
tzMitnddeita da altra oostni- 
zionl, da un completa di edi¬ 
tici raooordaU con rampe. Sim- 
iiMiria e elementi sputi tono 
llberatorL Una slnittura soeno- 
gniiica sostituisce la laoctala. 

SiMitig non é Ideoloaico e 
nOn riconduce la,ricchezza 
delte'opere esposte a un'idea 


mummlltcante di muaeo come 
tempio laico o come divinità 
della memoria. 01 lui piace la 
sensibilità ambientale per il to- 
pos del territorio Sembra piut¬ 
tosto Indifferente el contenuti 
del mufeo che si presenta alè 
di per M come un'opera d^- 
te, come esposizione di un Un- 
guegglocomposMo a «otte ma¬ 
nieristico che riesce ad acrrei- 
tare lutto nella visione Stirling 
aichltstto di un tempo di tran¬ 
sizione rinuu te strumin di Rm 
le ktenUte monumentate e 
progetta organismi tusceoiblli 
di modiUche e aggiunta: orga¬ 
nismi compotUl per una cultu¬ 
ra di trariMlo/le e anche per 
una muteografla rii Iransmo- 
ne. Non valori stabili; tanto 
meno eterni: per questo pub 
essere neotredlzlonalista In¬ 
glese o europeo e tecnologico 
oppure mettete assieme anche 
Ironleamonte i due etemenU. 
Ceno é che santa sempre te 
presenza dalla Storia, prasen- 
' za portata al sublime, ail'eitlfl- 
cita dell'aichRetfura stessa. 



Le avventure 
di un artista 
«goloso» 



raNATO PALLAVICINI 

■■ «La megalomania é pMle- 
glo di un'etelia minoranza. Pirane> 
el, che naccio II tuo piano nel, 
1762, era lenza dubbio un Mega¬ 
lomane Architetto Fhislrato 
(Mal), come pure BouUea, Van- 
bnighi Soano, Sam'Elte, Le Corbu- 
sier eoe., ed é in queste Insigne 
compagnia, da architetU Mal, che 
avanziamo la nostra proposta. 
L'architelto megalomane e fru- 
suato el messimo grado a propo¬ 
sito di progetti disegnati ine non 
costruiti, e una prima decisione fu 
quella di coireMere la pianta dei 
Nolli Incorporandovi tutte le no- 
sue opere non realizzate. Non 
patto mollo che glZ tentavamo di 
incorporarvi l'opera completa ..>. 
Questa dichiarazione di molosia» 
progettuale é di James Stirling e 
faceva da premessa al progetto 
presentato alla mostra «Itoma in- 
tenotta*. svoltasi nella capitate nel 
maggio dei 1978. Quella curiosa 
mostra aveva chiamato a raccolta 
I più bel nomi del panorama ar 
chliettonlco intemazionale, of¬ 
frendo loro In pasto una gigante¬ 
sca torta. Ad ognuno toccò una 
delle dodici fette in cui era stata 
divisa l'antica pianta di Roma di 
Giambattista Nolll, ed ognuno, su 
questa latta, avrabba esercitato la 


pioprte igolosttZ*. Stirling, fedele 
al suo peiaonoggio ed otte tua 
mote, fu appunto uno dei più go- 
lotl. Ma Invece di «mangterta» la 
riempi di dacorazioni, praline e ci¬ 
liegine, ognuna delle quali era lat¬ 
ta di uno del tuoi progetti. Ne ven¬ 
ne fuori un non-progelto, o me¬ 
glio, un accumulo di progetti, un 
rumore di forme e di linguaggi che 
coincideva con il silenzio assolu¬ 
to. 

L'operaztona di Stirling, più che 
un gioco ironico e divenito, ere 
una messa a nudo del proprio per¬ 
corso progettuale, una sorta di ca¬ 
talogo autopromozionale Vi tace¬ 
vano bella mostre di sé la casa dei 
suol esordi. Il Churchill Collega, la 
FacolUi d'ingegnerìa di Leicester, 
Il Centro Arti di S. Andrews, il Cen¬ 
tro OlIvelU a Haslemere; ed anco¬ 
ra il complesso Siemens Ag a Mo¬ 
naco, i musei di OOsseWorf e di 
Colonia, li Centro civico di Derby e 
tanti altri progetti, realizzati e no, 
usciti dalla sua iabbrica in oltre 
venl'tnnl (allora) di carriera. Evi 
si poteva leggere la sUaotdlnarìa 
parabola «he aveva condotto il 
giovane SUrling dagtl anni an- 
quanta, dogli Kolastlcl Influssi te- 
corbuserìani e razionalisti all'e- 


• mergete di un linguaggio vemoeo- 
tere e neobiutellste venato di ri¬ 
chiami al barocco IngteM di Van- 
bnigh e Hawkimoor. Ma ancha 
l'alracctenl prepotente delle sug¬ 
gestioni costrutUvIite «d un gusto 
linissimo per 1 detiaglL par I mate¬ 
riali, per [ coloii che spargeva od 
assemblava con una olsitivolhira 
assai vicina a quella delta pop ari 
SUrling & Gowan prima, e Stit> 
llng&wTUord poi: I nomi di queate 
due ditte deU'archllettuiB contem¬ 
poranea hanno riempito libri e ri¬ 
viste, sono apparsi In mostre e 
convegni, hanno latto moda a 
scuola per la quasi totalità delle 
nuora generazioni di aichitotU 
usciti dalle univeislià a pattile, el- 
meno, dalla meta degli anni Ses¬ 
santa. Eppure Stirling non ha mal 
crealo uno «stile», anzi la tua ca¬ 
ntieristica distintiva è l'atseiuta 
totale di «stile». Il gioco raffinato di 
smontaggio e rimoniagglo di un 
intero repertorio di torpre e tipi 
dell'architeiium moderna,- don¬ 
dotto con ironia ma al tempo stes¬ 
so con amore, ha rivelato, come 
ha scrìtto Mantrado Taluil, «una 
logica conseguenza nel ridurre 
l'oggeno aichlienonico a puro lln- 

W lo... Stirling ha ’Tiacritio* le 
e* dell'arcnilettura moder¬ 


na, costruendo una vera ‘archeo¬ 
logia del pierame*». Nel suo <di- 
zlonaito» Umano spazio volumi 
puri ed eidlU Inoeoci geometricL 
sottili balicci e pietre pasanU, cro¬ 
matismi esaspatali e colori tenui, 
coerenze formali ed insoliU acco¬ 
stamenti; trovano posto, casa, uffi¬ 
ci, università, musei. Intéri quéltla- 
ri. Ma nessuna dalie tante «voci» 
può essere compresa ed usala per 
sé sola, riconendoNl come ad un 
campionario actetUco. In quatto 
sanso r«arTuolamenlo» di Sttrtlng 
nelle sparse truppe dal postmo¬ 
derno appare una foizaiura, e 
semmai SUriina piiO ettaie consi¬ 
derato un anticipatore di olcunt 
modi delle gran voga degli anni 
Ottanta. Ma dalla Suatsaaterie di 
Stoccarda al Wìssentchafttzen- 
bum di Berlino (solo per citare 
due opera lecenU) l'uao a l'acco¬ 
stamento disinvolto delle torma e I 
contrasti dei colori spinti a livelli 
paradossali, vanno ben offra l'Iro¬ 
nia di manlan del postmoderno, 
superano la stessa «dissacrazione» 
formato del pruno StlrHng e rag¬ 
giungono altissime vette di raffina¬ 
tezza progettuale. Da quest'Olim¬ 
po, James SUrling, patKluto come 
Giove, domina l’atchUatiura con¬ 
temporanea. 


Individuo e massa in cerca defla sodata politica 


SI è svolto nel giorni scosl a tanolica, promosso dal 
locale Centro culturale con lacoUaborasione dell'I¬ 
stituto italiano di studi filosoiht, un convegno intito¬ 
lalo «Massa Folla Individuo» \ dedicato all'analisi 
dei nuovi rapporti fra i soggettipolitici della Società 
moderna. Il «distacco» dalla poitica porta davvero a 
un ritorno alla morale privata? te rìs^sté sono state 
contrastanti, ma spesso anche onfortanti. 




■i CATTOLICA. Qual a II de¬ 
stino dell'Individuo nell'odier- 
ha società di massa? B un da- 
zUno denup un'inquiatanw se¬ 
rie di rischi; impigliato nelle re- 
: li della manipotùione. un de- 
' itiiM di riscoperta della sogget- 
Uvita, di avanzata della 


democazia, di rìapproprìazio- 
iM delUciua e della politica? 

Al ctMvegno tu Massa, tolta. 
Indivktii. svoltMi dal 27 al 29 
settembt presso II Centro cul¬ 
turale dICattOllea col concor¬ 
so dell'Isituto Italiano per gli 
Studi ntooffcl, I moto studiosi 


InteivenuU hanno animato un 
dibattito sul presente e il futuro 
dell'Individuo naila società di 
massa, che spesso II ha visti 
schierati su (ronti opposti Due 
analisi rasserenami degli sboc¬ 
chi, già visibili, di Uh processo, 
pur duro c alienante, qual a 
stato quello che ha dato vita al¬ 
la società di massa, sono venu¬ 
te da Enrica Beni e Umberto 
Cenoni dell'Università di Pa¬ 
dova e di Roma. Il processo di 
modernizzazione - ha soste¬ 
nuto Berti - e nato da una pro¬ 
fonda scissione che ha oppo¬ 
sto lo Stato. In cui li monarca 
assommava in sé la sovranità 
su tutto, alla soaetd dollt ri¬ 
stretta alla sfera del patticolaira 
e dell'economia, ed espropna- 
ta dalla politica. E da questa 


scissione che prende foerma a 
poco a poco, nella città la mas¬ 
sa priva di diritti politici e, in 
essa, l'Individuo non più perso- 
na che diventa una lunatone 
da manipolare e struttale, un 
numero da governare E un 
processo che dà perù luogo a 
un'opposizione, a una lotta e 
genera una conlrotendenza È 
la lotta contro lo sfruttamento 
e per rivendicare II diritto alla 
delega politica Poi, è la crìtica 
a una sovranità politica che, 
pur In democrazia, cammina 
sulle teste degli elettori. Una 
critica che si esprime - ha ri¬ 
marcato Berti - anche con l'as¬ 
senteismo al voto e II disinte¬ 
resse per ipartiti. 

Intanto, avanza un processo 
di perdila e svuotamento della 
sovranità dello Stato. Assieme, 


per contro, a una riscoperta 
delta soggettività. Individui e 
gruppi sociali rivendicano tutti 
maggiori diritti di libeità, «re 

S IO coniare ed essere valo¬ 
ri di più come persone e 
mirano a influire, anche, sugli 
usi della delega. Cosa c'è, allo- 
ra, dietro l'angolo? Ho detto 
Berti il superamento delia so¬ 
cietà di msssa e l'avvento di 
una società politica, che svuota 
lo Stalo In declino della sua so¬ 
vranità. Anche per Umberto 
Cerroni la società di massa, 
che si afferma col diffuso be¬ 
nessere e là piena partlicailo- 
ne giurtdico-formale, quindi 
con lo stabilizzarsi della demo¬ 
crazia, corregge - sotto il pun¬ 
golo del conflillo sociale - la 
sua tendenza a produrre uomi¬ 


ni ffleicincaU, generando un 


viziàziohe. Con la damocruia 
di mossa, l'oggatto del conllib 
IO diventa la cattura del con¬ 
senso, dova in gioco l'effica¬ 
cia dell'aigomentazione. Lo 
sconuo di piazza li spoeta sul 
terreno deliaculUira. La conte¬ 
sa è sul modo di inlerpretere la 
democrazia e nello sconuo tra 
cultura che mistifica, che ten¬ 
de a manipolare i soggetti e 
cultore che li libera, li poten¬ 
zia Ma la rrtosso non è forse ta¬ 
le quando, pur senza demo¬ 
nizzare come il Male, è molti¬ 
tudine di Individui che piomba 
o ristagna nell'Inerzia, che si 
lascia condum coma un greg¬ 
ge, preda - osearvava già S|ri- 
noza - di un'awilente «schiavi¬ 
tù morale»? Questo rischio, é 


torse hiori Uro, ormai? Non c'è 
dubbio - ha detto LMo Sichl- 
tollo deU'UnivmIta di Uibino 
-che, se cl li chiude nella gab¬ 
bia del mercato, l'esito d la 
•massiricaziona morale». Ap¬ 
passiscono allora In noi i valo¬ 
ri-guida trascandanii, quelli 
che hanno bisogno, per essere 
operanti, del nostro Impegno 
In tutte le altre sfere della vita. 
Ma per quanto avanzi l'omolo¬ 
gazione, si ha sempre II con¬ 
forto di una «massa morale» - 
come Eric Weil la dafinIVB - 
Che si oppone ai deserto. Che 
non identitlea ta propria indivi¬ 
dualità col successo di merca¬ 
to 0 cenuasta il eantormiimo 
omologante, 

Ma non ci sono forse altri ri¬ 
schi, non c'é tutta un'altra fac- 


SothetQf 
mette all’asta 
I cimeli 

dlAvaiìBrdner 





Tendaggi a fiorì, divani stile impeto, paralumi inglesi e nu¬ 
merose cinesene cosi era il salone della casa londiirese di 
Ava Gardner (nella foto), ta grande diva del cmema scoin- 
parsa lo scorso gennaio. Solbeby lo ha ncottruito m occa¬ 
sione delle aste che si terranno il 21 novembre e il 10 dicem¬ 
bre prossimL dosa veirano randulì vostlti. moblU. ninnoli e 
gioielli dell'attiiee. Con le due asta la famou società londi¬ 
nese conta di incassare l'cquivalenie di 2 miliardi di lire Con 
circa mezzo milione di lira italiane si potrà comprare la cap¬ 
pa ricamata da matador che l'attrice conservava in ricordo 
del suo grande amore, il torero Manuel Oominguin Per ta 
stessa cifra saianiw tai vendita l'abito di seta rosa che Ava 
aveva indossato alia prima del film la contessa scalza a To¬ 
kio. le tuniche con cui aveva girato LaBtbbiae La nottedett'i- 
tuona, fnoltia. 7S paia di scarpa firma» da Ouod, Aliata e 
Fontana e un aiwllo di diamanti a smeraldi vahitt» circa 
300 milioni di lire. 


È morto 
il produttore 
ereglstaUsa 
LautrenceKaslia 


L’Anica 

accusa: 

«Biennale 

ingovernabile» 


Ilcetebreragisiaapioduim- 
le teatrale e Mlevialvo ameri¬ 
cano Lawrence Kosha « 
motto di cancro a 5T anni a 
LM Angeles. Kasha. vincite¬ 
le di numerosi «Tony 
Awaid«, gli Oscar del palco- 
scenico, ottenuu pei musi- 
eal famosi come Afiplouse con Lauren Bacali e TTie idomtm 
oftheyear, aveva lavorato da gtovane come attore per alcu¬ 
ne compamie di Btoadway e m seguito si era diplomato alla 
New York (Jniveislty e all'American Academy al Dramaric 
Biis. Tra i suol sucràssi, uno dei più grandi fu sicuramente 
fimi» gfrf con Barbra Streisand, che vinse II aTony Award» 
nel 1970 per il ffligiiormusical dell'anno. 

Carmine Cianfaiani, presi¬ 
dente dell'Aitica, l'associa¬ 
zione produttori, è interve¬ 
nuto polemicamente sulla 
recante Mostra dal Cinema 
di Venezia in una nota sulla 
rivista Piospettux net mon- 
do. <u Biennale di Venezia 
è ingovernabile-ha scritto- Allora é un preciso dovere de¬ 
gli organi tutelari ricondurta a uno stato di croimalità e di effi¬ 
cienza, a dottila dei mezzi necassan. Una soluzione che 
usasse le sinergie tra pubblico e privato potrebbe fare della 
Biennale una struttura più snella e più funzionante. Que¬ 
st'anno Venezia ha fatto marcia indietro per spinte negative 
eper Incuria, tanto da far sembrare che gii argini cedessero. 
ClbnondeveiipettrsLliclnemanonderaplQuscIremoRlfl- 
catoda una mosm nata pervatorizzatlo». , 

feri Jack Lang. ffilnistm fran¬ 
cese dalla cukun, e I suol 
eolteghl tadatehi, hanno uF 
ttctellzznm a Beriino l'accor' 
do ooWttuUvD della totevlsto- 
ne cuiturate banooMdesca. 
L'annuncio deU'esoanstone 
«Sept» (la tv cullurate 
francese via satalUt^ inCssmanlaastatodatodaCaiharina 
Tosca, delegato della Comunicazione, in occasione dei ie- 
stlval intemazionale del cinema e della televisione «Eurovi- 
tionKcheslémauguntoleileduierànnoaI4oitobre.L'o- 
bteMNo a quello dii ragghiBiera un pubblico miifflnazioiteta 
naU'ambho europeo atiraveno le nuove tecnologie. Il mlnl- 
Sbo Tasca ha sottolineato come sia imponanle l'aiuto dal 
governi europei nel settore della produsMOe cinematografi¬ 
ca • televisiva e ha ribadito il pericoto di polarizzate la que¬ 
stione del diritto d’autore sok> sulla trasnrìs^ne del pto- 
pammi •uansnaztonaiK owaro quclU craali in un paeaee 
trasmessi nello stesso modo negli alni dsU'Europa. E molto 
Imponante invece permettere una più llban circolazione 
deite opere in Europa per la vendita e te coproduzione. 


Firmalo acconio 
parunatv 
traiico>tadesca 
aBerniio 


Francesco Nuli: 
«La televisione 
ha ucciso 
il cinema Raliano» 


tnhiria la polemica Ua cine¬ 
ma a tv. Lo anale è ziato lan¬ 
ciato questa volta da Franca- 
•co Nud, attore, regista e 
produttoia, ospite ieri delle 
rassegna «Eutopecinema e 
1/90», in corso a VUi^glo, 
NuUlitd«tociw»daquan- 
do é arrivata la tetevistone commerciate, li cinema italiano é 
rmiio. I produttoii non rischiano più niente e tutta la produ- 
zloneénnalizsaiaalpfccoloseheimo.Lasaiadnematogra- 
nca dtemta solo un punto di bansito tra la fase di produzio¬ 
ne e II passaggio del film sugli schermi della un, L'auora ha 
anche parlato deirattegg'iamento del mondo dd cineme, 
•peaoo poco disponibile verso I giovani autori: >sl ptefeiUca 
ancora ctlebrara i già celebrati». E ha lanciato un appello 
perché •il cinema nasca ad uscire dai condizionamenti dei 
politIeL che lo usano solo come merce di scambio per te 
poluon*. 

La Saets ha venduto alla 
Orlon Classic 11 Film di Gian¬ 
ni Amelio Pone a p erte con 
Gian Maria Volente, presen¬ 
tato al -Film festival» di New 
York insieme al Sole anche 

. di notte dei fratelli TavianL 

La peUicola uscirà contem¬ 
poraneamente in 11 città degù stati Uniti. La stessa Sacis cu¬ 
rerà inolUe la distribuzione della prossima regia di Gianni 
Amelio, ladro di bambini. 


«Porte aperte» 
di Gianni Amelio 
emigra 
in America 


MONICA LUONOÒ 


da dal processo post-moder¬ 
no di massa, che non èquella, 
ottimistica, teorizzate da Clort- 
nl Vattimo come emaigoia del 
soggetti e liberazione espressi¬ 
va delle toro differenze Indivi- 
duali e eoilelive? Ha osservato 
DvnUo Zolo deirunivetsità di 
Siena, non e uh caso che la so- 
dalà potl-indusbiale e stata 
definita di recente eoaetù del 
rischio. Lo sviluppo della 
sclehze, produttrici di un onni¬ 
voro piogreslo tecnico, ha 
portato a un drammatica au¬ 
mento delta quantità e varietà 
dei rischi che Corriamo Lo svi¬ 
luppo della alle tecnoloffie ha 
prodotto poi un flusso Impo¬ 
nente di informazioni e stimo 
II. Che danno luogo a un K>- 
vroocarieo sekaiuo disorien¬ 
tante Ed sono inolbe gli effet¬ 
ti di lungo periodo detta noon 
esposizione ai media, che in¬ 
ducono una datonttone non 
eodtzanie, surtogando l'espe- 
rianza dirètta a produoando il 
cosiddetto effifftoqgendo, otte¬ 


nuto seducendo l'atte nz ione 
del pubblico su ciò ch« i me¬ 
dia iscrivono nella loro agen¬ 
da, e desensibilizzandola Inve¬ 
ce sul problamt reali, tadub, 
detubricad, che pur sono can- 
trali per gli individui. 

Quale alternativa? E posslbi- 
te afORlizara questt rischi? il 
convegno ha POMO e partono 
con chiarezza questi grondi in¬ 
terrogativi Senza offuscare la 
speranza. Ha ossaivato Enrico 
Eteril; va maturando una con¬ 
sapevolezza che non si può es¬ 
sere liberi netta manipolazio¬ 
ne, né lellci tra esseri umani in¬ 
felici. Come nella polis antica, 
l'Interesse per II bene pubblico 
appara sempre più indispen¬ 
sabile anche a salvaguardia 
dello stesso Intetesse privato. 
Osservava già Leonardo: «Ogni 
nostra cognizione principia 
dal aentimantl». B Galitei' 4 dl- 
scotsl hanno a essere intorno a 
un mondo sensibile, non e un 
mondo fatto di carta». 
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Cultura e Spettacoli 


in AUDITWL _ 

IVince sempre il caldo 
ma «Vìa col vento» 
seduce ancora sette milioni 

: jAscolto TV dai 23 al 29/9- ore 20J0 /23 

RAI 50,61 I PUBUTAUA 37,98 

stttlmana prec. 44,08 I MtUmuia prcc. 43,84 
26,89 


13,93 i-“n 

mAm 

lÈiiI laÀjh [sin Icia] E 


5.83 


' ■■ L'incontro di calcio Ila* 
Ila-Olanda di mercoledì scor- 
ao. ha (atto guadagnare a 
Raiuno la vetta della «top ten> 
dei programmi pia seguiti del- 
, la settimana passata, con oltre 
* (juauordicl milioni di telespet¬ 
tatori Lo scontro Rai FIninvest 
sul teneno dello sport, conti¬ 
nua Infatti a volgere alla me¬ 
glio per la tv pubblica. Anche 
nella serata di domenica la 
, I Rai ha ottenuto più del SO per 
ij cento dell'ascolto globale, 
r Mettendo a confronto l'au- 
; dience ottenuta dalle due lu¬ 
briche sportive in onda in pri¬ 
ma serata, Domenka sprint su 
{Rakhie ha continuato ad au¬ 
mentare registrando sei milio- 


II Delle Vittorie pronto al debutto 
Uno show senza balletti 
e senza soldi che punta su lud e scene 
E ^ stilisti in passerella 


Fantastico si dà alla mcxla 
«Sembra proprio Canale 5 » 


ni e trentamila fedelissimi pa¬ 
ri al 27.06 per cento, mentre 
Pressinssu Italia 1,6 ritornata 
alle quote di ascolto del suo 
esordio pari al 5,16 percento. 
Tra i programmi più seguiti 
nella scorsa settimana, la Rai 
si 6 accaparrata nove posta¬ 
zioni su dieci 

Dopo l'incontro di calcio il 
secoiido posto l'ha ottenuto il 
celeberrimo Vìa eoi vento tra¬ 
smesso venerdì 28 da Raiuno 
con oltre sette milioni di tele¬ 
spettatori. A seguire, terza in 
classifica, è stata la diretta da 
Riva del Carda, Uno, due, tre, 
RaL Vela d‘o>o con sette mi¬ 
lioni e più di ascoltatori 


Il conto alla rovescia è iniziato: FantasUco è alle por¬ 
te. Da sabato si ricomincia. E ieri sono intanto «sfila¬ 
ti» sul palco del Delle Vittorie gli stilisti che «vestiran¬ 
no» lo show della Rai e presenteranno ben 900 mo¬ 
delli in 14 trasmissioni. Sempre da ieri sono in ven¬ 
dita anche i biglietti della Lotteria Italia: ne sono sta¬ 
ti stampati 25 milioni. Primo premio 5 miliardi e 150 
milioni di premi settimanali 


•ILVUQARAMBOIS 


■IROMA. .Sembra Canale 
5....: entrando al Teatro delle 
Vittorie (da dietro le quinte: 
i'entiata principale 6 ancora 
un cantiere) tutti si lasciano 
Muggite la stessa esclamazio¬ 
ne. Pippo Baudo accusa: «Mi 
sarà rimasto dentro qualcosa a 
livello inconscio...». Le luci 
(Color pastello: danno un mi¬ 
glior elleno in tv», spiega) so¬ 
no accese, ovunque, sotto I 
piedi, sotto le scale, si rifletto¬ 
no negli specchi: sembra di 


entrate in un giocattolone. con 
tre palchi sospesi che assomi¬ 
gliano ad astronavi nauiragate 
e le poltroncine per il pubblico 
sospese a mezz'aria, in un 
trionlo di tubi al neon. Lo sce¬ 
nografo è ancora una volta, 
come sempre, Caetano Castel¬ 
li, che una volta all'anno rivo¬ 
luziona il Teatro delle Vittorie. 
Quest'anno, dati ufficiali ha 
speso un miliardo per trasfor- 
tnarlo in Luna Park, «lo non so¬ 


no capace di aspettare il lavo¬ 
ro finito-continua Baudo-gll 
ho spiegato che sarebbero ser¬ 
vile tre piattaforme, per Paletti, 
la Laurito e Jovanolti. Ho visto 
crescere il lavoro ora per ora. 
Siamo In regime di economie, 
dobbiamo fare a meix> del bal¬ 
letto e riprendere della gente 
che parla su un palco grande, 
senza 24 ballerini intorno, dà 
un'aria di miseria; mentre su 
un palco piccolo la telecamera 
ti può rendere ancora più pro¬ 
tagonisti». Sono trucchi del 
mestiere. 

Ieri erano di scena a Fonia- 
srfcDsei personaggi in cerca di 
un po' di pubblicità In più: gli 
stilisti. Luciano Soprani Ranie¬ 
ro Gattinonl Alberta Peiretti, 
Anna Molinari per .Bluemari- 
ne». Laura BlagiMi (che non si 
6 presentala all'incontro) e la 
.Biblos», a cui si sono aggiunte 
in corsa le .Pendissime», ulti¬ 
ma generazione di casa Pendi 




Tra lutti polleranno 900 abiti e 
modelli su quel palco. Ma, so¬ 
stiene Baudo, non ci sarà la 
oaaalità» delle sfilate di mo¬ 
da, Per fare un po' di conti in 
lasca agli stilisti e alla Rai 
ognuna di queste grandi firme 
occuperà In Fantastico uno 
-spazio» del valore di 2S0 mi¬ 
lioni (basta pensare che 30 se¬ 
condi di spot in questo orario 
costano 80 milioni): ma non 
pagherà una lira. 

E uno del misteri del rappor¬ 
to tra il mondo della Moda e la 
Rai. Ormai ogni varietà che si 
rispetti ha tra gli ospiti uno stili¬ 
sta econ gli stilisti M fanno pro¬ 
grammi interi. Per Firenze so¬ 
gna, per esempio, programma 
presentato dallo stesso Baudo. 
la presenza dei nomi celebri 
della haute coutuieé finito Ira i 
conti in rosso, per le spese so¬ 
stenute per ospitare le manne- 
quins , E per la manifestazione 
di Trinità del Monti, canonica 



Pippo Baudo, quasi pronto per «f=antasticfr> 


presentazione della stagione 
di moda in diretta tv, all'inizio 
di luglio, gli stilisti non hanno 
procurato spese ma si sono af¬ 
follati su quelle scale «per non 
far torto a nessuno». Per Pippo 
Baudo, comunque. Il rapporto 
con la moda in tv è ormai data¬ 
to, dai tempi in cui lece di Do¬ 
menica in un -contenitore» in 
cui non mancava mai la pagi¬ 
na dedicata alle «grandi firme». 

«Al pubblico bisogna offrire 


qualcosa di nuovo, o che sem¬ 
bri nuovo», dice Baudo mentre 
impera in mezzo alle scale luc- 
clrànti del teatro, <|uest'anno 
offriremo un programma tran¬ 
quillo.., e senza btobbismo: noi 
non prenderemo in giro gli al¬ 
tri programmi tv». E, probabil¬ 
mente, Baudo spera anche di 
non offrite mate^ per finire a 
Bhb... Insomma, da sabato ci 
si potrà accomodare in poltro¬ 
na senza attendere sussulti. 
Magari pisolando un po'. 


riiAlTRE ore 21.35 

«Samarcanda» 
nella notte 
di Berlino 


■■ Con la consueta formula, 
che prevede il dibattito in stu¬ 
dio oandotto da Michele San¬ 
toro td il collegamento con un 
luog» signlflcativo «dove le co¬ 
se accadono». Speciale Sanujr- 
cantb stasera ci propone un 
appiiitamento straordinario: 
tre oc di diretta (Raitre a parti¬ 
re dalle 2I.3S) su lo nove def- 
la ritmficaztone tedesca. Una 
maratona televisiva su e da 
Berlino, in attesa della festa di 
mezmnotte, quando sul palaz¬ 
zo del Parlamento verrà issata 
una gigantesca bandiera ed U 
cielo sarà illuminatodai àiochi 
d'artificio. Come vivono i tede¬ 
schi questo momeno storico? 
Qual sono i dubbi, kpieoocu- 
pazioni e le speraiue per un 
futuro che si piesenticarico di 
incognite? Alessando Gaeta, 
Riccardo lacona e Maurizio 
Tonealta hanno racolto gli 
umori della gente. Giovanni ' 
Mantovani farà la teleronaca. 
minuto per minuto, dàla Porta 
di Biandeburgo, mente a Villa 
Massimo, a Roma, aMe del- 
l'Accademia tedesca, tiichele 
Santoro condurrà un dbattito 
al quale parteciperanni, tra gli 
altri, l'ambasciatore edesco 
Friedrich Ruth, l'ambaciatore 
presso la Santa Sede Hans- 
Joachin Hallier, gli oorevolf 
Giuliano Amato, 'llnauiseiml 
Giorgio Napolitano, I regista 
Peter Stein ed il caipione di 
calcio Karl Riedie. . 


-I ti i-Vì^sìX-: 


rStella rossa al tramonto 

Natta e Occhetto 

^sul futuro del comuniSmo 


1 


■ n namonio della stella 
i rossa si conclude guardando 
^al hihiio. All'ultima puntala 
I del programma curalo e con- 
' dodo da Guglielmo Zucconi 
in onda stasera alle 2225 su 
Itataqu litro, interverrana Ira 
gH alM ospiti, anche Alenan- 
, dro Natta e Achille Oochetio. 
' Nel cono della trasmlssfom, 
che linqra.hajipcicoiao. le 
IprlncIpaB tappo delle etorta 
I deloomunkmioJieliiKwloda 


Lenin e Togliatti a Gorbaciov, 
si parlerà del cambiamenti 
che in questi ultimi anni han¬ 
no rivoluzionato l'assetto poli¬ 
tico del paesi deU'Esi 
Con Natta e Occhetto verrà 
affrontalo e discusso 11 deilca- 
10 momento che il Partito co¬ 
munista italiano sta attraver¬ 
sando In questo periodo, do¬ 
po le scelte di rinnovamento 
che II segretario del partito ha 
decisQdIalbontaie. 



«Sanremo blues», aspettando il Festival 


ALBASOLARO 


Jolm Haniinonifc ha pieio piita ilUlimo «Senreme B^ 


M Al Green, Archte Cd- 
wards, John Hammond. sono 
alcuni fra I musicisti che hanno 
preso parte alla terza edizione 
del festival Sanremo Oft/es svol¬ 
tosi fra il 23 ed il 2S agosto 
scorso: Raiurto trasmetterà l'e¬ 
vento in due puntate, questa 
seni alle 23.15 circa, e giovedì 
4 sempre alta stessa (tarda) 
ora. 

Niente necessarie presenze 
di -cassetta» questa volta (co¬ 
me fu con Beppe Grillo e Nlr» 
Ftassica) gnude al sostegno 
della Rai. A oresentarrta rqt- 
segna c'era Kay Saiuivlk,'e 1^ 
nica concessione alla spetta¬ 


colarità 6 stata l'apparizione « 
sorpresa» di Zucchero, salito 
sul palco durante l'esibizione 
di Al Green, per cantare insie¬ 
me un classico del celebre 
-eoul man» degli anni '70, Let's 
stay (ogef/ter. I due sembra 
stiano preparando un disco in¬ 
sieme. 

Altri nomi di rilievD della ras¬ 
segna: John Hammond. chitar¬ 
rista acustico e armonicista, 
vent'anni di carriera alle spal¬ 
le. collaborazioni con Van 
Morrison, JJ.Cale, John Lee 
Hooker; poi Archie Edwaids, 
72enne bluesman nero della 
Virginia; James Cotion, James 


•Thunderbird» Davis, Roy Ro- 
gers, la DirW Dozen Brass 
Band, Rud/s Blues Band, Bob- 
by Radcliff e Paolo Oanz. 

•Sanremo blues - ha detto 
ieri mattina il capostruttura di 
Raiuno, Mario MaffuccI - rien¬ 
tra Ira le nostre iniziative in fa¬ 
vore della musica di qualità, 
che continueremo a sostene¬ 
re». A proposito dell'aura San¬ 
remo, quella canora nazlonal- 
poriolare, MaffuccI si è invece 
tenuto abbottonato; «Se l'orga¬ 
nizzatore della prossima edi¬ 
zione non verrà scelto entro il 
15 di ottobre si entrerà In «zona 
allarme rosso»; una situazione 
di emergenza che certo non 
'gioverà al FSestlval». Ha agghiri- 
to che lutti a Sanremo sono 


«impegnati a sbrogliare questa 
matassa». Intatti ieri sera era 
convocata la giunta comunale, 
proprio per rissare gli ultimi 
dettagli della 4lesima edizio¬ 
ne del Festival, che dovrebbe 
partire il prossimo 27 febbraio; 
secondo le ultime indiscrezio¬ 
ni a presentarlo poUebbe es¬ 
serci Pippo Baudo, o il Ilio di 
attrici Monica Vlttl-Claudia 
Cardianle-Stefania Sandrelli 
(soluzioite questa appoggiata 
da Rai e da alcuni discografi¬ 
ci). o artehe Renzo Arbore. Ma 
è ancora tutto incerto, come il 
nome deirorganizzamre: Ara- 
gozzini potrebbe spuntarla, e 
si dice che stia già chiamando 
a raccolta i suoi collaboratori 
delle due passate edizioni 


Non sarebbe nermeno da ' 
escludere l'ipotesi dlin «pool» 
fra Atagozzini. Ravere Bixio. 

Sulla questione sno inter¬ 
venuti ieri anche ilindacaU, 
preoccupati per il pve ritar¬ 
do; «A poco più di qattro me¬ 
si, tutto appare anora in allo 
mare...malgrado g impegni 
assunto lo scorso tato per as¬ 
sicurare al Festrvabrileri che 

K Ussero lempmeno af- 
i e una progsnmazione 
rdmeno triennaleLe uniche 
voci ufficiose, eh giungono, 
tendono a far erigere una 
lotta che. per mcM di sparti¬ 
zione politica, si sebbe aper¬ 
ta sul nome di n eventuale 
nuovo organisase del Festi¬ 
val». 







MO tlVnSTm.Telelllm 


•.OO ARMOLO. Telefilm 


1000 AMORI IN SOFFITTA. Telefilm 




SOlAO DAOU AFFBNNINI ALLB ANDB. 

Sceneggiato In 3 puntata con Qlullano 
Oemma, Carmen Sanmartln. Ragia di 
Fino Paaaalaequa (1* puntala) 


' v-1 taf'Il 'Tn'q i'El .lll.H II M 


MS WBUV MA. Talafllm 




1SAO SSNSON. Telefilm «La vacanza» con 
James Noble 


l».lJ.f;.i;-l»M l:M-li-l: 


14A0 NAPPVOAVS. Telefilm 


14.30 RADIO CAROUNA7703 


1BAO COMPAGNI DI SCUOLA. 


lOAO BIMBUMBAM 


lasO TARZAN. Telefilm 


10.30 CASA KBATON. Telefilm 


SOAO CARTONI ANIMATI 


SOAO FOOTLOOSa Film con Kevin Bacon, 
Lori Sinoer Regia di Herbert Roaa 


S3.30 L'APPBLLODBLMARTBOI 


OAS UN AUTUNNO TUTTO D’ORO 


13A0 CIAO CIAa Cartoni animati 


fato 


14.30 MARILBNA. Telenovela 




10.00 RIBBLLB. Telenovela 


r v/, 1 ».». t-] lljca 


1SA0 Al ORANDI MAGAZZINI 




20A9 &A PIBUTTAinm. Teienova- 

lacon Adela Norieoa 




SSAO BIANCA VIDAL. Sceneggiato 




10.00 FBBBRBD’AMORB. Sceneggialo 


i-ii j:rA'/-t’.[-irt:n-rf..f-'ia 


10.30 DVNASTV.TaleflIm 


2a30 LA SPINA DORSALBDBLDIAVOLa 

Film con Bekim Fehmlu, Woody Strode. 
Regia di Nlska FulgozI 


aZJIS IL TRAMONTO DBLLA STALLA ROS¬ 
SA. Un programma condotto da Gu¬ 
glielmo Zucconi (ultima puntata) 


24.00 ALAMO BAY. Film con Ed Harris, Amy 
Madlgan. Regia di Louis Malie 


HÌIIIIIllll 


13.30 TBLBOIORNALB 


H&i-Bla.’J-i i;iL’I:ll-Jl.l il iU 


t9s90 TKLIQIORNALS 




22AS IMAOBS. Film. Regia di Ro¬ 
bert Altman 


RADIONOTIZie. QRt: 6; 7; S; 10; 12; 13; 
14; 10; 10; 23.20. GR2: 030; 730; 030; 
030; 11.30; 1230; 13.3fh 1030, 1030; 
1730; 1030; 10.30; 22.M. GR3- 030; 
730; 030; 1130; 1330; 1430; 1030; 
20.40; 23.03. 

RADIOUNO. Onda verde: 003, OSO. 
7.S0. 0 56, 11.57, 12 50, 14 57, 18.56, 
22.57; 0 Radio anch'io, 12 Via Asiago 
Tenda: 16 II paginone; 1030 Lirica oggi; 
2030 Serata Radiouno. 

RADIODUE. Onda verde- 6.27,7.26,8.28, 
927, 1127. 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 
18 27, 19 26, 22 53. 8.40 Blu romantic; 
10.30 Radiodue 3131,1230 Impara l'ar¬ 
te, 10 La luna e I falò; 19.50 Le ore della 
sera; 22.40 Le ora dalla notte. 

RADIOTRB. Onda verde: 7.18, 9 43, 
11.43. 0 Preludio; 730 Prima pagina; 
030-10.40 Concerto del mattino; 12.00 
AntolMla operistica; 14 Compaci Club; 
1730 Ose Conoscere; 21 La parola e la 
maschera. 
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SCEGLI IL TUO FLM 


SOAO A BRACaA APERTE 

Ragia di J. Lsa Thompson, con ShlrloMcLalna, Ri¬ 
chard Crenna, Pater UsUnov. Usa (100506 minuti. 
Ecco un lllm sul rapporti fra Usa e Paeprabi: ma ver¬ 
sione fiabesca. Una giornalista amerlina viene spe¬ 
dita a Intervistare un sultano II cui pdollo è corteg¬ 
giato da tutti e che dimostra oscuro trfe. Per riuscire 
nell'Impresa la ragazza si •arruolaJiell'harem. No 
Scoprirà delle belle... 

ODEON TV 


SOAO CHITEL'HAFATTOFARET 

Regia di Peter Vates, con Barbra trelsand, Mlchal 
Sarraztn, William Rodflal. Usa (107409 minuti. 

Lui fa il tassista. Ma lei 6 ambiziosi vorrebbe (are di 
più. E lo la, maldestramente: si mee a speculare sul 
previsto aumento del prezzo della ancetta di maiale. 
Una moglie combina-gual, insoima. In puro stilo 
Streisand. 

TMC 


21 AO BALLE SPAZIAU 

Regia di Mal Brooka, con Mei reoka, John Candy, 
Rlck Moranis. Usa (1087). 04 mlidl. 

La parodia è a dir poco slacciaL fin dal titoli di testa. 
Un «Guerre stellari» preso a sdaffl dall'Inizio alla fi¬ 
ne e (per punizione?) Inesoibitmente schiaccialo 
dall'originale. Il dittatore Skrob fa rapire la princi¬ 
pessa per avere come riscatf l'elemento mancante 
sul suo pianeta: aria fresca. U Mei Brooks meno riu¬ 
scito. Solo per fedelissimi. 

RAIUNO 


SSAB IMAOES 

Regia di Robert Altman, od Susamwh York, Mareal 
Bozzufll Hugh Mlllals. UsalOTI). 105 minuti. 

Cathryn 0 perseguitata dallcordo del fidanzato, mor¬ 
to tragicamente, e da prdiemi d'identità, la trama, 
grosso modo, è tutta qui.ria In realtà vi trovate da¬ 
vanti contamporaneameie quasi a un saggio sul ci¬ 
nema, sul punto di vistajullo «sguardo» della mac¬ 
china da presa. Coma sólceva una volta, un «gioco 
degli specchi» condotto on grande mano dal regista 
di Nashville. 

CmOUESTELLE 


243M ALAMO BAY 

Ragia di Louis Matlepon Ed Harris, Amy Madlgan. 
Usa (100$). 103 minuti 

Sfortunato lllm amerlano di Louis Malia Sulla scorta 
di un'inchiesta glonstistlca. Il regista francese rac¬ 
conta fa guerra tra pveri che si innescò nel primi an¬ 
ni Ottanta nel golloiol Texas tra i pescatori americani 
e I pescatori asiatir fuggiti dal Vietnam. Miseria, raz-- 
zismo, IrustrazIoP. risentimento. La storia, come 
nella realtà, finiso nel sangue Ne) panni dell'antie¬ 
roe rabbioso e Indttivito con il mondo. Il bravo attore 
Ed Harris. 

RETEQUATTRO 


GAS NON TRADIRMI <ON ME 

Regia di Oeorp Cukor, con Orata Garbo, Maivyn 
Douglas, ConsUtee Bennett. Usa (1042). 87 minuti. 
L'ultima volta dGrela Garbo. Quella che la fece deci¬ 
dere a non meltre più piede su un set cinematografi¬ 
co. il copione -lice la leggenda - le sembrò eccessi¬ 
vamente «comio», troppo per una divina. Il titolo ori¬ 
ginale di quest commedia degli equivoci ò «Two-ta- 
ced woman», «.a donna a due tacce» Nel senso che, 
per riconquisire il marito distratto, la protagonista 
comincia a coteggiarlo fingendo di essere la propria 
sorella gemeb. Lieto line di rigore con «raddoppio» 
conclusivo di quivoco, 

RAIDUE 
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EuropaCinema 
inaugurato 
dal nuovo film 
dì Cristina 
Comeniàni 



Cultura E Spettacoli - 


Il governo taglia 230 miliardi Scola, ministro ombra Pei 
al Fóndo per lo spettacolo «È una vergogna, si vuole 

e provoca il congelamento mettesre in ginocchio 
deDe nuove leggi di settore dnema, musica e teatro» 



La scurè della Finanzia 
«Signori, il sipario» 



Il primo a protestare è stato Tognoli (presente insie¬ 
me a Formica domani alia conferenza stampa del 
cartellone del teatro Petruzzelli di Bari). Ma la levata 
di scudi contro i tagli di 230 miliardi allo spettacolo 
è generale. La manovra governativa rischia di mette¬ 
re in ginocchio un settore perennemente in crisi e di 
bloccare la discussione in Parlamento delle leggi. «È 
una vergogna», dice Scola. E tutti gli fanno eco. 


ST VANIA CHINZAm 


.Ghncvto Giaonini e Mphlne Fortst ini film (S Cristina ComencM 


iJi Rivolutone 


■i ROMA. «La volontà politi¬ 
ca, perché di volontà politica e 
non solo finanziaria si tratta, é 
quella del blocco totale per 
tutto il settore dello spettacolo. 

Una ennesima conferma di co¬ 
me la cultura sia considerata 
oggi in Italia: Il bilancio già 
prevede uno stanziamento irri¬ 
sorio dello 0,1% e ora arriva la 
notizia di 230 miliardi di tagli al 
Fondo Unico dello Spettacolo. 

Una vergogna, oltre che un fat¬ 
to gravUnno». Ettore Scola 
non usa nsezzi termini. Parla dì 
situazione tragica, di affossa¬ 
mento per una realtà produtti¬ 
va di cui si vuole ignorare la 
portata e la presenza, di indif¬ 
ferenza. La notizia dei tagli che 
la •finanziarla di guena» ha ap- Tognòll, ministro 


portato allo spettacolo si è dif- 
lusa rapidamente e altrettanto 
rapidamente ha suscitato indi¬ 
gnazione e sconforto. «Non si 
può non terter conto - ha ag¬ 
giunto il minisito ombra dello 
spettacolo-del M - che oltre 
ad aggrawe una situazione 
già Insufliclenle, I tagli previsti 
dal governo abbiano come im¬ 
mediata conseguenza un en¬ 
nesimo rinvio dei progetti di 
legge che giacciono alla Ca¬ 
mera». • 

Ma non è il lolo. Scola, ad 
esprimere allarme e preoccu¬ 
pazione per le conseguenze 
dei tagli. Se la levata di scudi é 

f ienerale ed estesa, il primo ad 
nsorgere è stato proprio Cario 
Tognoli, ministro del Turismo 


e dello Spettacolo, che ha defi¬ 
nito la manovra governativa 
•una misura inaccettabile per 
un settore che occupa diretta- 
mente e Indirettamente alme¬ 
no zoomila persone e che dà 
immagine airitalla». Una pro¬ 
testa vibrante, ma che deve far 
sperare in un'azione più incisi¬ 
va, se non si làioie che Tinsur- 
rezione del ministro si riduca 
alla pur lecita contraddizione 
che lo vede a un tempo dalla 
parte del martoriato mondo 
dello spettacolo e da quella 
del governo stesso, di cui lui e 
il suo partito fanno parte a tutti 
gli effetti. •Mi rifiuto di pensare 
che Tognoli si sia prestalo al 
gioco delle due parti - sostiene 
willer Bordon,, responsabile 
del settore Prosa del M - ma 
voglio cogliere l'occasione del¬ 
la sua protesta, e di quelle del 
socialista Pelle^no e del re¬ 
sponsabili dei partiti della 
maggioranza per larxdare un 
appello di coalizione; possia¬ 
mo e dobbiamo avviare una 
grande mobilitazione, un mo¬ 
vimento di forze pari e superio¬ 
re a quello che avviammo due 
anni fa, quando comunque i 
tagli erano di 2S0 rnillardi sud¬ 
dividisi in tre anni. E una batta¬ 
glia da cui il mondo delia cul¬ 


tura non può uscire sconntto 
anche se questa tinanziaiia é 
un invito esplicito allo spreco, 
al falso bilancio, alla non-pro- 
grammazione e a tutte quelle 
cattive abitudini che II Fus e le 
leggi dovevano contrastate e 
modificate». 

A giustificate tanta Indigna¬ 
zione ci sono le cifre: la nuova 
finanziaria ha decurtato il 25% 
dei linattziamenti destinati a 
musica, teatro e cinema, cioè 
230 miliardi in meno che por¬ 
tano gli stanziamenti ad un to¬ 
tale dt 700 miliardi, con perdile 
di 165 miliardi per lamusica e 
agli enti lirici, 36 per il teatro e 
SO per il cinema. Senza pensa¬ 
re che solo rispetto alla rinan- 
ziaria delI'SS il taglio alio spet¬ 
tacolo ammonta a 340 miliardi 
(il FUs aveva In bilaiKio i.040 
miliardi): un balletto di pro¬ 
messe, tagli, reintegri e nuove 
•mazzate» che certo escludono 
qualsiasi possibilità di rinnova¬ 
mento, se è vero che per cre¬ 
scere e approdare alfa tanto 
sbandierata'managerialità del 
settore c'é bisogno di pro¬ 
grammazione, certezze, rigo¬ 
re. 

•Con la decisione di azzera¬ 
le i 25 miliardi della legge per 
le strutture - fa notare Gianni 


Borgna, responsabile dello 
spettacolo del Pei - progetti 
come quelli delTAuditoriu’n dì 
Venezia e del nuovo Palazzo 
del cinema di Venezia rischia¬ 
no di andate in fumo. Una de¬ 
cisione che non esitiamo a de¬ 
finire Improvvida e contro la 
quale slamo pronti, come già 
in passato, a dar battaglia, 
chiamando alla mobilitazione 
tutte le forze progressiste e D 
mondo dello spettacolo». Un 
appello che certo non cadrà 
nel vuoto, visto che alle reazio¬ 
ni politiche si sono già somma¬ 
te quelle dell'Ente dello spetta¬ 
colo, dell'Agis, dell'Anac e il 
mondo del cinema annuncia 
una giotnata di lotta. «Ancora 
una volta - afferma Furio Scar- 
’ pelli - si vuole ottusamente ri¬ 
badite che qui da noi (in spre¬ 
gio allo spinto d'Europa) cul¬ 
tura ed arte devono restare ne¬ 
mici delta maggiotanza e del 
govenro. Rientrassero in qual¬ 
che modo nelle simpatie e nel¬ 
la protezione della mafia forse 
sarebbero più accette. Ed è 


si paradossi concorrarto a te- 
, stituire all'opposizione uno 
' spessore e una sapienza In 
questi ultimitempi affievoliti». 


L*opera. Alla Sagra umbrà un finale in crescendo con il capolavoro giovanile 
dì Mussorgskì. Una partituta «rivoluzionaria)» osteggiata per i contenuti politici e musicali 


li cosa di sesso II BonS Cfìé netti piaceva 


' DAL NOSTRO INVIATO 

•AUnONOMLU 


■IVUREGCia-Féslosa inau¬ 
gurazione, saHUfo sétà a VTa- 
ntiio. dell'edizione *90 di Eù- 
topaClnema. Felice Laudadio, 
kmdatora e animatore della 
manifestazione, si è dello con¬ 
tento del gran ' concorso di 
Mte dello spettacolo, per 
roocaslone giunta da Roma; 
con un berieauguranie convo¬ 
glio lerrmiario riservalo a|^ 
punto al mondo del cinema. 

Evento-cfou delta serata d'a- 
perhrra l'anteprilha assoluta 
dd rurovo film di',Cristina Co- 
mencini l tliixrtintmii dettaui- 
la prioala, coproduzione fran¬ 
co-italiana cui ha posto mano 
lo teeneggiatore-principe Gè- 
rald Bradfi (al quale Viareggio 
"SO rende omaggio con una 
apposita «personale») e che 
vede interpreti di spicco Vitto¬ 
rio Oanun anfSiaiicarkeClaiv- : 
nM, DelphineFbresleChristo- 
phe Matavoy. SI tratta di una vi¬ 
cenda philtosto fantasiosa di¬ 
slocala negli anni decisivi della 
Rivoluzione francese. ' 

Un anziano nobile (Gas- 
sman) imprigionato dai san- 
culoCu scommette con un 
compagno di galera che egli 
uscirà presto da quel luogo e 
che ce la farà prontamente a 
sedurre, lui omiai decrepito e 
squattrinato, una avvenente, 
giovane sposa. L'avvio non è 
che un espiente dram malu^ 
glco per innescate un lungo 
Oatìhback attraverso il quale la 
disinibita attrice-prostituta Ma- 
thldeSeurat e la sua speculate 
sosia, la signora Julie Renard 
(entrambeInterpretale da Del¬ 
fine Foresi), danno luogo à 
un intricato gioco delle parti 
•alta àtorivaux» che risucchia- 
via via i destini intrecciati del 
dispotico deputato della Con¬ 
venzione, Renard (un gustoso 
Giancarto Giannini}, dell'ari¬ 
stocratico nostalgico e intri¬ 
gante Honoré de Oumont 
(Matavoy) e di tutta una pic¬ 
cola folla di famigli e parenti, 
di nobili e rivoluzionari intenti 
soltanto, sémbrerebbe, a ren¬ 
dere più piccante la tragicomi¬ 
ca storiella. Film confezionato 
con gli ingredienti adeguati 
per una incursione tra la farsa 
' e la favola nelle pieghe contin¬ 
genti del grande rtwlgimento 
storico fine-Setlecento, / dówr- 
rinrentf della ultaprioata trova 1 
suol migliori spunti nanrativi- 
spettacolaii quaridosi illumina. 
<Ù bagOoriirrimaginari; mentre, 
per contro, diva^, si disunisce 
In stucchevoli, esteriori bellu¬ 
rie allorché dialoghi, perso¬ 
naggi e situazioni stentano a 
prendere preciso. Convincente 
corpo e senso. Un'opera, dun¬ 
que, riuscito a metà. 

In lealtà, è questo l'analogo, 
contraddittorio esito cui sono 
giunte, a Viareg^ '90, alcune 
altre cose variamente compar¬ 
se nelle sezioni «Europa a con¬ 
fronto^ «Notte italiana», «Mi¬ 


gliori film europei sqpondo 1 

C98ifipiOs un ptio <u •nn fUni 
italiani di dubbia rhucitocome 
. Xaseftf/nano detti sflrtge di Da¬ 
niele Luchelti e Benosnuff in 
arso Corf di Alessandro Benve¬ 
nuti, due canovacci piuttosto 
frammentari, ostentatamente 
mischiati alle sbriclolaiuie 
contingenti che, da un lato, su¬ 
scitano moderato divertimento 
e, dall'albo. Indispongono con 
il ricorso a nwdi e toni sbrin¬ 
dellati. 

Fermenti e fervori per qual¬ 
che verso più allettanti abbia¬ 
mo potuto legisbaie, invece, 
nel più vasto panorama del ci¬ 
nema euiopero in cui sono fi¬ 
nora emersi titoli e autori quali 
' Il dottor Petto! di Christian de 
' Chaionge (Francia), iàanblnl 
.-diTorry ftaliiKKe Cpinpqgrio df 
' viario di ' Philippe' Saville 
(Gran Bretagna), (/no monda¬ 
to di tempo di Martin Asphaug 
(Norvegia), tolte opere di 
-marcato impianto drammati¬ 
co. Se, In effetti, l'abile cinea¬ 
sta Inglese Tony Palmer realiz¬ 
za col suo senUmentolissimo / 
bambini \m raffinato, calltarali- 
co esercizio di stile, confidan¬ 
do nel superlativo mestiere di 
una ben ribovata, intensamen¬ 
te espressiva KIm Novak, di un 
rigoroso Ben Klngsley e di un 
prestigioso gruppo di albi 
esperti anoii. il compabiota 

- Philippe Saville ritaglia, più 
acuto e sagace, uno scorcio 

- tragicissimo di storia america¬ 
na evocando nel suo Compa¬ 
gno di oìasaio l'odissea dolo¬ 
rosa di uno sceneggiatore 
ebreo a Hollywood che, negli 
anni del maccartismo, è co¬ 
stretto all'esilio in Inghilterra e 
a strazianti abdicazioni politi- 

■ che. 

Un discorso a parte merita. 
Infine. Il corrusco, orripilante 
rendiconto delle gesto efferate 

■ di un medico psicopatico, il 
dottor Petiot (realmente esisti¬ 
lo) che nei giorni terribili del- 

' l'occupazione nazista di Pari¬ 
gi,'uccise. dembò ebrei in fu¬ 
ga, anziani indifesi, bambini e 
donne caduti in suo potere. 
'Christian de Chaionge, com- 
' plice l'eccezionale sapienza 
mimetica dal bravissimo Mi- 
’ chel Serrauli, ripercone passo 
passo la spaventosa vicenda 
sempre pencolante ba «l'Im- 
Otogine d'epoca»'e lo xonvol- 
genie caso-limite, ma iVrisulto- 
to d'assieme rimane comun¬ 
que inette, poco appassionan¬ 
te. Un approdo per molti 
. aspetti comune al film norve¬ 
gese di Martin Asphaug Una 
mandala di tempo, dove un 
anziano pensionato rivive os¬ 
sessivamente l'indissolubile le¬ 
game d'amore per la 8compa^ 
sa moglie Anna, confondendo 

■ realtà e ricordi In un logorante 
grumo di sentimenti, di risenti¬ 
menti profondissimi. 


La XLV edizione della Sam (nusicflè unibra è fé- 
liceniente conclusa dbà'la prima'ra|!iip|i^nlzraone 
in balia - peraltfo sconosciuta'ancorar”in''mezzo 
mondo - deU’orìginario ^ 

da Mussorgsld. a trent'anni, nei 1868/69. Splendido 
per la sua novità e intensità, lo spettacolo'poitato a 
Perugia da orchestra, coro e cantanti del Teatro ac¬ 
cademico musicali Stanislavski di Mosca. 


■RASMOVAUNTI 


■■ PERUGIA Abbianx) avuto, 
grazie alla Sagra musicale um¬ 
bra - una manifestazione che 
sto in testo alla classifica delle 
cose Importanti sotto il profilo 
della culhira - due straordinari 
eventi: la •prima» in tempi mo¬ 
derni deU'opera di Slefarw 
Landi, La morte di Orleo 
(1619) e, adesso, la «prima» in 
Italia (ma è ancora sconosclu- ^ 
la In mezzo mondo) del BoHi ' 
GodUnovdi Mussorgsld, neil'e- 
dizione originaria del 1869. 
Tta le versioni dello stesso au¬ 
tore, i rifacimenti di RimsM- 
Korsakov, Sclostakovic e albi, ' 
pouebbero allestirsi, dicono, 
almeno dieci rappresentazioni 
diverse, ma il Boristhe conto é 
questo che eroi In prlndpio, un 
uertrum che rientra in una Ge¬ 
nesi della musica. Tutto è nuo¬ 
vo, bino accade per la printa 
volto, non c'è nulla che rasso¬ 
migli mal ad albo. Una «gene- - 
si» che porta, però, ad «inferno ' 
terresbe», nel quale si dibatte 
l'umanità: ricchi e poveri, lo ' 
zar e l'ultimo mendicante. 

Ci ricordiamo di bellissime 
immagini di Alberto Savinio, 


dedicate alla «barbarica divini¬ 
tà» che incombe in quest'ope¬ 
ra come una quercia; una divi¬ 
nità oscura e barbuta - dice 
Savinio - come un dio greco, 
che a noi piace ktantHicaie 
nella figura stéssa di Mussorgs- 
kl. Da le verttglhi ripensare 
Mussorgskì sui ventbrave-ben- 
t'anni che; in un anno dì solito- 
dine, e dl ebbnezza. ba il no¬ 
vembre IBM e U. dicembre 
1869, compone l'opera, parola 
su parola.(anchell testoèsuo, 
ricavato da Puskin), noto dopo 
noto, consapevole di aver rea¬ 
lizzato la musica più straordi- 
.noria che abbia il mondo. 
Niente che rientri netta con¬ 
venzione, libere come ruscelli 
senza argini linee melodiche, 
secchi e scarni gli accordi sot- 
batti ad ogni ridondanza este¬ 
riore. SI diffonde un suono 
nuovo, legalo alla parola, che 
Mussorgskì insegue alla ricerca 
della verità prima che della 
bellezza. Parola-suono anche 
aspra e tagliente, sferzante. Un 
esemplo per tutti: la scena con 
Boris e l'Innocente sbeffeggla- 



todaragazzì. 

Boris protegge ITnnocente. 
che lo suppBca: «FalD uccidere 
come hai fatto con lo zareiic 
Protegge ancora l'Innocente 
da chi vonebbe airestorio. e gli 
chiede di pregare per lui e il 
poveraccio risporide; «Non 
{fosso farlo per uno zar Erode». 

Si capisce che una «cosa» 
cosi non fosse gradila, né in 
prosa, né in musica. I teatri Im- 
ireriall rifiutaronol'opera nello 
stesso anno- 1870-incui si 
era data finalmente la «{>rima» 
del lavoro di PusMn, accollo 
iressimamente. E Puskin aveva 
aspettalo la rappresentazione 
dal 1825. 

Questo primo Boris é stato 
(xrrtalo a Perugia dal Teabo 
Accademico musicale Stoni- - 


slavsU, Nemoric, Dancenko, di 
Mosca in uno spettacolo di ra¬ 
ra sobrietà e bittavia di raro 
splendore. Ridotta all'osso, la 
scenogralia ricca di allusioni 
ed elficentlssima di Tatiana 
Barchina; aifasdnanle la regia 
di Olga Ivanova, lontana da ri¬ 
ferimenti a qualsiasi albo fio¬ 
rai, puntata a scavare e scovare 
nel suono l'idea del gesto sce¬ 
nico. Al cenbo della ribalto ha 
acceso un «cuscino» non di fio¬ 
ri, ma di candele, sempre rin-. 
nevate e messe II come sulla 
tomba dello zaretic ucciso da 
Boris; un fanciullo-faiitasma, 
dolcissimo, che appare sulla 
scena spesso come uscendo 
dalla coscienza dello zar. 
Quando BOris muore, le can¬ 
dele si spengono, e il buio si 11- 


Asinisba, 
Vladimir 
Matorin 
protagonista 
tM«Boris 
Godunov» 
che ha chiuso 
ia Sagra 
musicale 
umbra ' 


lumina della carxielina del ra¬ 
gazzo che prende per mano 
Boris e lo porto con sé. e ac¬ 
quietato e rappacincato. Fma- 
le emozionante, che richiama 
le pagine di Bulgakov (// mae¬ 
stro e MargheriKO, con il so¬ 
gno di Filato che si inolba nel 
chiarore lunare avendo a fian¬ 
co Gesù. Eccezionali i cantanti 
con spicco di Vladimir Matorin 
(Boris) ; impressionante il suo¬ 
no dell'oichestra diretto da Ev- 
genii Kolobov, giustamente 
«scatenato» nell'ansia di sotto¬ 
lineare la vera partitora di Mus- 
sorgski. Ha incominciato la Sa¬ 
gra umbra, dovrebbero ora fa¬ 
re a gara I nostri Enti lirici per 
diffondere questo Boris, se é 
vero che si occupano di cultu¬ 
ra e non di mille opportunismi 
che il diavolo se li ixùti via. 


Primefilm. «Nel giardino delle rose» del «debuttante» Luciano Martino 

mi trac 
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Nel giardino delle rooe 

Regia e sceneggiatura: Lucia¬ 
no Martino. Interpreti: Massi¬ 
mo GhinI, Ottavia Piccolo, Bar¬ 
bara De RmsI, Giancarlo Gian¬ 
nini, Leo Cullotto, Gianfranco 
Manfredi, Gioia Scola. Italia, 
1990. 

RomatHollday 

■i II cinema italiano è fatto 
anche di debutti «tardivi», co¬ 
me nel caso di Luciano Marti¬ 
no, produttore che a 58 anni 
ha deciso di dirigere un melo- 
drammone familiare con un 
occhio all'attoalilà. Oddio, 
proprio un debutto non è - i 
più attenti ricordano una com¬ 
media serty con Edwige Fene- 


ch - anche se Martino iniò ri¬ 
battere che quel filmetto fu so¬ 
lo un allenamento. 

Qui c'é un trentenne napo¬ 
letano, Gaudio, che ha fatto 
carriera a Milano In un grande 
ufficio di pubblicità; YID rossa 
(place alla ^énie che piace), 
una bella casa, una mt^lie av- 
' venente e intristita, un'amante. 

cocainomane, uno sbano odio 
' nei confronti delle donne, che 
pure dice di amare. Vuoi vede¬ 
re-che c'é sotto uno stravolto 
complesso edipico? E infatti la 
vecchia madre, una specie di 
Umberto D. in ^nnella, in glo- 
' ventò commise àduttario con 
'. un professorino fresco di no¬ 
mina. II piccolo Gaudio li col¬ 


se nell'atto di baciarsi e, per lo 
shock, diventò balbuziente. In 
realtà, lei si ribasse in tempo 
(aveva il marito alcolizzato a 
cui badare), ma Gaudio non 
lo seppe mai e crebbe con 
quel torio nell'anima. . 

Il film di Martino, cosbuito 
con'un'incasbo di flash-back e 
di «catrellate»tubate alla Fami- ' 
glia di Scola, racconta le due 
storie parallele (la rabbia mi¬ 
lanese di Gaudio, la rassegna- . 
zione napoletana dell'anziana - 
professoressa) in un-xaescen- 
do di enfasi romanzesca: chia¬ 
ro che lei avrà un Infarto e mo¬ 
rirà serena sapendo che il fi¬ 
glio sta arriVarido dal Nord sot¬ 
to la pioggia dopo anni di si- ' 
'ìenzio. 

■ Nel giardino delle rose 


tolo viene da una quartina di 
Eliot) ricapitola lutti gli stereo¬ 
tipi della commedia contem- 
{róranea, amalgamaitdoli in 
un mix popolare forse più 
adatto al consumo televisivo 
che a quello cinematografico. 
Prendete il professore ex-co¬ 
munista che nei '56 raccoglie¬ 
va le firme per l'Ungheria e og¬ 
gi cerca Dio nel rapporto con i 
tossicomani e gli infermi: Gian¬ 
carlo Giannini indossa ii cap¬ 
potto di cammello e la cupez¬ 
za esistenziale con la consueto 
bravura, ma é difficile non 
considerale il (icrsonaggiouna 
«licenza d'autore». Menbe, al 
contarlo, il pesante make-up 
che invecchia Ottavia Piccolo 
fino a farla sembrare la nonni¬ 
na dei biscotti inboduce ele- 
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Teatro 

Palermo 
si gemella 
con Milano 

MAmAO.QREaORI 

■1 MILANO. Radiografia di un 
teabo - il Biondo di Palermo - 
ma anche autoritratto (fi una 
città alla ricerca di una propria 
identità nel panorama teatrale 
nazionale. Questi I due mo 
menti attraverso i quali Pietro 
I Carriglio, direttore artistico, e 
; Giorgio Punzo, amministratore 
delegato, hanno presentato a 
Milano il biennio di attività 
1990-92 del Biondo. Il capo¬ 
luogo lombardo, infatti, sarà 
quest'anno un palcoscenico 
privilegiato sul quale lo stabile 
siciliano presenterà i suoi spet¬ 
tacoli. il 4 ottobre debulterà al 
Urico Palermo Palermo di Pina 
Bausch; quattro testi di Strind¬ 
berg verranno proposti al Tea¬ 
tro Franco Parenti, Capitan 
Ulisse di Savinio. infine, sarà di 
scena al Teatro Nazionale. 
Qualcosa di più dunque di una 
normale tournée. . 

Prima di tutto qualche dato. 

Il Teabo Biondo (finanziato 
dal Ministero, dal Comune e 
dalla Provìncia) - spiega Gior¬ 
gio Punzo - quest'aiuro aprirà 
l>er ben 410 voile il proprio si¬ 
pario, dunque con un numero 
considerevole di doppi spetta¬ 
coli, nelle sue tre sale. Per 100 
sere i suoi lavori saranno ra|>- 
presentoti un po' dovunque, 
menbe il teabo sarà in atti^ 
dal 24 ottobre al 25 agosto. 
Non sola Lo stabile palemita- 
no {Mogetto di dotarsi di ui» 
scuola di teatro in collalxxa- 
zione con l'Accademia d'oite 
drammatica. Né mancheranno 
i convegni: già decisi quello su 
Rosso (li San Secondo e quello 
suSbindberg. 

dnque - ci ha spiegalo con 
passione il direttore artistico 
Piebo Coniglio - sono i proget¬ 
ti attorno ai quali, per un Uen- 
nio, si coagulerà rattìvità del 
Biondo», Al {Mimo posto il 
«progetto Sbiiidbeig» che ve¬ 
drà in scena <|uattro testi di 
quest'autore. Due riprese (La 
cosa brodaio e Sonata di fama- 
sm!) e due nuewe proposte: Il 
guanto tìeroe L'isola da morii, i 
tolti con la regia di Roberto j 
GuiccitudinL li secondo |>ro- { 
getto ha invece piroiagoni- { 
sto un autore siciliano poco 
rappresentato sui nosbi-paico- 
scenlcl; Rosso di SanSeironda 
in scelto si OilenMiaiinofospf' 
rito della morte. Una cosa di 
carrìe. Il delirio dell'oste Basso. 

«Pensianwauntetttrocai»- 
ce di progetti», dice Carriglio. Il 
leizopreródeuncidodisiret- 
tocoli legali al teabo italiano di 
pitesia da Tasso a Pasolini 
Quest’anno, dal 28 giugno, sa¬ 
rà la volto dì Adelchi di Ales¬ 
sandro Manzoni firmato da Fe¬ 
derico Tiezzi che ci parla con 
partecipazione di un testo che 
é, allo stesso tempo, poesia e 
mekxfiamma. E per la prossi¬ 
ma stagione già si pensa all'A- ^ 
minta e al Torrismondo dei 
Tasso. II quarto progetto ha un 
bel titolo «Ritratto di città». 01-. 
be al già citalo Palermo Paler¬ 
mo, vedrà quest’anno in scena 
un’Opera do ne sofdf di Brecht- 
Weili (regia di Missiroli): un 
testo che potrebbe sugare 
non poche, inquietanti analo¬ 
gie con la lealtà di Paleimo, 
stretta dall'assedio mafioso. 

Il nutrito cartellone del Bion¬ 
do. che con i suoi più di 10.000 
abbonamenti mostra una gros¬ 
sa capacità di penetrazione 
nel tessuto cittadino, si chiude 
con il progetto «Novecento» 
che comprenderà una ripresa 
di Capitan Ulisse iB Savinio e la 
messa in scena di un autore 
contemixrraneo ancora da de¬ 
cidere. «Ma - dicono i respon¬ 
sabili - un teabo stabile deve 
anche guardare al futuro: l'in¬ 
tenzione é quella di piMnzìare 
il progetto di formazione per 
giovani attori con-corsi veri e 
propri fin dall'anno prossimo». 


In Inghilterra 
Sala deserta 
per il film 
antì-Rushdie 


' menti di umorismo involonto- 
: rioche un film già sul filo del ri- I 
dicolo non (xiò permettersi ’ 
Meglio la descrizione di 
quella Milano vorace e gasato, 
dove Claudio (interpretato 
con misura da Massimo Ghìni) 
ha realizzato buona parte dei 
suoi sogni: fare soldi, tanti e su¬ 
bito, senza (terdere tempo a 
studiare Croce. A fare da con¬ 
torno, in figurine fortemente 
caratterizzale, una squadra di 
attori professionisti, da Leo 
Gullolto a Barbara De Rossi, da 
Remo Qrone a ClanfrarKO 
Manfredi, più una faccia che 
non si dimentica: la nasona pi- 
cassiana che Almixlòvar 
ubriacava di «gaspacho» in 
Donne sull'orlo di una orisi di 
nervi. 


RB LONDRA La proiezione 
del film pachistano conbo Sai- 
man Rushdie a Bradford, in In¬ 
ghilterra é stato un fiasco. Alla 
prima di Guerriglieri intema¬ 
zionali, inuncinemaconi 200 
{tosti, erano presenti solo 250 
{toisone. Benché proprio i mu¬ 
sulmani di Bradford avessero 
scatenato una crociato conbo 
l'autore dei Versettisatanid. 

Il film, parlato in punlabi 
con sottotitoli in urdu, narra le 
avventure di quattro giustizieri 
pachistani (die s'incaricano di 
punire lo scrittole blasfemo. 
Alla line lo snidano nel covo 
dove Rushdie passa il tem|to a 
ubriacarsi in compagnia di 
belle ragazze. Basto mostrargli 
una copia del Corano f>er ince¬ 
nerirlo. 


n festival 

n «Tenco» 
landa TSos 
ma si farà 

OMNCARLOLORA 

■B SANREMO. Attohe que¬ 
st'anno il Premio Tenco si farà 
(25-26-27 ottobre), ma <xxne 
al sol'ito mancar» 1 soldi II gri¬ 
do d'allarme, un vero ^os», é 
stato laiKiato ieri mattina dal- 
ridealore della rassegna sulla 
canzone (Tautore Amilcare 
RambaldL A «mti fatti, serro- 
no 80 milioni per far quadrare 
il bilancio e arrivare ai 400 ne¬ 
cessari E un {xoblema che si 
rimrova ogni volto, nonostante 
la stima e il consenso dì {xrb- 
biico riscossi dalla manifesta- - 
zione In tanti anni 

«Sia pure tra mille difficoltà 
finanziarie - ha detto Rambal- 
di - intendiamo andare ovanti. 
Abbiamo proposto (tonlautori 
{xri diventoti famosi abbianro 
(tortalo nella <dttà diei fiori ta¬ 
lenti sconosciuti, ragazzi per¬ 
seguitati {jct ie km iudee polì¬ 
tiche, fumiti dai loro paesi do¬ 
po aver conosciuto il carcere. 
Per l'edizione '90 (Moponiamo 
la canzone latirto-americana e 
le musiche e i (tonti mediteira- 
nei». Tra i (rersonaggi «inediti» 
ecco Elga I^U, Vinicio Capos- 
sola e Ezio Nannipieii |>iù i 
quasi debuttanti Andrea Ube- 
rovicl il farmacisto Luca Ghiel- 
metti e il gruppo Le Masque. 
Ma il «tocco» delta sedicesima 
edizione delta rassegna delta 
canzone d'autore é rai>presen- 
tato dai brasiliani Cattano Ve- 
loso e Antonio Carlos Jobim. 
«Qualcbe puntala l’hanno già 
fatto In Italia - ha detto Ram- 
baldi - riM meritano di più e di 
meglio». 

Più consueto il {ranorama 
itoliarw (vale la (rena di ricor¬ 
dale che i musicisti si esìbiaco' 
no gratuitamente, acconlen- 
torrdosi del rimborso spese): ci 
saraimo Fianco BatttaU. htono 
Fossati, Milva. Flancesco Guc- 
cini e Roberto Vecchioni re- 
duice da un aftaticamente al 
cuore; più gli ospiti dell'ultiino 
moiTMaito, che sor» semine 
tanti Tre gtomale (Tiene; da 
gioveifi a sabato, destinale a 
proseguile nei simiralicl rin- 
conni di mezzanone» che si 
svolgono nelle vecchie osterie 
del cenbo storica Ricanla 
Rambaldk •FU proprio in uno 
di quegli incoanl che nacque 
ndaa della tournée in Firancia 
di Paolo' Conto». C a^iiiiige: 
rijuettapcr.iibadiie che il no-- 
stro non é un festival ma una 
vera e {rroprìa festa». 

Torniamo un attimo alle ci-: 
fre. Dal Festival della canzone 
italiana, in calendttio dal 27 
(ebbraio al 3 marzo, il Club 
Tenco raccoglie solo solo le. 
brìciole. Belò nonostante 1 ni>- 
levoU ricavi che vanno in tasca 
al Comune (il lOXdella Lotte- 
ila). Rambaldi s|rera (die la 
Rai, nella stesura della nuova 
convenzione con l'Ammini- 
stiazione comunale, si ricordi 
di agghingere una iriausota se¬ 
condo cui lo sponsor si bnpe- 
gna a finanziale, (rer almer» 
cento milioni anche la Rasse¬ 
gna del Tenco. Non è mollo, 
ma servirà a dare un (to' di 
barK)uillità ad un'iniziativa (die 
i’a ss t as oie al turismo Nìnttto 
Sindoni ha licosciuto essere la 
più seria, quella che porta i 
conti (>iù esatti. Che, (rer ora. 
sono (luesti: 50 milioni di in¬ 
cassi [rievfsti, 100 dai Comune, : 
35 dal ministero del torismo e 
spettacolo, 10 dalla Regione 
Liguria, 100 da Raidue, 9 da 
Radknmo, 3 dalla Radio regio-. 
naie li^re, 10 dal Cenbo con¬ 
gressi della città dei fiori 

Ne mancano, come si dkto- 
va, circa 80 per arrivare ai 400 
necessari. Si boveranno in 
temito? Intanto, il Gub Terreo 
ha già dovuto rinunciare al- 
l'aimunciato convegno sulla 
canzone d'autore limitandosi 
a presentate il volume / can¬ 
tautori ilaiiani scritto da due ‘ 
sctoi del Club, Alessandra Roc- 
(x> e Luisella Ganrbo. 


Pontecorvo 

«La Cineteca 
di Algeri deve 
essere difesa» 


M ROMA «Mi auguro che la 
notizia non sia esatto. Esprimo 
comunque tutta la mia solida¬ 
rietà ai diligenti della cineteca, 
ai regbtieatutti coloro che vo¬ 
gliono difendere la libertà di 
espressione del cinema algeri¬ 
no». Con queste (raiofe il resi¬ 
sto Cilkr Ponlecxrivo ha mani- 
festolo la sua (>iena sotidaiìetà 
con gli intellettuali e i legisti al¬ 
gerini schierati in difesa della 
cintteca nazionale di Algeri 
che grappi integralisti islamici 
votiebbeio chiudere. Il regista 
girò nei 1966 in Algeria uno dei 
suoi film più inieressant: ed ef¬ 
ficaci La battigia di Aigai, in 
cui nairava la tolta del popolo 
conbo U dominio «rlonìate 
fiaixtose. 
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ECNOLOGIA 


I tumori maligni, seppure rari, sono la maggiore causa 
di morte, dopo gii fncMenli, nei bambini da uno a 15 
anni. La mortalitlL Ano a 20 anni la molto elevala, è ora 
notevolmente diminuita soprattutto (ler i tumori diagno- 
ittcalt prococemente e grazie a nuove terapie ette acco¬ 
munano trattamenti intensivi e assistenza psicologica. 6 
quanto è stato aHermalo ieri a Roma al Simposio Inter¬ 
nazionale di Oncologia Pediatrica in questo settore, il 
primario della divisione di oncologia pediatrica della 
Cattolica, prof. Renalo Mastrangelo, ha detto che in al¬ 
cuni casL come ad esemplo per la leucemia linfoblasti- 
ca acusa, il tumore più diffuso in eia pediatrica, ù possi¬ 
bile ottenere il 60 per cento di guarigioni. Buone pro- 
nettiwe eristono oggi per i tumori delle ghiandole Itnla- 
tiche. mentre rimane una prognosi meno favorevole per 
i tumori al cervello. 


Il S ottobre Confermata dalla nasa la 

MMtA data del sei ottobre per il 

lancio del satellite •Uiisse», 
la SOnOa i cui controlli tecnici ave- 

I Il iaca vano già' dato esili positivi 

il 21 settembre scorso, che 
consentirà lo studio e l'os¬ 
servazione dello spazio in¬ 
terplanetario passando al di sopra e al di sotto dei due 
pou del Sole. In questo progetto, una «loirnventure» Esa- 
Nasa, gli europei hanno realizzato la navicella spaziale 
(dal peso di 370 chili) e numerose strumentazioni 
acienullche, mentre gli statunitensi hanno messo a pun¬ 
to Il generatore termoelettrico di radioisotopi e numero¬ 
se strumentazioni logistiche dello shuttle Oiscoveiy che 
porterù in orbita il satellite. Secondo i plani Cra-Nasa, il 
satellite Ulisse dovrebbe entrare nella traiettona del pla- 
netacriove 16 mesi dopo 11 lancio, quindi nel febbraio 
del 'SS. La stessa forza di gravita di Giove cambierà, poi, 
la iraiettotia del satellite, spingendolo verso il polo sud 
delSote. 


lerplanetario p« 
poli del Sole, m 


Trovato Un gruppo di ricercatori 

nn nana riell* 3ohns Hopkins Uni- 

- versiv di Washington è 

pcrTCnnaiC riuscito a fermare in labo- 

II cancro? ratorio la crescita di cellu- 

le tumorali inserendo in 
esse un •interruttore gene- 
ticoa. La scopetta, pubbli¬ 
cala dalla rivista scientifica Saence, oltre a dare un nuo¬ 
vo contributo alla conoscenza della sequenza di eventi 
che portano alla formazione delle cellule tumorali, ac¬ 
cresce la possibilità di trovare un'adatta terapia per 
combattere queste cellule mortali. Le più importanti in¬ 
dustrie farmaceutiche harmo infatti iniziato le ricerche 
per trovare un farmaco ebe possa mimare l'azione fre¬ 
nante della crescita tumorale operata da questo gene. 
Nell'aprile del 1989 il gruppo della Johns Hopkins, gui¬ 
dato dal professor Bert Vofielstein, scopri un gene sop¬ 
pressore. n <p53>. che nelle cellule tumorali risultava 
danneggiato o mancante. Anche se si conoscono alme¬ 
no SO geni che se risultano mutati o mancanti possono 
causare una crescita senza controllo delle cellule. Il 
gruppo ha osservato che. inserendo il gene «pSS» nelle 
celliiie tumorali cresciute in laboratorio queste cessava¬ 
no di molttolicarsi. La scoperta ha suscitato grande inte¬ 
resse fra i ricercatori, anche perchà si è potuto riscontra¬ 
re la mancata attivitàdi questo gene nella maggior parte 
dei dpi di tumore. Risulta perù praticamente Impossibi¬ 
le Inserire il<pS3> in tuttele cellule tumorali presenti in 
un malato di cancro. Mom ricercatoti stanno infatti indi- 
itzzidido la ricerca vetìto la scoperta di un farmaco che 
posid'ln qoalAeittodo'ripriìttinate'rattlvfta di questo 
gene. 


Svezia: nasce Una centrale termoelettri- 

b rpiitnila ca pulita, dal cui camino 

y wiuaic ^ biossido 

wnnoeieitnca di zolfo, sarà presto co- 

DUlita strutta in Svezia. Utlllzzan- 

' do un metodo già in uso 

nell'industria chimica, 
l'impianto potrà utilizzare 
olio combustibile ad alto tenore di zolfo con emissioni 
accettabilissime. L'impianto sarà realizzato nei pressi 
della raffineria Scanraff, a Brogorden, a nord di Cobe- 
borg. L'impianto, il cui costo si aggirerà intorno ai 480 
milioni di dollari, entrerà In funzione nel 1994 Secondo 
le previsioni ellettuate dalla Vatenlall, l'ente elettrico 
nazionale svedese, la centrale presenterà un elevato li¬ 
vello di efficienza energetica minimizzando al contem¬ 
po le emissioni inquinanti,, In particolare quelle di bios¬ 
sido di zolfo. L'impianto utilizzerà come combustibile 
l’olio residuo delle produzioni della vicina raffineria 
Scanraff, che presentano una quota di zolfo supenore al 
4 per cento. Ma pur bruciando 500 mila tonnellate al¬ 
l'anno di questo combustibile di «sene b>, le emissioni 
di zolfo saranno contenute nell'ordine delle ICO tonnel¬ 
late. 


■IONICA RICCI-SARQINTINi 


Morto Taltrt) ieri a Parigi lo scrittore-etnologo 


_Presentata a Città di Casteflo rultìma utopia 

Un appartainento «naturale», antispreco e non inquinante 
Solo legno, fibre e una cappa trasparente sotto ari cudnare 

La casa riciclabile 


■i OTTA DI CASmut Ecco¬ 
la la casa ecologica Integrale. 
Per ora è sistemata sotto un 
bianco tendone sul prato sme¬ 
raldino del parco dell'ansa del 
Tevere di Città di Castello. U 
luogo è certo ideale l'occhiosi 
poggia sulle vecchie mura del- 
w città e sulle belle toiri tonde 
e quadrate e girando Incontra 
il veide dei monti e l'azzuito 
del ciela E' piacevole entrare 
In questa casa dai muri bian¬ 
chi coperti di scritte arancioni. 
Sono nasi di Bertoh Brecht, di 
Ivan Illich di Friedensieich 
Hundertwasser tutte fanno ri¬ 
ferimento alla casa dell'uomo, 
luogo di rifugio e di riposo Ma. 
purtroppo, come ha scritto II- 
lic, «la ma^ioianza delle per¬ 
sone oggi non abita nel posto 
dove trascorre le proprie notti 
Passa le sue giornate accanto 
ad un telefono in un uinclo e le 
sue notti parcheggiata vicino 
alla propria maocnina*. Ecco 
peicM questa casa ecologica, 
cui la terza edizione delta nera 
delle Utopie concrete, che ha 
per tema é li FUOCO, dedica 
ghissimo spazio, è patticoiar- 
mente curiosa e felice. 

Per ora si entra direttamente 
in cucina. I mobili sono di 
massello di legno. Niente tru¬ 
ciolati o formietk n laveilo ha 
due vaschette bucate collegate 
direttamente con ia pattumie¬ 
ra che sarà già suddivisa in più 
settori I rerti del cibo e tutto 
ciò che potrà essere utilizzato 
per il compost, finità farilmen- 
te nel bidone. Nall'altro^ buco 
andranno, frtweee, gli altri rifiuti 
inorganici mentre apposti cas¬ 
setti setviranrM per la carta e 
per le bottiglie di vetro. Sui for 
nelli una cappa bassa e traspa¬ 
rente raccoglierà fumi e vapori 
che verrarmo IncanalaU nel tu¬ 
bo aspirante. Sconnodo cuci¬ 
nare sotto una cappetta anche 
se trasparente? Pensiamo pro¬ 
prio di si, ma studi recenti han¬ 
no dimostmtoche proprio nel-' 
le cuclrw più forte à nnquIrM- 
mento. Qui si condensano,.ii>- 
latti oltre ai reridul della com¬ 
bustione altri «velenir la har- 
maldelde, che emana dal 
truciolato con cui sono fatti 
per lo più i mobili e le esala¬ 
zioni che fuoriescono dalle 
confezioni di detersivo Nella 
cucina ecologica è proibito 
conservare saponi di non im¬ 
mediato impiego e sconsiglia¬ 
to consumare T pasti. Gli elet¬ 
trodomestici saranno scelti in 
base al risparmio energetico e 
del del sapone. Quanto al for¬ 
no esso sarà facilmente «ridu¬ 
cibile» a seconda della quanti¬ 
tà di cibo da cuocere. 

I letti della casa ecologica 
sono bellireinU. Intelaiature di 
legno - ovviamente nessun le¬ 
gno à pregiato - sorreggono 
reti rigorosamente ortopedi¬ 
che, di legno, ma anche di 
stuoia di paglia di riso pressa¬ 
la. come il «talami» giappone¬ 
se, mentre II materasso è di li¬ 
bra di cotone al 100 percento, 
non disposto a flocchi ma a 
faide. Coione, ancora, partico¬ 
larmente trattato, per hison» 
rizzare le pareti Usato con arte 
e con un'appropriata cura dei 


A Città di Castello, in Umbria, si è 
aperta la teiza Fiera delle Utopie con¬ 
crete, dedicata, quest'anno, al Fuoco. 
Nel parco dell'ansa del Tevere è stata 
allestita la mostra che ha come punto 
focale «la casa ecologica integrale». 
Idee e proposte per un vivere diverso, 
abolendo il più possibile i veleni che 


ci uccidono anche tra le mura dome¬ 
stiche. Ma è solo una speranza per il 
* futuro. Fino al 7 ottobre sarà tutto un 
susseguirsi di incontri e confronti. 
L’apporto degli studiosi tedeschi. Dai- 
rUrss arriva ia «rrtappa dei disastri 
'ecologici». I bambini imparano a co¬ 
noscere il sole. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MimiXA ACCOMCUHISSA 




■icnTADicAsrmo acu- 
là di Castello, in questi giorni 
si parlano molte lingue; so¬ 
prattutto tedesco, 'ma anche 
russo. Nella sala ampia e lumi¬ 
nosa dei Coriwne à esposta la 
grande mappa delle emergen¬ 
ze ambientali dell'Unione So¬ 
vietica. L'ha portata la delega¬ 
zione sovleliGa ed à la prima 
volta che va oltre confine, an¬ 
che se i nomi e I dati dell'inqui¬ 
namento di laghi, mari, città e 
regioni à già nota da tempo (è 
stato proprio Goibaciov a par¬ 
larne tra fprimi), 

Neila beila città umbra del¬ 
l'alta valle del Tevere è in cor¬ 
so da sabato, e andrà avanti fi¬ 
no al 7 ottobre, la terza edizio¬ 
ne della Fiera delle utopie con¬ 
crete. Dopo l'Acqua (1988) e 
la Terra (1989) quesi'annoàii 
Uimo dei FUOCO La parola ha 
richiami immediati calore. 


Consumatori, ma coDettivi 


energia casa. E proprio a que¬ 
sta all'abitare in modo rispet¬ 
toso dell'ambiente, é dedicata 
l'edizione di quest'anno. 

Che cosa c'è di nuovo in 
questa terza edizione della Fie¬ 
ra? «E 11 rapporto tra la denun¬ 
cia e la proposta alternativa 
concreta che si è modificato 
andando decisamente a favo¬ 
re di quest'ultima - dice II sin¬ 
daco comunista dì Città di Ca¬ 
stello, Pannacci -. C'è una più 
puntuale e concreta propri 
di strumentazioni, di modalità 
d'intervento nel processo di 


DALLA NOS'mA INVIATA 

conversione ecologica da par¬ 
te dell'eniè locale. C'è, soprat¬ 
tutto, il tentatiro, complesso e 
difficile, di non limitarci come 
enti locali, ad intervenire ‘a 
vaile*, ma di intervenire anche 
*a monte*, attivando processi 
che modifìehino i comporta¬ 
menti degli individui, delle isti¬ 
tuzioni, della produzione e dei 
consumi». Processi, cioè, capa¬ 
ci di innescare una reazione a 
catena per la conversione eco¬ 
logica attraverso l'organizza¬ 
zione dei consumi del settore 
pubblico. Si tratta di Introdurre 


- aggiunge aiKora Pannacci - 
•la categoria del 'consumatore 
collettivo*, che dà l'idea di co¬ 
me sia possibile orientare la 
produzioiw e i consumi agen¬ 
do sul mercato attraverso le ri¬ 
sorse unificate del settore pub¬ 
blico, organizzando verso il 
mercato domande ecologica¬ 
mente corrette e che vadano 
nella direzione della conver¬ 
sione ecologica» È questa una 
proposta che il Comune um¬ 
bro porta alla Fiera delle uto¬ 
pie concrete con il proprio la¬ 
boratorio ambientale che vuol 


essere lo strumento operativo 
dei comuni delle istituzioni 
dell'alta valle del Tevere um¬ 
bro-toscana e dell'amininistra- 
zione provinciale. 

E bisogna aggiungere che se 
la Mostra vera e propria allesd- 
ta nel Parco dell'ansa del Teve¬ 
re di recentissima realizzazio¬ 
ne richiaffla abitanti, turisti ed 
è luogo di raffronto e di spen- 
mentazione per tutti, ma con 
particolare attenzione ai bam¬ 
bini i laboiBtori. (oqntali nei 
Centro Le Grazie) sono la par- 
ticolantà di questi incontri 
Scambi di-studi e di informa¬ 
zioni fra smgole persone e 
realtà collettive implicate, a ti¬ 
tolo diverso, nel tentauvo, sem¬ 
pre più difficile, di convertire in 
senso ecologico 11 nostro mo¬ 
do di produrre, di organizzare 
la società, insomma di vivere. 

OMAc 


Una ricerca (Ji tre psicologi Usa sull'uomo ideale per le donne 


colori può servire anche come 
decorazione Anche per i pavi¬ 
menti la casa ecologica userà 
stuoie di fibra di cocco Cocco 
e cotone perchè il canco chi¬ 
mico del nostro ambiente deri¬ 
va in gran parte dalle sostanze 
sintetiche che vengono utiliz¬ 
zate. Particolare cura anche 
per l'illuminazione Le lampa¬ 
de usate non solo risparmiano 
energia, ma danno una luce 
quasi simile a quella del gior¬ 
no, mentre si consigliano per 
le finestre vetn al quarzo (pur¬ 
troppo costosissimi) E venia¬ 
mo alla stanza da bagno Qui 
le novità non sono molte Si in¬ 
siste sul nsparmio Per il water 
verranno non solo usati «sciac¬ 
quoni» a due tempi (a secon¬ 
da delle necessità), ma sarà 
possibile, avendo spazio, me^ 
tere da parte e utilizzare Tao 
qua della lavabiancheria, at¬ 
traverso un congegno assai 
semplice. 

La casa ecologica utilizzerà, 
naturalmente, pannelli solari 
Ma qui a Città di Castello, del¬ 
l'utilizzazione del sole si è fat¬ 
to,* in questi giomi, il punto 
centrale Gli aUievi dell Isbluto 
I tecnico (Itis) hannamesso a 
punto un loro pannello, men- 
I Ire hanno anche presentato un 
I progetto «per una migliore e 
più economica utiliioazione 
dell'energia elettnca all'lnter- 
tw deiristiiuto» Hanno anche 
costruito un piccolo robot di 
nome Battista, che ringrazia 
coloio che lo usano per cestF- 
noe invita atenere pulita lack- 
tà. Ma per tutta la settimana , 
dalle 7 del mattino alle 5 del 
pomeriggio, sul prato davanti 
alla casa ecologica, gruppi di 
bambini, grazie a Fianco Lo- 
renzoni, giovane maestro irv 
namorato del suo lavoro, ed 
ad altri insegnanti, imparóast- 
no a «guardare cielo e sole», a 
prendere confidenza con gli 
elementi che ci circondano e 
cominceranno, seppur piccok, 
a prender conosqcnza deliadt; 
iriensione spazio-tempo. , 

Urui visita alla casa ecolo^ 
ca fa porre molte domande ? 
chiaro che poco, anzi quasi 
nulla, si puO fare per l'esisten¬ 
te Molto invece per il futura 
Ne è una prova quanto è stato 
realizzato all estero in Germa¬ 
nia, ad esempio e che qui vie¬ 
ne mostralo ai visilalon e di¬ 
scusso nei Laboraton e quanto 
lo stesso Comune di Città di 
castello ha progettato per il 
quartiere nuovo di Riosecco 
Case con sene per «mUappola- 
re» il sole, mun spessi, quasi 
come quelli di una volta, per 
evitare la dispersione di ener¬ 
gìa. Lo spazloin più per senei 
muri spessi non verràconlcg- 
giato nel computo dell'area 
coperta. Ma è giusto ricordare 
che TUmbria. è moltoavantl'iia 
questo tipo di iniziatale di n-. 
spermio energetico Esiste una 
legge regionale che favorisce e 
dà contributi a chi adotta mi¬ 
sure di risparmio di energia. 
Praticamente si è cercato di fa¬ 
vorire chi SI è attrezzato in tal 
senso sistemando porte, fine¬ 
stre e sottotetti 

Un modo di vwere ecologK 
co comincia anche da qm. 


Leiris, le regole del gioco Alle americane piace macho e bimbo 


È morto ieri a Parigi i'etnologo e scrittore Michei Lei¬ 
ris. Aveva 89 anni ed aveva attraversato molti campi 
della cultura contemporanea: dalla poesia ali’etno- 
grafia, dalla saggistica aH'autobiografia. Michel Lei¬ 
ris è stato un collaboratore di Bataille e segretario 
archivista alla missione etnografica Dakar-Gibuti. È 
stato responsabile del dipartimento africano al Mu¬ 
seo dell’uomo parigino. 


RINCNBARBALL 


■■PARICI. Loxrittoieeet« 
nologo Michel LeMitAinoito 
Ieri raltro all'«U»/^N9 anni 
nella sua casadtigam^gna 
di Saint-HiUMà^rtella zona 
meridionale di Pangi. Lo 
hanno annunciato ieri i fami¬ 
liari. 

Figura originale e >segrela» 
della letteratura, poco cono¬ 
sciuto dal pubblico ma con- 
skiaiatocome uno dei più in¬ 
teressanti xrittori del secolo, 
definito da qualcuno * Un 
•Montaigne moderno», Leiris 
A stato uno degli ultimi gran¬ 
di testimoni del surrealismo, 
• ha lasciato un’opera di 
grande modentità e di diffici¬ 


le classificazione, nella quale 
si mescolano ethogralia e 
poesia, saggistica e autobio¬ 
grafia 

Nato il 20 aprile 1901 a Pa¬ 
rigi, Michel Leiris pubblica la 
sua prima raccolta di poesie 
.Smutacre nel 1925. Si lega 
'quindi al gruppo surrealista, 
coUabora In pariicolare con 
la rivista La reoolution surrea¬ 
liste, ma arompe» nel 1929 
per disaccordi ideologici. Si 
avvicina allora alle tematiche 
»dl frontiera» di Georges Ba- 
taille e con lo •scnitore male¬ 
detto» fonda la rivista Doeu- 
ments. Qualche anno dopo, 
nel 1937, con lo stesso Batail¬ 
le e Roger Caillois crea il Col¬ 


lege de sociologie, vero labo- 
ratono d’idee 

Nel 1931 intanto, parteci¬ 
pando come segretario-ar¬ 
chivista alla missione etno* 
grafica DakarOibuU di cui 
parla in L'AMque fantome, 
xopre la sua vocazione di 
etnologo. Gli viene quindi af¬ 
fidato Ti dipartimento Africa 
Nera del museo deH'uomo, 
dove resterà fino al 1971 
compiendo numerosi sog¬ 
giorni in Africa e pubblican¬ 
do nei 1951 Race e avilisa- 
lion, e nel 1969 Cinq etudes 
d'eihnologie. L'age de l'hom- 
me inaugura nel 1939 la sua 
ricerca autobiografica, che 
Leiris proseguirà' fino alla 
morte. 

Quindi lo scrittore intra¬ 
prende quella che sarà con¬ 
siderata la sua opera più Im¬ 
portante, la regie du Jeu 
(1948), in quattro volumi, un 
vero «gioco della verità che 
accede all' universale» 

Parallelamente pubblica 
raccolte di poesie, saggi sulla 
tauromachia e sulla pittura e, 
finalmente, il suo ultimo libro 
Aoorefocrfdel 1988 


Testimone del suo secolo, 
Leins aveva Inoltre fondato 
con Sartre la rivista Les temps 
moderne nel I944,epartecl- 
pato al congresso degli Intel- 
iettuali all'Avana nei 1968. 
CU «InconliV IntemazionaU 
della fotografia» di Aries gli 
avevano reso un omag^o 
quest'anno presentando le 
immagini realizzate dalla fo¬ 
tografa francolse Huguier e 
dtìl giornalista Michel Cresso- 
le nel corso di un viaggio che 
ha ripercorso l’itinerario del¬ 
la missione Dakar-Gibuti 
compiuta da Leiris nel 1931- 
33 

Il ministro francese della 
cultura Jack Lang, commen¬ 
tando la morte dello scritto¬ 
re, ha detto che Leiris «era un 
uomo dai sapere universale, 
dtd sapere senza frontiere, 
che poteva passare dalla let¬ 
teratura alla storia e dalla pit¬ 
tura ad altre forme d' arte 
Per le persone della mia ge¬ 
nerazione - ha aggiunto 
Lang - era un grande mae¬ 
stro del pensiero, un uomo 
che aveva saputo traversare 
te discipline e gli spazi». 


Tre psicologi deH’Università di Louisville, sotto la 
guida di Michael Cunningham, hanno condotto una 
ricerca scientifica per scoprire qual è il tipo dì uomo 
che più affascina le donne. Ed ecco il risultato. I mo¬ 
delli che suscitano l’interesse femminile sono due: 
quello che evoca un sentimento di protezione ma¬ 
terna e quello che invece esprime maturità e vigore 
sessuale. 


ATTIUOaiORO 


wm NEW YORK. La disponibili¬ 
tà di risorse ed un cerio estro 
immaginativo sono sicura¬ 
mente condizioni imporianli 
perchè la ticeica scientifica 
dia dei frutti Ma non sempre 
sono condizioni suflicienU. A 
volle come per una perversa 
inclinazione al fatuo, alcuni 
ricchi istituti di ricerca amen- 
cani mobilitano risorse e cer¬ 
velli per imprese che di scienti¬ 
fico hanno terse i melodi, ma 
poi maiKa l'oggetto. Orsi an¬ 
che nella ticetea oltre certi li¬ 
miti l'opulenza è complice del- 
l'inessenziale Nella migliore 
delle Ipotesi puù generare cu¬ 
riosità, persino divertimento, 
ma quanto a consistenza del 


risultati KieniUlci - come ac¬ 
cade in questo caso - capitadi 
rimanere persirw al di qua del 
senso comune. Tre psicologi 
dell'Università di Louisville - 
secondo quanto informa l'ulti¬ 
mo numero del Journal of per- 
sonatiiy and sodai p^irdtology 
- sotto la guida di Michael 
Cunningham hanno dedicato 
le energie del proprio intelletto 
alla soluzione, di un rebus che 
evidentemente 11 affascina, 
perché le donné sono attratte 
dagli uomini? E da quale tipo 
di uomini esse sono più tenta¬ 
te? 

Ed ecco li risultato tmodelH 
che suscitano l'interesse fem¬ 
minile sono due quello che 


evoca il sentimento istintivo di 
protezione materna (occhi 
grandi, mento rotondo e guan¬ 
ce paffute) e quello che invece 
'esprime maturità e vigore ses¬ 
suale (occhi piccoli, labbra 
sottili. Ibleamente marcati e 

V ersino duri) Esempio cele¬ 
re del pnmo modello è il viso 
di Paul MeCartnw, del secon¬ 
do quello di Glint Eastwood Le 
donne di tutto il mondo - so¬ 
stengono i ricercatori di Loui- 
svUle - sono attratte dagli uo¬ 
mini che combinano i migliori 
etemenli di questi due modeUl; 
gli occhi grandi ed il naso pic¬ 
colo del primo con le mascelle 
fotti e gli zigomi pronuiKlaU 
del secondo In sostanza esse 
preferiscono quegli uombii il 
cui VISO evoca sia l'istinto di 
protezione materna che quello 
sessuale A questa teoria l'e¬ 
quipe del professor Cunnin¬ 
gham ha dato anche un nome: 
Ipotesi delle motivazioni multi¬ 
ple 

Certo, avvertono i nceicato- 
ri, tutto questo non ha nulla a 
che fare con l'amore, che è il 
risultalo di una serie comples¬ 
sa di circostanze e di elementi 
di attrazione Ma se è vero che 
i lineamenti del viso sono l'at¬ 


trattiva più evidente, altera 
possedere quei lineamenti e si¬ 
curamente una fortuna. Né si 
creda che queste predilezioni 
siano legate alle variabili so¬ 
ciali. razziali o culturali del gu¬ 
sto femminUe* quelle qualità 
vengono apprezzate dalie 
donne di ogni razza, bi tutto d 
mondo Non si sa se per gioco, 
o per una imnunciabile esi¬ 
genza di rigore, i ricercatori di 
Louisville SI sono spinti fino a 
calcolale al millimetro le misu¬ 
re del naso, degli occhi delle 
labbra e peisbio delle orecchie 
del loro viso ideale Poi hanno 
voluto sottoporre la toro teona 
adesperfanento hani» raccol¬ 
to quattro gruppi di donne, 
bianche, nere, asiatiche ed 
ispaniche ed hanno mostrato 
loro delle fotografie di volti 
maschdl i cui lineamenti era¬ 
no stati asKmblati con ie tec¬ 
niche del montaggio fotografi¬ 
co tutti i gruppi hanno scelto 
lo stesso VISO, quello appunto i 
cui tratti hanno sia deU'infanti- 
le che del virile 
Per la verità l'idea che i volti 
possono venbe catalogati se¬ 
condo una tipologia, e che 
questi tipi ispirino ^lle emo¬ 
zioni. non e nuova. E illustrata 


bi tutti I manuali di psicologia 
comportamentale ZebrowTlz. 
ad esempio, ha usato pressap¬ 
poco gli stessi modelli dei suoi 
coUegrii di Louisville per ricer¬ 
che SUI comportamenti sociali 
«Le persone con il viso da 
bambino - egli dice - sono più 
bigenue, più sottomesse più 
oneste, più deboli» di quelle il 
CUI viso ha invece le caratteti- 
stiche del contromodcllo Da 
uno studio condotto dallo stes¬ 
so Zebrowitz nei mbunalr 
americani, risulta che quanto 
più gli imputati hanno il viso 
da bambmo tante più chance 
essi hanno di venire assolti per 
reati Intenzionali, mentre n- 
schiano invece piu degli alln di 
venire condannati per quelli 
dovuti a negligenza L'esatto 
opposto è stalo riscontralo nei 
casi in cui gli imputati hanno il 
VISO molto virile Certo le con¬ 
clusioni di Zebrowitz non sono 
immuni dai difetti di ogni ico¬ 
na di psicologia comporta¬ 
mentale eccesso di cmpin- 
smo e di determinismo ma nel 
caso delle leone dei ricercatori 
dell Umveiatà di Louisville c è 
una aggravante sarebbe stato 
più divertente leggerle in un 
rotocalco 
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Uno studio su 95 cappluoghi pubblicato dal «Sole 24 ore» 
Roma si classifica solò al 65® i^sto 
per benessere, servizi e tranquillità sociale 
Record negativi per furti e costo de^ appartamenti 

La capitale perde 


la corsa delle città 


BENESSERE ECONOMICO 


1 conti non tornano. L'ennesimo studio sulla qualità 
della vità, pubblicato stavolta da HSole 24 ore, vede 
ancora una volta Roma finire agli ultimi posti. Ses- 
santacinquesima su 95 città passate ai raggi X. 1 se¬ 
gni di un malessere condivìso con la maggior parte 
dei grandi centri metropolitani. Le cifre di una città 
•difKile», relativamente ricca, ma disorganizzata e 
con alti tassi di criminalità. 


rAMOLUPPINO 


■■ Gl unici Indicatori che 
coUoceno la città in alto a abil- 
fira, al primi poeti, cono quelli ' 
che «velanoi meno sulla qua- 
Hlà delta vita: 1 premi per le po- 
lizM, il numero di abbonali al- 
’ la Sip, la spesa per lo spettaco¬ 
lo, le rappresentazioni teatrali 
e musicali. Non bastano, o non 
setvoitQ, per rimuoverla dalle 
sabbie mobili di un 65* posto 
(subito dopo Bina) die da 
solo Illumina sul dbaglo me¬ 
tropolitana B non serve rlca^ 
dam che neDs spedale classUi. 
ca radalta da ffSòls 24 or* Ro- 
ma * seguita da Uhittrt «deca- 
dmthw come Tòrina VenedB, 
flapoli e Menno, ottre che 
dalia stragrande magglorarBa 
dei piocoii e medi «enui del 
Sud. 

Roma arranca, sia sul piarm 
eeonomico. sia sul plano'delia 
qualità sodale. Aggregando 
tutu I dati dagli indicaioii della 
riochezza e dei servizi e della 
UanquIlUtà della metropoli la 


capitale. In un caso si lernia al 
44* posto, nel secondo, arretra 
al 65* per aproitdare aU'SO* 
neirultìmo. 

È sul quotidiano, su quelle 
categorìe che spiegano la qua¬ 
lità del servizi e la tranquillità 
sociale che Roma mostra tutti I 
suoi panni laceri Un dato per 
tutti: la città è al primo posto 
(e quindi all'ultinKO per il nu¬ 
mero di furti ogni Iw mila abi¬ 
tanti (6224, dato deU‘88). se¬ 
guita da Milano, Torino e Bari. 
Non solo. La capitale ha Iridici 
elevati per II mmtero di rapine, 
le vittime della crimlnallià, o 
per il numero di incidenti, le 
multe agli automobllistL Solo 
qualche dato, le ragioni di un 
maiessere che. d'altro cardo 
spiegano perchè Roma venga 
scelta sempre meno come luo¬ 
go di elezione: anche qui un 
destino comune a Torino, Mi¬ 
lano, Napoli, Venezia e Bari. 

A^i esempi «turi», 1 dati puri 
che mostrano le «de^azionii. 


prodotto di un rleleiminato 
modello (quando c'è) di cre¬ 
scila, si collegano quelli più 
strettamenli economicL Se nel¬ 
la geografia del reddito la città 
si colloca al 26* posto, e l'infla¬ 
zione «pesa* meno che in altri 
grandi centri, a lare da contrat¬ 
tare ci sono una instabilità nel¬ 
la ’tonduzione delle aziende 
(nell'88 4 ogni 1000 imprese), 
un alto numero di protesti, ma 
soprattutio II perduare di un 
elevalo lasso di disoccupazio¬ 
ne, con cifre, che, peraltro, si 
riferiscono solo alle liste di col¬ 
locamento. 

La ricchezza, quando c'è, 
spesso non trova i canali per 
diventare consumo. In quelle, 
che lo studio pubblicalo da II 
Sole 24 Ore, vengono indicate 
come «Occasioni per gli acqui¬ 
sti», cioè gli esercizi comme^ 
ciali sul lenitorlo, Roma, con la 
sua provirKia, finisce per occu¬ 
pare il 72* posto. Ancora peg¬ 
gio, se si varuio a vedere I grart- 
di centri di spesa: In quanto a 
grandi magiuainl e superme^ 
cali, la capitale scivola* all'M* 
posto, seguita da 10 città, tutte 
del sud, con esclusione di Luc¬ 
ca. Savona e Forti, tra cui Na¬ 
poli e Palermo. 

Il segno di una città non a 
misura d'uomo (e, in questd 


abitante, l'ultimo posto. Ma la 
vivibilità latita se si guarda al 
tempo di attesa per le pensio¬ 
ni, per la consegna delle lette¬ 
re, per ottenere una visita dal 
cardiologo, o se si considera II 
numero di sportelli baircari, le 
sale cinematografiche. I luoghi 
per passate una serata. Meno 
peg^ la situazione per quan¬ 
to riguarda il numero di telefo- 
ni pubblici sparsi sul territorio. 

Una città per chi, se per ac¬ 
quistate un'abitazione bisogna 
spendete 3 milioni SOOmila lira 
al metro quadro (il prezzo più 
alto dopo Milano), o dove I 
percorsi per I mezzi pubblici 
sono esi^l? La casa un lusso, 
quindi. Sarà forse pm questo 
che la percentuale di proprie¬ 
tari è bassa, condtridendo, an¬ 
che in questo caso, una situa¬ 
zione diffusa negli altri grandi 
centri (Milano la città con il 
minor numero di abitazioni In 
proprietà sul totale). 

n trionfo del mezzo privata 
oltre che dai latti, trova confer¬ 
ma, aivoota una volta, dai nu¬ 
meri; a Roma vLd-ttn aulomo- 
bile ogni due abitanti e c'è un 
alto tasso di nuove Immatrico¬ 
lazioni annue. Ovvero, gli indi¬ 
catori di una ricchezza effime¬ 
ra, spiecqna- • ,,. 

L'effmrerg. e 'l■ncetfozze''dl 


La geografia del reddito 
Il conto in banca 
Peno dail'intlazione 
Costo della casa 
Tranquillità fiscale 
Alla ricerca del lavoro 
I crediti a rischio 

I crack delle aziende - ’ - 
Una vita assicurata 
Una casa tutta mia 
Un'auto per tutti 

II rinnovo dei parco auto 
Oli abbonati in linea 

I tifosi al botteghino 
La spesa per lo spettacolo 
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36 

17 
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40 
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LA QUALITÀ DEI SERVIZI 


In attesa della pensione 
Aspettando II postino 
In visita dal cardiologo 
La oasi della natura 
La cultura In municipio 
I percorsi di bus e metrò 
La strada di accesso 
I servizi a portata di mano 
La rata delle banche 
Occasioni porgli acquisti 
Lacattadrail dello shopping 

I taiafonl pubblici 
La buona cucina 

II circuito del olnema 
il cartellone 


se I «piazzamenti» 
72 della capitale tra 
52 iSSeapoluoflhi 
ss analizzati 
-Z nell'inchiesta del 
93 «Sole24ore» 

5 


COSO, tanto meno rispeitosomrpari passa tZTRdMctrova rito-' 
dell'ambiente), viene dalla gio in -un -ifobOill B , bancario 
percentuale di verde pubblico (Romaè.al2!7pasto).DIfnd- 
attrezzato; 0,1 metri quadri per te'ètiovaiefoapoiteUo. 



Rilancio del turismo 

Folklore, cultura, storia 
e cavalli lungo S Corso 
nel cartellone della Regione 


■ In XIII e XIV (68008) servizio di recapito dei documenti anagrafici 

Certificatì al telano 
La drcoscrìzione consegna a domìdlio 


■■ Un po'di storio, qualche 
qmizzota di idildoK, una sona 
mlituia di SOCIO e profano. B lo 
ricetto dell'oiaesaore let^onsie 
olturiang il socinàita AiMrino 
Rsdier. per II rilancio den'tm- 
mofllne dello capitole e di lutto 
ULazfo. 

Un progromma-csiiellone 
ricca Si va dal ripristino dello 
dona dei cavalli berberi da 
plaiza del Popolo a piazza Ve¬ 
nezia, come avveniva Ano alla 
metà del secolo scorsa alto 
gara dei moccolotU, la corsa 
delle bighe al Circo Massimo e 
la balta^ navale in piazza 
Novona allagato. Con un tocco 
di nazfonal popolare che non 
guasto con un recupero solen¬ 
ne delle feste religiose per ec¬ 
cellenza, Pasqua e Natale. 

•Roma è una città morta è 
ralfermazfone ricorrente, con 
la quale concordo, degli ope¬ 
ratori turistici - ha detto ieri 


Radier nel corro di Ulto conte- 
' renzastampaincuitiaUlustra- 
to II suo programma - Per que¬ 
sto morivo è necessaifo pro¬ 
muovere inizIaUve che diano 
interesse al hiristo che, da 
quanto risulta, resto nella capi¬ 
tale mediamente non più di 
due o tre glomL per prolunga¬ 
re Usuo soggiorno». 

Per lare ciò l'assessorato al 
‘turismo sta preparando una 
mappa regionale dei luoghi a 
voóàione turblica da inserire 
‘ nei pacchetti che i tours opera- 
tor presenteranno neUa prossi¬ 
ma «Asta convention» ad Am- 
burga 

Dal ludico ai sostanziale. 
Negli obiettivi deH'assessore ai 
turismo c'è anche il rinnovo 
Immediato e, se necessario,'U 
commissariarpento, dell'Ente 
provincoiale del luiismo e del¬ 
le aziende di soggiorno del La- 


Prende il i4a, oggi. i| servizio anagrafico telefonico. 
Nelle circoscrizioni XUI e XJV, basterà prenotare 
presso un apposito sportello telefonico (68008), 
per ricevere a casa, entro 24 ore, il certificato richie¬ 
sto (tino a un màssimo di 5). Il recapito,'che sarà 
curato da un'agenzia privata, costerà 4.200 lire (ol¬ 
tre alle spese per i diritti di segreteria). Il servizio du¬ 
rerà, in via sperimentale, tino al 31 dicembre. 


OlAMPAOUltllOél 


■■ Una telefonata e, in me¬ 
no di 24 ora, aniveranno diret¬ 
tamente a casa lutti quei ceiti- 
llcaU, per cui sarebbero stale 
necesùrie ore di fUa, davanti à 
uno sportello. Prende il via, 
stamani alle 820, nelle circo¬ 
scrizioni XIII (Osila) e XIV 
(Fiumicino), un nuovo servi¬ 
zio, istituito dal Comune, per la 
prenotazione telefonica dei 
ceitificaU anagrafici. In pratica. 


l'utente potrà limliaisi a fare 
una telefonata (68008) c, en¬ 
tro le ore 14 del primo giorno 
leriale successivo a quello del¬ 
la prenotazione. Il fattorino di 
un agenzia privala gli recapite¬ 
rà a casa, per conto del Comu¬ 
ne, il documento richiesto. Al- 
l'operaiore, che risponderà al 
telefono (dopo le 14 è prevista 
una segreteria telefonica) ba¬ 
sterà indicare il tipo di certifi¬ 


cato (o i certUlcatL fino a un 
massimo di 5 richieste), l'Indi¬ 
rizzo, le generalità e gli estremi 
di un documento, li Usta dei 
ceitiiicaii è ampia: residenza, 
stato di famigUa, stato di fami- 
glia per assegni familiari, citta¬ 
dinanza, contestuale, vaccina¬ 
zione, stato libero, nascita, 
matrimonio, morie, gli estretti 
per riassunti dell'atto di nasci¬ 
ta, di matrimonio, di morte. 
C'è una sola condizione, per 
ruUIizzozìone del servizio; Il ri¬ 
chiedente deve prenotare da 
un «telefono Intestato a nomi¬ 
nativo proprio o del conviven¬ 
te, oppure da una sede che 
consenta la sua Identificazione 
certa». Al fattorino l'utente pa¬ 
gherà le nornialt spese, per II 
rilascio di quel tipo di certifica¬ 
to. più una somma fissa di 
4.200, per II servizio di recapi¬ 
to. U servizio, istituito speri¬ 


mentalmente nelle due circo- 
scrizioni (250.000 abilonU), 
durerà lino ai 31 dicembre. Al¬ 
lora, il Comurte deciderà se 
proirarlo ed estenderlo ad altre 
zone della città. 

•Con 11 nuovo servizio di 
sportello telefonico - ha detto 
l’assessore aU’Anagrale Marco 
Ravaglioll, presentando l’inl- 
zlativa - eviteremo ai cittadini 
romani Ire milioni di code al- 
l’anno, sedtclmila al giomo. Si 
tratta del primo passo, per 
snellire e accelerare il lavoro 
dell'anagrafe, nell'lnteiesae 
dei cittadini. Durerà fino al 31 
dicembre. Per quella data, ci 
auguriamo di poter estendere, 
in vta deflniUva, a tutta la città». 
La delibera istitutiva del servi¬ 
zio è stata votata in consiglio 
comunsle lo scorso 3 agosto. Il 
servizio avrebbe dovuto partire 


il 5 agosto e durare 5 mesi. Il 
Comune ha stanzialo 300 mi- 
Uoni, per l'istituzione degU 
sporteUi telefonici nelle due 
circoscrizioni e l’assunzione 
del personale addetto alla rac¬ 
colta e allo smistamento deUe 
chiamate. Ad occuparsi del re¬ 
capito sarà r'agenzia romana 
Recapiti s.p.a.', che ha vinto 
una gara uUlciosa, bandita dal 
Cornune. Alla selezione haiuw 
preso parte le 7 società roma¬ 
ne, munite di una regolare au¬ 
torizzazione rilasciala dal mi¬ 
nistero delle Poste. L'appalto 
sarà completamente autofi- 
nanziato. InlatU. l’agenzia rice¬ 
verà per intero le 3.S00 lire più 
iva (700 lire) pagate dagU 
utenti Nelle casse deUe due 
circoscrizioni finirà soltanto «la 
somma relativa ai diritti di se¬ 
greteria». 


Prorogati 
i permessi 
d’accesso 
per il centro 







«Questioni tecniche». Con questa motivazione l'assessore 
al tralHco, il democristiano Edmondo Angelè ha deciso 
ieri di prorogare fino al 31 dicembre i permessi di acces¬ 
so al centro storico. I «passi» che consentono l'accesso 
oltre il «muro» della fascia blu sono scaduti ieri Ancora 
tre mesi e poi si «ricontetanno» i privilegiati su quattro 
ruote. 


Paolo Cento 
sostituisce 
Athos De Luca 
alia Provincia 


IL Verde Athos De Luca 
nella seduta dì ieri si è ufii- 
cialmente dimesso da con¬ 
sigliere provinciale. L’as¬ 
semblea della Pisana ha 
nominato, al suo posto, il 
primo dei non eletti nella 
lista dei verdi arcobaleno. 
Polo Cento. Oe Luca, che è consigliere comunale, nella 
scorsa legislatura era stalo assessore all'ambiente. 


Raccolte 
5000 firme 
contro 

l’Effetto serra 


Migliaia di banchetti di in- 
foRnazioni e di raccolta so¬ 
no stati tenuti domenica 
dalla tega ambiente a Ro¬ 
ma, e cosi in tutta Italia, 
per la raccolta di firme sut- 
la petizione contro l'Efietto 
serra. NeUa capitale la lega 
ha disposto banchetti in vari punti, tra i quali Pòrta Poite- 
se. Villa Lazzruoni, Castel Sant'Aitalo. Sono state taccol- 
le neU'aico della giomala oltre 5000 firme. 


Muore un ragazzo 
In un incidente 
tra due moto 


In un incidente in cui sono 
rimaste coinvolte due mo¬ 
to ha perso la vita M.R., 18 
anni II grave Incidente è 
accaduto ieri pomeriggio a 
Spinacelo, un quartiere te- 
sidenziale alla penlèria 
della capitale. Le due moto 
procedevano di pari passo a velocità sostenuta su viale 
dei Caduti per la Res^nza e una è sbandata in curva. I 
due motoveicoli sono finiti contro un palo. PerM. R. non 
c'è stato niente da fare. I due ragazzi che si trovavano sul- 
t'attra moto sono ricoverali al Sant'Eugenio in gravi con¬ 
dizioni 


Curaro 
riceve 
il sindaco 
di Mosca 


n sindaco Canaio ha rice¬ 
vuto ieri il sindaco di Mo¬ 
sca. Cavrili Horidonic Po- 
pov. Nel cono del collo¬ 
quio il primo cittadino del¬ 
la capitale ha ricordato al 
suo collega l’iiileiesse con 
cui viene seguito il grande 
processo di rinnovamento ovviato in Unione Sovielica. 
Popov, da parte sua. si è detto convinto che ha Roma e la 
sua città possanso stabiliisi nonnali rapporti di consulta¬ 
zione e di coliaboraziona 


Cassino 
Indagini 
alla facoltà 
di Magistero 


Un'Indagine su presunte in 
regolarità amministralive 
che sarebbero state com¬ 
messe alla facoltà di Mai^ 
stero dell’ateneo cessinate 
è stala avviata dalla procu- 
ra della Repubblica. L'in¬ 
chiesta sarebbe pattila a 
seguito di esposti-denuncia presentati da alcuni docenti, 
ma sul tenore delle inegolarità c'è il massimo riserbo in 
Procura. A questo propoéito il partito comunista di Cassi¬ 
no in una nota sottolinea che proprio in relazione a que¬ 
sta situazione di ingovemabUità il preside della facoltà ha 
annunciato in una lettera del 20 agosto scorso, indirizza¬ 
ta a tutto il corpo docente, la ferma volontà di rassegnate 
le dimissioni dal suo 'mcatico. Il Pei, nella stessa nota, 
chiede un intervento dei rettore e del senato accademico 
per risanate una situazione che rischia di gettare ombra 
sull'operato del consiglio di facoltà di Magiqeio. 


Regione 
Incontro 
tra Gigli 
el’Urcel 


incontro alla regione tra 
l'unione dei costruttori edi¬ 
li e il presidente della giun¬ 
ta L'Urcel ha sottoposto a 
GgU un documento politi¬ 
co contenente linee indl- 
cazioni e proposte per la V 
legislatura regionaia L'as¬ 
sociazione ha invocalo l'utilizzazione di tutti i finanzia- 
menli per l'avvio di programmi integrati di edilizia sov¬ 
venzionata e agevolata 


numcnco SCOTTI 


Sciopero del benzinai 

Code alle pompe dall’alba 
e domani il black out 


SB I più previdenti hanno 
già fatto 11 pieno, quelli che in¬ 
vece hanno in mente di fare 
100 chilometri nelle prime ore 
della matUnàta di oràL si met¬ 
teranno in coda aubito dopo. 
Eh al riempire il serbatoio di 
benzina dalle 7 alle 19 sarà 
difficile e lungo. Dalle 19 di 
stasela alle 7 di sabato dlven- 
teià impossibila almeno In 
città. Comincia stasera infatti 
lo'aetoperQ dei benzinai con¬ 
tro «l'Iniqua pressione fiscale». 
Uria «pietsione» che, secondo 
! distiibutori di carburante, 
erode ottre U 60 per cento dei 
guadagni di gestione. 

Vediamo le modalità. In cit¬ 
tà sarà impossibile late II pie¬ 
no da stasera a meno che 
non si riesca a trovare ancora 


qualche litro nei sali Service 
che si letmcrantto ad esauri¬ 
mento. Chi proprio ne avesse 
bisogno o non volesse fare a 
meno della macchina privata, 
può invece arrivare Ano al¬ 
l'autostrada o semplicemente 
sul raccordo, l distributori, 
qui naierenno aperti lino a 
venerdì seta Black-out totale. 
Invece, dalle 19 di venerdì alle 
7 di sabato. Chi resterà senza 
carburante in quelle ore non 
avrà che aspettare che I benzi¬ 
nai riaprano. 

Le modaklà dello sciopero 
penalizzano soprattutto il trai- 
fico automobilistico, ma non 
dovrebbero provocare proble¬ 
mi al trasporto su gomma 
Quindi nessun disagio per I ri¬ 
fornimenti ai mercati generali. 


Oggi reiezione del segretario regionale Pei, candidato Bettini 

Si e no al voto tra le polemiche 


BB Sarà eletto oggi II nuovo 
segretario regionale del Pel. 
Candidato alla successione di 
Mario Quattruccl il segretario 
uscente, è Coliredo Bettini, 38 
anni, esponente del si, fino al 
dicembre dello scorso anno al¬ 
la guida della federazione ro¬ 
mana. Sulla questione è inter¬ 
venuto. ieri, Walter ToccI, 
esponente di spicco del mx «la 
maggioranza è anivata a can¬ 
didare Colfiedo Bettini dopo 
lunghi conciliaboli. Ci sono, al 
suo interno, diverse posizioni 
politiche, ma sono stale imba¬ 
vagliale per timore che rendes¬ 
sero dilHclle l'elezione, I com¬ 
pagni della maggioranza sono 
rimasti gli unici eredi del cen¬ 
tralismo democratico», «S’al¬ 
larmante - ha proseguilo Tocci 
-l'abisso che separa questi 


cotKiliaboll di maggioranza 
dalla drammatica situazione 
che sta vivendo il partito nella 
nostra città. I dati del tessera¬ 
mento parlai» chiaro. Rispet¬ 
to all'anno acoiao, ci sono 900 
Iseriiti in meno della prima 
mozione. 1200 della seconda, 
120 della terza». «Coea voglia¬ 
mo? - si chiede infine Tocci -, 
Chiedianw al compagno Betti- 
ni di dare una valutazione poU- 
Hca e di indicare le cause e i ri¬ 
medi. Secondo iwl tutto ciò è 
il risultato della carica distrutti¬ 
va della svolta di Occheito». 
Tocci aggiunge, poi. che «è ne¬ 
cessaria una rifondazlone e a 
questo cimento occorre chia¬ 
mare tutti i compagni Come 
minoranza, lo abblaroo fatto fin 
qui La nostra stessa esistenza 
ha frenato la scissione silen¬ 


ziosa Ma ciò non basta più. 
Ora ci vuole una correzione 
profonda da parte della mag¬ 
gioranza». Minaccia di scissio¬ 
ne? «No. tutf altro - è la risposta 
-. Voglio solo che la maggio¬ 
ranza dia risposte chiare». 

La replica della maggioran¬ 
za è ghinla poco dopo, da pan 
te di Michele Meta, membro 
della s e g reteria del Pei roma¬ 
no. «Walter Tocci dice cose 
Inesatte. Nessun lungo conci¬ 
liabolo in maggioranza Una 
ed una sola riunione nella 
quale si è avuto un libero, sere¬ 
no e democratico confronto 
Una riunione, che ha visto 
conveigere sulla proposta di 
Bellini avanzata da Qualtmc- 
ci, la stragraixle maffifioranza 
delle compagne e del compa¬ 
gni Chi In quella sede ha 


avanzato perplessità lo ha fatto 
liberamente». Poi Meta sottoli¬ 
nea come «a Roma, fin dall'Ini¬ 
zio, la maggioranza ha lavora¬ 
to per un governo unitario del 
Partito» e si richiama alla con¬ 
clusione del Comitato federale 
dello scorso giugno. Sul tesse¬ 
ramento. ammette «che il ritar¬ 
do è grave», ma aggiunge che 
•c’è stato il più alto numero di 
nuovi Iscritti degli ultimi anni». 
La conclusione: «Mi auguro 
che, tot vista del congresso, si 
restituiscano al confronto poli¬ 
tico « di merito quei valori tesi 
ad abbandonare ogni tattici¬ 
smo di mozione». Cosa succe¬ 
derà questa sera? In comitato 
regionale, ' la maggioranza 
conta circa il 60% del voti. 
Dunque, l'elezione di Bellini 
non dovrebbe essere In discus¬ 


sione. Nessuno però vuole che 
sul nuovo segretario il «partito 
si spacchi». Probabilmente il 
no, se Bettini non farà conces¬ 
sioni straordinarie, si astenrà. 
■Bettini - dice Famiano Crucia- 
nelll della segreteria regiona¬ 
le. esponente della mitroranza 
■ deve rispondere a due do¬ 
mande: che ne pensa del disa¬ 
stroso andamento del tessera¬ 
mento? E della svolta politi¬ 
ca?». »! compagni della mag¬ 
gioranza, come tutti gli altri - è 
la replica di Domenico GIraldi, 
della segreteria regionale, 
esponente del si -esprimeran¬ 
no liberamente la propna opi¬ 
nione. E' vero che nella riunio¬ 
ne della maggioranza sono 
emersi dei dissensi. C'è stato 
un confronto libero. Come lo 
sarà quellodt oggi». OCX 
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ROMA 


Mario Schirru, un sardo di 36 anni 
è stato ucciso ieri con un colpo di pistola 
nel recinto a Retralata dove lavorava 
da un giovane biondo poi fuggito 


Gelosia o regolamento di conti il movente 
L'uomo aveva molte relazioni sentimentali 
ma gli inquirenti battono la pista 
del coinvolgimento con «Baibagia rossa» 


Assassinato nel depòsito dudmario 


Ucciso ieri mattina con un colpo di pistola da un 
giovane biondo nel deposito giudiziario di Piettala- 
ta. Mario Schìmi, un sardo di 36 armi pregiudicato 
per furto e ricettazione, era anche stato inquisito 
neli'83, ma poi prosciolto, per il sequestro Agrati, 
fatto dai Mele, legati a «Barbagia rossa». Schirru ave¬ 
va poi parecchie relazioni sentimentali. Due i possi¬ 
bili moventi: regolamento di conti o gelosia. 


AUSSANORA BAOUBL 


■i È Stato ucciso con un so* 
lo colpo di pistola. Mario Schi^ 
ni, un pregiudicato sardo di 36 
wrd iriquisito ma poi prosciol¬ 
to nelI'SS per II sequestro Agia¬ 
ti e Ione legato all'epoca al 
grappo di «Barbagia rossa», è 
morto ieri mattina alle nove e 
mezza, mentre lavorava al de¬ 
posito giudoiaTio della ditta 
Satdiviadinetralata 119. Ica- 
rabinier: Indagano ora sla sui 
suol possibiU legami con la 
malavita romana che sulle sue 
relazioni senlimentall, che pa¬ 
re tossero numerose, per capi¬ 
re se si è trattato di un regola¬ 
mento di conti o di un delitto 
digelosia. 

L’assassino è entrato inos¬ 
servato nel deposito, si è Inol¬ 
trato per qualche centinaio di 
metti tra macchine e motorini 
sequeiraU o lecuperatLdopo il 
lurto e vicino ad una Renault 
2S grigia ha infine Incontrato 
Mario Schirru, che lavorava 


saltuariamente da due mesi 
nel deposito e nello sfascio di 
pioprietà di Salvatore Amen¬ 
dola. Nessuno lo ha visto en¬ 
trare. ne la segretaria che era 
all'Interno del gabbiotto vicino 
all’Ingresso, nè gli altri due 
operai al lavoro. Arrivato ac¬ 
canto a Mario Schirru, gli ha 
sparato a bruciapelo, il proiet¬ 
tile ha raggiunto l'uomo al 
fianco sinistro. Schirru si è ag¬ 
grappato ad uno sportello del¬ 
ia Renault, afferrando la guar¬ 
nizione di metallo, ma ^ è 
crollato a terra strappandola 
via, morto sul colpo. Gli altri 
operai hanno visto la scena da 
lontana 

Cera un uomo bionda gio¬ 
vane. sui 25 anni, alto un me¬ 
tro e settanta, con una magliet¬ 
ta beige ed un palo di jeans 
che si avvicinava. Schirru gli 
sarebbe anche andato Incon¬ 
tro. Forse per chiedergli cosa 
faceva D, Insospettito dall'in- 


Previsione di bilancio ’91 

I sindacati in Campido^o 
«Un incontro inutile 
Sob ordinaria contabilità» 


Mi «Se non fosse stato per la 
drammatica situazione llnan- 
ziaiitL^qwemnfio potutq anche 
Oimtare l'incontrocon l'asses- 
aom Palorobk. t U commento 
re calda» rilasciato Ieri mattina 
dai sindacali al termine di un 
vertice in Comune sulle prevl- 
Uonl di bilancio perù 1991. 

•La formalliA di questi br- 
connl - sostengono I respon- 
labUi terrltoriaU di CgU, CisI e 
UU - si fo ogni anno più accen¬ 
tuata. mentre ifuùe quello 
che dovrebbe essere un con¬ 
frontoserio sui singoU capitoli ' 
di entrata e di spesa. Durante 
l'incontio ci hanno prospeua- 
io una serie di misute per ac¬ 
crescere le entrate comunalk a 
partire daU'aumento indiebare- 
10 delle tariffe dei trasporti, al- 
nneremento deUa lassa sul li- 
fhid. per arrivale aUa vendila di 
parte del patrimonio comuna¬ 


le e alla privatizzazione di al¬ 
cune atiMte, come ad esem¬ 
plo lo zoo. la Centrale <|el lAlte. 
e li servizio affissioni. Ma que¬ 
sto bUarKlo appare m’opeia- 
zione meramente contabUe G 
l'intera manovra poM ottene¬ 
re U consenso del fevoratoii e 
deUe loro organizzazioni solo 
se sarà vincolala a criteri di 
equità e di qualificazione dei 
sòvizi». 

I rappresentanti di Cgil. ClsI 
e Dii hanno infine rilevato l'as¬ 
soluta priorità di un intervento 
sui trasporU per U quale è sti¬ 
mato entro U '91 un deficli di 
1300 miliardi. Altro punto ca^ 
dine, per f sindacali, l'applica¬ 
zione delia legge perla riforma 
delle autonomie locali che im¬ 
pone una stesura del bUando 
nel quale siano lacUmente In- 
dMduabUi I programmi. I servi¬ 
zi e gUimervenU. 


2500 visitatori sono pio di 25001 visitatori 

I »»*___ che ogni gicèno affluiscono al¬ 
ai QlOnip la mostra sugli Etruschi che si 

pMgiiebusdii 

aVlterilO zo dei Papi di Viterbo e si chiu- 

" (jerà il Mottóbre Una «super- 

mostra» dei reoerti conservati 
nel musei dell est Questa cul¬ 
tura, ancora in parte misteriosa e sconosciuid, che ha cosi inten¬ 
samente condizionato la civiltà romana, continua ad allascinare 
storici e gente comune. Per questo ogni esposizione richiama mi¬ 
gliala di persone E anche in quest’occasione Viterbo ha attratto 
filiti i cuRori e gli appassionati, in mostra, nei saloni del Palazzo 
dei Papi, vasi, moniue tutti 1 •prodoni» di una civiltà enigmatica e 



gresso di uno sconosciuto che 
magari poteva rubare qualco¬ 
sa, forse. Invece, perchè lo co¬ 
nosceva. Vicino al cadavere è 
stata trovala una catenina d'o¬ 
ro rotta, ma sul collo dell'uo- 
mo non ci sono grafi!. La cate¬ 
nina è comunque il segno di 
una breve lotta tra I due, in cui 
Schirra potrebbe aver strappa¬ 
to Il monile dal collo dell'ag- 
gressow. Che poi è stato visto 


scavalcare la rete di recinzione 
e correre via dal Iato dei cam¬ 
pi 

Al deposito, chiamali pochi 
minuti prima delle dieci, sono 
intervenuti i carabinieri di 
Monte Sacro al comando del 
capitano D'Agostini. Secondo 
gli inquirenti, che conoscono 
bene le vicende di Mano Schir- 
ni, il giovane biondo cercava 
proprio lui. Ma $1 esclude che il 


delitto sia stalo opera di un 
professionista un killer non si 
sarebbe certo accontentato di 
sparare un solo colpo al fianco 
defl'uomo. Restano comun¬ 
que aperte almeno due strade 
per un possibile movente, una 
che punta sulla gelosia ed una 
che parte dal precedenti di 
Mario Schirru. 

L'uomo aveva parecchie re¬ 
lazioni sentimentali oltre ad 


ManoSchimi 
in una loto 
segnalMica 
diffusa dai 
carabinleii 


una moglie e due Agli di 14 e 5 
anni ad Orroll in provincia di 
Nuoro. Il domicitio di Schirru è 
ufficialmente ancora quello 
della famiglia, ma da più di 
dieci anni l'uomo viveva in 
realtà a Roma e nel Lazio. 
Condannato nel '79 a sei mesi 
di prigione per furto, nel gen¬ 
naio delI'SS verme fermato a 
LadispoH ed inquisito per il se¬ 
questro di Davide AgraU. Il 


bambino di otto anni fu rapito 
in Brianza il primo dicembre 
dell’82 e tenuto prigioniero fi¬ 
no al 3 gennaio defl'83 da un 
grappo di sequestratori sardi di 
cui faceva parte Annlno Mele, 
un bandito rimasto latitante li¬ 
no aU’87 che il 7 maggio 
dell'83. a due giorni dal pro¬ 
cesso a «Barbagia rossa» e alla 
colonna sarda delle Br, aderì al 
lenoiismo con una lettera al 
glomali Nel gennaio di quel- 
I anno, subito dopo aver libe¬ 
rato Il piccolo nipcàe dei fon¬ 
datore della fabbrica di moto¬ 
rini «Agrad Garelli» ed over a^ 
restato i caiceikriche lo tene¬ 
vano nascosto nella provincia 
di Como, i carabinieri arresta¬ 
rono a Ladispoli Flancesca 
Pah. moglie di un capo dei 
«Nuclei armati proletari», il fra¬ 
tello di Annino Mele, Giusep¬ 
pe. t^ato anche lui a Barba¬ 
gia rossa», Rita Sedda e Giorgio 
Grazianl. Mario Schirru, p«iù, 
venne solo fermato e poi rila¬ 
sciato subito, perchè a suo ca¬ 
rico non fu trovata nessuna 
piova. 

Ora gli Inquiienii hanno bi 
mano un paio di indirizzi ro¬ 
mani su cui stanno indagando 
e su cui II riserbo è totale. 
Quanto poi all'impiego di un 
pregiudicato In un deposito 
giudiziario, si tratta sempre di 
ditte private appaltate. E per 
l'assegnazione deU'appalto, la 
legge richiede garanzie ed ac¬ 
certamenti soltanto sul titolari 


“ L’operaio, che era alla guida del cingolato, è morto sul colpo 

Schiacciato da una pala meccanica 
nella cava di basalto a Monte Compatd 


Tragedia sul lavoro in una cava di basalto a Monte 
Falcone. Un operaio di 47 anni. Franco Cerquozzi 
stava guidando una paia meccanica quando il mez¬ 
zo si è improvvisamente capovolto. lèitoiBO è morto 
sul colpo. Sèmpre ieri è stata avviata un’indagine 
penale sulla morte di un altro operaio, Savino Gra- 
nieti, precipitato alcuni giorni fa da un'impalcatura 
in un cantiere a Pomezia. 


ANORBAOAIAROONI 


■i Un improvviso cedimen¬ 
to del terreno o forse una ma¬ 
novra ertala. Ipotesi per un In- 
cldenie, l'ennesimo irreldente 
mortale avvenuto In un cantie¬ 
re. La vittima aveva 47 anni ed 
esperienza da vendere. Si 
chiamava Fianco Cerquozzi 
Stava guidando una pala mec- 
canfea In una cova di basalto 
al ventiduesimo cbilometio 
della via Casillna In località 


Monte Falcone, nel comune di 
Monte Cpmpabi. Nessuno ha 
visto il mezzo inclinarsi su un 
lato e ribaltarsi, almeno stando 
alle prime tesUmonhinze rac¬ 
colte. Quando gli altri operai 
che stavano in quel moménto 
lavorando all'iniemo del can¬ 
tiere, di proprietà della società 
«Valle Romanella», si sono resi 
conto di quanto era accaduto 
e sono aocorsi sul luogo del- 


l'incidenie. Fianco Cerquozzi 
era già morto, schiacciato dal¬ 
la pala meccanica. 

Erano le 14,30 quando da-, 
'Vanii atringresso deila cova di 
basalto sulla Casiillna si sono 
fermate due gazzelle dei cara¬ 
binieri del gruppo Roma ili e 
altrettanti automezzi dei vigili 
del fuoco. Anche un'ambulan¬ 
za, chiamata forse da qualcu¬ 
no che non voleva rassegnarsi 
8 perdere le speranze. 

Infine, dopo aver a lungo at¬ 
teso l'autorizzazione del magi¬ 
strato di turno, i vigili del fuoco 
sono riusciti a soUevare il cin¬ 
golato, permettendo cosi la ri¬ 
mozione del cadavere che è 
t stato successivamente traspor¬ 
tato airistituto di medicina le¬ 
gale dell'Univetstià di Roma, a 
disposizione dell'autorità giu- 
dklaria. Tra oggi e domani ver- 
, rà eseguita l'autopsia. I carabi¬ 


nieri della stazione di Colonna, 
che dipeiviono dal Grappo 
Roma 111 di Flaacati, dovpinnp 
ora avviare le nei ten» 
talivo di sfebOIre la dinamica, e 
perciò le cause ed eventuali re¬ 
sponsabilità. dell’incidenle. 

Sempre ieri un'indagine pe¬ 
nale è stata ovviala dal sostitu¬ 
to procuratore presso la pretu¬ 
ra circondariale Maria Monte- 
leone in merito alla morte di 
un operah>> Savino Cranieri, 
deceduto ieri manina aH’ospe- 
dale San Filippo Neri dopo al¬ 
cuni giorni di agonia. In ospe¬ 
dale, l’operaio era stato ricove¬ 
rato d'urgenza dopo essere 
precipitato al suolo da un’im¬ 
palcatura sulla quale stava la¬ 
vorando e che era improvvisa¬ 
mente crollata all'Interno del 
cantiere dell’Impresa «Edilizia 
Prefabbricali» di Pomezia. Inu¬ 
tili sono state tuttavia le cute 



Sono 16.000 gli scout del Lazio 


«Non solo esploratorì» 


!^IOI 

L’Agesd & il bUando 


n Con 16 488 associati, l’A- 
gescl (l’associazione delle gui¬ 
de e scout cattolicQ è una del¬ 
le maggiori associazioni giova¬ 
nili che operano nel Lazio. Il 
dato emeige dall'ultimo censi¬ 
mento associativo a livello na¬ 
zionale, che, al 20 settembre 
scorso, Indicava in oltre 
170mUa gli aderenti al movi¬ 
mento scout in Italia. Quarta in 
classifica, dopo Veneto (quasi 
22mila). Lombardia (20.267) 
ed Emilia Romagna (18.138) 
e prima nel centro sud, la re¬ 
gione Lazio conta 178 gruppi 
npartlti su tutto il tenitorto, ma 
con almeno diecimila soci nel¬ 
la sola Roma. 

Perchè una «macchina» dei 
genere possa funzionare ade¬ 
guatamente, l’Agesci del Lazio 
può contare sulla disponibilità 
a tempo pieno di 2 268 capi 
215 dei quali sono sacerdoti, 
che seguono l’attivttà e il per¬ 
corso educativo di ragazzi in 
età compresa fra gli otto e i 
venti anni e cioè I lupetti e le 
coccinelle (organizzali in 
branchi e cerchi finoa 12anni 
di età), gli esptoretori e le gui¬ 
de (formano I reparti, 12-16 
anni). «Vecchia» di oltre ottan- 
t'anni, l'Agesci ha da tempo 
smesso i calzoncini corti e il 
cappellone, per gettarsi nel 
problemi delta società. All’atti¬ 
vità all'aria aperta e a contatto 
con la natura (f campi estivi) 
si sono cosi aggiunti momenti 


di Intervento sui problemi quo¬ 
tidiani è ciò che viene chia¬ 
mato Il «servizio», un avvicina¬ 
mento alia povertà, all'handi- 
cap, alla diversità per favorire 1' 
integrazione. 

Ciascuna delle dodici zone 
in cui è divisa la Regione (la 
più grande. Il Flaminio, conta 
22 grappi, per un totale di 
2400 associati, te altre sono. 
Appio, Aurelia, Ostiense, Già- 
nlcolense. Salario, Tiburtino, 
Ptenestino, Gtraria, Viterbo, 
Frosinone, Latina) ha un pro¬ 
prio progetto di avvicinamento 
al tenritorio e un programma di 
lavoro. La somma di questi 
piani rientra nel progetto liien- 
nate ’88-'9l, che l'Agesci del 
Lazio discuterà nella «route» 
(un campo mobile) dei capi 
del Lazio, che si terrà nell'ago- 
sto dell'anno prossimo. Nel 
corso di quest'incomro gli 
scout realizzeranno una vera e 
propria mappa dei bisogni del¬ 
la regione e delle possibili ri¬ 
sposte, che servirà per scrivere 
una carta del votontariato cat¬ 
tolico, preparata sulla base 
delle specifiche proposte asso¬ 
ciative Un progetto la cui pri¬ 
ma lappa sarà il convegno dei 
caplgruppo, i responsabili del- 
l'aiiiviià globale dei singoli 
grappi, che SI tenà il prossimo 
9 dicembre. 

Air Impegno educativo e a 
quello reli^oso (la catechesi 
scout vede su tutto U teiritono 


nazionale la presenza di cima 
duemila sacerdoti) si aggiun¬ 
ge perciò un intervento a lutto 
campo anche sulle contraddi¬ 
zioni della società industriale. I 
ragazzi della zona Salarlo han¬ 
no lavorato lutto l'anno al 
campo nomadi di monte An¬ 
tenne, non solo per migliorare 
le condizioni igienico-sanila-. 
ne. ma per favorire l’Inseri¬ 
mento dei Rom, soprattutto 
quelli più giovani, ali'inlemo 
del quartiere. Un gruppo della 
zona Prenestino, poi. è recen¬ 
temente stato progagonista in¬ 
sieme ad altri gruppi Ualiani, 
unico nei Lazio, deli'operazio- 
ne che ha permesso di ospita¬ 
re nel nostro paese cento bam¬ 
bini di Chemobyl Tredici di 
questi hanno so^iomalo per 
un mese presso sei famiglie di 
scout romani del grappo Ro¬ 
ma 1!7, e successiràmente 
hanno partecipato al campo 
estivo che si è svolto lo scorso 
agosto, insieme agli alto esplo¬ 
ratori Anche per l'Agesci è ca¬ 
duto Il muro dì Berlino’ sono 
almeno una decina i grappi ro¬ 
mani che hanno deciso di 
mandare alcuni propn scout a 
fare i campi estivi nell'est euro¬ 
peo. Esploratori di Ungheria, 
Germania esL Polonia, Ceco¬ 
slovacchia e Slovenia hanno 
ospitato I propn «colleghi» ita¬ 
liani in campì di «gemellaggio». 
La crescita annuale del nume¬ 
ro degli associati viene calco¬ 
lata nell' otto per cento 


PBRUNVERO 
RINNOVAMENTO DEL PC! 
E DELLA SINISTRA 

mercoledì 3 ottobre - ore 17 

presso Sala Cc 
(via Botteghe Oscure, 4) 

Il giornata del Seminarlo dei Cf delle Fe¬ 
derazioni de! Lazio, de! Cr e della Crg 

su: «Iniziative politiche per la rifondezio* 
ne del Pel» 

Comunicazioni di: 

VITTORIA TOLA SU ««Donne e Democrazia» 
PAOLO CIOFI su ««Il Partito» 

Partecipa: MARIO SANTOSTASI 


LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
STA ORGANIZZANDO I PULLMANN 
PER PARTECIPARE ALLA 


Marcio dello pace 
do Perugio od Assisi 

CHE SI SVOLGERÀ 

Domenica 7 ottobre 


Per Informazioni e prenotazioni: 

chiamare la compagna Raffaella 
Pullce in federazione al numero 
4071395 - 4071400 


5*6-7 OTTOBRE 1990 

PARCO VIALE PALMIRO TOGLIATTI 

(100 mt. fermata metro Subaugusta) 

3 GIORNATE DI DIBATTITI. INIZIATIVE CULTO- 
RAU, SPBTTACOUPER LA RIFONDAZIONEDELPCI 
PROGRAMMA 
Venmdl S 

173) «In preparazione della marcia Perugia-Auaisi: co¬ 
struire una cultura di pace per un nuovo rappcnto 
tra 11 Nord e U Sud del mondo» 

Intervengono: Aldo 'TORTORELLA, rnsidente del 
CcdelPct Ettore MASINA. depauto della Sinistra 
indipendente 

2030 Concerto per la pace con i«Malibran» 

21Ì30 FUm: «Lanattaglla di Algeri» 

Sabato 6 

17.30 «iDall’attacco alla Resistenza, un pericolo per la Re¬ 
pubblica» 

uitervenaono; Sandro MOREIXl. dei CbdelRctCar 
la CAProNI, Marisa MUSU, medaglie al valore deh 
laReslstema _ _ 

20.30 Recital del catautore Paolo PIETRANGEU 

21.30 BALERA 

2030 FUm: «Oji notte di S. Lreenzo»; «L’Agnese va a mo¬ 
rire* 

DomenlcaT 

17,00 Spettacolo di danza 

18,00 «Le grandi scelte programmatiche contro i tagU al¬ 
le spese sodali per lavorare tutti, per ia riforma fi- I 
sdue» 

Intervengono' Walter TOCCl, del Cc del Pi* Luig i 
PESTAlZeZA. del Cc del Pei Massimo BliUTn, 
tourista membri) del Cf Roma 
2030 Kedtal di canzoni romanesche con Alvaro AMICI 
2130 BALERA 

2030 FUm: «Accattone»; «In nome del Papa Re» 

Vn forte e rinnovato Pel per la pace, 
la democrazia, il socialismo 

CoonUnamento n e m mozione 
deUe Sezioni Pd X Cirooscrizione 


SctelomPcl 
«•Mario Alieota» 
«.la Q. Statanint, 24 


Saziono Pai 
«Fernando Santi» 
«.lo Q. Slotaninl, t 


dei medid che in questi giorni 
si erano prodigatt nel dispera¬ 
to tentativo di salvare la vita a 
Savino Cranferi. 

Il sostituto procuratore ave¬ 
va già inviatosuiluogoileirin- 
cidente un ispettore della poli¬ 
zia gludiziaiia che ha successi¬ 
vamente redatto un rapporto 
sulla dinamica dell’Incidente e 
sull’esame del retti dell’impal¬ 
catura che, cedendo improwi- 
samente, ha causato la morte 
deli’pperaio. E sulla base di 
questo rapporto, la dottoressa 
Monleleone ha disposto che 
venga effettuata l'autopsia sul 
corpo di Savino Cranieri ed ul- 
letioti accertamenti alTinletno 
del cantiere di Pomezia della 
•Edilizia Prefabbricati» per sta- 
biiire con esattezza se fossero 
state o meno rispettale le nor¬ 
me antinfortunistiche. 


martedì 2 OTTOBRE 
ORE 17 

IN VIALE G. STEFANINI 

ASSEMBLEA 

PUBBLICA 

Per discutere i problemi 
inerenti Tapeitura ed il funzionamento 
dell’ospedale di Pietralata 

Interverranno: 

Angiolo MARRONI, vice pras. Consiglio rag le Lazio I 
Franco CERCHIA, asaaasora Santtù Ragiona Lazio 
Bruno LANDI, capogruppo Pai Ragione Lazio 
Umberto CERRI, eommfeatona Sanità Ragione Lazio I 
Renato MASINI, ptaa. comm. Sanità Comune di Roma 
ileano FRANCESCONE, cons. comunale di Roma 
Egidio GALVANO, presidanla Usi Roma/3 

Atfarlaea ainnlzlaliva II Comllalo promotore par 
l’oepadala di Platratata. 

TUm I CinAOINI 
SONO INVITATI A PARTECIPARE 


Sta per concludersi la raccolta di fir¬ 
me riguardante la proposta dì legge dì 
Iniziativa popolare sui tempi delle 
donne. 

Si avvisano tutte le sezioni che abbia¬ 
no ancora moduli firmati di conse¬ 
gnarli urgentemente in Federazione a 
MARILENA TRI A. telef. 40.71.400. 


Abbonatevi a 


FlMìtà 


ASSOCIAZIONE 

INTERNAZIONALE 

INCISORI 

Via Modena, 50 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi di In¬ 
cisione e Stampa d’arte tradizionali, 
sperimentali ed agli scages «Segreti 
d’artista» presso la sede deU’Associa- 
zione Internazionale Incisori, via Mo¬ 
dena, 50 - Tel. 4821595. Segreteria: 
martedì, giovedì: 10-12 -17-19. 


Lunedì 1® e lunedì 8 ottobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 
Via Ettore Fronceschlni 


RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

odg. Elezionfpresidantfcfella 2° e 7» Commissione 
Bilancio e situoelone finanziarla della Federozione 
Apptovaziorie regolamento del Comitato Federale 
Piano di lavoro per la ripresa Iniziativa politica a Roma 


Corto Leoni segr della Fed romonadelPci 
Mario Schina tesoriere della Fed. iomona Pel 
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Non siferma la protesta del Corpo 
contro a trasferimento del loro collega 
I Oggi incontro sindacati assessore 
«Quelladecisioneingiustavarevocata» 

«Ci riuniremoquesta mattina in assemblea 
e poi manifesteremo in Campido^o» 

Meloni non vuole fere marcia indietro 
macontinuaanonmotivareaprowedimento 



L'assessore Piero MelonL nell 
foto a sinistra, e il viole Dante 
PortolanL a destra. Da oggi I vfgl 
scendono ht campo contro ■ 
trasferimento del collega In 
attesa deiresito delle trattative 
shidacal si rtuniscono in 
assemblea Poi occuperaime la 
piazza del Campidogla 


Ultìmatwn dd vi^ urbani 


Faccia a faccia tra l'assessore e i sindacati. Stamatti¬ 
na Piero Meloni si incontrerà in via della Grecaoon 1 


u 

< V 
•V 

‘I- 

! 


rappresentanti di*Cfiii, CisI e UH: sul tavolo, ItHIKn- 
da del vigile Dante Ortolani trasferito senzàngiusta 
causa». Durissimo il comunicato deU'Atvu «L'asses¬ 
sore sta tentando vergognosamente di sporcare 
l'immagine del collega». Slitta a oggi la mobilitazio¬ 
ne dei vigili annunciata per ieri. 

_ ÌM, 

AOlUANA'nnZO 


ir . 


■i 41 provvedimento non 

S ud essere revocaloi. <0 salta 
provvedimento o salta l'as- 
sessore». L'assessore, Invece, 
non la marcia indietio, e I sin¬ 
dacati e l'Aivu, l'asttoclazlone 
che vanta almeno cinquemila 
^gUi urbani iscrltU, annqncla- 
no battaglia. Ma stamattina, 
qualcuno o qualcosa saltetS: 
nel palazzo di via della Cieca, 
in Vn ripaitizione. Il faccia a 
faccia tra rammlnlstratoie che 
ha la delega alla polizia urba¬ 
na e le rappresentanze slnda- 
call del caschi bianchi qualche 
nodo dovrebbe leiMUetlo. 
Psiche è stato trasferllo n vigile 
Dante Portolani? Psiche iton 
sono state date viegazkml ne 
all'lnieressaio ne alle organiz¬ 
zazioni sindacali? Perche, Infi¬ 
ne, l'assessora si e trincerato 
ormai da giorni dietro un para¬ 
vento di mo comment», diven¬ 
tando airimprowisopa^olar- 
mente sUenzioseL un atteggia¬ 


mento cosi lontano dalla sua 
abituale •disponibiUtt»?. Il lam 
lam dei caschi bianchi fa sape¬ 
re che la mobilitazione, an¬ 
nunciata par led. aUtta solo di 
poche ore: qvesta mattina sta- 
zioneranito II sotto, improvvi¬ 
sando un'assemblea, in attesa 
di avere notizie. «E se la revoca 
del provvedimento non cl sar& 
- dice Lorenzo Carones, segre¬ 
tario delt'Arvu - non solo ras- 
semblea diventerà permanen¬ 
te nel resto di tutte e venti le 
circoaclzlonl, ma estenderemo 
la nostra protesta con una ma- 
nllestazione davanti al Campi¬ 
doglio. E* il momento di dire 
batta all'airaganza di chi, cre¬ 
dendo di essere nel Medioevo, 
gestisce U potere e proprio uso 
e consumo, calpestando o^ 
giorno la democrazia, U oe- 
centramento e la dlgnitA del vi¬ 
giliurbani». 

Fa ritriducibile. Piero Melo¬ 
ni Una settimBiu la, esatla- 

, iw . . 


mente lunedi scorso, non am- 
va voluto ricevete Portolani 
che, trasferito d'imperio dal- 
l'uflicio per il rilevanienio degli 
abusi edilizi era stato sbattuto 
a vigilare sul traffico del popo¬ 
loso quaitime di Torbetiamo- 
naca, aveva mestamente chie¬ 
sto di potergli pariate. «Un in¬ 
contro coiicitato - informa 
una persona molto vidna al- 
l'assessore in servizio alla VII 
ripartizione-con gli animi un 
po' tuiriscaìdaU. L'assessore 
ha spiegato comunque che i 
motivi del trasferimento non 
sono assolutamente punitivi 
ma dovuti ad esigenze di servi¬ 
zio». «CI mancava soloche non 
mi prendesse acald -è invece 
il racconto di Dante Portolani - 
non mi ha mai lascialo leplica- 
re, ha sempre parlato luk In- 
somma. in un modo o nell'al- 
tro quel primo incontro si è 
chiuso senza spiragli per il po¬ 
vero vigile Poi vetwnfi scorro, 
una nuova convocazione, an¬ 
che questa rimasta lino ad og¬ 
gi top secreL Perche l'assesso¬ 
re ha voluto rivedere Poitolani? 
•Voleva recuperate la ma im¬ 
magine - spiega Teli Croce, 
segretario della Funzione pub¬ 
blica per gli end tocali che quel 
giorno aveva accompagnato il 
vigile in via deBa Greca - Si era 
reso conto di aver esagerato 
nei toni e nei modi la volta pre¬ 
cedente. Ma la sostanza non 
ecambiata. Portolani n sareb¬ 


be rimasto e non doveva chie¬ 
dere altre spiegazioni» Divena 
la versione dalla ripartizione. 
•L'assessore voleva convincer¬ 
lo che il pnwvedimento era 
giusto e largii mettete per 
Iscritto che slava subendo 
pressioni politiche, alle quali II 
vigile aveva accennato la volta 

E recedente», ^no cavoiate, 
> sono qui possono analiz¬ 
zarmi con la (ente d’ingrandi¬ 
mento», la replica secca di Por¬ 
tolani. 

Fa l'iniduclblle e avanza 
Ipotesi Piero Meloni in un co¬ 
municato fatto arrivare giorni 
la alle agenzie e alle redazioni 
dei giornali si tegge.41 latto 
che si scateni la bufera ogni¬ 
qualvolta si tocca II settore dei 
controlli mgU abusi mi confer¬ 
ma nella convinzione della op¬ 
portunità che nei nodi pio ddi- 
caii della vita cittadina si deb¬ 
bano attuare periodiche rota¬ 
zioni del personale responsa¬ 
bile». Il messaggio tra le righe 
sembra Inequivocabile, secon¬ 
do l'assessore, U vigile potreb¬ 
be avere avuto qualche re¬ 
sponsabilità quando lavorava 
In quel particolare e deticalo 
ufficio. •Mi sembra Inverosimi¬ 
le - spiega un alto dirigente 
chevuolerimaneieanonlmo- 
conoseo bene quel vigile e se fi 
nei guai fi proprio peichfi non 
ha voluto prestarsi a giochi 
sporchi Se dipendesse da ine, 
lo avrei già reinserilo ai suo 
groppo». 


«Mi hanno sbattuto 
a dirì^re il traffico 
mi spieghino perché» 


■i È sereno. Con la ma bella 
faccia aperta, gli occhi viqF>l il 
soRiro appena velato da una 
nube lievinima. Dante Portola¬ 
ni architetto, racconta con vo» 
oe pacala la vicenda che, an¬ 
cora una volta, l'ha portato alta 
ribalta della cronaca. Tic armi 
la, quando ancora lavorava al- 
''uflicio speciale casa, qualcu- 


del mo appartamento. Un at¬ 
tentato che causò la morte del¬ 
la moglie e della cognata, i due 
figli si salvarono per miracolo. 

la vicenda di questo tra¬ 
sferimento che li vigile non ha 
mal chiesto. •Ptt questo sono 
andato dail’assessore lunedi 
scorso-volevo conoscere I mo¬ 
tivi del provvedimento - dice 
PMtoianl - sapere peichfi do¬ 
po tre anni qualcuno decide 
che io D non devo pU state. Sia 
chiaro, il mio mesùere fi quello 
di fare il vigile, dunque un po¬ 
sto vale l'altro. Ora controllo il 
traffico a TotbeUamooaca, e 


5-Passàtà% C6i^iÌK^^ la le^ié viene discussa ìn Parlamento 


Jt^ccoli passi verso lo Sdo 
Si in Comune, scontro alla Camera 


ji- 




Ìa.deli|l)ere perja realizzazione deUoSdo è stata appro¬ 
vata Tn Ccppidoglio. Esproprio generalizzato e asta 
fliiibblicajyétJavendìtàdei terreni sono ormaidecisi dal 
Comune, il problema si è aperto alla Camera, per la di- 
sposslonesulta legge perRomacapitale. La commissio¬ 
ne Ambiente ha rifiutato la proposta dellacommisslone 
Bilanciorche limitava il finanziamento fìtto al '91. il Pei: 
«Senza irfìnanziaìnentooontinuofaremoguetra». 

PBUAVACCARILLO 


■i lisi dei Campidoglio fi o^ 
mal ufficiale. La delibera per la 
reallzuzione della ^Ittfi degli 
uffici» fi stata votala ieiMitcon- 
aiglio, dopo un intoppo proce¬ 
durale che aveva ietto àlittaie 
la votazione dalla seduid'dl ve- 
nfiidi a quella di ieri, convoca¬ 
te per l'occasione dal sindaco. 
Adesso per dare il via al gran¬ 
de progetto, che dovrebbe de¬ 
congestionale il centro storico 
e riqualificare la periferie, biso- ■ 

S a attendere I approvazione 
Ila legge-sd Romacepitelfi. 


Ieri sera la commissione am¬ 
biente ha dfacusro a lungo la 
legge. Scoglio principale, il pa¬ 
rere condizionato della com¬ 
missione BUaneiocheha bKK- 
ealo la possibilità del finanzia¬ 
mento poliennale delia legge. 
In pratica, la copertura flnaà- 
ziaite dovrebbe durare soltan¬ 
to fino al '91.«Selac0mmlsslo- 
ne Bilancio non retrocede fare¬ 
mo la guena - dicono I conu- 
nlstì - E ridicolo trasformare la 
legge su Roma capitale in una 


leggina di spera per un bien¬ 
nio». Oggi la legge, con gli 
emendamenti ch^propongo- 
no il finanziainenlo polienna¬ 
le. ritorna in commissione Bi¬ 
lancio e poi di nuovo, vena 
esaminala dalla conunisrione 
Ambiente. 

U si definitivo del Campld» 
gUo alla delibera si fi fatto at¬ 
tendere anche feri mattina. I 
consiglieri mIMInl Contrari al 
Sistema direzioiiale orientale, 
dopo lunghi Intervenir hanno 
proposto un'ordine del giorno, 
approvalo aU'unanimltà, che ' 
allerta l'amministrazione suHe 
possibili infiltrazioni della cri- 
minalìia organizzaianell'alfare 
Sda Viene data ampia pMsi- 
biliia al Campidoglio di Inter¬ 
venire sulla vendila dei leneni 
non utilizzati direttamente a fi¬ 
ni pubblicf per «vitate che, 
sinmii o gruppi, direttamente 
o indirettamente collegati ai 
fenomeni di stampo mafioso, 
possano accedere utilmente 
alle gare d’acquisto». La deli¬ 


bera approvata tot consiglio si 
presenta con tutte le carie in 
regola per bloccare gli Interes¬ 
si della proprietfilondiaria che 
fino adesso aveva sempre Gon- 
dizionaio la crescita urbanisti¬ 
ca della capitate. La vittoria 
delle opposlzioar non poteva 
essere piò completa. 11 sistema 
direzionale orientale si farà 
espropriando i tatrenl su cui 
dovranno sorgere gli uffici e I 
ministeri, e rlrèndendo tramite 
un'asta le aree che non saran¬ 
no utilizzale direttamente dal- 
ramministraziene a fini pub- 
blicL Superato l'impasse, che 
dursvB da anni sulle modalità 
di acquisizjpite; delle aree, non 
resta che lapprovazione della 
legge su Roma capitale per av¬ 
viare il progetto. Intanto il Co¬ 
mune può firmare la conven¬ 
zione con I tre saggi, Tange, 
Gassose e Scimeml e avviare il 
rapporto con il consorzio Sdo, 
per iniziare la fase di progetta¬ 
zione insieme all'ufliclo del 
piano regolatore. L'oidlne de¬ 



gli aichltetti di Roma Intanto 
ha scritto ai deputati chieden¬ 
do che la nuova legge tenga 
conto della necessità di armo¬ 
nizzare i nuovi intenentl con il 
patrimonio storico esistente. 

Il Comune ha dato cosi un 
segnale alla Camera per ap¬ 
piovare la legge, ma l'Iter non 
si preannuncla roseo. Il pro¬ 
blema non riguarda pifi l’e¬ 
sproprio generalizzato o l'asta 
pubblica, sul tappeto in Cam¬ 
pidoglio, alla Camera il grosso 
scoguo sono i soldL La com¬ 


missione Bilancio ha proposto 
di bloccare il flnaraiamento 
poliennale alla legge e di ta¬ 
gliare 161 miUatdl La commis¬ 
sione Ambiente si fi opposta. 
In pratica si fi aperio un conflit¬ 
to. Oggi la commissione am¬ 
biente rimanda alla commis¬ 
sione Bilancio li testo emenda¬ 
to che si oppone risolutamente 
al blocco del finanziamento 
poliennale. Invitando la com¬ 
missione Bilancio a lare dietro 
toni e accoglie 11 taglio del 


Museo al Vittoriano 

«Per ora non se ne parla 
è una gaffe degli sponsor» 
ànnundano dalla Camera 


^ Stop.almufcodeiParla- 
rqcnio tfentro U ViUoriano e 
attetno «'Aitale delia patria. 
•C'ipotesLOM fi^asrohitMiien- 
le d'attualità», ha detto il de¬ 
putato Francesco Coluccl 
che ixm vuole neppure sentir 
parlare di marcia indietro del¬ 
la Camera. Per lui nessuno ha 
Ingranato ja,p(iina, fi stalo so¬ 
lo unóbbNeMiièdclle ditte Ii>-* 
leressate al progetto chelMW- 
no voluto darlo per assodato 
mentre nop lo era affatto. An¬ 
zi Palazzo Madama e Monto- 
clloiio sono pMnslb imlati dal 
battage ptlbMIStoo-che 6 
stalo fatto attorno a questo 
pfo^Hlo. ‘ 

GII sponsor avevano In ef- 
' (etti organizzato un convegno 

S pierantaziorw, una rauiroo- 
4a,i<^ la presidenza delta 
Caffleiófa»tatto saltare all'ul¬ 


timo momento. «Spiace che 
l'attivismo del promotori non 
voglia fermarsi davanti ad in- 
'vitl.,alla riflessione venuti da 
membri aulorevoli del Parla¬ 
mento ^ ha dichiarato l’ono¬ 
revole Coluccl - E splace che 
si vogliano mettere in imba¬ 
razzo autorevoli colfeghi attri¬ 
buendogli una approvazione 
' del piògetto che non c’fi stata 
eclie comunque compete ad 
altri». La Camera non esclude 
una utilizzazione museale del 
monumento ma ha, intenzio¬ 
ne di decidere dintesa con il 
Senato, il Campidoglio e altre 
fstilUzIon] competenti.' 

•Non egiamo all'Insegna 
del fai-da-te - afferma Colucci 
-nfi vogUamo lipeime ai Fori 
iffiperiaU devastazioni urbani- 
Ofiche e archeologiche di in¬ 
fausta memoria». 


Il libro di scienze «mutilato» delle pagine su fecondazione e gravidanza 


1 prof di Gaeta rhaimo censurato 
ina in libreria torna il testo integri 


Quel libro di scienze non è mai piaciuto ai professo¬ 
ri della scuola media «Carducci» di Gaeta. Quelle 
pagine che trattavano di fecondazione e gravidanza 
non erano state giudicate, nel 1988, idonee ai ragaz¬ 
zi della terza. Non ci dovevano essere nel momento 
in cui il volume sarebbe diventato libro di testo. Non 
è stato cosi. E il libro in versione integrale, utilizzato 
in altre scuole italiane, è stato mutilato. 


■i Censura si. ma vecchia di 
tre anni. Le pagine •Incrimina¬ 
le» del libro di scienze della 
terza media •Carducci» di Gae¬ 
ta. sono state giudicate poco 
adatte al ragazzi di t3-]4 anni 
al momento della scelta: nel 
1988. L'errore, a questo punto 
fi del distributore locale che 
non ha latto quanto ti era im¬ 
pegnato a lare: togliere quattro 
pagine che trattavano, non co¬ 
me richiesto dai docenti, argo¬ 
menti che riguardavano la fe¬ 


condazione e l’apparato ripio- 
duitore di uomini e donne. E 
dunque ha dovuto farlo ades¬ 
so, prima di distribuire il volu¬ 
me in libreria. 

La questione fi stata chiusa 
ieri mattina, negli uffici del 
provveditore agli studi di Lati¬ 
na, Paolo Norcia. Il provvedito¬ 
re. sollecitalo da una lettera 
anonima, ha chiamato il presi¬ 
de della scuola media Ed ec¬ 
co la vera storia della censura. 


Tre anni la, o quasi, i docenti 
deirisUtuto Carducci avevano 
preso visione del nuovo libro 
di testo di scienze. E la scelta 
era caduta sul volume della 
Fabbri curato da Gonfalonieri, 
Prandini e MoUnarl Ma non 
andava tutto bene. U testo, per 
essere adottato, aveva bisogno 
di una mutilazione, quatto pa¬ 
gine e precisamente i capitoli 
su d'econdazione, l'apparato 
riproduttore dell'uomo e delia 
donna» e Gravidanza, l'attesa 
di un evento». Troppo scabro¬ 
si, mallalti? Non fi dato sapere 
Comunque a giudizio della 
maggioranza dei professori 
della scuola, quelle pagine 
non potevano essere proposte 
agli alunni. La risposta delia 
Fabbn arriva il 6 maggio dello 
stesso anno: I fogli in questio¬ 
ne non ci saranno quando, nel 


1990, appunto, I ragazzi arrive¬ 
ranno a studiùil Ma cosi non 
fi stalo I volumi sono arrivaU 
cosi come erano nati. Dunque 
la mulilazione. 

•Non sono stati 1 professori a 
far tagliare le pagine - spiega il 
provveditore - ma direttamen¬ 
te il distributore che aveva tor¬ 
to. lo non voglio entrare nel 
merito e mettere sotto accusa 
U giudizio del docenti della 
•Carducci». Ricoido che fi 
compito del consiglio dei do¬ 
centi scegliere i testi», buoni- 
ma per il provveditorato di La¬ 
tina la questionefigià chiusa. 

Ma la questione fi invece tut¬ 
ta ancora da chiarire. Il groppo 
editoriale Fabbri ha reso noto, 
con un comunicato, di aver 
rimmediatamenie provveduto 
alla sostituzione, con copie 
dniegrali» delle copie •censu¬ 


rate». La casa editrice, nel suo 
comunicato, definisce «Incre¬ 
scioso» l'episodio di Gaeta e 
rileva che esso «non fi da adde¬ 
bitare airedilore ma ad unaar- 
bftraria iniziativa locale». Sotto- 
linea infine che i testi contenu¬ 
ti nel teizo volume del cono di 
scienze destinato alle scuole 
medie «sono assolutamente in 
linea con gli attuali orienta- 
menb didattici» c che la proiva 
di ciò fi nella •laiga diffusione 
dell'opera in questione su tutto 
il tenitoiio nazionale». Come 
dbe il libro va bene per rotti, 
ma non per i ragazzi di Gaeta. 
Ma burocrazia vuole che I testi 
siano scelti a instaidacabile 
giudizio degli fauegnanti E ai 
professori della •Carducci» 
quelle quattro pagine pieni di 
disegni e spie^ionl sulla fe¬ 
condazione e sulla gravidanza 
non sono proprio piaciuti. 


per me può anche andare be¬ 
ne. Ma quello che non mi va 
bene fi questa decisione di tra- 
sleibml airimprowiso da un 
posto all'altro che può far veni¬ 
re dubbi soopeni sul mio ope¬ 
rato». Una sioria di ordinaiia 
ammbiislrazione? La vicenda, 
sulla quale i colfeghi e le orga¬ 
nizzazioni sindacali ai stanno 
mobilitando compatti, fi stata 
denunciata da un consigliere 
comunale del pel Esterino 
Montino che ha presentato 
un'bitenogazione al sindaca 
E' passata una settimana, ma 
dal Campidoglio non fi anivata 
ancora nessuna risposta. I 
contorni portano di un verbale, 
redatto da Portolani nel quale 
si denunciava la costruzione 
abusiva di un balcone in un 
edificio romano. Neanche a 
fario apposta, quell'abitazione 
fi di proprietà di conoscenti di 
un consigliere circoscrizionale 
de, Francesco Stivi 4/> cono¬ 
scevo appena - racconta PD^ 


tolani - non sapevo neanche 
che fosse consigliere. Un skn- 
no mi fi venuto a ttovare ro vn 
groppo, dove lavoravo. Mi ha 
chiesto di quel verbale. GH ho 
risposto che non potevo taf fin¬ 
ta di non over visto il balcone 
abusivo, non potevo scrivere 
una cosa per un'altra. Poi sono 
andato via. I cotleghl il giomo 
dopo mi hanno rifeiilole sue 
mbiaoce. *Ci penso io a quefio 
D, lo farò trasferiie*. Vede - 
prosegue con l'atta di chi sta 
pariando di un brutto icheixo 
- io devo pensare ai miei figU. 
Tbtto questo baccano non (a 
bene nfi a me nfi a loro». E've¬ 
ro che ha chiesto aO'atsessoie 
di bicontrailo e lui ha rifiutalo? 
•SI, lunedi scono non mi ovm 
voluto ricevere. Poi mei c oted l 
mi ha tatto chiamale. Mi ha la¬ 
sciato parlare pochissima per 
rotto il tempo non ha fatto aito 
che urtare. CU ho chioio i mo¬ 
tivi del nasferfmenlo. Ma lui ha 
replicalo‘I motivi sono di ser¬ 
vizio e basta. Non c'fi ahroda 
agghingere* Mi sono sentito 
preso a calci nel sedere, io può 
scrivere franqugtameme». Ha 
avuto lo stesso trattamento dal 
comandante del corpo dei vi- 
gtU uibanl FtarteeKO Russo? 
•No, con lui ho un buon rap¬ 
porto. Ci conosciamo da annL 
fi sempre disponibUmSono le 
ultime battute. 4t0 p oerono 
guardare dentro con la ferite 
d’mgrandtmenlo-.» 


161 miliardi petchfi calcola di 
recuperarne ZIO (una somma 
lesMua di altri finanziamenti 
dello stalo di previsione di spe¬ 
sa del mbiistero degli Interni e 
della presidenza della Came¬ 
ra). I comunisti ti sono oppo- 
stfrisolutamente al taglio del fi¬ 
nanziamento poliennale. «Se 
la commissione Bilancio non 
retrocede sarfi la guerra-chie- 
deimo II parere del governo». 
Aixhe il sindaco, rotto II po¬ 
meriggio alla camera fi inierve-' 
nulo per cercare un accordo. 


S.O.S. Scuola - ® 40.490.285 

daJieore 11 alle 20 



Bambini senza mensa a Cinecittà 
«Impossibile il tempo pieno» 


■■ Centoaett a nteahno Circolo PldatUco. Per I circa 
duecento bambini della xuola elementare Gambbii dd 
mondo a Cinecittà», non fi ancora iniziato il tempo piei». 
peichfi non fi stata attivata la mensa scolastica. «Anche se la 
mensa fi autogestita - dice un insegnante della scuola - noi 
non possiamo attivare il servirio, peichfi in ciicosciìzloiie 
(la decima), sono in attesa della delibera, che deve essere 
varata dalla giunta comunale. Finche I bambini non avran¬ 
no la possibOlUI di pranzare a scuola, non entrerà in funzio¬ 
ne neanche il tempo pieno, con enormi disagi delle fami¬ 
glie». 

IstHuto Anertgo VespnccL La succursale deiristiroio 
professionale di Stalo per il commercio, di via Montebello. fi 
ancora inagibile CU studenti sono stati trasferiti presso la se¬ 
de centrale di via dell’Olmata, ma, per la carenza di aule, so¬ 
no cotbetti ai doppi turni Perog^ gU studenti del «Vespuc- 
ci», insieme con genitori e insegnanti, hanno oiganisalo 
una manifestazione di protesta sotto rassessorato alta Scuo¬ 
la, in via Santa Croce in Cerosatemma 


Sperimeatazione su neonati 

D ministero: «Nessuna 
richiesta dal Bambin Gesù 
sull'uso dei fermaci» 


■I Sul caso deU'ospedafe 
•Bambin Ceso», denunciato 
nei giorni scorri, in cui sareb¬ 
bero stati utilizzati sperimen¬ 
talmente alcuni farmaci su 
neonati, fi inteivenulo len il 
ministero della Sanità. «In rela¬ 
zione alle notizie riguardanti la 
sperimentazione su lattanti 
presso il Bambm Gesù di Ro¬ 
ma • si legge in una nota -, di 
un farmaco antimicotico, la di¬ 
lezione generale del servizio 
farmaceutico del mhiisteto 


della Sanità precisa che che 
non risulta finora pemnuta 
daU'ospedafe alcuiu lichieria 
di autorizzazione alla speri¬ 
mentazione del fatmaca Da 
patte suo, U Z9 settembre scor¬ 
so, - conclude la nota-ha chie¬ 
sto all'ospedale di precisare, 
se le notizie diffuse dalla riam- 
pa risuttii» forviale ed even- 
tualmenle di comunicaR ele¬ 
menti di individuazione del 
preparato». 
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Più domande che ijfcfi liberi 
nelle scuole profesS^ali ^ 

Il sindacato alla Resone 
«Ammettere tutti gli idonei» 

Iscriziora boom 
ai corsi 
per infermieri 


■i Centinaia di aspiranti al¬ 
lievi intennleri che chiedono di 
•amiolaisi», scuole professio¬ 
nali intasale, costrette a fare le¬ 
zione negli spogliatoi, mentre 
nelle corsie continua la dram¬ 
matica carenza di personale. 
L'aiuto scolastico si è appena 
Inauguralo. E per la prima vol¬ 
ta da anni ed anni le domande 
d’iscrizione alle xuole inler- 
mieri hanno superalo il nume¬ 
ro dei posti In palio. Si tratta di 
un vero e proprio boom nazio¬ 
nale. complice la campagna di 
stampa sull'emergenza infer- 
mieiùuca. Nel Lazio il fenome¬ 
no ha proporzioni esorbitanti: 

10 scarto Ira posti e domande 
sfiora il 100%, un aspirante su 
due ha la prospettiva di restare 
hmiL 

«Un'occasione d'oro per 
colmare uno dei deflcll cronici 
della sanili che rischia di pas¬ 
sare In cavalletiaa, protesta il 
sindacato, per il quale la Re¬ 
gione dovrebbe sforzani di 
. aprire le porte almeno a tutti 
quelli che hanno superato l'e¬ 
same di ammissione. I corsi 
per Inlermiert sono stati capil¬ 
larmente pubblicizzali in tutto 

11 Lazio, ma rwssuno ha pensa¬ 
lo a adeguare le gli carenti 
sfrutlure didaltiche all'aumen- 
lo degli allievi. Insomma, stes¬ 
se aule, stessi posti e i soliti do- 
oenlL reathiiaih In genere tra i 
riovanimcdici.costiettiadivt- 
oeisl tra corsie e aule, a scapi¬ 
lo dell'Insegnamento. 

. A Roma la situazione pio 
eclatante è quella deirusl 
Km/? alla quale la capo l’o¬ 
spedale Saru'Eugenio. GII 
alunni della scuola, lo scorso 


anno avevano organ izzato uno 
•sciopero* per protestare con- 
' tro I ritardi nel pagamento de¬ 
gli assegni di studio e l'uso dei 
tirocinanti come manodopera 
di riserva a coprire i vuoti d'or¬ 
ganico. Alcuni di loro, trasferiti 
in quella scuola dall'ospedale 
. Grassi di Ostia, a tult'c^i non 
hanno atKora visto una tira di 
«Incentivo» per le or* lavorate. 
Quest'anno, poi, le sedie nelle 
classi del primo anno sono ri¬ 
maste 75, a fronte di 242 do¬ 
mande d'ammissione. Anche 
nelle Usi Roma/l e Roma/2 il 
pacchetto di posti disponibili C 
rimasto a quota 120. ma le ri¬ 
chieste sono più del doppio. 
NeU'UsI Rm/I su 80 iscrizioni, 
solo SO potranno essere accol¬ 
te; alla Usi Rm/4 cl sono 80 
candidati per 60 posti. Per la 
scuola del San Camillo - 120 
' posti - hanno latto richiesta in 
130 al San Filippo Neri per 
75 posti. Ma molti dei candida¬ 
ti risultati idonei «alla leva*, su- 
' perata la selezione prelimina¬ 
re, sono rimasti ieri fuori dalla 
porta, in attesa di sapere la lo- 
‘ IO sorte. Oggi si riunisce la 
. giunta regionale. Ancora, pe¬ 
rù, non e chiaro se l'assessore 
' alla formazione professionale 
Potilo Saiatto darù seguito al¬ 
l'impegno preso con U sinda¬ 
cato per allargare la capienza 
delle scuole infermieri. Il piano 
. formativo per operatori socio¬ 
sanitari varato a giugno preve¬ 
deva uno stanziamento di 2S 
; miliardi. Per fi sindacato si trai- 
' terebbe di por mano al porta- 
' foglio almeno per altri 7 millar- 
. di, aprendo le porte ad altri 
,700allievl 


Inquinamento del T 

«ApjbiEarirsaifa^ ùMmati 
i depuratori dell'Acea 
andiù tutto molto meglio» 


M «Da due anni l'Azienda 
comunale eleitriclia e ambien¬ 
te, sta svolgendo lungo il letto 
del Tevere una sistematica aitl- 
vHA di monitoraggio che con¬ 
forma che lo stato preoccu¬ 
pante della acque richiede o^ 
mai un Insieme di prowedi- 
menli urgenti cui devorio con¬ 
tribuire tutti gli organismi e gli 
enti Istituzionalmenie interes¬ 
sati. Nello sforzo di recupero 
ambientale del Tevere, resta 
fondamentale l'obiettivo di co- 
strulrea Roma un sistema inte¬ 
grato per II governo unitario 
rtelle acque». Le osservazioni 
sul problema della depurazio¬ 
ne del Tevere sono di OHvio 
Mancini, membro della com¬ 
mistione amminisiralrice del- 
TAcea. 

' MancinL nella sua nota, ri¬ 
corda che ci sono una serie di 
opere di adeguamento che, 
quando terminate, riusciranno 
a trattare r86!K dei «relluU. Ad 
esempio l'ampliamento del 


depuratore Roma-nord e la ri¬ 
strutturazione e l'ampliamento 
di quello della zona est e di 
quella sud. Infine il raddoppio 
del depuratore di Ostia. Òin 
l’esecuzione di queste opere 
dell'Acea - conclude Mancini - 
' la situazione del Tevere, pur 
considerando l'apporto nega- 
UVD dell'Aniene, -dovrebbe 
sensibilmente mignolare. Si 
. considert che giù prima di arri¬ 
vare a ROma, il Tevere eviden¬ 
zia una folte presenza di mi- 
crorganismi dovuti airinqulnà- 
mento fecale, nonché una 
quantità di ossigeno disciolfo 
esposto a rapida saturazione. 
'■ Quanto detto lascia chlara- 
' mente intendere che un radi¬ 
cale miglioramento delle ac¬ 
que del Tevere, richiede un in¬ 
tervento organico esteso a tut- 
' to il bacino interessato. In que¬ 
sto impegno la cooperazione 
tra tutti gli enti e la imprendito¬ 
rialità interessata è non solo 
auspicabile ma decisiva». 



Da domani al via Tospedale Una convenzione per la Tac 
ma già ieri il personale con l’ospedale San Camillo 
si è presentato sob al 70% Tra una settimana arriverà 
Da oggi prenotazione analisi il reparto diagnosi e cura 



Solo ambulatori e a metà 


L'ospedale di Pietralata apre domattina. Soltanto gli 
ambulatori, naturalmente, e non si sa neppure quali 
anche il pomeriggio. Dal Policlinico si e presentato 
ieri soltanto il 70% del personale. Comunque da oggi 
si possono prenotare le visite. Per far entrare in fun¬ 
zione le due Tac, è stata fatta una convenzione con il 
San Camillo. Tra una settimana dovrebbe essere tra¬ 
sferito il reparto diagnosi e cura dalla Nuova Itor. 


RACHUBOONNHJJ 


■i Avanti plano e a sin¬ 
ghiozzo per l’ospedale di Ple- 
Iraiata. li «vascello fantasma» 
della sanità romana salperà 
domani mattina alle 7 aprendo 
le porte degli ambulatori. 
Quanti e con quale orario? Un 
mistero. Se no, che «vascello 
fantasma» sarebbe? Per sicuro 
si sa solamente che da oggi si 
possono prenotare le visite 
presso il poliambulatorio del- 
l'UsI Rm/3 oppure andando 
direttamente al nuovo ospeda¬ 
le perché i 75 computer che 
dovrebbero essere collegati al 
centro unico di prenotazione 
sono ancora spenti. Anzi, si sta 
aitcora facendo U censimento 
delle apparecchiature disponi¬ 
bili. 

Ieri le linee telefoniche ap¬ 
pena allacciate sono state tem¬ 
pestate di telefonate. La gente, 
dopo tre false inaugurazioni, 
valeva sapere il calendario 
d'apertura. Ma II direttore sani¬ 
tario Manlio Moretti e il presi¬ 
dente del comitato di gestione 
Egidio Galvano, già insediati ai 
posti di manovra, hanno sapu¬ 


to rispondere solo che «il 30% 
del pennate non si è presen¬ 
tato al primo giorno di lavoro, 
rinunciando alla richiesta di 
trasferimento dàl Policlinico». 
Su un personale atteso di 1 IO 
unità, .le presenze sono state 
un'ottantina Quindi resta in 
forse l'apertura degli ambula¬ 
tori dalleOalle ISedalle 14al- 
Iel9. Nonslsaaegli infermie¬ 
ri. i medici e i tecnici di labora¬ 
torio che hanno preso servizio 
da ieri ce la faranno a coprire i 
due lumi. Gli ambulatori più 
sguarniti forniranno personale 
a quelli con più utenti. Chiiu- 
gia, medietna' generale; fisio¬ 
patologia mspliaioiia. cardio- 
logia vascolare apriranno sen¬ 
z'altro. dicono à neimlaia. Far 
gli altri ambulatori .si tratterà 
più che attro'di un periodo di 
rodaggio. ^Comunque domat¬ 
tina (oggi pec chi legge ndr) 
sulla porta del reparto ai accet¬ 
tazione sarà affisso il calenda¬ 
rio preciso degli ambulatori 
aperti», assicura Calvano..Ogni 
ambulatorio sarà diretto da un 
aiuto «anziano», i primari sut- 
l'oilo della pensione hanira 



Lastnitturadi 
Pietralata. Da 
oggi aprono gli 
ambulatori e si 
possono 
prenotare le 
analisi 


presentato infatti le pioprie di¬ 
missioni datl'itxtarico alla Usi 
Rnv'2 che la settimana scorsa 
ha approvato l'eleiKO di nomi¬ 
nativi da prelevare dal Policli¬ 
nico. 

I problemi i più grandi sono 
stati per il repMo di radiolo- 
! già. Fino aH'uitimo si é restati 
. con il fiato sospeso perchè 
. nessun medico deil’»Umberto 
I» aveva accettato il trasferi- 
' mento. Con ciò i due tomografi 
. assiali computerizzati ultimo 
modello sembravano destinati 
: a restare inattivi a prendersi la 
; polvere. Ieri il presidente del- 
i i'UsI Rm/3 ha dato notizia uffi- 
. elafe della firma di una con- 
^ venzione con il San Camillo: lo 


stesso ospedale da cui provie¬ 
ne ilcootdinatore amministra¬ 
tivo di Pietralata. Bruno Primi¬ 
cerio. fornirà la necessaria 
équipe medica specializzata in 
radiologia. Tutto pronto invece 
per il laboratorio d'analisi, dal 
capo-tecnico ai: biologi, lino 
alle fomlturedi reagenti chimi¬ 
ci, ordinati ieri di gran carriera 
Ci si è infine ricordati anche 
del reparto di diagnosi e cura 
delle malalti» mentali di Pie- 
tralata l'unico pezzo di ospe¬ 
dale già attivo, ospitato nella 
struttura convenzionata «Nuo¬ 
va hot» con un contralto che 
scade a primavera Ancora, 
non é chiaro quando gli psi¬ 
chiatri e l malati venaiano tra¬ 


sferiti dai locali fatiscenti e so- 
vraflollati della Nuova Itor alle 
linde e moderne corsie del 
nuovo ospedale, ma Galvano 
dichiara che «se ne può co¬ 
minciare a parlare dalla prossi¬ 
ma settimana perchè abbiamo 
' provveduto a disdire il contral¬ 
to d'affitto dei locali della Nuo¬ 
va Itor». E il pronto soccorso? 
•Quello sarà l'ultimo reparto 
ad essere attivato - risponde 
Galvano - dopo che saremo 
riusciti a mettere in funzione l 
posti letto di chirurgia e di me¬ 
dicina». E l’ambulatorio di 
ostetricia e ginecologia? Tem- 
. pi lunghi anche per quello, bi¬ 
sogna aspettare la dismissione 
della cllnica Sant'Anna. 


" Tagliata la luce elettrica nel residence sulla via Aurelia 



Intestano i dannati deUo «Sporting» 


Niente luce elettrica. Armellini, proprietario dello 
Sporting, ha tagliato la corrente alle 60 famiglie al¬ 
loggiate nel residence suii'Aureiia, nel tentativo di 
(arie sloggiare. Gli sfrattati hanno protestato in Cam¬ 
pidoglio e sono stati ricevuti dall'assessore Amato. 
Per la luce interverrà il prefetto. Ma il problema 
Sporting va risolto. Il Comune potrebbe comprate 
un complesso di 170 appartamenti. " 


OIUAVACCARILLO 


■i 60 famiglie senza corren¬ 
te elettrica. La scorsa notte al 
ResideiKe Sporting di proprie¬ 
tà di Armellini é stata «tagliala» 
la luce. Gli sfrattati, alloggiati 
nel residence, hanno protesta¬ 
lo dinanzi al Campidoglio 
chiedendo un incontro con 
l’assessore Amalo che II ha ri¬ 
cevuti alla line della mattinata. 
L'assessore si é impegnalo a 
contattare il prefetto per far 
emettere un'ordinanza che 
obblighi la proprietà a riallac¬ 
ciare la luce. Ha prospettato 
anche una soluzioni per supe¬ 


rare l'assistenza allogglallva e 
assegnare una casa alle 60 fa¬ 
miglie. decisa a giugno dal Co¬ 
mune. ma bloccata dal decre¬ 
to del governo che ha tolto la 
possibilità agli ertli locali di.|i-. 
correre per T mutui alla cassa 
Depositi e prestiti. «Siamo in¬ 
tervenuti presso II prefetto per¬ 
chè con un'ordinanza costrin¬ 
ga la proprietà al ripristino dei 
servizi - ha detto Amato - Voci 
ha assicurato che sarebbe in¬ 
tervenuto». Per gli abitanti del¬ 
lo sporting Intatti la corrente è 
essenziale anche percucinare. 


' visto che dispongono soltanto 
; di piastre elettriche. 

. Il gesto di Armellint é una 
^ mossa del. braccio di ferro che 
. da mesi vede su fronti opposti 
' il Comune e 11 proprietario del 
Residence. Dal feboario '89 In¬ 
fatti il Comune non paga più 
^ l'affitto per I residenti. Ut pas¬ 
sata giunta aveva disposto di 
non corrispondere le rette 
mensili finché la vertenza non 
si fosse conclusa, il 17 settem- 
:brs Armellini aveva lanciato 
l'ultimatum ai sindaco e all’as- 
sessore alia casa. In una lettera 
dichiarava infatti che In man¬ 
canza di riconsegna dei locali 
entro U mese di settembre ■ 
avrebbe sospeso l'erogazione 
del servizi del lesIderKe. E. 
punuialmente. lo ha fatto. 

L'intervento dei prefetto, as¬ 
sicuralo dall'assessore Amato, 
sarebbe perù soltanto un lam¬ 
pone. «Le famiglie in assisten¬ 
za aspettano da Umto tempo 
una soluzione - dichiara il co¬ 
mitato per la casa - Questi 
' continui ritardi sono preoccu- 
' ponti, se non ci saranno sboc¬ 


chi positivi pofrebbero presen¬ 
tarsi gravi problemi di ordine 
pubblico». Una soluzione al 
problema era staui appronta¬ 
ta. Era stato deciso iniani di ac¬ 
quistare il complesso de «La 
Fabianella». in via del Fontani¬ 
le, a Torievecchia. che dispo¬ 
ne di ITO piccoli appartamen¬ 
ti, di proprietà della Baslogi. 
•La giunta e il consiglio comu¬ 
nale avevarx) già votato la 
scorsa prlntavera una delibera 
per l’acqulMo della Fabianella 
dove ospitafo lefamiglie allog¬ 
giale nel residence - afferma 
l'assessore Amato - Poi li 10 ' 
agosto slamo suiti bloccati dal 
decreto'Carli che toglieva la 
possibilità agli enti locali di ac¬ 
cedere ai mutui della cassa 
Depositi e Prestiti». 

Il progetto dunque si era 
arenato, adesso Amato inten¬ 
de riproporlo. L'assessore ha 
assicurato che avrebbe propo¬ 
sto in giunta la soluzione di ac¬ 
quistare comunque gli appar¬ 
tamenti. facendo ricoisoad un 
mutuo bancario senza agevo¬ 
lazioni. La differenza degli in¬ 


teressi sarebbe elevala, la Cas¬ 
sa depositi e Prestiti accende 
mutui con interessi del 4% cir¬ 
ca. un mutuo senza agevola¬ 
zioni prevede invece un lasso 
d’interesse del 14% circa. Ma la 
spesa verrebbe a compensare 
gli affitti passivi che comunque 
devono essere conisposti ad 
Armellini. <4.a soluzione dello 
Sporting è urgente. Il consiglio 
era concorde per l'acquisto 
dello stabile in via del fontanile 
- dice Maurizio ElissandrinL 
consigliere comunista - Poi il 
governo con il decreto Corti ha 
strangolato I comuni. Adesso 
ia giunta deve prendersi la re¬ 
sponsabilità di decidere in 
tempi brevi l’accensione di un 
mulo ordinario. Va detto infatti 
che a livello nazionale c’è l'in¬ 
tenzione di ridimensionare an¬ 
che l'accesso degli enti locali 
al questi mutui», il problema 
Sporting infatti é urente. Ieri 
mattina in Campidoglio erano 
in tanti a protestare, esausti dei 
disagi. staiKhi del continuo 
rimpallo tra il Comune e Ar¬ 
mellini. 


Presentati i risultati di una ricerca del «centro studi zingari» 


«Né acqua, né luce, né assistei^ 



Vivono nella maggior patte dei casi in accampa¬ 
menti senza acqua e luce e solo una piccola mino¬ 
ranza ha una qualche forma di assistenza. È la con¬ 
dizione dei quasi 6.000 nomadi che risiedono nella 
città, come emerge in una ricerca del «centro studi 
zingari». «Di fronte ai gravi problemi - denunciano i 
responsabili dell'opera nomadi - c'è la totale assen¬ 
za degli amministratori locali». 


■■ Sono circa 6000 gli zinga-' 
ri che risiedono a Roma e pro¬ 
vincia secondo una recente ri- 
ceica del «entro studi zingari», 
commissionata dalla provincia . 
di Roma. Su un.totale di 20 ac¬ 
campamenti, solo 13 sono 
quelli autorizzali, solo in metà 
degli accampamenti c'è l'ac¬ 
qua potabile e In poco più del¬ 
la metà l'illuminazione. Infine 
solo il 22,7 per cento gode di 
qualche forma di assistenza 
sanilaria. 


La riceica, che é stala con¬ 
dotta su un campione di 761 
■ unità, nei - primi mesi dello 
scorso anno, ha rilevato tra 
l'altro che la popolazione zin¬ 
gara, è esiremamdnie giovane 
' (quasi il 60 percento ha meno 
' di 20 anni e II SO per cento me¬ 
no di 15 aniiri) e r8l percento 
(nella preCedèhte ricerca del 
1986, era appena II 30 percen¬ 
to) si dichiara residente a Ro- 
' ma. Risulta inoltrecheilnurrie- 


10 dei bambini «Rom» iscritti a 
scuola é ancora relativamente 
basso: mentre i bambini in età 
scolare sono circa iSOO, solo il 
30 per cento si iscrive a scuola. 
«Sono i rom khorakhanè con 
2000 unità il gruppo più nume¬ 
roso presente sul territorio del¬ 
ia provincia di Roma - afferma 

11 presidente dell' opera noma¬ 
di, don>Bruno NIcolini suti'uili- 
"mo numero della rivista di stu- 
' di zingari Lacio Drom - seguili 

dai Rom abruzzesi ' (circa 
1500) e dai Sinti delle varie de¬ 
nominazioni (circa ' 1500), 
mentre gli altri gruppi meno 
consistenti (Rudari, Kanjarfa, 
Lovara) assommano a un mi¬ 
gliaio». 

Dalle interviste latte ad un 
campione di 62 zingari dei vari 
gruppi, sempre secondo quan¬ 
to riferisce don Brano Nicolini, 


si evidenzia che «il sistema tra¬ 
dizionale zingaro ix>n è più in 
grado di costituirsi come qua- ; 
dro esclusìvadi riferimento per 
un autentico sviluppo, stimola¬ 
lo dalle condizioni socio eco¬ 
nomiche della socielàesteraa» 
d’altra parte, sempre secondo 
il presidente dell'opera noma¬ 
di. «non vi-sono prospettive di 
successo qualora nuove politi¬ 
che economiche e sociali, in-' 
trapiese dalla società esterna 
nei confronti degli zingari, non 
siano definite, nelle loro finali- ' 
tà e strategie, cól coinvolgi¬ 
mento dlietio dògli zingari 
stessi». 

Per quanto riguarda l'inter¬ 
vento degli enti locali, la ricer¬ 
ca conclude che all quadro 
complessivo è quello di una 
classe politica, quella respon¬ 
sabile dell' amministrazione 


locale, completairwnle assen- 
' le In questo settore, che non 
. ha il coraggio di un program¬ 
ma organico di sviluppo per le 
comunità zingare», come affer¬ 
ma Mirella Karpali, direttrice 
della rivista di studi zingari La¬ 
cio Drom. 

L'inchiesta cerca di far luce 
anche su come vivono gli zin¬ 
gari la loro identità» e si riporta, 
ad esemplo l'affermazione di 
una «Sinta» di 37 anni. «Per noi 
essere Sinti - ha detto la donna 
- era perché eravamo gente 
che non voleva stare chiusa. Ci 
piaceva stare molto all'aperto. 
Uno di noi dentro una casa 
sembra una scimmia, perché 
non sa, si muove in continua¬ 
zione vorrebbe aprire tutto 
quanto. Ancora oggi nelle rou- 
. lottes, d'inverno, teniamo lutto 
aperto perché ci sentiamo sof¬ 
focare». 
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'Unità 

Martedì 
2 ottobre 1990 


©da UÈM 

Compra-vendita libri usati 
per le scuole superiori 


Via Pietro Giahnone, 5 
rtAngolo via Andrea Dorio» ' 
ore 11-13/15-19 


FGCI 

Lega Studenti Medi - noma 


ESTRAZIONE DEI NUMERI 
Festa de runità 
di MARINO 

1) 02516; 2) 01135; 3) 04056; 
4) 00215; 5) 04585 


ESTRAZIONE DEI NUMERI 
Festa de l’Unità 
di COLLI ANIENE 

1) 3039; 2) 1364; 3) 0793; 4) 0136 


ESTRAZIONE DEI NUMERI 
FESTA DELVNITÀ 
D! CASTEL GANDOLFO 

1) 2677; 2) 1541; 3) 1543; 4) 4293; S) 4466; 
6) 3677; 7) 41^; 8) 4237; 9) 4044; 10) 1575 


I compagni sonò invitati alIMncon- 
trpHjibattitp che si tprrà presso il 
riéma Muitisàìe di Colleferro alle 
ore 17.30 del 3 ottobre 1990, sul te¬ 
ma:' ■ :v 

IL PCI 

E LE SUE PAROLE 

la storta, fa partecipazione. 

Il conttitto, la comunicazione , 

Interverrà; . 

Gavino ANGIUS 

membro delta Direzione nazionale del Pei 


IDEE PER UN PROGRAMMA 

Venerdì 5 ottobre ore 19,30 

presso la Sezione Balduina 
via Pompeo Trogo, 36 

PRESENTAZIONE E DISCUSSIONE 
SULLA ROZZA DI PROORAMMA 
DEL PCI 

Interviene il compagno 

CarloLEONI 

segretario Federazione Romana 


Martedì 2 ottobre 1990 - ore 17 r 

Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 

ASSEMBLEA COSTITUEHTE 
DEL mCOMITATO SULLE POLITICHE 
DEU^AMMIMISTRAZIOHE STATALE 
E PEB LA TUTELA • 

DE! DIRITTI DE! CITTADIHI» 

Interverranno; Luciano VIOLANTE, mem¬ 
bro della Direzione del Pel; Franco BAS- 
SANINI, deputato della Sinistra Indipen¬ 
dente; Francesco FIN. segretario della ' 
Funzione pubblica Cgll; Gennaro LOPEZ, 
della segreteria della Federazione roma- < 
na de! Pel; Massimo 8ALUSTRII, segreta- < 
rio della sezione Statali de! Pel I 

a cura del Gruppo Promotore del Corallaio- : 


■AvlAthA fStGtCàBI Dtfel ^ BMn» 
























NUMBnunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4686 
Vigili del fuoco 11S 

CrI ambulanze 5100 

1^111 urbani : 67691 

Sobeorsoelradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro anUvelenl 3054343 
(notte) 4957972 

Quardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorao cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda da lunedi a venerdì 864270 
Aied; adoleacenti 660661 

Per cardiopatici . 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto aoccorao a domicilio 

4756741 

OeDadalb 

Policlinico 4462341 

S. Camillo - 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenafratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spin to 650901 

Centri vatavinarli 
Gregorio VII 6221686 

Traatevere 5896650 

. Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcoliall anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia airedale 5544 

Radiotaxi: 

357(M994-3875-4984-88177 

inae 4 a** 

^bbllcl 7594568 

Tasalatica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


^\ìfP 


A 


Una guida 

per scopKiIre la città di giorno 
e di notte 


' ISBIVIZI 

Acaa: Acqua 575171 

Acea: Racl. luce 575161 
Enel . 3212200 

Gaa pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guaatl -182 
■ .Servizio borsa 6705 

«Ìt.ComunediRoma 67101 
^ Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tosslcodipert- 
*'danza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggip 6543394 

CoUaHKbil) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OKMUtAUOINOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Qerusalemma); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Alla Magliana le riprese di «Condominio», il film di Felice Farina 


Locali idonei per la biblioteca? 
Se si. tanto meglio per tutti 


CaraUnìtù, 

quando saggevalutazioni logistiche e ineludibili intendi¬ 
menti migliorativi scatenano iTnglusta reprimenda dei vo¬ 
stro giornale, mi è di scontorto uidirizzaLe questa replica 
che, pur breve, conlidochiarificatrice. 

Mi riferisco airarticolo sullo «fratto alla biblioteca dell'l- 
nail». ospitato a pagina 26 deU'UniUi di qualche giorno la 
che la giomalista Paola Di Luca presenta come una Iattura 
e che tale sarebbe In realtà se l'informazione documentale 
iosseesatta. 

’ 'Esgomentarilevarecome te giuste richieste di flessibilità 
organizzativa per migliorare i servizi erogati all’ulenza, 
volgano, cotitraddette dalle aspre critiche per scelte inno- 
vrUhw quando aspetti organizzativi, modalità e strumenti 
d’intervento debbono ancora essere definiti. Ma la giomali- 
sUi ha una ragione ed è quando parta di «Un secolo di vi- 


spone una nuova biblloieca. più moderna e meglio attrez¬ 
zata per almeno un altro secolo al seivizio di medici, scien¬ 
ziati, giuristi, storici, economisti e tanti, tanti studenti asse¬ 
tati diconoscenza, che l'Unità predisponesse un apposito 
articolo. . . 

Un trasloco non è uno sfratto. Risparmio precisazioni e 
sterili chiose, ma confido che l'Unità intenda avvalersi del¬ 
la completa disponibilità del mio ufficio per la necessaria 
documentazione. 


(capo Ufficio stampa) 

^amo grati airinail della róposia fornita (anehe se non 
del tutto esaurienti sul futuro della biblioteca di Infortuni- 
stica che sarà trasferita in altra sede. Il nostro servizio, per 
cui abbiamo contattalo I dipendenti della biblioieca stessa, 
ha messo in luce un problema e desaiiiol possibili scenari 
sul dtstìnodi oltre IdOmlla votami che raoòolgpno un seco¬ 
lo di sfitd/ di infortunistica. Se t'Inail assicuro aie la bUrtiote- 
ea verrà trasferita in locali idonei (anche alla bella soaffala- 
lura lìgnea) e ben fnilbill per II pubbiko, tantameglio. Sa- 
rebbeuitalli ktcosapiùlngluslaperlacittùeperglisìudlosl. 



• CarsVnIlOr--,..'- ~ —• ■ - o ., 

questa lettera esprime sincero entusiasmo per l'Immi- 
nente rilancio editoriale di Paese Seta. 

, fspriiriere gioia per un giornale usandone un altro sem- 
' bmrebbe un volgare controsenso. Non 8 cosi perù per 
' quanto riguarda la storia e il destino che da sempre ha le- 
. gaio Paese Sera e l'Unità. 

La comune matrice Ideologica abbinata ad un profondo 
radicamento popolare sono stati il solo ed unico collante 
. editoriale che ha permes s o loro di combattere Inseparabili 
i battaglie pollllche per una società più giusta. ' 

Paese'Sera 8 a rimanà nelle coscienze della gente per 
quel suo modo semplice di Identificaisi quotidiano degli 
' umili e degli opptessi. Per queste ed altre mille ragioni vo- 

S liatnO'il suo ritorno nelW edicole. In definitiva, chi meglio 
ella rubrica «Cara Unità» puù ospitare un simile messag- 
' glo,afavote,pursempte,diun»lratello»cuiildestino8liha 
' riservato solo meno fortuna. Questa 8 una battaglia ora per 
. Paese Sera, In futuro per tutti quel giomali liberi e demo¬ 
cratici senza padroni n8 padrInL Quindi ci dovremmo bat- 
. lere affinché sopravvivano rubriche come la tua. specchio 


C, consentitemelo, con quello che si vede in giro (edito¬ 
rialmente parlando) c’8 poco da stare allegri. 

GlnacppeVliicl 


iziano in vacanza costretto 


lormire in un corridoio 


i CaraUniiO, 

ho 7S anni ed ho partecipato ad un soggiomo per anzia¬ 
ni dal 30 luglio al 13 agosto tramile l'VUrripattizione della 
: sicutezza sociale di via Merulana 123; sono stato assegnato 
alla località Miclliano, albem «La Valle» (Rieti). La som¬ 
ma pagata 8 stala di U St&OOO, arrivato sul posto mi 8 stata 
data una camera di tre letti mentre da Roma mi era stato' 
, dello che le crunere erano a due letti. Ho rifiutato di dormi- 
' re In 'ima camera con tre persone e allora la padrona del- 
' l'albergo, slg.ra Bianca, e Vaccompagnatrice di cui non ri- 
' cordo U no.nne, mi hanno risposto di accettare cosi o di ri¬ 
partire per Roma. Avendo già pagalo, ho telefonato al 113: 

' mi 8 stalo detto di rivolgermi ai carabinieri di Antrodoco 
(Rieti) ; questi mi hanno detto che non potevano interveni¬ 
re perché non era loro competenza, mi sono rivolto allora 
: al sindaco del Comune In presenza della conduttrice di 
detto albeigo, ma nulla 8 stato possibile; quindi sono stato 
costretto a dormite in un corridoio di passaggio per tutta la 
. durata del soggiomo. 

Allego alla presente esposto già inviato al Comune di 
Roma, assessore oa Azzato, per essere sentito di persona 

Nicola Mazzco 


Un 


PAOLA DI LUCA 


■■ Quattro palazzine dalle 
alle mura si affacciano su un 
angusto cortile, al centro, nello 
spiazzo occupato dal terriccio, 
la telecamera sta riprendendo 
del volti anonimi per una diret¬ 
ta televisiva. Un prete,- la vice- 
presidentessadelconslgliocln .. 
coscrizionale, il coordinatore 
delle attività per i tossicodipen¬ 
denti e rammlnlsiralore del 
condominio vengono Intervi- .. 
stati dal giomalista Antonio 
Lubrano. E' la TV-verità che fa e 
Irruzione nella squallida realtà - 
di un quartiere periferico per 
far parlare la gente. Anche una 
cinepresa sta inquadrando 
questa scena, 8 quella del gio¬ 
vane regista Felice Farina im¬ 
pegnato In questi giorni nella 
lavorazione del nuovo film inti¬ 
tolato «Condominio». Siamo 
alta Magliana, un quartleté di 
frontiera, chiuso fra le sterpa¬ 


glie del Tevere e un traffico, 
cosi congestionalo, che lo iso¬ 
la completamente dal resto 
della città. Il film, prodotto dal¬ 
la cooperativa Immaginazione 
e scritto da Farina In collabora¬ 
zione con Paolo VirzI, 8 un af¬ 
fresco .dalle solitudini, dei ma¬ 
lesseri e delle miserie di chi vi¬ 
ve oggi in periferia. «Abbiamo 
scritto la sceneggjatura dopo 
un lungo periodo di. ricerche» 
spiega Vini, «Un fattocheci ha 
stupito subito 8 l'aver scoperto 
che la periferia di Roma non 8 
romana ma multiemica. Infatti 
la città che raccontiamo, ri¬ 
spetto alla Palermo di Risi, ha 
un'identità sociale eterogenea 
con più difficoltà e difBdenze 
reciproche». La figura chiave 
del racconto 8 il ragioniere 
Marroni, interpretato da Carlo 
Delie Piane. Un piccolo uomo 
venuto dal sud che, ignaro del¬ 


le difficoltà a cui andrà incon- 
' tro, si assume l'ingrato compi¬ 
to di amministrare il condomi¬ 
nio. I tentativi del ragioniere di 
sanare i tanti problemi che as- 
i,illano gli Inquilini si Intreccia¬ 
no alle amare ^ende degli al¬ 
tri personaggi che popolano II 
film.interpretatidaOttavlanc- 
colo, Ciccio Ingrassla e Rober- . 
to Qtran. •£' un racconto cora¬ 
le, in cui il riferimento al cine¬ 
ma neorealista 8 evidente» 
continua VItzl «Ma più che a 
. Eavattioi abbiamo pensato al¬ 
le storie di AmlM e Emmer, 
insuperabili rtei ritratti intrec¬ 
ciati di gentarella romana». Il 
povero ragioniere verrà flnal- 
' mente ascollato solo quando 
la diretta Mevislva rivelerà al 
condomini la sua disponibilità 
e perseveranza. Dice Virai «La 
televislone 8 l'unios mezzo 
che queste persone stanno ve¬ 
ramente a sentire. Noi pensa¬ 


vamo a una trasmissione come 
Samarcanda e Lubrano è per¬ 
fetto per una cosa del genere. 
La TV-verità è la vera scoperta 
di questi anni, ma credo debba 
avere uno riardo pedagogi¬ 
co e problematizzare il mate¬ 
riale che usa e non mostrare 
sempUcemenle casi raccapric¬ 
cianti». Nonostante il film af¬ 


fronti una realtà tanto difficile, 
la storia ha un lieto fine quasi 
da favola. «Volevamo lasciare 
una speranza al pubblico» 
spiega VirzI «Rispetto alle ope¬ 
re neorealiste la nostra storia 
ha in più un tratto romanzesco 
' e romantico. Spero perù che 
questo film sia attrettanlo indi¬ 
cato». 


Le cudne 
sonosoec 


anima 



Ottavia Piocoto 
protagonista di 
«Condominio»; 
sotto. Mauro 
Marino nolo 


«Incucin»» 


IncndiiA 

di Alan Ayckboum. Traduzio¬ 
ne di Masolino D'Amico. Con 
Barbara Porta, Stefano VIaU, 
Giovanni Lombardo Radice, 
Mauro Marino. Giannina Sal- 
vetti, Alessandra PaneilL Regia 
di Giovanni Lombardo Radice. 
Scene e costumi di Alessandro 
Chiù. 

Teatro delUCoinet» 

■■ II drammaturgo inglese 
Alan Ayckboum saisseAbsurd 
Person Singuhr, Utolo origina¬ 
rio di In cudna nel 1972. Già 
proposta da Garinei e Glovan- 
ninl in una prima versione Ita¬ 
liana, la fortunata commedia 
toma in scena grazie a Giovan¬ 
ni Lombardo Radice. U gioco 
di In oKina 8 di agevole lettu¬ 
ra. Tre coppie di diversa estra¬ 
zione si Incontrano in tre party 
successivi alle vigilie di Natale, 
rIspetUvamente nelle abitazio¬ 
ni del piccolo-borghesi Hop- 
crolL degli eccentrici Jackson 
e dMii abbienU Brewster Wri- 
ghL m una serie di vicissitudi¬ 
ni in cui si sbizzarisce la vena 
comica di Ayckboum, le cuci¬ 
ne diventano (riproducendo 
lo schema seguito in Camere 
da letto) epicentri delle feste e 
chiavi di lettura di ascese e de¬ 
clini sociali. I timoraU Hopcroft 
si muteranno in agguerriU affa¬ 
risti, mentre le coppie all'inizio 
vincenti saranno preda di crisi 


finanziarie e psichiche. Da'do¬ 
minato a dominatore, il gretto 
e povero di spirito Sidney (Ste¬ 
fano Viali) farà danzare al 
suono della sua musica I po-' 
tenUdi ierL 

, Metafora soeiale, avviata en¬ 
tro i confini della farsa e con¬ 
clusa con pregevole humour 
noir, l'opera si avvale di cali- 
brate scenopafle (a cura di 
Alessandro Oliti) riproducenU 
in tre atti distinti ie cucine ora 
ordinarle, in plasUca rossa e 
tendine squUIanU di Sidney e' 
della tuttofare Jane (Barbara 
Porta), ora ammuffite e trascu¬ 
rate di Geoffrsy, «olandese vo¬ 
lante del sesso» fnteiprelalo da 
Giovanni Lorobardó Radice, e 
di sua moglie Èva suU'orlo del 
suicidio (Alessandra Panelli), 
e ora imponenti e gelide del 
banchiere Ronald (Mauro Ma¬ 
rino) e dell'alcolizzata e ma¬ 
nierata Marion (Giannina Sai- ' 
veni). L'incontro tra la Società 
per Attori e il commediografo 
inglese sembra nascere da an¬ 
tica consuetudine. Impeiso- 
nando ciascuno un «tipo» tragf- 
cantente esemplare, gli Inter- 
. preti muovono con perizia i 
tasselli di un meccanismo olia¬ 
to fin nei minimi particolarL In 
cudna, insieme specchio della 
nevrosi e prodotto confeziona¬ 
to con limpida crudeltà, ad 
apertura di stagione alla Co¬ 
meta sarà replicalo fino al 23 
ottobre. . : < OMaCa 





Lu(±ino Ca(xàò 
sulla b(xx:a 
.del ^cano 


OAmomeACCNi 



M Nella bella paginetta 
che Enzo Birardeilo ha scritto 
per questa mostra di Luciano 
Cacciò alla galleria Agaite 
(Ano al 6 ottobre; ore 
15.30/19.30; domenica e lu¬ 
nedi chiuso) viene tracciato 
un breve profilo poetico dei 
vulcani nella poesia e nella 
pittura, lo credo, però, che si 
tratti non di immagini in di¬ 
retta, ma di metafore e che 
da lungo tempo il pittore si 
portasse dentro quel fuoco e 
quell’eruzione che ora esplo¬ 
dono in lapilli di colore, anzi 
in una gioia di calore come a 
lungo repressa. 

Cacciò s'à.buttaio dietro le 
spalle la lunga ricerca con la 
china e il pennino che sem¬ 
brava uno scavo In onde di 
mare. La posizione attuale 8 
interessante e può portare 
nello spazio aperto qualcosa 
che giace nel profondo del- 


' rimmaglnazione. Per ora U 
pittore è mollo preso dalle 
Uacce dei lapilli di colore 
che formano fiumi e cotienil 
inregolari e distribuisce l’e¬ 
nergia deH'immagine in piC' 
coii tratti e punti Si ha l'im¬ 
pressione che quel che 8 
sommerso ancora debba ve¬ 
nire fuori e che queste esplo¬ 
sioni di coloTe siano le prime 
avvisaglie dell’enizione: 

Il fatto che il pittore non 
voglia subito essere ricono¬ 
scibile per essere inquadrato 
in un clan pittorico 8 cosa 
positiva anche se il rischio 
d'una ricerca solitaria può 
pagare un prezzo alto in ter¬ 
mini di successo culturale e 
di mercato. Ma ha un prezzo 
il piacere deU'Bvventura poe¬ 
tica In tenitorio inesplorato? 
Credo di no e inviterei il pitto¬ 
re a gettare scandagli (Holon- 
di nel vulcano che si porta 
dentro. , 




GO 


MARCO CAPORAU 


ri dì alto fusto 


' CamUnitù, 

da alcuni mesi la zona Intorno alfUnlveisità «La Sapleti- 
za»8 stata purtroppo colpita da un flagello ormai sempre 
più diffuso bi queria città: Il taglio Indiscriminato degli al- 
' beri e delle piante. Dall'inizio dfquest'anno sono scompar¬ 
se tutte quelle del marciapiede sinistroidi viale delleScien- 
' ze, altre quattro - di alto fusto - nell'alùola spartitraffico del 
suddetto viale, mentre altri tagli si sono verificali in piazza 
Aldo Mofoe, di recente, in viale dell'Univeisità. 

Arrunesso che siano l'esecuzione dei lavori pubblici, o 
altri motivi, a determinare queste operazioni -che tuttavia,. 
in più di un caso, mi sono sembrate incomprensiblli - c'8 
da chiedersi perche non si tenti, laddove 8 possibile, di ov¬ 
viare a questi danneggiamenti ambientali ripiantando nuo¬ 
vi fusU. e si lascia invece in una crescente incuria e degrado 
questa zona già «traumatizzata» da un elevatissimo traffico 
veicolare. . 

danhraiMo Plzzella 


H Dimmi un drink e ti darò una poe¬ 
sia con un cucchiaino di iaz£ nel pic¬ 
colo caffè-teatro Abaco può succedere 
anche questo in tarda serata. Quando. ' 
cioè, due allegri fratelli, come Marcello 
e Alberto Melis. decidono di mettere In¬ 
sieme le loro,abilità per uno spettacoll- 
no fuori dal generis. 

Contrabbassista e compositore. Man 
cello Melis non suona a Roma da sette 
anni, dopo avere iniziato qui - nel lon- ' 
tano '65 - la sua carriera lazzistica a . 
fianco di Mario Schiano, di Gancarto 
Schiaffini, e Steve Lacy. Dopo una lun¬ 
ga permanenza a New York (dove regi- ' 
stra quattro dischi), è tomaio in Italia ' 
suonando in quartetto con Mario Falla¬ 
no, Antonello Salis e Sandro Satta, op- ' 
pure come «single». Alberto, invece, ha 
scelto da vent'anni il versante verbale 
dell'aite, passando da attore di teatro ' 
in Sardegna a doppiatore e attore pio- 
fessionisla a Roma nel 1976, parteci¬ 
pando anche al film di Peter del Monte, . 
Traooe di vita amorosa «Fondendosi» 
Insieme per qualche sera, i due hanno . 
datovitaaAiro/ed//azz,unminl-caba-. 
ret che inizia per caso, neU'intimità sol- . 
fusa di pochi tavolini al lume di cande¬ 
la. Quasi tra amici, al quali si chiede co- , 
sa desiderano ordinare. C'8 una lista, 
dalla quale si atUngono nomi comuni 
come uomo, donna, arabo o bourbon, 
ma il cocktail previsto ha i colori delle 
liriche di Prevèrt o di Ungaretti. Acco¬ 


stamenti per gioco collocano L'inhnito 
di Leopardi vicino alla parola «scuola», 
e chiedendo un «semiseri» si può 
ascoltare «El fu, siccome immobile...» 
versione partenopea. Alberto Melis si ri¬ 
scalda la bella voce recitando senza 
fretta, declina litiche col tono di un vec¬ 
chio amico che si confida, mentre Mar¬ 
cello punteggia a colpi di contrabbasso 
la sua recitazione a soggetto. Non man¬ 
ca qualche colpo di scena: cogliendo 
là parola al volo, Alberto Melis improv¬ 
visa nuove regole del gioco, passa lo 
scettro di bardo allo spettatore, oppure 
- se questo si schermisce - lo «doppia» 
In poche righe. Il tempo di una lirica 
decadentista. 

' Poi, il viaggio a parole di |azz si tra¬ 
sferisce sul palco e il dialogo pervocee 
contrabbasso continua con II lungo te¬ 
sto di Gregoiy Cono, un apologo grot¬ 
tesco sulla morte per bomba. Alterto 
modula la voce e Marcello lo assecon¬ 
da in un duello sincopato con qualche 
effetto luce speciale. E «ome nel mi¬ 
gliori spettacoli» • suggerisce scherzo¬ 
samente il Melis attore -, c’8 anche un 
bis: una trascinante e imprevedibile 
«morra» di suoni e vocali per conclude¬ 
re in crescendo fra caldissimi applausi. 

Parole dt Jazz si replica ogni sera ai 
caffà-teatro Abaco (lungotevere del 
Meliini 33) fino al 21 ottobre alle 22,30. 
Dato lo spazio raccolto, 8 tene confer¬ 
mare la presenza al 32.04.705. 


Mi L'associazione culturale Allego- 
reiiL già promotrice di biiziaiive nelle 
scuole, nelle biblioieche e in altri spazi 
pubblici, come ad esemplo nelCSà sot¬ 
to la Galleria Colonna con una serie di 
Interventi poedd sul tema della pace, 
propone Insieme alla Regione uri ciclo 
di manifestazioni dal titolo // mondo 
nella poesia del Lazio. La due giorni 
inaugurale si 8 svolta venerdì e sabato 
nel Castello Ducale di Plano Romano, 
con la partecipazione di poeti a brac¬ 
cio delia valle del Tevere (Romolo Mat¬ 
tel, Fletto Fanci. Alloro Pezzolo etc.) di 
poeti dialettali (Maurizio Ferrara) e in 
lingua (Dio Fagllarani, Biancamaria 
Ftabotta, Mario Lunetta, Lamberto Fl- 
gnotti, Rodolfo Carelli e Mario Quat« 
trecci). Intervallate da esecuzioni mu¬ 
sicali. ad opera del trio Baldini. Martini- 
ni e MaronL le letture del versi si sono 
concluse nella serate di sabato con la 
prirru dello spettacolo poedco-musica- 
le Nei limiti della norma, con voce reci¬ 
tarne di Ciovannella De Luca, Ciovanni 
TrovaluscI al flauto traverso e regia dei 
suono di Antonino Chiaramonte. 

La piece, che accompagnerà l'intero 
ciclo delle manifestazioni. 8 tratte da 
componimenti deH'avanguardia italia¬ 
na dai '50 a oggi Recitati da Ciovannel¬ 
la De Luca, con dizione attenta alle 
Bttutture foniche e alle cadenze ritmi¬ 
che. dialoganti con i brani concertistici 
di Chiaramonte, Sciarrino, Matsudaira 






I APPUNTAMENTI! 



e TrovaluscU testi che si susseguono in 
un unico flusso vocale costituiscono 
una sorta di compendio dello speri- 
mentelismo del secondo Novecento, 
dai precursori Emilio Villa e Edoardo 
Cacciatore ai «Nor/issiml», fino alle 
esperienze delta post-avanguardia e 
del neoruto Stupirò 93«. rappresenta¬ 
to dai giovani Frizione, Bàino, Ottonie- 
ri. Il criterio seguilo, rinunciando a 
scansioni cronologiche, evidenzia co¬ 
stanti e variazioni di lin^ e di stile, af¬ 
fiancando composizióni di periodi dif¬ 
ferenti e di autori non sempre prossimi 
per formazioni e premesse. 

Nei limiti della norma sarà replicato 
a Tolta ri 1 e 12 ottobre, spostandosi a 
Viterbo nei due ^omi successivi e ad 
Alatri il 27. Saranno queste le prossime 
. tappe, poi nel reatino e a Sabaudia e 
all'Inizio del *91 a Roma, de II mondo 
ne/fo poesia del lozto. Come spiega FI- 
: Appo Bettinidl Allegorein (dicui fanno' 
parte anche Giorgio Fattizi, Francesco 
Muzzioli, Marcello Carlino e Aldo Mte 
sttopasqua), «U carattere delle manife¬ 
stazioni 8 interdisciplinare, realizzando 
. biiomo agli eventi letterari l'apporto In- 
; lersemiotico di musica, scultura, pittu¬ 
ra, teatro e valorizzando le forze cultu¬ 
rali del territorio. Dall'iniziativa, ripresa 
in video da FVanco Falasca, nascerà un 
' volume antologico della poesia laziale. 
In ogni località saranno presenti poeti 
in lingua, dialettali e a braccio». 


Enrico 4i»Wten. «Stratificazioni e cancellazioni mandate a 
memorla»/Opere, frammenti e disegni 1966/1990. Galleria 
Aam» di Francesco MoschinI (Via del Vanteggio 12). La 
mostra, coordiruta da Fabrizio Fioravanti rimanà aperta fi¬ 
no al 20 ottobre (orario 17.30-20). 

Usdaiio Cacciò. «Vulcano, vulcani», pitture recenti Fino al 
6o(tobre (ore lSJ0-l9-30,chiusodofflenicaelunedi) pres¬ 
so la Galleria «Agarte», via del Babuir» 124. 

Come dire. Linguaggi e pratiche politiche delle donne. In¬ 
contro di «Reti» oggi, ore 9.30, nella sala stampa della Dire¬ 
zione del Pei (Via delle Botteghe Oscure 4). Relazioni di Ida 
Dominiianni e Gloria Buffo, interventi di Faola Gaietti de Bia¬ 
se. Raffaella Lamberti, Claudia MruKiru, Letizia Paolozzi, 
Roberta Tataflore e Fattizia Violi 
Centro aodale Al Parco. La cooperativa «Greppo ricerca 
di psichiatria sociale ha aperto le iscrizioni a numerosi corsi 
che si tengono presso U Centro di Via Ramazzini n,31, aU'ln- 
temo del Parco di Villa Marainl I corsi sono quelli di corn- 
nka, botanico, acnttam, putrirà, fologralln ed esctn> 
aloalaBM. L'iscrtaione annuale ai corsi 8 di 40.0(X) lire. Iscri¬ 
zioni presso il parco oppure telefonando ai numeri 
S2B0.647e6&I3.210dalleore9alle I2edallc 16alle 19. 
Centro aninte. Sono aperte le iscrizioni ai corsi presso D 
Centro di via San Francesco a Ripa 1 OSb: vanno dalle terapie 
mediche ai ttattainenti di estetita naturale, alle terapie fisio- 
terapiche. I corsi, promossi dal Canestro», intendono ap- 
' protondire e personalizzare quelT«approccio medico globa¬ 
le», basalo esclusivameate sulle terapie naturali ^ info^ 
reazioni tei. 58.26.21 e 58.00.403. 

■Invenzlime. L'arte dei anoal». E il tema del convegno di 
Musica Verticale che si oggi ore 930), al Goethe Instltut 
(Via Savoia 15). Tra gli alni intervenaimo Yoifc Holier, Da¬ 
vid Keane, Yann Oriaiey. Coordineranno i lavori Guido Ba^ 
bteri, Stefania Gianni e Sandro Cappelletto. 

Sesrniologla «4*ni««- Llstitulo di Roma presente giovedì 
ore 19, presso la sede di Via Garfgllano 74/a. lecaialteriaili- 
che del nuovissimo Centro specialistico medico psicologica 
Ore in'veraL Rassegna di nuova poesia a cura di Sandro Di 
Segni e Manuela Vigortta: oggi ore 21, ad «Aitiste esprit» via 
deiSabelll2. 

■Da Scndal n Roma. Un'ambaseetia giapponese a Faolo 
V». La rtiost ra ven à Inaugntàla òggi ore JSi.nellersaledI'Cà' 
atei Sant’Angelo. Aperta fii» al 25 novembre, orario: lunedi 
I4-193P, da martedi a sabato 9-1930, domenica e festivi 9- 
13. 

AzcldonBa organizza corsi di lingua e Gonrenazione ingle¬ 
se a lutti i livelli e corsi di baiKtese (per principianti). Infor¬ 
mazioni al tei 31.64.49, ore 11-1730. 

Donne a sonorità. Mostra di pitture di Dawinio presso D sa¬ 
lone del Massico» (Via Libelta 5). La mostra ospiterà an¬ 
che una serie di incontri con poeti contemporanei (fino al 
28oltobre). 

«Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale riapre i bat¬ 
tenti JYImo appuntamento domani: alle 21 disco-party con 
«Satenassa», Flom Spain to future. Teatro, musica, e danza 
ogni mercoledì sempre alle ore 21. «In modo diverso, forse». 
Obiezione di crwrdenzsu L'Arci ha attivato un centro di 
orientemenlo peri giovani bitenzioiteti a svolgere II servizio . 
civile (sostitutivo del servizio di leva). Per inlormazioni rivol- 
geisl pressolasedeAicidiviaCarraran34.daluncd]ave- 
nerdi ore 9-14. tei 3237.791, o In via Gulio Cesare da lunedi 
a sabato, tei 31.64.49. 

Per aahrarc 11 Tevere. Nell’ambito della «Campagna fiumi» 
promossa dal Wwf, la sede del Lazio e la sezkme Afni orga» 
nizzano un concorso fotografico a premi sul tema «Il Tevere 
da Frima Forte a Fiumara Grande». Tutte le foto aderenti al 
tema verranno esposte dal 19 al 23 dicembre presso l'oasi. 
urbana del Tevere, gestite dal Wwf. Regolamento del con¬ 
corso ed eventuali informazioni sono reperilriU presso Wwf 
Lazio, via Trinità dei Fellegini t, tei 68.96.522. 

Andrea Genovere. Mostra personale su «Le piazze di Ro-. 
ma n^ anni'80; da giovedi al prossimo 26 ottobre presso 
«Il punto», vìa Ugo De Carolis 96e. Orario: I0-I230/I7-I930, 
chiuso festivi e lunedi mattina. 

Q1 Gong e Tal «Il Qoan. Tecniche interne per U nutrimento 
dell'energia vitale. Il corso del Centro naturopratica dura 4 
mesi due ore settlmaruli (mercoledì), 18-20, condotto da 
Sheng Ql Intormazioni in via G Piliè 13/6, tei 42.47.306. 

■ MOSTRE 

L'oit rie Cartier. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentir». piazza Mignanelli 23. 
Ore 11-20, venerdì sabato e domenica ore 11-23. Ingresso li¬ 
re 10.000. Fmoal Uottobre. 

L’Italia che cambia. Oltte 300 manifesti pubbliciteii tra Q 
1880 e il 1960 della colleziane Saloe. Ex staùlimento Peroni 
via R^gio Emilia a 54. Orario; 10-19 tutti f gioml Fino al 14 
ottobre. 

Edi co le aacre romane. Un segr» urbano da recuperare; 
pezzi originali disegni e calchi Palazzo Braschl piazza San - 
Pantaleo 10.Ctte9-13.maitedlegiovedianchel7-19,Iunedl ' 
chiuso. Fino a) 30 ottobre. 

■ NELPARTITO 

COMTTATOWGiONAIJE ' 
Comitato regloiiale più Presidenza della Og per oggi alle 
1730, c/o la Direzione del partilo, con il seguente Odg; «Ele¬ 
zione del Segretario regionale». Partecipa II compagno Piero 
Fassina 

: Federazloiie Civitavecchia. Tkevìgnano alle 21 Cd (Maz- 
zaiinl Dusmei Roveto). 

‘FedefazloiieIVcMÌiMMie.Rlpialle2ICd(Venditti). - 
Fedetazioiie VRcrbo. NepI alle2030Cd (Palloncini). 

■ PICCOLACRONACAMHBH^H 

Culla, n compagno Andrea Melmeluazi annuncia con gioia . 
la nascite del nipotino Niccolò. Ad Andrea, al piccolo Nicco- ! 
lò e ai genitori Serena Sardone e Alessandro Melmeluzcl : 
tante felicitezionl e infiniti auguri da l'Unità. 

Lotto. E mono Serafino Sancello. 1 compagni della Sezione 
Pei Platani» di Fiumicino sinceramente addoloiotatiespri- . 
mono le condoglianze ai famigliali Condoglianze anche 
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miLAZIO 

Or* • Maninata non^top, 17 
Doaaler aalut*. 19 Teletilm 
•Corpo apociate»; 20 I conto 
giorni di Andrea. 20.20 La pa¬ 
gina dell* *rb*. 22 Oocumerr- 
tarlo. 22 Tva 40 IntormazIonI; 
24 Tolenov*!* «Tra l'amor* * 
Il poter*», 0.20 Programmi 
non-atop. 


Or* 12.15 Italia viva. 12 Tele¬ 
novela «Vite rubate-, 14 Ser¬ 
vizi speciali, 14.20 Videogior¬ 
nale, 15.20 Rubriche com¬ 
merciali, 15.45 Buon pome¬ 
riggio famiglia, 18.20 Teleno¬ 
vela «Vite rubate». 19.20 VI- 
deoglornaie 20.Ù Questo 
grande sport; a Sport * 
sport: 22.45 Film »lmages»; 
0 JO Videoglornal*. 


TELEROMA 56 

Or* 7 Cartone Jeeg Robot; 8 
Cartone Sealab 2020, 12.18 
Film «Spirito Santo a le 5 ma¬ 
gnifiche canaglie». 14.45 No- 
vela «Malu Mulher», 15.20 Lo 
zecchino d'oro, 18 Novela 
•Veronica» 19J0 NoralSi, 
•Cuore di pietra», 20.20 ninr^ 
•Duelo neirAtlantico».22.20 
Film »E lo chiamarono spirito 
santo», 1.45 Telefilm »Taxl» 






CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DMA 


DEFINIZIONI. A: Awsiiluroso, BR. Brillante, DA: Disegni animali, 
DO' Documentario DR. Drammatico E Erotico, FA Fantascienza, 
0 Giallo H Horror II- Musicale SA Satirico, SE Sentimenlale, 
SH Storico-Mitologico, ST. Storico W Western 


■ PRIMI VISIONI 


ACaOCMYHAU L 

Via Slamita. 5 (PlazuBolo^)^ 


CMusura estiva 


FRESIDENT 

LBOOO 

Fllmperadultl 

(11-2230) 

Via Apgla Nuova, 427 

Tel 7810148 


FUSSICAY 

VlaCalroILM 

L4 000 
Tei 7313300 

Film per aduni 

(11-2230) 


SCELTI PER VOI 



/UNHRAL 

Liaooo 

O RNoino al hihito n di Rohert Za- 

h: 

PlaBaVartMiiGS 

Tel 8841198 

macklt, con Michael J. Foa - FA 

(1B3O-22J0) 



Liaooo 

Henry e June rii Philip Kaulman. con 

VtoMwrydMVàLM 

Tei 5880099 

FredWard-DR 

(174^2240) 

àlCtONi 

LBOOO 

CMuwperreaUuro 


VtoLdllMlriGOB 

TtL 6300630 





L6.000 

VtallOfiIMlOelOI Ttl4»«1290 


r ’^r mTv 


Ltoon 

AoctdaiMa degli AgMLS7 

Tel 8408901 

aHEniCA L8 000 

VUttHatGiandae TeLSStStSI 


VlaAictUfflede,n 


VlaClcefciie.19 

ARISTOHR 
Oallerta Cotonila 

ASIRA 

Viale Jonlo, 288 


AnAHTIC 

V.T«aoolana,745 


Liaooo 

TaL 878887 


LtO.000 
Tel 253230 

LtOOOO 
701 8793287 

LSOOO 

7018178288 

LSDOO 
Tel 7810838 


Auoutnn L7000 

CaoV EmanueteZOS Tel 8878495 

«ZZURROSCIFIOM LSOOO 

V da8USciglanlS4 Tal 2981094 


Fllmperadultl (10-1120-18-2230) 


Fretti Wsoman di Oarry Marshall, con 
RIchardGer*. Julia Roberta-BR 

(1&30-22JQ) 

FteSy Wooeun di Oarry Marshall; con 
Richard Cere, Julia Roberta ■ BR 

(15302230) 


NhabharalsdlPelarBrook-OR (18-22) 


Ovai bravi raganl di Manin Seorsese: 
COnRobOrtOoNIro-DR (18202230) 

Chiuso par lavori 

□ 8 sole anche di nodo di Paolo e VU- 
torlo TavlanI, eoo Julian Sanda, (2iar- 
lotlaOalnabeurg.DR (18-22.^ 

O Ragaallwri di Marco Rial-OR 

(1822J0) 

La legge dal d aaldarlo di Pedro Alme- 
dovar-DR (17-2230) 

SaMla •Lumiera. Grandi alone d'a¬ 
more JuleaalJlhi(t8) tBroaMmamon 
amour (20), VaaMraal vhe (22). 

Soletta •Chaplin» Crimini a mWaH 
(1530), <3uarSera (20.3()). Donna sub 
rorio di una erlal di nervi (22.31» 


Via Nazionale. 190 


OUIRWETTA 
VlaM Mlnghenl,8 


REAU 

Piazza Sonnine 


RIALTO 

Via IV Novembre, 108 


RITZ 

Viale SomallA 109 


RIVOU 

VlaLombardlA23 


ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 


ROVAL 

VlaE.Rlibarto.t7S 


UNIVERSAL 
Via Ben, 18 


W-SDA 

ViaOatlaaSldama.20 


L8000 
Tel 482683 


Liaooo 

Tal 6700012 


Liaooo 
Tal 6810234 


LSOOO 
Tal 8790783 


Liaooo 

Tal 837481 


LtOOOO 
Tal 480883 


Liaooo 

Tal 864309 


L8000 
Tal 7874949 


L700a 
Tal 8831218 


L7000 
TaL 8398173 


O RagazilluoddlMarcoRIsi-On 

(18-2230) 


Predy Wooman di Oarry Marshall con 
Richard Oera. JiHla Roberta - BR 

(18302230) 


Quel bravi ragazzi di Martin Seorsese, 
conRobartOeNiro-DR (18392230) 


O SognIdIAUraKunaawa-OR 

(162230) 


Predy Wooman di Oarry Marshall, con 
Richard Gara. Jmia flobaits - BR 

(18302230) 


O LamonlasnadalalunadiBobRa- 
(elson.DR (17152230) 


Pomasla di Walt Oaney-OA (182230) 


O Ritorno al hriura di di Robert Za- 
madda: oon Michael J. Foi • FA 

(18302230) 


O RagaizIluoiIdlMarooRIsl-DR 

(102230) 


Chiuso per restauro 



Madeleina Stowe e Kevin Costner in »Revenge», diretto da Tony Scott 



CARAVAGGIO 

VlaPtl.lelk).24m 

L4JI0a 
Tel 084210 

Ripeto 

OELUFROVINCC 

Viale delle Pravlndt.41 

L4JI(I0 
Tel 420021 

Oofflthlrlipiriuià 


APOUTECMCO 

VISO B.TIapolo. tSli-Tel 3227860) 


NUOVO LS.000 

Largo AscianghLI Tot 888116 


■ PopLLucL Rem ole Olirò ragaiat 
dal aawcMe di Podio Atmodovir -BR 
(17.182230) 



TiaUR 

L4 00(k3.0(10 

RIpOM 

Vlad40llEtrMehl.40 

Tel 4987762 

TIZIANO 

VlaRei)i.2 

Til 392777 

RIpOM 


«tPRARIGNinA Liaooo 

raaMdn(itllerle.128 fot 6798807 

cuao ' Lsooo 

VlaCaaalAOe TiL888t807 


AouaoBO Liaooo 

iaCol8dlRmBO.WTot 8878303 

wm L&ooo 

VlaPianoalina.23e ToL296808 


IBM Ltaooo 

P4HCalBdll«9a8A74 7018878162 


. L.tdA» 
ToLITOgiS 


visSiappwdiT 


■MRI Liaooo 

VJafloglaillaigholdAOI 

Tot 8417719 


IHPHIBt L8000 

93880810018110,44 ToL80tll862 


LBOOO 
Tot. 882884 


Plaaia8dnnlno37 


VlaUllL32 


OenedlanA 187/a 


VlaB.V.dalCannalo,2 


BTOU Liaooo 

PtasaalnLlieMa,41 TaL887812S 


Liaooo 
Tal 8810888 


Liaooo 

Tal 868738 

Liaooo 
Tal 8292296 

L7300 
Tal 8864398 

Liaooo 

TaL4a2710O 

Liaooo 

Tal 4827100 

Laooo 

Tal 882848 

Liaooo 

TaL 864149 


Cangeda'Fiori 

fUMMAI "" 

VI»BliaoWL47 


Vlaeiai4WL47 

DflRPfft 

VMdaTraitavaia.244/a 
GtOKlLO 

W NOfllinwMb 43 

QOIHR ““ 
VlaTaranlo.9g 

anegORv"”””^” 

yiaOragotleVILlOO 

HOUOAY 

Largo B.Matc a do.1 

WOWIO 

VIoaindueo 

NMO 

VlaFogliiiiA37 


VlaChlabcara.121 


LBOOO 
ToL 7598802 

LBOOO 
Tol 8380600 

Liaooo 
Tol 8848326 

LBOOO 
Tot 582495 

L10000 
Tol 8319541 


Laooo 

Tol 0128028 


MAIMONt LBOOO 

VlaChUbioiAl21ToL812862B 


MRISTOgG 

VloA|ipil,418 


LBOOO 
Tol 788088 


luinnc LTooo 

VI* 8 aApoatOd .20 Tol 6794908 


WAdUCoraol 


Vla 3 niorh(h 11 


Plana RopubbltcA 44 

MONRIIO 

Pl8ZMR4puhhllCA45 

RnYORK 

VladallaCave,44 

PMOI 

ViaMagniGiacia.112 


LBOOO 
Tal 3800833 

Liaooo 

Tal 880493 

L7 000 
Tal 480298 

L8000 
Tal 480285 

LTOOO 
Tal 7810271 

LtOOOO 
TaL7898888 


fKimmo Lsooo 

VleelodalPlada.19 Tal 6803622 


(18452230) 


O LnalulooadlaconSargloRuMnl. 
BR (18302230) 

■ La gaana 8al Rotea di Oanny Da 
VMo: con hliehatl OcKiglaa-OR 

(1B302230) 

Ancnn 41 om di WnNor Hill, con EddM 
Murphy.NIdlNolln-OR (1B4O2230) 

L'Mhnro dtl mtit di WlOlim FrMUn. 
eonjMuiySoaorovo.H (18-030) 

Mr n Mia Bridge di Jtmet hrory-, con 
RaulNmmian.JcnnniWoodanrd-OH 
(1B402245) 

à C^aoàoliéìaonodi JohnMo- 
Tlomdn.oonSntn<MidrY-OR 

(14.4822307 

71 nmord Ino ad ■ammorfl di Uw- 
rancoKudm.SR (152230) 


O RBsmo al hihiro di di Robort Ze- 
mocUa.conMichio(J Fbs-FA 
_ (18302230) 

□ d noto meno di nodo di Piolo a VII- 
torlo TtvIfnI, con Juliin Sonda, Char- 
loltoOalnihourg.OH (16302230) 

O Rdwns al tohn lU di Robert Zt- 
mocUa,conMiehaolJ Fos-FA 

(15302230) 

O CoGdaaodahrtrootodiJchnaic- 
Tloman, con Som Connory • OR 

(182230) 

RIpaotoduto di Bob Logon, con Lindi 
Blalr-SA (172230) 

Wtok and con II morto di Tod Kotcholh 
con Andro* McCirtney-BR 

(1B302231» 

■ CaUvo compagnlo di Curila Man¬ 
zoni con Rub Lowt, Jamat Spador - G 
_ (1B3O2230) 

Nanty o Juno di Philip Kaulman, con 
FrodWard-DR _ (1B4522.30) 

Cha mi dtd di wniy? m Norman Dona, 
con Bruca Davlton-DR (15302230) 

RIpaaatdula di Bob Logan, con Lindo 
Blolr-8A _ (17-22.30) 

Mr 0 Mrs Brugo di Jamot htoiy- con 
Paul Nnwmin. Jonnon Woodward • DR 
(15302230) 

PanlaalsdlWaltOiimy-OA (1022.30) 


O lo maotagna dalla luna di Bob Ra- 
(alaon.OR _ (17152230) 

Noi giardino dado rooo di Luciano Mar- 
(lno.cooOtUvlaPlctolo-Dfl (102230) 

PanlttladlWtHOianay-DA (102230) 

Wath and con n morto di Tad Kokhad; 
con Andra* MeCartnay-BR 

(15302230) 

O L'aMnio luggtnto di Palar Walr 
conRohtnWllllami-DB (152230) 

O Nuove c in em a Parodile di Gluiap- 
paTomotora; con PMlIppa Noirti-OR 
_ (162230) 

Ancore More di Wtllar Hill, con Edtflo 
Murphy.NIcliNolle-DR (15452230) 

l'MMctni di Mirgtrethe von Trotta, 
con Stolanli Sandralll. Barbara Suko- 
wi-DR _ (10302230) 

O CiccliooNobraroitodlJohnMc. 
TItrnan, con Som Connory • OR 
_ (14 452230) 

O L'aria aorono dtlTOvatl di Silvio 
SoIdlnl.PR (15302230) 

Film por aduitt (102230) 


Fllmporoduiu (182230) 

Qual bravi ragazzi di Martin Scortata, 
conRobartPaNIro-OR (15302230) 

Prtdy Wooman di Garty Mtrahall, con 
Richard Gara, JudaRobirts-BR 
_ (15302230) 

Crimta and mladnmitnora (vtrtloni 
IngltM) (15302230) 


MIPICCOU L4000 

VialtdallaFiMto. 1B-VllliBorghMn 
711663488 

GRAUCO LBOOO 

VlaParuall.34 7117001785-7622311 

AUBIRdITO LBOOO 

VlaPatnpnoHtgno,Z7 Tal 3218283 


O LABTAZIOIffi 
Oallortunalo tasto teatrale di Um¬ 
berto Marino, un film direno n In¬ 
terpretalo da Snrglo Rubini, In- 
tloma agli itnasl Intarprall dalla 
placa teatrale Mirgharlhi Buy • 
Ennio Fantaatichlill E un •ludo In 
una nona» ambinntalo In una iln- 
zlondna dal noatro Sud' Il fnrro- 
vlara Oomnnico ni ritrova par la 
mani una ricca e balla borghat* 
che Ita fuggendo dal fidanzato 
mtnnsco Swntrodi caratteri a di 
cullura, ma nneha una lova-nlory 
lenara dill'lmiioMlbiln lieto (Ina 
A Venezia * molto piaciuta, op*. 
riamo che tiaccla nneha al pub¬ 
blico minofanUvalInro. 

CAPRAMCHeTTA 


O L'ARIASERENA 
DEU'OVEBT 


■ PROSA ■EHMEMBI 

ABACO (Lunge C ivu ra MollM 33VA • 
Tol 33t)4706) 


________________ Tol 33«4706) 

StIoAO AmuuddivtoeBloaumuda Allago45VooBr*giga*.Bcrmo 

^dlWIlXidaraTlS^ « Alto 


dal GlWd dLEmIr KuMurtet • OR (20- 
2230) 

Sala B. RaMdgna •Ctaanm nctoaiteo 
prima dal raallanwi tocUWi 1929. 
1938» UcRdl*gìlddnl(i8).Roamn*' 
no vario lo vRo (1930), TommI (21,à) 
Sogur Tla dannt, R aotao a PiBigno 

(2230). 


LABOCdCTAAPnrA - - 

VlaTihurilnoAndca. 18/19 TaL 4S2405 


I VISIONI SUCCBSSIVBI 


AOWU 

VIOlAqutlo.74 

AVORIOEROnCMOm 

VllMiooroti.12 

HOUUNROUOI 

VliMCert)lno.23 

ODEON 

P)izzafloputhllei.49 

PAIIAOIUM 
PjzaB Romano 

BPIENDIO 

VUPIordalloVl9no4 


VlaTlhurtlm.3ao 

VOLTURNO 

VltVoUumo.37 


LBOOO 
701 7904981 

LBOOO 
701 7003527 

LBOOO 
Tal 8862390 

LAOOO 
Tot 464700 

LBOOO 
TW 8110203 

LSOOO 
Tal 620205 

LBOOO 
Tol 433744 

LtOOOO 
Tal 4827597 


Film por oduid 
Film por Éduid 
Film por aduid 


Filmporidudi 


Film por aduid 
Film par adulti 
Film por odudi 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour, 13 


LBOOO Film por adulti 
Tal 9321339 


BRACCIANO 

Virgilio 1 8000 

Vli&Nograttl 44 Tal 0024048 

COLLEFERRO 

CMEMAARISTON 18.000 

VliConaolaraUlina ToL9700588 


FRASCATI 

POUTEAMA LSOOO 

UrgoPmlzzAS Tel 9420479 


SUPERCINEMA 

PzadolGos6.9 


LSOOO 
Tol 0420103 


QROTTAFBRRATA 

AMBASSAOOR LSOOO 

PjoBoianl 28 TOL9498041 

VENERI LBOOO 

VUIol»Magolo.86 Tol 9411892 

MONTBROTONDO 

HUOVOMANCdH LBOOO 

VIlG MatlOOltl.93 Tal 9001888 


OSTIA 

KRYSTAU 

VIoPolloHInl 

SISTO 

Via dol Romagnoli 
SUPERGA 


Prtdy Woomaa 


SALAOESICARavango (158522) 
SAUROSSElUNLCtdlvoemnpagato 
(158022) 

SALA LEONE. Waatoond eoMro d mor¬ 
to (188022) 

SALA VISCONTI ProdyWoomon 

(188022) 


SALAACooctaooBobtaroaoo 

(15302230) 

SALAB PredyWoemmi (152230) 
■UMmotllMUredl (1522.30) 


WatkandeanlmeiM (152230) 

Ra gaz zi tov ri (152230) 


LSOOO tUpoaiadato 
Tal 3803188 

L 9000 PrtdyWoonwn 
Tal 8610790 

L 9000 Cacctoaedohraratao 


(19.452230) 


VladatlaMatlna.44 Tel 6804076 

TRIVIQNANO ROMANO 

ONIMAPAUIIA L4 000 Riposo 

VIA OAribaid). 100 Tel 9019014 


VBUITRI 

cmenAnAMiu 

ViiQuIdoNtUaT 


L7000 
Tel 9633147 


SANTA MARINIUA 

ARENA PIRQUS 

ViiOAribildl 

I S.SIVBRA 
I ARENACORAUO 

Vie PeINof menni 


22 30. Parale 41 ieii 
ACCAOIMIASiaillofrCVIaO Ua- 
ia.120-T«l 7302191 
Aperta la lecriziooi al corei (N red- 
tttiona aanea ilmitt di età. Ptr in* 
fortnazioni delle I9alla20 
AUA RiNaHlEilA ORA 4ai Riarie 81 • 
Tal 6680711) 

Alla 2116 Npitalola 

diufltaatrochefu ConTommeso 
Zevola. Rodarlo Beni. Fiamma 
KirM a teura LasoraHa^ 
AROOnifM iUrpo Aroanttna. 62 • 
Tal 6544601) 

Aperta campagna aMwnamantt 
Stagiona tgìx^ Orarlo 10>13 a 
1^19 Conferma par I vaecM ab» 
bonamend fine al 20 ottobre 
AROOT TEATRO (Via Natela dal 
Qrpndf 21-Tal 9896111) 

Alla 21 Wleteectie Ceeeer di Luigi 
Maria Mueatl, con Mauriele Pani¬ 
ci 

AUT A vr Ma degli Zingerl. 62 • Tal 
474343 oL 

Aila21 ^MANMcRt el eirw ete- 
le Miflule il-U vendeOi di Ca¬ 
rola Sitvettrelil Interpretato a di¬ 
retto da 0ena Pendolfl a Carola 
Sllvesiraili 

CENTRAIE (Via Cflaa. 8 - Tat 

6797270) 

Campagna ebbonamantt Plaghe 
na1990>91 Per informazioni dalla 
10 aila13adaUa 16ana2a 
COLOSSEO (Via Caped AldcaVA- 
Tal 7004932) 

Giovedì 11 ottobre fa 21 PRIMA 
Un palceacaaieecMamale Nap^ 
E con la Coop «ìLo Spiraglio^ di 
Carlo Croccolo Regia di Velarlo 
Natatatti 

DEI coca (Via Galvanir 69 - Tel 
6783502-350834) 

Alle 2130 NoMnB apecM Scrìtto 
a diretto da len Sutton. con Patri- 
zIaSattini BrunatfaDaBlaaa 
OEUE ARTI (Via SICiUa. 68 - Tal 
4818696) 

In praphrazlena con debutto il 12 
ottobre R vttteriala degli Hallanl 
nevitè CMOluta di Tullio Kezlcb» 
con Cerrede Pan) Regia d) Mario 
Missiroii 

OEUE MUSE (Via ForPa 43 - Tal 
8831300-8440749) 

Stagiona ttairaie 1990>9I Cam¬ 
pagna abbORtmanO par 6 apetta- 
ccll 

DELLE VOCI (Via Bombalfl. 24 - Tal 
6610116) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dal Mortaro. 5 • Tal 
6796130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pub»e Valerio. 83 
>Tai 7487812-7484844) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due MacalUy 37 - Tal 
6788269) 

Riposo 

DU8E(VtaCrama.8-Tal 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 - 
Tal 7315897) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tol 
462114) 

VonardI alto 20 45 PRIMA E pla- 
aara datt'onaslAdi Luigi Pirandaf- 
io con Umberto Orsini. Toni Bor- 
torelli Regiadi Luca Da Filippo 
EUCLIDE (PiazzaEuciido 34/a-Tol 
802511) 

Campagna abbonamarrtl Stagio¬ 
na 1990*91 <yario botteghino 10- 
13016*19 Festiviwo 10*13 
fLAIANO(ViaS Stalano do) Cieco. 
15-Tol 6796496) 

t iniziata la Campagna Abbona- 
mont) Stagiono teatrale 199<V91 
Informazioni dalie oro 10*13 o 18* 
19 

FURIO CAMiUO (Via Camillo. 44 - 
Tot 7687721) 

Riposo 

GHIGNE (Via dalie Fornaci 37 • Tal 
6372294) 

Qiovadlaila21 L'IncairtodlOdla- 
al con Haana Citaristi 
E. CENACOLO (Via Cavour. 106 - 
Tal 481971<^ 

Riposo 

IL PUFF (Via GIggI Zanazzo. 4 - Tot 
5610721) 

Chiusura estiva 

m TRASTEVERE (Vicolo Morenl, 3 - 
Tal 5895762) 

SALATEATRO Riposo 
SALA performance Riposo 


26 i 


rUnltà 

Martedì 
2 ottobre 1990 


Un altro film Italiano da tanare a 
mente Lhascritton diretto Silvio 
soldini, alla aua Inrzi ragia, «li.- 
borendo una storia compHcalo. 
una apnela di -rondo-, ambienta¬ 
ta In una Milano nativa nwllo tug- 
gaatlva Tuttogiraattornoaun'o- 
gendlna cha una ragazza dal ri¬ 
morchio (acllo snwrritca nail* 
casa di uno del suol amanti DI 
coincidenza In coincidenza, qual- 
l'igsndlna capitsrà nslls mani di 
quattro personaggi, due uomini a 
due dono, tutti allllttl da problemi 
■aatlmsnlall ad ealatsnziall La 
ttnittura a'iacastroè talvolta lar- 
raglnota (ma * anche la cosa più 
divartanla). parò la battezza dal 
film sta allrovs nel raccontar* 
con acutizza quatto paetaggio 
moltopolltano ritagliato dalla 
realtà 

BHONON 


SALA CAFFÈ. NIpoto 
LABHIBITO (Via Pompeo Magno, 27 
•Tal 3215163) 


Ripoto 

LA CHANBO W (Lam e Braneaoolo, 
a2/A-Tal 7 3 7277) 

Apana la campagna abhenanwntt 
Stagiona mirato 1U5«1 infor¬ 
mazioni al bottaghlno dalla IO alto 
I3adaitoistna20 
U comunità (Wa Olggl Zanazzo. 
1-Tal SS1741S) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via BanzoM. 81 -Tal 
5782637) 

RIpoM 

U 8CAUrrTA(Vladal Cottaglo Ro¬ 
mano 1.Tul'«n72058783148) 
SALA A. Coiai (fi raclitziona 115 
gì SalaztonaptrlSheraadlaaH 
dio 

SALAB (tompagnatocrlzlonl 115 
'91 

LE BALETYB (Vicolo dal Campanlto, 
ta-Tal 8847112) 

Alto 21 Cew» un p r coaa a a di Ilio 
Adorltlo Ragia di Luigi di Maio 
LET ’EM IN (Via Urbana, 12/A -Tal 
4821251)) 

Venerdì alla 21 CABARET 190 
FOrawlelaacaMladlQ Purpl.eon 
Daniele AIroldl 

MANZONI me Monte ZeblO, 14 a: - 
Tel 3128^ 

Compagne abbonamene Slagio. 
ne 189591 Proulmaiperiura 
META-TEATRO (Via G Mameli. 8- 
Tel 8895807) 

Domani alla 21 Barato Vatoir di 
Catara Mllanaaa conMerlangato 
Colonna. Severino Ballaralll Ra¬ 
gie di Pippo DI Merce 
NAZIONALE (Via A Oapralla, 81 - 
Tel 488498) 

Campagnetbbenamantt ttogNee- 
laetrala 198591, Orarlo bottK bi¬ 
no 15l3e15J519 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fe- 
briimo 21-Tel 3982638) 

Riposo 

ORIONE (Via Toriona, 8 - Tal. 
778880) 

Riposo 

OflOLOOIO (Via da' Filippini. IT a - 
Tel 8548738) 

SALA GRANDE Alle 21 Eaeniil 
di •fila di Raymond Oueneau con 
la Compagnia L Albero Regi» di 
Jacques Seller 

SALA CAFFÈ TEATRO Alto 2130 
Freu Sacher MsMch Kritto e di- 
reno da Riccardo Reim, con Silva¬ 
na De Santi. 

SALA ORFEO (Tel 8848330) Rh 

fÌ(rIoU(VImGI 08 u 8Borni 20-T8I 
B03523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionnia. 
ie3*Tal 465095) 

RIpoao 

POUTECNtCO (Via GB Tlapolo. 
13/A*Tel 3619691) 

Aparla la lEcrizionl alla Scuoia 
d aria drammaiica dirada da Sar- 
gio Salvi Par informazioni dilli# 
16 alla 20 

OUIRMO (Via MIngham. 1 • TaL 
6794585*6790616) 

Alla 20 45 PRIMA La aorpniaa 
dall'amora di Marivaux con Otta- 
via Piccola. Pino Mieof Ragia di 
Sandro Saqui 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 

MarcoladI lOottobraallaZl PTU* 
MA Caro Vanantlo la acrivo qua- 
ata mia di Enzo Libarti con Anita 
Durante LaliaDucei RagiadlLak 
la Ducei a Amaro Alfieri 
SALA UMBERTO (Via dalla Meica- 
da SO-Tal 6794753) 

Prar>otaziont a vandita at^na- 
manti Stagiona 199(^91 Parlrr'or- 
mazionltal 6765644 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macaiii 75 - Taf 6791439- 
67968^) 

Ripeto 

8ANGENESIO(VlaPodgora 1-Tal 

310632) 

Ripoto 

EAN RAFFAELE (Viala Vantlmiglia 
6-Tal 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal 
4626641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vieolodai Paniari 3 • 
Tal 5696974) 

Riposo ^ 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunattl 43- 
Tal 3612055) 

GlovodI alle 2130 PRIMA Eniieo 
iV * I ptfislort da Luigi Pirandello 
con Ugo Do Vita T Di Martino A 


> Braneaoda. 


VIDEOUNO 

Or* 7.30 Rubriche del matti¬ 
no, 12 30 Telefilm «La spe¬ 
ranza dei Ryan- 14.30 Carto¬ 
ni animati, 15 30 Rubriche del 
pomeriggio 1B30Telenovela 
•Piume e pallleltes». 19.30 
Cartoni animati, 20 Super- 
bomber gioco a premi, 20.30 
Film «Agguato sul (ondo», 
22.15 Gli anziani nel Lazio. 
22.30 Lazio & Company 


Riposo 

CRISOGONO 


(Vie S Oelllceno S - 


TELETEVERB 

Ora 11.30 Film -Una bara per 
Ringo» 14.30 Monika sport, 
16 Matti del giorno 16 Specia¬ 
le teatro 20 30 Libri oggi 21 
Casa città ambiente, 22.30 
Viaggiamo insieme 


O CACCIAR 

OTTOBREROSSO 
Sean Connety è sempre Sean 
Connery Dovunque lo matti Qui 
4 un comandanle aovledco che 
vuole abbandonare l'Uras a ca¬ 
vallo dal suo sommergibile ato¬ 
mico Tratto da un lortunalo ro¬ 
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto alla luce della pereslroj- 
ha, «Caccia a Ottobre Rosso» ò 
un film di guerra vigoroso e con- 
vlncenta, ben recitato e condotto 
dal regista con la suspense del 
caso (Jua e là c è aria di guerra 
Iraddi, ma è quasi InevHablla, 
essendo ambientato nel primi an¬ 
ni Ottanta, In epoca di stagnazio¬ 
ne breznavlana. 

EMBASSV.EURaNE 

METROPOLITAN 


O RITORNO AL FUTURO. 

PARTE HI 

Slamo all'ultima puntata? Chi può 
dirlo? Carlo, sarà difilcila rimette¬ 
re in aesto la mitica Delorean, 
macchina del tempo Inventata 
dallo eclenzleto pazzo Doc 
Brown e manovrata del giovanot¬ 
to Marly McFiy Coma sapete 
(c’era un aseagglo nel secondo 
apliodio) Il nostro giovane eroe 
al tuNa nel vecchio WsaL praclsa- 
mants nel 1888 Marty ha cinque 
giorni par sfidar* il destino a sai- 
vara da morta sicura il suo ami¬ 
co, malvisto da un banditacelo di 
turno Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty si (a chlamirs Clini 
Eastwood), Il film si propone co¬ 
ma un divartimenlo godibile non 
slamo al llvolll dal primo, ma vaia 
lIptazzqdalblgllaHo 

AOMIRAL, EMPIREO 
ETOILE, ROVAL 


O RAOAZZIFUORI ' 

Sggullo Ideato dal fortunato • ap- 
paaMonato «Mary per sempre». 


Da Angalla. C. Lombardo 

•PAZIofeRO (Via Galvani, 68-Tal 
8743088) 

EPeBoW rVM Luigi Gpm^, t3 • 
TM 411l»7) 

•TaSSEe del OUUO (Via Caaala. 

871-Tal 3689800) 

Riposo 

tfUDIOM.TM» (Via Garibaldi. 30- 
Tal 6681444-5801637) 

Rip^ 

TEAm XfWcoto dagli Am aDWa 
M 2-Tol 6867810) 

Riposo 

TOROmONA (Via dagli Aeguaspar- 
ta 18-Tol 8548600) 

Atta 21 T1aD*Rw>9M di Karl Va- 
lantln. con la Compagnia «Il Oua- 
drifodlo* RagiadiLCicalÀ 

TRIANON (Via Muzfo Beavola. 101 - 
Tot 7680985) 

Riposo 

VALLE (Via dol Toatro Vallo 23/a • 
Tal 8M794) 

Vodi spazio «Musica classica» 

VASCELLO (Via Q Carini, 72 - Tal 
5609389) 

Riposo 

vnTORtA (Riazza S Maria Llbora- 
^0 8-Tal 6740590-5740170) 

É aperta fa vendita Stagione Ì99fh 
91 


(Vie Nailenele,1M-Tel. 485488) 
8ALACWEMA 

Oggi riposo Domani alle 17 30 ■ 
veaurlno di noOe di Q N Tasinl. 
Alle 1845 U vela nara di 6 I 
Juktevle. Alle 1915 Uomini o gra¬ 
di dii Rrotazanov Allo 21 Unca- 
eoeomplleodiV t Rudovfcin 


■ PER RAGAZZI HBI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rlari 81- 
Tel 8668711) 

Domenica alla 10 B eealgllo dal 
eappello spettacolo di illusioni- 
amo por lo scuole Rrenoiazioni al 
n 5412561 

ANFITRIONE (Via $ Saba, 24 - Tal 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana. 
42-Tel 7003495) 

Venerdì 12ottobrealle17 Uncue- 
re grande coel con Franco Vantu- 

rinf 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Ripoeo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afriea, 5/a - 
Tel 7004932) 


Tel 5260945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombeili 24 - 
Tel 6810116) 

Riposo 

DON SOSCO (Via Publio Vatorlo, 63 
•Tel 7467612-7464644) 

Riposo 

ENGU8H PUPPBT THEATRB CLUB 

(Via di Grottapinta. 2 • Tol 
5896201-6683098) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 Tol 
7001765-7822311) 

Riposo 

0. TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow S2-Toi 9949116-Ladl- 
spoii) 

Riposo 

TEATRO MONOfOVINO (Via Q Ga- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Venerdì alle 16 30 PRIMA II gatto, 
gli sVvall a l'orco meraviglloao 
con te marionetta degli Accettel- 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolense 10-Tel 5892034) 
Inizio campagna abbonamenti 
Stagione teatrale lOOO-HI Condi- 
ziont particolari per le scuole e 
gruppi Per informazioni dalle 9 
alle 17 

■ MUSICACLASSICAI 

TEàTRO OELL'OPEnà (Piazza B 
Olgti-Tal 483841) 

VadI .otto Teatro -Valla- 

ACCADEMIA NAZiDNALE 8. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione ■ Tal 
6780742) 

Fino a domani a pouiblla coniar- 
mara gli abbonamenti alla Stagio- 


Or* 10 Cartoni animati; Y1 
Tutto per voi, 15 Telenov*!* 
•Rosa selvaggia», 16 Teleno¬ 
vela «Senora», 17 Telenovela 
•Signore e padrone», 18 Te¬ 
lefilm, -Galactica», 19 30 Car¬ 
tone animato, 20M Film -A 
braccia aperte», 23J0 Film 
-Zona pericolosa 2», 24 T*l*- 
(ilm»T and T» 


Qui Marco Risi pedina gli slessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione 
C 0 chi vendo patata ma senza li¬ 
cenza ed è presto costretto a 
spacciare Chi rubacchia, chi pro¬ 
va a cercarsi un lavoro pulito 
Chi, Infine, (ugge con una coeta¬ 
nea e mette su famiglia II desti¬ 
no per ognuno di loro, 8 però Irri¬ 
mediabilmente senza speranza 
Cosi come senza appello à II giu¬ 
dizio su una società crudele e 
elallrona dove I pretori condan¬ 
nano senza ragione, I poiiziottl 
sparano a I questurini picchiano 
Presentalo con molto clamore * 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia 

ADRIANO, QUIRINALE, 
UNIVERSAL, ATLANTIC 


O LE MONTAGNE 
DELLALUNA 

Rendiconto dalle avventurose vl- 
eende, naII’Afriea Intorno II 1850, 
di due esploratori scienziati (Pa¬ 
trick Bergin a lain Qien) ohe pri¬ 
ma insieme e amichevolmente, 
poi separatamente e divisi da 
molte rivalità, cercarono di aeo- 
prire lemlUche sorgenti del (lume 
Nilo Tratto da un romanzo di WIF 
llam Harrison, diretto da Bob R» 
telson («Cinque pezzi facili», «Il 
re dal giardini di Marvin-) è il do¬ 
lente, aolldale ritratto di un ami¬ 
cizia infranta, di un sogno irrime¬ 
diabilmente naufragato nel con¬ 
formismo 

GREGORY, RfVOU 


■ REVENGE 

Melodramma paraarestem forte- 
manta voluto da Kevin Costner 
(protagonista e produttore del 
film) e diretto da Tony Scott («Top 
gun«). AITAraonautlca mllllara 
Usa H soldato Cochran pianta ob¬ 


blighi e divisa per raggiuttgara il 
Messico dove vive l'amico Tttw- 
ron (Anthony Ouinn) vaochio 
boss malavitoso cui un glome ha 
salvato la vita. Tanto I uno 0 duro, 
silenzioso, attascinante • Indl- 
sponlbile ad ogni sorta di oont/gN 
quanto l'altro 0 spietato, retto, fe¬ 
dele e vecchi valori, tra cui l'amf- 
clzia virile Quando toopra eh* 
I amico va a letto oon sua mogli* 
acatena pertanto una vera • pn^ 
pria caccia all uomo 

CAPftAMCA 


■ CATTIVE 

CQMPAGNIE 

È II giallo che ha vinto l'uRlma 
edizione del Festival Inlemazio- 
naia del giallo e del mistero a 
Cattolica Interpretato da Roba 
Lowe, più che emergente tra I 
belli dell ultima Hottywood • di¬ 
retto da Curtis Hanson Tulio II 
film al gioca tulio strano rapporto 
tra un giovano agente di borsa a 
Los Angeles e uno sconoteiulo al 
quale tn giorno ha salvato la vIlB. 

CAPITQl,P/UINESI 


□ tLSQLEANCHE 
OINQTTE 

Dopo II non esaltante «Oood Mor- 
ning Babilonia-, I fralalM Tavtanl 
tornano con un film Ispirato esin- 
cero, che rilegge II raoooMo bre¬ 
ve di Tolstol «Padre Sergio» Am¬ 
bientato nella Campania dal Bel- 
tecento, 0 la storta di una altana 
vocazion*' par orgoglio, Sergio 
Giuramondo si sottra* al lavort 
della corta borbonica • divarila 
eremita e torse tanto, netto rioar- 
cadi una verità che patta par for¬ 
za attravarao la moitifleaziona 
della cam* Nel panni detl'aacala 
I ingtoae Julian Sanda, circonda¬ 
to da tr* bella donne col voW di 
Nttlattia .Kinakl, Patricia MIHar- 
data a Chartotta Gtlntbourg. 

ABTIIA.E8FBHA 


ni sinfonica a di musica da etma- 
ra che al kiauguraranno rlapettt- 
vamanlsU2Se28onobra GII uffi¬ 
ci in via dalla Conclllazion», 4 
(tal 6641044) tono aperti tuM I 
giorni tranne il tahate • I laaiM 
daltagaltolZedalla Malto 1830 
ACCADEMIA D'UNOHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Ripeto 

ACCAOEMM Df SPAGNA (Piazza B 

PlalroinMonlorlo.3) 

Ripeto 

ACCADEMIA FURMONKA RO¬ 
MANA [Via Ramlnit 118 - Tal 
3201752) 

Riposo 

AHOJLtTal 3063171) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CNITARRISTICA 
ARB NOVA (Via dai Gracchi 181- 
Tal 358624^ 

Corel di chitarra tollegglo e ar¬ 
monia Praparazlona esami con- 
tarvatorio,aag9l e concerti Intor- 
mazioni dalle 14 alle 20 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dal Oonlalone. 32/A • Tel 
8575gS2) 

•scrizioni per la Stagione di Ceo 
certi 1P90-01 presso la Sogreterla 
di Vicolo della Scimmia l/bore 9- 
13 a 18-18 Concerto Inaugurato 
111 ottobre alle 21 nella Chiesa S 
Agneae In Agone (Piazza Navo- 

audÌtoriumduepini 

RIpaso 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Allaga 10-Tal 3225952) 
Olevtdlaita21 Raswgna«Nuova 
musica Italiana» Luca Mesca 
(planofarta) Musiche rii Mancu- 
so, i^ttarria. UpoletUa Cerchia. 
LuccnaRI' Pàrilnl Mosca 
AUDITORIUM RAI (Fora ttalloo -TaT 
4627403) 

Riposa 

AUOrrORtUM S leone magno 

(Via Bolzano 38-Tel 653216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
rial Serafico 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA BAFIENZA (Riaz¬ 
za A Moro) 

Oomanicaallo 1630 Concortoriol 
Coro OTE. Direttore A Pa- 
payannopoulos Muslcha polifoni¬ 
che e rinascimentali e canti popo¬ 
lari greci 

BASILICA 0. ALESSIO (Piazza 8 
Alessio 23) 

Riposo 

BASILICA B. MARU SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza riolta Minerva) 
Ripose 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 8 - 

Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8 GALLA (Ctrc Ostiense 
195*5742141) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo ri Africa S/A • 

Tol 7004932) 

DEI SScuMfeNTl (VlaZabagtia. 42- 
Tel 5780480) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131- 
Tei 7312262) 

xm FesttveI rii musica vellicate. 
Domani alle 2030 Performance 
rii Michiko HIraiama e Mia Zabel- 
ka Musiche rii Pgrengle. Matsu- 
daira Zabelka 

GHIONE (Via dalle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domani allo 21 Concerto rial 
Complesso Unione Muslclsll di¬ 
rettore Gianfranco Plenizio Musi¬ 
che di Ennio Moricone 
ILTEMPIETTO (Isola Tiberina - Saia 
Assunta-Tei 4614600) 

Sabato e domenica alle 21 Feall- 
vai muaicale ritfle Nazioni 1990 
In programma «La musica di 
scuoia spagnola» Musici}# di Ai- 
benlz Segovia, (^rcia torca De 
Falla Obradora 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6666441) 
Sabatoalie21 Concerto per orga¬ 
no di Italo DI Ciocco Musiche di 
Regei*. Boelimann Angerer. 
Alain Undberg 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17«Tol 9033041 

Giovedì alla 21 Concerto di Ule 
Lemper In programma Le canzo¬ 
ni di Kurt Welll in tedesco o ameri¬ 


cano 

Lunorilalla21 ConoertorilHftMG 
la UmiMaea (piano) OfOmàm 
riolta RAI rii Roma ritraila da Mafw 
ooGuiriarinI MuMchoriiMearttt 
Baathovan 

ORATORIO 0. METRO (Via rieBa 
Madiatrica.24) 

Riposo 

PALAZZO ttAlBABBaN (Via «MB# 

Coppelle. 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERM (Via IV Fon¬ 
tano. 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCmERIA 
(PlazzariellaCanoofioria) ^ ^ 
Riposo ^ 

mMn 7S (Via rial Riart, 7B • TiL 
6879177) 

KIpow 

SALA BAIOBB (Piazza C ampH sBl . 

6 ) 

Riposo 

0ALA CAPlZUCCHI (Piazza Campi- 
lelH 3) 

Riposo 

SALA CAPPELU (Castel S AngMo) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza 8 ApoHMa- 
re 49-ToL 6543916) 

Riposo 

0ALA DELLO BTENOfrOIO (8. Mi¬ 
chele a Ripa-Via $ Micheie.ZIÒ 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via delta Marae- 
rie 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TESTACOO (Via Monto 
Testacei# 91-ToLS7S037^ 

Riposo 

VALLE (Via rial Teatro Valle. 23/a • 
Tel 6543794) 

Domenica alle 20.30. Don CRL 
edotta rii G Palsleilo rilrettorv 
ri orchestra Pier Giorgio MoranriL 
Interpreti principali Paolo Baita- 
cinl. Romano Franoaechelio. Or¬ 
chestra del Teatro dell Opera di 
Roma. 

VICTOR 4ARA (Via Feritrlco Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-ratX 
ALEXANDERPUTZ (Via Ottla. 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 2120 Concerto del quaditte 
Sai»m-BI$eo-M. BattIsS C. BaEL 

eo. 

BIOMAMA(VloS Franoeaoo a Ri¬ 
pa 16-Tel 582551) 

Riposo 

BILUE HOUOAY JAZZ CUfB (Via 
dogli Orti rii Trastevere, 43 • Tei 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monto Taetae- 
cio 96-Tol 5744020) 

Alle 22 Concerto del Trio UfttaaP 
Pugllsl-Turco 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Tesleo- 
CiO 36-Tal 5744097) 

Riposo 

CLASSICO (Via Ubolta. 7) 

Alio 22 Concerto rio! MidBiiTa 
rwaElnomuslea 

CORTO MALTESE (Via Sttopovldle 
141-Tol 5698794) 

Riposo 

EL CMARANOO (Via Sanl'Onofrio. 

28) 

Alle 22 30 Musica colombiana 
con Chlrtmla 

EURITMU CUfB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

FOt^%DIO (Via Qaotane SaocM. 
3-Tol 5692374) 

Riposo 

FONCLSA (Via Crescenzio. S2-A - 
Tei 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei FlenarolL 
30/b*Tel 5613249) 

Riposo ( 

HABANA (Via del Pastini. 120 • TM 
6761963) 

Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Raeella. 8 • 
Tel 4828668) 

Domani ille22 30 Jolly Stampare 
OUMPICO (Piazza G ria Fabrl^ 
17-Tel 393304) 

Riposo 

ON THE ROAD (Via Filippo Moda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carriolto. ISia 
Tol 4745076) 

Alle 22 30 Concerto del Quartetto 
CrvstalWhlle 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Riposo 




































La notte Novantasette arresti e quaranta denunce a piede libero 

di Oggi per direttissima il processo ai tifosi protagonisti 

paura domenica notte degli atti di teppismo sulla Milano-Roma 

.. Gli altri loro compagni forse saranno interdetti dagli stadi 

n tareno della violenza 


Fermati in 500 daila polaia all’alba di ieri. I giallo- 
rossi di ritorno dalla partita Inter-Roma nel viaggio 
^lla violenza hanno distrutto i S vagoni del treno 
che li riportava nella Capitale. Sedili divelti, finestrini 
1if frantumi e sassaiole contro i convogli che marcia- 
‘vanain senso inverso. Novantasette sono stati gliar- 
restati e oggi saranno processati insieme a 40 mino- 
.Ijenni denunciati a piede libero. 


CARLO nomiir 


MROMA. n viaggio Mia vio* 
lenza si e conduao alle quattro 
di Wri mattina aul binano mi- 
tneio 1 della stallone TtbuiU- 


aceti 14S8 tifosi glalloiossi di ri¬ 
torno dalla paitua contro l'In- 
ter. Avvolti nelle sciarpe con i 
colori della Roma, non paghi 
dell’esallazione durata più di 
otto ora, tono acesi dal treno 
sMando slomn inneggianti 
alla loro squadra. Ad aspeltarii 
hanno trovato polialotti e cara¬ 
binieri-in asaetto da guerra, 
che li hanno caricati su IO 
pullman e li Iwntto trasportati 
sotto scorta nella caserma del- 
larpollzia di viale di Castro Pre- 
nmo. I giovani sono stati tutti 
MmnStfr'e 9T O loro sono 
stali denunciati e arrestati. In¬ 
sieme a 40 minorenni, denun¬ 
ciati a piede libero, dovranno 
rispondere di damtegglamen- 
tp phirlaggravnto, attentato al- 
liTsicutem dei trasponi, inten 
niaione di pubblico servixlo, 
-p r o cura t o I n c en dio, lesioni vq. 
lonlaiie e oltraggio a pubblico 
ulliclale. Ma probabilmente 
anche ^ albi 300 tifoti, klenti- 
KaB 0 rilaaclati, aaranno pum- 
fl.,n mlnJaletQ dall’Interno sta 


la poaribiUia di ap¬ 
plicate. anche nei loio con- 
mMiii..la nonna che inieidice 
l'ingresso negli stadi I ragazai 
rihumU, uscivano alla spiccio¬ 
lali' dalla caserma assediala 
da fotografi e curiosi, qualcu¬ 
na Ita trovaiq I genitori che 
aspettavana <£ stata colpa de- 

Atjwjiif MW «%iS. "V ,< 4 m I 


f li interisti,- dice uno di loro, 
7 anni, l'aria per nulla preoc¬ 
cupata dalla brutta avventura, 
quasi compiaciuto - alla sta¬ 
zione ci hanno aggredito e co¬ 
si abbiamo rispoaio al fuoco*. 

La furia disburirice dei tifosi 
« esplosa alla stazione Centra¬ 
le di Milano sabato sera verso 
le 21. Ma gii prima di arrivare 
ai treni c'erano stati taflerugU, 
lancio di sassi e bottiglie tra le 
opposte tifoserie. Salili sulle 5 
carrozze che le ferrovie gli ave¬ 
vano riservato, i tifosi hanno 
lancialo ometti e bottiglie con¬ 
tro la poliM che presidiava la 
stazione. Per difendere l'inco- 
lumltt del passeggeri del con¬ 
voglio, 20 agenti hanno Isolalo 
15 vamni occupali dai facino¬ 
rosi dal resto del treno. Ma il 
viaggio è stato costellalo fin 
daiVmlzIo da atri di vandali¬ 
smo. Sedili divelli, vetri del 11- 
nesMni sfondati. Nel pressi di 
•Milano Lambraie» qualcuno 
ha tirato II freno d'emergenza, 
ratbllo provocato dal brusco 
anesio ha provocai un princi¬ 
pio di incendio su un vagone. 
Approfibando della fermaUi 1 
teppisti tono scesi dal oonvo- 
gito c hanno fallo ptowisla di 
selci raccogliendone in gran 
quanliU dai bbiatL Poi per tut¬ 
to a viaggio finestrini In mille 
pezzi e sassaiole contro 1 treni 
che Inooclsivano l vagoni del 
tifosi. Bruna Custavino. una 
donna di 42 anni che virava 
su un treno partilo da Genova 
e diretto a Milano, è suila col¬ 
pita da un sasso, stessa sorip 4 


toccata al cinquantenne Paolo 
Bini, che a bordo di un albo 
convoglio ha avuto la sfortuna 
di incrociare i vagoni carichi di 
violenza. 

La situazione ormai Incon- 
boliabile ha fatto scattare l'al¬ 
larme nella Questura della Ca¬ 
pitale. A mezzanotte si è deci¬ 
so di predisporre II piano per 
termare I tilosi al loro arrivo. 
L'operazione è stata coordina¬ 
ta dal vicequestore vicario in 
persona. Il dottor Rino Monaco 
ha predisposto la partenza del¬ 
le autoblindo di polizia e cara¬ 
binieri alla volta della stazione 
Tiburtlna. Poi dal depositi del- 
l'Atac, l'azienda di trasponi co¬ 
munale, sono partili dieci au¬ 
tobus richiesii dalla questura 


per trasportare t titosl. Ieri, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, Il questore di Roma Um¬ 
berto Impiota ha spiegato che 
nell'operazione sono stati Im¬ 
pegnali duecento uomini. Poll- 
zioni e carabinieri in asseno da 
guerra hanno aspettalo il oeno 
che ha fatto II suo ingresso in 
stazione alle 4 del mattino I re¬ 
sponsabili deirordine pubbli¬ 
co hanno chiesto al personale 
delle fenovle di far fermare II 
convoglio sul binario numero 
1, piùìaeilmente conbollabile 
perchè costeggiato da un mu¬ 
ro su un latorQuando il beno 
si è fermato e ali sportelli si so¬ 
no aperti la fotta di tifosi é sce¬ 
sa, ancora esaltati dalla •notte 
brava», scandendo slogan, 1 


giovani si sono novali di fronte 
ad un percorso obbligato che 
dalla stazione portava agli au¬ 
tobus. Lo spiegamento di forze 
ha dissuaso i teppisti dal com¬ 
piere albe vloleiize e poco do¬ 
po gli autobus, sednati dalle 
auto di polizia e carablnieii. 
hanno varcato I cancelli della 
caserma di viale di Casbo Pre¬ 
torio. 

Con l'aiuto degli agenti che 
erano sul treno £ é riusciti ad 
individuare i più faclnofosl. 
Tutti 1458 tifosi sono stati iden- 
tlfleail e mentre i ragazzi pas¬ 
savano davanti al poliziotti, 
documenti alla mano, quelli ri¬ 
conosciuti per essersi •partico¬ 
larmente impegnati! netl'ano- 
ventate li vl^o, venivano 


trattenuti. Si è cosi individuato 
il gruppo dei 97 che sono stati 
arrestali e che insieme ai 40 
minorenni denunciali a piede 
Ubero, questa mattina alile 9, 
netl'auta •Occorsk» del tribu¬ 
nale, saranno processati pei 
direttissima. Per tutta la mani- 
naia i genitori dei fermali han¬ 
no aspettalo invano i loro ra¬ 
gazzi, prima davanti alla caser¬ 
ma. poi, dopo che si era diffu¬ 
sa la notizia che il processo si 
sarebbe celebralo nel pome¬ 
riggio, un gmppo di genitori si 
è recato a piazzale Clodio, di 
fronte ai caiKelli del bibunale. 
Soltanto In tarda serata hanno 
capilo che i loto figli, almeno 
fino a domatiina. sarebbero ri¬ 
masti in carcere. 



di 




i 

-S-V 



■ .... . . ^ . 

A 

'ip 

\ ’ ^ 








DueImmaaM 

dei gravi 

Incidenti 

provocati 

dai «osi 

giaUoiosai 

(Uribimo 

daMtaio 

Accanto 

unotM 

vagoni 

devastati 

dagli atti 

vandalici 

dei teppisti 

In basso 

loto di groppo 

dei fermali 


n rientro degli ultrà giallorossi 
Nove ore di aggressioni e vandalismi 

Vagoni devastati 
nel lungo viaggio 
dell’incubo 


eRsMc «vwa»» 11A lA. raw A»*i A 


E le mamme gridano: «Sono incaisurati» f 


Nove ore di violenza insensata. I primi incidenti a 
•Milano Centrale» dove i tifosi hanno aggredito la 
polizia. Poi il viaggio in un crescendo di sassaiole 
contro i treni di passaggio, le poltrone squarciate e 
divelte, i vetri dei finestrini in mille pezzi. I teppisti 
hanno fermato il treno azionando il freno d'emer¬ 
genza e seminato il panico. Venti agenti per separa¬ 
re i vagoni della violenza dal resto del treno. 


«Nto-figlio'è Incensurato, perchè non lo llberateTk. 
La frase salta da un genitore all'altro. I parenti dei 
rioAiahtasette ragazzi arrestati hanno sostato a lungo 
davanti il portone del Oipartimento di Pubblica sicu¬ 
rezza di Castro nretorio. Sono ansiosi e in attesa di 
notizie, tesi e i loto visi sono bagnati dalle lacrime, 
sono pronti a controbattere alle parole dei poliziotti 
enon si danno pace. 


riLLAinivAai 


■■ROMA Pqocelese.preoc- 
^wi£!<imbw ib'Wcitane e In 
•UCM di sapere quando pò- 
Iranno rivedere I pròpri figli, a^ 
restati e denunciati per dan- 
nb^glamento'aggravato, inle^ 
niziona di pubblico servizio, 
atieirtaio alla sicuRizadel tre. 
epoiti, procurelo tncondlo, le¬ 
sioni ed oltraggio a pubbUco 


ufficiale. 

' Familiari In ansia dalle pri¬ 
me luci del giorno. •Stefano 
non ha tatto niente», spiega 
singhiozzando la madre. àSi 
Uova in carcere per disgrazia. 
È partito per Milano sabato se¬ 
re con gli amici per assistere 
alla partita della sua squadra, 
la Roma, che giocava domeni¬ 


ca con llnter. Oovsva rienbsre 
stanotte». •Non gU hanno fatto 
fare una leletoiMUi - interviene 
la mamma di Cristiano. >9 an¬ 
ni -, non hanno mangiato e 
non II mandano neppure a far 
pipi. Li tengonochiusi come se 
fossero dei criminali. Ma lo sa 
che non ci hanno neppure av¬ 
vertiti? lo l'ho saputo dalla tele¬ 
visione». 

I genitori dei tifosi romanisti 
sostano davanti alla sede del 
Dipartimento di Pubblica sicu¬ 
rezza di Casbo Pretorio. Sono 
Il da molle ore. Alcuni parenti 
tono stati anche •spedili» al tri¬ 
bunale di Piazzale Clodio: •Al¬ 
le 16.30 un poUziólto in bor¬ 
ghese si presenta con la lista 
del nomi che verranno proces¬ 
sati alle 1730 - Spiega lotanda, 
un donna che tiene tra le mani 


un fazzoletto sporco di sangue 
-. Ci precipitiamo di corsa ai 
tribunale con un taxi e invece 
veniamo a sapere che II pro¬ 
cesso verrà fatto domani (oggi 
per chi legge) alle ore 9 nella 
Sala Occorsio. Ho la pressione 
alla è II naso sono già tre volle 
che mi scoppia e sanguina...» 
•Mia madre non l'ha saputo 
prima delle 11 che Gianluca 
era stalo portato via dalle guar¬ 
die. Sono stato io a dirglielo - 
afferma Giuseppe -. Mio fratel¬ 
lo non rientrava, cosi preoccu¬ 
palo ho telefonato a Cristiano, 
un suo amico. MI ha detto che 
lui era riuscito a scappare alle 
forze dell'ordine una volta 
giunto alla stazione Tlburtina, 
mende Giancarlo l'han portato 
denbo». La voce di Giuseppe si 
fa roca e I suoi occhi sono luci¬ 
di quando dice: •Mio (ralello è 


un ragazzo calmo, non avrà 
fatto nulla di quello diesi dice. 
Ne sono più che sicuro». 

Giunge in tutta fretta una 
coppia. •Vorrei sapere chi mi 
ha preso In giro - uria a un fun¬ 
zionario di polizia la madre di 
Nardone, 20 anni -. Chi ha tele¬ 
fonato per dirmi di andare a 
Piazzale Clodio alle 177 Voglio 
sapere dove hanno portato 
mio figlio. Ho già passato una 
notte schifosa e non ho nessu¬ 
na intenzione di bascorreme 
un'alba simile. Fammi parlare 
con un generale...». Un poli¬ 
ziotto in borghese si avvicina: 
•Sono tutti in palesba e stanno 
benone». «Si, come nO, - strilla 
un genitore - si stanno allenan¬ 
do per giocare con la Roma». 
Ma la mamma di Nardone non 
si dà pace e insiste: •Mio figlio 


è incensurato, non ha fatto 
niente, perchè non lo lasciate, 
è incensurato vi dico...». Que- 
st’uAlma frase suscita l’ila di 
un padre: •Perchè gli altri sono 
galeotti?». SI affaccTa sul porto¬ 
ne un signore e in tono duro 
parta ai presenti: •Sono tutti in- 
censurali sono tutti dei bravi 
ragazzi e intanto hanno scate¬ 
nato un macello. Comunque, 
stiamo cercando di fargli pas¬ 
sare la notte qua. I vostri ragaz¬ 
zi stanno giocando a briscola 
con i polizIoKl...». Una voce dal 
fondo; «Mio tiglio una casa ce 
> l'ha. Ne avete liberali quatti» 
cento. O lutti o nessuno. Solo i 
figS del poliziotti possono usci- 
re?» 

La tensione b giunta al limiti 
delia sopportazione. •Allora se 
non state lianquIUi li basteria- 
mo al carcere di Regina Coeli^ 


■■ROMA Un viaggio terribi¬ 
le, costellato da episodi di vi» 
lenza, in un crescendo di furia 
disbutbice esploao dopo la 
scoafilta.LaiifoseriagiaÌlotos- 
sa in basleita a Milano ha tatto 
capire le sue intenzioni belli¬ 
cose già alla stazione Centrale. 
Domenica sera, dopo la parti¬ 
ta, un drappello di circa sei¬ 
cento tifosi glalloiossi ha inva¬ 
so la stazioirie. Subito I primi 
lalfeiu^i con tifosi interisti, 
lancio di bottiglie e i soliti cori 
minacciosi. Comunque nulla 
di eccezionale fin quando, sa¬ 
liti sul beno per Roma, i tifosi 
affacciati al finestrini, haiuio 
cominciato a gridare slogan 
conno la polizia che pitsidia- 
va il beno. Dagli slogan si è 
passati rapidamente ai lancio 
di oggetti, lattine di birra e bot¬ 
tiglie contro i celerini 
La situazione si è fatta tesa 


nw i lespocisabiU deH’oidiiie 
pubblico hanno pensato che U 
modo migliore per calmare i ti¬ 
fosi fosse proprio far partire il 
ben» Sul convoglio, partilo 
poco dopo te 21, con 20 minu¬ 
ti di ritardo sul previsto, sono 
saliti anche 20 agenti della 
•potfei» e della squadra mobile 
del capoluogo lombardo. Il fo¬ 
to compilo, nuscito anche se 
con dilficoltà. era quello di is» 
lare i 5 vagoni destinati ai tifosi 
da quelli occupati dai normali 
passeggeri. 

Verso le 21 e trenta, mentre 
il treno transitava alia stazione 
di •Lambrate», :l primo atto di 
teppismo. Qualcuno ha su» 
nato rallarme ed ha azionato d 
freno d'emergenza. Sono stati 
minuti di panico, gente che ur¬ 
lava, nessuno che capisse cosa 
fosse successo. L'attrito piov» 
cato dalla brusca frenata ha 


causato un principio di foce» 
dio m un vajpne. Approfittan¬ 
do della fermata i tifosi sorto 
scesi sui binari e hruuio raccol¬ 
to centinaia di pietre con te 
quali si sono divertiti a distrug¬ 
gere i finestrini dei propri vag» 
ni. Intanto c'era dii slogava la 
propria rabbia squarciando te 
imbottiture dei sedili aM fi 
hanno comptetamenie dhclfi. 
Quando il beno è ripartito da 
•Lambrate» i teppisti hanno 
cambiatogiocouròndotepte- 
ire in un folte tiro a segno co» 
no I treni che incrociavano. 0 
primo bersaglio è stato un b» 
no che. panilo da Venezia • 
diretto a Milano, ha strecciato 
accanto ai vagord della violen¬ 
za. Dai finesbini è partila la 
sassaiola che ha colpito sol¬ 
tanto due persone. Brana Gu- 
stavfoo, genovese, 46 ampi è 
siala colpita in pieno viso da 
un sasso e dai vetri dei finestri¬ 
no I medki gli hanno risoo» 
bato una ferita lacem contusa 
al labbro auperfore. L'alln vit¬ 
tima del teppisti è Paolo BRI 
un uomo di 40 anni originario 
di Modena, che ha riportato 
una ferita sopra rocchio sfol- 
sbo. Entrambi sono stati giudi¬ 
cati guaribili in dted gioml 
Ad ogni fermala del beno i 
teppisti si divertivano nel tbo a 
scgitoconbo i passeggeri delle 
stazioni insultavano peiiona- 
le delle tenovie e poliziolli e 
continuavano a gridare slogan 
inneggianti alla foro Roma. I» 
tanto gli agenti a bordo del tre¬ 
no conbollavano che i teppoti 
non venissero a contatto con 
gli altri passeggeri, impauriti e 
disperati, e tenevano informa¬ 
to d personale che era a terra 
sulla situazione di crescente 
violenza. A mezzanotte l'allar¬ 
me è arrivato alla Queshua di 
Roma e si è deciso di prepara¬ 
re la più grande restata» di tifo¬ 
si che ci sia mai stala. DCf: 


& Pàparelli Ivan Dall'Olio 
(Quando il caldo è una storia di follia 


Sulla rotta Bergamo-Zagabria 
una vigilia carica di tensione 


La violenza nel pallone. Un infausto connubio che 
negli ultimi anni ha provocato morti, feriti e danni di 
ogni genere. Undici anni fa, la tragedia di Vincenzo 
Paparelii ha rappresentato il primo di una lunga se¬ 
rie di episodi luttuosi che sp^so hanno visto prota¬ 
gonisti gli ultiè giallorossi. Ma accanto alle cieca vio- 
Lnza dei teppisti da stadio c'è anche un ambiente 
etra getta benzina sul fuoco. 


■ARCO VRNniUOI.IA 


ti 


■i ROStA Ani di oidtnarto 
follia. Caldo e violenza proce¬ 
dono ormai di pari passo. Una 
fogfca'perrersa. specchio im¬ 
pietoso di una soctelà sempre 
più MUesa di fronte alla be¬ 
stialità di tanti suoi figli lasciali 
allo sbanda Dapprima qual¬ 
che rissa, poi i motti te stragi e 
te disbuziont di massa. Undici 
anni fa, con te assurde imma¬ 
gini di quel razzo conficcato 
nel volto di Vincenzo PaparelU, 
qualcuno pensò di aver tocca¬ 
to il fondo, ere soltahio un 
punto di non riloma Nel c» 
spicuo archivio dette atrocità 
legale al mondo del pafione, d 
SI accorge cinicainenle che 
molle date sono ormai inite- 
vanli, superate per eileralezza 


dalle nuove •Imprese» degli ul¬ 
tra degli stadi Una lista nera In 
cui non mancano nè le viole» 
ze dei tifosi gialloiossl nè 1 
vandalismi ferroviari, gli eie- 
menti che hanno canlterizza- 
10 l'ultima cronaca di teppi¬ 
smo calcistico. 

28 ottobre 1979. Vincenzo 
Paparelii un meccanico di 32 
anni tifoso della Lazio, viene 
ucciso da un razzo lanciato 
dalla curva opposta, occupala 
dai tifosi delia Roma. Il derby 
viene giocato regolarmente. 

22 inaRo 1982. Andrea Vi- 
tone, un quattordicenne tifoso 
romanista, muore bruciato su 
un vagone del beno Milan» 
Roma, il fuoco ere stato appiè- 
calo da alcuni utbà giallorossl 


Uno di foro. Luca Viotti, viene 
successivamente ucciso da 
Giuseppe Viione, il fratello di 
Andrea. 

S giugno 1882. Scoppia un 
incendio sugli spalti dello sta¬ 
dio di San Benedetto causato 
dal festeggiamenti per la pro¬ 
mozione In B della squadra fo¬ 
cale. Due donne, ottibUmente 
ustionate, muoiono pochi 
giorni dopo. 

13 giugno 1983. Dramma 
allo stadio Cibali di Catania. 
Un custode, provocato dai tif» 
si, perde la lesta e spara con II 
suo fucile sulla folla: un morto 
e cinque feriti. 

1 liigBo 1963. AParmad» 
reme un torneo giovanile 
scoppia una rissa in tribuna. 
Un giovane di 17 anni, Stefano 
Vezzanl viene selvaggiamente 
pestalo e muore in ospedale 
due ore dopo. 

1 ottobire 1984. Alcuni ul- 
bà rossoneri al termine di MI- 
lan-Cremonese accoltellano a 
morte, aper sbagli». Mauro 
Fonghessi, nato a Cremona 
ma tifoso del Milan. 

14 aprile 1988. Ancora un 
morto sul beno. Paolo Saroli, 


un tifoso della Roma di 17 a» 
ni resta soffocato dal himo di 
un incendio appiccato dagli 
uibà giallorossl 

9 eeneiabre 1888. Ad 
Ascoli, nel piazzale deirantl- 
stadio, un gruppo di •boys» in¬ 
teristi aggredisce a bastonate e 
colpi di pietra Nazareno Filip¬ 
pini 32 anni Roso axolano. 
Morirà In ospedale dopo qual¬ 
che giorno di coma. 

4 giugno 1989. Un albo 
decesso di un sostenitore della 
Roma. Si tratta di Antonio De 
Falchi: assalito fuori dallo sta¬ 
dio di San Siro da alcuni ulbà 
del Milan viene sboncalo da 
un infarto. 

18 glngno 1989. Alla sta¬ 
zione di Firenze un •comman- 
d» di tilosi viola assalta a colpi 
di bottiglie molotov un beno 
carico di tifosi dei Bologna. Un 
ragazzo di 14 anni Ivan Dal¬ 
l'Olio, riporta gravissime usti» 
ni al volto. 

Un'escalation inarrestabile 
le cui responsabilità, secondo 
la morale corrente, ricadono 
sempre sulla solita minoranza 
di estremisti. Pochi disadattati 
che sfogano di domenica 
un'aggressività congenita, im¬ 


possibile da evitare. Peccato 
che intorno alla pazzia degli 
ulbà moti un mondo albettan- 
to fuori conbollo. 

Campionato '89/'9Q, duran¬ 
te rincontro Lazfo-Atalanla un 
commentatore radfofonice si 
scaglia violentemente contro il 
direttore di gara, reo di usare U 
fischietto per compiere nefa» 
dezze di ogni genere. Ad un 
certo punto esclama esaspera¬ 
to: •Dopo questa decisione 
dell'aibitro, è inevitabile che 
scoppi il finimondo sugli spal¬ 
ti». Nel 1987 U poritere tfella 
Roma Franco Tancredi rischia 
di moiire fra I pali per i’espfo- 
sione di un gigantesco petardo 
piovuto dalle Dibune di San Si¬ 
ro. Pochi gfomi dopo Luigi 
Socchi U responsabOe dell'» 
plsodlo, viene invitato ai 4h» 
cesso del lunedi» per racconta¬ 
re i dettaci della sua •bravata». 
£ Il 1982, si gioca a Roma Pr» 
nest»Plsoniana, un Incontro 
del camptonalo dilettanti. R» 
berto Scancella frattura il naso 
ad un avversario con una testa¬ 
ta. Espulso, trova ad attenderlo 
negli spogliatoi un compagno 
di squadra della vittima che gii 
rifila una coltellata al torace. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIROUAONIU 


■1 BERGAMO. [ segnali sono 
allaimanti. La partila fra Dina¬ 
mo di Zagabria e Atalanta di 
domani sera sera allo stadio 
Makslmir del capoluogo croa¬ 
to, sarà quasi certamente di¬ 
sputata In un clima da guerri- 
ma urbwa. CU foddenli di 
due settimane fa a Bergamo 
(con 25 fermati) hanno ecci¬ 
tato gli animi delle frange vt» 
lente delle due tifoserte che 
ora. purtroppo, meditano ven¬ 
dette. Ieri mattina sul muri del¬ 
lo stadio bergamasco compa¬ 
tiva la sinistra scritta; •Attenta 
Zagabria, stiamo attivando. 
Niente resterà impunii». Non 
è dUficlle ktentifiew gli autori 
del becero aweitlmento. Sono 
gli ulbas facenti parte del grup¬ 
po •Wtld Caos». Partiranno d» 
mattina prestissimo con una 
decina ai pullman alla volta 
della Jugoslavia. Saranno olbe 
300. Pronti a fronteggiare le 
foeviiabill provocazforu del ri¬ 
vali croati. 

La società nerazzurra ha 
cercato di preverire e circoscri¬ 
vere I possibili rischi di inci¬ 
denti. L'addetto stampa Buca- 
relll fin da ieri a Zagabria ha 
contattato i reponsabili della 
società croata e te forze del¬ 
l'ordine per studiare percorsi 


rUnltà 

Martedì 
2 ottobre 1990 


diversi per le due tifoserie nel¬ 
l'accesso allo stadio. Comu» 
que il numero dei supporten 
atalantini non dovrebbe sup» 
rare comptessivainente le SOO 
unità, t groppi ufficlaU del tifo, 
iniatti. hanno deciso di non 
partecipare alla trasferta iug» 
slava. 

A Zagabria c'è parecchia 
tensione. E non tanto, o non 
solo, per l’atrtvo dell'Atalanta. 
I tifosi sono atTabbiaU per II 
cattivo momento della squa¬ 
dra che ha inanellato una 
sconcertante serie di sconfitte. 
L'utttma, sabato scorso, in ca¬ 
sa col modesto Osiiek ha pr» 
vocale le dimissioni del cont» 
statlssimo altenalore Kuze. Al 
suo posto la dirigenza della Di¬ 
namo ha promosao ieri Zde» 
ho Kobesciak, proveniente dal¬ 
le panchine dei settore giova¬ 
nile. Ma questa sarà una solu¬ 
zione temporanea. Infatti è 
previsto che l'avventura in pri¬ 
ma squadra di Kobesciak duri 
meno di una settimana. Anzi 
solo per la partita con l'Atalan- 
la. Dopodiché verrà nominato 
un allenatore di ma^or pre¬ 
stigio ed esperienza. S fanno 1 
Itomi di Blasevic, Skoblar e 
Maicovto. Intanto pierò il tem¬ 
po passa e la Dinamo sprofon¬ 


da fo classifica. E questo non» 
stante l tanto decantati acquisti 
dell’estate. I costaricensi Med- 
foid e Gonzales iton stanno 
certo facendo fa differenza. 
Stesso discorso per i nazionali 
Ponadic e Suker. Morale: i 
•Blue Boy», vale a dire gli ul¬ 
bas più esagitati, domani sera 
si scateneranno nella conl» 
stazioiw alla dirigenza e ai gk>- 
catori. Poi, Inevitabilmente, nel 
mirino entreranno anche i tif» 
si atalantini E sperabile che i 
•Blue» non riescano a far pr» 
sellU fra 140 mila spettatori v» 
rosimilmente presenti allo sta¬ 
dio, perchè altrimenti la situa¬ 
zione diverrebbe veramente 
graivlssima. Le forze dell'ordi¬ 
ne saranno mobilitate fin dalle 

f rime ore del giorno. Saranno 
mila gli uomini impiegnaU at¬ 
torno allo stadio, ma anche ai 
caselli delle superstrade che 
portano in città. Verranno ese¬ 
guite minuziosissime pierquisi- 
zioni per evitare che spettatori 
enbino al Maskimir con oggetti 
contundenti e con alcolici. 

Per tutto questo Rudoll Mar- 
kovic dìietlore generale della 
Dinamo si mostra fiducioso: 
«Sono convinto che alta fine 
tutto andrà bene. Riusciremo a 
garantire ordine e sicurezza 
per tutti gli spiettaton. sia italia¬ 
ni che iugoslavi». 


Denunciati 

In trasferta 
con coltelli 
e proiettili 


H REGGIO EMUA Un pi» 
giudicato, uno armato di col- 
ttllo, uno con tal tasca fNDtettiU 
e tre complici-amici veronesi 
sono stati denunciati dopio gli 
incidenti avvemid domenica al 
termine della piartita di serie B 
Reggiana-Verona. Sono •ul¬ 
bas» gialloblu che dovranno ri¬ 
spondere di danneggiainenio 
aggravato e lesioni a pubblico 
uiftoiale olbe che dei reati 
cifici contestati a Stivano ti¬ 
nelli l'uomo che aveva con sè 
il coltello,a Ciofgio Trespldl 
detentore di un imprredsato 
numero di proiettiti inesplosi, e 
a Guglielmo Francesco Manci¬ 
ni, il pregiudicato che ha gui¬ 
dato l'aggressione a una guar¬ 
dia dello stadio di Reggio cmi- 
ita dove sono avvenuti^ sco» 
ni Gli altri denunciati sono Mi¬ 
chele Gasparato. Luca Ptvetta 
e Antonio Zenari. 
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Foimtda 1 Dopo la doppietta jn Sii^gna 

I giorni che ha riaperto il mondi^ 

Ferrari il pilota incese annuncia 
I il passaggio alla Williams 


Dietro Tarmonia ritrovata 
la sottile arte diplomatica 
del diesse Cesare Fiorio 
che ha favorito Toperazione 


E Mansell fimia il lungo addìo 


Toma Cesare dalla spedizione iberica col capo cin¬ 
to d'alloro. Due vittorie per la Ferrari. Tre vittmie per 
Fkwio. che pud presentare un bilancio attivo a chi 
gli passa lo stipendio e tirare ii nato dopo una setti¬ 
mana tremenda con una spaccatura incombente. 
Quelia spaccatura l'ha evitata, ha condotto Prost al 
successo e ha consentito a Mansell di tornarsene al¬ 
la Williams senza il marchio del traditore. 

OAL NOSTRO INVIATO 

OlUUaUOCAMCILATMl ! 


■BAREZ DE U FRONTERA. 
p, 4ono in Ponnula I da un m- 
% no e nwBo e in questi gioinl 
ho capto che ho ancora motto 
X daiiiqiaraie.Spei«diiiu3ciici 
« B pM praslo poatibiiei. Be’, 
neU'mco di sette giorni Cesare 
f nodo ha lato una lutt•iffllne^ 
aion niente male nel misteii 
b' della «politlcaii automobilisti¬ 


ca. Alain Prosi che aba la voce 
di brutto, fa venire le palpita¬ 
zioni ai fan dei cavallino, che 
paventano un suo abbandono, 
e mette a repentaglio motte 
poltrone, gitt phitloato preca¬ 
rie, a Mwanetto. Nigd Mameli 
che bamboteggla, come se lut¬ 
to quello che accade sotto le 
insegne della Ferrari non lo in- 


teressasse. Eche, anzi, manda 
pubblicamente a quel paese 
compagno e squadra, abbrac¬ 
ciando da vincitore sul podio 
portoghese il nemico Ayiton 
xnna. Torino che non dice 
nulla di ufficiale, ma lascia tra¬ 
pelare il proprio malumore. 

Tanto ha tessuto. Fiorio, In 
quei sette gioml, che è riuscito 
nel miracolo dell'abbraceiotra 
il trionfante Prost e D vituperato 
Mansell, convinto a mettere, 
dopo tanti colpi di testa, la sua 
traboccante energia al servizio 
della squadra. Cioè di Alain, 
l'uomo che ragiona solo In ter 
mini di titolo mondiale e che si 
è impegnato a far di tutto per 
regalaine uno al cavallino, a 
digiuno da dieci annL'E che a 
Jerez de la Ftontera, auspice 
Florio, ha potuto salutare il 
trionfo delle sue idee, riassu¬ 
mibili nel motto: tutti per uno. 


uno per tutti. Dove l’uno è, ov¬ 
viamente, sempre e comun¬ 
que luL 

Come sia rhiscilo a far met¬ 
tere testa a partito all'Inglese, è 
un mistero. SI potrebbe pensa¬ 
re alla promessa di una buo¬ 
nuscita. O ai disco wrde per 
un rapido ritomo alla Wil¬ 
liams. E, infatti, Mansell ha fir¬ 
malo ieri nella sua boia di Man 
il contratto che ne fa II ggliol 
prodigo di FVank Williams, che 
dovrà chiedergli quello dub 
avrebbe voluto da Jean Alesi. 

L'importante è che quella 
testa matta abbia latto A suo 
gioco. •£ adesso siamo a sei 
vittorie per parte- gongola Ce¬ 
sare Fiorio, appena uscito dall' 
incubo di andare ad ingrossa¬ 
re te file dei disoocupati-. Con 
due vittorie in sette giorni. C'è 
un grande equilibrio. Cerio, ci 
sono situazioni più favorevoli a 


noi, altre che giocano per la 
McLaren, in qualche occasio¬ 
ne siamo stati sloriunatL Ma 
siamo stati competitivi per tut¬ 
ta la stagione». 

Impara In betta Fiorio. In¬ 
tanto ha giè appreso, nella 
cotKltaiMattimana tra Estorti 
e Jerez. ratte di mediare e 

S nella di restare In setta in una 
tuazione dbperata. E di suo 
le doti non gli mancano certo. 
All'innata prudenza, che lo 
porta a non scoprirsi mai trop¬ 
po, aggiunse una lodevole 
moBastia, che ali fa coprire di 
lodi i suol coTlaboratoti, dai 
più umile dei meccanici al più 
quotato degli ingegneri, e a mi¬ 
nimizzate I propri meriti, redi¬ 
gendo con ironico sorriso l'i¬ 
potesi di una rivoluzione orga¬ 
nizzativa, perpetrata da un an¬ 
no e mezzo a questa parte a 
Maranello, che avrebbe in lui 


l'artelìce. iRivoluzIone? Nooo» 
si schermisce, allungando a di¬ 
smisura la nota negativa. B su¬ 
bito riparte all'attacco, esaltan¬ 
do I valori più sacri. Il vincolo 
familistico che regna sotto il 
segno del cavallino. »Lavoria- 
mo per la più grande squadra 
della Formula I» è l'or^liosa 
allocuzione, che precede una 
sapiente puntualizzazione- 
•Per questo vanno messi al 
bando i fatti personali» 

Saldo in sella, coronato d'al¬ 
loro, tre volle vittorioso nel vol¬ 
gere di una sola settlmana: 
due in pista, una tra le quinte 
nella complicata opera di ncu- 
cltura degli innumerevoli 
strappi apertisi nella divisa tos¬ 
sa del cavallino. Horio non tre¬ 
ma neppure di fronte alla tra¬ 
sferta che. ba due settimana, 
porterè lui e le sue truppe ui- 
Ciappone. Suzuka è il giardino 



Nlgel Mansell. 36 ami, 
dopo due stagioni In Ferran 
ha annunciato Ieri II suo 
passaggio alla Winianis 
dopo le polemiche 
del Gp del Portogallo e il 
secondo posto a Jere^ 


di casa dell'Honda La pista 
dove Ayrton Senna è capace di 
vincete quasi ad occhi chiusi. 
Un tracciato dove ogni ele¬ 
mento, telaio e motore, deve 
esprimersi al meglio e dove la 
messa a punto può risultare 
determinante. 

Per la messa a punto c'è 
l'impareggiabile Prost, rabbo- 


Basket Sedici anni e già molto talento: il figlio di Dino si è presentato alla grande platea della Ranger Varese 

n mio nome è Men^hin, Anàrea Men^iìn 


Mestiere duio quello dei figli d'arte. In tutti i campi 
della vita, nella politica, nello spettacolo e quindi 
anche nello sport, seguire le orme dei padri carn¬ 
ai pioni è un temo aH'otto. Se poi papà si chiama Me- 
neghin, la faccenda si (a più complicata. Andrea, 16 
armi e un fisico da superman, ha segnato domenica 
i primi punti in serie A a Varese, dove lo nascondo- 
no: vNon carichiamolo di troppe re^nsabilità. 


UONAIIDOIAMIIACCI 


■MiiOMA. Lo chiametetm 
Andrea. D suo cognome pesa 
Mppoi e non solo a hiL An- 
4brà è un gkwene corazziere 
di anni, etto quasi due me- 
. M, che ha M scelto cosa fare 
da venda Troppo bella fa pai- 
liiilzn—rt ^ -coiMttlBiailK'''^. 
aoRarto un .piacevole hobby ^ 
dtl ttik 

apardre con gH aKncTCon la 
paDacmestto d dlwanta gran- 
A al viaggia, sifatmo mllie 
aa p a tien za, ai pub piangere 
ma ai pub anche gioire. E An¬ 
drea quatto lo aa da aempre, 
fln da^ anni dall'adolescenza 
liaieoiticonlamadreaVare- 
aa ad inseguire il mito di un pa¬ 
pi troppo tornano per essere 


varo. Questa è la storta di un fi¬ 
glio' d^iM. una storia difficfle. 
tutta in saitta, un po'scomoda 
come tutte quelle di chi ha un 
papi troppo famoao. 

Dopo la sua nascita, il 20 
febbraio 1974-rantu In cui la 
sratKtelgnicdQHIFBPIML'vta- 
te ut» scudetto - le strade dei 


tto e Ù bambino ventM asse¬ 
gnato dal ehidloe tutelare alla 
mairuna. Meneghin riconobbe 
regolartnente U Aglio, ma le 
ore patsate con lui. Ha mUle 
impegni oestiitiel, in quegli an¬ 
ni sotto tempre state pochisii- 
me. Un'infanzia ditticile per 
Andrea che cresceva comun¬ 
que bene, bello, fotte, con una 


palla da basket In mano, fotte 
senza sapere II perchè. 

Quando aveva otto anni, vi¬ 
de papà Dino ttasfetifsi a Mila¬ 
no, non troppo lonteno dalla 
«ua» Varese, lina partenza co¬ 
me mille altre, come quando 
Dino doveva partire per una 
trasferta con l'ignis o con la 
nazionale. «Quando era bam¬ 
bino non tono mai stalo trop¬ 
po con hil - ci conbdb una vol¬ 
ta con tenerezza Meneghin - 
non l'ho mai trascinato su un 
campo da baskeL Ho sempre 
sperato che facesse uno sport 
Mlanuolo, calcio, pallavolo, 
una disciplina di squadra. Ha 
scelto la pallacanestro, e Ione 
non poteva alirimenil Sono 
contentissimocosi, l'importan¬ 
te è che non si faccia troppo*, 
chiasso attorno a lui. Varaae 
l'ambiente adatto per matura¬ 
re come giocatore ma soprat¬ 
tutto come uomo». 

E a Varese, citta tranquilla e 
un po' provinciale. Andrea è 
creaciutoad è diventalo uomo. 
Marino Zanatta, generai ma¬ 
nager della Raiiger, Insepara¬ 
bile compagno di ventura di 
papa Dino al tempi della gran¬ 
de Ignis, lo ha seguito In tutti 


questi anni come se fosse suo 
figlio. Non gli place parlare 
troppo di luK «Andrea è tra I 
migliori ISJunkMesd'ltaliartut- 
tl mi chiedono di hii, se diven¬ 
terà come Dino, me^ o peg¬ 
gio, ae saia * 08 ^ 0*10 campo. 
Andrea è prima di tutto un bra¬ 
vo ragazzo, un'ottima guardia 
con un Rateo molto esuberan¬ 
te. Ma non chiedetemi se di¬ 
venterà un campione. Lotepu- 
lo un eaeiclzio inutile». 

La prosslina puntata di que¬ 
ste stòria ai avn domenica 14 
ottobre quando la Ranger glo- 
cheta contro la Stefanel Trie¬ 
ste; Andrea contro papa net 
primo derby uMiciale della di¬ 
nastia Meneghin. aQuaiKto me 
lo tioveib di fronte - ha detto 
Dino-• mi ftetopara da tklerer 
forte par te mmtt volta'nelte 


mio avversario o non gli piaiv- 
tetb il gomito rwl pettoj» In un 
mondo pieno di labi miti, por¬ 
tare il cognome Meneghin, in 
Rn del conti conta atKora 
qualcosa. Ma d sono mille 
moRvi per chiamare per ora 
questo ragazzo semplicenicn- 
te Andrea. Per il mito, vero o 
falso che sia, c'è ancora tem¬ 
po- 



Aixtraa Meneghin, 16 anni 
giovane stela della Ranger 
sembra guarderà con rispetto 1 
padra;! due saranno 
avversari In Rangar-Stelanel 
del 14 ottobre 


nito dalla vittoria e dalle assi¬ 
curazioni che deve avergli da¬ 
to Fiorio, da lui accusato di 
non saper elaborare strategie, 
sull'ineludibile necessita di 
strategie. E' una vittoria di 
Prost, non c'è dubbio. Ma è an¬ 
che una vittoria del Fiorio esi¬ 
bitosi nelle inconsuete vesti di 
gran mediatore. 0 telaioèsera- 


pre stalo l'asso nella manipa 
della Fenan. E, nelle ultime 
due gare, anche U motore mo- 
den^ ha fatto vedere i sorci 
verdi ai giapponesi 
•Come motore siamo a livel¬ 
lo dell'Honda. Ma loro cono¬ 
scono a menadito la pista e H 
tirano fuori sempre dei molon 
da mille e una notte Noi ci 
stiamo prepiarando e faremo 
di sicuro una buona corsa». 
Con la mente a Suzuka. lui è 
nuscito a dividere i compiti tra 
Prost e Mansell per le piove 
dell'Esionl. Prost oggi e doma¬ 
ni, Mansell giovedì e venerdì. 
Sara dura; sia vincere che 
mantenere l'aimonia tra <]uei 
due gallettL Ma, nel frattempo, 
Cesare può gustarsi il fasono 
sottile (Ml'essere un vincitore, 
come appunto impone il suo 
nome. 


Da Axel Merckx a Pelé jr 
Che mestìete diffidile 
quello dei fi^ d'arte... 


■IROMA Hannotutticogno- 
mi famosi e una ttadizione gra¬ 
vosa da difendere. Nei calcio 
gli esempi più iUuslri, anche se 
sono dwniero rari i figli d'atte 
che sono riusciti a fare meglio 
dei padri camplonL L'unico 
s em b re r ebbe Ptolo Maldlnl 
che gli esperti del settore vedo¬ 
no più citmpfeto e tecnico rii 
suo padre Cesare, difensore 
del Milan rii Rocco. Due gene- 
razfeni rii calciofiU potrebbero 
stare a rliscuiere per ore sul ta¬ 
lento puro di Sandiino ttlnzzo- 
la paragmulo alla crrmpfetez- 
za di papa Valentino In Brasi¬ 
le, ria poche settimane un ra¬ 
gazzo ventenne rii nome Ed- 
sonCholbyrle Nascimfento, fi¬ 
glio dii AMte) integrato 
iiena rosa dèlia prima sqflarlia'' 
-tfeTSamortina sfida imjXM»’' 
bile con il mito rfetta •Perla ne¬ 
ra» per U giovaiK Edsoo. che rii 
professiane la il poilfetc. 

Anche nella bone abbiamo 
avuto in passato W d'arte 
d'eccezione come iT giovane 
Marvin Rmler, priiriogento 
del più famrrao astmldltg» Joe, 
indimenticato campione rfei 
massimi rlegli anni Settanta e 
protagonista rii storiche batta¬ 


glie al Madbon Square Ganfen" 
di Ffew York con Muhammed 
Ali. Ebbene, il giovane Marvin 
ha ottenuto r]ualche anno per¬ 
sino una chance mondiale . 
contro Larry Hrilmes, finenrlo 
perù malamente al tappeto 
rlopo pochissime riprese. Me¬ 
glio moto meglio è andata in¬ 
vece ad Alessamlro e Massimi- , 
iianoDnnn.iiglidiCatlosche. 
fu tricolore ed europeo nei pe¬ 
si medi e nei superùelter n^i 
anni Sessanta. Massimiliano è 
attivato addirittura sul ttono , 
più alto tlei massuni feggerl 
Nell'atfelica si spera motto' 
sulle doti di rMtacolbta di Lau¬ 
rent Ottoz, figlio del più cele- ' 
bie Eddy, medaglia lÀ bttmzo 
alfe Olimpiadi di Cina del Mes¬ 
sico nel 1968. Nel oclismo, in- 

calcare le orme di papa Pieri¬ 
no, vincitore rii tappe al Ciro e 
rii ntoMe claniche, in BHg». 
invece, un ragazzo rii 18 anm 
porta a spasso con disinvoltuta 
sul manubrio rfella sua bid- 
efetta un cognome da •rranni) 
baie» rlelfe vittorie: Axel 
Herdoc. un nome, una garan¬ 
zia. ma anche un talento anco 
raacertxi. OLI ’ 


IL PRIMATO. Sul lavoro scegliete 
gli specialisti. L'esperienza di Renault, 
col suo primato di vendite europeo, 
una concreu garanzia per chi investe su 
Express e Trafic. 

Renault Express: IO versioni, furgone 
e br eak ^ IlOfIcc Benzina c 1595cc 
— Diesel, vano di 


loialmenie sfrutta- 
^“'’^^bllc, esclusiva apertura sul 
letfo per carichi sviluppati in altezza, e 
retrotreno a 4 barre di torsione che ga-. 
rantisce la massima stabilità anche a pie¬ 
no carico. A partire da L. 13.013.840. 
Renault Tiafic; I995cc Benzina, 2068 e 
2499cc Diesel; trazione, propulsione e 
4x4. 19 versioni con numerosissime 
possibilità di allestimento per risponde¬ 
re puntualmente alle diverse necessità. 
Confortevole come una berlina, robu¬ 
sto e maneggevole, ai vertici nel rappor- 




IO tra'spazio utile c dimensioni. A parti¬ 
re dal. 22.K3.130. 

Nella gamma dei commerciali Renault 
anche le agili e bnllami Re- 
nault 5 Van c Renault 19 Van. 


DAL PRIMO COSTRUTTORE EUROPEO DI VEICOLI COMMERCIAI 

RENAULT EXPRESS, RENAULT TRAFIC. 
DUE SCUDI INVESTIMENTI. 



I VANTAGGI. Da FinRcnault, la 
finanziaria del gruppo, proposte con¬ 
crete per chi decide di investire sui 
commerciali Renault. Oltre alle speciali . 
condizioni di leasing due esclusive so¬ 
luzioni di finanziamento valide fino al 
30 novembre 

RENAULT EXPRESS: || 

8 MILIONI I 

IN UN ANNO I 

SENZA INTERESSI | 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L. 170 000 

RENAULT TRAFIC: h 

14 MILIONI I 

IN UN ANNO I 

SENZA INTERESSI | 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L. 300 000. 

Oppure per entrambi U posslbillia di OD h 

FINANZIAMENTO I 

FINO A 48 RATE MENSILI | 
AL TASSO DEL | 

7% FISSO ANNUO. | 

Ad esempio per Renault Express Furgo¬ 
ne 1 lOScc, 4m, che costa chiavi m ma¬ 
no L t3 013 840, versando una quou 
contanti di sole L. 2 92t 840 (pan ad 
Iva c messa su strada) l'importo restante 
viene dilazionato in 48 rate mensili di 
L. 272 000 (spese dossier L. 140 000 
comprese nelle rate). 


• Prima marca in F.uropa OccidvntaU* nei </<*/picetHi vcUoti comnwrciafi con peso unatv inferiore a 5 tonnviUtte 

tvproposlv fMW talide saUo ifppnn'azUnw<Mla HnPenauit mi teiioli diymnihiil hvUv Ouui>ssUtHt$riee nt$9i %r>FJo iamuUrìnU unt aUre iu (or<r> 


Remtiilt Si cfiOe UthrijUauti •K 
<th imiirizzi heuetuO sutu» sulle PuRiue (tla/le 


RENAULT 


MUOVERSI,OGEI. 




réiiriiB: 




























Sport 


Caldo Risolto il lungo rebus dell’attaccante. Dopo una giornata 

Due azzurri di consulti e visite, svelato il mistero: è menisco 
alTospedale II difensore ricoverato d’urgenza per un pneumatorace 
■ N e sottoposto ad intervento chirurgico: fuori pericolo 

VlalU finisce sotto i ferri 
^erchowod, ore di jpaura 



Scopwta II mal» oscuro a yianiOflgl si opwa al otnoccHo sinistro 


Per Vieichowod e Viali! una lunga giomata di tensio¬ 
ne. Lo stoppar della Sampdoria, infortunatosi domeni¬ 
ca pometi^o durante la partita con la Juventus è sta¬ 
to opmto d’urgenza per un pneumatorace sponta¬ 
neo. È fuori pe^olo. Si è risolto il lungo incubo di Vial- 
IL Dopo una giomata di consulti medici a Roma, l’at¬ 
taccante ha avuto finalmente un responso: dovrà ope¬ 
rarti al ginocchio sinistro di menisco. 


éLOmANAURTCUI 


stRK La diagnosi finale è sec¬ 
ca. Gianluca VlaUI sarà opera¬ 
to In aitroscopla questa matti¬ 
na a Roma dal piof. Penigla. 
Cosi, dopo un lungo, Inteimi- 
nablle pomeriggio scandito da 
Visite e analisi mirale al ginoc¬ 
chio dolorante, Gianluca Vialll 
ha scoperto qual’è l'entiis del 
danna L'attaccante da mesi si 
lamentava: un primo inlortu- 
nlo ad agosto durante l'allena- 
mento Mma dell'amichewole 
con l'Olanda, scomparso do¬ 
po dieci giorni di riposo, poi 
un dolore sottile, penetrante 
dopo la iMitita di andata con¬ 
tro il Katserslaulera Ma dopo 
la prima Tac latta in Olanda e 
una successiva rlsonanaa ma¬ 
gnetica eseguita a settembre, 
nulla taceva pensare ad una 
lesione del menisco. Eppure 
VlalU continuava a lamentarsi. 
Alla verità si e arrhratl solo Ieri, 
dopo quasi due mesi di incer- 
tezae. Arrivalo a Fiumicino in 
tarda mattinata. Vialll non 6 


mpdorla nei 
guai. Alla viguia dell’lnconiio 
di ritorno in coppa delle Con- 
pe contro il Kdserslauiem, la 
aodelA bhiceichlala si libava a 
tare I conti con una squadra di- 
mesata tra InloHuni e squalin- 
che. ieri è stalo operalo d'w- 
genxaaltoracePieboVleicho- 
vmd. mentre da Roma arrivava 
la notixla che Gia n luca Viàdll 
sarà operato questa mattina al 
menisca La Saropdoiia. inol- 
tie. non potrà contare nemme¬ 
no su Ceiezo e Katanec, a cui è 
stala dsconnatauna labirintite 
e su Lanna e Bonetti, squalili- 

Citi. ' 

Per Gianluca vialll fi stata la 
gkimiaa della wtilfi: da maialo 
lintbaginailo ieri fi diventalo 
inalalo ufficiale, fi consulto 
con II proL Perugia ha final- 
mente stabilito la natura del 
dohMt «he il giocaioie accusa¬ 
va al ginoochlo: deiione al cor¬ 
no posteriore ilei menisco sini- 


Oanfiioiiato 
Le nuove 
fiontieie 


n quarto turno di campionato è stato la grande gior¬ 
nata degli stranieri: undici gol su diciassette portano 
iajoro firma. Il valore percentuale dice che ti tratta 
dal 64,7&, secondo solo al 70 per cento registrato 
nella penultima del torneo 8809- All'«abbuffata» 
hanno preso parte, finalmente recitando la parte 
dei protagonisti, gli uomini dell’Est Lacatus, Kubik e 
lUev; reti importanti e storie diverse. 


sranutQBouMum 


venuto meno al suo silenzio 
stampa e ha regalato solo po¬ 
che paiole: «Ho prenotato U 
volo di ritorno per le 22.1S. 
utero di poterlo prendete.. 
Fone già temeva di doveisi fer¬ 
mare pio del previsto. Dal prof. 
Pemgla fi arriràto alle 15.30. La 
visita è stata In due riprese. Do¬ 
po Il primo consulto il profes¬ 
sor dichiarava che era neces¬ 
saria un'altra Tac. «ViaUi, in ac¬ 
cordo con II medico della 
Sampdoria, andrà a compleia- 
re le analisi. Ad un esame 
obiettivo negativo, coirispon- 
de una positività soggettiva. 
Dobbiamo capire che cosa 
non va». Passano le ore, c II 
locatore, accompagnato dal 
don. Vassallo dello staff medi* 
co della Sampdoria. ritorna a 
Villa Bianca, dopo l'esame 
svolto nella cllnica Nomenta- 
na, dal prof. Gualdo. Ancora 
un coitsulta Pià lungo del prl* 
mo. Penigia InfattL gli ha ap¬ 
pena comunciato la diagnem 
definitiva .«La Tac - spiega il 
professore - ha messo in evi¬ 
denza te stesse lesioni rilevate 
dagli esami precedenti: una 
sofferenza al compartimento 
esterno del ginocchio sinistro 
ormai cicatrizzata ed una mo¬ 
desta rottura del menisco in¬ 
terno. Confermo la necessità 
dell'operazione In aitroscopla. 
Il giocatore in accordo con la 
socfeià deciderà se csegulila e 
Roma o a CeiKiva.. 

Un piccolo gialla dunque, 
dal momento che poche ora 


prima il prof. Perugia avea det¬ 
to che l'esame oggettivo era 
negativo. Come maiquesta di¬ 
scordanza? .Tulli 01 esami 
svolli hanno sempre confer¬ 
malo che qualcosa non anda¬ 
va, altrimenti neanche II prof. 
ChIapuzzo, (medico della 
Sampdoria n.d.r.) avrebbe 
sugato la possibilità dell'ai- 
tioscopla». Dunque Vialll ha 
giocalo con una lesione al 
mensico e nessuno se ne era 
accorto, visto che si lamentava 
già da agosto? <}uesta lesione 
permette anche di continuare 
a giocare, cosa che non può 
accadere quando c'fi un dan¬ 
no a livello dei legamenti che 
richiedono invece un interven¬ 
to d'urgenza.. 

Dunque, aveva ragione 
Gianluca ad insistere tanto. A 
Roma, infatti, fi arrivato dopo 
aver espressamente richiesto 
un ulterioie esame prima di 
eseguire l'aitioseqpia come 
aveva suggerito ChIapuzzo. 
Trovala la causa del mate, ri¬ 
mane il dubbio che sia stato 
sottovalutato il danna Del re¬ 
sto non bisogna dimenticare 
che già lo scorsa Inverno l'at¬ 
taccante della nazionale giocò 
una partita in azzuioe una in 
campionato con una mlcio- 
fraltura ad un dito del piede 
destro. 

Questa mattina, verso le 14, 
l'operazione In artnocoftia. 
Non lunghi, secondo quanto 
affermano I medid, i tempi di 
recupera .Generamente se si 


tratta di una lesione meniscale 
isolata, dopo sei giorni si può 
riprendere l'attività.. Vialll. do¬ 
po il consulto fi sembralo più 
disponibile a parlare: .Sono 
molto dispiaciuto per quello 
che fi accaduto a Vlerchowod. 
Per quanto mi rimiarda i tempi 
e i modi della (tua operazione 
li deciderà la società, quello 
che mi interessa adesso fi tor¬ 
nare a giocare il più presto 
possibile». 

Da Vialll a Pietro Viercho- 
wod. Il difensore btucerchialo 
fi stato operalo d'uigenza nella 
clinica Montallerao di Genova, 
per l'aggravaisl improvviso 
delle sue condizioni dopo lo 
scontro con Schillaci durante 
la partita di dofnenlea. Dopo 
l'urto Vierchowod ha accusato 
un forte dolore al torace e poi 
mancamenti improvvisi. La 
diagnosi ha spiegato che si fi 
trattato di un pneumatorace 
spontaneo. L'Intervento fi du* 
rato solo una decina di minuti 
In anestesia locale e in serata 
lo <caiv già poteve bere. Per il 
momento il polmone rinlstro fi 
collegato con un tubo che rii 
permette di respirare senza fa¬ 
tica e fra Ire o quattro riomi 
potrà lasciare la cllnica. Passa¬ 
ta la paura, riamne pelò l'an¬ 
goscia di sapere che nell'ulti¬ 
mo quarto d'ora della partita 
Vieicnowod in campo ha rl- 
achiato molto, le capacità re- 
qrliatotie del polmone siniatio 
infatil erano ridotte di un teiao. 


Morte sid campo 
Quando la fetmità 
è senza difesa 


■i TERAMO. L'ultimo dram¬ 
ma su un campo di calcio, la 
morte di Mariano Martellmi 
stramazzato senza vita sul ter¬ 
reno di gioco mentre stava per 
battere una punizione, ripro¬ 
pone li problema del soccoisl 
sul campo e non solo. Quasi 
mai in grado di andare al di là 
di scampoli di pronto soccorso 
e lontano dalia tempestività In¬ 
dispensabile, sono tuttavia an¬ 
che fnilto dell’appiDssimazio- 
ne nell'indagine medica sugli 
atleti. Nel caso di Martellinl fi 
rairesto cardiaco la causa del¬ 
la tragedia durante II gioco, ma 
nessuno, medico sociale, diri¬ 
genti e compagni di squadra, 
erano a conoscenza dì even¬ 
tuali malanni o malformazioni 
dello sforiunato allela. Il cal¬ 
cio, cosi come altri sport, può 
essere causa di morte, e la legi¬ 
slazione italiana, ancoichfi es¬ 
sere Ira te piò protettive sul pla¬ 
no teorico, in pratica risulla 
approssimativa « casuale co¬ 


me poche anche perchfi, co¬ 
me nel caso del povero Mattel- 
Uni, i soccorsi non sempre so 
no prontamenre disponibiU. 
Lionello Manfredonia un anno 
fa fu salvato soltanto grazie a 
un'ambulanza con dotazioni 
di rianimazione che lo stadio 
di Bologna aveva pionto a bor¬ 
do campo, ma dai tempi delta 
triste nòe di Renato Curi sul 
campo di Renigla-Juventus, i 
morti sono saliti a sedici. Dilet¬ 
tanti, nella grande maggtoran- 
za, sul quali incombe la fatali¬ 
tà. la tragica coincidenza che 
può spezzare la vita. Ma non fi 
solo fatalità soprattutto se, co¬ 
me in molti casi, non fi confor¬ 
tata nfi da una preparazione 
atletica propoi^nala aUo 
sforzo che invere fi richiesto 
dall’agonismo, nfi da venUche 
e controlli medici in grado di 
diagnoriicare lo stato di salute 
e le eventuali cc>naeguenze di 
fatiche olire il Umile del pro¬ 
priopotenziale. 


Confermata nel quarto turno la tendenza al rialzo della Borsa d'oltre confine 
Undici reti «esotìche» su diciassette, e la giomata particolare di Lacatus, Kubik e lliev 



straitiero 


■■ROMA Ésempre più stra- 
Oieio itnostrocampionalo, de- 
flnifo con uno slogan ormai 
ammuffito i| più rirello ecom-,^ 
pUealo del mond», grazie an- 
ow, lo-dieooo i tMineri, alle 
riocate dei pedatori d'ollte- 
nnUeia. Legirore le cUre, pie¬ 
go: 65 gol In totale, nelle prime 
quatto ghmiale della sòie A, 

• ben 34 di flmia esotica, vale 
a db* un valete peiceniuale 
del Sg.70; domenica scorsa, su 
17 imL 11 siglate dai nostri 
«spiti., dofi U 64,70 percento, 

B aeooodo rietto. di sempre, in¬ 


feriore solo al 70 delia penulti¬ 
ma giomata del campionato 


In questa quatto turno già 
consento agii archM insie¬ 
me afsuoi’record ha soffiato 
forte U vento dell'Est. quell'Est 
che finora, ungherese Oelari a 
parte, aveva recitato la patte 
del comprimario. Si fi svegliato 
Lacatus, che con l due gol di 
testa ha dato il «là» alla prima 
vittoria della Florenlina, si fi 
latto notare il cecoslovacco 
Kubik, un lungagnone magari 


lento, ma che nei piedi ha 
classe pura, ha dato un colpo 
di coda, inguaiando il Bologna 
che vuote rtagUark», B bulgaro 
lliev. Neir.Est dagn va salutato 
peraltro l'Ingresso di alili nomi 
nella hit stranieia: lo wedese 
del Parma BroUn, un altra ven¬ 
tenne aspirante della serie sa¬ 
ranno famosL e il tedesco la¬ 
ziale RIedIe. 

Quelle di Lacahis, Kubik e 
lliev sono storie diverse, ma 
con qualche tratto In comune. 
Lacatus ha varcato la frontiera 
tre mesi fa appena. L'Inseri¬ 
mento, In una Ftoieniiiw Ingol¬ 
fata di problemi, non fi slato 
facile. Catapultato in una 
squadra ancora annebbiata 
dalla vicenda Saggio, con pre¬ 
sidente e tecnico nuovi, e un 
drappello di giovani alla ribal¬ 
ta, U lumeno ha petcoiao stra¬ 
de accidentale, comprese 
quelle tortuose dello spoglia¬ 
toio, come dimostra un inci¬ 
dente occorso durante un alle¬ 
namento estivo; Lacatus che 


Reti di importagleno 


oflRifJlonMs 

Totete 

Ool 

dMW 

gtomate 

«M 

abontarl 

Marcatori 

l'Qlomate 

1S 

« 

3 Kllnamann, Evalr.Conlg- 
glaeVocllar 

3 Agultera, Roduchriu. Joeo 
Paulo, Van Boston, Coroca, 
Evolr. Bhnaono. Multar e 
Fonsoca 

2 *Qlomata 

17 

10 

3*aiomaU 

1S 

7 

CanigglA Franeasooll. Pa- 
aculir, Van Bostan, Dotarl, 
MIMialttetranko a Martin Va- 

4*aiomate 

17 

11 

aquoz , 

2 Lacatua, Joto Paufo. Bro¬ 
un, Riedta, Ittav, Kublà Ca- 
nlggta, Caroco, Maradona, 
Klmamann 


rotato 

n 


rotato 

ttrmlorl 

fsajo%i 


affronta in maniera rude un ra¬ 
gazzino delle giovanili, Dell'O- 
gllo che Interviene e dice al 
Mollo del Carpazi, «Toma In 
Romania». L’episodio fu una 
delle chiavi per capire certe 


difficoltà, le due zuccate rifila¬ 
te all'Atalanla possorw essere 
invece il segnale di un blocco 
superato: attendiamo. 

Kubik fi un albo dei tormen¬ 
toni proposb dalla Fiorentina. 


Maffisiiale. in parttcolaie, Pepi- 
sodfo del .taglia e cuci, avve¬ 
nuto alla vigilia del 10 agosto 
scorso, quando calò la serran¬ 
da del bazar siranfera il ceco- 
slovacco fu Ucenziato e rias¬ 
sunto nello spazio di venU- 
quattro ore. La fumata nera 
dell’atfare Vakfo costrinse la 
dirigenza toscana a fare dlelio- 
fronL Kubik fu reintegrato di 
gran fretta e Antonio blende 
invernò la formula della «buo¬ 
na entrata». Carte bollate e dl- 
sawenlure socleteife a parte, 
Kubik fi un buon giocatore, 
che in una squadra non certo 
Infarcita di talenti come quella 
viola, può fare tranquillamen- 
tela sua Bgura. Molto dipende 
dal modo in cui viene utilizza¬ 
to' la lentezza, si» handicap, 
ne limila l’azione, ma ha testa, 
tecnica e un sinisóo che fa ma¬ 
le, vale B dire doti da sfruttare e 
non da lasciar appassire. Jn un 
cenbocampo infarcito di corri¬ 
dori dai piedi di cemento, il ce¬ 
coslovacco sembra l’unico in 


grado di fare ds sponda alle 
giocate di Ounga. 

Altra storia da manuale 
quella del bulgaro IHev, sbar¬ 
cato dal Viiocha l’estate scorsa 
e mai enbato compteiamente 
nelle grazie dei tecnici bolo¬ 
gnesi. Prima MiittedI e poi 
Scoglio hanno visto nella sua 
lentezza un limite per zona to¬ 
tale prima e zom> «porca» do¬ 
po. Fino a domenica scorsa il 
destino del difensore sembra¬ 
va aegiMla un brll'atrivedeicl 
e gra^, accompagnato da un 
gruzzolo di milioni per l’addio 
anticipalo, lliev, con il gol se¬ 
gnato al Torino e che ha porta¬ 
to i primi due punti del cam¬ 
pionato, ha però giocato uho 
scherzetto niente male alla di¬ 
rigenza emiliana. Un gol ha un 
valore reiaUvo, d'accordo, ma 
non sarà mica lac ile, per la so¬ 
cietà rossoblù, pitocaie a sta¬ 
gione Iniziata uno sbanlero 
Doc, da inserire, fra l'albo. In 
un torneo già bollente. Convie¬ 
ne proprio rischiare? 


Bolqona nei 
PerDetarìe 
una lunga 
assenza 


j): 


luai 

oli 



Trenta giorni di sosta forzata per l'ungherese del Bologna, 
Laios Detari, e quindici per Fabio Poli. Questo il responso 
dei medici ^r i due giocaton del Bologna che domenica 
durante la partita contro il Torino si sono infortunati. Oelari 
ha rioortato una distorsione al ginocchio desbo Per lui 15 
giorni di assoluto nposo e albettanti per la rieducazione, ffer 
roti uno leggero stiramento al quadncipite femorale destro. 
Scoglio, sarà costretto a nnunciare ad entrambi per l'uKon- 
bo di Coppa Uela contro i polacchi dello Zaglebie Ijubino 


Juventus 
Tutti a riposo 
in vista 
deiioSliven 


Vigilia banquilla puma del¬ 
l'impegno di Coppa con lo 
Sliven, dal nsullalo presso- 
chfi scontato. Maifiedi ha 
concesso il lunedi di riposo 
a tutti e SI fi allenato solo 
conb chi non ha giocato do- 
menica conbo la Samp. più 
Di Canio e JuUo Cesar che hanno scelto votontanamente 
una razione di lavoro suppleinentare. E' scontata contro i 
bulgan la nnuncia a Schillaci, cui Maifredi concederà un tur¬ 
no di nposo. Certa la presenza di Haessier e di Corino,Orlan¬ 
do, Luppi, Bonetti, Calia. Di Canio, che si alterneranno con 
con Saggio, Malocchi, De Agostini e Fortunato. 

Renzo Contratto, difensore 
dcU'Atalanta fi stato deferito 
alla Commissione Disapk- 
nare per aver nlasciato alla 
stampa alcune dichiarazioni 
lesive della reputazione di 
un albo tesserato (Marco 
Nappi), attaccante della 
Fioientina). Il Procuratore federale della Figc ha deferito an¬ 
che l'Atalanta per responsabililàoggelbva. 

Tragedia Hqisel 
ràcorsoUefo 
per la condanna 
uiBangerter 


Contratto 
troppo ciarliero 
Deferito 
alla Disciplinare 


L'Uefa ha giudicato «ijKom- 
prensibile, inaccettabile e 
sbadiata» lacondarma inflit¬ 
ta al suo segretario generale 
Hans Bangeiter a diie mesi 
di reclusione per l'insuffl- 
aenza dei controlli alio sta¬ 
dio Heysel di Bruxelles pri¬ 
ma della finale di Coppa dei campioni tra Juventus e Lhier- 
poolnel 1965. Ha cosi deciso di rfconeie in Cassazione per 
cancellare la condanna con la condizionale inflitta dalla 
corte di appello di Bruxelles. Bangerter era stato assolto in 
primo grado ma nell'appetio era stato riconosciuto colpevo¬ 
le. L’Uefa ha commentato il ricorso coiKludendo che «Un 
tate verdetto mette in serio pencolo l'uisieme delle atUvità 
calclsliche nazionali e intemazionali». 


la polizia 
protesta: 

«Lo stadio di Torino 
èpericoioso» 


Lo stadio-Delle Alpi» dlTori- 
no te pericoloso, e. perque- 
sto,fi necessario che venga¬ 
no messi m alto in tempi 
brevissimL le necessarie mo- 
difìche alla struttura dello 
stadio e al sistema irrevon- 
sabile di assegnazfone dei 
posti al tifosi acne opposte fazioni.» Questo fi quanto sostle- 
neilsindacatodiPbilziadelPfemonte.lnunaletteraalMini- 
sbo detl'lntemo Cava, al Capo della Polizia Fatisi, al nefetio 
e al Questore di Torino il segretario del Siulp Giovanni Dei 
sostiene che 4to stadio fi bello dal punto di vista architettoni¬ 
co ma presenta carenze per la sicurezza». 


Basket 
Le italiane 
cercano ren plein 
nelle Coppe 


Tutte in corsa per superare B 
turno le squadre italiane im¬ 
pegnate nelle Coppe euro- 
‘ ‘ ! problem 


emapo- 
incooMutela (tetto- 
enea 


pee. Qualche | 

-direbbe inconb 

sofficlteggio Calabria i 
CerusafemminCoppaXo- 
rac deve ditendcre 9 punU di 
wtaggio. Sempre in Coppa Koiac facile t'imnpewio ddla 
’ a Varese contro il Nicosia (superato all’andata di 32 


punti), della Clear a Cantù conbo gli svizzeri del Massagi» 
^lù 34 per I bfUmzoB)e della Phonola a Caserta conbo il 
■lofi 




LORBHZO BRUNI 


SPORT IN TV 


Rahmo. 15.00 Cronache dei motori. 

Rakhie. 1830 Sportseia; 20.l5Tg2 Lo Sport. 

Railre. 13.00 Vele sottocosta; 13.30 Pugilato, mito e cultura; 
15.30 Canoa. Castel Gandolfo. campionati italiani, 16.10 Vela, 
regata di Trieste; 17 Giochi della Gioventù; 18.45 Derby. 

IlaBn 1. L’appello del martedì. 

TdenioiiteMito. 13Spoitnews;22.I5Crono, rubrica di motori; 

23.15 Calcio, Coppa dei Campioni, Reai Madnd-Odensc. 
CaporUsMa. 12.30 Eurogolf, fomei del circuito europeo: 1330 
Boxe, speciale bordo ring; 15.15 Sport parade; 17 OO Calcio, 
Coppa Intercontinenlale. Olimpia Asunciòn-Medetlui (regi¬ 
strata); I930Spoitime: 20Tuttocalcio; 2030 Settimana gol; 
22 30 Baseball, Plttsbuigh-New York Mets (registrata); 2330 
Boxe, bordo ring; 2430 Settimana gol. 


Napoli. Quasi una fonnalità la sfida con TUjpest 

Una ^ std Danubio 
per la dasse di Bìgon 


Dovrebbe essere poco piCr di una formalità. Dopo il 
tre a zero dell’andata, l’UJpnt pud solo sognare di 
aoffiare al Napoli il passaggio al turno successivo. 
Domani sera ^teva essere il giomo della rentrée in- 
temttEionale per Renica ma il libero proprio ieri ha 
accusato un fastidio muscolare. Sicura, invece, l’uti¬ 
lizzazione del polemico IrKocciati. intanto Marado- 
na mette Raggio sui chi va lài 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROIULOO PBROOUNI 


■B BUDAPEST. POCO più di 
una glia sul Danubio rimpe- 
gno del NapoU conbo TUJpest 
nel RtouMnatch di Coppa 
CbatitonL n peranle 3-0 del- 
l'amlala, olbe al punteggio, ha 
dato con precisione anche la 
dimensione degli ungheresi 
Un tour turistico, dunque, da 
sfruttale per qualche collaudo 
o per oraanisare del turni di 
riposo. Era l'occasione buona 
per far fare a Renica nuovi pas¬ 
si sulla strada della ripresa. Ma 
il conto del libero con la sfortu¬ 
na continua a restare epeito. 
Ieri, durante la sgambatura pri¬ 
ma della partenza, ha accusa¬ 
to un tafodio muscolare al bi¬ 


cipite femorale. Niente, U Na¬ 
poli fi condannato a giocare 
senza un Ubero di professione. 
Ma alTUjpest si può anche 
' concedere questo van(|ggR(.U 
bello verrà domenicà quàndo 
U NapoU andrà a Genova per 
trovare la conferma al suo pre¬ 
sunto rilaiKio in campionato. 
La grinta e la voglia di fare so¬ 
no servile contro U Pisa a con¬ 
quistare i due punti e a ma¬ 
scherarei difetti 
La «provinciale» sembrava il 
NapoU, invece del Pisa, dicia¬ 
mo a Bigon. Il mister napoleta¬ 
no non si scandaUzza, anzi. 
«Ma questo fi un aspetto e mol¬ 


to Importante. La squadra de¬ 
ve coneie e lottare come una 
provinciale, ben sapendo però 
di avere poi quel potenziale 
tecnico In più che fa la diffe¬ 
renza». Careca ha ritrovalo la 
via del gol ma non la sbada 
della parola. Il silenzio stampa 
continua, (teria a ruota Ubera, 
Invece, Incocciati che domani 
sera dovrebbe scendere bi 
campo. «Sono contento, ovvia¬ 
mente, di poter giocare e ma¬ 
gari dimostrare che avermi la¬ 
sciato fuori Ano ad ora non fi 
stala una buona scelta. Ho 
avuto pazienza ma adesso ero 
arrivato proprio al punto di 
chiedennl e di chiedete, che 
cosa ci slavo a fare M iMNlna' 
squadra». Domani sera I occa¬ 
sione per passare dalle paiole 
al fatU. fterta anche Maradona 
(piccolo ma sentito assedio di 
fan per lui alTarrivo a Buda¬ 
pest). Paria per dare un Consi¬ 
glio a Bagglo' «Adesso lo osan¬ 
nano ma stia attento perchfi 
fanno presto a ributtarti nella 
polvere. Schillaci Insegna. Due 
mesi la era un fenomeno ora 
sono già pionU a butlailo a 
mare». 


Roma. Squadra mistero, sicuro il rientro di Giannini 

Sulla strada ^ailovossa 
la rabbia del Benfica 


Da Ieri sera la Roma è a Lisbona. Bianchi è preoccu¬ 
pato. £ lui stesso a dire che per ora, percome è mes¬ 
sa la Roma, non ha comunque troppo da scegliete. 
La sconfitta di Milano gl! è sembrata piuttosto elo¬ 
quente. «Contro rinter abbiamo perso una partita 
vinta». All’andata i giallorossi superarono i porto¬ 
ghesi per 1 a 0: altre certezze non ci sono. Unico sol¬ 
lievo: Giannini sta bene. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


Nffi LISBONA Trasferta giusta 
più per le aragoste (enormi e 
costano poco). che per la Ro¬ 
ma. Bianchi con parecchi pen- 
sisrf,'dlspiaciuto per come la ' 
sua squadra fi riuscite a perde¬ 
re e Milano, ma abbastanza 
pionto a sollevare le ansie e a 
depositarle sul Bfinfica: fac¬ 
cenda scomoda, l'I a 0 del¬ 
l'andata non fi male però non 
fi ancora tutto. Manca ancora 
una pattila, qui dicono che il 
Benfica fi piuttosto convinto di 
farcela, aiiche se poi i giocato¬ 
ri di Enksson in casa non sono 
boppo capaci di rimonte pro¬ 


digiose. 

Il ragionamento che fa Bian¬ 
chi fi discrelamente spietato; 
Conbo l'Inier abbiamo perso 
dopo wer vinta Ora io dico 
che fi possibile perdere una 
partita praticamente vinta, ma 
bisogna impegnarsi parec¬ 
chio. Questo per dire che con¬ 
bo l'Inier ci sono statt errori 
grossi e non mi riferisco solo 
alla difesa. In attacco abbiamo 
sbaglialo contropledi da ma¬ 
nuale. Eppure ci siamo riusciU: 
ecco. Il punto fi questo. Noi 
sbagliamo ancora troppo*. 

Bianchi piuttosto psicologo' 


dfercome questa partiteci ar¬ 
riva addosso, aggiungo solo 
che mi sarebbe proprio piaciu¬ 
to vincere contro llnter. Credo 
che certi risultati molto a sor¬ 
presa e molto forti possono In¬ 
fluire sul morale di una squa¬ 
dra ed accelerare certi suoi 
processi di sviluppa Perchfi 
poi in fondo, adréso il proble¬ 
ma della Roma comincia a di¬ 
ventare questo; lavoriamo ma i 
fruiti non si vedono*. 

La Roma fi qui senza Stefa¬ 
no Pellegrini (guai nevriiici a 
una coscia). E presto peiò per 
fare considerazioni sulla for¬ 
mazióne. Unica certezza, il 
rientro di Cìattilnl E stato dal 
prolessor (feiugla prima di par¬ 
tire; tutto bene, ginocchio sal¬ 
do. Del Benfica si sa che saba¬ 
to, in campionato, ha vìnto 2 a 
0 contro il Belenaises. Eriks- 
son ha Josfi Carlos con una 
contrattura muscolare e quasi 
ceitamente dovrà rinunciarvi. 
La pubalgla di Them e I dolori 
alla gamba di Schwarz hanno 
invece bisogno di qualche ora 
di osservazione. 


Inter. Contro il Rapici Vienna forse toma Matthaeus 

AUanne allo stadio 
Verona In stato di assedio 


L’emergenza violenza si sposta da Milano a Verona 
per Inter-Rapki Vienna e le forze di polizia si prepa¬ 
rano a raffoizaie i loro servizi come in occasione de¬ 
gli incontri piti caldi del campionato e di quelli del 
mondiale. InUmto la squadra austrìaca è attesa in 
mattinata e per il pomerìggio è programmato un so¬ 
pralluogo allo stadio Bentegodi per valutare le con¬ 
dizioni del campo di gioco. 


DANIO CBCCARBLU 


■1AFRANO GENITLE. Facce 
allegre aiKhe se |>iove. Meno 
male che contro II Rapid si gio¬ 
ca a Verona. La '/ittoiia sulla 
Roma ha spazzato via mutismi 
e tensioni Adesio, all'lnter, 
vorrebbero porianr tutti Perfi¬ 
no Matlheus si sbilaiKia; quel¬ 
lo che dice, però, contrasta 
stranamente con le previsioni 
dei suo allenatore. •Questa vit¬ 
toria cl ha dato carica e mora¬ 
le lo comunque non me la 
sento di focaie: prima voglio 
essere completamente guanto. 
Non voglio rischiate Inutilmen¬ 
te Magari ce la posso fare per 
domenica prossima conbo f’A- 
talanta». 


Matthaeus, insomma, non ha 
per niente voglia di fare il sal¬ 
vatore della patria Diversa in¬ 
vece l'opinione di Trapattom: 
•Sia Matthaeus che Fem han¬ 
no latto passi da gigante. Per il 
tedesco, comunque, ci do¬ 
vrebbero essere meno proble¬ 
mi' una distorsione, anche se il 
ricupero fosse un po' affretta¬ 
to. non può aggravarsi ulterior¬ 
mente Valuteremo poco po¬ 
ma della partita, ma non mi 
sentirei di escluderlo. Per Fem 
bisogna essere più cauti Ve¬ 
dremo*. 

Pretattica per spaventare gli 
ausbiad? Può darsi, di sicuro 


le condizioni del tedesco sono 
migliorate parecchio. Chi non 
si sbilaitoia fi il medico deH'In- 
ter, il dottor Bergamo: <Mal- 
thaeus non l’ho seguito io. A 
questo punto deve essere il 
giocatore a decidere...». Per 
ibccaido Ferri non cl sono 
molte possibilità. Tra l'albo 
patisce un fastidioso dolore al 
costato per il distaccamento 
della cartilagine di una costo- 
la. Diiriale che sia in campo. 
La formazione, Mattheus a 
parte, dovrebbe essere simile a 
quella di domenica con Man- 
dorlini libero e BattistinI a cen¬ 
trocampo. 

Le vittorfe sono un balsamo 
toniricante. Dne Trapatfoni: 
•Dell'Inter mi fi piaciuta soprat¬ 
tutto la sua voglia di riscatto, il 
suo orgoglio, e poi anche la 
sua resistenza fisica. Non era 
facile coiiiinuare ad attaccare 
m quel modo alla lunga ci si 
può scoraggiare. Spero che la 
squadra abbia acquistato più 
sicurezza e consapevolezza 
del proprio valore. Certo, a se¬ 
gnare abbiamo avuto qualche 
difficoltà. Ma fi un problema 
comune. 
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